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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 2 Novembre 


La Saxrrra' pi Nostro Sicnore, nelle ore 
pomeridiane del trascorso mercoledì, nella Cap- 
pella di Sisto IV at Vaticano, intuonò i primi 
Vespri della solennità di TUTTI I SANTI, che 
furono proseguiti dai Cappellani Cantori Pon- 
tifici. Vi assisterono gli Ei e Rmi signori 
Cardinali, e tutti gli altri che hanno luogo in 
queste solenni funzioni. 

Nella mattina poi di ieri, giorno dedica- 
to alla predetta solennità, nella stessa Cappella 
Sistina pontificò la Messa | Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, Ca- 
merlengo della Santa Romana Chiesa, assisten- 
dovi in ‘Trono la Santità Sva, ed intervenen- 
dovi gli Emi e Kmi signori Cardinali si Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Magistra- 
to Romano, i diversi Collegi della Prelatura, 
e la Nobile Corte: Pontificia. Nella Messa, do- 
po il primo Vangelo, il rev. D. Giuseppe Fra- 
gnière, delia diocesi di Losanna, alunno det 
Collegio Germanico-Ungarico, recitò un discor- 
so latino proprio della festiva ricorrenza. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
gli Emi Porporati, i Patriarchi, gli Arcivesco- 
vi, i Vescovi, e Ja Prelatura tornarono alla 
Sistina, ed assisterono ai Vespri, al Mattutino 
ed alle Laudi di tutti i Fedeli Defonti. 

DOT OI VO 

Monsignor Niccola Aldazor, Vescovo di S. Gio- 
vanni di Cuyo, nella Repubblica di Buenos-Ayres, 
passò agli eterni riposi, dopo breve malattia e con 
fortato dagli aiuti religiosi, nel giorno 22 del tra- 
scorso mese di agosto. Nato in Riosa, diocesi di 
Cordova, addi 20 giugno 1785, fu preconizzato alla 
sede di Cuyo nel Concistoro dei 23 dicembre 1858. 
Egli apparteneva all'ordine dei Minori Osservanti di 
S. Francesco. 

—_ 040400 


NOTIZIE DIVERSE 


Il principe Umberto pare sia per recarsi a Na- 
poli soltanto in dicembre, per inaugurare, dice un 
giornale di quella città , la stagione di Carnevale 
nella reggia di Napoli e nel palazzo reale di Caser- 
ta. Siccome poi l’arrivo del principe coinciderebbe 
colla partenza da Napoli del generale Durando ; il 
quale si ritira dal comando di quel dipartimento mi- 
litare per motivi di salute, gli è perciò che parec- 
chi di quei giornali ritengono che il principe avrà a 
sostituire il Durando în quella carica. 

Le dimissioni del sindaco di Napoli non furono 
accettate dal governo. Sembra che il prefetto Gual- 
terio stia facendo nuovi tentativi per indurre il Nolli 
a restare al posto. 

La statistica, pubblicata dal governo , dei bri- 
gauti uccisi, arrestati, ‘0 costituitisi volontariamente 
dal'1 luglio al 24 ottobre 1866 in Chieti, Aquila, 
Potenza, Cosenza, Catanzaro, Campobasso, Salerno 
e Caserta, reca 35 briganti uccisi, 76 arrestati, 
136 costituiti. - Nullameno il brigantaggio nelle pro- 
vincie napoletane continua ad imperversare, e gli 
odierni fogli ‘contengono molte notizie relative a'scon-: 
tri tra la forza e-levbande; ‘a ricatti‘e depredazioni 
commessi dalle bande; ‘ana delle quali; numerosa, 
S‘aggira nel territoriod’Avezzano ed ehbe agli alti 
mi d'ottobre tre scontri! lla forza ‘senza soddisfa- 
cente risultato. Dalle Calabiîe” poi ‘ si’ arinunzia' ‘che? 


lia fu già avviata la consegna degl'i. r. soldati na- 
tivi del Veneto. Il 16 corr. cominciò il primo tra- 
Sporte per l'Italia col 13° reggimento di fanteria ba- 
rone Bamberg, ed il successivo . invio verrà conti- 
nuato, avendo riguardo alla presente collocazione dei 
reggimenti italiani, cosicchè 
nel corso di 
dati italiani ‘che 


il prefetto di Catanzoro è in disaccordo col general 
Fumel inviato colà per reprimervi il brigantaggio, 
e vuolsi che il Fumel abbia rassegngte le sue di- 
missioni. +1 Ù 

A Palermo., staute le voci poste in circolazione 
nella città di temibile nuova invasione delle bande 
di malviventi , le autorità militari adottarono misure 
d'urgenza. La truppa venne accampata fuori le por- 
te della città, e nei punti più elevati che guardano 
la pianura furono collocate artiglierie. Le ispezioni 
di questure, la posta ed altre località vennero rin- 
forzate da numerosi siuoli d’armati; tutti i quartie- 
ri dei Quattro Venti si adattarono a carcere, e mol- 
tissimi arresti si effettuarono nella notte del 26 al 27 
ottobre, in seguito ad un consiglio di generali pre- 
sieduto dal commissario Cadorna , il quale ha ordi- 
nato altresì la istituzione di un terzo tribunale mi- 
litare allo scopo di definire con la maggiore possibi- 
le sollecitudine le cause numerose pendenti. 

—I giornali italiani hanno parlato di comitati 
clandestini d'arruolamento per l'isola di Candia. Si 
diceva che molti ex-garibaldini fossero già partiti a 
quella volta e che altri stessero aspettando l’ordine 
della partenza. Pare che queste voci, sebbene esa- 
gerate, abbiano qualche fondamento di vero. A_Mi- 
lano e a Torino, si sono veduti agent dell’insurre- 
zione, ed è pur certo che buon numero di garibal- 
dini ha abbandonata l’Italia. Il govemo di Firenze 
mosso anche, assicurasi, dalle istanze del governo 
francese, che vede di malocchio l'insurrezione di 
Candia, si è preoccupato di questo stato di cose, e 
volendo scoprire i famosi comitati, ha ordinata e 
fatta eseguire qualche perquisizione, una delle quali 
È Firenze presso persona ch' è in istretta relazione 
col governo greco. Le ricerche, fino a questo mo- 
Mento, sono rimaste prive di risultato. Ciò non to- 
glie che il fatto degli arruolamenti sia generalmente 
creduto vero, 


—_e404-44-03-0— 


Secondo i giornali di Vienna e di Pesth, appe- 
Ma tornato l’imperatore, sarà convocata la Dieta di 
Ungheria. x 

Intanto il governo austriaco si adopera a faci- 
litare le deliberazioni della Dieta nel senso della tran- 
sazione. 

Prestando fede ai giornali, quando la Dieta un- 
gherese si riunirà, sarà in cospetto di un ministero 


ungherese, il quale presenterà ai rappresentanti del 
regno le proposizioni che riguardano gli affari co- 
muni della monarchia, proposte dal Deak e dal Co- 
mitato nominato per quest’ intento nell’ ultima ses- 
sione. 

Il compito del governo di Vienna attualmente 
è di fare accettare il suo programma. Altrimenti la 
riuuione della Dieta sarebbe inutile. 

La Dieta della Croazia e della Schiavonia è con- 
vocata per il 19 novembre. 

—Il Giornale di Vienna scrive : 

In seguito alla conchiusione della pace coll’Ita- 


l’intero atto sarà finito 
questo mese. Il numero di tutti i sol- 
escono dall'esercito ascende a qual: 


000 uomini, e non è se non un atto 
constatare” che quieti‘ nti ita- 


i 


| dotti, si sono battuti con particolar bravura e con 


lode, Notiamo particolarmente i reggimenti di fan- 
teria Bamberg, Sigismondo e Franck. Il Comitato 
patriottico. di soccorso di Vienna darà opportuni sus- 
sidi ai soldati di questi reggimenti che sono grave 
mente feriti e incapaci di provvedere al proprio so- 
stentamento, ed a tale uopo ha chiesto in luogo com- 
petente che gli vengano fatti conoscere i nomi dei 
soldati appartenenti a questa categoria. 

— Leggesi nella Patrie : x 

« Riceviamo un dispaccio particolare da Trie- 
ste, del 27 ottobre, che mette fine ai commenti ai 


| quali diede luogo l'armamento dell’Elisabetta. 


« Le ultime istruzioni inviate da Vienna al co- 
mandante di questa corvetta a vapore gli prescrivo- 
no di far rotta, nella prossima settimana, per Vera- 
Cruz, affine di surrogarvi la corvetta a vapore il 
Dandolo, che colà trovasi da due anni. 

« Dall'avvenimento al trono dell’imperatore Mas- 
similiano, l’Austria tenne sempre un bastimento da 
guerra in stazione nel golfo del Messico. Il Dandolo, 
che sta per essere rilevato dall’ Elisabetta, surrogò 
esso stesso la fregata mista Novara quando questo 
bastimento ritornò a Pola per esservi riattato. 

< Il comandante dell’Etisabetta ricevette l’ordi- 
ne di far tutti i suoi preparativi per un soggiorno 
di due anni alla costa del Messico, » 

—— 4444-3006 

Si annunzia dal Belgio che il generale Chazal 
diede le sue dimissioni che sarebbero state accetta- 
te dal re. Il generale Chazal era il decano del mi- 
nistero belga e la sua nomina risale ai primi anni 
dell'indipendenza del paese. È francese d'origine ed 
è fra quegli emigrati del 1815 che cercarono in 
paese estero un rifugio. Esso prese parte molto at- 
tiva alla rivoluzione del Belgio e contribuì col suo 
coraggio personale al successo. 

—_e404-03-00-0— 

Si scrive alla Indépendance belge da Parigi : 

È noto come il gabinetto di Madrid aveva ac- 
cettata la mediazione della Francia e dell'Inghilterra 
nel conflitto con le repubbliche del Sud. I due go- 
verni, dopo essersi intesi, avevano presentato a quel- 
lo dell’Escàriale un progetto che questo reputò con- 
veniente. Da Londra e da Parigi sono state spedite 
istruzioni comuni ai rappresentanti delle due potenze 
a Lima, e che debbono essere giunte colà al più 
tardi il 20) settembre. 

Già fino dall’11 dello stesso mese quei diplo- 
matici avevano ricevuto l’avviso che sarebbero giunti 
quei documenti, e l'indomani i consoli francese e in- 
glese radunarono i connazionali manifestando loro 
la buona notizia, e sperando che gli uomini di Stato 
del Perù non respingerebbero quelle proposizioni giu- 
dicate a Londra e a Parigi sufficienti per ambedue 
le parti. 

Ad ogni modo sapremo presto le notizie su que- 
sto argomento, perchè a Southampton si aspettavano 
tra il 29 e il 30 ottobre. 

— 2-10 — 

Si ha da Londra, 27, che nella sera innanzi fu 

fenuto un meeting del consiglio generale della«Lega 


| della Riforina ». ‘IL presidente ha presentato la situa- 


zione ed i progressi dell'opinione pubblica. 
Dopo ver assistito ai numerosi meetings, alle 
ioni imponenti che hanno luogo in tutta 


| l'estotisione' del paese, egli crede di poter dire che 
doro ae i prozia in favore dei prin- 


della Tegà: il'suffragio universale e la votàzio» 


ne allo scrutini 
chiesto di meno. 

Non evvi esagerazione a dire che due milioni 
d’uomini del popolo d'Inghilterra, di Scozia e di Gal- 
les, hanno acclamato questo programma. Si è molto 
udito parlare della necessità d'un compromesso, ma, 
aggiunse il presidente, la sola osservazione di questo 
genere che meriti attenzione è quella che il signor 
Forster ha sottomessa a’ suoi committenti » a Brad- 
ford ; cioè che i riformisti di ogni classe debbono 
intendersi su questo gran principio che bisogna ot- 
tenere un bill di riforma nelle migliori condizioni pos- 
sibili. 

Si votarono quindi ringraziamenti al sig. Beales 
per l’attiva sua cooperazione in favore della causa 
della riforma. 

—Si legge nel Times: 

La politica russa in Europa è stata in questi 
ultimi dieci anni cauta © studiosamente inoffensiva. 
I grandi mutamenti sociali avvenuti nell'impero alla 
posizione finanziaria non davano animo ad entrare in 
una politica estera dominatrice, nè ad inaugurare il 
sistema di diffidenza del passato regno. 

Chi però osserva quello che accade sulle fron- 
tiere asiatiche della Russia non dubita della sua buo- 
na fortuna. Ricacciata dall'Occidente, allarga il suo 
territorio nelle profondità del continente antico..... 

La Russia ha sicuramente fatto un grande pro- 
gresso in quelle vaste regioni che si chiamano Tar- 
taria indipendente. Tutto quello che è stato fatto 
nell’Asia centrale si è fatto quasi in segreto. La Rus- 
sia reputa che sia sua missione di conquistare , ci- 
vilizzare quelle barbare regioni. Agli Anglo-Indiani 
può dolere che una potenza si consolidi nell’ Asia, 
la quale un giorno noi potremmo dover fronteggiare 
e combattere. Ma nissuno ci pone mente; l’età del- 
la russofobia è passata ed è impossibile di eccitare 
la gelosia inglese col dire che uno Stato europeo vin- 
ce i barbari e feroci Mussulmani del centro del- 
l'Asia. 

Noi sappiamo che iu Russia, mentre gli abitan- 
ti sono in gran parte scarsi di civiltà, il Governo è 
il più acuto, il più intelligente sli capi colà sono astu- 
ti, e dati tutti all'impresa di accrescere i partiti del 
paese che governano... 

Perchè dovremmo noi dunque vedere occupare 
con dispetto delle regioni che non desideriamo, e 
che ora sono praticamente chiuse a noi ed a tutto 
il resto del mondo? 

Il ragionamento ci sembra giusto ed abbiamo 
fatto quanto sta in poter nostro per attenuare i ti- 
mori inopportuni generati dagli avvenimenti dello 
scorso anno. Non temiamo il giorno che i Sepoy ed i 
Cosacchi s’incontreranno sulle rive dell'Indo. 

Il progredire dell’Impero indiano è dieci volte 
più rapido del russo nell’Asia centrale. Anche che 
lo Czar domini qualche territorio selvaggio e spopo- 
lato, non è un governo regolare , e per molti anni 
non vi sarà tale aumento della possanza russa da 
darci pensiero. E del resto le ferrovie, i telegrafi , 
tutti i mezzi efficaci dello incivilimento faranno in 
modo che l’India in poco tempo sarà tra i più forti 
imperi del mondo e con la popolazione immensa , e 
la ricchezza molto più idonea ad intraprendere la 
conquista dell’Asia centrale della sua rivale la Russia. 

Noi vorremmo che a siffatta conquista il paese 
nostro pensasse ; impresa non da compiersi coi fu- 
cili ad ago o con le baionette, ma con buone strade, 
comunicazioni libere , e coll’ infondere coraggio al 
commercio europeo ed indigeno. 

A04-6300-0— — 

” La lunghezza del documento non consente per 
oggi la pubblicazione del testo del trattato di pace 
conchiuso tra la Prussia e la Sassonia, che ci reca 
oggi la Gaszeita della Germania del Nord. I sovra- 
Ni dei due Stati si obbligano a vivere d'ora innanzi 
In pace e buona amicizia, secondo la formula d'uso, 
e conchiudono un'alleanza conforme a, quella che esi- 
ste già tra la Prussia e il ducato di Sassonia-Wei- 
mer ed altri Stati tedeschi. Il riorganamento dell’ar- 
mata sassone , che formerà parte dell’ armata della 
Confederazione del Nord, avrà luogo tostochè questa 
Confederezione esisterà di fatto, e pure secondo i 
principi della stessa Confederazione sarà, regolata. Ja 
rappreseptanza, internazionale della ‘Sassopia, Frat. 
2010», per un protocollo annesso al trattato, la, Sp, 


Non evvi un meeting in cui siasi 


ste. Gli stessi dispacci ‘del 27, trasmessi dall’Agen- 
zîa Stefani, stanno trà loro, secondo. la diversa ori- 
gine, in manifesta contraddizione. 


sonia sarà rappresentata dagli agenti prussiani in 
quei luoghi nei quali non esistono legazioni sassoni 
ovvero si trovano vacanti. I Prussiani prenderanno 
immediatamente possesso della fortezza di Koenigs- 
tein e parecchi punti della Sassonia verranno da essi 
egualmente oceupati, tra gli altri Dresda che rice- 
verà una guarnigione mista. Un’amnistia è proclama- 
ta nei due paesi in favore delle persone che potreb- 
bero esser molestate per la loro condotta politica du- 
rante l’ultima guerra, ciò che fa credere che saranno 
troncati i processi intentati a Lipsia contro molti 
membri del partito nazionale. Queste sono le prio- 
cipali disposizioni politiche del trattato che contiene 
oltre a ciò diverse stipulazioni relative a questioni 
industriali ed economiche. 

La Corrispondenza Provinciale di Berlino entra 
A questo riguardo in ispiegazioni affine di far inten- 
dere ai sassoni che la Prussia non ha avuta la più 
lontana idea di umiligrli. La Prussia » dice il foglio 
citato, e nessuno potrà contestare la giustezza delle 
osservazioni, è obbligata a prendere delle misure di 
precauzione perchè un giorno la Sassonia non le po- 
tesse essere d'ostacolo nei suoi piani di riedificazio- 
ne della Germania. D'altra parte le sue esigenze so- 
no il minimum di ciò che aveva diritto di doman- 
dare, e l'interesse bene inteso della Sassonia è di 
associarsi francamente coi destini della Prussia, che 
le riserba un avvenire di gloria e prosperità. 

I prussiani son già da parecchi giorni entrati 
nella fortezza di Kocnigstein, che per la prima vol- 


ta viene ad essere occupata da truppe non del paese, 


poichè, com'è noto, durante la guerra dei sette anni 
era stata dichiarata neutrale. 

—Il re e la regina di Sassonia sono ritornati 
il 27 a Dresda, ove la popolazione ha fatto alle LL. 
MM. un'accoglienza delle più entusiastiche. 

Lo stesso giorno, il Giornale di Dresda pub- 
blicò un manifesto reale che ringrazia le popolazio- 
ni sassoni delle prove di fedeltà ch'esse hanno dato 
alla dinastia nei tempi difficili. Il re Giovanni pro- 
mette lo sviluppo delle istituzioni politiche della Sas- 
sonia , nello stesso tempo ch'egli si impegna ad es- 
sere egualmente fedele alla nuova Confederazione del 
nord come lo iu all'antica Confederazione germanica. 

La convenzione militare che accompagna il trat- 
tato di pace prusso-sassone fa della Sassonia , in certo 
modo, l’antemurale della Prussia sulla frontiera del 
sud-est. Non vha dunque motivo a stupirsi perchè 
l’Austria, alla sua volta, provveda alla sua sicurtà 
sulla frontiera che separa la Sassonia dalla Baviera. 

—La Gazzetta nazionale di Berlino pubblica una 
dichiarazione o manifesto di 24 deputati del partito 
progressista e del centro sinistro. Facendo prima ade- 
sione alla politica del Governo quanto agli affari este- 
ri, dichiarano tuttavia riserbarsi libertà piena d’azio- 
ne e di voto rispetto alla politica interna , per la 
quale continueranno la loro opposizione « vigile e 
leale onde prevenire i danni che una cattiva ammi- 
nistrazione potrebbe arfecare anche agli effetti della 
politica estera compromettendo l'armonia dell'jaccor- 
do tra il Governo e la Rappresentanza popolare , c 
facendo più difficile la fusione delle antiche e nuove 
parti della monarchia e l'annessione della restante 
Germania ». 

— 00 
Il Zimes ha da Pietroburgo, 26 ottobre: 


L'imperatore ha divulgato un manifesto in cui 


annunzia al popolo le nozze del principe ereditario, 


€ dà alla principessa Dagmar il titolo di Altezza Im- 
periale. 


La priucipessa Dagmar ha ricevato una deputa- 


zione di Danesi che abitano in questa città. 


—404-06-t000_ 1 
Le notizie della lotta tra î Turchi e gli insorti 


candiotti sono sempre contraddittorie, Una corri 
spondenza del Monsieur del 15 ottobre’ da Canea 
farebbe ‘credére ‘essere l'insurrezione ormai vinta e 
compressa, v 


Dispacci posteriori recano notizie affatto oppo- 


I, giornali, di Nuoya-York. del 17 ottobre: hanno 


Pubblico na leer che si, dice, essere stata: indi» 


rizzata 
| inviato in Europa. i 

L'originale sta nel dipartimento*di Stato a Washin- 
gton. Il sig. Eloin informa l'imperatore che il governo 
francese ha dato l’incarico al generale Castelnau di sti- 
molare Sua Maestà ad abdicare prima della Partenza 
dei soldati francesi. Nello stesso tempo l'inviato ma- 
nifesta il concetto che Massimiliano non abbandone. 
rà il Messico, ma che al contrario, partite le trup- 
pe, interrogherà di nuovo il popolo. 

Notizie del 12, venute da Rio Grande, dicono 
che il generale Mejia ha messo in rotta i liberali 
condotti da Escobedo, sotto Je mura di Monterey ) 
e marciava su Matamoras, ove è grande anarchia 
tra le fazioni. 

— Leggesi nella Patrie : 

Dispacci da Vera-Cruz del 30 settembre ci an- 
nunziano che in seguito ad ordini mandati da Mes 
sico, l'autorità municipale d'accordo colla militare 
stava compiendo il censimento delle case della cit 
e dei pubblici edifizi capaci di accogliere un corpo 
di 20 mila uomini. 

Credevasi che tali disposizioni fossero prese in 
vista del prossimo arrivo del corpo di spedizione 
francese che s' imbarcherebbe tutto sulia fine. del 
prossimo dicembre, o sul principio del gennaio. Si 
è fissata quest’ epoca perchè è la più acconcia, nei 
rapporti igienici, per attraversare le Terre-calde. 


——— ———— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Un regio decreto pubblicato dagli odierni giornali 
fiorentini dichiara chiusa la sessione attuale del Sena- 
to e della Camera ed anuunzia che sarà determina- 
ta in seguito l’apertura della nuova sessione. Un al- 
tro decreto dispone che il giorno 25 del corrente i 
cinquanta collegi elettorali delle provincie venete deb- 
bano procedere alla elezione dei loro deputati, ri- 
servando poi il giorno 2 del venturo decembre per 
quelle seconde votazioni che fossero necessarie. Contro 
ambedue queste deliberazioni l' uno o l’altro dei gior 
nali elevano forti proteste ; taluni osservando che 
colla misura adottata potrà il governo dilazionare 
quanto gli talenta la riunione del Parlamento , altri 
mettendo in rilievo che l’entrata dei nuovi rappre- 
sentanti veneti in mezzo ai deputati attuali avrà per 
effetto di accrescere a dismisura la confusione dei par- 
titi, essendochè la presente Camera sia stata eletta 
sotto l'ispirazione di principi e di idee le quali non 
hanno più adesso alcuna ragione d’ esistere, Un al- 
tra conseguenza che alcuni giornali vogliono desume- 
re dalla differita convocazione della Camera è che sia 
realmente intenzione del ministero di modificarsi e for- 
tificarsi con nuovi elementi prima di affrontare le di- 
scussioni del Parlamento. Intorno a che, mentre da una 
parte si afferma che il barone Ricasoli va cercando 
sostegno nella sinistra, al qual’uopo andrebbe facen- 
do pratiche con Mordini, d’ altro canto si suppone 
che i mutamenti del gabinetto debbano essere assai 
più radicali, trattandosi dell’ ingresso di Menabrea 
alla testa del governo. Forse però a questa dupli- 
ce diceria ha aperto il corso l’annunzio che degli 
attuali Commissari nelle provincie venete tutti rimar- 
ranno al loro posto, assumendo la qualifica di pre 
fetti, ad eccezione di -Mordini e di Sella, dei quali 
l'uno figurerebbe nella prima , l’altro nella seconda 
combinazione ministeriale. 

Stando a quanto annunciano i giornali di Vien- 
na, la convocazione della Dieta d'Ungheria avrà luo- 
go subito dopo il ritorno dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe. Frattanto il governo austriaco cerca di ap- 
pianare sempre più le vie che possono rendere le de- 
liberazioni della Dieta ungherese fruttuose nel senso 
della transazione. A credere'i suddetti giornali, la 
Dieta di Pesth, subito dopo la sua riunione, si tro- 
verà in presenza di un ministero ungherese, il quale 
sottoporrà ai rappresentanti del regno le proposte 
relative agli affari comuni della monarchia, proposte 
formulate dal signor Deak e dal comitato all’ uopo 
eletto fino dall’ ultima sessione. Assicurare la piena 
accettazione di questo. programma, tale è, al dire dei 
giornali. vieunesi, il odmpito attuale del governo au- 
Striaco , giacchè, in caso diverso la riunione della 
Dista d'Ungheria sarebbe affatto inutile. 

‘ ‘1 giornali. officiosi di Berlino smentiscono tutte 
le yoci.acegnnanti a complicazioni politiche nelle quali 
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soddisfacente ; però non ritornerà a Berlino che ver- 
la fine di novembre. 

°°” Berlino 31. — Credesi senza fondamento la to- 
ce che la Prussia tratti col Wurtemberg per occu- 
are la fortezza di Ulma. a 

î Carlsrhue 81. — La Camera dei signori ha vo- 
tato una proposta favorevole all’ unione colla Ger- 

mania del Nord ed all'alleanza offensiva e difensiva 

colla Prussia. È 

Madrid 30. — La Banca spagnuola ribassò lo 
| ll'8. De 
dg 30. — Scrivono dall'America meridio- 
nale che il presidente Lopez fece proposte di pace. 
Il generale Mitre attaccò Carupaiti ma respinto eb- 
| be sensibili perdite . Flores è rientrato a Monte- 
video. 

Si ha dal Brasile che il generale Caxlas fu no- 
minato comandante dell'esercito brasiliano. Il mini- 
stro della guerra è dimissionario, e rimpiazzato prov- 
visoriamente dal ministro della giustizia. 

Lisbona 1. — Scrivono dal Paraguay che nel- 
l'attacco di Carupaiti gli alleati sconfitti, perdettero 
8000 uomini, e sei navi. Grande agitazione nella 
Confederazione argentina. ] 

Pietroburgo 20, — L'Invalido Russo annunzia, 
che in seguito al nuovo progetto del bilancio, le flotta 
del mar Nero e del Pacifico saranno soppresse. Sa- 
ranno pure disarmati i porti militari di Sebastopoli 
e di Astracan. La flotta del Caspio subirà riduzione. 

Costantinopoli 30. — I turchi dopo un accani- 
to combattimento occuparono Apocorono. Mustafà 
pascià marcia sopra Sfakia. Attendonsi i dettagli di 
questa vittoria. 

Il Moniteur du soir del 31 conferma il dispac- 
cio di Costantinopoli 30; soggiunge che i cre- 
tesi furono completamente sconfitti. 

Costantinopoli 34. — Gil’insorti hanno capitolato; 
facevano parte dei medesimi 138 ufficiali greci. 


so nelle diverse Camere della Germania possa esse- 
re eletto. Questa disposizione è giudicata gravissi- 
ma ed assai svantaggiosa, così perchè esclude tutti 
i più influenti ed esperimentati uomini politiei , i 
quali naturalinente hanno gia posto nei singoli Parla- 
menti, come perché sempre più arduo e scabroso ren- | 
de il compito degli elettori. Forse però la ragione 


la Prussia troverebbesi adesso impegnata. Affermano 
essere completamente falso che gli affari di Germa- || 
nia abbiano provocato un dissidio fra le corti di Pietro- 
burgo e di Berlino; falso pure, malgrado le asserzio- 
ni in contrario di certi giornali e malgrado la fac- | 
cenda del Lussemburgo, che le relazioni tra il go- 
verno prussiano e quello d'Olanda siano piuttosto De $ 
tese ; falso finalmente che dall’ una 0 dall’ altra po- | di questa misura, almeno la principale, è da ricer- 
tenza d’Europa siansi fatte a Berlino pratiche o ri- || care nel desiderio e nella Speranza che per tal mo- 
mostranze di sorta, le quali accennino a disaccordi || do le influenze locali, personificate per così dire nel- 
fra i rispettivi gabinetti. Dopo di ciò gli stessi fogli ? le diverse rappresentanze, non avranno campo di so 
officiosi affermano che la Prussia non si è messa in || verchiare nel Parlamento comune. Intanto il gabi- | 
rapporto circa gli affari orientali con nessuna poten- || netto di Berlino ha iniziato trattative cogli altri Sta- 
za d’ Europa e che essa intende rimanere perfetta- || ti i quali debbono formar parte della Confederazio- 
mente estranea e disinteressata rispetto agli avveni- || ne del Nord, allo scopo di accordarsi circa il pro- 
menti che succedono o che si preparano in Oriente. || getto di costituzione da sottoporre all'approvazione | 
In conseguenza di che conchiudono gli organi citati del Parlamento. Il sig. Savigny rappresenta la Prussia 
che per la Prussia tutto procede nel modo più fa- {l in queste trattative. i ) ; 
vorevole e che essa può dedicarsi con tutta quiete | Malgrado le smentite che partirono da Berlino, 
al grande e pacifico lavoro di unificazione della Ger- | l'International. di Londra conferma come positivo 
mania. | che il governo inglese fece serie ed energiche rimo- 
Però quello che la stampa officiosa in genere | stranze al gabinetto di Berlino sul conto delle [so- 
non dice, lo dice un foglio anch'esso governativo, || stanze private del re dell’Annover e credesi anzi in 
ed è che i rapporti tra il gabinetto prussiano e l’au- grado di riferire la risposta che al governo inglese 
striaco sono ben altro che soddisfacenti. La Ga:zctta || sarebbe stata fatta in proposito dalla Prussia. Que- 
crociata non tace che il contegno attuale del gover- || sta potenza avrebbe dichiarato che non pensa affatto 
no viennese, la tendenza di questo a stringere este- || a togliere a quel sovrano le sue proprietà private, 
re alleanze, il linguaggio irritante ed ostile della || ma che intende soltanto di conservarle come pegno 
stampa austriaca e diverse misure testé adottate a || fino alla restituzione dei venti milioni di talleri de- 
Vienna sembrano alla Prussia abbastanza significanti || posti da lui nella Banca d'Inghilierra e che la Prus- 
perchè possa più nutrir dubbio circa gli intendimen- || sia pretende appartengano allo Stato. A spiegare 
ti e le vedute di quell’ impero. E fra tutti gli ac questa persistente ostilità della Prussia verso il re 
cennati sintomi ostili specialmente degni d’avverten- || dell’Annover notano i giornali che tra questo ed il 
za paiono al suddetto foglio la nomina del signor de || governo prussiano non intervenne nessun trattato di 
Beust al ministero austriaco e le misure testé adot- pace, o atto di sommissione , come piacerà meglio 
tate dal governo di Vienna, il quale, com'è noto, in | di chiamare gli atti che si vanno sottoscrivendo da 
conseguenza della convenzione militare stipulata fra || qualche mese in tutte le cancellerie della Germania. 
la Sassonia e la Prussia, ha deciso di aumentare l’ef- || Il re Giorgio V è un nemico, un fuggiasco, un vinto; 


fettivo delle guarnigioni di Boemia. la sua nazione non si è separata da lui e numerosi in- Costantinopoli 1. — Si ha da Candia che nel- 

Ma pur non avendo dubbio sulla ostilità per- || dirizzi proseguono ad attestare la fedeltà che essa con- || l'ultimo combattimento gli insorti ehbero 700 morti, 
manente del governo austriaco e tenendo anzi per || serva verso il suo antico sovrano, anche i turchi subirono molto perdite. Arrivano da 
certo che al medesimo darebbero appoggio alla oc- Il gabinetto di Madrid prosegue ad occuparsi | tutte le parti dell’isola deputazioni chiedendo di sot- 


casione anche altre potenze, non pare al suddetto 
foglio che questa situazione minacci alla Prussia pe- 
ricoli tanto immediati e che essa abbia quindi per 
ora serio motivo di preoccuparsene. Ed invece di più 
grave imbarazzo ritiene quella agitazione e quella 
sistematica ostilità che nell’ interno della monarchia 
prussiana e nell'ordine costituzionale incominciò già 
a prodursi di nuovo in tutta la sua forza s venendo 
per essa minacciati al governo imbarazzi e difficoltà 
di gran lunga più gravi. La vita ed il movimento 
dei partiti politici ricominciano infatti in Prussia con 
molto vigore e sebbene il partito progressista mostri 
di volersi astenere, perchè soddisfatto abbastanza 
della situazione attuale, certo è però che i partiti 
estremi e radicali, resi per tal maniera padroni del 
terreno, daranno al governo gravissime preoccupazio- 


seriamente dell'abolizione della schiavitù nelle sue 
colonie. Istrutto dall'esempio degli Stati-Uniti, esso 
non giudicò a proposito di proclamare questa eman- 
cipazione in massa, gettando così in mezzo alla po- 
polazione bianca una popolazione non abituata alla 
libertà, inabile a servirsene e disposta ad odiare 
quegli stessi padroni innanzi ai quali ha per tanto 
tempo tremato. La Spagna preferisce invece una 
emancipazione graduale; fino dallo scorso settembre 
essa aboliva la tratta; poi istituiva una commissione 
di giureconsulti incaricata di rivedere la legislazio- 
ne penale dei possessi d’oltre mare. Una commissione 
consultiva di delegati delle Antille, di cui una metà 
fu nominata dalla Municipalità e un altra metà dal 
governo, va ora studiando tutte le quistioni che si 
riferiscono all’organizzazione politica, sociale ed eco- 


tomettersi. Gli insorti rifugiati nella grotta di Me- 
lidone perirono a causa dell’inondazione. Spedisconsi 
truppe in Tessaglia contro i briganti. Giuseppe Ka- 
ram recasi in Francia. 

Toronto 27. — Il feniano Mahon fu condannato 
a morte. 


BORSA DI PARIGI 
del 31 ottobre 


3 per 100 
44 per 100 
Consolidato ingle: 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 29 Ottobre 1866. 
et ate 


è . . A , (O è aTtIvo 

ni. Già un nucleo assai considerevole di deputati si |l nomica delle Antille, ed in ispecie all'estinzione del || Oro eà argento in cassa * so. MSOTT 962 

è messo d'accordo per concertare un nuovo pro- || traffico dei negri ed al loro affrancame Cambiati ia portafeglio M1S1AM 039 
nto. Lo sco- 

gramma , secondo il quale pretende sostenere la Conti correnti debitori 618725 269 


po altamente proclamato dal governo spagnuolo è 
di ottenere gradualmente, senza ledere i diritti esi- 


stenti e senza perturbazione, la completa soppressione 
della schiavità. 


politica esterna del miaistero, combattendo però con 
energia la sua politica interna. Ma un’altra frazione 
assai più mumerosa ed importante, riconoscendo l’im- 
possibilità di separare opportunamente le due poli- 
tiche. del governo e non essendonsi d'altronde lasciata 
affatto sedurre dai fortunati eventi della guerra, ha fis- 
sato di mantenere inalterabile in tutti i suoi punti 
il programma radicale e di rivendicare le intiere liber- 
tà costituzionali con tanta energia, che i giornali of-. 
ficiosi son messi in appréusione non abbia Questa a 
trascinar seco tutti i malcontenti dei paesi annessi. 
Di più, essendo tutti gli altri partiti politici decom- 
posti ed avendo deviato dai loro principi, si teme che 
coll’andar del tempo non sappiano essi resistere alle 
seduzioni dei radicali, e gravissimo è detto quindi 
essere l'allarme del governo così per gli spiacevoli 
incidenti che potranno aver luogo nella prossima ses- 
sione delle Camere prussiane come per la influenza 
che i radicali potranno esercitare nelle elezioni pel 
Parlamento tedesco. 

AI qual proposito, nell’esaminare la legge elet- 
torale pubblicata dal. governo prussiano ‘ per. la*no- 
mina dei deputati- tedeschi, i giornali di Berlino fan- 
no sfavorevole accoglienza .-all’ articolo in cui è di- 


DISPACCI ELETTRICI 


dell’; ia Stefani 


Firenze 81. — La Gazzetta Ufficiale ha un de- 
creto che dichiara chiusa l'attuale sessione del Se- 
nato e della Camera dei deputati. Un altro decreto 
determinerà il giorno della convocazione della nuova 
sessione. La stessa gazzetta ha il decreto che con- 
voca i collegi elettorali del Venetofpel 25 novembre. 

Vienna 30, — La Gazzetta di Vienna smenti» 
sce la voce dello scioglimento del municipio. 

Praga: 30. — Beust prestò giuramento. 


Conti correati Ministero delle finenze 
Coni correnti creditori ... 


Berlino 30. — Benedetti © Lavaleite furono 
sei fa 
3 Ù’, — to il 
IREZIONE 
Colonia e Cobletiza: ‘Tutta l'ittiglieria di campagna 
+ ridotta at: piede di pace; - 
Berline 94. Lo stato di saluto di Rismark è, 
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METEOZE AVTENUTE PAL VIZIOLI PASCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dell'Illiîo e Rio Monsignor 
D. Benedetto Canonico Di Lazzaro domic. 
a Velletri nella qualifica di erede testamen- 
tario del defonto Vincenzo Di Lazzaro. 

Si deduce a notizia di tutti gli aventi 
inleresse all'eredità del d. Vincenzo Di Laz- 
zaro morto in Velletri li 9 ottobre prossi- 
mo passato, qualmente sotto il giorno 8 
corrente mese alle ore dieci antim., per gli 
atti dell’infrascritto Notaro si procederà al- 
la compilazione dell’ inventario dei beni 
tutti ed effetti ereditarj del defonto; ed avrà 
principio nella casa di ultima abitazione del 
medesimo posta in Velletri Piazza della 
Chierica n. 8. 

Velletri, 2 novembre 41866. 

Giuseppe Jachini Notaro 


Ad istanza del signor Angelo Ruzzi ne- 
goz. fornaro, creditore ilella eredità della 
bo. me. Pietro Meluzzi esercente del Trat- 
toria delle Belle Arti. 

Nel giorno di mercoledì 7 novembre 
corr. alle ore 9 antim. si procederà alla 
compilazione dell'inventario dei bepi la- 
sciati dal detto Pietro Meluzzi defonto ab 
intestato qui in Roma li 30 ottobre scorso, 
ed avrà principio nell'ultimo di lui do 
Via in Lucina, n. 16 D. primo piano, esarà 
proseguito a forma di legge, e secondo gli 
appuntamenti da prendersi nelle singole 
sessioni. 

Roma li 2 novembre 1866. 

Orazio Monetti Cerasini Notaro 
di Collegio. 


.HMimo sig. avv. Lauri Ass. civ. 

Udienza del giorno 25 settembre 1866. 
Nella causa frà li sigg. Luigi Mazzocchi, e 
Giuseppe Vuillaume contré il Principe 
D. Michee della Rocca citato per affiss. ed 
inserz. in Gazzetta atteso l’incog. dom 

Sulla istanza ec. Invocato ec. Noi ec. 
condanniamo il reo convenuto al pagamen 
76 13 dovuti a forma dell’istan- 
za, ed alle spese, che liquidiamo in sc. 9 50, 
oltre le altre ec. Antonio avv. Lauri = Pel 
sig. Porta Cancell. R. Petti. 
i notifica al sig. Principe D. Michele 
Della Rocca per affis. ed inserz. in Gaz- 
tetta la presente Sentenza per ogni ec. 

Andrea Brocchetti proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma 4. Turno = Ad ist. 
di M.r UD. Pietro e Girolamo Gramiccia = Si 
cita Angelo Orioli d’incognito domic. a comp. 
dopo 8 giorni per sentire ordinare la can- 
cellazione delle iscrizioni ipotecarie a fa. 
i med. nella Conservatoria di Ro- 

vitavecchia per sc. 9663 75 stante 

il pagamento fatto dagl’istanti, emanandosi 

sentenza colla condanna alle spese = Affissa 

copia li 20 settembre 1866.=R. Bertoni Curs. 
B. Belli Proc. 

Trib. Comm. di Roma = Si deduce a 
notizia di Niccola Laurenti che nel 25 ot- 
tobre 1866 a mezzo del Curs, R. Bertoni 
fa notificato un protesto elevato per atti 
Bartoli li 22 ottobre a richiesta della Banca 
Pontificia per sc. 1210 biglietto all’ ordine 
accettato da Luigi, girato ad Ignazio e da 
questi a ‘icola Laurenti e finalmente alla 
Banca, come meglio dal sud. atto ec. 

B. Belli Proc. 


. Trib. Comm. di Roma = Si deduce a no- 
tizia di Luigi Laurenti che nel 30 ottobre 
1666 a mezzo del curs. Bertoni fa notifi- 
gato un protesto elevato per atti Bartoli li 
29 detto a richiesta della Banca Pontificia 
Rer sc. 840 biglietto ad urdine accettato da 
Niecola, girato ad gnazio, da questi a Lui- 
gi © finalnente alla Banca, come meglio dal 


sudd. atto ec: 
B. Belli Proc. 

Trib. di Comm. di Roma = Ag ist. 
Banca dello Stato Pontificio, ALTE della 
Laurenti d’incognito domic. a comp. dopo 
3 giorni per sentirsi con 
mento di sò. 1240 
Stato, emanarsi ai 
e personale}:e 
sa li 34 ottobre 1866, = 

B. Belli 


« Trib. Comm. di Roma = Ad istanza 
della Banca Pontificia;(si cita Luigi Lau- 


comparire dopo 3 
er sentirsi condannare al pagamento 


e, reale © per. 
sonale, e condanna alle spese. = Affissa li 
31 ottobre 1866. = R. Bertoni Curs. 

B. Belli proc. 


VENDITE GIUDIZIAL® 


Primo Turno — Trib. Civ. di Roma 

Ad istanza dei Coniugi Vincenza Se- 
verini ed Alessandro Catani possid, domic, 
a Civitavecchia rappr. dal Proc. sotl. 

Si fa noto al pubblico 

Che essendo stata con sentenza del 9 
luglio 1964 emanata ad istanza del sig.Gio- 
vanni Sopranzi di Filacciano dal lodato { 
turno ordinata la vendita degli infradicendi 
fondi come dal fasc. 235 del 1861. 

Ed essendo stata prodotta per 1° effetto 
di detta asta nel medesimo fasc. li 10 mar- 
20 1865 la perizia dell'ingegnere Filippo 
Chiari che tien luogo nel caso attuale del. 
l'estratto dei registri censuarj. 

Ed essendo stato il 27 maggio 1865 pro- 
dotto il capitolato per la detta vendita, e 
l'estratto autentico delle zioni ipoteca- 
rie sopra i fondi infradicendi da vendersi. 

Quindi si procederà nel giorno di mar- 
tedì 4 decembre 1866 alle ore undici ant. 
nei soliti locali della Depositeria dei pogni 
giudiz. in Roma nel pianterreno del palaz 
zo del S. Monte di Pietà alla vendita giu 
diz. dei seg. Fondi singolarmente aprendosi 
per ciascheduno l’incanto sul prezzo respet- 
tivamente attribuitogli. 


Fondi da subastarsi 


4. Utile dominio del terreno seminali- 
vo alberato vitato nel territorio di Nazzano 
in Voc. Liceto o Monte Biancolino confin. 
con le proprietà di Quinidio Rossi di Orioli 
di Moriconi e la strada vocab. Liceto di 
circa rub. 4 e q. 3 stimato a ragione di 
pubblico censimento, sc. 30 20. 

2. Utile dominio di terreno Olivato vo- 
cab. Casa Nuvola nel terr. di Nazzano con- 
fin. con le proprietà di Quercioli e di Se- 
verini e con la strada di Filacciano e Pon. 
zano salvi ec. di circa scorso 4 quartuc. { 
stajoli 8 valutato con le norme censuarie , 
sc. 78 75. 

3. Utile dominio del terr. semin. olivato 
vocab. Monticello nel territ. di Nazzano 
confin. con le proprietà di Antonio Severi- 
ni, di Benedetto Cascelli, Piergrossi e Pace 
di scorso 4 e quartuc. 3 circa stimato come 
sopra, sc. 115, 


, con le proprietà di Filippo 
el Principe Torlonia, di Melo- 
ni e con la strada da Nazzano a Torrita 
salvi ec, di circa sc. 3 e q. 2 stimato scu- 
di 106 25. 

6. Terreno olivato vocab. Porta Nuova 
© porta s. Maria di circa quartucci 2 e un 
quarto confin. con la casa dei coniugi Ca- 

in Via del Monte e Porta Nuova a 
no cui è aderente, stimato sc. 26 23. 

7. Casa in Nazzano Via Monticelle n, M 
di un solo piano superiore conf. coi beni 
di Antonio Severini e di Desanctis stimata, 
se. 150. 

8. Cesa da cielo a terra per la via del 
Mopte o Porta Nuova in Nazzano n 466 
al 170 di due piani soflilte e. sot 
confin. da tutte le parti con 
del. Monte, stimata sc. 1030. 

Dichisrano gl’ istanti {che 
sudd. procedono in Jecuz. degli alti inj- 
ziati altra volta dal io. Sopranzi ed 
in forza di due iscrizioni ipotecarie delle 
quali si è prodotto nel già cîtato fascicolo 
il borderò e per Ja somma infine limi 
mente per ora di sc. ‘500 capitale di un lo- 
Fo credito fruttifero, come Îl tutto me, lio 
dagli atti senza pregiudizio di ogni 
loro diritto. 


Alessandro Bussolini A 
Pietro Fiocchi cursore” 


lla vendita 


In virtù di Sentenza” del Pio: Ti 
dei Trib. Civ. di Roma nella causa rie 


n, 2192 dell'anno {859 del 1 Xbre 1860 me- | 


diante la quale venne ordinata la Vendita 
Giudiz. degl' iùifri immobili ad istanza di 
Mons. Illino e Rino Ascanio Gabrielli Muti 
Bussi dom. al suo P: 
sessore della 
me. Card.Giuli lelli rapp. dal sott.Proc. 
Nel giorno di mercoldi 14 novembre 
alle ore 11 ant. nella publica Depositeria 
Urbana di Roma nel 8. Monte di Pietà si 
procederà per mezzo di publico incanto 
alla vendita giud. a favore del maggiore 
offerente dei qui appresso descritti fondi 
con tutti i diritti inerenti, e colle norme 
prescritte dal vig. Regol. di Proced. Civile. 
Casa in Via del Colosseo segn. 
e 9, il n. 8 non contiene veruna 
n. 9 una casctta conf. dalla 
n. 7 con i beni di Agnese ved. di Gio. Pe- 
cuti, dall'altra parte del n, 10 Casa con la- 
pide di Tommaso Prodon d’estimo censuale 
sc. 135. 
c 


in Via della Croce Bianci 
segnata n. 3 al n. fi lett. A coni 
del n. 2 con i beni Pediconi, dail’altro lato 
del n. 11 lett. A colle Colonnacce o beni 
del Conv. di Gesù e Maria sl Corso, dal 
quale Corpo di Casa si esclude il pino piano 
ossia mezzanino del n.3 e si escludono an- 
cora la bottega del n. 4 all’ 8 mentre il 
n. 9 è di proprietà dei debitori come tutto 
il restante fino al n. {1 lett. A stimata scu- 
di €262 50. 

Nella Cancell. del Prot. Gîle avanti il 
sul. Trib. nel fasc 2192 dell'anno 1859 sot- 
to i giorni 11 ottobre 1861 e 20m-rzo 1862 
trovansi prodotti i Capitolati e gli estratti 
dei Registri ipotecarj, ed il certificato del 
Catasto Urbano di Roma, ed il nuovo Capi- 
tolato. 

Il pio prezzo sul quale verrà aperto 
l'ineanto per effettuare la vendita verrà co- 
stituitò il primo dalla cifra dell’estimo net- 
to sc. 135, ed il secondo fondo dalla pe- 
rizia deIl'Ingegnere n atti riprodot- 
ta li 4 genn. 1866 portante la sud. somma 
di sc. 6262 50 sulle quali cifre dovrà au- 
mentarsi un Xio a forma del 1322 n. 2 
del vig. Regol. perchè siegua la vendita de- 
finitiva. 

Gio. Francesco Vespasiani proc. 

Luigi Molinari Cursore 


In seguito d' avanzata dal sig. Fi- 
lippo Bessiere possid. domic. in Roma pisz- 
za delle Cinque Lune n. 9 rapp. dal sott. 
Proc., l'Eccmo Trib. Civ. di Roma Primo 
Turno nell'udienza del gio 5 sett. 1865 se- 
nata al protoc. dell'anno 1863 al num. 213 
emanò Sentenza debitamente redatta e re- 
Ristrata a Roma li 12 sett. 1865 vol. 326 
fog. 47 r. cas. 3 spedita © notificata con la 
quale venne ordinata la vendita giudiz. de- 
gli immobili che qui appresso si descrivono; 
ed in seguito della produz. effettuata in 
Cancell. del sullod. Trib: sotto il giorno 24 
luglio 1866 tanto del Capitolato quanto de- 
gli altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. re. 
gol. leg. e giudiz., non che è 
ta la perizia redatta e prodotta 
il giorno 23 d. mese ed anno dal Perito In- 
gegnere giudiz. deputato sig. Antonio San. 
tarelli. 

Nel giorno di martedi 4 decembre 1866 
alle ore 11 ant. nel locale del S. Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei seguenti 
Fondi da rilasciarsi a favore del maggiore 
offerente esecutati con processo verbale re- 
datto dal Cursore del Trib. Civile di Roma 


Oreste Fiocchi sotto il giorno 20 mag. 1865, 
ed in atti prodotto li 6 luglio d. anno. 


Fondi da Subastarsi 


con quella 
Ivi altri ec. composto 
iente terreno nella di 
cui parete di fondo vi è un’Arcv che com- 
munica con altro piccolo ambiente Più bas- 
50, e da un ambiente superiore, o meglio 
palchettone formato da un solaro che divi- 

in altezza porzione del nominato primo 

Inte terreno; gravato dell’anno cano- 
ne di baj. dieci a favore dell’ Eccima casa 
Colonna, dal quale depurato,. è stato stima- 
to; Perito ingegnere, so. 198, 
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2. Una casa da cielo a terra posta c. s, 
in contrada Santa Lucia segnata del civico 
n. 34 composta da un locale terreno ai uso 
di cantina o tinello, di una grotta, e di un 
ambiente superiore ad uso di Cascina 0 Fie- 
nile confin. al davanti con la nominata via 
di Santa Lucia ove è ingresso, nella parte 
posteriore con le proprietà di Mariano Ma 
rioi, ed a destra mediante un'intorcapedipe 
con quella di Michele Pescatori salvi altri ec. 
gràvata dell'annuo canone di baj. 40 a fs. 
vore dell’Eccîma Casa Colonna, stimata in 
tatto c. s. depurata dal canone, se, 248, 

3. Utile domi di un terreno Vignato 
posto nel territ. di Grotia Ferrata in vocab, 
Capo Croce allibrato in Catasto nella Cancel. 
del Censo di Frascati sotto il n. 2117 della 
sezione prima della quantità superficiale di 
tav. 3: 46 co. ondente in misura roma; 
a'scorsi tre, confin. con la proprietà di 


salvi altri ec. gravato del- 

aj. 94 a favore della 
Abbazia di Grotta Ferrata, dal quale depu- 
rato è stato stimato dal detlo Perito Inge- 
Santarelli con le norme censua- 


o utile dominio di un terreno 
vignato con alberi di Olivo: e frutti posto 
parimenti nel terr.t. di Grotta Ferrata in 
vocab. Valle ie Paolis 0 Preziosa allibrto 
in Catasto al n. 609 della Sezione prima, 
della quantità superficiale di tav. 7 2% cer: 
rispondenii a misura romana a quaria una 
scorzi due ed un quartuccio, confin. con le 
proprietà di Gius. Martella, Luigi Vicini, 
eredi di Antonio Fajella e con la strada ch- 
conduce a Valle Marciana salvi altri ec. 
gravato dell'annuo canone di sc. 7 02 a fa- 
vore dell'Abbazia di Grotta Ferrata, dal 
quale depurato è stato stimato dal nomina- 
to Perito in tutto c. s., se. 81. 

5. Altro utile Dominio di un terreno 
vignato, olivato, e cannetato posto parimen- 
ti tel territ, di Marino in vocab. Colon- 
nelle o Civitella allibrato in Catasto sotto 
i n. 1821, 1822, 1823, e 1834 della Sezione 
seconda della quanuta superfic. di tav. {1 27 
corrispondenti in misura romana a quart 
due, scorso uno, e qartucci tre confin. con 
le proprietà del Ven. Collegio Scozzese, di 
Vincenzo del Frate, dei fralelli Vicini, di 


gravato 
Yore dell a Casa Colonna, dal quale 
depurato è stato stimato in tutto c. s., scu- 
di 198 37 5. 

6. Altro utile dominio di un terreno 
Vignato ed olivato posto nel territ. di Ma- 
rino in vocab. Colle dell’Asino allibrato in 
Catasto sotto il num. di mappa 248, 251, 553, 
sub. 1 2. 944 e 1140 della sezione quarta 
della quantità superfic. di tav. 1? 53 corri. 
spondenti in misura romana a quarte due, 
scorzi due, e quartucci tre e mezzo in dut 
appezzamenti riuniti confin, col vicolo vi- 
cinale detto di Colle dell’ Asino, e con le 
proprietà di Gaetano Massi, Luigi de Belar- 
dini, Luigi Pescatori, Michele Contigliani, 
Annunziata Bertini, e dei fratelli Consoli 
salvi altri ec. gravato dell'annuo canone di 
sc. 6 61 a favore ell’Eccima Casa Colonna, 
stimato dal nominato Perito {Ingegnere sig. 
Santarelli depurato dal canone, sc. 132 25. 

Totale scudi 934 87 5. 

I suddetti Fondi si venderanno tanto 
unitamente che separatamente ed il pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperto |’ in- 
canto per la vendita dei medesimi sarà 
itogli dal nominato Perito 
- Santarelli desunto dal suo 
rapporio in atti prodotto, e che dovrà es- 
sere aumentato a forma di legge, con d 
chiarazione che la vendita si eseguisce t 
to in virtù del disposto del Regol. legisi. e 
giudiz., che dell’ Art. 526 del Regolamen- 
to provv. di Commercio, e con dichi ione 
altresì di voler salvi ed illesi tutti e singo- 
li diritti, e ragioni per poter procedere alla 
vendita degli altri due fondi cioè uno nel 
territorio di Grotta, Ferrata in vocab. Valle 
8. Lorenzo, di tavole cens. 4 89 e 1’ altro 
nel terri. di Marino in vocab. Canepine, o 
Valle de’ Motti, di tav. cens. 3 59 del pen 
esecutati, stimati, e descritti nel Capitolato 
giudiz. sud., se e come sarà di ragione, in- 
tendendosi per essi soltanto sospesi per ora 

lì Atti di subasta. 
Si Achille Sironi Proc. Rot. 
Fiocchi cur. 


| 
\ 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
DENARO DI S. PIETRO misto, tone quin dele DT 


Desi.iieni Pietro Ercoli id. bai. 05 — Costanzo e Filomena 
conjugi id. bai. 60—Francesco Calcaterra id.bai.05 
ANNO 8BSTO, — C.K. mensilmente bai. 30 — Monsignor Sacrè 
bai. 05 — Szoldatiez anticipatamente sc. 5 — 

Decima Nota delle Offerte dell’Obolo di S. |M. bai. 20 — Duchessa Massimo, aggregata, do- 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternite | mandando la S. Benedizione, offre per Gennaro, 


ii È Febraro, Marzo, Aprile e Maggio corrente anno 
li sens: sc. 5 — P. Filippo Ceccarelli dei Servi di Ma- 


ria, aggregato per Giugno bai. 10 —. Ercole Bot- 
toni, aggregato, domanda la S. Benedizione, offre 
postolica Benedizione offrono sc. 150 274 — Al-| per Giuguo bai. 10 po itato Cella id. bai. 10 
cune Monache implorano l’Apostolica Benedizio- | Michele e Maria Martini id. bai. 60 — Una per- 
ne sc. 15 — Un dobile di Ancona sc. 9 30 — sona fedele al S. Padre offre sc. 5 — Mariano 
Cavaliere Pietro Biolchini, per Giugno sc. 5 — | Pagliari bai. 10 -— Cavaliere Giovanni Francesco 
Deo desiderata ductus optimetur sc. 6 20 — A | Toni sc. 5. — Nel giorno faustissimo in cui ha 
Voi Padre Santo e Pontefice Sommo Re invitto | principio l'anno XXI del Vostro glorioso Pon- 
ed invincibile, un anonimo per la quinta volta of- | tificato, o Santissimo Padre, mi glorio potervi 
fre la Somma di Scudi cinquanta ed implora per | dire: Sono stato sempre con Voi e con Voi, 
se e la famiglia |” Apostolica Benedizione sc. 50 | mercè la divina grazia, voglio essere anche per 
— LL. EE. Duca e Duchessa Scotti Gallarati | l'avvenire, fosse pure di dover perdere la vita 
offerta per la festa di S. Pietro sc. 50 — Con-|= 69° offerta di Annibale Garofali, aggregato sc. 5 
tesse Carlotta, Clotilde ed Ernesta Scotti Galla- | — Canonico Pompeo Garofali id. sc, 1 — Rev. 
rati, aggregate per mesi sette sc. 2 10 — Sig. | P. Valeriano Santicchi aggr. per Giugno bai. 10 
Giulia Giuliani id. bai. 70 — Monsignori Uditori | — Fr. Valerio De Battista id. bai. 15 — Dio 
di Sacra Rota Serafini, Negroni, Sbarretti e Nar- 0 Mancini id. bai. 05 = Antonio Colacecchi 
di , aggregati per Giugno se. 2 — Scrittori del- 1. bai. 05 — Luigi Alegiani id. bai. 05 — Lui 
la Civiltà Cattolica sc. 20 — Casa professa del | gi Segapeli id. bai. 05 — Maria Madre di Dio 
Gesù sc. 10 — Un devoto siciliano domandando | pregate per noi miseri peccatori bai. 05 — 
la S. Benedizione sc. 3 761 — Date obolum Pe- | Un antico impiegato Pontificio delle Marche sc. 2 


Alcune pie persone di Lione, domandando l'A- 


tro bai.40—N.N. aggregato, implora la S. Bene- | — Famiglia Mogliazzi per Luglio se. 1 — Ca- | 


dizione sc. 1 — Don au St. Peré sc. 10 23 — | valiere Giacowo Berzolari Capitano dei Dragoni 
Girolamo Varese di Porto Maurizio 24 18 — | Pontifici, aggregato, domandando la S. Benedi- 
Un suddito fedele per mesi due bai. 60 — D, zione offre per Giugno sc. 2— Alessandro Nesi 
Ippolito Palombi, aggregato, pel 1867 sc. 1 — | id. bai. 10 — Geltrude Vassalli id. bai. 10 — 
Sacerdote Giacomo Canonico Ferretti dell’ Archi- | Generale Giuseppe Szymanowshi Polacco mensile 
diocesi di Fermo implorando |’ Apostolica Bene- | per Giugno se. 1 — Un Polacco se. 1 -— p, 
dizione offre pel denaro di S. Pietro 13 91 — Kruchowicki economo delCollegio Polacco se. 1 20 
N. N. bai. 79 — Diversi aggregati bai. 30 — — Giuseppe Santi bai. 10—Cavalieri Ettore Ba- 
N. N. se. 5 — Rinvenuti nella cassetta posta | riletti Collettore se. 1 55 — Filippo Ceccarelli, 
‘alla locanda della Minerva sc.10 70 — Signorina | aggregato, a tutto Giugno se. 120 — Alessan- 
Lautard offre sc. 4 — Sacerdote D. Emidio Ga. dro Ricci id. bai. 60 — Pater ignosce illis quia 
lanti della Diocesi di Ascoli 27! e 28: offerta | nesciunt quid faciunt = N. N. id. sce. 120 — 
bai. 80 — Barone Don Decio Ancajani doman- | Excita, Domine potentiam tuam N. id. bai. 80 
dando la S. Benedizione sc. 12 55f— D. A. ed | — Fatale è Roma tremate !!!=N. N. id. bai. 30 
N. N. baiocchi 46} — Brunori e Casali baiocchi | VIVA PIO IX PONTEFICE E RE = N. N. ag- 
463 — Berardi e Schiaroli baiocchi 46 } — gregato, a tutto Giugno bai. 30 — In Te Do- 
Felice Cometti, aggregata, domandando la S. Be- mine speravi non confundar in aeternum = N.N, 
nedizione, per Giugno bai. 05 — Maddalena | id. bai. 80 — Portae inferi non praevalebunt = 
Cavalletti id. bai. 20 — B. T. G. M. id. dai. 20 (N. N. id. se. 3 — Diversi come protesta di Fe- 
— Camilla Tabo id. hai. 10 — Du es, Domine, | de Cattolica e d'amore alla Santa Sede sc. 180 
spes mea = N. N. id. hai. 830 — Enrica Cru- | — D. Carlo Romei, aggregato, per quattro mesi 
cianelli id. bai. 10 — Monsignor Carlo Cristofari | a_ tutto Giugno hai. 40 — Canonicc D. Raf- 


aggregato, per Maggio, Giuguo, Luglio, Agosto e | faele Catini, Aggregato per Maggio © Giugno sc. 2| 


Settembre prossimo sc. 10 — Margarita Sacchet- | — Ilarem datorem diligit Deus = M. R.id. bai. 40 
ti id. sc. 1— Giuseppe Spithover, aggregato , pel | — Vidi impium superexaltatum transivi et ecce 
primo semestre dell’anno corrente sc. 10 — Da | non erat = F. R. id, bai. 60 — Estote partes 
quattro persone possidenti nell’ Ascolano implo- | in bello = B. C. id. bai. 60 — Pietro Ricci id. 
rando la S. Benedizione sc. 6 50 — Desiderium | bai. 10 — D, Giovanni Maria Giordani, aggre- 
impiorum peribit = C. T. F. di Rieti vera figlia | gato sc. 1 — Francesco Giordani id. bai. 50 — 
della Chiesa Cattolica Apostolica Romana offre Giuseppe Giordani id. bai. 10 — Loisa Giorda- 
secondo il solito al S.Padre Pio IX per l'oholo di | ni id. bai. 10 — Maria Rosa Leonardi id. bai. 02} 
S.Pietro sc:6 ed implora l'Apostolica benedizione per | — Fortunata Gori id. bai. 02} — Rocco Bal- 
se, ed il marito suo se. 6 — Ut inimicos San- | dassarini id. bai. 10 — Francesco Salviucci id. 
ctae Ecclesiae humiliare digneris = N. N. aggre- | bai. 10 — Comunità de’ Sordo-muti id. sc. 150 
gato per mesi due bai. 10 — Conte Macchi, ag-| — Detta delle Sorde-mute id. sc. 150 — Ven. 
gregato sc. 1 30 — La Società Centrale delle | Manastero di S.' Norberto id. sc. 1 50 — Co- 
Ferrovie Romane del Signore di Salamanca di- | munità di S. Alfonso id. se. 1 — Ven. Mom- 
rette da S. E. il Sig. General Cordova Senatore, | stero di S, Filippo Neri all’ Esquilino id. bai. 50 
offre volentieri mersilmente sc. 25 — L'Ammi. | — Rosalia vedova Gadotti id. bui. 20 — Firmi- 
nistrazione Generale delle suddette Ferrovie, of- | nia Marchesi, Aggregata id. bai. 05 — Rosa Chia- 
fre volentieri mensilmente sc. 25 — La Procara |ri id, bai. 02} — N. N. Domandando la S. Be- 
dei Carmelitani Scalzi della Provincia Romana | nedizione offre due coupons del Prestito Pouti- 
Aggregata sc. 5 — Signor chiama il tuo giorno | ficio bai, 93 — Colonnello Afan de Rivera sc. 1 
€ in un momento Gl'empi disperdi come polve | — Famiglia Ferrari sc. 1 — Famiglia del Prin- 
al vento = Le RR.. MM, Domenicane del Ven. cipe di Bisignano sc. 1 30 — Alessandro e Cle- 
Monastero dei SS. Domenico e Sisto id. sc, 5 — mentina Brancadori, aggregati per Maggio bai. 40 
Le Carmelitane Scalze del Ven. Monastero di S. | — Commendatore Pio Folchi Clelia consorte e 
Giuseppe capo le case, aggregate, per mesi tre | Sacerdote Enrico figlio id. se. 170 — Dissipa 
a tutto Agosto prossimo sc. 1 50 — Principessa | gentes quae bella volunt (Salmista) sc. 3 50 — 
Donna Francesca vedova Scaletta, aggregata sc. 1 | Alcuni Aggregati domandando l’Apostolica Bene- 
— Giovanni e Paola Rossi conjugi, aggregati, per | dizione sc. 1 40 — Due Sacerdoti Senesi do- 
l'anno 1866 ‘se: 2.40 — Ven, Monastero di S, | mandando I Apostolica Benedizione se. 240 — 
Antonio Abate all' Esquilino, aggregato sc. 1 — | Cavaliere Giuseppe Fotti sc. 1 — Gioacchino 
Vincenzo Guidi id. bai. 20 — Lnisa Guidi id. | Forti sc, 1 — Priora di S. Gallicano sol 
bai. 20 — Adelaide Ciai domestica id. bai. 03 — | Principe di Montemileto, aggr. per Giugno sc. 1 
Giovanni Trochei, aggregato, per mesi sei a tulto | — Duca di Popoli id, ‘sc. 1. - Maria De Man- 
Decembre dell’anno corrente bai. 80 — Niccola | dato id; bai, 2 — Annibale Albertazzi id. so, 1 
© Vincenza Crociani conjagi, con tutti di loro fa- | — Paoloed Elisa conjugi Albertazzi e Maria fi. 
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glia id. sc:2—Sacerdote Pietro Paolo Incelli, ag- 
gregato bai. 10—Giacinto Carboni id. bai. 05 — 
Luigi della Vecchia di Orvieto id. bai. 05 — 
Letizia Pallotta di Orvieto id. bai. 05 — Due 
Sorelle devotissime al . Padre ituplorano I’ A- 
postolica Bunedizione ed offrono bai. 40 — Con- 
tessa Marianna Negroni di Orvieto id. bai. 10 — 
Luigi Rubbi di Orvieto id. bai. 10 — Una ma- 
dre devota al S. Padre, aggregata, domandando 
l'Apostolica Benedizione per se e tutta sua fa- 
miglia bai. 20 — L. V. aggregato, domandand» 
la S. Benedizione bai. 20 — Vincenzo Cecchini 
di Chiusi id. bai. 05 — Cavaliere Francesco Cec - 
carelli Collettore id. bai. 30 — Sudetto per la 
bo. e. di Maria Placchesi Ceccarelli già aggre- 
gata bai. 05 — Abate Giovanni Rattista Bufté 


Francese implora la S. Benedizione sc.1 — Na- 
zarena Pietroletti cameriera, aggregata bai. 05 — 
Giovanni Giovanni, Collettore, domandando la S. 


S. Benedizione sc. 1 — Famiglia di Luigi Mar- 
tini, aggregata per Aprile e Maggio bai. 90 — 
Luigi Scalzi id. bai. 90 Geltrude Morelli id. 
bai. 15 — Teresa Guili id. bii. 15 — D. An- 
tonio Ruggeri , aggregato, per Marzo, Aprile e 
Maggio se. 1 50 — Et portae inferi non prae- 
valebunt = Serafin» ed Antonio Bossi axgr. per 
Marzo, Aprile e Maggio sc. 1 50 — Cavaliere 
Gaetano Marchetti agzregato, per Giugno bai. 50 
Rev. Canonico D. kaffuele Bertinelli id. bui. 50 
F. Smith id. bai. 20 — D, Giuseppe Elmetti id. bai. 
05—Girolamo Bigi id. bai. 05 — Pio Magistrelli, 
id. bai. 05— Clementina Magistrelli id. bai. 5— 
Ab. Giuseppe de'Conti Antamoro id. bai. 10 — 
Costantino Alati id. bai. 05 — V. B. idem bai.05 
— M. C. idem bai. 20 — Maria De Dominicis 
idem bai. 10 — Maria Macali id. bai. 5 —N. N 
id. bai. 01—Vittoria Moroni id. bai. 01—Filippo 
Bernardi, aggregato, figlio e suddito fedelissimo 
della Santità Vostra; impiegato nella Segreteria 
dell'Uditorato della stessa Santità Vostra di gran 
cuore Vi offre il suo, benché tenue, mensile Sio, 
di Giugno, pregandovi di una speciale Benedizio- 
ne bai. 10— Ludovico Rocchi aggregato per Giu- 
gno id. bai. 5 — Elena Bruni id. bai. 5— N.N. 
id. bai. 25 — Caterina Benai idem bai. 5 — 
N. N. id. bai. 24 — Anna Lupi id. bai. 5 — 
Aona Sirletti id. bai. 235 — N. N. id. bai 1 — 


Parroco di S.Maria Maddalena, aggr., mentre do- 
| manda al S. Padre l’Apostolica Benedizione per se 
e suoi parrocchiani, offre per Giugno bai. 30 — 
Praeparabitur in misericordia solium et sedebit 
super illud judicans et quaerens judicium. (Is. c. 
16) P. Francesco Bernardi dell'Ordine sud, Vice- 
Parroco Collet. id. bai. 20 — Rex qui judicat in 
veritate .... thronus ejus in aeternitate firmabitur 


offre per Giugno bai. 
fame animam justi et i 
(Parb. Salom. ‘e. 10) = 
desimo Ordine id. bai. 
(Pontifex Rex) in veritate educet judicium (Is. c. 
42 v. 1. 3)= Pb, Gioacchino Ferrini id. bai. dt 
P.G.M. id. bai.10—Fr, Giuseppe Bartolomucci id. 
bai. 5— Fr. Serafino Jacchini id. bai. 5 — Fr. 
Serafino Marrè id. bai. 05 — Filippo Massaruti, 


1866 sc. 2 40 — Teresa Cartoni, aggregata, per 
Giugno bai. 30 —Pietro Costelli id. bal. 20-—L ba 
Cestelli id. bai. 10—Teresa Cestelli id. bai. 10—- 
Conte Emich di Leiningen, aggregato per Maggio 
e Giugno bai. 60 — Conte Francesco Senni id. 
sc. 1— Contessa Agnese Senni id. scudo 1 — 
Contessa Carlotta Senni id. bai. 60 — Contessa 
Costanza Senni id. sc. 1 — Conte Luigi Senni 
id. se. 1— Francesco Antonangeli id. bai. 60— 
Vincenzo Brancadoro, Aggregato, per Aprile, Mag- 
gio e Giugno bai. 60 — Gaetano Invernizi idem 
bai. 60 — Luigi Squaglia id. bai. 30 — Faustina 
Squaglia id. bai. 39 — Commendatore Leopoldo 
Concelli, aggregato per Maggio e Giugno so.1 — 
Cavaliere Augusto Cencelli id. bai. 30 — Conte 
Giacomo Fioravanti, aggergato bai. 30 —Alessandro 
Datti id. bai. 90 — Chiara Datti id. bai. 80 — 
Egidio Datti id. bai. 30 — Angela Trivelli idem 
bai. 80 — Domenico Aicardi id. bai. 30 — Prin 
gipessa di Podénas id. bai, 50 — Principe di Po- 
dénas ‘id. bai. 50 — D. Michelo di Podénas id. 
bai: 25 — D. Enrico di Podénas id. bai. 25 — 
Abate de Bignon: Parrocy de la Feriere id: bai, 


P. Antonio Bennicelli de’ Ministri degl Infermi, + 


37 — Girolamo Cominelli id. bai. 30 -- A.D.Bt 
id. sc. 1-- PMomenico Nesti, aggr. per Maggio e 
Giugno bai. 40 — Vincenzo Renzi e sua moglie 
id. bai. 40—Pietro Silvestri id. bai. 20 — Leone 
Nardoni id. bai. 60—Filippo Giovannetti id. bai.80 
—Elisa Cartoni aggregata, domanda la S. Benedi- 
zione ed offre per Maggio e Giugno bai. fo — 
Angela Cartoni vedova Romolini, aggregata, im- 
plorando la S. Benedizione offre per Maggio e 
Giugno sc. 2—Monaci Cistercensi di S. Croce in 
Gerusalemme, aggregati, sc. 1 50—Monaci di S. 
Prassede id. sc. 1 50— C. C. id. bai. 10 —D. 
Giuseppe Margutti id. bai. 10— Maddalena Mar- 
gutti id. bai. 05—Canonico D. Luigi Sbordoni id. 
bai.20—Pietro e Giuseppe Sbordoni id. bai. 10 
Famiglia Sbordoni id. bai. 123— S.M. id. bai.021 
— Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 —Ven. 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 
1 50 — Ven. Monastero delle Torchine sc. 1 — 
Contessa Marianna Antonelli id. bai. 10—Cateri- 
na vedova Ojetti id. bai. 05—Gabriele Eri) id. 
bai. 05—Adelaide Scotto id. bai. 05—Ca:lo Rosa 
e Paolina Broggio id. sc. 1 —- Principe Chigi id. 
sc. 1—Flaminia Covoni id. sc. 1 — Addetti alla 
Casa Chigi id. bai. 50 — Pietro della Casa id. 
bai. 10—Conte Luigi Dandini DeSilva, aggregato 
per Giugno bai. 50 — Anonimo id. bai. 10 — 
Anonimo id. bai. 20-— Andrea Mazzocchi aggre 
gato per Giugno idem bai. 20 — Francesco Maz- 
zocchi id. bai 20— Luigi Mazzocchi id. bai. 20— 
Francesca Mazzocchi id. bai. 10 —Anna Mazzocchi 
id. bai. 10 — Stanislao Rossignoli id. bai. 20 — 
Michele Menghini id. bai. 05 — Maria Menghini 
id. bai. 05—S. F. da Gualdo id. bai. 10 — Giu- 
seppe Azzurri, aggregato per Maggio e Giugno 
bai. 60—Alessandro Azzurri id. bai. 20— Cano- 
nico D. Giovanni Orlandi id. bai. 20—VIVA PIO 
TX PONTEFICE-RE = Carolina Giuliani, aggre- 
gata, domandando la S. Benedizione per se e sua 
famiglia, offre per Maggio e Giugno bii. 10 — 
Gioacchino Ebespacher, aggregato bai. 05— Av- 
vocato Ludovico Scerra id. bai. 20 —Marco Bia- 
sotti id. bai. 10—Paolo Mucchielli idem bai. 05— 
N. N. id. bai. 05 — Vincenzo Fortunati id. bai. 
05—Francesca Giustiniani vedova Rosati id. bai. 
10—Giovanni Panvini Rosati id. bai. 10 —Fran- 
cesco Panvini Rosati idem bai. 10 — Stefano 
Colonna Spedizioniere Apostolico id. bai. 30 — 
Teresa Colonna id. bai. 20 — (Conte Antonio 
Mapgelli id. bai. 20— Giuseppe Bianchi Bolognese 
id. bai. 05 ittorio Ravignani id. bai. 10—T. 
Belloni id. bai. 20 — Stefano Fortini aggregato 
per Giugno bai. 10 — Caterina Cerbitori idem 
bai. 10 — N. N. id. bai 05 — Annunziata Ago- 
stini id. bai. 05 — Rosa Birocini id. bai. 05— 
Ludovico Falcioni, aggregato, per mesi quattro a 
tutto Agosto bai. 20— Amalia Belli id. bai.05— 
Teresa ed Adelaide Topi id. bai. 10 —Marianna 
Semiel in Bruni id. bai. 10 — Gaspare Rendazzi 
aggregato per Giugno bai. 05—Sante Vecchi id. 
bai. 05 — Giuseppe (ontiglioni id. bai. 05 — 
Filippo Di Cola id. bai. 10 — Ortensia Bighelli 
id. bai. 15 — Teresa Bighelli id. bai. 15 — Mi- 
chele Angelinì id. bai. 05 — Angela Borzelli uni- 
tamente a suoi tre figli e due nepoti offre al S. 
Padre domandando la S. Benedizione bai. 40 — 
Niccola Rossi, aggregato bai. 30 - Elisabetta, 
Francesca, Maria, Filippo, Annunziata e Teresa 
, Fedeli, tutti aggregati, domandando la S. Benedi- 
zione offrono bai. 17 — Fiat pax in virtute tua 
bai. 50— Monsignor Àmadeo Bresca, aggregato, 
per Giugno sc. 1—Donec pertranseat furor tuus 
= Un padre di numerosa famiglia di Ancona sc. 2 
—Pietro Mercurelli id. bai. 50 —Rosa Mercurelli 
idem bai. 50 — Giacinto Erzen idem bai. 20— 
Pietro Gondi idem baiocchi 30 — Carlo Gondi 
idem bai. 20 — Gusiavo Gondi id. bai. 20 — 
Giovanni Gondi id. bai, 20--Maria Majoni idem 
bai. 20-—-Lucia Freschi id. bai. 10— Bartolomeo 
Rinaldi id. bai. 10—F. R. id. bai. 15—P. R. id, 


bai. 05 —F. T. id. bai. 05 —-C. P. id. bai. 05 — 
05—Francesca Aicardi id.bai.20— 
. bai. 20 — Paolo Aicardi idem 
bai. 20—Alessandro Aicardi, Collettore, aggreg. 
id. bai, 30 — Sudetto seguendo la volontà della 
defonta sua consorte Giacinta, già aggregata ba- 
iocchi 30 — Salvatore Micali, aggreg. bai. 10 — 
Maria Taigi id. bai. 10—Sofia Taigi id. bai. 10— 
Famiglia Buonori id. bai. 10— Salvatore Costan- 
tini id. bai. 05—Margarita Quaglia id. bai. 05— 
Pietro Jacometti id.bai. 05—Lorenzo Casali id. bai. 
05 — Convento di S. Carlo alle quattro Fontane 
idem scudo 1 — Barone Trasmondo Franyipani, 
aggregato, consueta offerta di Giugno id. bai.50— 
Sacerdote Raffaele Sardi id. bai. 30 — Una fia 
persona bai. 20—Casa a S. Andrea al Quirinale 
69* offerta id. sc. 1 — Carlo Rappagliosi e sua 
particolare famiglia, aggr. per Giugno bai. 40 — 
Giovanni Battista Fiorentini id. bai 20— Rev. D. 
Achille Amati id. bai. 10— L. G. id. bai. 10 — 
C. F. G. F., aggregati a tutto Decembre dell’an- 
no corrente bai. 70— G. C. F. offerta 64* bai. 
25—Camilla e Caterina Sorelle Ricci, aggregate, 
domandando la S. Benedizione per Giugno bai. 
10 — Costantino D' Andrea Collettore idem bai. 
30 — Rosa D'Andrea id. bai. 30— Luigi D’ An- 
drea id. bai, 30—Vincenzo Giarrè id. bai. 30 — 
Salvatore Valentini id. bai. 5 — Pasquale Spositi 
id. bai. 05 — Domenico Compagnucci id. bai. 05 
—G. Bianchi, aggregato, domandando la S. Bene- 
dizione bai. 50 — Augusta Meoni bai. 05 — 
Laca Castellucci Sacerdote di Lecce bai. 10 — 
Francesco Garofalo D'Ischia bai. 03 — Giusep- 
pe Cecilli di S. Donato bai. 05 — Alfonso Bian- 
chini suddiacono bai. 20 — Pasquale Tallonghi 
bai. 05 — Stefano Cecece di Marcianise bai. 05 
— Cesare De Grandis di Chieti bai. 20 — Do- 
menico Altarozzi Sacerdote di Rondinara bai. 20 
— Vincenzo Boccia di Civita d' Antino bai. 10 
— Carlo Brunone Sacca di Reggio Calabria bai. 20 
— Gaetano Michecco bai. 10 — Luigi Di Ga- 
saro Sacerdote bai. 10 — Luigi Cavaliere di !Po- 
licastro bai. 05 — Vincenzo Castronci bai. 05 — 
Girolamo Castaldi bai. 05 — Luigi Pancbianco 
bai. 05 — Domenico Nardi bai. 05 — Pasquale 
Scopelliti bai. 05 — Teresa Zerbini bai. 05 — 
Lorenzo Scopelliti bai. 05 — Brunone Parroco 
Saccà di Reggio Calabria bai. 50 — Carlo Saccà 
di Reggio Calabria bai. 10 — Giuseppe Sisco 
bai. 20 — Monsignor De Nunzio di Rodi in Ca- 
pitanata sc. 1 40 — Maddalena Lesarini in Ja- 
copi bai. 20 — Maria Moulmaseh bai. 10 — Ri- 
chard Marechaut bai. 20 — Augusta Jacopi bai. 20 
— Luigi Jacopi bai. 10 -— Pasquale Canonico 
Caruso bai. 50 — Cavaliere Gabriele Angelini, 
aggregato bai. 50 — Niccola Calestrini id. bai. 50 
—- Reverendissimo Parroco di S. Caterina della 
Rota, aggregato per Maggio e Giugno sc. 2 — 
— Canonico D. Francesco Illuminati sc. 1 — 
D. Agostino Kofler idem bai. 10 — D. Antonio 
Scalpelli id. bai. 10 — D. Niccola Lattanzi id. 
bai. 10 — Raffaele e sorelle Battistini id. bai. 10 
— Girolamo Poggiali id. bai. 10 — Angela Gis- 
mondi, aggr. per Maggio; e Giugno bai. 15 — 
Angelo Nesti Ajutante di Camera di S. S. aggr. 
bai. 30—Antonio Farina Scopatore Segreto di S. 
S. id. bai. 50—D. Marcello Segretario della Ele- 
mosineria Apostolica id. bai. 20 — Federico Se- 
napa Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 10 — 
Famiglia Massi al Vaticanb id bai. 30 — Giu- 
seppe Zangolini Scopatore Segreto di S. S. id. 
bai. 10 — Carolina Zangolini, aggregata bai. 05 
— Alessandro Zangolini id. bai. Tip Pio Zan- 
golini id. bai. 05 — Giuseppe Minoccheri Scopa- 
tore Segreto di S. S. id. foi 20 — Benedetto 
Selli Decano di S: S. id. bai. 20 — Francesco 
Minoccherì Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 10 
— Angelo Traversari, aggregato . 20 — 
Tommaso Garzoli Cappellano Militare, aggr. 69.* 
offerta sc. 1— Tenente iuseppe Garzoli Collettore, 


aggregato, domandando la S. Benedizione bai. 50 
— Tommaso De Angelis, aggregato per un anno 
bai. 60 — Marco Giulianelli aggregato bai. 20 — 
Camillo Mustioli id. bai. 10— Benedetto Grazioli id, 
bai. 10— Andrea Guidi id. hai. 10—Filippo A Ibanj 
idem bai. 10 — Lorenzo Del Pinto id. bai. 5 — 
Francesco Sereni idem bai. 5 — Luigi Tegoa 
id. bai. 5 — Gaspare Colassi idem bai. 5 — 
Stefano Blasi idem bai. 5 — Michele Peruz. 
zi idem bai. 5 — Giuseppe Frontoni id. bai. 5 
— T. B. aggregato, implorando la S. Bencdiziy 
ne bai. 20 — Z. F. aggregato, domanda la $, 
Benedizione per se e sua famiglia ed offre bai. 15 
— P.S. aggregato, prostrato innanzi al trono del 
Pontefice-Re offre bai. 25 — Sit nomen Domini 
bened:ctum = N. N. aggreg. bai. 30 — Post te- 
nebras spero lucem = N. N. aggregato imploran- 
do la S. Benedizione bai. 10 — Fratelli Sarti 
Collettori sc. 1 — Luigi Borgognoni, aggregato, 
r Giugno bai. 20 — Natalina Borgognoni id, 
hi 10 — Maddalena e Maria Concetta Borgo- 
noni id. bai. 10 — Una Famiglia Romana offre 
al S. Padre per Giugno sc. 1 — Salvatore Bor- 
gognoni aggregato per Giugno bai. 10 — Rosa 
Borgognoni id. bai. 10 — Emmanuele Borgogno. 
ni id. bai. 10 — Justitia elevat gentes = Pietro 
Celli id. bai. 20 — Giuditta Borgognoni redova 
Clarini id. bai. 10 — Anna Clarini id. bai. 05 
— Serafina Borgognoni in Mattias id. bai. 03 — 
Ignazio Mattias id. bai. 05 — Giuseppe Mattias 
id. bai. 05 — Alessandro e Maria Mattias id, 
bai. 05 — Post tenebras spero lucem = L. M., 
aggregato per Giugno bai. 10 — Annunziata Bla- 
si povera donna di servizio id. bai. 05 — Ve- 
ronica Vannucci domestica idem bai. 09 — 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di RENNES 


— Sua Eccellenza Revcrendissima Monsignore di 
Saint Marc Arcivescovo di Rennes per la festa 
anniversaria della Coronazione del S. Padre scu- 
di 4418 93 — Madama Gauthier sc. 1. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di VALENZA 


Conte Luigi Larnage in Taiu sc. 5 75. 


Offerta proveniente dalla Città e Confraternita 
di FIRENZE 


I Padri Domenicavi di S. Marco in Firenze do- 
po altre offerte sc. 44 


Offerta proveniente dalle Confraternite 
di UDINE 


La Confraternita di S. Pietro in Udine sc. 200 
Totale sc. 5351 dè 


Una deputazione composta dal Tesoriere, del 
Consigliere fr. Carlo di Monte Carmolo de' Car- 
melitani Scalzi e dei Signori Collettori Gioacchi- 
no Pieri, e fratelli Giuseppe ed Alessandro Per- 
siani il giorno 9 Luglio 1866 ebbe l'onore di 
rimettere nelle mani della SANTITA' DI NOSTRO 
SIGNORE la somma di scudi cinquemila treceo- 
tocinquantuno e baj. 45 totale delle offerte  rac- 
colte nel mese di Giugno. 


G. Patrizi Montoro Tesoriere 


Il Vice-Presidente 
P. Caiei 


Il Presidente 
P. Domenico ORsINI 


Il Segretario 


Manc. GIROLAMO CAVALLETTI 
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Num. 251 — 1866 Sabato 3 Novembre 


Gli atti dol Governo inseriti nel Giornale di Roma senò 
—e006-4-0-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affranesti all’officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A- 
Siavverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


,ogd6 Alle 6 pom. d'ogni giort:o eccetto i festivi 


A Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei £7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc 1.80 
Per un trimestre in tuttolo Stato Pontificio, franco di posta sc.2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 3° Novembre 

Ricorrendo ieri la Conamemorazione. di 
tutti i Fedeli Deforiti si tenne Cappella Papale 
‘nella Sistina al Vaticano, in cui pontificò la | 
Messa di Requie l' Ero e Rmo signor Cardi- 
nale Cagiano, Vescovo di Frascati, Penitenzie- 
re Maggiore. La Santità” Di Nostro Sicnone, 
dopo avere assistito in trono alla Messa, fece 
l'Assoluzione sopra il Tumulo. 

Questa mattina poi nella predetta Cap- 
pella hanno avuto luogo le Esequie in suffra- 
gio dei Sommi Pontefici defonti. Sua Santità” 
lia prestato assistenza alla Messa che è stata 
pontificata dall’ Emo e Rino signor Cardinale 
Altieri, Vescovo di Albano, Camerlengo della 
Santa Romana Chiesa. Terminatosi 1° Incruen- 
to Sacrificio, il Sanro Papre, come nel dì pre- 
cedente, ha compito il Rito dell’ Assoluzione. 

In ambedue i giorni sono intervenuti alla 
Cappella gli Emi e Ri signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Areivescovi, i Vescovi, il Ma- | 
gistrato Romano, i diversi Collegi della Pre- 
latura, e la Corte Pontificia. 


044 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 1 corrente più che del- 
la cronaca delle provincie napoletane s’ intrattengo- 
no delle notizie di Sicilia e di taluna altra parte 
della penisola. Riferiscono indata del 30 ottobre che | 
a Palermo la situazione non è cangiata : le truppe 
seguitano a star Accampate fuori della città, il ca- 
stello venne rifornito di artiglierie e rinforzato da 
terrapieni dal lato della città. La popolazione é sem- 
pre incerta, paurosa , trepidante , e continuano ad || 
essere poste in circolazione voci di nuove temibili 
perturbazioni. In altre località dell’isola, come Mi- 
silmeri, Adernò, Catania, ec., è segnalato un grave 
malcontento, che i giornali attribuiscono ad arbitrii 
ed a durezze di quelle autorità. 

I ricordati fogli si occupano poi delle investi- 
gazioni che si vengono effettuando dalla commissio- 
ne d'inchiesta sullo stato del materiale della marina 
prima del 27 luglio e 20 Agosto decorsi, e in se- 
guito ad esatte înformazioni dicono essersi constatato 
dalla anzidetta commissione che la flotta d’operazio- 
ne era fornita di buoni viveri, di sufficienti ‘oggetti 
di equipaggiamento, di buone artiglierie e certo su- 
periori alle nemiche ; che le navi furono costruite 
Secondo le idee migliori del tempo, e armate in mo- 
do da rispondere alle esigenze della scienza nautica. 


to della guerra propone un quadrilatero formato dalle 
piazze di Anversa, Malines, Lierre e Rom. 

A Merxem si costruirà una nuova cittadella, e 
| tre altre se né costruiranno sulla riva sinistra del- 
l'Escaut ; tutte queste opere costeranno 36 milioni. 

Si pensa pure a creare una flottiglia corazzata 
e ad aumentare l’esercito di 24 batterie d'artiglieria 
da assedio, e di molti reggimenti di cavalleria e di 
fanteria. 


I giornali austriaci recano la seguente ordinan- 
za del ministero della guerra: DA 

« Il ministero della guerra. trovò di stabilire 
Quanto segue, in esecuzione del trattato di pace con- 
cluso fra l’Austria e l’Italia : 

1) La liberazione, concessa per ordine sovrano 
di SM. già prima della definitiva conclusione della 
pace, dei prigionieri di guerra italiani lombardo-ve- 
veti, senza distinzione se abbiano servito nell’armata 
italiana regolare, o in un corpo di volontari, e che 
furono posti sotto inquisizione del Consiglio di guer- 
ra, a cagione della loro sudditanza, viene estesa an- 
che a quei prigionieri di guerra che non apparten- 
gono al regno Lombardo-Veneto, ma anche ad altre 
provincie della monarchia. Essi dovranno essere to- 
sto liberati dal carcere e consegnati all’autorità po 
litica per essere inviati alla loro patria. Ove però 
pesasse su di loro qualche altra azione punibile, la 
relativa procedura verrebbe rimessa al rispettivo tri- 
| bunale civile, o ad altra autorità cui spetta. 

2) Tutte le procedure ancora pendenti presso i || 
tribunali militari contro giovani per emigrazione onde 
entrare nell’esercito piemontese, vennero sospese, e 
| gli inquisiti che si trovassero per ciò in carcere, sa- | 
ranno da trattarsi come è detto nel paragrafo 1. 

3) Verranno pure sospese tutte le inquisizioni || 
| incamminate per delitti contro la forza armata dello 
| Stato ed altre trasgressioni politiche per i politici 
| avvenimenti ch’ebbero luogo nella Penisola italiana 
fino alla conclusione della Pace, e i condannati che 
trovansi in carcere devono essere tosto liberati. Tale 
liberazione, per quei condannati di tale categoria, 
che trovansi già negli stabilimenti penali militari, 


44-00 

Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 28 ottobre: 

Annunciasi che il signor Bourqueney è designa- 
to pel posto d'ambasciatore a Costantinopoli. Ciò è 
nelle necessità del momento. Quando sta per risor- 
gere la questione d'Oriente, il governo francese de- 
ve sentire il bisogno di farsi fappresentare' da un 
uomo d'esperienza molta e d’ingegno ; e il signor 
|| Bourqueney era indicato dalle stesse circostanze. 

L'imperatore, la cui salute s'è completamente 
ristabilita , andò oggi a caccia. Parlasi d'una pros- 
sima rassegna dell'esercito di Parigi e della guar- 
dia nazionale, che verrebbe fatta dall'imperatore. 

Il signor Persigny lasciò Parigi, per recarsi ad 
assistere ad esperimenti di dighe sulla Loira. 

Il bastimento La Ville de Paris, partito da Nuo- 
va York, portò alcuni particolari dello spaventose 
naufragio dell’ Evening Star, sul quale era imbarcata 


le inquietudini che avevansi sulla sorte de’ nostri 
infelici compatriotti fatalmente vennero giustificate. 
Il bastimento perì col carico e colle persone: una 
sola imbarcazione si salvò ; ma, pur troppo , essa 
“ || non conteneva che gli ufficiali di bordo, alcuni ma- 
rinai, ed un solo passeggiero. 

Questo orrendo caso produsse in America una 
profonda sensazione, che si ripercuoterà in Francia. 
La stampa americana fa risuonare a questo proposi» 
to le più amare critiche. Pare che la nave, per quan- 
. || t0 comoda pe’ Viaggiatori, non fosse in condizioni 

| di salvataggio. Invece di dieci scialuppe non ve ne 
alle S andastiline, 15 carrozze da piazza condus- Pai cone de 0 per rima. 
sero alla stazione della ferrovia del Sud, per essere i i ia inchi 
trasportati nel Veneto, 200 di questi dela, In | Ng drei 5 Sprlinina gf 
ogni vagone si trovavano quattro gendarmi ed una ibi j 7 Î i, 
guardia civile, che accompagneranno il convoglio dei || PARI I nile di; 
detenuti sino al confine, dove seguirà la consegna || 
ad un eommissario “italiano, 

— Fra i progetti di legge preparati dal mini- 
Stero della giustizia trovasi pur quello, secondo il 
Gr. Tagespost, dell’ istituzione de’ giudici di pace. 


accennate catego- || 
Mic, e rispettivamente per la sospensione delle pro- 


portato da fr. 2 50 a 4, 

Aggiungono che il contrammiraglio Provana ha || Esso sarebbe un tribunale di onore, e non si limi- 

dato ragguagli al ministero sulle operazioni felice- || terebbe, come in Francia, a farsi mediatore per la eee 

mente riuscite di salvataggio dell’4ffondatore, ma te- pace, ma sarebbe autorizzato pure a pronunciare in Un corrispondente del Nord da Londra raccou 
mono assai che questo Piro-ariete, dovendo entrare ‘| via di diritto su Oggetti leggeri privati, come. pure {{ un grande del telegrafo transatlantico. Per 
Mn raddobbo generale, non abbia a far salire di nuo- fl su quele trasgressioni penali su cui. noa si può pro- | fezionato il modo di trasmissione € gli apparecchi 
vo le spese a qualche milione. Dicesi che a ripara- | cedere che sopra, accusa privata. Inoltre ogni pro- 


te al difetto della troppa immersione gli si tolga la 
(orre corazzata, ma è dubbio ancora se gli ingegne- 
fi navali abbiano convenuto in siffatto divisamento. 

Apprendesi eziandio dai sumentovati fogli che 
nel cantiere, di Castellamare dovrà costruirsi una 


cesso civile, prima d'esser portato alla decisione dei 
giudici, dovrà essere trattato col ‘mezzo del tribu- 
nale di pace, onde tentare un accordo, 

— Il defunto generale d'artiglieria ‘conte Gyulai 
adottò, a quanto rilevidmo', suo nipote il tenete 


Messo nome fu affondata di, Lissa, La 
pria della nuova pio di confezionata a 


etrarsa, tai 


f 
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ili Sa SE i legge nell’Express : 
ì Il servizio tra l'Europa e gli Stati Uniti è fatto 

ora da tredici compagnie di battelli a vapore. Ogni 
anno fanno all’ incirca 420 viaggi, e pigliano annual- 
mente pressochè. quattro milioni di lire sterline. Il 
Governo italiano ha dato la sovvenzione ad una linea 
di steamers che viaggiano tra Nuova York e i porti 
mediterranei, e fanno scalo a Madera, alle Azzorre, 

a Cadice ed a Marsiglia. 

Si spera che nella prossima sessione il Congres- 
so degli Stati Uniti adotterà un dill per concedere 
la sovvenzione agli steamers di corrispondenza po- 
stale a ragione di due dollari jl miglio. 

—Dalle pubblicazioni dell’ amministrazione del 
Bureau Veritas, apparisce che il numero delle navi 
assolutameute perdute nel mese di settembre scorso 
sia 227. 

Si suppone che sei navi siano perdute coll’equi- 
paggio e il carico, perchè non se ne hanno notizie. 

Le navi perdute totalmente dal 4° di gennaio al 
30 settembre 1866 sono 2054. 

—Pare che si adopererà il Great Eastern per 
fare delle grandi escursioni marittime. 

— Domenica scorsa lo Standard Theatre è stato 
consumato dalle fiamme. Il teatro era a Storedich, 
nella parte più povera dell’East-End di Londra. Ave- 
va 4000 posti ed era sempre stivato di gente. La 
plebe di Londra rigurgitava nelle tre gallerie. Ben- 
ché i palchi fossero assai puliti i bottegai dell’East- 
End non volevano frequentare quell’antro immenso. 

Fu fabbricato dodici anni or sono, coi danari 
del sig. Douglas, che cominciò col fare il merciaio 
ambulante, ed ora possiede due teatri. Il teatro arso 
probabilmente sarà rifabbricato, ma in un altro luogo. 
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Leggesi nella Nordd. Allg. Zeit: 

«Un corrispondente del Timesreca estese noti- 
zie sopra pretese trattative, che la Prussia avrebbe 
annodato colle grandi Potenze, intorno alla questio- 
ne orientale. Pure, tutti questi particolari del Times 
sono assolutamente inventati. Ad ognuno, che co- 
nosca esattamente le condizioni politiche, dovrebbe 
sembrare, già a priori, molto dubbio, che la Prus- 
sia si trovasse indotta ad incamminare trattative 
diplomatiche appunto per la questione orientale , 
mentre dalla stessa, per quanto sia importante dal 
punto di vista europeo, gl’interessi della Prussia non 
sono toccati davvicino. 

« La Prussia è nella favorevole situazione di 
poter rimanersi tranquilla spettatrice nello sviluppo 
delle cose in Oriente, e di prendere le sue decisio- 
ni in ogni fase del medesimo, a misura dei propri 
interessi, 

« È quindi facile a comprendersi, che la Prus- 
sia non entrò in conferenza su questa questione nè 
coll’Austria, nè colla Russia, che sonò le due Po- 
tenze menzionate dal 7im:s, nè con qualsiasi altro 
Governo. 

« Nè meno falso è tutto il resto che si scrive 
al Zimss, cioè, su dissensi che sarebbero avvenuti 
fra S. M. il re e l'imperatore di Russia, a cagione 
della politica prussiana nella questione germanica. » 


—Pendono trattative col duca di Brunswick, per 
la pronta abdicazione del medesimo a favore della 
Prussia. 

— Si legge nel Debags : 

La Commissione di liquidazione della già Dieta 
federale a Francoforte si è formalmente costituita : 
essa ha scelto a presidente il ‘signor Biffer, commis- 
sario prussiano, ed a segretario. il signor Habernaos, 
coramissario: della guerra, già, relatore. della Com- 


| 


mi per tonnellata. 


tobre: 


tremare che fino ad ora andavano con le linee d 


deschi e inglesi ad associarsi all’impresa. 


ché naturale della Vesfalia e di gran parte delle pro 


Emden ricorda quello che fece sotto Federigo i 


rittima. 
—Si legge nel Moniteur: 


sonia hanno fatto il loro ingr. 
acclamazioni di una folla di popdfg considerevole. 
primo borgomastro di Dresda , il 
indirizzato un discorso in nome del 
pale della capitale. 

—Riproduciamo dal Giornale di Dresda il pro- 
clama che il re Giovanni ha diretto al suo popolo: 

Ai miei Sassoni , 


tempo pieno di gravi avvenimenti, ritorno in mezzo 
a voi. Io so ciò che voi avete sofferto e sopportato, 


re; ma io so ancora con quale ferma fedeltà voi 


ducia in Dio, il mio miglior conforto, nelle ore della 
tristezza, che il decreto impenetrabile della Provvi- 
denza ha fatte venire sì a me, come a voi. Ella mi 
porge novello coraggio a ricominciare il mio grave 
cotidiano lavoro. 

Con l'antico amore, divenuto più intimo ancora, 
se ciò fosse possibile, per le copiose testimonianze 
di attaccamento che ho ricevute, io dedicherò i gior- 
ni, che Iddio mi accorderà tuttavia, a sanare ‘le 
piaghe del paese, a favoreggiare la sua prosperità , 
a mantenere il diritto e la giustizia, ed a sviluppa- 
re con ponderazione le nostre instituzioni politiche. 

Io in questo faccio assegnamento sull’ appoggio 
dei rappresentanti del paese, innanzi ai quali andrò 
con la franchezza e confidenza abituali. Con la fe- 
deltà, onde ho sostenuta l'antica Confederazione, io 
mi atterrò ancora alla nuova unione, in cui ora sono 
entrato, e farò .1tto che dipenderà dalle mie forze 
a renderla tanto fruttuosa, quanto sia possibile, per 
la nostra patria ristretta così come per la nostra 
grande patria. 

Voglia l’Onnipotente benedire ì nostri sforzi co- 
muni, e la Sassonia rimanere, come per lo addietro, 
un paese di pace, d'ordine, d'attività, di cultura in- 
tellettuale, di moralità e di timor di Dio ! 


Teplitz, il 26 ottobre 1866. 
tetta 
Da Atene, 20, scrivesi all'Osserogiore Triestino: 
Questa settimana le notizie dall'isola di Candia 
sono contraddittorie ; pare che .i Turchi si siano di 


5A iù muovo impossessati della posizione di Cheramia ab- 
missione militare. n ia i 
1 È k ta. dai: Candiotti ;.se però questi ultimi l’ab- 
, (gli effetti appartenenti alla casa, federale. sono denza ì ; lansedin:.i 
stati depositati , Îa Rothachild. bandonarono ia seguito a disoordia insorta fra due 


papitani. del comune di Lacea , non si saprebbe dire: 
il vero $,0he uno dei suddetti capitani ‘uccise il suo 
compagno ; pate dunque che i turthi , approfittando 
di, guesta dissensione, s'ianoltrassero finp a Cheramia, 
cinque, ope Spigno de Canga. Un distaggamento tur- 
co di circa uomini, che accompagnava. dei vi- 
veri e delle munizioni , fu assalito dai Candiotti e 
totalmente distrutto, i 

Il comandante della Guardia: nazionale, colon- 
| nello; Goronaos,.che domandò un permesso di se mesi 
per l'estero, si trova presentemente inQandia, . | 
«isola motizia di vivoria del;Caadiotti produssà nel- 


e Il Moniteur ha da Stettino il 22 ottobre: 

1 .commereio prussiano si agita | per ottenere 
una riduzione generale dei diritti che ..si \ prelevano 
nei. porti del: regna sulla; navigazione marittima, sia 
per conta, dello Sato, sia, a profita dei comuni, Qra 
4 questione, è opportuna dopo l'annessione di an var 
sto, liftopale;, la Prussia con l'Annover ;guadagoa un 
certo, numero, di, porti, di mare;, i. quali ...aono. stati 
Fistaurali,.con; grande: spesa, del, governo,, 


del WUNAVEZESE,: 
#0R7a aumentare le, Mem di nine one; Per.rallor, 
gare un solo esempio, a ;HArbaurg.il digitto.da pe 


c@pirsi sopra una nave non oltrepassa i 20 centesi- 
— Il Monsisur Universel ha da Berlino, 24 ot- 


Qui si lavora alacremente per organizzare un 
servizio di battelli a vapore destinato a rivolgere 
sulle foci dell’Ems una parte delle spedizioni d'ol- 


Amburgo e di Brema. Un comitato di notabili com- 
merciali e parlamentari ha invitato i capitalisti te- 


Pare che il. progetto debba tiuscire. L'Ems, 
mercè la situazione geografica, rappresenta il debou- 


vincie renane e del sud della Germania. La città di 


Grande, quando le sue navi facevano sventolare la 
bandiera sino nell'Oceano Pacifico, e le barche pe- 
schereccie coprivano il mare del Nord, non ostante 
la gelosia degli Olandesi. La Frisia Orientale da lungo 
tempo ha elementi della prosperità commerciale e ma- 


Il giorno 26 ottobre il re e la regina di Sas- 
a Pilnitz fra le 


Le Loro Maestà vennero ric@yute al confine dal 


le ebbe loro 
‘orpo munici- 


Dopo una separazione lunga, dolorosa, dopo un 


e l'ho sentito con voi nel più profondo del mio cuo- 


siete stati devoti, in tutte le traversie, al vostro prin- 
cipe indigeno. Questo pensiero è stato, dopo la fi- 


la città di Lamia una viva gioia ; il popolò fece una 
dimostrazione , nella quale avvennero alcuni disordi- 
ni, e furono detti improperi al console turco , il qua- 
le é un greco fanatico per la causa, dei musulmani; 
il Governo ellenico destitui, appena avuto notizia del- 
l'accaduto , il prefetto di Lamia. 
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Si legge nell'Oss. Triest., in data di Costanti- 
nopoli, 20: 

A Costantinopoli si pubblicano pochi ragguagi; 
sulle cose di Candia, Il Governo seguita a ricevere 
soddisfacentissimi dispacci da Mustafà pascià. Una 
fregata e una corvetta da guerra turche affondarono 
11 barche pescarecce lungo la costa presso Sfakia; 
pare che codesti legni dovessero servire ad incen- 
diare la squadlra di blocco ottomana. Il 16 ed il 17 
furono spediti in Candia due fregate turche con 3000 
soldati, Altri 1000 uomini di fanteria vennero man- 
dati a Salonicco in seguito all’agitazione crescente 
nella Tessaglia. Altre truppe partirono pure per l'AJ- 
bania. 

1 giornali d’Atene hanno da Canea, 15, che Mu- 
stafà pascià, alla testa di 18,000 uomini con una 
batteria, attaccò le posizioni de’ Candiotti a Laccos 
e Therison, prese quel villaggio, che non era custo- 
dito dai Candiotti, lo incendiò e fece ritorno a Te- 
ramia. La dimane cercò d' impossessarsi di Surba, 
occupata da 500 insorti, ma dopo 4 assalti infrut- 
tuosi, dovette retrocedere. Il 13 ottobre Mustafà 
fece ritorno a Canea. 

—Da Corfù, 27 ottobre, l’Ossero. Triest. rice- 
vette il seguente dispaccio : 

Dall’Epiro 26 ottobre. Annunziossi oggi in via 
telegrafica, che un corpo di 200 insorti comparve 
nei dintorni del Rodovisi, che la loro bandiera por- 
tava l'iscrizione « Unione 0 morte »: che il giorno 
dopo la loro comparsa, incontratisi col forte distac- 
camento turco al presidio del suddetto luogo, si bat- 
terono valorosamente uccidendo 17 turchi, e fa- 
cendo prigionero il trombettiere, dal quale apprese 
ro tutti i movimenti delle truppe di quella  provin- 
cia ; che innumerevoli contadini d’Epiro, f rifiutando 
di pagare le straordinarie imposte, insorsero per le 
montagne. 

Nelle vicinanze di Valona, fu trovato ucciso il 
capo delle imposte, e per tutto l'Epiro il malcor 
tento è generale. 

——o404-t403-0—T 

Sulle voci corse che il vicerè di Egitto voglia 
introdurre nel suo Stato le forme costituzionali , la 
Patrie pubblica le seguenti informazioni che dice po- 
sitive: 

« Il vicerè manifestò veramente ai consoli stra- 
nieri presso il suo Governo l'intenzione di introdur- 
re importanti mutazioni nell'ordinamento politico 
dello Stato , convocando un’Assemblea col suffra- 
gio popolare e col mandato di far manifesti i voti 
delle popolazioni , votare le imposte , e fissare le 
spese. î 

«Però gli agenti consolari non furono consultati: 
l’iniziativa di tale progetto è tutta del vicerè ; sic- 
chè le voci di dissensi sorti tra i consoli di Francia 
ed Inghilterra non hanno fondamento. ho 

< La futura Assemblea egiziana sarà costituita 
nel seguente modo: è noto come in Egitto i villaggi 
abbiano da lungo tempo il privilegio di eleggere | 
loro seicchi (sindaci). Gli seicchi si raduneranuo per 
provincia, e designeranno fra loro trenta membri che 
formeranno la rappresentanza provinciale. 

« Egli è a questi comitati provinciali che spet- 
terà la nomina di due deputati all'Assemblea cen- 
trale che una volta l’anno si radunerà al Cairo. Farà 
pur parte della medesima un numero determinato di 
notabili delle città, indigeni od europei , eletti per 


suffragio », 
Tme-tetittoro — 

Il trionfo. definitivo. dei radicali d'America 
nelle ‘ultime elezioni degli Stati-Uniti non pare ab- 
bia prodotto molta impressione sul presidente John- 
son , il quale d'altronde prevedeva assai bene 
quel resultato,: conseguenza della defezione dei re- 
pubblicani conservatori, che si erano già in prima 2 
malincuore: collegati coi democratici. Ora è impor- 
| tante di vedere se il presidente Johnson persisterà nel- 
la sua opposizione siatemativa. alle decisioni del Con- 
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Bresso o accetterà di venire ad Una transazione , e 
Se i capi del partito radicale » ora che il successo 
della loro causa è assicurato, si contenteranno del 
loro programma primitivo, oppure, come reazione 
della vittoria, vorranno imporre al Sud condizioni an- 
che più dure. 


ce——————__—_—_—_—_—_._—_= 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—*>>eGe 

Domani è aspettata a Torino la deputazione ve- | 
neta incaricata di presentare al re Vittorio Ema- | 
nuele il resultato del plebiscito e domani l'altro lo i 
Stesso sovrano muoverà alla volta di Venezia, 
compagnato a quanto si annuncia da tutti i m 
Stri e da grande numero di senatori e di deputati. 
Per conseguenza, opinano i fogli che di notizie e di | 
materie politiche non si udrà più parlare sin verso | 
gli ultimi giorni del mese, alla qual epoca, col ritorno | 
a Firenze della corte e del governo, dovrà essere fis- 
sato il giorno dell’apertura della Camera, si procederà || 
a quel grande mutamento nel personale degli alti fun- | 
zionari che la nomina dei prefetti per le nuove pro- | 
vineie rende neces rio, e finalmente si inizieranno 


dal Senato i regolari dibattimenti sul processo 
Persano, in seguito all'istruttoria che potrà allora es- 
sere presentata dalla commissione. Quanto alla pre- 
sunta crisi o modificazione ministeriale, nulla di nuo- | 
VO trovasi detto quest'oggi, essendochè quegli stessi 

fogli i quali persistono a considerare inevitabile un 

mutamento e già inoltrate in proposito le trattati | 
Ve, tengano per certo che ogni risoluzione di tal | 
fatta fu egualmente differita sino alla riapertu- | 
ra delle Camere e probabilmente dopo alcune im- 

portanti discussioni che in queste dovranno aver | 
luogo. Durante il lungo indugio che si prevede per- | 
tanto annunciano i giornali officiosi che due impor- | 
tantissimi progetti vanno Studiandosi per essere poi | 
sottoposti all’ esame del Parlamento, l'uno enanante | 


dal ministro delle finanze per proporre varie ed efli- 
caci combinazioni che migliorino lo stato attuale del 
pubblico tesoro, l’altro proposto dal ministro della 
guerra ad oggetto di modificare e rendere migliore 
l'ordinamento dell’armata. 

La pubblicazione del trattato di pace fra la Prus- 


sia e la Sassonia suggerisce al Fremdenvlatt di Vien- I 
na le seguenti considerazioni: « Ci illaderemmo inu- | 
tilmente se esponessimo le cose diversamente da quel 
lo che sono. La Prussia si è ora impossessata di tutte 
le posizioni che offrono qualche vantaggio dal punto 
di vista militare, e per una eventnale politica d’ an- 
nessione, al Nord dell’impero austriaco, la Prussia si 
trova immediatamente di fronte a quelle posizioni 
che l’armata prussiana conosce così bene dopo l’ ul- 
tima guerra. AI Sud della Germania s'è creato uno | 
stato di cose provvisorio che non può servire che a | 
mantenere la divisione interna fra gli Stati sovrani | 
e preparare il terreno alla supremazia della Prus I 
ancora un secreto di Stato la conclusione di Si 


la alleanza offensiva e difensiva di cui si è tanto 
parlato fra i governi del Sud e la Prussia; ma ben- 
chè alcuno non ne abbia la certezza , nessuno non- 
dimeno ne dubita. Per tal modo la politica del si- 
gnor di Bismark mirerebbe a creare Una situazione 
la quale non lasci all'Austria altra scella che quella 
di sottomettersi alla sorte che le ultime vicende le 
crearono ». 

Ma questi sentimenti di sfiducia di cui si fa in- 
terprete il citato foglio di Vienna pare, secondo al- 
tri fogli di quella capitale, che non siano affatto di- 
visi dal nuovo ministro degli affari esteri, il quale 
se si è assoggettato all’ arduo compito deve avere 
progetti e speranze di trarre lo Stato dal difficile 


il quale però non sarà pubblicato ma verrà reso ma- 
nifesto: dai fatti, Dicesi a questo proposito che il 


Pow Sl0 stemo argomento sì legge nel Giordize di 
90en. una notizi le quale; quando 7 88- 
rebbe di una important gravissima. perfe 9 


— 1003 — 
di una proposta che la Russia avrebbe fatta ora al ! esistevano tra Vienna e Pesth si aggiunsero quelle 


gabinetto di Berlino, per la quale la prima cede- 
rebbe la riva sinstra della Vistola alla Prussia, a 
patto che questa acconsenta alla annessione della 
Gallizia orientale alla Russia. Il suddetto foglio as- 
sicura la veridicità del fatto sulle informazioni che 


dice aver ricevute da Vienna. Ma tali informazioni ‘ 


meritano di essere riferite soltanto perchè chiarisco- 


uo le preoccupazioni che regnano nella capitale au- , 


striuca; sembrando del resto improbabile che il ga 
binetto di Pietroburgo abbia formulato proposte le 
quali non possono avere che pochissima o nessuna 


{| probabilità di essere accolte con qualche favore dal 


gabinetto di Berlino. p 
Per quello poi che concerne la supposta attitu- 
dine della Russia e gli ayseriti suoi progetti politici 
tanto rispetto alla Polonia quanto all’ Oriente, giova 
riferire anche altre voci che trovano credito in 


parecchi giornali. Secondo le medesime, sarebbe da | 
Il ritenere che la Francia e l'Inghilterra diressero una : 
energica Nota alla Russia riguardo ai grandi arma- : 
menti marittimi di Nikolaieff. Si sà che questo è uno | 


dei principali porti del mar Nero presso le hocche 
del Dnicper. Stando alle ricordate informazioni , i 


{| Preparativi che fa in questo momento la Russia in 


quella importante posizione marittima sarebbero stati 
considerati dai due alleati della campagna di Crimea 
come una violazione del trattato di Parigi. Ed inol- 
tre, sullo st argomento dell’ atteggiamento mili- 
tare della Russia, si rammenta che ieri un dispaccio 
telegrafico di Pi roburgo toglieva dall'Invalido russo 
l'annuncio che, in conseguenza del nuovo progetto 
di bilancio , il governo dello czar ha deliberato la 
Soppressione della flotta del mar Nero e del Pacifi- 
co, disponendo in pari tempo che debbano essere di- 
sarmati i porti di Sebastopoli e d'Astracan. 

Questo stato di cose basta a rendere insussi- 
stenti le molte voci fatte correre finora di estesi e 
profondi accordi tra la Prussia e la Russia sopra un 
Vasto programma d’azione futura; ed inoltre, ad ac- 
ereditare sempre più i dubbi in proposito, concorre 
altresì un altro incidente di cui è fatta parola nei 
giornali di Londra. Si apprende da questi che regna 
presentemente una viva preoccupazione in Inghilter- 
ra per la eventualità di una alleanza prusso-svedese 
la quale costituirebbe evidentemente un grave. peri- 
colo per la Danimarca. Il Globe fu il primo tra i 
fogli inglesi a mandar fuori questo grido d'allarme, 
giungendo perfino a preconizzare la prossima scom- 
parsa della monarchia danese, come conseguenza di 
un accordo fra le corti di Stocolma e di Berlino. 
Poi altri giornali s'impadronirono dello stesso argo- 
Mento, movendo lagnanze perchè la Prussia violò il 
diritto delle genti, e chiedendo a favore della Dani- 
marca |’ intervento, almeno diplomatico, della Fran- 
cia e dell'Inghilterra unite. A questo proposito però 
osservano alcuni giornali parigini, essere troppo tar- 
di per formulare siffatte lagnanze, dopochè l’Inghil- 
terra rifiutò formalmente di associarsi alla Francia 
allorchè la Danimarca fu attaccata per la prima vol- 
ta, e quando una dimostrazione alquanto energica 
delle due potenze occidentali sarebbe forse bastata 


ad arrestare la Prussia, Aggiungono gli stessi fogli 
che le reminiscenze del passato non sembrano per 
[| certo tali alla Danimarca da poterle ispirare una 
assoluta fiducia nella protezione inglese. E perciò 
sembra a molti giornali che non sarebbe da fare le 
meraviglie se il governo danese cercasse presente- 
Mente d’assicurarsi più poderose ed efficaci alleanze 
€ se a tale scopo avesse già rivolto gli occhi verso 
la Russia ed iniziate le opportune pratiche con que- 
Sta potenza, la quale in realtà ha grande interesse 
A non permettere che la Prussia e la Svezia unite 
blocchino il Baltico. 


Oltre all'importante programma ‘ che i giornali 


Viennesi ritengono’ sia stato formulato dal signor de 
Beust ed ‘approvato dall'imperatore Francesco Git- 
seppe per 
litica. estera dell'impero, credono che gli stessi fogli 
che uon meno risoluto ed energico sia il piano del- 


dare. un deciso indirizzo alla futura. po- 


che la convocazione eccezionalmente differita  del- 
| le Diete di Croazia e d' Ungheria fece nascere ; 
annunciasi infatti che în conseguenza di tale risolu- 
zione governativa il partito nazionale diretto da Deack 
| e rappresentante l'elemento pià moderato sul quale 
si fondavano le maggiori speranze di conciliazione ’ 
inclina adesso a ritirarsi dall'arena politica, L'orga- 
no principale del suddetto partito, il Pesti Naplo ’ 
pubblica all'uopo un manifesto, nel quale si dichia- 
ra che dal momento in cui il governo, differendo, 
contro l'opinione dei moderati, la riunione della Die- 
ta, dà campo al partito estremo di estendere sem- 
| pre più la propria agitazione , la maggioranza con- 
servatrice trovasi in obbligo di rimanersi per ora 
Spettatrice silenziosa degli avvenimenti, né intende 
esercitare di nuovo la propria influenza fino a tanto 
| che il programma del governo non sia chiaramente 
ed in modo definitivo annunciato. Anche altri gior- 
nali moderati di Pesth manifestarono in questi ulti- 
mi tempi le stesse intenzioni e le stesse idee,e per- 
ciò molto si rallegrano gli organi del partito costi- 
| tuzionale che l'avvenimento al potere del signor de 
Beust sia sopraggiunto a mutare radicalmente que- 
sta situazione, non ignorandosi che esso è sosteni- 
tore acerrimo di una pronta conciliazione coll’ Un- 
gheria. 

La questione moldo-valacca non figura più, pel 
momento almeno, nel novero di quelle che aspettano 
ancora una soluzione dalla diplomazia. Il Moniteur 
{| di Parigi, nel suo riassunto della politica estera 5 
{| constata che un completo accordo esiste presente- 
{| mente tra il Sultano ed il nuovo Ospodaro de’ Prin- 
cipati rumeni. Questo accomodamento « che gli sfor- 
zi del governo francese hanno molto contribuito a 
| produrre » è agli occhi del suddetto foglio officiale 
« un pegno di sicurezza per l'avvenire dell’ Euro- 
pa, pel motivo principalmente che esso sostiluisce 
un ordine di cose definitivo ad una situaziene incerta 
e confusa, » 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'A enzia Stefani 
Vienna 2. — La Debate dice che la Dieta di 
Ungheria riunirassi definitivamente il 19 novembre. 
Belcredi, Beust, Maylath sonosi posti perfettamen- 
te d'accordo sulla politica interna ed estera. La no- 
mina di Beust aumenta le probabilità di accomo- 
damento coll’Ungheria. È approvato il progetto di 
demolire le fortificazioni di Praga. 
Vienne 2. — Fu presentato a Beust il perso- 
nale del ministero degli affari esteri. Il ministro di- 
chiarò che seguirà una politica pacifica specialmen- 
te verso la Prussia. 


portafoglio e tesoro stazionari. 

Parigi 2. — I giornali annuoziano che l'impe- 
ratore ha sottoscritto decreti di nuovi ambasciatori. 
Bourré è nominato a Costantinopoli, Bauneville a Ber- 
na, Moutholon a Lisbona, Berthemy a Washington, 
Desprè rimpiazzerà Bauneville nella direzione degli 
affari politici al ministero degli Esteri, Sartiges e Be- 
nedetli resterebbero a Roma e a Berlino, 

I giornali annunziano che il generale Fleury re- 
cherassi ad assistere alle feste di Venezia per rap- 
presentarvi l’imperatore. 

L'Etendard annunzia che la corte recherassi a 
Compiegne dopo il 15. 

Triesta 2, — Scrivono da Atene 29 ‘che ban- 
chieri greci a Costantinopoli imprestarono al governo 


Lamia fu insultato. Il Ministro turco dimandò ed ot- 
b allo soiogli 
della Camera. ‘Attendonsi ad Atene, Russell, Gladsto- 


Pietroburgo 2, — Onde completare 1° esercito 
e la fiotta fu ordinata una coserizione in tutto l’Im- 
| pero di quattro uomini per ogui mille. 
0 + Bwkarest 2,—Il Principe è ‘ritornato. 


Mesa sa del 3 novembre. 


APPENDICE 


La Capretta DI S. CeciLia 
in s. Luici DEI FRANCESI RESTAURATA 

Fra gli affreschi più insigni operati in Roma da 
quel luminare della Scuola Bolognese che fu Dome- 
nico Zampieri, conosciuto volgarmente sotto l'appel- 
lativo di Domenichino, sono da annoverare le storie 
onde in s. Luigi dei Francesi decorò la Cappella di 
s. Cecilia, che è la seconda nella nave minore alla 
destra di chi entra in Chiesa. In essa l'artefice com- 
pendiò la vita della celebre Vergine e Martire, Ro- 
mana, della famiglia dei Metelli, presentandola nelle 
sue principali azioni, che distribuì in cinque quadri; 
due assai spaziosi da empirne le pareti laterali, tre 
più ristretti da distribuirli in tutto il girar della 
volta. 

Nota è la istoria della Santa. Disposata a Vale- 
riano,giovine a lei pari in nobiltà e ricchezza, Ella 
seppe infondere in lui tale amore alla fede cristiana 
ed alla castità, da averlo indotto a recarsi dal s. Pon- 
tefice Urbano I, che rimandollo alla sposa mondato 
con le acque battesimali, sì che egli pure meritò go- 
dere della vista dell'Angelo che vegliava alla custo- 
dia di Cecilia. Il qual prodigio fu dal Domenichino 
espresso col ritrarre quest’ Angelo nell’atto di mo- 
strare ad ambedue le Corone che il Signore teneva 
loro preparate per quando avrebbero compito a suo 
omore il sacrificio delle sostanze e della vita. Ciò il 
pittore ebbe significato col quadro posto nella vòlta a 
destra del riguardante. 

Sotto a questo, nella parete, spazia in grande 
composizione il distribuire che fa Cecilia da un log- 
giato del suo palazzo le ricchezze e le sostanze ai 


verelli di Gesù Cristo : chè già il suo sposo Va- 
leriano e il cognato Tiburzio avendo per la fede in- 
contrata la morte, essa di ogoi avere, come di peso 
insopportabile, venivasi dispogliando, ferma nel pro- 
posito di vivere povera, ricca solo nell’ amore del 
suo sposo celestiale. 
Ma il Prefetto Almachio, che lanciando sen- | mi 
tenza di morte contro di Valeriano e di Tiburzio ane- | 


loro suggetti. E perciò parveci a proposito spendere 
alcune parole attorno a quelle istorie, e dichiararle, 
ora che il restauro in esse operato chiama il pub- 
blico a rivolgervi sopra l’attenzione speciale. 


Gli amatori delle Arti belle debbono sapere assai 


: buon grado ai Siguori componenti la Deputazione Am- 


inistrativa dei Pii Stabilimenti Francesi in Roma 


per quanto hanno fatto a beneficio della più stupenda 


lava al possesso delle loro ricchezze, deluso nella |tra le molte bellissime opere pittoriche che adornino 
sua aspettazione, chiamò dinnanzi al suo tribunale la | la Chiesa di cui hanno cura. E l'artista Mariano 


Santa, e al sentir l’uso che di quelle erasi fatto, ed || Bi 


al rifiuto della invitta di sacrificare agl' idoli , arse || bene di que 


illaud, al pale vollero contidato il restauro, merit) 
le pitture per averle ridonate all'essere 


di sdegno, e la condannò alla morte. Questo fatto {{ primitivo che loro avea dato l’autore. Poichè, a par- 


è rappresentato nel quadro della volta a sinistra. 
Nella sottoposta pa 


‘are in proposito col giudizio datone dall'egregio Pro- 
ete si ritrae la pietosa isto- | fessore Chierici, essendo stati quegli affreschi un tempo 


ria del martirio di Cecilia. Il quale, come si ha da- | restaurati ad olio, il ripulirneli era opera molto sca- 
gli atti, avvenne nella stessa casa della Santa, e |brosa, ed è riuscita perfettamente, e con tanto mag: 
hè 


propriamente nella sala del bagno, che oggi ancora 
si vede presso la Chiesa dedicata a suo onore nella 


i gior vantaggio di quelle opere sublimi in quantoci 
| l'artista temerario che allora vi mise mano aveva 


regione transtiberina, e che qui fu dal pittore assai | perfino osato cambiare colore a diversi panni con 


bene indicata. La nobile Romana ha già còlta la dop- | g 
pia palma della virginità e del martirio, ed è ritratta 
nel punto 


pdissimo pito dei parziali e calcolati contrapo- 
i, della equilibrata distribuzione dei colori, e quin- 


che essa, intrisa nel proprio sangue , | di dell'armonia generale. Il ritocco poi è stato con- 


ha resa l’anima al Creatore, e sopraggiunge il Pon- | dotto con quella saggia abilità e prudenza, che mol- 


tefice s. Urbano che ordina le sia data onorifica se- || ti 
poltura nel celebre Cemeterio di s. Callisto. a 
Finalmente il quadro che sta nel centro della | li 


trascurano con detrimento grande di tanti ca; 


lavori ; ciò è a dire che rigorosamente il Billaud si 


mitò a restaurare le parli guaste senza estendersi 


vòlta corona le gesta della Eroina rappresentandola | menomamente a quelle che erano rimase intatte. 


portata in cielo da un coro di angeli a riceverne | 
l'eterno guiderdone. til 


Laonde quel valente professore così conchiude 
suo giudizio : « Il risultato inapprezzabile sì del- 


I libri di Guida e quelli di Memorie delle no- | l'ottimo pulimento che del prudente ritocco, è stato 


stre Chiese, mentre si accordano nel dire eccellenti, ! di 
insigni, stupendi capolavori gli Affreschi dello Zam- | viva Î 
pieri in s. Luigi dei Francesi, mancano poi di dar- | vi richiamata la freschezza singolare del pennello 


re a quelle magnifiche opere la primitiva 
nel complesso del dipinto, come pure di aver- 


i ridot 


ne una descrizione storica, e neppure accennano i ì del sommo autore ». € 
dl 


A si — de 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI /9, i. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


DATA CITTA” 


Stato de! cielo 
Termometro in decimi 


cenîizrado 


= di 
relativa | assc'uta | cielo scoperto 


Termonetosrafo 


mo minimo 


METIONE AVVENUIE LAL NEZIODÌ PAGCEDENTE 


2 Novembre ) 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di Commercio di Roma 


Raffaele Paoletti cnratore alla eredità 
giacente del fu Niccola Di Mattia notifica 
a Leonardo Ascenzi ora d’incognito domi- 
cilio a forma dei 6$ 483 e 484 che l’Eccmo 
Tribunale nell'udienza dei 44 aprile 4859 
lo condannò solidalmente col Casanova a 
pagare scudi duecento residuo prezzo di 
vino, ed alle spese tutte. Affissa a forma di 


legge. 
U. De Dominicis proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del Rev. D.Melchiorre Fer- 
ramola erede fiduciario della fu Maria Bac- 
ci dom. in Roma Via Borgo Vecchio n. 16 
rappr. dal Proc. Pietru Psparozzi. 

In virtù di Sentenza dell’ Eccmo Trib. 
Civ. di Roma secondo turno , quale ordina 
la vendita giudiz. delli qui appiè descritti 
fondi, ed in sequela della produz. prescrit- 
u, dal $ 1908 del vig. Reg. Legisl. e Giud. 
effettuata sotto il giorno 5 settembre 4! 
al fasc. n° 428 del'1863. o 

Nel giorno di mercoldì cinque decem- 
bre 1866 alle ore 11 ant. nella pubblica 

Urbana posta sulla Piazza del 
S. Mopte di Pietà di Roma n. 33 si effet- 
tuerà la Vendita Giudiz., il primo prezzo 
qucal viene arto l’incanto è a forma 
ella Perizia latta dall'Arci 
rada ‘Architetto signor 

N. 3 vani della casa posta nella Città 
di Zagarolo nel Borgo 8. Maria al vicolo 
Creonte n. 4 confin. i sigg. Giordani ed 
Ambrosi salviec. primo prezzo d’ incanto 
aumentato a forma di legge, sc. 492 50, 

N. 3. Ambienti nel primo piano, e due 
Sotterrauei posto nel Borgo e. 402 


Sacco, Pastorini Capri, ed alt 
Prezzo d'incanto aumentato a form 


ge, sc. 220. 
Pietro Paparozzi i 
Raffaele' Bertoni cursore 
i 
Rettificazione 
L'inventàrio de’bini del fu Cesare Ber- 


naschi intimato nel foxlio n. 249 pel giorno 


5 
ore Stati an Riiocigio il giorno 10 alle 


rimo 
leg- 


—— 


7 Cirro-strati 4185 


AVVISI DIVERSI 


Delegazione Apostolica di Frosinone 
COMUNE DI ANTICOLI 

AVVISO DI SESTA 

ti i secondi sperimenti di Asta 
luogo alle offerte di Vigesima per 
del secondo spurgo della Mac- 
chia de’ Castagni denominata Viaro e Vet- 
turino basando l'incanto sopra la somma di 
scudi 750 si è avuta l’ offerta di scudi 804 
data dal sig. P. Paolo Passa. 

Nel giorno 10 pertanto del futuro no- 
vembre alle ore 11 ant. e seguenti si pro- 
cederà in questa Segreteria Comunale al 
terzo ed ultimo sperimento per ottenere le 
offerte di Sesta. 

Chiunque però bramasse offerirvi si 
presenti in detto giorno ed ora nel locale 
sunnominato munito di idon uzione da 
riconoscersi dal pubblico Consiglio. 

Il deliberatario sarà tenuto a tutte le 
spese di licitazione, istromento e perizia a 
forma del Capitolato relativo da osservarsi 
scrupolosamente. 

Dalla Residenza Municipale li 21 ot- 
tobre 1866. 


Il Priore 
B. Filetici 
L. Filetici Segretario Comunale 


H. A. HEBERLEIN 
Via S. Zeno N.16 
MILANO 
Fabbrica di carta albuminata Rives © 
vera sassone Steinbade , la migliore finora 
conosciuta, sia per la bel 
che per la bianchezza dell 
le si conser 
te nei foni 
do di viraggio. Questa 
molti anni è in o 
grafi d’Italia è de 
salatura dell’albumina, 
ottimi risultati al bagno nto debole. 
Laboratorio per la fabbricazione di pro- 
dosi chimici Fotografia, di 
e 


uno speciale mo- 
‘ta , che già da 


sta sotto la direzione di abilissimo ebanista, 
più volte premiato dal Regio Governo. Ace 
cella pure commissioni in camere oscure ec., 
da farsi appositamente, tenendo minuti 
mamente calcolo dei desideri del commi 
tente, in quanto alla costruzione degli ap- 
parati, limitandosi poi moltissimo nei prezzi. 

Tiene pure depusito di ogni altro arti- 
colo, avente riguardo alla Fotografia. Prez- 
zi « Corrent 


——— —__________—& 
BORSA DI ROMA 


veL vì 2 Novemprs 1566. 


Lettera Denaro 
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20 40 20 20 
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metal. nuov. val — — — — 

2040 2020 

20 40° 2020 

2195 2175 

21 98 2475 

CIC 2195 2175 

Augusta G. M.... - 4690 4645 
Vienna nuova valuta .,. — — —_— 


Trieste nuova valuta .,. — — — — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIAL! rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1866. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsa! per estrazioni seme- 
strali godi 3.° trimestre 1866.» 85 — 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
teressi 5 per 100 godimento del 
* Semestre; e -dividcado 1366 
azioni di sc. 200... ....° 494 50 
Banca dello Stato Pontificio , cn- 
pone del 2° Semestre 1865 A. 
Zioni di sc. 200, . . 
Sacietà Romana delle Moiere di 
interessi 5 per 0/0, dal 
aggio 


50 - 


UO 1806 , e dividendy 
dell’anno XX. Az. di x0.100»  40— 
Società Anglo Romana per l' il- 


Juminazione:a gag, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 


stro 1866. .‘.........>» 6625 
Stade ferrae romane. Azioni li 
berate per fran. 300, interessi 
dal 4.° ottobre 1866 a fr. 25 all 
+. {4 


Obblizazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, intevessi 
lal 2. semestre 1566 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50» 30 7; 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bomilicamento dello stazno di 
Osti: azioni di sendi 90 podi 
mento e interessi dei 2.° seme- 
stre e dividendo 1966...» 4555 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 

del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 3 Novembre 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, © 
punta di schiena smozzata, senza giunta , 
per ogni libbra soldi 11 e cent. 2 e i. 

SscoNDA QUALITA", ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

olpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
feste per ogni libra soldi 9. 

TenzA QUALITA’, ossia: panzetta , pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. on 

VITRLLA caMmPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9. t3; 

A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 2079. 

si JAmA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 
Che il grasso da sevo, e quelio della 
{| rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 
Che, per il peso di sola mezza libbra di 
siasi qualità di carne non deve darsi la 
te 10. 
iofino: tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega ‘ca e sola tariffa in corso nella set- 
timana : contravvenendo a ciò andranno 
iti alla multa, comminata ‘ nell” Ant. 8 
Notificazione suespressa. 


— 


jpendere 
sfoerrg 
Îl pub 


re assai 
one Am- 
ì Roma 
lupenda 
dornino 
Mariano 


to sca- 
> mag- 
intochè 
aveva 
hi con 
itrapo- 
© quin- 
0 con- 
mol- 
capo- 
aud si 
ndersi 
te. 

‘hiude 
ì del- 
stato 
nitiva 
aver 
anello 


0 75 


NI prezzo di aesociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3.50. Un trimest, $0:1.80 
Per un frimestré în tutto lo Stato Pontificio; franco dî posta sc.2, 90 
All'ostero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


Nella mattina:di ieri, Domenica 4 novem- 
bre; ta Samrrri® vi “Nostro Signore poflossi in 
treno nobile alla Chiesa dei Santi Ambrogio 
e Carlo, al Corso, per assistere alla Cappella 
che vi fu tenuta per la festa del glorioso 
San Carlo Borromeo, Cardinale di Santa Ro- 
mana Chiesa, Arcivescovo di Milano. Il Santo 
Papre aveva Seco in carrozza gli Emi e Ri 
signori Cardinali Camillo Di Pietro e Domenico 
Consolini. 

Sua SanriTA” discesa alla porteria fu ri- | 
cevuta dall’ Emo e Riîo signor Cardinale 
Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, Decano 
del Sacro Collegio, dal Clero della Chie- 
sa e dai Superiori dell’ Archiconfraternita che 
la medesima ha in cura. Indossati poi gli abiti 
sacri nell’ Oratorio, il Sanzo Paone entrò nel 
tempio, che era addobbato con maestosa pompa, 
€ dopo aver adorato l’Augustissimo Sagramen- 
to, in sedia gestatoria passò al Trono, da dove | 
assistè alla Messa, che fu pontificata dall’Emo | 
e Rio signor Cardinale de Hohenlohe. 

Alla sacra funzione intervennero gli Ei 
e Rii signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi, i Vescovi, il Senatore col Magistra- 
to Romano, i Collegi della Prelatura, e quanti 
altri hanno luogo 'apali. 

Dopo la Messa, Sui SantitA', deposti che 
ebbe nell’Oratorio gli abiti sacri, degnossi am- 
mettere al bacio del Piede j Sacerdoti addetti 
alla Chiesa, i Superiori e i soci dell’Arcicon- 
fraternita, gli Alunni del Seminario Lombardo, 
€ molti personaggi’ laici. Quindi tornò in Chie- 
sa a venerare la Reliquia del Cuore di San 
Carlo, che è conservata nell’altare posto nel- 
l'ambulacro che circonda l'abside del tempio. | 

Le milizie Francesi e Pontificie, coi loro 
concerti musicali, stavano schierate nella Piaz- | 
za per rendere gli onori militari, Grande fu 
il concorso dei fedeli intervenuti alla sacra 
funzione ; e grande la moltitudine che nei luo- 
ghi circostanti e nelle vie percorse dal Ponti- 
ficio corteggio attendeva il Passaggio del ve- 
nerato ‘Papae E Sovaano » da Cui implorava 
Apostolica Benedizione, mentre rendevagli i 

omaggi con le usate dimostrazioni di 
riverenza e--di affetto. 

| “Hi 


Una novella prova della premura cui intende 
ognora il Governo Pontificio alla estirpazione del 
igantaggio si lia in un fatto segnalatoci questa 
mane col telegrafo di Velletri, Lig 
La Gendarmeria di Sezze imprese una perlu- 
strazione’ salla montagna Artichei 


la, ferito.;-:riuscì a faggi 


NOTIZIE DIVERSE 

Le passionate’ sussioni che si agitano in seno 

del Consigli Vaneli Li d 

Girmi È glio ere di Napoli rispetto ai mol- 
Anale dai locali periodi; i ‘fandò 


GIORN 


colmo alla sfiducia pubblica procacciatasi con una 
diuturna mala amministrazione. Ond' è che da molti 
s'invocano pronti provvedimeodì affine di sottrarre 
quell’azienda municipale al patronato della dominante 
consorteria, 

Leggesi nell'Italia che il sindaco di Castelforte 
è stato ucciso dai malfattori che si aggirano in quel- 
le contrade. î 

I giornali siciliani continuano a registrare furti 
e grassazioni da parte dei malfattori » ed arresti e 
fucilazioni da parte del governo. In Palermo la que- 
stura ha proceduto alla carcerazione di un centinaio | 
circa di pastai, macellai e panattieri perchè appro- | 
fittando della attuale infelice condizione frodavano il { 
pubblico e non osservavano le norme stabilite da 
quel reggente la questura. A_ Palermo giunsero dalla || 
penisola molti ispettori e delegati di pubblica sicu- 
|| rezza oriundi siciliani, e nel giorno 30 ottobre vi fu 
arrestato il segretario del comitato repubblicano du- 
rante i disordini. 

La Finanza di Napoli per particolari informa- 
zioni da Firenze ha che la prolungata dimora di Vit- 
| torio Emanuele in Torino si connetterebbe a gravi 
determinazioni, che interessando tutta la famiglia rea- || 
le avrebbero motivato il viaggio del principe  Cari- 
gnano nell'antica capitale sabauda. Stando alle in- 
|| formazioni della Finanza, dopo il ritorno di Vit- 
f torio Emanuele da Venezia potrebbero aver luo- 
80 importantissimi avvenimenti. A Torino, forse piuc- 
chè a Firenze, sarebbe stato deciso di chiudere la 
| sessione parlamentare, ed il discorso della Corona 
| inauguratore della sessione novella più che informa- || 
' to alla politica del gabinetto attuale, potrebbe esse- 
re la espressione dei sentimenti del Sovrano, il qua- | 


le anche con apposito manifesto si rivolgerebbe alla 
nazione. 


Leggiamo nella Nuoca Stampa libera di Vienna: 

Le informazioni, dei giornali di Firenze, secon- 
do le quali l’imperatore d'Austria avrebbe anche ri- 
nunziato ai titoli eventuali di granduca di Toscana, 
di duca di Modena, di Parma e di Piacenza, sono 
prive di fondamento. Nelle trattative di pace che 
qui ebbero termine, l’Italia non ha fatto alcuna do- 
| manda di questo genere. 

—Leggesi nel Fremdenblati di Vienna del 27 
ottobre; 

La necessità di rinvenire un nuovo adatto porto 
di guerra per la marina austriaca, dopo la cessione 
del Veneto, si fa Sempre più sentire. In considera- 
zione di ciò, S. M.. |" imperatore approvò con s0- 
vrana risoluzione, che, per ora, si istituisca un Co- 
mando distrettuale di marina a Zara, in sostituzio- 
ne di Venezia. Esso consisterà 
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Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.944, 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


LE DI ROMA 


viata al 15 novembre, onde la Dieta non potrebbe 
riunirsi che soltanto nel mese di dicembre. 

S. A. L la Granduchessa:. Maria di Rue 
sia è giunta qui ieri a sera alle 7, dall’ Italia, con 
seguito numeroso. L'A. S. venne ncevuta alla. Sta- 
zione della ferrovia del Sud dalle LL. AA. IL 
i signori Arciduchi Alberto e Guglielmo, da molti 
generali, dal R. inviato russo conte Stackelberg e 
dagli addetti alla Legazione russa. 

—Secondo le nuove leggi organiche dell'esercito 
austriaco, l'annuale contingente delle reclute ascen 
| derà a 125,000. Da questo si preleveranno ogni 
anno in tempo di pace 70 uomini per compagnia e 
12 compagnie per reggimento quale forza presente; 
il rimanente dopo un' istruzione di otto settimane 0 
di tre mesi verrà rilasciata in congedo. 

—_et40t04-0-0_ 

Il Moniteur del 30 pubblica il seguente rap- 

porto all'Imperatore : 
Sire, 

I grandi avvenimenti succeduti in Alemagna han- 
no condotto molte potenze dell'Europa ad arrecare 
notevoli cangiamenti nel loro organamento militare. 

Vostra Maestà ha pensato che la Francia non 
poteva rimanere indifferente a questo stato di co- 
se e doveva studiare la questione di sapere se fosse 
necessario l’introdurre egualmente nelle forze mili- 
tari dell'Impero le modificazioni che le . Circostanze 
sembrano indicare. 

Ella mi ha in conseguenza espresso la inten- 
zione di affidare ad una commissione, di cui Ella si 
riserverebbe’ l'alta presidenza, la cura di studiare 
quello che sarebbe a farsi per porre le nostre forze 
nazionali in situazione di assicurare la difesa del ter- 
ritorio ed il mantenimento della nostra influenza po 
litica. 

Per rispondere al pensiero di V. M. ho l’onore 
di proporle di designare per far parte di questa com- 
missione : 

1. Sei membri del gabinetto : 2. I marescialli 
di Francia: 3. Vari generali di divisione ( seguono 
i nomi di questi componenti la commissione ) 

Sono con profondo rispetto, 

Sire, 
di V.M. uno, obbrîo servo e fedelissimo suddito, 
Il maresciallo di Francia, ministro della guerra, 
Randon 


Parigi 26 ottobre, 
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— I giornali francesi contengono la lettera del | Girardin non s’% malto commosso dell avvertimento 
ministro Lavalette, colla quale sono fatti conoscere || piombato sul suo giornale. 
i provvedimenti dell’imperatore riguardo allo sciopero Si preoccupano qui. nell’alte Qui governative 
degli operai lionesi. Sembra da essa che il governo | dell'aumento det‘prezzo del'pane, èl’Assistenza Pub 
abbia ceduto alle esigenze degli operai i quali chie- || blica fece i maggiori-aforzi por diffondere nei mer- 
devano specialmente la facoltà di costituirsi in so- || cati la vendita del pane a buon mercato. Questa 
cietà allo scopo di mutuo soccorso, e la soppressio- || sollecitudine rigponde chiaramente @j bisogni della 
ne del Dazio-consumo. Questa seconda domanda non | popolazione povera, HI pane della città costa dieci 
viene per ora esaudita, ma quanto alla prima l'im- | centesimi di mene per ogni quattro lire. Citasi' un 
peratore non solo vi acconsente ma accorda 300 mila || mercato, quello di Bercy, dove la vendita s°è ele- 
franchi della sua lista civile per aiutare la coptitu- || vata da sessanta ad ottanta centesimi in &n gioni. 
zione della società medesima. f Assiguragì glie la partenza della Corte per 

Il Courrier de Lyon poi dice che tra le pro- È piègne avrà Iuogò l'11 novembre. La salbte dell’im- 
poste fatte dall’autorità locale per soccorrere gli ope- || peratore continua a migliorare. Credesi che la gran- 
rai senza lavoro si trova una misura che consiste- || de rivista annunciata si farà prima della partenza” 
rebbe nel fare una lotteria di 12 mila vesti diseta, || della Corte. La rivista avverrà al Bois de Boulogne, 
valutate a 150 franchi ciascuna e formanti un totale | sui terreni di Longchamps. 

di 1,800,000 franchi rappresentati da 360,000 bi- Un amico del sig. Bismark, il quale andò a far 
glietti di 5 franchi ciascuno. Si è calcolato che so- || visita al potente ministro, oggidi in villeggiatara in 
pra questa somma la iano d’opera applicata agli | Pomerania, reca cattive nuove della salute di quest’uo- 
agenti non monterebbe a meno di 600 mila franchi | mo di Stato. Anche il maresciallo O'Donnell, ch'ora 
e che questa somma equivarrebbe a due mesi di la- || soggiorna iu Parigi, è gravemente ammalato. 

voro regolare per tutti quei tessuti. Non si dice se 
questa proposta sia stata accolta, ma non si dice 
neppure che sia stata respinta. 

La surriferita lettera del ministro dell’ interno 
al prefetto del Rodano sulla misera condizione degli 
operai di Lione, è in Parigi l'argomento della gior- 
nata. I due diari officiosi la France e la Patrie si 
mostrano appien soddisfatti dei concetti e delle frasi 
del ministro. L'Epogue crede che il sistema coope- 
rativo velato sotto forma di Società Anonima potrà 
aprire una nuova èra per il lavoro in Francia; ma 
il signor de Girardin in un articolo nella Liberté 
(ed è precisamente quello che gli valse un avverti- 
mento del governo) si tiene in riserva non nascon- 
dendo però i suoi dubbi sui risultati del sistema, 
convenendo però dell’utilità di farne l'esperimento. 
Il Temps domanda che la nuova legge sulle associa- 
zioni cui già si è dedicato tanto tempo sia votata di 
Urgenza appena aperta la sessione parlamentare, per- 
ché, dice esso, non basta che gl’ impedimenti legali 
siano tolti in certi casi, e sotto la pressione di date 
circostanze, ma occorre che le nuove Società di cre- 
dito possano svolgersi liberamente. L'Avenir National 
infine dichiara che le misure annunziate dal ministro 
sono tali quali ogni governo le avrebbe prese in si- 
mili condizioni e che meritano piena approvazione, 
ma non sono sufficienti allo scopo che si propongono 
di raggiungere. L’Avenir crede poi che sarebbe utile 
nominare una Commissione d’inchiesta sulla crisi di 
Lione, e che riferisse intorno all’ altra domanda di 
abolizione del Dazio-consumo. 

Mentre così la miseria degli operai di Lione 
preoccupa il governo, non men gravi notizie perven- 
uero da Douai intorno allo sciopero dei minatori d'An- 
zia e di Denain (Nord), i quali pretendono un au- 
mento di salario quasi del doppio di quel che per- 
cepivano. Un proclama del prefetto del Nord, invi- 
tando gli operai a migliori sentimenti, non produsse 
Verun effetto, almeno a quanto pare da un giornale 
di Cambrai del 27, il quale dice : « Questa mattina 
un battaglione di linea ed un drappello del genio 


musei , istituiti per l' educazione della gioventà. in 
ogni dipartimento della scienza, dell'industria e del- 
l’arte, meritano specialmente il patronato di V. M., 
dacchè costituiscono il benessere ed il progresso della 
città di Aunover. 3 \ 

« Noi rispettosamente preghiamo che V. M. e 

la sua Casa Reale vogliano estendere il loro patro- 
nato alla città di Annover, e preghiamo il Signore 
onde l'assorbimento di questo Stato fra i nuovi sud. 
gditi di V. M. sia per divenire una fonte di benes. 
sere alla Prussia ed alla Germania tutta. » 
PA Alla daputegigne della città di Annover pre. 
sétitatasi ‘al Re di Prussia ad umiliare il surriferito 
indirizzo, S. M. rispose replicando loro queste assi 
‘curazioni: 

« Lorquando la guerra minacciò di scoppiare, 
disse, io non pensai che i principi ed i governi dei 
paesi rinchiusi nella Prussia restassaro un solo istan- 
te incerti sulla loro sorte, nel caso che la vittoria 
volgesse. a mio favore. Mettendosi dalla parte della 
Prussia come esigevano i loro interessi ,. io avrei 
mantenuto la loro integrità ; facendo essi causa co- 
mune coi miei nemici io non rispondeva di nulla. 
Più volte ed in modo pressante ho tentato delle è 
perture ai detti governi; ma le mie fsperanze non 
furono coronate di successo. Gli atti che ho dovuto 
usare verso l'Annover, atti imposti dalla necessità, 
mi furono specialmente penosi , perchè sempre la 
casa sovrana dell’Annover ebbe intime relazioni colla 
casa reale di Prussia. 

« Non mai nè mio fratello, nè io, pensammo 
ad annettere l'Annover alla Prussia altrimenti che 
pei vincoli di una stretta alleanza. Più mesi ho 
conservato la speranza di un accordo col re d' An- 
nover ed il suo governo, ed anche negli ultimi 
quindici giorni io non aveva perduto tutta la spe- 
ranza. 

« La necessità avendo prodotto un altro scio 
glimento, io sono lieto delle prove di fedeltà e de- 
vozione che le mie nuove provincie danno agli an- 
tichi loro sovrani ; in questi sentimenti vedo la gua- 
rentigia della medesima fedeltà e della devozione 
stessa per la mia persona ed il mio governo, quando 
avrà provato che lo merita. 

« Farò tutto che sarà in mio potere perla cit- 
tà d’Annover da voi rappresentata, specialmente af- 
fine di attenuare i danni inevitabili: ve ne dò la mia 
parola di Re. È precisamente la sorte delle capitali 
che più mi addolora; ma è impossibile rimediare a 
tutto, cioè, i teatri della Corte, gli impieghi supe- 
riori, ec. Io manterrò, secondo le promesse fatte nel 
mio proclama, tutto che è possibile rispettare e mao- 
tenere ». 

— Si scrive alla Gazzetta nazionale: 

L'ordinanza risguardante l’amministrazione ci- 
vile del regno d'Annover è comparsa oggi nel Bul- 
lettino delle leggi. Essa resta unita precariamente 
al governo generale. L'amministratore civile adem- 
pie le funzioni di commissario permanente del mini- 
stero prussiano ed invia ai diversi ministeri a Ber- 
lino il suo rapporto su tutti gli affari pei quali oc- 
correva, secondo la Costituzione annoverese, l’eppro- 
vazione del sovrano. 


VA 
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Scrivono da Berlino che il generale di Bonnin 
comandante del 1 corpo d’armata prussiano, che ha 
preso parte alle campagne di Boemia, è nominato 
comandante militare della Sassonia reale, con resi- 
denza a Dresda. 

Scrivono da Monaco di Baviera alla Gazzetta 
d’Augusta che venne adottato, con qualche modifi 
cazione, per base del riordinamento dell’ esercito ha- 
varese, Îl sistema prussiano dell'obbligo universale 
del servizio militare, e che i lavori preparatori di 
questa importante riforma sono già incomineiati al 
ministero della guerra. 

Scrivono da Amburgo alla France che si attri- 
buisce al governo prussiano il progetto di negoziare 
col governo chinese la cessione dell'isola di Formosa. 
Si afferma che la corvetta prussiana Vineta sia stata 
inviata in quei paraggi a tale scopo. 

I nuovi sudditi della Prussia principiano ad ac- 
cettare le cambiate condizioni , ed in prova di ciò 
togliamo da una corrispondenza da Berlino del 7imes, 
in data di ottobre 25, il testo d’un indirizzo del sìn- 
daco d'Annover al re di Prussìa: 

« Molto illustre e potente re e signore! 

« Il borgomastro ed il Consiglio della vittà di 
Annover sì avvicinano rispettosamente al trono di 
Vostra Maestà. Importanti avvenimenti guidarono la 
riunione alla monarchia prussiana del paese la di cui 
antica capitale noi rappresentiamo. La Maestà Vo- 
stra, in un proclama recentemente pubblicato , ap- 
prezza con giustezza i sentimenti degli abitanti di 
questa città, i quali, durante molti secoli, furono 
molto affezionati ad una dinastia , la di cui separa- 
zione dal paese è ora irrevocabilmente pronunciata. 
Noi preghiamo la Vostra Maestà Reale a voler gra- 
ziosamente accettare l'lassicurazione che i gittadini 
di Auoover non solamente si sottomettono alla ne- 
cessità reale del caso, ma che, essendo buoni e fe- 
deli tedeschi, essi si uniscona allo Stato più grande 
ed influente della Germania , nei cui destini e pro- 


] 
[ 
sono partiti con premura per Denain , e dicesi che fl SPerità è legata quasi tutta la patria tedesca , con I ministri annoveresi sono disclolti e surrogati 1 
ne sarebbe motivo il contegno minaccioso degli operai sincera intenzione di promuoverne il benessere ge- presso il governo generale da tre dipartimenti od è 
di quel luogo, Varie voci corrono in proposito : si nerale. I cittadini d'Annover adempieranno fedelmen- | amministrazioni speciali, quella delle finanze, quella o 
dice che le truppe di Valenciennes non avendo po | © i loro doveri versa il po ed il paeso, e concor- || dell'interno e quella dei culti. Il dipartimento delle n 
tuto bastare per reprimere gli ammutinati eransi || "e"2000, per quanto sla in loro, a condurre a buon | finanze sarà incaricato delle antiche attribuzioni del i 
chiamati i presidi di Douai, di Lilla e di Cambrai | n° l'assunto della Prussia nella Germania. ministero della guerra, ad eccezione del reclutameo- o 
per. prestare, nocorrendo, mano forte. Aggiungevasi « Trasmettendo questa promessa ai piedi di Vo- {| fo che passa al dipartimento dell'interno. Gli antichi ù 
che'gli aperai avrebbero intercettato il passaggio della || 57% Maestà, -noi vogliamo,nudrire,Jusinga che le iu- ll sooretari generali dei ministeri delle finanze , dei i 
ferrovia, sicchè si chiamò ache il presidiodi Arras, | "itt3ioni dall'Annpver , consolidate dalle ‘abitudini {| culi e dell'interno, signori di Seghach, Bone! e Heiv- n 
Dicesi poi che il prefetto dell Pas-de-Caluig sia paro || '9gali, di moltissimi anni , se non si. oppongono, alle rigs, saranno incaricati della direzione dei tre nuovi Y 
tito stamattina per nigi del. nostro : diparti» spam dell'unità politica » possano essere consen dipartimenti. 3 
Taento, ‘associata a'quelle di. Denain, per: impedire | Y9!8%..,; gsm tto 
| fermento che potesse esservi: suscitato ‘Jin: Noi non possiamo tanere. a_Y.,M, che la per A > ca n pi 
Premio peste alla: le foi i ricolesn, fe ev dal Vi senieni Trim. ha da Pietroburgo 25 ot î 
— Da una corrispondenza delta Porseveranza dal Lu I nag La principessa Dagman ricevette il nome russo x 
Parigi, 30: ottobre: ; Patto at hi di Maria Fi 3 he; Proviuoje; ingorte del Cau- di 
La "Liberté pubblica t'avvertimento che fe véane: caso furono disarmate ; nelle Provincie vicine fu n 
infitio. "Esso fondisi’' sopra’ ‘na’ abticolo del Siguge » 
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gono che il trattato fa della Sassonia una provincia 
politicamente e militarmente prussiana , in cui sol- 
tanto l’amministrazione civile, e questa [pure entro 
certi limiti, è riservata ad un governo speciale. È 
una condizione di cose che trova pochi riscontri 
nella storia e che ponendo le popolazioni sassoni 
nella necessità di obbedire a due distinti poteri, do- 
vrà necessariamente costringerle a domandare fra 
non molto la completa incorporazione alla Prussia. 
Però questo non è ancora che uno degli scopi del 
trattato, chè la sua importanza vera vuol misurarsi 
non già entro gli stretti confini del regno sassone , 
ma dalla natura dei precedenti che esso crea. Gli 
è ciò che spiega assai bene un carteggio di Berlino 
alla Gazzetta d’Augusta. Questo dice che l’impa- 
zienza colla quale aspettavasi la conclusione della 
pace colla Sassoni è spiegabile quando si conside- 
ri che lo si riteneva in principio come la base della 
Confederazione tedesca del Nord, la cui costituzio- 
ne deve essere concertata da commissari dei rispet- 
tivi governi, avuto riguardo ai punti principali sta- 
biliti dalla Prussia, il 10 giugno di quest'anno, per 
riformare la vecchia Confederazione germanica dopo 
l'esaltazione dell'Austria. Ora che seguì un compo- 
nimento colla Sassonia per il supremo comando del- 
la Prussia sulle truppe della Confederazione tedesca 
del Nord, per la rappresentanza diplomatica della 
Sassonia col mezzo della Prussia, in dati casi , per 
la direzione delle poste da parte del potere federale, 
è fuori d'ogni dubbio che gli altri governi tedeschi 
del Nord non potranno pretendere su questi punti 
a nessuna prerogativa in confronto della Sassonia. 
Se la Prussia non assicuravasi anticipatamente l’a- 
desione di questa potenza in via di trattato , era 
sempre possibile che per l'opposizione della medesi- 
ma fallisse il progetto di una Confederazione del 
Nord. Per l'occupazione prussiana della fortezza di 


Koenigstein, per la guarnigione mista afDresda, che 
in seguito alle recenti opere acquistò l'importanza 
di una fortezza federale, e per la' temporanea guar- 
nigione di truppe. prussiane, si ha-la-guarentigia che 
i negoziati per costituire la nuova Confederazio- 
ne non subiranno nessun rifardo per fatto della Sas- 
sonia, 


una rivista della guardia imperiale e della guarni- 
gione di Parigi. x 

Berlino 3. — La Gassetta crociata smentisce 
la voce di modificazioni ministeriali. Soggiunge che 
furono fatti preparativi affiachè il Parlamento degli 
Stati del Nord possa essere riunito alla fine del 
l’anno. 

Berlino 3. — Presenterassi alla Camera un pro- 
getto tendente ad abolire le pene contro le coalizio. 
ni degli operai. 

Dresda 3. — È arrivata la famiglia reale, ac- 
colta con entusiasmo. 

Madrid 4. — L'elezioni municipali terminate 
riuscirono favorevoli al governo. La flotta delle Ba- 
leari ricevette ordine di recarsi a Malta. 

Pietroburgo 3. — Il saggio dei prestiti sui va- 
lori è elevato al dieci. 

Matamoras 19. — Ebbe luogo una accanita bat- 
taglia presso Saltillo, I liberali furono disfatti.| 

Gli imperiali sono attesi a Monterey, 

Nuova York 25. — Il governatore e i radicali 
di Baltimora trovansi in lotta aperta fra loro e pre- 
paransi a sostenerla con le armi. 1 radicali di Pen 
silvania accorreranno ad aiutare i radicali di Bal- 
timora. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Vienna 4. — La Gazzetta ufficiale pubblica quat- 
tro rescritti imperiali ; con essi viene nominato il ge- 
nerale John ministro della guerra ; accettansi le di- 
missioni di Mensdorff conferendogli la gran croce di 
S. Stefano ; nominasi Beust ministro degli esteri con 
la qualità di consigliere privato, ed esonerasi Estherazy 
dal posto di ministro senza portafoglio. La stessa 
Gazzetta pubblica una circolare di Beust alle lega- 
zioni austriache. Il ministro dice considerarsi svim- 
colato dal suo passato 'politfco dal giorno ‘che la vo- 
lontà dell’imperatore chiamollo nei consigli della co- 
rona. Volere solo portare seco nel nuovo ufficio la 
testimonianza del principe venerato che ha la co- 
scienza di avere servito con zelo e fedeltà. Crederlo 
capace nel cominciamento della sua nuova carriera 
di preferenze o rancori sarebbe imputarlo di singo- 
lare obblio dei suoi doveri. Beust prega i rappre- 
sentanti dell'Austria a, manifestare queste idee se 
presentasi l’occasione, ed aggiunge che il governo 
sarà sempre fedele alla politica di pace e concilia- 
zione. 

Miramar 4. — La salute dell’ imperatrice del 
Messico va migliorando sensibilmente. Sperasi una 
guarigione pronta e completa. 

Parigi 4. — L'imperatore presiederà domani 
la commissione per la riorganizzazione dell'esercito. 
L' imperatore passerà domani al bosco di Boulogne 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE razione emessa nei Comizi tenuti il giorno frac si riconoseessero vantaggiose per 
L’anno 4866 il glorie ‘3: vedra cile n di lalanza Sep lega A Mono È i settembre p. p.to Spa dalle ha il pubblico interesse 
omenico Giansanti Coluzzi dotti a Vel- legazione Apostolica di Roma e Comarca A ob 
o letri, ed in esecuzione della sentenza di | con sani APO n iado, Pesldenza Maniaipelo 173 


uiato dispaccio dei 8 ottobre ca- tobre 1866. 
vendita proferita dal Trib. Civile di Velle- dente n. 7722 devesi da questo Comune: ! T1 Gonfaloniere 
ed gono tri li 25 maggio 1866, non che in seguela procedere alla rinnovazione dell’ appalto p7° ni Sacudiali 
ngelo vedo- produz. del Capitolato + della perizia della soprattassa sul macinato di lire cinque gi 
meno A ‘U- | e stima e del certificato o ipotecario eseguita | e cent. 44 per ogni rubbio per la durata 
late Via del- sotto il gio 31 8bre fl nel faso. della di uno 0 nni non oltre il triennio, a È 
PP. dal sig. | causa iscritta al Prot.'n. 4948 del 4664 nel Principiare dal 1 ge 4867. Quindi è BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
glio di mercoldì 5 decembre 1866 aile ore | che previa la spocizlo riportata rizza- La scorsa Settimana 
10 antim. nella Cascolferia del Trib. Civile zione della lodata Delegazione quale ammi. 
di Velletri si procederà alla venditagiudiz. | nistratrice dell'Opera della tablotca di que- Buoi e Facche. 
mediante pueblico incanto a forma di legge stà Chiesa Cattedrale a di cui favore sono Vitelle ... 
dell’infr. fondo. devoluti i due terzi del prodotto di detta 
Utile dominio di Vigna e canneto nel sSoprattassa estiaguere le centratte passi- 
lo sott. Cursore assisti! Pa terr. di Velletri contrada il Comune di ce- vità, testando a favore del Comune l’altro 
mi sono recato io giu piatta ma cntimoni | pezzi 47 eguali a tav. censuarie 6-7490 os: terso; si rend. 
gorsazia della complessiva somma ‘disc? | 58. caperzi 45 Ligna,e capogzi 3 canneto, | I" 


levante, tramontana, e 

composi A . , ,, © ponente con 
in a@iito dalla sig. M. del nominato sig. Fortuna, eda nioz- 
col Patrimonio “ente Lapeiami î 6 
portipennò del sudd. debitore 


Dal Carîpo Bosrio il 2 Novembre 1866. 
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ì asosigziotio; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pePundanose. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tuftolo Stato Pontificio, franco di posta sc,2, 20 
All’ostero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


‘ Lo{ettore, i pieghi, i grappi, come anchè le inchieste e le inserzioni 
|» dhià si volessero pubblicare ‘devono cssore affrancati all'officio 
dfimertnistras. “del Giornate via della Stamperia Camerale n.*44A- 
1-4 avverte, metriianiro i groppi;il nome e cogn. del trasmittente 


de agli ungheresi soltanto ciò che è conciliabile cok- 
l'unità e colla forza della monarchia. 

Sesondo ‘la Gazzetta di Vienna ( edizione della 
sera) l'incaricato d'affari italiano , signor’ Opizzoni , 
ha risposto immediatamette ni riefitnmi del Governo 
| austriaco, relativi a pretesi insulti contro sudditi 
austriaci nel Veneto. Egli ha comunicato al gabinet- 
to austriaco una lettera del ministro degli affari este- 
ri d'Italia, in cui questi dichiara che nessuno di quei 
fatti è venuto a sua notizia, ed assicura che il Go- 
verno italiano si opporrà energicamente a qualunque 
tentativo di questo genere. 

— I giornali di Vienna portano il seguente co- 


Juzione che era stata presa di re tutti i mo- 
vimenti di truppe a motivo del @latarsi lea 
mia eglerica, e ciò atteso ibdifsogno di truppe nelle 
provincie napolitane per la i del brigan- 
saggio. L'Ztalia, notando come sia più che necessario 
l'aumento delle truppe nelle provincie stesse allo 
scopo enunciato, dice essere stato dato ordine alla 
| brigata Pavia di muovere indilatamente da Verona 
per imbarcarsi a Livorno diretta a Napoli, ove giun- 
| ta partirà da quest'ultima città per Eboli il 6 reg- 
|| gimento. Inoltre aggiunge che a Napoli terrà guar- 
| nigione una divisione composta di quattro reggimenti 
di fanteria con un reggimento di cavalleria e corri- | i di: x 
spondente artiglieria. Numerosi corpi di truppe ver- | municato della direzione generale della stampa : i 
ranno distaccati per le provincie più infestate dal || Il 27 ottobre quando S. M. Apostolica verso le 
— 0404-03-00 — brigantaggio. | Na e mezzo di sera, uscendo dal eg persi 
Dai giornali di Palermo rilevasi che gli arre- || a Praga, stava per montare in CAITOZIA, 
PARTE OAPICIALE | stati Pr ine già la cifra di 2000. L'lilia ri- || inglese P..., che si trovava nella folla, vide un uomo 
La SANTITÀ” pi NosrRo Signore con biglietto | ferisce parlarsi ancora di venti a trenta mila faci- || alzare la mano diritta nella quale teneva una pistola. 
della Segretaria di Stato si è degnata di annoverare | norosi in campagna. I tribunali militari procedono | Il capitano abbassò il braccio di quest’ uomo , 
l'Etìo e Rino signor Cardinale Luigi Bilio tra gli | con molta lentezza e finora non hanno deciso che | e lo afferrò per il petto; l” individuo fece passare al 
Etni Porporati componenti la Congregazione della poche cause. Le prigioni rigurgitano di arrestati. Il || tempo istesso la pistola nella saccoccia del suo paletot. 
Sagra Romana Universale Inquisizione. | commercio domanda a grandi grida la fine diquesto || Quest’ uomo, riconosciuto pel compagnone sarto 
—ciotiitora || stato di cose, per cui gli affari sono del tutto sta- || A.... B..., è stato subito arrestato, ma al momento 
gnati. Negli abitanti vi ha grande incertezza, panico || del suo arresto egli lasciò cadere un pezzo di stoffa 
PARTE NON OPPICIALE || e malcontento. | nera nella quale aveva inviluppato della polvere, tre 
Giovedì 8 corrente alle 9 antim. nella Cappella Mentre desolanti perdurano le condizioni dell’i- || capsule e due grossi piombi, oggetti tutti che furo- 
del pubblico Cimiterio all’Agro Verano , presso la || sola di Sicilia, anche nell'isola di Sardegna il mal |{ no subito raccolti da una guardia di polizia. 
Patriarcale Basilica di s. Lorenzo fuori le mura , || Umore si fa vivo, a Cagliari specialmente, ove il consi- La pistola caricata a palla, ma senza capsula , 
franco. luogo-le solenni Esequie che il Comunei | glio comunale è stato în procinto di dare lesue di. è stata ritrovata dopo partito l’imperatore da due 
Roma è uso di far celebrare ogni anno a suffragare missioni, Volendoto il ministero. delle finanze costrin- giovani di faccia all'ingresso principale del teatro. 
le anime dei trapassati, le cui salme ivi giaeciono ad || gere a intendersi colla banca nazionale per il prestito A... B... venne consegnato nelle mani della 
dspettare la risurrezione. 


forzoso che in quell’isola è molto avversato. || giustizia. 
| Fatti spiacevoli poi sono avvenuti nel lazza- || ——eeotitene 
NOTIZIE DIVERSE retto di Cagliari, dove si trovavano in quarantena I nomi dei membri della Commissione pel rior- 
A Firenze, la Gazzetta ufficiale pubblica, in || Molti soldati congedati , che vi giunsero stipati in || dinameuto dell’esercito in Francia, del cui ministe- 
data del:5, un decreto reale con cui le provincie Vene- | numero di 1300 a bordo di un piccolo vapore ca- || riale rapporto diedesi ieri il tenore, sono i seguenti: 
te e di Mantova fanno parte integrante del regno d’Ita- | pace appena per la metà di quel numero. Auche lun- Ministri : Rohuer, Vaillant, Fould , Randon, 
lia. Il decreto ordina che gli impiegati civili privati del || g0 ta traversata gravi inconvenienti avevano avuto || Chasseloup-Laubat, Vuitry. 
loro impiego per cause politiche dall’ Austria sieno luogo . I tumulti al lazzaretto sono così narra- || Marescialli : Baraguay d’ Hilliers, Canrobert , 
reintegrati nei loro gradi per essere ammessi alla | ti dalla Gazzetta popolare di Cagliari : « Ieri, 25, || Regnaud de Saint-Jean d’Angely, Duca di Magenta, 
pensione. Il decreto abolisce l’azione penale e con- || P0co prima del mezzogiorno, i soldati ricoverati | Niel, Forey. 
dona le pene pronunziate per parecchi reati, fra || nel lazzaretto cominciarono a tumultuare, ed a voler- Generali di divisione: Conte di Palikao, Fleury, 
cui quelli commessi col mezzo della stampa; tut- | Ne uscire per forza. Come reglio si potè s' impedì || Allard, Bourbaki, Le Boeuf, Frossard, Trochu, Le- 
ti quelli preveduti dalle leggi della guardia na- || loro di mettere in esecuzione un tale progetto. I ri- || brun. Intendenti militari : Darricau, Pagés. 
zionale; le contravvenzioni alle leggi e regolamen- || coverati pigliarono a sassate i militi, e questi alla — Il principe di La Tour d’ Auverge , amba- 
ti dello stato civile; le contravvenzioni sulla caccia, | lo volta scaricarono contro di essi i fucili, sicchè sciatore di Francia a Londra, è partito da Parigi per 
alle leggi forestali, alle leggi sui pesi e misure , e ritornare al suo posto, 
tutte Je contravvenzioni punibiji con 5 giorni di car- —I giornali francesi annunziano che il comandan- 
cere-o multa.fino: a line 50. Lo stesso decreto con te Loysel, antico capo del Gabinetto militare dell'im- 
tiene analoghe. disposizioni per le provincie Venete peratore Massimiliano, è partito dalla Vera Cruz ‘il 
€ di Mantova, -Il deoreto sopprime tutti i processi 13 ottobre per ritornare in Francia. 
Pendenti nelle provincie Venete e di Mantova per 006000 
contravvenzioni alla finanza, e condona le lacca " 
cuniarie e d’ altra specie incorse e non fumi i È pila ag guai —_= erescendo in 
tatto il regno-per contravvenzioni alla leggi di re- | Foghilterra in vore ci una riforma elettorale, e le 
gistto e ‘bollo, numerose e solenni dimostrazioni che in questo suolo 
Il barone Ricasoli ha' scritto ‘una lettera alle “n n pica ga pd vino: pa 
giunte consultive’ centrali, che ebbero officio. di ri. Seoneo > Se si ave prestar una 


le Esequie ‘per sulfragare le animo dei defonti 
Cardinali di Santa Romana Chiesa. Pontificò 
la Messa 1° Ero e Rio signor Cardinale Di 
Pietro, Camerlengo del Sacro Collegio. La San- 
mita’ Di Nostro Sicnone vi prestò assistenza in 
Trono, e dopo la Messa fece l’Assoluzione so- 
pra il tumulo. V’intervennero gli Etmi e Ri 
signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi 
e i Vescovi, il Magistrato Romano , i Collegi 
della Prelatura, e gli altri che hanno luogo 
in somiglianti funzioni Pontificie. 


i quali due gravemente, come pure rimasero feriti 
un carabiniere e alcuni del battaglione mobile. Dopo 
alcune ore si riuscì a calmaîe i quarantenanti, con 
la ‘promessa che quanto prima verranno rilasciati în 
libertà, come difatti vennero rilasciati », 


L’ imperatore d'Austria ha firmato. un decreto 
che convoca la. Dieta ungherese pel 19 novembre. Si 
Assicura ch'è stata accettata là dimissi 


semplici sospetti.o per fatti controversi Vennero con- 
dannati. find 


nei giorni ‘scorsi si tenne. a, Firenze un nuovo con tara gIri Serrioni. I corsiapeniene 


“gio di minuir, nl qual veano. revoca pe È nu pn cÙ le, che però age  ioig fi gli parte at Ce 


Imolto ineerta, sarebbe informato a prineipi molto 
più larghi di quelli nei quali si teneva il progetto 
di lord Russell e Gladstone. 


ne di Franofarte sarà costituita 
pelè d6mposto di dodici membri, 
4 ed ult dh6 sénza nissuna re- 


—La gomena del telegrafo sottomarifià nello 
di Kertch ha cominciato a funzionare il 27 -settem- 
bre. La gomena è lunga solamente 12 Verste, e as- 


nove dei quali 


—os04t4000 tribuzione ; questi iluimi hO prefdéfanno parte che | sicura Jo domanieazioni Utd il Chbaso è la Ruasia 
Scrivono da Berlino , in data del 29 ottobre ; | alle discussioni fiigrali, 6 tion 8i 66cuperanno che meridiotialé, ferehè l'anticà linea di tetta eta spesso 
alla Patrie: dei dettagli dell'atmaisistrazione. 


interrotta dai fetiometi attiosferiei, segnatamente nel. 
la sezione che passa tra Stavropol e Novotcherkask, 

La sezione della linea siberiana che Sta tra 
Tumene e Tobolsk è compiuta. Gli agenti della So. 
cietà americattà, che ha intrapreso la costruzione della 
liîea telegrafifa fino è Nikolaiewsk sull’Amour, hap. 
hé deblisò la direzibni@ che avrà la linea. I pali sono 
stàti trasportàti still’ Anadyr » € in questo autunno 
saranno messi tra l’Anadyr e Chazica. 

4400 — 

Scrivono da Al#8 in data del 25 ottobre al- 
l’ Havas ; : , 

I giornali assicurano che il ministro plenipoten- 
ziario della Turchia in Grecia ha fatto rimostranze 
severissime al presidente del Consiglio dei ministri 
di Grecia relativamente alla partenza del colonnello 
Coreneos per l'esercito degli insorti dell'isola di Cre 
ta. Il ministfo greco avrebbe risposto che il eolop- 
nellò aveva chiesto un permesso re, lare , e che il 
governo ellenico nen era risponsabile de’ suoi atti 
all’estero. 


Un primo, @d th 6660846 Dergoinastro supplen- 
te, eletti tutti duè Per sei atini, siranno scelti nel 
Senato. 

I senatori saranno eletti da una Assemblea 
(Wahiconélawe) formata da We metfibri dell’ antico 
Sénato, 6 tre del collegio di rapprésentafita dei bor- 
Bhesi (stadi verahineten collegium)i ‘e le lorà elé- 
zioni non saranno valide che alla unanimità dei voti. 

Nel caso che tioti si fosse vtenutà li titanizità, 
la maggioranza della Assemblea designerà tre can- 
didati, fim i mualt ni collegio di rappresentanza seé> 
glittà pel Senato; 

Il dòllegio di rappresentanza sarà botnposto di 
AB membri, 19 dei Yhali gostituifarno dh vomitato 
Speciale Chiattiatò è decidete Stille Spese èventuali di 
300 Goriti e più; 

Dietro tia legge offabica di Franeoforte, stata 
decretata il 29 giugio 1866 dal Gotpo legislativo 6 
Ual Senato della città liberà, legge Je G4i disposi- 
zioni Sono state maritenute iti vigore, i 49 rtiémbri 
del collegio di tippresttitansa del bofghesi Saràtito 
eletti per suffragio universale cva #0t6 pet distretti, 
cotitto a quanto si fa ih Prussia, nell’Assia, hell'An= 
Hiovef è tiellà maggior parte degli Stati della Gertia- 
Hit settetitHonale: 

Si sa che in questi Stati le elezioni dèi donpi 

rtitiicipali Soho fatte da be elassi diferenti di elet- 
tori, fotihale ih Base all'dibifivilare delle imposte; è 
ciastheduha delle quali hortink th tetsò del rappie- 
| Sentatiti da eleggersi. 
Il ttiddò di votazione affitto èodezionali accot- 
\dato a FrancbfoMée nòn gli sarebbe statò Cbribesso 
the dopo Itage dissussiohi e nella Wéimd Ghe; se- 
Biiendio la legge genérile; il suò collegio di tappre- 
Séntatiza hoh Vetlisse Composto if graf ftiigigioranza 
da rappresentanti scelti fra gli israeliti &he posse 
Loto le maggiori riccherte del puest: 

È conservata éori qualche ifiodificazione l'antica 
Cotte dei conti. 

1 béni ehe possiede Francoforte e che sorio am- 
ministrati dall’ ititendenta degli stabili (Bauamt) è 
dall'ufficio di finanze (Rechnei:tmt) sono dichiarati 
beni comunali; e rimangono in piena proptietà della 
città, la quale mantiene pure il prodotto delle sue 
stride ferrate, le quali saranno però ammbitistrate 
dalla Prussia: 

Gli stabilimenti di beneficenza, come ospitali, 
case d'asilo ed altri che sono molti, e che sussistono 
in forza di antiche fondazioni così come per leggi 
recentemente emanate dai pubblici poteri, tonserve- 
ranno i loro beni e la lore amministrazione intlipen- 
tiente sotto la sorveglianza delle autorità munidipali. 

La polizia della stampa e quella delle pubbliche 
fiuniohi spetterà al ministero dell'interno della Prus- 
sia, e sarà esercitata da impiegati prussiani. La po- 
Jitia locale amutinistrativa rimarrà tutta ibtiéra alla 
città, 


hott 
L’Invalido russo del 3Ò ottobre, parlando dei 
progetii di riforme finanziarie în ftussia, scrive: 

Si ha il progtito di ridurre il bilancio della ma- 
rina di è, tillca , senza però interrompere le co- 
struzioni delle navi corazzite e staza diminuire le 
forze difensive della fiotta del Baltico. La fiotta del 
Mar nero e dell'Oceano Pabilicò cesserebbe d'esiste- 
fe. La fionta del Mar Cespib sarà dininuttà e i porti 
niilitari di Sebistopoli & di Abtrdni Verfafho sos 
pressi. Anche vell’amministrazione centrale  sartititiò 
Atrodolte delle Gobnerkie, 

Là Gutelh delta Bosa Li Pietroburgo utinun: 
ila che giusta i proget Wi forme MMatifario; vatte 
le ordinaziuni fatte all’estero per conto detta Corsia 
AVA HoVritito Gusera rinmabare e db? fnnbi detran- 


Il governo prussiano ha testè indirizzata una ne- 
ta a tutti i governi dell’Unione del Nord per invi 
tarli ad inviare a Berlino dei delegati incaricati di 
gettare le fondamenta della costituzioh@ futura della 
Germania del Nord. Nel corso di novèritre Quésti 
rappresentanti dei diversi Stati della Gérmafila del 
Nord incomincieranno le loro deliberàzigni sotté la 
presidenza del signor di Savigny. Oltre le basi della 
costituzione essi discuteranno anche le principali leg= 
gi organiche ed anche alcune questioni sociali. Il 
Parlamento della Confederazione del Nerd, che de- 
V'essere convocato verso il principio o la metà di 
marzo, sarà dunque chiamato a deliberare sovra un 
progetto già preparato. Ho chiesto se anche il du- 
cato di Baden sarà chiamato ad inviare un rappre- 
sentante a queste conferenze; mi veune risposto es- 
sere ciò poco verosimile, e, ad ogni modo, nulla es- 
servi di deciso. 

. Un dispaccio telegrafico da Berlino in data del 
30 ottobre, reca ciò che segne: 

« Si nega l’esistenza di trattative fra la Prus- 
sia e il Wurtemberg relativamente alla oceupazione 
della fortezza di Ulma per parte delle truppe prus- 
siane. Gli eserciti della Germania del Sud 3 riordi- 
nati secondo il sistema prussiano, avranno un effet- 
tivo di 200,000 uomini, forza sufficiente per difende- 
re il territorio e le antiche fortezze federali » 

— La Gazzetta Crociata di Berlino annunzia 
che il principe reale di Prussia ; accompagnato dai 
generali Steinmetz e Blumenthal, dovea recarsi il2 
novembré a Pietroburgo per assistervi al matrimonio 
dello Gzarevitch colla principessa Dagmar. 

—Il riordinamento dell'esercito prussiano che è 
stato reso necessario dalle ultime annessioni s inco- 
mincierà il 5 novembre. Le nomine sono già fatte, 
Il spor di Bismark è aspettato a Berlino solamente 
per la fine di novembre. Îl suo stato di salute è 

soddisfacente, 

— L'Agenzia Havas ha da Dresda 29 ottobre : 

La Gazzetta Costituzionale annunzia l’arrivo in 
Dresda del comandaute superiore generale Bonin. La 
città di Dresda, Bautzen, Leipsick, Chemnitz, Zittau, 
Grossenhayn, Oschatz, Riesa, Meissen e Pirna avran- 
no guarnigione prussiana. Tutte le altre città saran- 
no occupate da truppe sassoni. A Dresda resterà la 
sela guardia reale, 

f stato pubblicato il 29 ottobre a Dresda un 
ordine reale per l'esecuzione degli articoli del trat- 
tato di pace relativi all’amnistia. Continuano in quel- 
la città le dimostrazioni di simpatia alla persona del 
re Giovanni. 

Scrivono pure da Dresda che le Camere sassoni 
sòno convoeate per la metà di decembre. 

—La Corrisp. Provinc. di Berlino dei 30 otto- 
bre annunzia che qualunque tentativo della Sassonia 
per abbandonare la via indicata dal trattato di pace 
relbiivamente alla politica tedesca, diventerebbe fu- 
nesto alla Sassonia stessa, giacchè la Prussia ha suf- 

Cienti guarentigie nelle mani per far adempiere dal- 
la Sassonia le promesse del trattato, 

—A Carlsruhe il 81 ottobre, la Camera dei si- 
gnori ha adottato all'unanimità una proposta in fa- 
vore dell'adesione del Granducato di Baden alla Con- 
Medetazione gerttàhica del Notd; eiiedendò ferò che 
il pig rela propria. 

tato pol all'unanitaità ; ttehg 
Ult Proposta fl favofè d'aba Alteattzà pit, 
fensivà cuni la Prussia è di utt edtvetttione rfillitàs 
F@ În questo senso bol abinetto di Bertinò; 
L'assertiblew ha Quindi votato all” Ubbbinità to 


afinehe ‘li Affuri delle surade ferrate, boni e) 
iti di 


9444-13-00 

Si legge nel Levant Herald: 

Come era siato prevedutò, Kiritli mustalà pa- 
scià giunse in Candia troppo tardi per inipedire ja 
insurrezione. Già eràio slale suscitate le Speranze e 
le passioni della popolazione greea è ì lato torti veri 
© falsi furono proposti al grido politico di unione 
per la Gredia. Gli lisongeniti ebbero alctite vittorie 
e furono indotti A sperare tiî soctofso ché siturs- 
Mente rioti ricevettinnio. Îl commissario iffiperiale ha 
fatto Îl meglio che era per lui nella grande diffigol- 
tà della sua posizione. Dopo un riovifientò militare 
utilissimo, fece un proclama eonciliante ma severo s 
promettendo il perdono a tutti quelli che si sottomet- 
teranno subitò. 

Ora l'onore è l'interesse della Portà tuole che 
là rivolta sia schiacciata. Il movimento ha già eoeìi- 
tato i moti ellenivi dell'Epiro e in altto parti del- 
l'Impero, i quali benché esagerati dalla starfipa, ac- 
cennanò i sentimenti della popolasione. Là Salvessà 
dell'Impero è incerta von iuesto statò ifrequiew de 
gli animi. Finché gl'insorti nen hthho Heposte le ar- 
mi, tutte le riforme sono incompatibili con l'autorità 
e con la dignità del governo nell'isola. 

MA tinche per |’ interesse del cristiati è Spera- 
bile che la lotta cessi presto, daochè Goritituasdo 
rende sempre più difficile il componimétit fa le 
flue parti rivali, sensa agevolare la futuba riforme; 
nè la possibilità della wiione con la Gresia, là quale 
per ora è impossibile, almeno senza 1’ aiuto delle 
potente. 

Il ministto inglese ad Atene ha diohiarato che 
l'Inghilterra non ha in animo di agevolerla. 

Nello stesso tempo la Porta tion dovrebbe per 
der di vista il suo dovere, massime ora che l'Euro: 
pa guardà l'isola importante. Da fnolti atti l'isola 
è misgovernata per colpa delle passioni rivali che 
l'agitàno: I saraceni, i veneziani e i turchi, tutti 
con alterna vivenda tentarono il sistuima di ptoseli- 
timo. E vosì durò l'oppressione de'passati secoli, e 
fa questi ultimi cento anni può dirsi  Ghe @ stato 
uno de'puesi peggio goveriiati della testi Gli abusi 
attministrativi @ le malversazioni si può Immaginare 
the si estesero oltre modo. 

Per quarto grande sia il valore @ nobilissithi i 
precedenti di Kiritli pascià, è possibilé che la tag» 
gioransa non anrà contenta del nuovo pasaià. 

Molte si può trarre da Gandia, è potrebbe e» 
tere ana delle più utili dipendenze dell'impero sé si 
fatàrino n tempo delle savie concessioni a_ quella fra- 
ione di abitanti che forma lh thaggiorenza numeri- 


del telegrafo siano fiunili © sì ttistitalagattò 


; all'in Pensa: ca. della popolazione. In tl guisa. la Portà può sohk 
cittaditenta domdhi a tetta ta Gorga, pit at i te notitiàt vare di perder l'isola, e non render vana la sua 
+ Bi leggo nel: Montbur du dies "000 Dukbarito' Ta dimolyi: del cn prosperità. 
dale tà Fran” e Ta dla 
| Glotà rundofotte 
gio di Prussia, E 


La giti città liber! vobsebYa è die) 
isivastoni © de taoi frivilegi Pra 


ti della So. 
uzione della 
\mour, han. 

I pali sono 
to autunno 


ottobre al- 


plenipoten- 
imostranze; 
i ministri 
colonnello 
ola di Cre 
» il eolon- 
e che il 


shoi atli 


ERF7a8 SÌ skt.588533 e BBELEI 


sar 


Te 


di Ghil si pitlà, hd pote pet cOMSÉguenzi Veréar di 
Porre port Mustilatb dà Uh Aulo, del qiia- 
lé il solo imperatore d'Austria è in grado di giddi- 
datè l’opportiinità. x È 
a HA quello poi ché concert | indbestà dhe 
| tredesi riservata dl titiovò ministro dell” diletta di 
|| Ofganizzuzione tostituzionale dell'ittpétò, Si lusttiga- 
Ho 1 giotudli adstriaci ché nell'occisiché della pros- 
Sila apertuta della Ditta di Pesili sappià il sigdor 
dé Beust dir prova di thdlta dvvediiezza ed ener 
| gia, rese in oggi tanto più importabli, ih quanto è 


parlato di comehirazidne di thappe a Washington, | torita del Patàgiiay 6 dis e tà ladiehdétiza 
ma non vi sono ragioni per credere che quel con- || di 0 gg La Balitià, il é il chili hàonò 
ni i Ilo di diriger- | pritestatò; 
le pi ee sa i | i =2 Lé ultime hotizie della Plata dimostrato il 
Sembra che i radicali nella prossima sessione sa- || setitittito Benérale di ansietà è di slinchezza pel 
Fano più opposti all'amiministrazione che nella pas- | piblungamento della gadita è il desiderio géheràle 
sata. Certo è che sarà fatto il tentativo di mettere | che si potigi tetmine #d uitio stato di cose che feca 
Îl Preskderitè in istitò di accusa. | gravissimo dibro alla navigizione ed al cominetcio. 
Si btede dhe lo Stato di Nuove-Yotk satt la | 1 fatti d'atme che accaddezo dal 1° ai 7di seltem- 
verà afena della piigha tra il Presidente © il Coh- he sil Preti ini irvaori - 
H a initivo risilltatento, fi - l SECO i belle Pirro. 
rey pronti divini bilténti, é le due patti otcupano fitasi le stesse po- | quasi certo che i pribespali partiti Tigre nni 
— Nonostante lo scacco toccato al presidente | siziohi the Averaho dopo le Sarigditiose giotuate dei | Licia hoh setegr tane govetoò ita itu- 
Johnson illa campagna elettorale © l'afforzarsi dei | 18 ; iii AT | ala tel "Diet, Gli or ani del partito Desk e quel- 
Sui Shpositori, come ieri Muntntlatiimo; scinbba che | CHAdi. | li radicali stanno in cotiflitto trà loto é ciascuno di 
SAI voglia seguitare nella sua ppi Klee essi noh volendo assumere a propiio carico la re- 
esterna. Così nella Carolina del sud ha abolito i tti- NOTIZIE COMPENDIATE sponsabilità di da insuccesso seinbra deciso ad aste: 
bunali presieduti dai prevosti dell’armata @ tutte le À "5 ; Ci jueste divergeize del pirtiti 
cause sono staté rinviate ai ttibunali civili, e per Th contrario di Quanto ieri anhuticiatano , af fietsi. Ed inoltre È qu i vd itelle alb altre 
tal modo dal punto di vista giudiziario il sud ritorna || fermano quest'oggi i giornali fiorentini che alle im- strettametité ungheresi, si To Dini MR 
alla legge comune. Una deputazione di feniani si è || minenti feste di Venezia non assisterà quasi nessu- | nazionalità che abitano Ungheri " ru va Serg 
Miovamente recata dal presidente per chiedere il ri- || no fra i membri del gabinetto , i quali anzi nella transilvani non accettarono maia Cv hè Fési 
chiamo del sigoor Adams ambasciatore a Londra ttiaggior parte da Torino si ricondurranto immedia- || sionè dei loto interessi con quell i legli i Ti è # 
e di altri consoli che non avevano abbastanza ener- || tàttienite a Firenze Per metter fine al più presto pos- | E ne oecotse già fetl di citaté a qilesto agri hi 
gicamente protetti l'irlandesi naturalizzati al mo- || sibile al già iniziato dibattimietito circa il prossimo | dottàhde fotthulate dai deputati a» 5 nd) î s 
mento degli arresti operati dalle autorità inglesi. Il || discorso della corona. Frattanto dicono gli stessi fo- || fecé Utgano il Waterland di aa i i levi 
signor Johnson rispose con calma e dignità ma non || gli essere stati già risoluti alcubi punti negli an- che il sistema di dualismo precon na: Peire 
sodisfece ‘alla domanda. tecedenti consigli di gabinetto. E prima di tutto che il || giottiali, potrebbe sollevart tfa | popoli ea Alga 
Bi dice officialmente che Bentram fel Texas | ministro delle finanze non debba chiedere al Parlamen- Y di tuà della Leitha tutte le tompelétizé ci è già si 
è în istato d’insurrezione. I cittadini sono tutti ar- || to nessun voto di fiducia, nessuna legge finanziaria, manifestarono fra le diverse provincie dell Impero. 
mati è pittugliano nelle vie per impedire ai soldati || nessun imprestito, ma che abbia solamente a sotto- | Se è il centralismo che prevale, le diverse SALONI 
di entfafé iù città. porre allà Camera dei deputati la situazione gene- || lità preferiscono che il centro dell autorità risieda 
Il corrispondente della Tribùne a Washingion || rale dell’erario, invitandola a porsi seco d'accordo, | piuttosto a Vienna che non a Pesth o Buda; se poi, 
dice che il processo di Davis non si potrà fare in || sia eleggendo una Apposita commissione ; sia al: | come sembra più probabile e come è gg Pi 
ottobre, e va posposto per colpa di una irregolarità || trimenti » affinché venga ricondotto un poco d’or- conforme ai veri interessi dell’ Austria , si n “dala 
nell’ aggiornamento fatto dalla Corte di Norfolk lo Y dine e di regolarità nel modo come funziona il | principio delle autonomie provinciali, vivo cal dl 
scorso aprile. Il capo di giustizia Chase annuncia {| pubblico tesoro. In secondo luogo sarebbe stato | delle diverse nazionalità è che questa autonomia 
che è pronto a riunire una sezione speciale della || deciso di proporre alla Cametd protezione e favore || ba éssere eguale per tutti. 7 a 
quasi esclusivo per una delle società navigatrici le | Mentre la Francia, mediante la commissione no 
quali si disputano il transito da Venezia ai porti || minata dall itipetatore per Istiidiafe & BFoporre ri- 
d'Oriente. Da ultimo fra gli altri preeipui temi di | forme nell’ Organizzazione dell armata, si affretta a 
dibattimento già fissati si annovera quello di cyi è || porre a profitto gli insegnameuti dell’ ultima guerra 
detto occuparsi presentemente il generale Menabrea, || in Germania ; l’ Inghilterra non se ne resta neppur 
essa inoperosa. Leggesi in un carteggio di Londra 
che uno dei primi argomenti dei quali dovrà prossi- 
| mamente occuparsi il consiglio dei ministri sara la 
situazione dell’ esercito e della marina. La necessità 
di empire i vuoti nei quadri dell'esercito e di cam- 
biare le armi indurrà il generale Peel a chiedere un 
aumento del bilancio della guerra. AI tempo stesos, 
le lagnanze già formulate dal ministro della marina 
stil cattivo stato delle forze navali debbono far preve- 
dere anche da parte saa un aumento di credito. E 
la Sundeny Gazette aggiunge a questo stesso proposito 
| non andar molto lungi dal vero chi dica che se il 
governo vuol eseguire i progetti che gli sono tras- 
| messi dai suoi propri membri, l'aumento dottiandato 
per l'esercito non sarà al di sotto di un milione di 
| lire sterline e per lo theno eguale sarà la spesa per 
la marina. Questo considerevole aumento di spese 
non sarà uno dei minori imbarazzi del gabinetto quan- 
| do si troverà dinanzi il Parfamento. 
Ed alato alla Francia ed all'Inghilterra, anche 
| le altre potenze pensano a riformare , sull' éséttipio 
| prussiano, la loro organizzazione militare. Vi 
l'Atistrià, vi pensa la Russia, vi peosa la Spagia. 
| Nemmeno la Svezia rimane estranea alla corredtée e 
hei Togli di Stocolma si legge che trattasi quivi di 
I portare l’esercito, introducendo qualcosa ‘di simile al 
sistema della riserva prussiana, da 125 mila a 250 
| titita womini, cifra ben cotisiderevole per ana popo- 
lazione di soli quattro milioni di Abitanti, 

‘ Beti è velt tie IA Svertà ha pure tolivi par- 
ticolari ‘che la spingono ad affrettare il più possibi 
le queste rifotitià, la tarda Viéinanza '. del colosso 
Potente, unità nazionale scandinava, À questo. scopo 


‘tedesinid colleisi; orme notò, if prigetid edi lori 
ieri l'altro accennamino, di tina alleanza’ fra i 


unanimi la iniziativa presa in questo mometto dal 
governo dell'Imperatore. Molti diari stimolario la 
Federazione americana a non metter tempo in mezzo 
per approfittare del beneficio dell'art, 42 della Con: 
venzione, il quale concede che la detta Convenzione 
possa essere estesi a tutti i Paesi che ne accette: | 


ma: Come data probabile della riunione della Game- 
ra citasi approssimativamente dai fogli il giorno 15 
del mese ventufo, essendoché non prima del 2 deb- | 
bano essere compiute nel Veneto le elezioni supple- | 
tive. Nella vista intanto di procuratsi uti nuovo ap- 
f poggio parlamentare; il govertio ha con regio decre- 
| to nominato 17 nuovi senatori dppartenenti alle pro- 
| vincie testè Acquistate, 


I giornali esteri e Specialmente quelli dell’ im- 


Pie lie sarà presentato al Gongresso un pro- 
tto di Mile per questo stopo nella sessione del || 
i d ogui modo lo spingetà l'opinione pub || 
Bliéà perthè gli Stati Unfti hauto lo spirito troppò 
Pratieo per no dom ere gli utili gratidissimi 
che le nafidit dititi non ie, un sislè- 
ma comune di pesi e misure. 

nvenzione di Parigi è un grande pro 

so : se gli Stati Uniti vi si uniranno, tuttà l’AméH= 
ca li imiterà. 

— I Mb:tork Herald dice che il Presidente 
ricevè una deputazione di mereahti che lo visitatono 


plamò élie le c6ì 
Uniti é hi Repubblica tità € il Brasile sbto 
lin lio. È ilo ce TE po 
amertetno #1 Phrapui " tOffiiva al tto posto; fà fea: 
Mato dai soldati, alleati che bloccavano il Hume Pa- 
raguay. Il governo degli Stati-Uniti, sapult if fitto, 
insisiè: ite onde gli fosse concesso di an: 
date viti; dB api ii slato, conside-. 


hg) fer te come riihisti) degli Ulfari ste | 


so 
* i n » ‘dl Stbcodlità è dt Bertinò.. Tuitavià 6 sém 
che È gover Sesta rimonta pi se di bia sE hu poter lle im veli; so egli in 
Coîsole hi prosa Il sito agg iggio, prc + BRE, Usvaltilha potiga tali oli 
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ad una lettera diretta da Stoccarda alla Gazzetta DISPACCI ELETTRICI 
nazionale, tratterebbesi anche di aprire alle truppe dell'Azonzia SU 
le, e se di tal maniera si mostra animata da quei | prussiane le porte dell'antica fortezza federale di Ul- 
principî sui quali si fonda l’ordine sociale della po- Ma; a questo proposito sarebbero già iniziate le op- 


i sforza di attuare en- | 
polazione scandinava , allora soltanto potrà . portune trattative tra il governo di Berlino e quello 


tro i suoi confini una politica strettamente naziona- 


Firenze 6. — Ricasoli parti stamane per Ve. 
nezia. 

Torino 6. — La deputazione veneta è partita 
iersera. 

Vienna 6. — La Gazzetta di Vienna ha un ar 
ticolo sulla riforma dell'esercito, dimostrando la con- 
venienza di rendere il servizio obbligatorio per tutti 
i cittadini, di adottare i fucili ad ago e della rior- 
ganizzazione degli ufficiali sottoponendoli a severo 
esame. 

Parigi 5. — Rivista della truppa brillantissima, 
L'imperatore passò a cavallo innanzi alle troppe, 
che poi defilarono innanzi all'imperatore ed all’impe- 
ratrice. Vivissime acclamazioni. 

Berlino 5. — Il ministro d'Austria Wimpfen 
presentò la credenziali. La Corte di seconda istabza 
confermò la sentenza che mette in libertà il deputa 
to Twesten. 

Berlino 6.—Fu ordinata la smobilizzazione delle 
truppe stanziate in Sassonia. 


mostrarsi pronta a conchiudere una alleanza cogli || di Wurtemberg, Sicchè può prevedersi con sicurez- 
affini tedeschi per la vicendevole difesa dei comuni | za che tra pochi mesi la Prussia sarà sola ed assoluta 
interessi. Su queste basi, come si vede , si sareb- padrona di tutte le fortezze della Germania, dal Reno 
be un pò lontani dall’intendersi; a Stocolma si vuol || fino al Baltico e dal mare del Nord fino ai confini del- 
di ritorno lo Schleswig, a Berlino si domanda il Jut- || l'Austria. 
land per giunta, - Intorno alle nuove vittorie che le truppe impe- 
Secondo le notizie di Berlino già altra volta ri- || riali nel Messico riportarono sui dissidenti non si 
ferite, i negoziati fra la Prussia ed i Paesi Bassi, || hanno ancora più estese informazioni di quelle com- 
sarebbero riusciti ad un accomodamento , in forza || pendiate ieri dal telegrafo , ma ulteriori notizie si 
del quale la Prussia proseguirebbe a tener guarni- | leggono invece quest'oggi sui fatti d'armi anteriori 
gione nella fortezza di Lussemburgo , in compenso || c le medesime tanto più meritevoli di fiducia , in 
di che il Limburgo resterebbe affatto indipendente {| quanto è lo stesso Corriere degli Stati Uniti che le 
dalla unione del Nord. Il linguaggio tenuto da qual- | divulga. Questo foglio dà una grande importanza 
che giorno dai fogli officiosi ' di Berlino faceva già || alla sconfitta dell'armata juarista avvenuta, come si 
prevedere questo resultato, grazie al quale i prus- || rammenta, sotto le mura di Monterey, dacchè osser- 
siani divennero padroni della famosa fortezza che il || va che il maggior nerbo delle forze dissidenti prese 
genio di Vauban aveva innalzato. Nè pare ai gior- || parte a quello scontro nel quale queste rimasero 
nali parigini irragionevole il prevedere che tra non {| completamente disfatte. Un’ altra particolarità non 
molto le truppe prussiane piglieranno il posto del- {|| meno degna di essere notata è che lo stesso foglio 


l'antica guarnigione federale anche entro le mura di americano mostra una certa compiacenza perchè l’im- BORSA DI PARIGI 


Rastadt, cioè a due passi dalle frontiere della Frau- || peratore Massimiliano chiamossi attorno un nuovo del 5 novembre. 

cia. Già infatti il partito prussiano, la cui influenza gabinetto composto di elementi esclusivamente mes- 3 per 100....... 68 70 
è tanto efficace nel granducato di Baden , ha do- |{ sicani. 44 per 100 ....... +9% #5 
mandato questa sostituzione. E finalmente » stando — — 0-0 Consolidato inglese «e 8938 
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1 
ANNUNZI GIUDIZIARI! Tomassetti, e Marco Patriarca, la d. piazza 15. Altro ambiente terreno senza al- ciascuno dei medesimi, valore cosi 
Fs salvi ec. cun numero situato nella via così detta del attribuitogli dal Perito anzidetto sig. De 
Bu 8. Fabricato situato sull'angolo della | Montarozzo conf. con l'Orto di Barnaba De Arcangelis a forma in tutto © per latto 
VENDITE GIUDIZIALI Via Larga o Corso ai civ. n. 34 © 35 con | Marziil detto vicolo saltieo., stimato sc. 100. della di lui perizia come sopra prodotta 
. ID forza di Sentenza emanata dal trib. rivolto sulla Via del Collegio al civ. n. 36 46. Pic casa in contrada piazzetta Francesco Gabrielli Proc. 
{ivile di Roma in primo turno il giorno © che rivolta sulla Via così detta delle Mu- vico n.15 composta di un sol Carlo Parisotti Curs. 


re ed un ambiente terreno ad 


45 maggio 1866 ad istanza della sig.Giuditta ri Via Ni to di piant 
ig. ‘a 0 Via Nuova composto pianterreno, SE RNAtO SAI Nd eee Ta Ad istanza della signora Caterina Qua- 


notgognoni ved. Clarini possid. dom. in Via. | tre pivai superiori © cantine, confin. con i 


di Monte Brianzo n. 45 rapp. dal sott. Proc. beni degli eredi di Bonaventura Amadei, e Di Marco e trini possid. domic. in Morolo, ed in forta 
Nel giorno di mercoldì 12 decembre le tre pubbliche enunciate vie salvi ec. iazza salvi ec. del verbale di esecuzione prodotto il % 
1866 alle ore 41 antim nell’officio della 9. Mola a grano ad una macina cono- . Ambiente terreno ad uso di stalla maggio 1866, nella Cancelli. Vescovile di 
Depositeria Urbana entro il 8. Monte di sciuta sotto il nome di Mola sopra in nella contrada delta Via Camere nuove Abagni non che della perizia ivi prodotta 
Pel di Roma si procederà alla vendita yocab. Cavona conf. i beni del sig. Principe al civico n. 2, conf. con i beni del detto il 23 lug'io scorso si procederà per la se- 
Siadiz. dei quì appresso descritti fondi con | Colenni di due lati il torrente dell'acqua | Comune, Scuole Notturne e pubblica strada | conda volta nel giorno. 17 novettbre 1966 
tutti © singoli i loro annessi, connessi,e di- | Maciana salvi ec. qual mo'a tr n |s imato sc. 250. alle ore 40 anlim. nella pubblica Piazza di 
da Lr i ; terreno sterile compreso fra la traversa che 18. Altro ambiente terreno eguali S. Maria.di Morolo, per pubblico incanto 
Fomabbricato di recente costruito ad | mette a Marino © e saio provinciale di di stalla posto come sopra alla vendita del seguente bestiame: — 
rino in via duo situato nella Albano. via Camere nuove al civico D. 1, N, 47. Bestie jcaprine da vila stimato 
DIGI a di Porta Romana 40. Altra Mola a grano a due macine con i beni delle Scuole Notturne e sc. 117 50. 3 VE 
© due bier e 38 composto di pi; ma attualmente ad una sotto il nome di la pubblica via salvi ec., stimato sc. 175. si____. Raimondo Mancini curs. 
Fr n sepetiont, soffitte , cantine ec. , Mola territoriale posta nel terreno in vocab. 49. Locale terreno to per uso di S'inserisce a forma di legge. 
Sanciis ca & prodi, Raparelli ,, eredi De Mola confin. con la tenuta del sig. Principe Officio Postale posto in via delle Carceri Cesare Malacria proc. 
2 Locsla tei le vie pubbliche salvi ec. Colonna, la Via Comunale, salvi ec. al civico n. 15, conf. cogli asserti beni di 
Soccio situato celle 9, Per uso di Forno a Tutti i sudd. fondi essendo gravati | Emidio Vitali, Confratersita del 880 Sà. _————————°%@ 
chie n. 2, confin, cogli acco, eerete Yec- | complessivamente di nn ammuo contra ti gramento di Marino lavvia pubblica sal AVVISI DIVERSI 
Battista Del Frate, Pomesserti beni di Gio. | sc. 630 a favore dell Ecch sig. Principe | vi ec., gravato dell’annuo perpetuo canone 
ta Via publica Pet rancesco Trinca, la det- Colonna per conseguenza dal Perito signor di so. 6 a favore degli eredi di Lorenzo nai 
3. Altro locale ter, Federico De Arcangelis defalcato il sudd. | Ingomi stimato defalcato il sadetio saenio 
a Boccio a due bocche iter tr feno annuo canone sono stati stimati per modum | sc. 5. AVVISO DI AFFITTO 
o nella Via unius a forma in tutto e per Ma di 20. Finalmente Fabbricato situato nella sa 
Coni delta del Forno delle Soccie segnato lui perizia sc. 55862 50. gine via della Piazza, oggi Porta Giordana al L’esecutore téstamentario ed ammini 
* sj 21 confin. coi beni di Barnaba 11. Due camere terrene situate come | Civico n. 48 composto di pianterreno e due stratore dell'eredità del fu Giuliano Luz: 


Pelo! pecola Petit, la via sod. salvi eo volendo procedere all'affitto dell'infradicen- 
4. Fabricato situato cella Vis del Me. gopea in mune ila Via Larga al civico piani Caperiori per uso di Archivio i ‘olendo pi iosidire 

- 28, confia. beni di Lo: Coro denza Governativa e Comunale, conf. con do fondo, invita chinaque volesse accudire 
gello Vecchio n. 14 composto di piano er. ia, Francesco Antonio Bellucci la Via pu: | 1 beni di Luigi Pescatori, eredi-di Antonio | al contralto, ad esibire nel termine di gui 


Meno ad uso Pizzicheria 6 due piani blica salvi ec., stimato ffert 
y dal Pi Ivi eo., gravato del- 15 da indi la propria ol 
Lat cantina stalla, confin. con i di De Arcangeli, Flea Paso, NJ Ling goa di bale 0a favo. modi JE nello Studio Notarile posto is 
‘ Fumasoni, la Via Publica 12. Altre due camere terrene ad uso di re del sig. principe Colonna stimato defal- Piazza di Pasquino n. 77 ove sarà ostensi- 
5. Ambienti terreni si abitazione situate nella stessa Via Larga o cato il canone so. 1378. bile il capitolato per l'affitto, qual ariano 
Via del Macello Vecchio Corso al civico n. 8, conf. coi beni del Nella Cancelleria del sud. Tribunale al decorso verranno Aperte le olfrta per pres 


ad uso Macello con ser 516. Canestri, Del Frate, Ja pubblica via fasc. n. 582 dell'anno 1864 sotto il gio 31 


tini salvi ec., stimato sc. 375. ottobre 1866 trovasi prodotto il Capitolato, Indicazione del fondo 
con i beni di Cammillo De 13. Casa situata nella contrada denom l'estratto autentico dei registri ipoteca si d Popo! 
Cerretani, © la Via sudd. salvi eo, nata pn tonna numero Pecora è tata tipet tubi ra Vigna posta fuori la porta del le 


6, Ambiente terreno situato nella Via ! 3° pb. pad eri ossia Torrever- 
Rua al civ. n. 9 ritenuto attueimente wi | “1°, ambiente a pianoterra per uso cauti: | Federica prodotto nel sudd. | in contrada la Farnesina, i 
piano riare conf. con i beni Fasc. li 30 ottobre sud. gata della quantità di pezze 45 con due ca 

pie la He n o | sini, tinello con necessari stigli ed attrezzi, 


presso 
È l'incanto Suello. superiormente onun- © fontena con acqua perenne che sorge nel 

cioè } A fo: 
, de dle police; Jerreno, Joe, Aree] send o Tiene pr al givico pani dacso nodi vida pre Te pos di no Rome tgp fog Stedio Notarile que- 
sopra con" Ospedale ed” al ina i sei De n per di presso Gole mart dutnio agli altr SUldifore Sarmiento Not. di Coll. 


nane per Ve. 


Deta è partita 
ina ha unar 
trando la cop. 
torio per tutti 
e della. rion 
doli a severo 


rillantissima, 


tà il deputa® 


razione delle 


contro i briganti, altri periodici indicano | 


al Garigliano , nelle Mainarde, sul Moscuso 


© nel bosco Petacciato. Il Giornale Ufficiale di Na- | 
poli accenna a carcerazioni , a presentazioni di bri: 
ganti e a scontri tra essi e la forza. 


Nuova sommossa, ed il convincimento di non 
la novella questura scoprir nulla come le precedenti ; || 
che gli agitatori padroneggiano nella città e nelle 


Tutti ricordano la questione dell’ Alasama. Se 

Mezzoiuso 7 h si x ì reclami che ci Vengono fatti fossero privi di ogni 

Godrano, Villafrati, Marineo, Bagheria, Ficarezzi, n s snnunzia da Parigi, che, secondo do di fondamento legale © sugtonevole , se fossero mess 
Ogliastro; Parco, Piana dei Greci, Torretta, Lerc. | Sizioni prese, i 20,000 tomini componenti la fan- i i 


Gli ‘atti del Governo insetiti nel Giortiale di Roma 
—_0-406%-900-0— 


dba ie roppi, como anehe lo neblao a nsrsini 
che si volessero pabblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornalé via della Stamporia Camerale n.944 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.*dek trasmittente 


SE 
Il prezzo Ilio, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anne se. 7, Un semest. se. 3. 80, Un thimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lò Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


—rnuzs= 


NOTIZIE DIVERSE 


Riparazione delle strade imperiali 


ni per ricevere le sue istruzioni #ecarsi, immedia- 


famente a Firenze, ove, com'è funzionerà quale || nell’ Alier , Aveyron, Chantal , Loire, 
L'Wtalid di Napoli , argo dai 8° È incaricato di affari padedi Ba momina do- | cercai Srna vet pigri 
ul ohi” 8 Tantio' in quel piva pera aellappare fiuitiva d'un inviato. | virgin Fr. 4,800,000 
n Puadi ; n v de 1° 
=. destinato pel principe Umberto, il quale vi toy, sottosegretario del dipartimento della | Arial dele riviere Loira, Allic> 
Sirene Rella La quindicina del Prossimo di marina degli Stati Uniti, si trova in questo momen- e Cher. » 5,800,000 
emilio, pets: chel SuAtrimonio del prusipo: del to a Vienna. È arrivato da Stoccolma, dove si è fer- 
quale sì va parlando, non abbia a verificarsi per ora. 


Danni cagionati dalle piene del Lot 

e dell'Yonne alle opere di navigazione dei 

dipartimenti dell'A veyren , Lot, Nièvre e 

Yonne. » 200,000 
Danni ai canali di Briare, del Ni- 

vernsis, di Borgogna, del Centro, canale 

laterale alla Loira, canale da Roanne a 

Digoin. » 1,200,000 


Così non è ancora Accertato se il principe assumerà 


il comando del dipartimento militare di Napoli, 
com’erasi supposto. 


mato qualche tempo, e ha ricevuto dal suo governo 
| la missione di studiare le istituzioni marittime degli . 


Stati europei. Si recherà prossimamente a Trieste e a 
Pola. 


Il barone Nolli si è decisamente allontanato dal- | 
la sede municipale di Napoli dimettendosi dalla ca- || 
rica di Sindaco ; ed a Nuove premure del governo 
affinchè continuasse in quell'ufficio ha risposto ne- 
gativamente, 
I giornali napoletani s° intrattengono di alcuni 
furti operati da impiegati nelle casse di diverse azien- 
de, e specialmente di un Vuoto trovato nell'ammini- Il 
strazione dell’Albergo dei Poveri, e di un altro as- 


sai più ingente nella cassa della ricevitoria di Be- | 
nevento. 


— Per sollecitare il riordinamento delle comu- 
| nicazioni fra l’Austria, e rispettivamente il Tirolo, 
| dall'una parte, e il Veneto ceduto dall’ altra, c per 
| evitare inconvenienti, il ministero delle finanze di 


Somma totale Fr. 12,000,000 
Il ripetersi di così gravi danni per due volte 
nel periodo d'un decennio ha dimostrato che il solo 
sistema delle arginature non è sufficientef, e perciò 
gl'ingegneri incaricati di studiare la valle della Loira 
giudicano necessario di stabilire nella parte superio- 
|| re vasti serbatoi destinati a ricevere (l’ esuberanza 
delle acque in tempo di piene, onde così dar campo 
a defluire alle acque inferiori. La spesa necessaria 
per la costruzione di Questi serbatoi viene valutata 
100 milioni. 
Un'altra combinazione però trovasi allo studio, 
e consisterebbe nel lasciar penetrare le piene straor- 
|| dinarie nelle valli arginate, ma 
| tamente e regolando l’ introduzione delle acque in 
[| modo da renderla inoffensiva, o almeno di attenuare 
| gli effetti, 


Tale è il sunto del Fapporto fatto all’ impera 
tore dal ministro Béhic. 


40600 


Si legge nel 7imes del 30 ottobre: 


Le relazioni dell'Inghilterra con gli Stati Uniti 
a prima vista paiono normali. 


Quando siamo in buoni termini con gli Stati 


zione di bande arche ‘numerose 


ino, nelle regioni del Sangro, 


Il Corriere Siciliano Scrive che nell'isola le di- 


seconda classe), Acquabuona (di 
non impongono, e che le stesse 


prima classe) e Moos (di seconda classe). Le fun- || 


| doganali e della 
ordinamenti, 


5 e siccome il Veneto ne contava finora 
rà una diminuzione di 40 uffizi do- 


ganali. 
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teria della guardia, saranno compiutamente Provve- 
duti de’nuovi facili Chassepot, per la prima metà di 
novembre. i 

Il generale Leboeuf è arrivato a Parigi la mat- 
tina del 26. La Frans. Corr. narra che' il rg Vit- 
torio Emanuele gli donò sei de'suoi cavalli più belli. 


Pa 


Stade e Duppel, coi lavori fatti nell’ isola di 
Alsen. .* 

-.*Waste opere ineltre proleggeranno la baia di 
Kiel, principale posto da guerra della Prussia. La 
linea dell’ Eider, compresovi Rendsburgo, sarà ‘for- 
tificata în tutta la sua lunghezza. 

Goerlitz, nella Slesia, diverrà piazza forte. 

Finalmente, per eccesso di precauzione, e come 
se si avesse a temere qualche sorpresa dalla parte 
del Sud, sarà costrutta una nuova fortezza nella par- 
te meridionale dell'Elettorato di Assià, 

— La Nordd. All. Zeit. scrive : 

Le indicazioni del Dresner Joumdl , riguar 
danti le concessioni della Prussia relativamente al- 
l'autonomia di Francoforte, non sono probabilmente 
da considerarsi come cosa positiva. È da ritenersi 
che questi ragguagli concordassero colle proposte qui 
presentate dalla deputazione di Francoforte, ed aves- 
sero trovato eco nelle sfere competenti di qui; però 
la decìsione non è ancora avvenuta, e si domanderà 
prima il parere dell’amministrazione civile. *La stes- 
sa Nordd. Allg. Zeit. viene a sapere, che le notizie 
dei giornali riguardo a pretese trattative per annet- 
tere il Brunswick alla Prussia, durante la vita del 
Duca, sono pure invenzioni. 

— Si legge nel Moniteur: 

Il re di Sassonia ha ricostituito il suo gabinet- 
to: egli ha data la presidenza del consiglio al baro- 
ne di Falkenstein, ministro della pubblica istruzione 
e dei culti; fil barone di Friesen, il negoziatore 
della pace, è stato nominato ministro delle finanze, 
ed incaricato del portafoglio degli affari esteri; il 
signor di Nostitz succede al barone di Beust al Mi- 
nistero dell'interno ; il portafoglio della giustizia è 
affidato al signor Schneider, e quello della guerra 
al generale de Fabrice. 

—_Un'ordinanza del re di Sassonia pubblicata il | 
27 a Dresda scioglie la Commissione incaricata fino 
@ quel giorno dell’amministrazione della Sassania. Il || 


governatore prussiano fu in quel giorno invitato alla 
tavola realc 


| rebbe stata decisiva per la insurrezione dell'isola di 
Creta; i capi del movimento si arrendevano col loro 
stato maggiore; 436 officiali subalterni ne seguivano 
l’ esempio, e questi. venivano inviati verso l’ impero 
del gran Sultano, La presa d’Apokrona, che costi 
tuiva la più forte posizione del triangolo sul quale 
si appoggiavano le divisioni greco-candiotte, prenden- 
do la sua base sulle montagne di Sphakia, e il cui 
terzo punto era precisamente il villaggio di Vrissa, 
rendeva inevitabile la distruzione completa delle ban- 
| de. Quelle che non si sono arrese, bi 080 ripiegate 
verso lo stessò Sffhakia, dove forse lanteftinno andora 
di rinnovare, hè sia @ prevedelti séhza sueces- 
s0, qualche resistenza. Intanto gli Sphakiotti hanno 
protestato di voler essere neutrali, è sembrerebbe + 
che non siano disposti a lasciare che le forze dei 
candiotti ripiombino dalle loro montagne nel golfo. 

Da Candia a Sphakia non si contano meno di 80 
chilometri; la pianttra è dunque libera interamente. 
In quanto alle rapide montagne dove sonosi fuggiti 
gl’insorti che tuttora resistono, sono coperte di neve 
per circa sette mesi dell'anno ; già la stagione è ab- 
bastanza avanzata per essere divenute impraticabili. 
Inoltre tremila insorti sarebbero periti per l’ inone 
dazione nelle grotte di Malidoni. Per comprendere 
un simile deplorevole fatto basta sapere che torren- 
ti, da Gira a Pietra su tutta la linea del Sud, di- 
scendono con grende impeto su terreni diseguali, do- 
ve le montagne sono scoscese con ispassi burroni, nè 
è quindi a meravigliare se, quando le comunicazio- 
ni sono rimaste interrotte colla pianura, hanno tro- 
vato la morte questi infelici cui aveva prima la fame 
decimati. 

Mustafà pascià ha operato rapidamente. I primi . 
attacchi ebbero luogo a Rhetimo, a Kissamos ed an- 
che a Malaxa, ma questi fatti furono reputati di 
dubbio suecesso. Oggi invece Kandemos è libera, e 
a confessione dello stesso corrispondente di Sira alla 
Gazzetta di Trieste l’ isola intera è occupata, poichè 
colla battaglia d’Apokrona le gole occidentali ed 

orientali sono aperte ai turchi. 

| — tette 

Col piroscafo d'Alessandria l’Osservasore triesti- 
|| 0 ricevette giornali di quella città in data del 20. 
I timori d’ una possibile inondazione sono ormai pie- 
namente cessati, trovandosi ora il Nilo alla stessa 
altezza dell’anno passato nella medesima epoca. Si 
annunzia che verranno intrapresi fra breve alcuni 
importanti lavori per impedire ogui pericolo d' inon- 
dazione negli anni venturi. Si ristabiliranno le chiu- 
se anticamente esistenti a Bahar Jusef ed in altro 
punto, cosicchè il fiume non potrà elevarsi a più 
di 24 picchi. I lavori saranno compiuti in un anuo. 
Tale opera era indispensabile, giacchè quest'anno il 
Nilo giunse ad un'altezza a cui non era salito da 43 
anni e il suo leito va continuamente inalzandosi. 

— Leggesi nell'Avvenire d'Egitto : 

Se siamo bene informati, la convocazione dei 
notabili, di cui si parla da qualche tempo e che era 
stata sospesa a causa dei pericoli d’ inondazione, 
avrà luogo il 30 corrente. Lo'stesso foglio, rispon- 
dendo ad un altro periodico locale che aveva di- 
chiarato quegt’assemblea di notabili uu’ istituzione 
affatto temporanea e di poca importanza, afferma in- 
vece che la convocazione sarà per lo meno annua- 
le, e che nelle elezioni dei delegati si procederà gra- 
datamente ad abbassare il censo, cosicchè , se nel 
primo anno vi converranno soltanto i forti proprie 
tari, in breve tempo vi verranno chiamati anche i 
più mediocri coltivatori. 

— Il sig. di Lesseps è arrivato in Alessandria 
coll' ultinio” pisvssifo postuto francese. 


Inoltre, l'amministrazione. interna del Paese ven- 
ne completamente riordinata, € vent'otto nuovi 
fetti furono nominati nelle principali città dell’impe- 
ro. Un decreto speciale sullo finanze regolò poi il 
modo di percezione e di spesa delle rendite pub 
bliche, k 

In seguito a queste misure, una Deputazione sj 

è presentata alla residenza di Chapultepec. per rin. 
| graziare l'imperatore, il quale rispose che rimarreb. 
be.nel paese per assicurare il suo avvenire coll’aiy- 
to dei fedeli @ leali Messicani. 

= SÌ solve fin Messico, 29 settembre, ‘al Ho 
mlteur * 

La prima emozione, cagionata dal richiamo del 
corpo di spedifione, comificia a calmarsi, e questa 
notizia che aveva scoraggiato qualcuno, giovò a ria- 
nimare nei più il patriottismo e l'energia. 

A misura che le truppe francesi si vanno con- 
centrando nelle vicinanze di Messico, prende 
gior sviluppo l'orgaizzazione dell'esercito nazionale. 

Gli otto battaglioni di cacciatori messicani sono 
compiutamente formati, e le modificazioni da intro 
dursi nell’effettivo dell'esercito, la sua composizione, 
l'armamento, la disciplina, la distribuzione dei corpi 
delle diverse armi sono stati adottati in seguito a 
studi preparatori che ottennero la sanzione delle au- 
torità le più competenti e le più elevate. 

Il brillante successo ottenuto or sono pochi gior- 
ni dal generale Meja contro i dissidenti comandati 
da Escobedo è una prova luminosa di ciò che si 
può ottenere dai soldati messicani quando abbiano 
capi bravi e devoti. 

Non bisogna però dimenticare che, anche par- 

y titi i francesi, rimarranno al Messico altri corpi eu- 
ropei agguerriti; cioé la legione straniera, la au- 
striaca, la belga, ed i volontari di diverse nazioni, 
e questi corpi formeranno i quadri, ed un appoggio 
rilevante all'esercito nazionale, di cui saranno parte 
integrante. 

—L'imperatore delfBrasile, chiudendo, il 16 set- 
tembre, la sessione delle Camere, pronunciò un di- 
scorso, i cui più importanti brani si riferiscono alla 
cattura della Florida ed alla guerra fra il Brasile 
ed il Paraguai. L'imperatore constata con sodisfa- 
zione, che il motivo della differenza, che divideva 
il-Brasile e gli Stati-Uniti, abbia cessato d'esistere, 
ed assicura che la guerra contro il Paraguai prose- 
gue colla miglior fortuna per la sua armata. 

L'ultimo atto del potere legislativo fu il vo 
di un credito straordinario di 17,433 contos di reali 
(circa 23 milioni di franchi), destinato a coprire le 
spese dei ministeri della guerra e della marina. 

Negli ultimi giorni della sessione, le Camere 
brasiliane votarono una legge, che prescrive la liqui- 
dazione della Banca sotto il controllo dello Stato. 

— Si scrive da Montevideo il 14 settembre: 

Le notizie della guerra sono del 7 settembre e 
c'informano delle operazioni avvenute dopo i san 
guinosi fatti del 16 e del 18 luglio. I generali al 
leati, riposate le truppe, raccolte poche vettovaglie 
e circa duemila cavalli, tominciarono il 31 agosto a 
procedere per arrivare al fortino Curuzu. Il quale è 
ad una mezza lega al di là di Curupaiti, ed aveva 
undici cannoni, tinò de' quali da 68, e teneva libe- 
ra la campagna e il corso del Paraguay. Benchè po- 
co difeso, gli alleati compresero che per pigliarlo bi- 
sognava sbarcare molti rinforzi e assalirlo per acqua 
e per terra. 

Il Tamandarè, vice-ammiraglio, il 1° di settem- 
bre si avanzò con cinque navi corazzate e otto can- 
toniere nel canale formato dalla sinistra del fiume e 
l'isola di Palmar e potè passare , benché le truppe 
del Paraghay vi avessero colato a fondo quattro go- 
lette è un vapore. La squadra brasiliana si messe al 
latgò a 500 metri dalla batteria, che la coprì sempre 
di profettifi. 
©" 11 fiodò dard ‘dalle due parti tutta la giornata, 
e%tlle cinque di serà | trasporti giunti da dr 
sì accostarono alla riva e sbarcarono circa 7,000 uo- 
mini, che formano -il secondo corpo dell'esercito bra- 


004-000 — 

Il Times ha da Aia, 31 ottobre: 

Si conoscono in parte i resultati delle nuove 
elezioni per la seconda Camera, ma fin qui i libe- 
rali ed i conservatori si equilibrano. Tra i nuovi || 
eletti si annoverano 29 membri della prima Camera. 

In molti luoghi occorre un secondo ballottag- 
gio, i risultati del quale saranno noti il 14 di no- 
vembre. 


AI 

I giornali hanno da Pietroburgo 22 ottobre che 
il giorno precedente fu pubblicato a Tsarrchoe-Selo 
un atto imperiale portante che il governatore gene- 
rale dei governi di Vilna, di Kowno, di Grodno, e 
comandante in capo dell’armata del circondario mi- 
litare di Viîna, generale luogotenente De Kaufmann, 
è messo in congedo per 11 mesi a motivo di salu- 
te, e dispensaio da tutta le sue funzioni , eccetto 
la dignità di generale aiutarte di campo, che gli è 
conservata, 

Il generale aiutante di campo luogotenente ge 
nérale Buranoff II, governatore generale della Livo 
nia , dell'Estonia e della Curlandia, è nominato go 
Vetnatore generale dei governi di Vilna, Kowno, ecc., 
e comandante il circondario militare di Vilna, in 
luogo del generale Kaufmann. 

Il generale aiutante di cam enerale luogote» 
nente Ulbedîns-Roi, è nominato clan in 
dei governi di Livonia, d'Éstoaia e di Curlandia, e 
comandànte in' capo dell'armata del circondario mè 
Nitare di Riga, in sostituzione del generale Buranoff. 

9404-06-00 
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malmente ch'egli abbia ricevuto ‘dat re'di Presa che'abita l’Earopi: da D'anitio bhe ha l'iisombenza 


— Il governo del ‘Licivo. ha fatto sapere al Con- 
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h le afla Sassonia. 

1 del pense ven- e foce perire Îl comandante, tre ufficiali e cinquanta + Secondo ragguagii dalla Gina, il R: pirossafo gere pregno rtf a: Gal 

otto nuovi uomini di equipaggio. Questa sventura aggrava i lnglese Scylla visitò quattro porti della Mineiuria, | * ionale, non erede alla notizia di né d00- 

città dell’impe- danni della marina brasiliana che ha già perduto il | cioè Passiette Bay o Novgoroski, Viadivostoek, a) tagged che incaricherebbe la Prussia del- 

regolò poi il Stétimer Cyapor, sulle foci del Plata; il San | Nakhodka 6 Olga Bay. A quanto si dice, i reni vento i fortezza d' Ulma, Esso fa notate the 

| rendite pub frate che arse in faccia a Buenos Ayres, e il San | hanno intenzione di fare del primo di queste: porti || la UL polazione di otto milioni € ©he, or- 

Roman, naufragato al largo dell’isola di Santa Caterina | una delle loro stazioni priboipali, come. quello, che { il Sad ha una poi edo {1 sistema iano , potrebbe 

Deputazione ai il 15 agosto, non è sempre gelato nell'ilvimo, e now tifiane mai || gunizzandosi se conii ail atto, 1" aal borgo 

lepec per rin. N generale Porto Alegre aveva speso parte del- || gelato per molto tempo. Si uspettava il governatore || reclutare 32 mila to al A cr NL 
che rimarreh. la notte ad alzare qualche difesa, ove furono posti | generale della Siberia orientale, che doveva visitare || fissato a sette anni , 0 


quattro nella riserva, darebbe un effettivo di 900 


veni ll’aii i 
STORIA mila uomini, forza più che bastante per difendere 


| que'porti e decidere. Lo Seylla doveva partire per 


i dieci cannoni che i soldati ebbero a rascinare a (imare Rblalba. la SO ILL (legné- | 


. braccia nella strada angusta che costeggia il fume. È il territorio del Sud. 
‘bre, al Mo. Il n . dle 6 della mail ; batteria a De ammiraglio) era arrivata a Hakodadi, | fit = cron cha arie potra si 
REST Hi itori e contro _r—1#7=_=___m 
| richiamo del png sa i tai de Sea I soldati del COMPENDIATE | sa _° e La Di ione 
ae Paraguay avevano un solo pezzo da 68, due da > | NOTIZIE ea sa Svezia. Ma, per conchiudere col- 
"i e otto piccoli pezzi di campagna da opporre ai gro: ——000-00- : È he uva vasi 
gia. pred pra Hello navi; molti pezzi furono presto | La lunga serie dei decreti pubblicati nella cir- : rivista deg Aric Sip rgatite pie le e, 
Sì Vanno con smontati, mentre che cadevano frantumati i para- [| costanza della annessione del Veneto riempie que- || ba de I del maresciatio Rundon 
prende petti della batteria. Il generale brasiliano dal canto || st'oggi (uasi per intiero le colonne dei fogli ita- | sure fatte al noto dgr nik Reed: Taio 
ito nazionale, suo, accostandosi ai fossati, temeva che î soldati || liani 5 e le altre poche notizie interne che nei me- sulla riorganizzazione militare de ciiiiaia "condi: I 
nessicani s0p9 fossero colpiti dalle palle della squadra, e prese quin- | desimi si leggono concernono .pure lo stessa tema, | È giornali quanto le pi cigni pi alese diffidenza 
ioni da intro- di la risoluzione di far cessare il fuoco dell'artiglie- | dando conto dei preparativi fatti e delle feste che || derano assai di mal' occhio e con pi 
composizione, ria e di tentare la scalata. avranno luogo a Venezia all'arrivo del re Vittorio || i! progettato Ficiprsag pe braliatsirer dagli tivi 
ione dei corpi Dopo un combattimento corpo a corpo che durò | Emanuele e del numeroso suo seguito. Annunciano La circolare che Ù 100 i rappresentanti diplo- 
iu seguito a più di un'ora, i brasiliani restarono. padroni della però gli stessi fogli che il barone Ricasoli da To- esteri a Vienna diresse testé ai Vit ii 
ione delle au- posizione e di otto cannoni. Gl’imperiali dicono che rino si ridusse nuovamente a Firenze, e da ciò ar- || matici dell Austria dà luogo iena "i cooto della 
le, il presidente Loper ha perduto 1,000 uomini uccisi gomentano che la riunione delle Cnmere possa es- nella stampa austriaca, pel mot No;e rr pra 
0 pochi gior- e feriti, e altrettanti di loro furono messi fuori di || sere affrettata di qualche giorno, al qual’uopo il sud- politica estera quel documento SIITESHPIERe Ss 
i comandati combattimento. Anche le navi della squadra furono || detto ministro andrebbe adesso pigliando le oppor- f riche dichiarazioni prive di alcun decis N il più 
ciò che si danneggiate ; il vapore corazzato Bahia fu messo | tune disposizioni. Imperoochè è fatto supporre che || mentre sulla interna riorganiszazione man nr La 
ido abbiano fuori di servizio, e una cannoniera si Spaccò al pri- || l'accrescimento territoriale testè ottenuto non sia | assoluto silenzio. A proposito di questa PER AnE fa 
mo colpo tirato dal suo mortaio. Stato bastante a dissipare l’animosità dei diversi par- || ciano i fogli viennesi che in te ra a 
anche par- Presto presto ricominceranno le ostilità. Il Bra- titi opponenti della Camera, e che per questo motivocu- | tenuto a Praga un consiglio di Ministri soli a I 
tri corpi eu- sile che conosce lo stato de' suoi due alleati della ri adesso il Ricasoli di guadagnarsi, se non l'appoggio, || sidenza dell'imperatore, ad oggetto di deliberare la 
ierà, la at Plata, fa tutti gli sforzi per condurre la guerra a || almeno la neutralità dei capi principali dei partiti me- linea da seguirsi nelle ae ein PH 
Pie nazioni, buon fine. desimi , mediante la prospettiva di adequati compensi || aggiunge che non solo non è più fatta pato del: 
in appoggio Oltre un nuovo credito chiesto alle Camere si {| jn una non lontana modificazione ministeriale. E la ne- | l eventuale ritiro del signor Belcredi dal ministero 
aranno parte tratta di mobilizzare 10,000 guardie nazionali per cessità che meno acerba ed ostinata abbia adessere nei || di Stato, ma che anzi è certo essersi il medesimo 
7 mandarle controjil Paraguay. prossimi dibattimenti la opposizione, risulta special- | posto in pieno accordo col signor de Beust riguardo 
lo, il 16 sm Ater — mente per ciò che nei primordi della sessione debbono | alle misure da prendere colle diverse parti dell’ im- 
nelò: un di All'Osservatore Triestino pervennero notizie di essere proposti ed accettati nuovi ed importanti prov- || pero. Così l'uno come l’altro Ministro’ Iusistono, sul: 
eriscono alla Bombay del 23 agosto: vedimenti finanziari, essendo mestieri procurarsi prima || la necessità di annunciare, nel discorso d panino 
il Brasile « Si annunzia essere scoppiata una ribellione a | della fine dell’anno altri 500 milioni circa. Resulta- || della Dieta ungherese, che | imperatore è deciso di 
pon sodisfà- Rangun, nell’Ava. | to che assai difficilmente potrebbe per certo ottenersi || accordare all’ Ungheria un ministero responsabile non | 
he dividerà È. « Dicesi che il Vicerè delle Indie abbia ordi- || se invece di preoccuparsi sul serio ed in modo esclu- || appena la Dieta si sarà pronunciata sul numero de- | 
> d’esistere, nato al colonnello Pelly, residente inglese nel Golfo || sivo di questa grave materia, preferissero i deputa- | gli affari da trattarsi in comune e sul modo "come 
guai. pros | deve procedersi alla trattazione di questi affari. Da 


persico, di non riconoscere il Sultano di Turchia qual 
signore supremo de’ Wahabiti dell'Arabia. 

« Le condizioni dell’Afghanistan continuano ad 
essere assai poco sodisfacenti. In seguito a ciò , si 
accerta, che gl’Inglesi formeranno un esercito d'os- 


servazione sulla frontiera Nord-Ovest, nella valle del Magonza, Coblenza e Colonia e messo sul piede di 
Pesciawer. 


pace tutta l'artiglieria di campagna. L' imperatore 
« Conchiusa la pace fra la Russia e il Bucca- || 


| d'Austria dal canto suo ha approvato la demolizione 
ra, Kokand rimarrà soggetta a Mis Khudyar Khan; || delle opere fortificate di Praga. Queste notizie pare 
i Russi si ritireranno da Taschkand, e non S'ingeri. 


rebbero indicare che tutto volge alla pace, ma tut- 
rano menomamente nell’amministrazione di Buccara; || tavia una corrispondenza da Berlino all'Agenzia Ha 
il Re rilascerà (con donativi) gli uffiziali russi te- ? vas nota che l'avvenimento del signor de Beust al 
nuti prigionieri. Il Sovrano di Buccara rientrò nella || ministero di Vienna, quantunque non possa aumen- 
sua capitale, e i Miissi fecero ritorno nel terreno, tare la tensione che esiste tra i governi austriaco e 
che occupavano anteriormente, d'onde andarono poi || prussiano, potrà però produrre disastrose conse | 
a pabite utia tb ostile del Khojust. Essi presero || ghenze pet gli Stati idel Sud della Germania, se que- 
la città colla perdita di 1,500 uomini: i musulmani 


sti, grazie forse alla politica del nuovo ministro, si 

ne perdettero 13,000, Si crede che i Russi conqui- ll avvisassero di unirsi troppo strettamente all'Austria 

Stetatino tutto il territorio di Kokand. contro la Prussia. Prosegue il citato carteggio che 
—All'Osserbatore Triestino pervennero notizie di 


non passarono inosservati al gabinetto di Berlino gli 
Calcutta 2Wyetteth.'é di Siagapur 20 dello stesso mese: nadirivieni frequenti del signor de Beust a Monaco, 
La sollevazione birmana andò fallita totalmen- 


@ Stoccarda, a Durmstadt, e conthiade Essere hecés- 
porto atta Prussia di tenersi nella» più gelosa vigi- 
lanza. 


E seguendo probabilmente lo stesso ordine di 
li 2a, 


ti, siccome molti già ne mostrarono l’intendimento, 
| perdere il tempo in vane deolamazioni politiche, in 
pericolose interpellanze ed in astiose quanto inutili 
recriminazioni. 

La Prussia ha ordinato il disarmo di Saarlouis, 


ciò si rileva che intendimento del signor de Beust è 
di proseguire i tentativi già iniziati dal signor Bel- 
credi per ricostituire l'impero sulla base di un fe- 
deralismo mitigato. 

La presenza del signor Bright a Dublino e l'al- 
leanza che esso propugna fra il partito riformista e 
gli irlandesi, incominciano a preoccupare seriamente 
gli animi del partito consetvatore in loghilterra. Tut- 
ti gli organi tories combattono già con la maggior 
violenza il progetto di una tale alleanza e chiedono 
| che cosa v'ha di comune tra gli irlandesi e le idee 
riformiste del signor Bright. Quest'ultimo però, af- 
fin di evitare lo scoglio del fenianismo, tenne testé a 
Dublino un discorso molto prudente, nel quale di- 
scusse a lungo sulla situazione dell'Irlanda in modo 
da non urtar troppo le suscettibilità inglesi. 

Produsse una viva sensazione in Costantinopoli 
la dichiatazione scritta nel firmano imperiale d’inve- 
stitura del principe Carlo I, che i Principati Danu- 
biani cotitinuetanno a far parte integrante dell'impe- 
ro ottomano. Dietro però le vive istanze dei signori 
Starza è Stirbey, incaricati del principe, per attenua- 
re il ri di questa dichiarazione, vi ‘si sarebbe ag- 
giunta Îa frase « entro i limiti previsti dal trattato di 
Parigi ». ; i 

Qualche : giorno addietro ‘ parlarono i fogli) di 
una probabile | ide dell’ impeto messitano a 
sole undici provincie ; questa notitia  tiova c0n- 


di 


1 tiapondente stuol Sperare sarà soltanto provvisorio. 
Secondo il piano forinato a Messico, verrebbe ab- ti 


) ! 


bandonata la frontiera del Nord , la cui estensione 
dal golfo del Messico al golfo di California, dal Rio 
del Norte al Rio Colorado, non permette all’ impe- 
ratore Massimiliano di difenderla coi soli mezzi di 
cui esso dispone, e sarebbe invece conservata la fron- 
tiera del Sud lungo il Guatimala , dall’Atlantico al 
Pacifico, e si concentrerebbero tutte le forze mili- 
tare del giovane impero negli Stati di Vera Cruz , 
Tamaulipas (a condizione di riprendere Tampico ), 
Oaiaca, Puebla, San Luigi di Potosi, Nuovo Leon, 
Messico, Guanaiuato, Zacatecas, Guadalaiara , Mi- 
chuachan e forse Tabasco e la penisola di Yukatan, 
se si acquista qualche bastimento da guerra. Me- 
diante questo concentramento, dice la corrisponden- 
za del Monsteur, il governo rimarrebbe padrone del- 
le provincie più fertili e più popolate e conserve- 
rebbe le sue comunicazioni colla maggior parte dei 
porti dei due Oceani. Un altro resultato che il go- 
Verno messicano spererebbe di conseguire con que- 
slo piano è quello di rendere il gabinetto di Washin- 
gton meno proclive ad un intervento in favore dei 
repubblicani. E forse esso spera altresì che a distrarre 
il governo americano da un tal pensiero contribuiran- 
no pure le gravi difficoltà interne che circondano il 
presidente Johnson. 

Questi, siccome è noto, persiste nell’opporre il 
veto alle deliberazioni del Congresso relative al nu- 
mero dei rappresentanti degli Stati del Sud, al go- 


dimento dei diritti civili s al. negato riconoscimento 
del debito dei ribelli ed al conseguente riconosci- 
mento del debito federale, e finalmente all’esclusio- 
ne, salvo uno speciale voto del Congresso, dei capi 
dell'insurrezione dalle funzioni pubbliche. Il corrispon- 
dente del 7imes assicura che il presidente Johnson 
è perduto quand’anche facesse concessioni, di fronte 
all'attuale corrente d’idee contro la quale qualsiasi po- 
polarità si schiaccerebbe, fosse anche quella di Grant. 
Intanto sopra 60 deputati ultimamente eletti, 48 ap- 
partengono al partito radicale. Si crede quindi gene- 
ralmente che il Congresso, all'apertura della prossima 
sessione, discuterà una proposta intorno alla deposi- 
zione del signor Johnson dall'ufficio di presidente. 
Sc venisse deliberato di mettere il primo magistrato 
della repubblica in stato d'accusa, il presidente del 
Senato succederebbe nel posto da lui occupato. È 
notevole però che questa crisi, la quale da più mesi 
minaccia gravemente la quiete dell'Unione, non ab- 
bia prodotto alcun sensibile effetto sulla prosperità 
del paese; durante il solo mese di "settembre infatti 
il debito pubblico fu ridotto di circa 140 milioni di 
franchi. Il ministro delle finanze poi ha pubblicato 
il rendiconto delle tasse indirette fino al 1 luglio,che 
ammontano all'enorme cifra di 115,500,000 dollari, e 
da un rapporto dello stesso ministro risulta un ec- 
cedente annuale di 38 milioni di dollari. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Pesth 6.—Deak è ritornato. Regna viva agita- 
zione. Assicurasi che la maggioranza della Dieta 
ungherese decise di non trattare gli affari comuni 
prima della nomina di un ministero speciale. La 
commissione continuerà tuttavia i suoi lavori. 
Parigi 6.— Il Moniteur de l'armée , parlando 
delle combinazioni relative alla riorganizzazione del. 
l'esercito di cui occupansi i giorfiali, dice Ja guar- 
dia nazionale non essere che una riserva. L'effettivo 
di 400 mila uomini sul piede di pace non verrà 
quindi diminuito. I lavori della Commissione avranno 
dunque per iscopo di ricercare i mezzi di costituire 
una riserva disponibile in ogni tempo, che sia più im- 
portante , più istruita e più esercitata dell’ attuale, 
Consimile istituzione non permetterà punto una ri- 
duzione del bilancio della guerra, ma invece potrà 
richiedere qualche sacrificio indispensabite all’ onore 
e alla sicurezza del paese. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 novembre. 

3 per 100... 4 « 6880 

44 per 100 .. -96 90 

Consolidato inglese .. 89 12 


Le prediche in lingua tedesca avranno princi 
pio con la domenica 1f di novembre nella Chiesa 


il nazionale Teutonica di s. Maria dell'Anima alle ore 


000 n dieci antimeridiane. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Umidità 


Stato del Ciel 


fa millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


+ 10,90. 
4 13,G;R 


9 Qualche cirro 


10 Bellissimo 


1 antimeridiane 
6 Novembre 3 pomeridiane 
© pomerid. 


2," 256; 1° R.31°25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ridotto a @ 
0 al liv. del mare 
ii __ 
Roma.. 


di 
cielo scoperto 
4 Strati leggeri 


16; +88 so. | 118 ;C. 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 
Barometro Umidità 
TU in decimi 
fori 


METRORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


appresso descritto: Per il che sotto il gior- 


Ro 30 agosto 4866 furono prodotti nella | decorrendo la del presente avviso, 
3 Cancell. del Trib. sud. Prot. N. 18 del 1866 franco di loro istanza muni 
Tribunale Civile di Roma Secondo Turno = 1. Il Capitolato = 2, Due estratti autentici seguenti requi: 
Ad istanza. dei sig. Odoardo ed altri delle iscrizioni ipotecarie = 3. L'estratto au- 4. Fede di battesimo e di cresima. 
Egidj sono stati citati j conjugi Maria Car- 


tentico dei Registri Censuari: e fù ripetuta 
la Perizia giudiziale redatta dall'ingegnere 
sig. Giuseppe Trebbi li 7 luglio 1866 esi- 
stente nella Cancell. del Trib. sud. 
Pertanto nel giorno 16 novembre 1866 
ore 10 antim. nella sala del Palazzo 
uvale di Viterbo sopra la somma 
30 (come alla dichiarazione emessa nel 
Pitolalo, o sarà ostensibile nella sala sud.) 
si Si aprirà l'incanto per la vendita delle ra- 
Rafale Bertoni cursore gioni utili del Palazzo denominato di Bussi 
8. Ferrantini proc. ST n Milone in via la Svolta conf. 
——= col vicolo Bussi, del Fango, del Gi; lio, de- 
VENDITE GIUDIZIALI gli eredi Bussi salvi ec. n rece di 
tsperimeni alcuni ambienti del med. cioè al piano ter- 
reno vani n. 42; al primo piano n. 26; si 
secondo piano n. 46 oltre cinque vani di 
soffitti, ed un piccolo vano alla metà del- 
l’ultimo grande caposcale : quali ambienti 
trovansi dettagliati, e descritti nell’ istrom. 
rog. dal Not. Borgassi di Viterbo li 34 de- 
cembre 1863, nel verbale di pignoramento 
redatto dal Corsore Pugliesi li 13 novembre 
1865, DI nella sud. Perizia giudiz. dell’Inge- 
ere Trebbi, ai quali ati 
8. Paolo, composta della felazione. Pe” ARMI piedi 
La vendita si farà 0 definitivamente, 0 
Pprovisorfamente, nei modi voluti dalla legge 
coll'obbligo del deliberatario di depogio 
immediatamente non meno del decimo del 
somma per la quale sognirà la vendita, 


levati, e Pietro Fontani a forma del $ 483. 
stante l’ignoto domicilio per ottenere a loro 
spese l'ordine del Trib. alla sig. Luisa Qua- 
trioi di pagare due terze parti della pigione 
del secondo Piano Via Muraite n. 36 affit- alle 
tato alla med. dal d. Pontani in suo solo Comi 
nome mentre 2/3 del secondo piano spetta- 
no agl’istanti. 
Li 3 novembre 1866. Affissa ec. 


col numero de’ figli. 
di recente data. 


sa e morale c. 8. 


condo ei to 

In forza di Sentenza proferita dal Trib. 
Vescovile di Veroli nel giorno 25 luglio 
4865 sopra istanza della sig. Maria Anto: 
nia Pieromaldi ved. Jacoucci, dom. a Ve- 
roli, si è ordinata la vendita giudiz, dei 
qui sotto descritti fondi pignorati. 

Nella Cancelleria però del sud. Trib,, 
Dal orse 21 novembre 1866 ed alle ore 10 


in Roma, al qui 


uniformarsi, 


mina, od elezio, 
sarà obbligato 
del suo io 
mo del prossimo anno 1867. 
Roma li 5 novembre 1866. 


sotto tetto, loggia 
parte rta 
da € solfittone, confin, ras Biagio, 
Giovanni e D. Baldassarre Marrocchi. tutto a forma dei vig. 
Bri ‘a corriaee Ag & ta detta Viterbo li 3 ottobre 4866 
MI lel Antonio Calandr ell 
confin. AmbrogioJaboni, Marocchi, Strade, 4 
Ivi ee. 
Camera terranea con Cisterna in detta 
ggntrada Vicolo Pietralata, conffn. sudetti AVVISI. DIVERSI 
Ivi 00, 
Il primo prezzo d'incanto è di so. 240 REA 


© bai. 65. AVVISO DI CONCORSO * <<. 


—— Avendo determinalo 8; E. il Sig. Duca 
De Pio Grazioli di' ‘stabiliva na ‘ Condomta 

Con Sentenza emanata dal A I 

gi Viterbo 1 15 apro 1660 Fog-ivl H48d. -| stat Porziono “latino da Rm ente di Ce 

del N, ari marchese Pio. Muti” Boat | i moto, in dh “ 


domic. in Ri . dal'tott; Procura la sogdotriano totti quei 85 
fa ordinata la vendita giudeo. dol Fondo qui Muerte lt, Di te 


inviare 


NELLA: TIPOGRAFI, 


dò » eddarrob è 


quì in Roma dentro il termine di un mese 


2. Attestato se celibe, 0 ammogliato e 
3. Attestato di sana costituzione fisica 


4. Altestato di buona condolta religio- 


della ridetta E. S. si- 
20 ln Via del Gesù n.99 
chiunque sia {ra li con- 
correnti il prescelto, dovrà onninamento 


Scorso poi il suindicato termine di un 
mese saranno prese ad esame le istanze colli 
respettivi requisiti, e si procederà alla no- 
del Candidato , il quale 
intraprendere |’ esercizio 
più tardi del giorno pri- 


VENDITA VOLONTARIA 


Fondi d'alienarsi 


Utile dominio di terreno Vignato, albe- 
rato, cannetato, e sodivo nel quarto Ron: 
cigliano, Vocabolo Pantanelle, territorio di 
Albano di rubbia otto circa. 

Utile dominio di altra vigna, in contri- 
da Raffelli di una quarta circa territurio di 
Albano. 

Piccolo canneto nel territorio di Arie 
cia di scorzi tre circa nel quarto denominato 
Casaletto. 

Utile dominio di altra Vigna di rubbia 
tre circa, nel territorio di Genzano pei quarti 
Torretta, e S. Eleuterio, con alberi da fra'- 
ta, oliveto, canneto, casa rurale, grotte, e 
tinello. 


Giuseppe cav. Costa ammre 


H. A. HEBERLEIN 
Via S.Zeno N. 16 
MILANO 

Fabbrica di carta albuminata Rives © 
vera sassone Steinbade , la migliore finora 
conosciuta, sia per la bellezza delle tinte 
che per la bianchezza dell’albumina, 
le si conserva anche bianchissima a 
te nei fondi sfumati senza uno speciale mo- 
do di viraggio. Questa carta, che già da 
molti anni è în opera presso tutti i foto- 
grafi d’Italia e della Svizzera, a causa della 
salatura dell’albumina, si presta anche con 

oltimi risultati al bagno d'argento debole. 
Laboratorio per la fabbricazione di pro- 
dotti chimici speciali per la Fotografia, di 
cui garantisce la bontà e la gran purezza. 
Avverte poi di aver da recente aggiun- 
to al suo stabi! i, apposita officina per 
la costruzione di Macchine Fotografiche , 
camere oscure e d'ogni altro apparato per 
Questi oggetti fornisce fatti con 

estrema siecnna e solidità, introducendovi 
i più recenti ed i eri Pertozianzmenti. 
essendo parte sua impresa, po- 

I su ola Ta direzione di ablazione chatta. 


te: e a a 


Was 


Viva. agita- 
della Dieta SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA Mercoledi 7 Novembre 1866. Num. 254 
fari comuni 
peciale. La implo- 
i i elle Ferro-vie Romane del | N.N. sc.1 —Una famiglia devota al S.Padre, imp 
avori. —. DENARO DI S. PIETRO eni recinti E. il Sig-|rando la 8. Benedizione s.5— Dottore Odoumo 
°» parlando General Cordova Senatore, offre volentieri meno Franciarini, 65. e 66.* offerta sc. 5 60 — Un 
sth); Vis gilmente sc. 25 — AI Padro al Pontefico — de' figli | piccolo suddito fedete bar ca Colonnello Afan 
ce la guar- è, ; | l'amor — Gol dono dell’obolo - la fede del cor — | He Rivera sc. 1 — Famiglia Forrari so. 1— Fa- 
- L'effettivo Undecima Nota delle Offerte dell’ Obolo di Le suore dell'Istituto delle Dorotee del Venera. | miglia del Principe di Bisignano sc. 1 30+ Alesson- 
non verrà S. Pietro, raccolte in Roma e dalle Con- | bile Monastero di S. Maria presso 8. Onofito con | dro e Clementina Brancadori, aggr, per Luglio bai. 40 
one avranno fraternite aggregate nel Lulgio 1866. le loro Novizie ed Educande aggregate sc. 8° — | — Commendatore Pio Folchi Clelia consorte e 
i costituire , Le Suore di detto Istituto della casa a S. Ambro- | Sacerdote Enrico figlio id. sc. 1 70 — Odoardo 
ia più i _ io con le loro fanciulle di scuola idem sc, 1 — Freytag, aggreg. per Luglio, Agosto e Settembre 
SURIA Ra a Procura dei Carmelitani Scalzi della Provincia prossimo 50.3 — Marchesa Brigida Ferrari id.sc.3— 
A attulie; Sacro: Collegio do' Cardinali pel primo semestre | Romana id. sc. 5 ignor chiama il tuo giorno | D. Giovanni Arcieri, aggr. per Maggio e Giugno 
lo una ri- del 1866 se. 500 — Prineipe Orsini aggregato, | e in un momento Gl' empi disperdi come polve | sc. 2- D. Salvatore Arceri id. se. 1 — Laigi 
vece potrà per Giugno e Luglio s. 2 — Principessa Orsini | al vento = Le_ RR. MM. Domenicane del Ven, | Arceri c. 1 — Carolina Arceri idem so.1 — 
all’ onore sc. 4 — Priacipe Corsini, aggregato, per mesi Monastero dei SS. Domenico @ Sisto, idem sc. 5. | Famiglia di Vuigi Martini, aggr. , domandando la 
E cinque a tutto Settembre prossimo sc. 5 — Prin- | — Principessa Donna Francesca vedova Scaletta S. Benedizione per Giugno bai. 30— Luigi Scalzi | 
i cipessa Corsini id. se. 5 — Marchese Corsi, ag- | id. sc. 1 — Maestre Pie di S. Lucia de'Ginnasi, | id. bai. 30—Geltrade Morelli id. bai. 05—Toresa 
gregato sc.1 50—Monsignor Vescovo di Damasco | aggr. domandando la S. Benedizione bai. 50 — Guidi id. bai. 05 — D. Antonio Ruggeri id. bai. 
68 80 sc. 100 — Cavaliere Niccola Scatizzi, aggregato, Niccola e Vincenza Crociani conjugi, con tutti di | 50—Cavaliere Gaetano Marchetti, aggr. per Luglio 
96 90 per Marzo Aprile, Maggio e Giugno sc. 2 — A- | loro famiglia, domestica e giovani di bottega , | bai. 50 _—Reverendissimo Canonico D.Raffacle Ber- 
89 12 » nonimo sc. 18 80 — Un pio Cattolico doman- tutti aggregati bai. 44 — Ven. Monastero di S. | tinelli id. bai. 50 —F. Smith id. bai. 20—D. Giu- 
=_—> dando la S. Benedizione sc. 75 — D. Stefano An- | Antonio Abate all’ Esquilino aggr. sc. 1 — Vin- seppe Elmetti id. bai. 05— Girolamo Bigi id. bai. 
o prose tonelli V. C. Perpetuo Lateranense aggregato, per | cenzo Guidi id. bai. 20 — Luisa Guidi id. bai.20— | 05— Pio Magistrelli idem hai. 05 — Clementina 
la Chiesa Giugno e Luglio sc. 2 — Maria Domenica Fer- Costanza e Filomena Lamberti conjugi id. bai. 60 Magistrelli id. bai. 05— Abate Giuseppe de Conti 
alle ore retti id. bai. 20 — Costanza Marcelli id. bai. 20| _ Pietro Ercoli id. bai, 05— Cesare Carbone id Antamoro id. bai. 10— Costantino Alati id. bai.05 
— M. F. L: id. sd Le Religiose Ospeda- | bai. 05 — Francesco Calcaterra id. bai. 05 — M. C. id. bai. 20 — Maria De Dominicis id. 
pui liere residenti a S. Giovanni in Laterano, a8gre- | Adelaide Ciai domestica id. hai. 03— Una famiglia | bai. 10— Macali Maria id. bai. 05 — N. N. id. 
An gate, per mesi cinque a tutto Settembre prossimo | Marchegiana devotissima del S. Padre implorando | bai. 01 — Viitoria Moroni id. bai. 01 — Filippo 
sc. 5 — All’Ottimo dei Padri, al più legittimo l'Apostalica Benedizionesc.14 19— Luisa Gerardi ai, Bernardi, Aggregato , figlio e suddita fedel issimo 
dei Sovrani un figlio devoto sc. 2 — Con affetto | 80 —Giovanni Leonarli bai.10 — Rinvenuto nella | della Santità ‘ Vostra; impiegato nella Segreteria 
= veramente (filiale, con voti i più ardenti e pieno | cassetta posta alla locanda della Minerva sc.13 85— | dell’ Uditorato della stessa Santità Vostra di gran 
à delle più belle speranze, Giovanni Vimercati, in | Dominefiat voluntas tua -A.D.B.bai.50—M.rLanaillo cuore Vi offre il suo, benchè tenue, mensile obo- 
piccolo segno di molto desiderio offre al danaro | sc. 2—N, N. di Alessandria in Piemonte per mezzo | lo di Giugno, pregaodori di una speciale Benedì- 
di S. Pietro sc. 50 — Conte Emich di Leiningen, | del P. Freletti Domenicano offre per l’obolo di S. | zione bai.10— udovico Rocchi id. aggr. per Luglio 
aggregato, domandando la S. Benedizione, per Lu- Pietro so. 4 — N. N. bai. 65 — Avv. Pietro Ul- | bai. 05—Elena Bruniid. bai.05—N.N. id. bai. 023 
glio bai. 30 — N. N. sc. 40 — Contessa Agnese piani e fratello Canonico D. Zenone, aggregati, implo- | —Caterina Benai id. bai. 05— N. N. id. bai. 024 
Senni, aggregata, per Luglio bai. 50 — Contessa | rano dall'amatissimo Pontefice Pio IX l’Apostolica | —Anna Lu i id. bai. 05 —. Anna Sirletti idem 
beni Carlotta Senni id. bai. 30 — (‘ontessa Costanza | Benedizione ed offrono per Giugno e Luglio sc. 10 | baiocchi 02} — N. N. idem baiocchi 01 — 
Senni id. bai. 50 — Conte Francesco Senni id. | _ Andrea Mazzocchi aggr. per Luglio bai. 20 — | p. Aotonio Bennicelli de’ Ministri degl’ Infermi, 
bai. ‘50 — Conte Luigi Senni id. bai. 50 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20 — Francesco Mazzoc- | Parroco di S. Maria Maddalena, aggregato, men- 
Francesco Antonangeli id. bai. 30 — Ven. Mo-|chi id. bai. 20 — Anna Mazzocchi id. bai. 10 — tre domanda al S. Padre l'Apostolica Benedizione 
nastero di S. Cecilia sc. 1 20 — Illustrissimo e | Francesca Mazzocchi id. bai. 10 — Michele Men- | per se e suoi arrocchiani, offre per Luglio bai. 30 
Reverendissimo Monsignor N, N. domandando la ghini id. bai. 05 — Maria Monghiui id. bai. 05— | — Praeparabitur in misericordia solium et sede- 
S. Benedizione sc. 80 — Cavaliere Settimio Cen- | Stanislao [Rossignoli id. bai. 20— S. F. da Gual- | bit super illud judicans et quaerens judicium, (ls. ; 
RN famori, aggregato per mesi sei a tutto Giugno | do id. bai. 10 — Sarerdote D. Giovenale Pola c. 16) — P. Franocsoo Bernardi del suddetto Or- ! 
Csa se. 3 — Cesare Teoli, Aggregato, per Luglio sc.1 |jd. sc 1 — Monsignor Luigi Tomassetti doman- | dine Vice-Parroco Collettore id. bai. 20 — Rex 
+ — Un fedele impiegato Perugino, aggregato, da | dando la S. Benedizione 11.*{offerta sc. 9 30 — qui jadicat in veritate . ... thronus ejus in ae- 
Aprile a tutto Agosto se. 5 —. Cavalier. Pietro Fratelli Sarti Collettore sc. 102 — Canonico D, ternitate firmabitur. (Prov. c. 29) - P. Camillo 
‘af Biulchini per Luglio sc. 5 — Giorge Vectch fran- Giovanni Ceccarelli, aggregato, per Maggio bai. 50 Squaglia del medesimo Ordine ig. bai. 10 — Non 
to, albe- { chi cento sc. 18 60 — Marchese Francesco Pa- | Stefano Ceccarelli id. bai. 30— Antonio Palom- | affliget Dominus fame animam justi et insidias im- 
pit trizi, aggreg., per Luglio sc. 1 — Casa a S. An-| bi id. bai. 10 — N. N. bai. 10 — Cavaliere Ga- piorum subvertet. (Parb. Salom. o. 10) - P. Eu- 


drea al Quirinale ‘70.* offerta sc. 1—Carlo Rap- 
pagliosi e sua particolare famiglia, aggregata, per 
Giugno bai. 40 — Giovanni Battista Fiorentini 


briele Angelini, aggregato, domandando la S. Be- 
nedizione bai. 50 — Niccola Calestrini id. bai.50 


sc. 10 — Justus 6s, Domine, et rectam judicium 
tunm = 70.* offerta di Annibale Garofali, aggre- 
gato se. 5 — Canonico Pompeo Garofali id. sc. 1 
— Rev. P. Valeriano Santiechi aggreg. per Lu- 
glio bai. 10 — Fr. Valerio De Battista id. bai. 15 
— Dionisio Mancini id. bai, 05 — Antonio Co- 
lacecchi id, bai 05 — Luigi Alegiani id. bai. 05 
— Luigi Segapeli id. bai, 05 — O Padre Santo 
un vostro umile servo e suddito fedele implora, 
prostrato ai vostri Santissimi Piedi l'A ostolica 
Benedizione per se e sua famiglia bai. 10} — Mi. 
chele Guidi e sua famiglia, aggregata, per mesi 


bai. 25 — Signor Mazzarini sc. 10 — Camilla 
e Caterina Sorelle Ricci, aggregate, domandando 
la S Benedizione, per Luglio bai. 10 — Tu es 
Petrus ; Benedicentes ei haereditabuot terram = 
Monsignore Kirby Rettore del Collegio Irlandese, 
Aggregato , per mesi. setto sc. 7 — Maledicentes 
autem ei peribunt sc. 28 15 — Brachia peccato 
Fum conterentur: confirmet autem justos  Domi- 
nis =" N. N. se. 1 21 — Conte di Brazzà , ag- 
gregato, per Marzo, Aprile, Maggio, Giugno e Lu- 
glio se. 5 — Coutessa di Brazzà id. sc. 25 — 


PIO . IX. Pont. Max. 
qui 4 
de . italicas. ecclesiae . sorte . sollicitus 
mansuetudinis . eremplar . imitatus . Christum 
inlatas > sibi ‘;‘inturias ; oBlitus 


bai 20 — N. N. id. baî. 05 — Annunziata Ago- 
stini id. bai. 05 — Amalia Belli id. bai. 05 — 
Teresa ed Adelaîde Topi idem bai. 10 — Maria 
fai. 10 — Famiglia anonima 
aggr. domandando la. S. Benedizione per Giug 


bai. 20... Canonico D. Gioacchino 
Cressedì id. bai. 40 — Elena Crossedi id; bai, 20 


A © Luglio bai. 20 —Sante Vecchi 1. per Luglio 
A ipo iduatis. d'oecesibus | 7. 5200nI00 Li F. già-alonno del Seminario Pio id.bal 05 —Gaspare Rendazzi id. Hi 05 — Setta 
dig vrro, iduatis. d oecesibus Biroini id. bai. 05— Cav, Giacomo Berzolari Ca- 


Monsignori Uditori 


ripetendo! î sensi i mell' indirizzo 80;°5 — 
i îi Sacr, 
groni, Sbarretti,: Nardi, 


Pitano dei Dragoni Pontificiî, aggre to, domandan. 
dò la 8. Benedizione offre per Taglio 50.2 —Ales- 
sandro Nesi id. baî. 19-—Geltrude Vassalli id. bai. 10 
= Salvam fac, to tuam:Domine - Confes- 
fore éd'alcine del Conservatorio ‘di: $ Eufemia 
all Chiavi bibal os; Giugno è gare 
à Ò oli,’ aggregato, bai. 20: D. 
Mictiele Carsoeiolo Duce di id. bai.:80 = 
| Donna Isabella lo-Duchessa di Brienza id. 
be teri Raffo i peri ars 
doni: 50 Mi Frs sg Imparielo. 
è Midi 'vel'‘t' 1h Conte Attonio.Bianculli . e famiglia 


Aloistts . Fornarius. Roma. 
4 petrionam « stipem . defert 


‘file: +, amoris . teste 
gui Tn «an. 1865/\bai. 80 


Fratelli | Pattizi ‘30. 25— Cavàliére Ettore 
Bariletti, Itore. (s0:1:55-— Donna:Luvia: Mi: 
gliacoio : de'Prinéigio di gna vedovardél Duca 
di Bologna, -offre peli fo:‘di S.Pietro! so: 28:80 


È 


id. sc. 1 20— Barone Camillo Nolli e famiglia 
id. sc. 1 70—Famiglia del Principe Pignatelli id. 
sc. 2— Marchesa Sofia Medici di i id. 
bai. 20 — Geltrude Venturelli id. bai. 20 — 
Principe di Montemileto aggregato, or Luglio sc. 
4 — Duca di Popoli id. sc. 1 — Maria de Man- 
dato id. sc. 1 — Annibale Albertazzi, id. sc. 1— 
Paolo ed Elisa conjugi Albertazzi e Maria figlia 
id. so. 2—D. Giovanni Maria Giordani aggreg. sc. 1 
— Francesco Giordani idem bai. 50 — Giuseppe 
Giordani idem bai. 10 — Luisa Giordani idem 
hai. 10 — Rosa Chiari id. bai. 02 } — Maria 
Rosa Leonardi idem bai. 02 } — Fortunata 
Gori id. bai. 023 — Rocco Baldassarini id. bai. 
10 — Francesco Salviucci id. bai. 10 — Comu: 
nità de’ Sordo-muti id. sc. 1 50 — Detta delle 
Sordo-mute id. sc. 1 50 — Ven. Monastero di 
S. Norberto id. sc. 1 50 — Comunità di S. Al- 
fonso id. sc. 1 — Ni osesabila Monastero ue Fi 
li Neri all’ ilino id. bai. 50 — Rosalia 
Vara rate bai. 20—Firmina Marchesi id. 
bai. 05—Generale Giuseppe Szymanowshi Polacco 
mensile per Luglio sc. 1 — Un Polacco sc. 1 — 
Collegio Polacco de’ Resurrezionisti id. sc. 1 — 
Abate Krechowicki Polacco idem bai. 20 — 
Monaci Cistercensi di Santa Croce in Gerusalem- 
me aggregati scudo 1 30 — Monaci di S. Pras- 
sede idem scudo 1 50 — C. C. id. bai. 10 — D. 
Giuseppe Margutti bai. 10—Maddalena Margutti id. 
bai.gò — Can. D. Luigi Sbordoni ‘id. bai. 20 — 
Pietro e Giuseppe Sbordoni id. bai. 10 — Fa- 
miglia Sbordoni id. bai. 124 — S. M. id. bai. 
02 4 — Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10— 
Venerabile Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna 
id. scudo 1 50—Contessa Marianna Antonelli id. 
bai. 10 — Caterina Ved. Ojetti idem bai. 05 — 
Gabrielle Egidi id. bai. 05 — Adelaide Scotto il. 
bai.5—Carlo, Rosa e Paolina Broggio id. sc. 1 — 
Ven. Monastero delle Torchine id. scude 1 — 
Vincenzo e Cecilia Lupini unitamente alla loro 
famiglia domandando la S. Benedizione bai. 10 — 
Un Curato domanda la S. Benedizione, per se e 
suoi parrocchiani, ed offre bai. 20 — Filippo e 
Fortuna Bruned assieme alla loro famiglia implo- 
rando la S. Benedizione bai. 10 — Andrea Basiri, 
aggr. per Giugno e Luglio bai. 20 — Il sudetto 
seguendo la volontà del defonto suo figlio Giu- 
lio, già aggregato bai. 40 — Bianca Busiri, ag- 
gregata per Giugno e Luglio bai. 20—Teresa Basiri 
id. bai. 20 — Matilde Busiri idem bai. 20 —An- 
na Busiri idem bai. 20 — Luisa Bosiri idem 
bai. 20 — Francesco Busiri idem bai. 10 — 
Agnese Busiri id. bai. 10 — Gioacchino Pedico- 
ni id. bai. 20 — Teresa Barluzzi id. bai. 20 — 
Camillo Barluzzi id. bai. 20 — Giu ppe Fari- 
netti id. bai. 20 incenzo Farinetti id. bai. 10 
— Gustavo Piccoli id. bai. 10 — Pietro Cianelli 
id. bai. 20 — Camillo Cianelli id. bai. 10 — 
Augusto Poggi id. bai. 20 — Filippo Porena 
id. bai. 10 — Salvatore Devoti id. bo 50 — 
Piccola è l’ offerta ma grande è il cuore di chi 
la fa = N.N,bai. 10—Ab ira, odio et omni mala 
voluntate libera nos Domine = N. N. id. bai, 40 
— Dio Vi renda felice e tranquillo, Padre Santo e 
son Voi tutti i vostri figli = N. N. id. bai. 10— 


Maria . potens . sideribus . recepta 
PIO . IX . PONT . MAX. 


- vota . audi 


Petri . stipem . ferentis 
seztili | mense . an. 1865. bai. 30 


Arcangelo Folchi, aggregato per Gi e Luglio 
hai. 40 — Aona Cavalletti Falchi iù bai, 40 — 
Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Stanislao Folchi 
id. bai. 10 — Saverio  Folchi 
Baronessa Luisa Cappelle 
Filippo 


i. 05 —Gi 
Ebespacher, aggregato, bai, 05—Avvocato i 


Scerra id. bai. 20 — Maroo. Bissotti id. bai. 10 
— Paolo Mucchielli id. bai. 05 — N. N. id. 
bai. 05 — Vincenzo Fortunati id. bai, 05 — 
Francesca Giustiniani vedova Panvini Rosati id. 
bai. 10 —Giovanni Panvini Rosati id. bai. 10 — 
Francesco Panvini Rosati id. bai. 10 — Stefano 
Colonna Spedizioniero Apostolico id, bai, 30 — 
Teresa Colonna id, bai. 20 — Giuseppe Bianchi 
Bolognese id. bai. 05—Vittorio Bevignani id. bai. 
10 — T. Belloni id, bai. 20 — Felice  Cometti, 
aggregata , domandando la S. Benedizione offre 
per Luglio bai. 05 — Maddalena Cavalletti idem 
baiocchi 20 — B. T. G.M. id. bai. 20 — Camilla 
Tabo idem bai. 10 —Tues Domine spes mea id. 
bai, 30 — Enrica Crucianelli id. bai. 10 —Reveren- 
dissimo Parroco di S. Caterina della Rota, aggre- 
gato per Luglio bai. 93— D. Niccola Lattanzi id, 
bai. 05—Raffaelo e Sorelle Battistini id. bai. 05— 
Revmo Canonico D. Francesco Illuminati id. bai. 
50—D. Agostino Koffer id. bai. 05—D. Antonio 
Scalpelli id. bai. 05 — Girolamo Poggiali idem 
bai. 05 — Costantino D’ Andrea Collettore id. 
bai. 30—Rosa D'Andrea id. bai. 20—Luigi D’An- 
drea id. bai. 10 — Vincenzo Giarrè id. bai. 30— 
Salvatore Valentini id. bai. 05—Pasquale Spositiid. 
bai. 05—Domenico Compagnucci id. bai. 05 — 
Conte Luigi Dandini DeSilva aggregato per Luglio 
bai. 50 — Anonimo aggregato, domandando la S. 
Benedizione bai. 10 —Anonimo sc. 1—Conte Gia- 
como Fioravanti aggr. ilem bai. 30 — Alessandro 
Datti id. bai. 30—Chiara Datti id. bai. 30—Egidio 
Datti id. bai. 30 — Angela Trivelli id. bai. 30 — 
Domenico Aicardi id. bai. 30 — Principessa di 
Podenas id. bai. 50— Principe di Podènas idem 
bai. 50 — D. Enrico di Podènas id, bai. 25 — 
D. Michele di Podènas idem bai. 25 — Abate de 
Bignon Parroco de la Ferrière id. bai. 37 — 
Girolamo Cominelli idem bai. 30— N. N. bai. 20 
— Filippo Guerrieri, aggr. per Maggio e Giugno 
bai. 10— Giuditta Guerrieri, aggr. da Gennaro a 
tutto Luglio bai. 21 — Enrica Guerrieri, aggr. da 
Gennaro a tutto Luglio bai. 21—Camillo Guerrieri 
aggr. da Settembre 1865 a tutto Luglio bai. 33— 
— Angelo Nesti Ajutante di Camera di S.S;ggreg. 
bai.30— Francesco Minoccheri Scopatore Segreto 
di Sua Santità idem bai. 10 — D. Marcello Se- 
gretario della ciente &paiiolie id. bai. 20 
—Antonio Farina Scopatore Segreto di S.S.id.bai.50 
—Famiglia Massi al Vaticano id. bai. 30 — Giu- 
seppe Zangolini Scopatore Segreto di S.S. id.bai.10— 
Carolina Zangolini aggregata bai. 05 —Alessandro 
Zangolini id. bai. 05— Pio Zangolini id. bai. 05— 
Giuseppe Minocchieri Scopatore Segreto di S. S. 
idem bai. 20— Benedetto Selli Decano di S. S. 
id. bai. 20 — Angelo Traversari id. bai. 20 — 
Giovanni Baronci aggr. domandando la S. Benedi- 
zione, offre per mesi due bai.60— Luigi Ciapparoni 
id.bai.20—Margarita Ciapparoni id.fbai, 10— Luigi 
Michetti id. bai. 10-—Giovanni Scatena id.bai.10 — 
Vincenzo Finocchi id. bai. 10 — Pietro Finocchi 
id. bai. 10 — Giuseppe Finocchi id. bai, 10 — 
Maria Finocchi id. bai. 10 — Marcello Paltracchi 
id. bai. 10 — Aonenziata Paltracchi id. bai. 10 
— Maria Raffaeli id. ba. 10 — Annunziata Raf- 
faelli id. bai. 10 — Giuseppa Raffaelli id. bai. 10 
— Maria Teresa Raffaelli id. bai. 10 — Luisa 
Raffaelli id. bai. 10 — Tommaso Raffaelli id. 
bai, 10 — Filippo Gambacorta id bai. 10 — Ma- 
ria Domenica Gambacorta id. bai. 10 — Giusep- 
pe Grazioli id. bai. 05 — Pietro Brandimarte 
14. bai, 05 — Maria Brandimarte id. bai. 05 — 
Fortunato Crostarosa, aggregato, domandando la S. 
Benedizione, offre per mesi sei a tutto Decembre 
presa futuro batocchi 60 — T. B. to 
i. 20-=Z. F. aggregato, domanda la S. Benedi- 
Zione per: se è sua famiglia hai. 15—P. S. 
pestone innanzi ai ‘.trotio del Pontefice . Re 
—Sit.nomen Domiai benedictuam = N. N. ago 
to. bai..80 — Post tengbras spero lucem = 
h;N, id. bai. 10 — Domenica Nesti aggregato per 
Luglio bai. 20- Vincenzo Renzi e sua moglie id, 
bai. 20—Pietro Silvestri id. bai. 10—Leone Nar- 
doni id. baî, 80 


Bre 


numerosa famiglia di Ancona id. sc.2—Pietro Mer. 
curelli id. bai. 50 — Rosa Mercurelli id. bai. 50 
Giacinto Erzen id. bai. 20—Pietro Gondi id. bai.30 
—Carlo Gondiid. bai.20-—Gustavo Gondi id. bai.20 
—Giovanni Gondiid. bai, 20— Maria Majoni id. bai. 
20— Lucia Freschi id.bai,10—Bartolomeo Rinaldi 
id, bai. 10—F. R. id. bai 15—P, R, id. bai. 05 
. bai. 05—C. P. id. bai. 05—M. P.ig 
bai. 05—Francesca Aicardi id. bai. 20 — Marg 
Aicardi id, bai. 20-—Paolo Aicardi id. bai. 20 — 
— Alessandro Aicardi, Collettore, aggregato, per 
Luglio bai. 30— Sudetto seguendo la volontà della 
defonta sua consorte Giacinta già aggregata bai. 30 
— Una famiglia devota al S. Padre domandando 
l' Apostolica Benedizione sc. 1— Anonimo offerta 
di due mesi bai.80—Luigi Borgognoni, Aggregato, 
per Luglio bai. 20 — Natalina Borgognoui idem 
bai. 10 — Maddalena e Muria Concetta Borgogno. 
ni id. bai. 10 — Emmanuele Borgognoni, idem 
bai. 10 — Salvatore Borgognoni id. bai. 10 — 
Rosa Borgognoni id. bai. 10— Pietro Celli idem 
bai. 20 — Giuditta Borgognoni vedova Clarini id. 
bai. 10 — Anna Clarini id. bai. 05 — Serafina 
Borgognoni in Mattias id. bai. 05— Ignazio Mat- 
tias id. bai. 05 — Giuseppe Mattias id. bai, 05— 
Alessandro e Maria Mattias id. bai. 05— Anoun- 
ziata Blasi povera donna di servizio id. bai. 05 
— Veronica Vannucci domestica id. bai. 05 — 
Crispino Alfani aggregato scudo 1 — Agnese 
Alfani idem baiocchi 20 — Paolo Alfani idem 
baiocchi 20 — Marianna Alfani idem baiocchi 
20 — Carolina Alfani idem bai. 20 — Dome 
nico F. idem bai. 50 — Fortunato Finocchioli 
id. bai. 20 — Bernardino Petrucci id. bai. 10 — 
Teresa Petrucci id. bai. 10 — Franceseo Bernar- 
dini id. bai. 20 —. Francesco Petrucci id. bai. 10 
— Francesco Santocecchi id. bai. 10 — Carlo Car- 
fagna id. bai. 10.— Giovanni Battista A. id. bai. 
20 — Vincenzo Strengari idem bai. 10—Famiglia 
Santini, aggregata domandando la S. Benedizione 
offre per Giugno e Luglio sc. 2 — Angelo Mo- 
naldi id. bai. 20 — Sacerdote Pietro Paolo lo- 
celli aggr. bai. 10 — Sacerdote Giovanni Baltista 
Buffett Francese implorando la S. Benedizione sc. 1 
— Giacinto Carboni di Orvieto, aggregato bai. 05 
— Luigi Della Vecchia di Orvieto id. bai. 05 — 
Letizia Pallotta di Orvieto idem bai. 05 — Con- 
tessa Marianna Negroni di Orvieto idem bai. 10 
— Luigi Rubbi di Orvieto idem bai. 10 — Vin 
cenzo Cecchini di Chiusi, id. bai. 05 — Due so- 
relle aggregate devotissime al S. Padre implorano 
l' Apostolica Benedizione bai. 40—Una madre de 
vota al S. Padre implorando l' Apostolica Benedi- 
zione per se e tulta sua famiglia bai. 20— Cara 
liere Francesco Ceccarelli Collettore aggregato, im- 
plora la S. Benedizione ed offre bai. 30—Sudetto 
per la bo. me. di Maria Placchesi Ceccarelli già 
aggregata bai. 05 — Nazarena Pietroletti came 
riera aggregata bai. 05 — .L. V. aggregato, do- 
mandando la S. Benedizione bai. 20 — G-P.ag- 
gregato implorando dal S. Padre l’Apostolica Be- 
nedizione offre per tutto l’anno 1866 bai. 60 — 
Fratelli Caoestrelli, aggr., domandando la S.Benedì- 
zione offrono per Giugno e Luglio so.1 —Gactano 
Albonetti id. bai.10—A.C. id. bai.10 — N.D. A. 
bai. 10—Expecta, Dot.ine, viriliter age = N. N. 
id. bai. 10— Pietro Navone id. bai. 10 — Giu- 
seppe Petraglia id. bai. 10 — Francesco Pog- 
giali id. bai. 10 —Rosa Pozzi id. bai. 05—Luigi 
Persiani id. bai. 10— Cesare Persiani id. bai. 20 
—G. R. id. bai.20— L. S. id. bai. 20—Vincenzo 
Scaccia id. bai, 20— MaddalenaTagliaferro id. bai. 
10— Andrea Tonti idem bai. 10 — Filippo Va- 
gnuzzi id. bai. 10— Augusto DeCupis id. bai. 10 
— Gaspare DeRomanis idem bai. 10 — Vincenzo 
Marini id. bai. 10— Luigi Giorgioli id. bai. 10 — 
Deus superbis resistit = N. N. id. bai. 20— Cleto 
Benvignati id. bai. 20 —Luigi Biagini id. bai. 20 
Temistocle Sebregondi id. bai. 10— Giuseppe Bo- 
nuglia id. bai. 10— Francesco e Francesca Ferra- 
joli id. bai, 20— Maria Gaglielmotti id. bai. 20— 
arianna Lami id. bai. 10 — Egidio Monerfi id. 
bai.10— Vincenza Negri id.bai.20—Giuseppe e Me- 
ria Pozzi id. bai. 25 —Carlo Palma id. bai. 10— 
Paolo Pierini id. bai. 60—Salvatore e Caterina Pa- 
peschi .id. bai. 10 — Tu yerus Emmanuel = N. 
N. idem bai, 40 — Domenico ed. Orsola Rog- 
idem bai,::10-— Maddalena Ruggeri id.bai.10 
iramide e Geltrude Randanini id. bai. 30 — 


(Continua) 


Giovedì 8 Novemb 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 
— etotttto000— 


da pagarsi anticipatamente è il seguonte 


Pietro. Mer. ' 
id. bai. 50— Do Le lettere, i pieghi, i i 
di id. bai.90 deb va trilli ie semest. sé. 3, 40, Un trimest. sc.1,80 Sla h i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
dî id.--bai.d0 Ha tuttolo Stéto Pontifitio, franco di posta sc.2. 20 folessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
sj ia bai ostero, secondo le tesse postali stabilito por i diversi Stati fi ammininiraz.“del Giorool ia della Stamperia Camerale DAMA. 
omeo Rinaldi i i avverte, di notare entro i il 
id. bai, 05 gruppi,il nome e cogu.*del trasmittente 
53M. Pyià. 
0 — 
. bai. Wo 
gregato, ND 
volontà di s î 
gata bai, gi 
iomanliaie nno 9 ==-- i 
rimo offerta 71 o = 
nomina di Beust non ha un caràtte; A n 
+ Aggregato, x I isa! re tale da pro- | dei lavori pubblici h 
gnowi id . La nomina dei nuovi componenti la giutifa mu- [| Y°C2F le. apprensioni di aletina potenza dell'Europa. || ij ori pubblici, perchè la loro domanda nou pa- 
a Borgo, no Nicipale di, Napoli nen è .stata ancora approvata da Non seguendo alcuna politica di passione o di ran- 5 di Sen 
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li di quello tra la Prussia e la Sassonia , dal testo 
che ne dà la Nordd. Allg. Zeit. : 

Aît. 1. Fra S.M. il re di Prussia e S.M. il re 
di Sassonia, fra loro eredi e sucoessori, fra loro Sta- 
ti e sudditi , vi sarà d'ora in avanti pace e buona 
amicizia. 

Art. 2. S.M. il re di Sassonia, riconoscendo e 
accettando le disposizioni del trattato preliminare , 
conchiuso il 26 luglio 1866 fra la Prussia e l’Austria 
a Nicolsburgo, in quanto si riferiscono all’ avvenire 
de ll’Alemagna e in particolare a quello della $asso- 
nia, accetta in proprio nome, per i suoi eredi e suc- 
cessori e pel regno di Sassonia, gli art. 1 e 6 del- 
l'alleanza, fatta il 18 agosto ultimo a Berlino , fra 
S.M. prussiana e S. A. R. il granduca Wi Sassonia 
Weimar ed altri governi alemanni, e dichiara gli 
stessi obbligatori per se medesimo, pei suoi eredi e 
successori e pel regno di Sassonia; mentre S. M. il 
re di Prussia estende egualmente al regno di Sasso- 
nia le promesse che vi sono formulate. 

Art. 3. La riorganizzazione necessaria delle trup- 
pe sassoni, che dovranno far parte integrale dell’ e- 
sercito della Confederazione del Nord, ed essere co- 
me tali sottomesse al comando generale del re di 
Prussia, avrà luogo come tosto le disposizioni gene- 
rali, da applicarsi alla Confederazione del Nord, sa- 
ranno state stabilite sulla base delle proposte di ri- 
forma della Confederazione fatta il giorno 10 giugno 
ultimo. 

Art. 4. Nel frattempo, ciò che concerne la guar- 
nigione della fortezza di Koenigstein , il ritorno del- 
le truppe sassoni in Sassonia » i congedi ai soldati, 
le guarnigioni provvisorie delle truppe sassoni resti- 
tuite sul piede di pace, sarà regolato dalle disposi- 
zioni particolari, conchiuse nello stesso tempo che si 
sottoscrive il presente trattato. 

Art. 5. In quanto concerne la rappresentanza 
internazionale della Sassonia, il governo reale sas- 
sone si dichiara pronto a regolarla secondo i princi- 
pi che saranno adottati dalla Confederazione del Nord 
in generale. 

Art. 6. S.M. sassone s'obbliga a pagare a S.M. 
prussiana per coprire una parte delle spese fatte dalla 
Prussia a causa della guerra , ed in esecuzione del 
tratiato preliminare di Nicolsburgo (26 luglio 1866) 
la somma di 10 milioui di talleri, intre periodi egua- 
li, di cui il primo termine scaderà il 31 dicembre 
di quest'anno, il secondo il 28 febbraio, ed il terzo 
il 30 aprile dell’anno prossimo. 

Art. 7. S.M. il re di Sassonia fa garanzia per 
il pagamento di questa somma, depositando buoni di 
cassa al 4 per 0/0 del debito pubblico sassone, ob- 
bligazioni dietali di Sassonia al 3 per 0}0 dell'anno 
1830, 0 cartelle di pegno sassoni portanti |’ inte- 
resse del 3 1/2 per 010, sull'intero valore della som- 
ma garentita, Le carte che dovranno depositarsi sa- 
ranno valutate al corso del giorno e la somma della 
garanzia sarà aumentata del 10 per 050. 

Art. 8. S.M. il re di Sassonia avrà il diritto 
di pagare l’iade sopra detta, con anticipazione 
totale 0 parziale e col beneficio dello seonto del 5 
per 040. 

Art. 9. Appena saranno 
zioni di questo trattato, il governo militare prussia- 
no per la Sassonia, e il Commissario civile prussia- 
no a Dresda, cesseranno le loro funzioni senza pre- 
giudizio delle disposizioni particolari previste nell’an- 
ticolo 4, e a partire dallo stesso momento cesserà 
ancora il pagamento di 10,000 talleri, dì cui è stata 
fatta l’ultima scadenza. 

; Art. 10. La liquidazione dei dritti di proprietà 
disultanti dalla antica Confederazione Gerimanica,, sa- 


rà regolata con una convenzione icolare. S. M. 
il re di Sassonia Ligpronso 


scambiate le ratifica 


Piegà e liquidò in ocossione della ione fe 
sen ca esecuzione federale 


Ari, 1, Sotto riserva delle disposizioni da pren 


dere nella Costituzione della Confederazione del Nond, 


Bingno;carrente anno pei rapporti doganali e commer 


ciali,.il trattato dello Zoldegrein del maggio 4865 e.le 


convenzioni cha, vi seno; annesse ‘€ che CUT 


invalidate, dalla guerra, ridiverranno obbligatorie 
pia alte. parti. consraenti, 19 Romane, rp 


menti) crono Loh, gen enim Îloha + sbliup vigrik 


Art. 19, S. M, il re di' Sassonia dichiara che 
nessuno dei suoi sudditi o delle persone soggette alle 
leggi sassoni sarà processato criminalmente, nè per 
via di polizia nè per via disciplinaré, nò soffrirà pre- 
giudizio di sorta nei suoi diritti omorifici per un de- 
litto o crimine commesso in ragione delle relazioni 
tra la Prussia e la Sassonia durante la guerra, verso 
la persona di S. M. o per alto tradimento contro lo 
Stato, o qualunque altra azione minacciante la gi. 
curezza di esso, o finalmente per la sua condotta 
politica duraute quel fempo. Le istruzioni che fos 
‘bero state ineomi tpiafe A quest’uopo, saranno atnul- 
late, compresovi le: spese dell'istruzione. 

S. M. il re di Prassia consente del pari a che 
gli stessi principî vengano osservati riguardo ai cri. 
minosi delitti che durante il tempo di guerra fossero 
per avventura stati commessi contro la persona di 
S. M. il re di Prussia nello Stato prussiano. 

Le persone allontanate dalla Sassonia e che po 
tessero trovarsi ancora detenute dei prussiani, sy 
ranno messe in libertà immediatamente. 

Art. 20. S. M, il re di Sassonia riconosce |l 
jus roformandi illimitato di S. M. il re di Prussia, 
concernente le fondazioni di Mersaburg, Nanmburg 
e Zeitz, consente alla Soppressione dei diritti che 
aveva finora l'università di Berlino pet alcuni cano- 
nicati di queste fondazioni, e rinunzia ad ogni dritto 
€ pretesa che il governo sassone 0 | Università di 
Lipsia potevano dedurre sia dagli statuti di tali fon- 
dazioni, sia da trattati e convenzioni anteriori, le cui 
disposizioni sono definitivamente abolite co presente. 

Il governo sassone prende a suo carico l'indene 
nità dovuta all’Università di Lipsia per la soppres- 
sione completa delle sue relazione con le fondazioni, 
come pure quella dovuta ai possessori attuali ad 
dies muneris, e si obbliga di garentire il governo 
prussiano contro qualunque dimanda d'indennità che 
potessero accampare @ questo proposito l' università 
di Lipsia, o le Pacoltà o i professori di questa Uni. 
versità. 

Art. 21. S. M. il re di Sassonia acconsente al 
cambiamento delle seguenti parocchie : 4° Ja suecur- 
sale prussiana di Werben sarà separata dalla paroc- 
chia sassone di Stoentszch, alla quale è stata incor- 
porata fino a quì; j2° la succursale prussiana di 
Zitzschen sarà distratta dalla parocchia sassone di 
Gross Dalzig ; 3* il comune prussiano di Dahlen s:- 
rà distolto dalla parocchia sassone di Quesitz; 4°; 
comuni prussiani di Koenndaritz, Monkwitz è Tram 
pitz saranno distolti dalla parocchia sassone di Ri- 
ligki; 5° il comune prussiano di Corsen sarà Sepa- 
rato dalla parocchia sassone di Puchau ; 6° e i co- 
muni prussiani dì Collau e Bunitz, saramno distolti 
dalla parocchia sassone di Thalmutz : e ciò senza in- 
dennità dalla parte della Prussia e per modo che il 
governo sassone unicamente s’incarichi di far dritto 
ai reclami d'indennità che Potranno essere avanzati 
dalle dette parocchie sassoni. 

Art. 22. Quanto agli oggetti facenti parte del- 
la proprietà dello stato che sono stati tolti alla Sas- 
sonia durante la guerra e che non possono essere 
considerati come bottino di guerra secondo il diritto 
internazionale, e non ancora sono. stati restituiti, 
S. M. prussiana preaderà le misure opportune per- 
chè ne sia fatta la restituzione il più tosto che sa 
rà possibile. Fanno parte di tali oggetti particolar 
mente le locomotive, i vagoni e gli attrezzi tolti da 
sulle ferrovie, non che gli approvigionamenti o me- 
talli preziosi o altri prodotti vendibili tolti dalle 
reali miniere di Friburgo. Circa questi ultimi sarà 
fissato per punto di partenza, negli i ni da pren 
dere a questo riguardo, che Ape rog pr 
restituito al govero sassone contro il rimborso del 
valore del piombo. 

Art. 23. La ratificazione del presente trattato 
Svrà:luogo al più ‘tàrdi il 98 del presinte mese cd 
Quo. Ln fede, di che, ì plenipotenziari dei due Stati 
haano sottoseritta questo tratiàto in doppio esempla- 


Pasto che ciascuna delle due parti: ‘contraenti avrà 
diritto a torre ad esse ogui vigore, mercè una de- 
nunzia da farsi séi mesi prima. 

Art. 12. Tutti gli altri. trattati e convenzioni 
stipulate prima della: ggerrà fra le'due parti, ripi- 
glieranno la loro forza obbligatoria, in virtù del pre- 
sente, e in tutto ciò Ghe non s'oppone alle disposi- 
zioni menzionate nell'articolo 2 ed all’accessione alla 
confederazione del Nord. 

Art. 13. Gli alti contraenti s' impegnano reci- 
procamente a permettere e favorire la costruzione 
d'una strada ferrgia da Lipsià per le vie della Tu- 
ringia e dell’Anhelt-Berlino. S. M. Hl re di Sassonia 
darà alla stessa società concessionaria del tronco che 
dovrà costruirsi nel territorio prussiano, la conces- 
sione del tronco che dovrà percorrere il territorio 
sassone ; ponendo a condizioni generali per l’impre- 
sa quelle medesime, che hanno regolati i contratti 
con le Compagnie private per la costruzione delle 
ferrovie sassoni, autorizzate dallo Stato in questi ul- 
timi tempi. 

Art, 14. Si è inoltre convenuto che i diritti di 
proprietà del governo sassone sulla sezione della fer- 
rovia da Goerlitz a Dresda, situata nel territorio 
prussiano, passeranno al governo prussiano® In com- 
penso, il goveruo sassone continuerà provvisoriamen- 
te sino allo spirare d'un termine di 30 anni, fissato 
nel trattato 30 luglio 1843, a giovarsi della sezione 
che va dalle frontiere dei due paesi fino a Goerlitz 
ed a servirsi gratuitamente della stazione la cui pro- 
prietà rimane ceduta anche alla Prussia. Annual- 
mente poi corrisponderà al governo prussiano il pro- 
dotto netto, che la sezione medesima avrà dato nel 
suo esercizio annuale : mentre il governo prussiano 
s'impegna, trasformando la stazione suddetta, di fare 
in guisa che l’amaministrazione sassone conservi per 
sè tutte le località e gli stabilimenti necessari al ser- 
vizio. 

Art. 15. Per fornire al governo reale sassone 
l'indennità prevista nel trattato 24 luglio 1843, S. M. 
prussiana consente a che dell’ indennità di guerra 
fissata nell'art. 6 di questo trattato, sia dedotta la 
somma di4 milione di talleri, in compensazione delle 
cessioni di proprietà fatte da S. M. il re di Sasso- 
nia nell’art. precedente. 

Art. 16. Poiché, giusta gli art. 6 e 10 delle 
proposte di riforma federale, l'amministrazione delle 
poste sottostà alla legislazione federale e alla vigi- 
lanza del potere federale, e poichè S. M. sassone 
accede alla confederazione del Nord, egli promette 
del pari di non far nulla, a cominciare da oggi, che 
possa pregiudicare in qualsivoglia modo il regola- 
mento definitivo dell'amministrazione delle poste nella 
confederazione del Nord. 

Art, 17. Il governo reale sassone trasferisce al 
governo reale prussiano il diritto del servizio tele- 
grafico all'interno del regno di Sassonia, nella stessa 
estensione, in cui esso ha appartenuto sin quì al go- 
verno sassone. In tanto che il governo sassone è au- 
torizzalo a tenere stabilimenti telegrafici in altri stati, 
esso cede i dritti risultanti dai trattati, che aveva 
conchiusi a quest'oggetto, al governo prussiano, che 
dovrà prendere coi terzi governi, cui ciò concerne, 
i hesessari accordi per l'esercizio di tali diritti. 

I dispacei di S. M. il re di Sassonia, dei mem- 
bri della famiglia realo, dei diguitarì della corte sas- 
some, dei ministri e di tutte le altre autorità pub- 
bliche del regno di Sassonia, godranno gli stessi pri- 
vilegi appartenenti ai dispaoci prussiani della stessa 
natura, 
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La 


tiene. altresì diverse disposizioni particolari per la 
esecuzione dell'art. 4, in cui si stipula la cessione 
della fortezza di Koenigstein per parte di S. M. sas- 
sone a S. M. prussiana. Tali disposizioni riguarda» 
no l'occupazione della fortezza per le truppe prus- 
siane 6 lo sgombero della guarninione sassone, il 
materiale di guerra che rimane proprietà della Sas 
sonia e alla cui guardia è delegato un distaccamento 


dell'artiglieria sassone sotto gli ordini del coman- | 


dante prussiano e i congedi da dare all'esercito sas- 
sone. Altre disposizioni vi sono aggiunte, le quali si 
riferiscono allo scioglimento ed alla ricomposizione 
dell’armata della Sassonia. 


0404-08-00 — 

Il Moniteur ha da Porto i seguenti particolari 
sulla festa che ebbe luogo ultimamente in quella 
città per la inaugarazione della statua di don Pedro: 

Alle ore due il re, accompagnato dal suo au- 
gusto pudre, dalla sua casa militare » e da alcuni 
del suoi ministri, si portò sulla piazza don Pedro 
per assistere alla cerimonia dell’inaugurazione della 
statua del suo avolo. 

L'imperatrice del Brasile, vedova di don Pedro, 
e sua sorella la infanta donna Maria Isabella PaCI 
erano fatte rappresentare dai loro ciamberlani. 

La guardia d’onore Posta attorno al monumen- 
to era formata dai vecchi compagni d'arme di don 
Pedro, dal già 5° battaglione dei cacciatori che egli 
comandava, e dai volontari della regina ; essi vesti- 
vano tutti le uniformi dei loro tempi, ed avevano 
le loro vecchie bandiere. 

Il presidente della Camera municipale in un 
discorso al re, dopo avere accennato agli avveni- 
menti di cui fu teatro Porto, ricordò le patriottiche 
ispirazioni alle quali era dovuta la erezione del mo- 
numento. 

AI momento in cui cadde il velo che copriva 
la statua, la piazza risuonò di fragorosi evviva : le 
truppe resero il saluto colle bandiere; suonarono gli 
inni nazionali. 

Le Loro Maestà, dopo aver firmato il processo 
verbale destinato a perpetuare la memoria di questa 
festa, e sentito il Te Deum, rientrarono a palazzo 
fra gli cvvroa della popolazione ; alla sera lasciaro« 
no Porto per titornare 4 Lisbona. 


440440100 

Leggesi nella Patria: 

La più importante notizia che dobbiam oggi al 
telegrafo vien trasmessa da Pietroburgo. Si annun- 
zia la pubblicazione d'un manifesto imperiale che 
ordina di mettere l’armata e la flotta « al completo». 
A quest’effetto » un reclutamento di quattr’ uomini 
per ogni mille abitanti avrà luogo in tutto l'impero. 

Le statistiche officiali portano, com'è noto , la 
Popolazione della Russia d'Europa (Caucaso, Siberia, 
Polonia e Finlandia compresa ) a circa 74 milioni 
d'anime. -H reclutomento non pesando sulla popola- 
zione della Siberia e del Caucaso, sono a dedursi 
hove milioni circa d'abitanti 5 resterebbe dunque a 
prevedere un reclutamento di 350 a 400,000 uo- 
fini. 

Questa misura è destinata a produrre una viva 

‘estone în Europa. I giornali che credono ad 


un'alleanza Pi'sso-Fussa, vi troveranno un argomento 


» gi limitiamo a registrare un 
fatto che ha bisogno d'essere Spiegato prima d'esse- 
udicato. Non trattasi soltanto della 
2 i iQ vistadi tiempiere i vuoti de- 
li fanno otto giorni, e a fine di lasciare l'armata 
Fassa sl piede di pace « al completo ». 
“© ll dispacoi di Pietroburgo dino, în tutti i casi, 
il Iata tiscorittà in quelli di Vienna. Scrivono infatti 
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di questa capitale che l'avre no del si 1] 
SI mini degli ari ri to a E Lett 


E, Azione alla Prigsia, è “ 
mio” Be scr i 


troburgo, affine di assistere al matrimonio della prin- 
Cipessa Dagmar, sorella del re di Grecia, 


chieri greci a Costantinopoli che sottosorissero al pre- 
stito ottomano, Ki 
0404-00-00 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 1 no- 
vembre : 

Il 24 Mustafà pascià ha lasciato Vamos ed è 
giunto sulle alture vicine al convento di Carisi; al- 
cune migliaia d' insorti avevano presa posizione a de- 


| stra ed a sinistra di quel luogo noto per la sua forte 


posizione naturale. Quattro battaglioni di truppe re- 
golari e di volontari albanesi furono inviati contro 
quel villaggio. Gli insorti non potendo resistere al- 
l'assalto delle truppe si gettarono nelle valli. Nella 
loro fuga verso le montagne di Sphakia, furono in- 
seguiti dalle truppe, che dominandoli da quelle al- 
ture, loro cagionarono perdite notevoli. 

Gli insorti lasciarono nelle valli circa 500 uo- 
mini, fra i quali 150 elleni. Un gran numero d'altri 
elleni sono stati faui prigionieri. Ismail pascià, in- 
viato contro gl’ insorti, che occupavano la sinistra 
del convento, li ha scacciati dalla valle di Rissis fino 
alle montagne poste dietro i villaggi d’Alicambo e di 
Promero. Le perdite delle truppe turche sono state 
poco considerevoli. 

L' insurrezione è stata in quella giornata disper- 
sa e scacciata da tutti i punti fortificati dalla natu- 
ra e scelti dai ribelli per istabilirvi la loro residen- 


aride e coperte di neve dove non potranno maate- 
nersi. Tutto fa credere che l'ordine sarà fra breve 
pienamente ristabilito nell'isola di Creta. 

—Si ha da Costantinopoli 31 ottobre: 

Dopo la sanguinosa baitaglia di Vrissa, gli in- 
sorti deposero le armi e capitolarono, Si contano fra 
essi 3 ufficiali superiori e 135 ufficiali subalterni 
greci che furono condotti come prigionieri di guerra 


nella fortezza. L'yacht Sultanié reca oggi il rapporto 
ufficiale di Kiritli pascià su questa vittoria. 

Il Sultano ha mandato una sciabola d'onore or- 
nata di diamanti al principe Carlo di Rumenia. 

— Leggiamo in data del 21 ottobre nel Com- 
mercio Orientale di Costantinopoli, che in quella città 
si parlava di 11 bastimenti provenienti dal mar Nero, 
che avrebbero naufragato all'imboccatura del Bosforo 
dalla parte del Fanale di Romelia. 


NOTIZIE CNMPENDIATE 
—*3>+E@-— 


gresso di Vittorio Emanuele in Venezia. La pompa 
del ricevimento, le solennità compiutesi, gli applausi 
vengono dalle notizie pervenute qualificate come su- 
periori ad ogni descrizione. 


Stato determinato il giorno in cui le Camere sa- 


I giornali greci attaccano violentemente i tele- | 


i li, i ban- || 
ema di, Coslsalinepei. como pure parecchi bar | senza che questa abbia però assolutamente il caratte- 


soro A quest'uopo si tiene per certo che esso 


|| porrà in primo luogo risparmi vistosissimi su 


ministeri ed in ispecie su quello della guerra, e poi una 
rilevante operazione finanziaria da compiersi all'estero, 


re e la forma di un imprestito. 

A Berlino, quei giornali che sono per sistema 
propugnatori di un'alleanza rasso-prussiana mostran- 
si adesso specialmente soddisfatti ; essi considerano 
l'avvenuto invio del principe ereditario della corona 
prussiana a Pietroburgo come una prova ulteriore 
che i due gabinetti si sono messi d'accordo su tutte 
le principali questioni europee e che essi seguiranno 
tna stessa politica riguardo alle suddette questioni. 
E narrano a questo proposito i giornali medesimi che 


lin seguito a certe osservazioni trasmesse al governo 


prussiano dal gabinetto di Pietroburgo, il re Gugliel- 
mo inviò allo ezar una particolareggiata esposizione 
dei motivi che lo condussero negli ultimi avveni- 
menti, aggiungendovi un quadro della politica che 
egli conta seguire nell’ avvenire. Queste spiegazioni 


|| avrebbero ottenuto presso la corte di Pietroburgo il 


successo desiderato, e la Russia avrebbe accettato le 
proposte di alleanza venute da Berlino, proposte le 
quali si connettono a certe eventualità della politica 
europea non che alla soluzione da darsi alla questio- 
ue orlentale nel caso fosse quest' ultima portata sul 
terreno. La Gaz:zelta di l’russia, la quale si fa èco 
delle voci riferite, aggiunge essere da ritenere che 


|| il governo di Berlino, senza entrare ancora in tutti 
| i particolari delle singole questioni , siasi impegnato 


se Pea n 
nea na pad Il ofdine nell’ Earo 
za. Gli insorti si trovano ora respinti su montagne | Mantenere la tranquillità e 1’ ofdin (a 


centrale, alfine di lasciare alla Russia intera libertà 
d'azione nel Nord e nell'Est dell'Europa. 

Vere o nò che siano queste informazioni, certo 
è, come osservano i giornali parigini , che tutte le 
cure della Prussia sono presentemente rivolte a for- 


| tificare sempre più la propria situazione militare, al 


qual' aopo non solo si studia alacremente d’ intro- 


| durre nell’ organizzazione dell'armata quelle riforme 


che l’ ingrandimento e l’accresciuta importanza poli- 
tica della Prussia resero necessarie, ma altresì di ren- 
dere sempre più solide le antiche e nuove sue po- 
sizioni strategiche. La città di Goerlitz in Slesia de- 
ve essere trasformata in una piazza d'armi di prima 
classe ; con Dresda e Koenigstein essa formerà un 
trilatero inespugnabile sulla frontiera della Boemia e 
cuoprirà così Berlino contro una invasione austriaca. 


| La citta di Fulda nell’ Assia elettorale deve diveni- 
| re anch'essa una fortezza di prim’ ordine e servire 


di baluardo contro la Germania meridionale, ad imi- 
tazione di Erfurth che è già da lungo tempo forti- 


|| ficata. Magonza, Coblentz, Saarlouis e Lussemburgo 
Ieri alle ore 14 ant. ebbe luogo il solenne in- | 


essere coperte da grandi opere fortificate. II porto 
di Kiel e l' isola d' Alsen, fortificati anch'essi, con 


| Rendsburgo ingrandita ed accresciuta di fortifi- 
Ancora, al dire dei giornali fiorentini, non è | 
|| nel Nord ed assicurare la dominazione del Baltico. 
| A queste nuove piazze forti è duopo aggiungere le 
il antiche: Colonia, Wesel e Minden nell’Ovest; Glatz, 


Kosel, Neisse, Posen, Kustria, Thorn, Grandenz, 


| Danzica, Koenigsberga e Loetzen nelle provincie 
| orientali, senza parlare delle fortificazioni dell'inter- 


no. Vedesi dunque che la Prussia si trova  circon- 


| data da una linea di fortezze di prim'ordine, le quali 


renderanno la sua posizione strategica più forte e 
più sicara che non sia mai stata; ed oltre a ciò, 


|| essa ha un'armata più forte di quella di qualunque 


altra grande potenza. 

Da dutto ciò non è lecito forse arguire, come 
vuol fare con sicurezza un carteggio dell'&#avas, che 
tra i gufi di Berlino e di Pietroburgo regnino 


Tritofe di Russia © del quale i fo, i recano dra per 
datiero il tenore, il oni i 


tf dl l'artidtà è la folta dell'imipérò,. n due 
sta 


ta è dato ordine di procedere ad un reclu- 


Jamonto in futta-L' estensione dolla-vasta monerchie; 


«bl pigliadétà quattro uomini per ogni mille abitan 


ti. Le operazioni devono incominciare il 15 gennaio 
1867 e dovranno essere terminate il 15 febraio del- 
lo stesso anno. 

I giornali austriaci; proseguendo a comentare 
la nota circolare diplomatica del signor de Beust, os- 
servano in genere, che si ingannerebbe a partito chi 
volesse dedurre dalla medesima quale politica segni- 
rà il nuovo ministro degli affari esteri dell’impera- 
tore Francesco Giuseppe. Imperocchè non è detto in 
essa quali siano le vedute del governo nella questio- 
ne ungherese, nè quale la sua condotta verso la Ger- 
mania, nè se sia esso disposto ad accostarsi alle po- 
tenze occidentali, per non trovarsi isolato il giorno 
in cui la questione d'Oriente esigerà imperiosamente 
tina soluzione, oppure se non vorrà irritare troppo 
la Russia. Su tutti questi punti la circolare non som- 
ministra alcun lume e sulla maggior parte d’essi le 
le indicazioni degli stessi giornali viennesi son mol- 
to vaghe e contradittorie. Secondo alcuni, il signor 
de Beust seguirebbe una politica pacifica verso la 
Germania, adoperandosi a sviluppare i rapporti com- 
merciali e rivolgendo la propria attenzione agli affari 
d’ Oriente, intorno ai quali cercherebbe porsi d’ ac- 
cordo coi gabinetti di Parigi e di Londra. Secondo 
altri invece mira del suddetto ministro sarebbe di ri- 
cominciare una lotta d’ influenze in Germania. 

Ma per quello che concerne le vertenze costi- 
tuzionali, i fogli viennesi credonsi in grado di for- 
nire più positive notizie, in conseguenza di quelle 
che dicono essere trasmesse da Praga, dove, come 
è noto, ebbero luogo in questi giorni parecchi con- 
sigli di gabinetto sotto la presidenza dell’imperatore. 
È affermato da queste che la più completa intelli- 
genza regna tra il signor de Beust edi conti Bel- 
credi e Mailath; questi tre ministri rebbero già 
messi d’accordo sulle modificazioni da introdurre nel- 
le proposte del signor Deak e de’ suoi amici riguar- 
do agli affari comuni all’Ungheria ed al resto del- 
l'impero. Se gli ungheresi acconsentono a queste mo- 
dificazioni, si accorderà ad essi il ministero che re- 
clamano , in caso diverso » nò. Il signor de Beust 
approva la politica seguita dal governo riguardo agli 
ezechi , i quali otterranno numerose concessioni in 
favore della loro nazionalità. Per conseguenza, il pro- 
gramma ministeriale rimane quale era per Pinnanzi: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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cancessioni nazionali a tutte le provincie , a condi- 
zione che queste riconoscano la'esistenza di un forte 
potere centrale e concorrano tutte al suo stabili 
mento. Non tacciono però i giornali di Vienna che 
forse il partito strettamente tedesco non-si chiamerà’ 
soddisfatto se l’accennato programma si realizza nella 
sua integrità, giacchè tutte le concessioni accordate 
si fanno a spese del consiglio dell'impero ed è assai 
probabile che la costituzione di febbraio abbia ad 
essere radicalmente mutata. D'altra parte però nota- 
no gli stessi fogli che gli ungheresi non vogliono 
inviare a verun patto i rappresentanti al consiglio 
dell'impero e che .gli czechi dichiarano di non vo- 
lervi andare se non quando gli ungheresi facciano al- 
trettanto. 


una soddisfazione visibile i successi delle truppe 
turche contro gli insorti di Candia. Secondo il sud- 
detto foglio officiale , i combattimenti dati da Mu- 
stafà pascià ad Aprocona e a Vrissa avrebbefo tra- 
scinata la sconfitta completa delle bande insurrezio- 
nali. Vedendo gli avanzi delle loro schiere inseguiti 
dalle truppe turche sino nelle montagne della Sta- 
kia , i capi candioti, comprendendo che una lunga 
resistenza era impossibile, avrebbero fatto la loro 
sottomissione ed oggi l'insurrezione sarebbe comple- 
tamente terminata. È da ritenere che il Moniteur 
sia perfettamente informato degli avvenimenti di Can- 
dia, altrimenti si mostrerebbe senza dubbio meno af- 
fermativo. Ad onta di ciò peraltro pare che a Co- 
stantinopoli non regui una intera convinzione sulla 
sconfitta totale e definitiva dei candioti. Infatti un 
foglio di quella capitale, il Levant Herald, prosegue 
ad emettere qualche dubbio intorno ad una completa 
sottomissione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Asdazia Stefani 

Vienna 7. — La Gazzetta di Vienna ha un ar- 
ticolo in cui dimostra la necessità di riformare il 
sistema finanziario, limitare le spese e non procede- 
read emissioni sconsiderate di carta moneta. Stanno 
perciò studiandosi alcuni progetti per aumentare 
l’entrate colla creazione di nuove imposte e pér re- 
stringere le spese, semplificando l’amministrazione. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Si deduce a notizia di Elena Amici che 


Del Monte avanti l’ Ilio 


av. Lauri 
295. a pagare sc. 38 per merci 


Francesco Marini proc. due Ati lei 
e sea) fruttiferi, posi 
VENDITE GIUDIZIALI Monte 8. Giovi 


L'Eccino Trib. di Frosina; Sen- 
tenza del giorno 21 marzo | 1866 È Mi Srainzza 
all’incanto dei fondi stabili, quì 
Appresso descritti. 

Nel [o 4 ottobre 1866 è stato prodot- 


Descrizione dei fondi da vendersi 


i ai armeno alborato vitato, con altre pian- 
7 le ita diverse, con casetta rurale di 
de giorno 6 corr. è Stala citata per affiss. num. quattro vani in cattivo stato da Bosto 
‘80 l'incog. domicilio ad ist. di David ed esistente nella contrada Falsaraco di una ‘| 
soma circa, territorio di Monte 8. Giov 
le spese, ni confia. coi beni Visca, strada Pubblic 
ec. È 
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to parimenti nel territorio di 
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la strada publica, eredi di Niccoa "torti 
"01 Mosse, fon Giovenini-solvi 00:86 il'tatto 
a forma del ver] Ignoramento, e del. 
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Frosino; 


di coppe dieci 


Sato del cielo 
ta decimi 


i 
cielo scoperto 


4. Una casa entro Morolo 


Descrizione degli Stabili 


ringo di 43 vani con scala ed orticino con- 
finente Bizzarri, Renzoni, e strada stimata 
so. 461 36 8, 


Parigi 7. —Il Moniteur du soir nel bollettino 
ebdomadario annunzia che le trattative pel trattato 
di commercio tra Francia e Austria già incomincia. 
te a Parigi saranno riprese a Vienna e Sperasi un 
esito favorevole. 

Londra 7. — Il Times annunzia che la Lega. 
zione fnglese a Dresda è statà soppressa. 

Bukarest 7. — Il principe Carlo ricevette so 
lennemente il console russo che annunziogli il rico- 
noscimento per parte della Russia. 

Costantinopoli 7. — Ebbero luogo a Candia, 
presso Peliada tre combattimenti. Gl'insorti ebbero 
172 morti. Tutti i capi Sfakiotti in numero di 33 
fecero la loro sommissione e deposero le armi.I sudditi 
greci che presero parte all’insurrezione ritorrieranno 


Il Moniteur di Parigi prosegue a registrare con l'in Grecia. Arrivarono qui molti prigionieri greci. 


Il gran Visir domandò che facciausi ai cristiani lar- 
ghe concessioni; le divergenze fra.il console america- 
no ele autorità di Candia sono appianate. La Rus- 
sia permise che parte della popolazione d’ Abasia 
emigri in Turchia. 

Costantinopoli 7. — Assicurasi che Akir pascià 
attuale governatore di Macedonia sarà nominato go 
vernatore di Candia. 

BORSA DI PARIGI 
del 7 novembre. 


3 per 100... . - 68 80 
41 per 100 .. - 96 95 
Consolidato inglese ...................,. 89 1p 


Le prediche in lingua tedesca Avranno. princi- 
pio con la domenica if di novembre nella Chiesa 
nazionale Teutonica di s. Maria dell'Anima alle ore 
dieci antimerid iane. 


n == 


n 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 


Il sig. Canonico D. Cesare Colonnelli nella qualibca di 
eseculore testamentario della defonta Rosa Pastorelli intesta- 
taria del libretto Numero 680, serie quinta, ha diffidato la 

di risparmio di non rimborsare il contenuto del sud- 
detto libretto ad altri, dichiarando lo smarrito: onde è che la 
Cassa, a formà de’suoi regolamenti, avverte l’attuale qualon- 
que possessore del medesimo libretto, che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà per an- 
nullato , éd altro ne sostituirà a favore della sopraindicata 
intestataria, consegnandolo al diffidante Canonico Colonnelli. 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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In seguito d’istariza avanzata dalla 
‘a Anna Mattia in Scafetti, il Trib. 
lì Roma in pino turno nel giorno 20 gen- 
naro 1866 emanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo: ed in sequela della produzione del 
capitolato © degli altri atti voluti dal $ 1308 
del vig. regol. effettuata li 3 novembre 1366 
al fasc. n. 509 del 1864. 

Nel giorno 12 decembre 1866 alle ore 11 
antim. nell’ ufficio della publica depositeria 
Urbana si procederà alla vendita pindia. del 
soguenie fondo. preszò per l'incan- 
to sarà di sc. 1079 ls posore dapernie del 
cone del ene + desunto Rene 
perizia redatta ’agronomo sig. inan- 
do Venturini, prodotta nel ri fasc. li 30 
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Num, 256 — 1866 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
fanno sc. 7, Un semesi. sc. 3. 40. Un trimest. sc.1.80 
Per on trimestre in tutto lo Stato Pontificio, frapeo di posta sc.?, 20 
All’ostero, secondo le tasso postali stabilite pur i diversi Stati 


ROMA 9 Novembre 
La Sanrita' Di Nosrno Sionon, fi la mattina 
sl e dr 
verso le ore 10 si portò in treno ordinario fuori la 
porta s. Lorenzo, percorrendo la via Tiburtina fin 
presso al quarto miglio, ove di recente le si è data 
una deviazione per portarla a scavalcare l'Aniene so- || 
pra un nuovo ponte sostituito al Mammolo, il quale 
nell’ antichità remotissima che conta ridotto a pes 
sime condizioni non era più sicuro al transito. Il 
Santo PapRE recavasi a vedere questa nuova opera. 
Il ponte è stato gittato non lungi dal preesistente, 
in sito opportuno, ove le sponde rialzandosi dan- 
no alle acque del fiume una corrente più rapida, e 
nelle piene più riuserrata. La costruzione ne è soli- 
da, formata interamente di quella pietra che dicono 
travertino. Ha un solo arco a tutto sesto, di grande 
luce, poggiato a piloni gagliardi ; e due grandi oc- 
chi aperti nelle murature di rinfianco all’altezza cui 
suole arrivare il fiume quando è rigonfio , affinchè 
l’impeto delle acque col batterlo furiosamente non 
lo scuotino trovando uscite per le quali sfogare e 
passar oltre liberamente. Autore dell’ opera è il sig. 
Vincenzo Glori, direttore iu capo degl’ Ingegneri Pro- || 
vineiali. Il quale apri pure la nuova strada che, de- 
viando dalla vecchia un mezzo miglio prima del ponte || 
Mammolo, poco più giù di questo va alla medesima a 
ricongiungersi, seguendo una traccia di livello supe- 
riore all’antica, sì che rimane meglio ridente ed aper- 
ta alla veduta: delle campagne circostanti , e difesa 
dalle inondazioni del fiume. Le spese di tutta l’opera 
furono sostenute in parte dalla provincia di Roma e 
Comarca , ed in parte la Sovrana Munificenza ha 
Voluto che vi contribuisse il Ministero dei Lavori 
Pubblici perchè riuscisse più grandiosa , e potesse 
gareggiare con l'antica che si doveva abbandonare. 
Amaloghe iscrizioni, incise sopra colonne all'ingresso 
del ponte, ricordano quanto è necessario che sia detto 
in cotali monumenti. 

Nei luoghi circostanti eransi fatti apparecchi 
per ricevere degnamente il Santo PapRE, ed a com- 
piere l’atto doveroso si trovarono S. E. il signor Ba- 
rone Commendatore Costantini Baldini , Ministro dei 
Lavori Pubblici, l'Illmo e Rio Monsignor Lupi, De- 
legato di Roma e Comarca con la sua Congregazio- 
ne Governativa, e con la Commissione Amministra- 
tiva provinciale, sotto cui è stato felicemente con- 
dotto a fine il grandioso lavoro » composta dei si- 
gnori Duca: di Rignano, Principe di Viano, e conte 
Senni; ed ‘il sigor Commendatore Visconti , Com- 
missario delle Antichità » ed altri personaggi. Sua 
SantyTA', discesa da carrozza. entrò nel decoroso 
diglioue per la cirtostatiza ‘innalzato, e di là per 
un viale, ‘appositamente aperto , si condusse in si- 
to da cui vedevasi'intera la costruzione ‘del ponte: 


stato 


| 
| 


volte ci avvenne di narrare in questo Giornale. 

Ad discendere di carrozza..il Gaxro Papne fu 
ricevuto da S. E. .il signor Marchese Cavalletti Se 
natore di Roma con la Magistratura, ed all'ingresso 
della Basilica dai Religiosi Cappuccini, che l'hanno 
in custodia. Adorò l’Augustissimo Sagramento ed orò | 
{ sulla tomba del Santo Levita, cui è intitolata la 
Chiesa. Quindi il Professore Conte Virginio Vespi- 
guani, Architetto Direttore dei lavori, ed il pittore 
Cesare Fracassini ebbero l'onore di mostrare a Sua || 
| SantiTA' la parte già ultimata delle nuove pitture 
che ad ernamento delle grandi pareti vi sono con- 
dotte in buon fresco, come pure i bozzetti delle altre {| 
| che andranno ad eseguirsi. Uscendo poi per la porta 
|| del chi 
| Verano. Quivi osservò j lavori recentemente, sotto la 
| direzione del nominato Architetto, recati a termine, 
| come è il braccio che chiude la parte destra del 
grandioso portico onde si ricinge il quadrato dinnan- || 
|| zi alla Cappella Cimeteriale, e i diversi monumenti 
| che qua e là sono stati eretti dalla pietà dei super- 
| stiti a chiudere le spoglie dei loro defunti. E mo- 
strandosi contenta di quanto erale avvenuto di ve- 
| dere, impartendo a tutti l° Apostolica Benedizione, 


ita in carrozza, fece ritorno alla Pontificia Resi- 
|| denza del Vaticano. 


Nella mattina del trascorsa lunedi, 5 novembre, 
l'Etîîo e Rifio signor Cardinale Altieri, Vescovo di 
Albano, Camerlengo della S. R. C, ed Archicancel- 
{| liere della Pontificia Romana Università, si condus- 
se in treno nobile a Questo principale istituto di 
istruzione per inaugurarvi solennemente il corso del 
|| novello anno scolastico 1866-1867. Quivi fu ricevuto 
dal Riîo P. Rettore, dai componenti i Collegi degli 
Avvocati Concistoriali , del Teologico , del Medico- 
Chirurgico, del Filosofico e’ del Filologico , come 
pure dai Professori delle diverse classi di scienze. 
Tusieme ai quali |’ Ero Porporato assistè in Chiesa 
alla’ Messa dello Spirito Santo, che fa accompagna- 
ta da scelta musica, ed al canto dell'inno Veni Crea- 
tor. Dopo ciò, nell’aula massima, l'Erîo signor Car- 
dinale Archicancelliere da quanti sono destinati al- 
l'insegnamento ricevè la Professione di Fede secondo 


coll’ orazio 
Volpicelli, Professore di Fisica sperimentale. 

. Al Collegio Romano, dei Padri della Compagnia 
di Gesù, la stessa funzione ebbe luogo sabato, 3 di 
Questo mese. Nella mattina in S. Ignazio fa celebrata | 
la Messa dello Spirito Santo, assistendovi i Professori 
di Teologia e di Filosofia, e quelli delle Umane Let- | 
reg Nell’aula massima, nel dopo pranzo, il rev, 


clesiastica, lesse ‘il Discorso ‘d'i 


—__0-404-04-000— 


a "4 ‘ 
Lolettere, i pieghi, a 
che si volessero pubblicare devono essere afftaneati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i groppi,ilnomee cogn.*del trasmittente 


per effetto della Sua Munificenza » come più Y fessione di Fede fatta dinnanzi all’ Etiìo Porporato 
da quanti si occupano in quelle scuole dell’ insegua- 
inérito seientiico e Jetterario. 
260410 
NOTIZIE DIVERSE 


La Finanza di Napoli scrive che la riunione 
del Veneto all'Italia, solennizzata in molte altre cit- 
| tà, non diè luogo in Napoli a veruna manifestazione 
di pubblica esultanza. Il tuonare delle artiglierie 
dei castelli e del porto di Napoli, annunzianti l’en- 
|| trata di Vittorio Emanuele in Venezia, non ebbe 
verun eco nella città, nè una sola bandiera fa messa 
ai balconi. Il silenzio di Napoli per la Finanza non 
è indifferentismo politico , ma è un sintomo grave 
| del malessere che affligge egualmente tutte le me- 
ridionali provincie. La Finanza ignora se le sue 
lamentanze verranno ascoltate dagli uomini del po- 
tere, che dormono fra le rose quando rumoreggia . 
sordo il Vesuvio. 

Anche l’Indipendente, cogliendone il destro dal- 
la anzidetta solennità, esorta il governo a porre in 
disparte le poetiche aspirazioni per dedicarsi total- 
mente a ciò che è prosa. Dopo le feste, esso dice, 
verranno i giorni di riparazione e di lavori serii. 
Possano i governanti comprendere la grandezza e la 
| gravità della nuova situazione e procurare al paese 
la pace e il libero sviluppo delle sue ricchezze na- 
turali e del suo genio: fuori di questa direzione il 
paese nou potrebbe raccogliere che nuove illusioni, 
nuovi inganni, e rovina degli interessi privati. 

Le notizie della Sicilia dipingono sempre con 
più tetri colori la condizione degli abitanti dell’iso- 
la, e della provincia di Palermo Specialmente. « Lo 
Stato d'assedio , con tutte le altre durezze del go- 
verno militare pesano, più che acerbamente, ingiu- 
Stamente sopra i cittadini pacifici nè responsabili dei 
fatti che si vogliono sciaguratamente punire ». Così 
ha scritto il deputato di Palermo Friscia in una let- 
tera indirizzata al barone Ricasoli, oggi pubblicata 
dai giornali, aggiungendo che le enormità che si com- 
Mettono dagli agenti del potere , non mai verificate 
altrove, non possono essere sostenute, scandolezzan- 
do e indiguando esse anche gli stessi fautori dello 
stato d’assedio, del governo militare, delle esecuzioni 
sommarie. 

Intanto il Commissario Cadorna, non dandosi 
per inteso delle grida di dolore della esacerbata po- 
polazione, procede del continuo a carcerazioni anche 
di personaggi distintissimi, e i tribunali militari con- 
| dannano alla facilazione © quanto meno ai lavori 
forzati le centinaia d'individui arrestati sotto l'im- 


stro passò al Cemeterio Comunale dell'Agro 


ineiii coni 


inaugurale recitata dal signor Paolo 


| dannati ai lavori forzati sono deportati fuori del- 
Sahguinetti, A di Storia Ep. | l'isola. E, giusta un telegramma da Palermo, pervenu- 


tisimo uditori 


La Gazzuta di Vienna del 3, edizione della 
sera, pubblica un lungo articolo officiale nel quale 
constata che lo scioglimento de; conflitti relativi alla 
intima costituzione dello impero sarà tra le prime 
cure del governo. 

Il governo si è incamminato nella via dell’ ac- 
cordo colle rappresentanze dei paesi della corona 
ungherese. Il governo perdura nell’idea che il mez- 
zo di stabilire l'unione non consiste che nella riu- 
nione forzata delle parti. Il priffcipio giella esvingio- 
ne dei diritti politici pel non ‘uso è inéonciliabile 
colla libertà politica. Il governo vedé  lgli dildihi 
avvenimenti un avvertimento che |’ ifivila ad Avin- 
zarsi rapidamente nella via in cui è entrato. 

I negoziati che ebbero luogo coll’Ungheria, cif- 
ca il trattamento comune degl’interessi, debbono es- 
sere ripresi. Il progetto elaborato dalla commissione 
della Dieta ungherese offre un punto di partenza 
accettabile ed una base d'accordo. Îl pensiero della 
comunanza delle varie parti dell'impero vi è espres- 
so. Esso riconosee che la fondazione della monar- 
chià mirò ad assicurare interessi d'alta importanza. 
Il compito del governo è di esporre le sue vedate 
alla Dieta ungherese nel modo più aperto, affinchè; 

nel seguito delle discussioni della Dieta, questo 
priticipio sia applicato on conseguenza e riceva un 
valore pratico. 

—Si legge nella Wien: Presse del 31 ottobre: 

Il signor di Beust è aspettato dimani mattina, 
al più tardi, a Vienna per assumere immediatamente 
la direzione degli affari esteri. 

Il conte Mensdorff, dopo avere installato il suo 
suecessore, informerà con una circolare le Cortì este- 
rè della sua dimissione stata accettata da S.M. l’im- 
peratore. 

ll'conte Mensdorff non entrerà nell'esercito, ma 
rimarrà provvisoriamente in disponibilità, ed egli anzi 
donta di passare l'inverno a Vienna 

In seguito al cambiamento nella persona del mi- 
nistro bisognava aspettarsi qualche modificazione nel 
personale del dipartimento degli affari esteri. 

Si dice che nella sezione degli affari tedeschi il 
consigliere intimo signor di Biegeleben sarà surroga- 
to dal cavaliere de Haymer, giovane diplomatico di 
gui cominciarousi ad apprezzare le doti distinte, e 
che dopo la conelusione della pace colla Prussia si 
trova a, Berlino incaricato degli affari dell’ambascia- 
ta austriaca. 

A guanto si sa, il barone Kubeck sarebbe no- 
ininato definitivamente ambasciatore a Firenze, dove 
nor tarderà a portarsi. 

—Scrivono da Praga alla Presse di Vienna; che 
il preteso attentato commesso contro |’ imperatore 
divien di più in più dubbioso. Ciò risulta dalle pa= 
role dell’imperatore stesso. Nel prendere congedo 


runo inoltre vedduti | tut i dépoale’ di materiali da 
guerra e di carbon fogelle, che si trovavano nell’ar- 
senale di PeschiePà 4 in allti magattini per un in- 
denuizzo corrisfohdeote ia denard ; soltanto il mate: 
riale d'artiglierià è quello del fetiio non furono as 
sunti dal goveltà itdlignò, e saranno quindi inviati 
per Riva, via dl betta, n Pola. 
LS 

Il Monsteur porta il decreto imperiale che no- 
mina : 

Il sigà Bonrde, inviato straordinario è miniétro 
plenipoteditiariò è Lisbona, timbAsclitoré. pressò il 
Sultano in luogo del sig. marchese di Moustier ; 

ll sig. maroliese di Montholoti, itividtà stfiofe 
dinario e ministro plenipotenziario a Washington , 
inviato straotdinarlo a ministro plenipotenziatio a Li- 
sbona inveve del sig: Bourée j 

ll sig. Berthémy, inviato straordinario è mini- 
stro pletipotenziario a Pekin ; inviato sttaordinario 
e ministfo pleuipotenziario a Washingioh in luogo 
del sig. di Montholon ; 

Il sig: marchese di Bonneville) direttore degli 
affari politici al dipartimento degli affari esteti, um» 
basciatore presso la Confederazioné elvetica invece 
del marchese di Turgot; 

Il sig. Desprez; già sotto«direttore alla direzio- 
no degli affari politici, succede al marchese di Bon- 
neville, . 

— Il Moniteur contiene la protbulgasione della 
legge sulla proprietà letteraria e artistica: Essk porta 
a cinquant'anni la durata della proprietà , dopo il 
decesso dell'autore, 


== Il riorganamento dell'atttittà è Îl soggetto 
principale dellé discussioni a Parigi. Si era sparsa 
voce che il governo intendesse soppriniete il corpo 
di stato-thaggicre, ma la Patrie oggi smentisce la 
notizia, Agglittigetido che però detto ébrpo subirà 
delle modificazioni in modo da renderlo più giove- 
vole alle operazioni di tia guerta. 

Il Memorial diplomarigue dice the il su 
frantese attende ora a riorganizzare la cavalleria ; 
trasformandola in cavalleria leggerà. A tal tiopò si 
fecero ultimamente considerevoli compre di cavalli 
in Ungheria. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 4 novembre : 

Bisogna dire che la Borsa siasi inquietata del 
rescriito russo che chiama À uomiùi sopra 1000 abi- 
l'anti al servizio militare. Vi si volle vedere una con- 
ferma delle voci clié corsero d'ina alleanfà russo- 
prussiana. Ma iò credo che a torlo si consideri que- 
sto fatto ad un tale piuto di vista. Vi hannò prin- 
cipì chie s'impongono, non si sà bene perché, irresi- 
stibilmentè a tutte le nazioni : otà è il prindipio fe- 


cioè una Butdierà sul rare, como-le Pototso tir. 
time hanno la loro ; laè una semplice questione com- 
merciale. Esso s'è già rivolto, secondochè m' assi- 
curano, alle principali potenze Marittime; le guai; 
però nof si dauno gran preniura di ped ra 
principale obbiezione ch'essi fanno è questa, che la 
Svizzera essendo obbligata, in causa della sua de 
bolezza, a ricorrere a potenze straniere, non potreb- 
be far rispettare efficacemente i suoi nazionali. Ma 
se l'Europa rion abédusente a quanto chiede il 
Vetno &lveticò, quest si dirigerà agli Stati Uniti 
ti'Amdficà; ed è Meng ricordare che, in occasione 
della cosblusibhe del trattato di commercio cOl Giap. 
pone, la Confederazione vi spedì un bastimento re- 
cante bandiera svizzeri. 
—— 00000. 

Il siguor Bright tenne un nuovo discorso a Du- 
blinò in uh meetitig di operai. Sì difftase sdi vizi del 
sistem4 elettorale dell'Irlavida, biasimò la politicà se- 
qui finora dul governo inglese versi quésto paese, 
te l'elogio di O'Condel e rfiatifestò AG6OFA ina vok 
ta le più vive sittipatie per { fallimenti della popo: 
lazione irlandese. 

*—Si legge nel Morning Post del 3: 

Sappiartio che $. M. là regina Vittoria ha inessò 
Îl palazzo di S. Jurties a disposizione del sto pa- 
Fente il re Giorgiò di Harinover. Secondo le ultitte 
informazioni il re aveva sitcettato l'offerta def sè è 
pet la figlia Pederiga. La fegiha Maria perd, ché 
fiegli tiltimi avvenimenti si mostrò iano thaguanima, 
hi risoluto di testare dell’Hannover coi la Stà sedoî- 


da figlia. 
lei ii iii 

La Krent Zeitung di Berlino rivolgetdosi a i- 
loro che si thostratò impazienti della tbità ferita 
fica, vuol provare la necessità che gli abitanti delle 
Proviritie afinesse si tivvezziio al nuòtò ofdite di 
cosè. Lo stesso giornale dice che non v'6 nissuna 
fretta pet la riunione del Parlamento tedesco, dac- 
chè in questò indthénto non ifidiicherebbéto gli ele- 
inenti di discordia. 

— Il goverbo pfussiatò comperò al prezzo di 
1,600,000 lire il vascello gigante corazzato ameti- 
cino Dandesberg. 

-s bed 

Si scrive dall'Aia alla Gassettà di Torino : 

Le eleziohi, flora, settiitanò dir ragione al mi- 
Nistcto, giatthè i suoi tandidati per là più parte 
triorfanò. Il secondogenito del re, il principe Eari- 
to, hà ritevatà l'aegbglienza la più ehuisiastica a 
Lussemburgo, nell’inaugutafe che ha fatto la ria 
pettùra degli Statl. Il discorso da esso letto in quek 
l'octasione, l'tidove parla del desiderio del Lussem- 
bufgo di cousettafe intatta lai sta indipendetia, è 
stato calorosamente applaudito. 


i 
dalla deputazione delle autorità municipali, l’impe- || detativo, ora il principio delle nazionalità ; oggi è 701 = PE EOS 1 
ratore disse a questo riguardo: quello d'un eserciti numeroso è forléméntè costitui- te indiidizioni che fiannò prodotto ianti disastti ì 

« Now vogliate impeusierirvi di quest’ affare. || to. fasti che in politica sia accaduto iin fatto no- În Fratitia mebano grandi guasti riella Catalogua; i F 
lo porto da Praga e da Vienna le rimembranze più || ievòle Îti uti sensò qualsiasi, peretiè subito ‘tutte le giornali di questa provincia riportato i particolari 8 
felici; quest’attentato è 0 la colpa di un solo, ov- || nazioni s'affrettino di ségtiirà l'eseffipio dato loro. più desolanti ‘ti 
vero può essere anche una finzione, tanto era mala- Dutigie Al presente, dal ttiàggione al ‘minore, il Noya, il tlobregal, il Segre, il Francoli, il î" 
mente combinato. » tutti i governi solid solleciti d'aumgatare Îl loto ef- Bess i inolu altri tiami è torrenti. siraripati por- L, 

I giornali di Praga pubblicano une dichiarazio- || fettivo. Ma, fioa deve credersi, rel chsò di ci parlo, | tairono per tutto il terrore e la desolazione. L 
ne del padre del giovane che raccolse la pistola. Que- || the la Prussia frà alleanza © colla ftussta », perchè roviocie di Barcellona, di Lerida, di Ge- la 
sto giovine non aveva abbandonato il posto ove tro- || quest'ultitt Aumenta l'esercito. È per tal fine s'al- fona, e Toitosa haîino èhbrindineale sofferto. ls 
vavasi da più di un'ora. Egli sent la pistola sotto i | leerebbleto esse oggi? Il lavori delle andessioni "Abbenché sia impossibile valutarne andòra le N 
suoi piedi , al momento;in cui Sua Maestà saliva in | Uhé si Stà facendo, non hastà a tenet otcupati gli beidité, tutto fa credere élie sventaratàmente esse gì 
carrozza e menire il, cagftano Palmer faceva arrestare || statisti idi' Bettitd? E ta Russia è forse ih grado | scio iniighse tanto riguardo alle strade, alle ferro- su 
Îl preteso assassino dall’alira parte della strada. È || tidesso d'asstimere un piglio aggrassivo ? ft contro vié, ai ponti, ed alto o pubbliche, "quanto Alle 17, 
dunque difficile che quest’ ultimo abbia lasciato 08 || chi? Ti qitatilo all'Agotela, hoî bÌ Yao! molto i sup: propilali piltate. Sr. a P 
dere la Popoli : potte in " idee affatto pacifiche, dopo È ‘tecsati aa — > 

TRAL:A0,8 tt consegnata al governo italitno || disastri. id Bedst s ti suora di sHasoali dista j T 
la flottiglia da guerra austriaca, del la di Ghàbda, || alli Prissia, % fl rd se Pe la peli Laura di egg neri cerengrie vi enni 


e il materiale della. marina, nell’arsenale di Péschio. 
ra. Le trattative, ia Preposito vennero térute da pat 
te dell'Austria dal capiiano ai corvetta. Méurizio De 
Monfroui, dal tenente di vascello Gustavo. Mayer e 
dall'ufficiale dell'amministeazione: della rodrina Hut» 
schig; e da parte dell'Italia s..dal. capitano .di frega= 
ta; Paolo cavalier Orengo e dall” ingegnere navalò, Fe« 
lioe, cavalier Fasella..Il,;governio‘italiano tissurise le-6 
cannoniere ad elice Raufbold. 4. Syeiteufot 51 Uso, 
Seharfschaute, Wespe.6; Wildfangyi ogatina della forza 
- di,90 cavalli, per:342,000.. fratohiy. i. Quo Vapori a: 


U'avceltare frabbiitento | fatti' compiuti: Oltracciò, 


io pre di una squadra americana nelle acque 
deve notafat ble; anahé. presetndetido dil' dini i 


turche. 
Dalfà stessa fobia si ha riotizia essète giunti è 
Cicniatli i gag è forli pie ed sggite 
che il governo tàrco interdica ni greci l’ac- 
nei port dll'impe > 


togliete: ui mero le difebità tatertie, 


otfgiaato . dalle. vartà pu rana Spaten 
Pitmpotoy 04 1° 0ut‘revlami’ bisogaera fo di 
diodo © tells sbddistare odiapito futgo è mala 
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Martedì 2 ottobre, fu immersa la nuova gome- 
na dello stretto di Northumberland che unisce l'isola 
del principe Eduardo al nuovo Bruoswick. Le navi 


da guerra inglesi il Terrible e il Midway inearicate | 
Spedizione sotiò Partite imimediatamente pet || 


della | 
l'Ioghiltarrà. 

Dopo questa operazione le relazioni sono com- 
plete tra l'Europa, gli Stati Uniti e le colonie in- 
glesi dell'America del nord. I direttori della New 
York London and New found Land Telegraph Com- 
pony si riunirono in easa di Ciro Field e ii 
Park, a Nuova York é decisero la costrizione di 
Una nuova linea che traversi l'isola di Terra Nuova. 
Si tratta anche di stabilire una nuova linea tra 
Nuova York e Hearl's Content. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+adbite— 


Meatre dall’uri canto non tralasciano i giornali 
fiorentini di riportar telegrammi e corrisvondenze in 
cui le feste che attualmente hanno luogo nella Ve: 
nezia suho a fango descritte, dall'altro Canto ossérs 
vano con qualche dispetto gli stessi fogli che con 
quelle pompe officiali fanno uno strano contrasto 
le divergenze, le gelosie e le gare politiche che in 
larga misura si avvertono tra quelle popolazioni. Ri: 


feriscono infatti che tra i diversi comitati istituitisi | 


in virtà delle prossime elezioni parlamentari sorgono 


già conflitti ed animosità gravissime , effetto di cui || 


fu di produrre finora la più strana confusione d'idee 


ed un generale Scoraggiamento, sicchè è lecito pre- | 
vedere che anche coià saranno le elezioni governate | 


dall’arbitrio dei partiti e delle consorterie. E di ciò 
è detto stare in qualche apprensione il ministero, il 
Quale nei nuovi Fappresentanti veneti sperava invece di 
trovare un valido appoggio per le gravi deliberazioni fu- 
ture, nel novero delle quali alle diverse altre materie di 


cui iert parlavano i giornali, è dai medesimi aggiunta || 


lest’oggi una importante proposta concernente la 


Sicarazioti forhite dagli organi ministeriali nou Pegha 
| ) 


io mel governo circa il perieoloso stato di quel- || 


l'isòla, di dove Biubgotio ogni giorno notizie piene 
d'inquietudine 6 di mitiaccia. Per riparare a questa 
disastrosa condizione sarebbe iatendimento del mi- 
nistero di suggerire fino dal principio della sessione 
re radicali provvedimenti s ma temesi di 

vedes frustrati 1 calcoli del Boterto se i deputati 
del' Vereto anzichè rinforzare i sostenitori del gabi- 
tiettò Véfratino ad itigrossare le file della opposizione. 
Una questione lungamente e ‘èon molta vivacità 
dibattuta adesso dal garage francese 6 sé ti 
la Russia e Ja Prussia esista 0 nò alleanza; la Presse 
insiste energioamenie per l' 
per ld negativa, Pet l'ufà 0 l’altfa di queste oppà: 


Ste opinioni si pronuneiano i diversi giornali soste: | 


netto le dispafitissite loro lesi con variati ragiona: 


menti. Golorb Ghe ammettono l'esistenza di estesi || 
acogiidi fra, le .diié. dorli del Nord, osservano piirà | 


di tutto Ghia to stàtò attuale dell’ Europa non pets 
Metle è iessuna 


Previa lo che è hastutitimente gitistificatò dall'ine 
È le più cre hi gestioni in cui la Russia 
hi eg s dite & \jilella di Polonia; 
E poichè. Priori da taluno che la forte posizio- 
ne Matittittà fresa deste dilla Drossia ul Mare del 
Nord 'w:sal Baktido ri tal nétura dà mettere in 
tati fogli ‘che-il'migre € tre vol 


incredula abosrdo 

boy ‘fado 2008 una allea 
quale [ trattato offensivò e 
» fel 
se da un lato è facj fe come 
della Russia facci inclinare questa 


Gilia. Imperocché si afferma che ad onta delle as- || 


affermativa, la France | 


di 
Piottsbulfgo,  risporido8 { di. |" 


sia si 
lo ad 


| se si 


j come 


Nord 
tende 
sia il 
| no, è 


tegno 


soli e 


quale 


cipati 


slana, 


| dati 


na è 


prio danno, 
Kussia verreb i 
| di Posen al re Guglielmo, il "Sg pag certo mie 
nori ragioni ché non ue ebbero il fe d 

re di Sassonia, peF AMUMAFE Quella concessione. Ché 


concord'd coi vicini 6 


legge net Courrier des Bratt: Unie del 8 | tosto Verso la Drassit ché nda vare la Franciay 
l’Austria o l’ Inghilterra, d'altro lato però non è 
egualmente agorole di mostrare quale interesse ab- 
bia il govefno di BeHino nel farsi satellite ed ausi= 
libre di quello di Pietroburgo. Îttiperoguhé se la Pras- 
alleusse collo Usd contro l'Atistria fiet nititàre | 


assorbire la Galizia , &isa igiene fl pro 

ichè , ottenuta quella conquista , là 
necessariamente a chièdefe ìl ducato 
hifioter o il 


volga lo sguardo digli interessi della Russia in 


| Oriente, chiaro apparisce, secondo gli stessi fogli, 


la Prussia non possà essere în quel riguardo 


più indifferente di quello che sono le altre potenze 
occidentali. 
derido questa padrona del Bosforo e dei Dardanelli 
| darebbe ad essa la chiave pure del Baltico e del 
Mediterraneo. Da tutto ciò i fogli che dividono le 
idee della France deducono la iaverosimiglianza del- 
le voci e delle congettufe telatite ad un profondo 
accordo trà Pietroburgo e Beflino. 

Ed inoltre, che i rapporti fra le due corti del 


La signoria della Russia in Oriente, renè 


non siano così iritimi e cordiali doiie si pre 
dalla Presse e che non escludano nella Prus- 
pensiero di progetti ostili al suo potente vici- 
un fatto eonstatato da numerosi épisodi della 


politica contemporanea e in particolar modo dal con 


della Russia nelle sue esilanze a ricouoscere 


il principe Carlò di Hohenzollern assunto al governo 
dei Principati Danubiani. È notò tie di tutti i con- | 


lappresentanti stranieri, i quali, subito dopo 


il riconoscimento del nuovo ospodaro da parte della 
Turchia; presentarono al medesimo le felicitazioni dei 
loro governi, il rappresentante la Hussla fu il solo il 


osservassé in questa occasione la più completa 


astensione. Su di che i giornali viennesi osservarono 
tosto che, 


attesa la speciale importanza che i Prin- 
Danubiani hanno per il governo di Pietrobur- 


g0 nel conseguimento dei stioi fini in Ofiente ; non 
si poteva disconoscere il valore di quelia dimostra- 
zione alla quale venîe però riparato. 

Nel tempo stessò che per tal metilerà è retoca- 
ta in dubbio la notizia di una alleanza russo - prus- 


afche il gridò di allarme gettito dilta stampà 


britannica per un'altra alleanzu prasso-svedese pare 
sià destinato a non Lrovare dti 8co al di fuori. Per || 
lo meno, 
Bismark sono in questo punlò grandettierità dllaccéti 


i giornali prossiani ispirati dal signor di 


sttiéntife tutte le voci host in gifò ititorno 


ai piani di simil genere attribuiti al goterno di Ber- 
liùb. La Gazzetta delta Gerim nia dil Nord diòhia: 
| ra quelle notizie di Pura invenzione e destinate solo 
a tere desta, in rhancanza di inéglio , là fantasia 
del pubblico, 


Essa soggiungé ché la politica prussia= 
unicamente diretta a mantenere fa pace è la 
che essa si muove stilla base 


Gertò adestò il mifiitto forifftetto, 


Vibuna continuano i disootsi, 


lt lemicha, 1 N ite | 
tiatione ped Pron siylerato Re rare Sc 


; & Rientro ciastan fo: 


fit relaiivi alla inlerna tostitazione  dell' impero 
sarà nda delle principali cure del governa; Dichidra 
che la viu nella quale, dopo le recenti nivdificationi, 
è entrano 11 fiitiibioto ; è quetta 4li un aGvordo boi 
rappresentanti dei paesi della corona trigherese, Il 
governò inanitiene Petràamente il pensiero che N tsez- 
|| zo di stabilire l'unione non cotisione Wella forsata hg 
| Momerazione delle partì. 11 priboipio della detinzio- 
| Ne dei diritti potitiéi per cags@ del hon &sd é in- 
soneiliabile coll libertà politica, H goverto fede 
| fegli Ultimi avrentmenti uf invito a procedere Pupi 
diltente sulle Via nella Quale è entrtto, I negoniati 
OHe ebbero INORO Goll'Ufigheria relativamente hi sio- 
| do di trattare in comune i comuni Interessi, delibo- 
ho essere riassunti ; il ptogetto all'uopo elaborato 
dalla commissione dellà Dielà ingherese offre un 
punto di partenza accettabile ed una base d’sccordo. 
Il petisiero della comunanza dellè ditetse Parti del- 
l'impero vi è espressa) esso rieonosee che la fonda- 
dazione della monarchia ebbe per dggetto di assi- 
curare interessi di alta ifiportansa, Dovere del go 
Vefnò è di esporte le sue vedute lla Dielà taghie- 
rese il più apertamente che può, affitiché db phogres- 
|| 50 delle discussioni ehe avranno | nella Dieta 
|| medesima il suddetto pribcipio sia esuesamente,appli- 
cato e riceva un valore pratico. 

La tendenza della Prussia nella organizzazione 
delle proviacie annesse sembra essere di lasciare 
agli affari amminisirativi unt certa autofbmia , ri- 
servando però gelosamente al potere centrale tutta 
l'autorità politica. Così a Francoforte il Senato e 


l'assemblea dei notabili non sonò aboliti, ma queste 
Gamere perdono le loro attribusioni politiche. La 
polizia prosegue ad essere una istituzione municipa- 
le, i tribunali non subiscono alcuna modificazione ; 
la direzione déllé scuole è mantenuta al Senato. Ma 
lé vié di ferrò, la cui direzione ha una importanza 
Strategica che fu con tanta evidenza dimostrata hel- 
l'ultima guerra, entrano sotto l'assoluta amministta- 
zione del governo. Comeniando Questa specie di con- 
| cessioni, osservatto petaltào È gioftiali ledeschi essere 

evidente che, secondo il pensiero del signor di Bis- 
| mark; tutie le modificazioni che si fanno presente- 
| men:e in Germania hanao un carattere soltanto prov- 
| visorio, aspettando la grande unità tedesca; il cui 
| Cettro è a Berlido. Non tratiasi ora che di con- 
| Cegtrare nelle mani del goverao tutte le fofte le qua- 

li pérniéttano di raggiungere il più presto possibile 
| talé resaliato. 

Il Monsieur di Potigi , rikssurbetidò lè nbti- 
zlè {portate dall'ultimo corriere del Messico, consta- 
ta che l'opinione pubblica setnbrà Golà preparata alla 
Prossima partenza delle truppe franbesi è che trat- 
tasì di efettdate in utia soll volta il rimpalfià del- — 
l'intiero corpo di spedizione: Dopò questo Anfitbéio, 
uòtano gli altri giornali parigini, è har di dubbio 
che l'imperatore Massimiliano sarà fra Diete teripo 
privato dell'appoggio delle armi francesi ed abbando- 
nato alle sue proprie ristrée, 
séguito alla risoluzione del s° 
Sovhinò prese Il partito di còtidétitrare tutte lè forze 
di cui dispone nei tredici Stati del centro è del thez- 
FOgiottà, è di abbandonare; Alttiého bPOYWisoriamente, 
ai dissidenti le provindie del Nofd; tròppo lontane 
è U6ppò vaste pefolia si Poasd in Questo iorioato den- 
sare a difebdarle; 


bispaoci Elfrratci 


dell'Agenzia Stefani 


4 Pitigi 7. Il Afon@ettr du soir annunzia che 

Arovansi pronti i trasporti, per imbarcare Ja truppe 

libé del Mussiso, è che 11 guverse fitssiuatio , 

la Stipe) alduinà fqdibtidivo è Usorey ped” 
indi gli 

tipa a ne Pt entita etegicumo 


o Pe 8. Pat seg aumento‘ del pbrtifoglio 


plici Li }ids diminuzione di nume- 


rt SUO, BE zii ne 


scolari 2, ‘sendo 
Pd #4. Fuibio ip bia 
ettolitri; 


Berlino 8.—Nel Consiglio dei ministri tenuto 
ieri sotto la presidenza del re deliberossi intorno ai 
progetti da presentarsi alle Camere e all'invito da 
trasmettere ai governi tedeschi del Nord perchè spe- 
discano i loro plenipotenziari onde discutere il pro- 
getto di costituzione per la Confederazione della Ger- | presidente del collegio filosofico nell'università ro- 
mania settentrionale. mana e censore annuale dell’Accademia tratterà il 
La Gassetta tedesca del Nord dice che se l'Au- | $©guente argomento, ; 
stria decise di seguire une politica difensiva deve , L'Architettura alunna delle scienze, maestra delle 
evitare attentamente quegli atti che possono destare || 9"!"- DO. eta > , ie 
preoccupazioni nelle potenze estere. Così fra breve Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


potrassi constatare che la scelta di Golukowschy dà _— ——————_—————11__ 
un nuovo impulso a speranze arrischiate ed a pro- SITUAZIONE DELLA BANCA 


getti chimerici. 
DELLO STATO PONTIFICIU 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 12 novembre 1866 gli Accademici Ti- 
berini terranno ordinaria tornata alle ore 3 1/4 pom. 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino, in cui 
il sig. comm. prof. Niccola Cavalieri San Bertolo 


Cambiali in sofferenza 


Biglietti in circolazione 
Coponi Banca non 

gamento 
Conti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti creditori 
Creditori diversi 
Tratto da pagarsi 


L'attivo supera il passivo di .. 

che si compone come a 
Capitale della Banca 
Biserva della Bani forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto ... 
Profitti ePer- 


BORSA DI PARIGI 
delll’ 8 novembre. 


3 per 100 alla mattina del 5 Novembre 1866. seco» 149558 125 
44 per 100 MHR rg 
Consolidato inglese 5 ATTIVO 
Oro ed argento in cassa sc. 415075 617 
————€&= 


» 4007293 66 
» 607784 738 
» 3318 30 


Napo Grana » —;_ || Cambiati in portafoglio . 
Le prediche in lingua tedesca avranno princi- || Conti correnti debitori 


pio con la domenica 1Î di novembre nella Chiesa Mobilia della Banca .. 
nazionale Teutonica di s. Maria dell'Anima allegore || Riserva della Banca a forma dell'art. 
dieci antimeridiane. tuto . 


Certificato conforme alle scrittare “TTT 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Guverno 


» 4155180 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49» 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28P' <= 757%; 274 Tum, 84; 1° 2," 256, 1° ft.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 

10 Bellissimo 

1) 


e cum 
a qual volo 3; + 69h 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN RO 


MA A MEZZODI — ANNO XL 


Barometro Umidità Stato del cie'o 
DATA CITTA” la minimale Tae a telai NETROSE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 
0 al liv. del mare relativa] assoluta | cieto scoperto I 
| ___ Mi 
a so, a + 15,3 n 
8 Novembre 


alle spese ec. Affissa li 9 novembre 1866.= 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
= R. Bertoni Curs. 


Nella causa fra la Ditta Gio. Batt. Ca- SERE, 
strati attrice rapp. dal sott. Proc., Giovanni VENDITA GIUD ur 
Eonis R. C. pel quale il Proc. sig. Vincen- Rinnovazto; perimento 


zo Velli, e la R. C. A. in persona del- Sopra ist. avanzata da 
l’Illîîo m>nsig. Giuseppe Vassalli Commiss, 
genile, il Trib. Civ. di Roma secondo turno 
nell'udienza del giorno 31 agosto 1866 ema- 
nò la seguente Sentenza, redatta e notifi- 
cata in quanto all’Eonis pria dom. in Via 
di Tordinona n. 102, ed ora d'incog. domi- tocollo dell’ anno1862, al N. 729. registra- 
cilio e dimora li 49 ottobre ultimo dal Cur- ta a Roma li 6 agosto 1863 al vol 313, f.32 
sore Raffaele Bertoni = Il Trib. giud. def- | r. c. 2 jorno 8 agosto 
* nitivamente in primo grado ordina, che do- inata la vendi- 
< po esaurita la Sent. del primo turno a fa- 
« vore del Ficci, abbia luogo la libera con- 
< segna a favore dell’istante Castrati, non 
{ ostante la sopravenienza di altri seque- 
< stri, del sesto da ritenersi a carico del 
* debitore Ennis fino alla concorrenza del- 
< la somma, per la quale è stato trasmesso 
« il sequestro, per le spese del sequestro 
« sudetto, e del presente giudizio, alle quali 
< condanna lo stesso debitore Ennis, e dele. 
< ga il Giud. Ud. avv. Costanzi. = 

Le spese liquidate, e quelle di redazio- 
ne e notifica della Sentenza ascendono a 
sode {i ji oltre quelle dell; presente in- 

ione a baj. tre perciascuna linea, e ba- 
occhi 50 per onorario. #0 


Vincenzo Antonelli Proc. Rot. 


Trib. di Comm. diRoma « Si deduce a no- 
tizia di Luigi Laurenti che sotto il dì 8 no- 
vembre 1866 a mezzo del curs, R, Bertoni 
vennero notif. du» protesti elevati per gli 
atti Bartoli a richiesta della Banca Pontifi- 

1 tto 


ig. Salvatore 
Originali del fà Giacomo possidente dom. in 
Roma piazza S.S. XII Apostoli Palazzo 
Ruffo N. 308 l'Eccino Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno emanò Sentenza nell’ udienza 
del giorno 41 agosto 1863, segnata al Pro- 


cia ni pio, di sc. ’ ordine © 
accettato da \icola,girato ad da | i primi due esperimenti, il terzo esperi 
guasti î LET Laurenti e quindi. an- mento di cui ni Aratta venga esegalio dopo» 


320 accettaz. A. M. trofi- 


nendo in vendita i singoli fondi 
zio e Luigi ito presso ‘dicano 


C 
ni, girata ai sud. urenti, so descritti, per il primo prezzo d'incanto 


fue atti ai quali ec. + desunto dalla sudetta Perizia , ciascuno se- 
ll Proc. peratamente, gli avvisi di vendita” 
Giorni innanzi l’incanto,. spesa; ate. 
oma = Ad ist. della Nel gio di mercoldì 12 decembre 1866 
ificio , si cita Loigi alle ore {1 ant. nel locale del Mon- 
3 giorni per sentirsi te della Pietà di Roma in Piazza del Monte 
di so. 4 33 si procederà col mezzo del dub. in- 
protestato, emanarsi analo. canto alla vendita giudiziale degli 


to, 
6a sentenza reale e'personale, © condani 
alle spese = Afîssa li n ze) 
al li 9 novembre 1866. = 


B. Belli Proc. 


Trib, di Comm. di Roma= Jotanza 
della Banca Pontificia, si Kr coli Lau. 
renti a comparire dopo 3 giorni per sen- 
tirsî ferro al pagamento di scudi 320 
proget ‘scad. \apopisesra crap analo- papi bere api prativo; com. 


sio qui appreso sl descrivono, di rilasoiar 
mi 

con Processo Verbale redatto dii \Carsore 
hi, 

da de eg UEiorai 33 200 S 


Fondi rustici Ù 


19,08. 


SV IP a 


so 

presso i Trib. Civili di Ro. Oreste _F 
Rotte Foce. 

sadda Prodotto sotto gîio 9 aprile: 1963 - 


Posti nel territorio. di 
4. Utile dominio autre ipo, 


scina, pozzo con acqua potabile, in contra- 
da Fonte di Papa, denominato Emer, con- 
fin. coi monti detti di S. Ilario, i beni del- 
l'Eafiteuta Femminella, salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubb. 7, q. 4, sc. 9, 
quartuccio 1, e staioli quadrati 140, gra- 
Yato dell’annuo e perpetuo canone di sc.67 
a favore dell’Eccina Casa Corsini stimato 
come sopra nelto di canone so. 2159 28 6/10. 

2 Terreno seminativo vilato, e canne- 
tato in vo, S.Martino o Pantano, confin. 
con Marianna Bassani, Gaspare Lazzari , 
salvi altri ec.; della quantità superficiale di 
q dipen 2, quartucci 3 e staioli quadra- 
ti 


N. B. Questo terreno, dopo di essere, 
stato occupato dalla Strada Ferrata per una 
metà del!a sua superficiale estensione, l’al- 
tra metà rimasta, è tuita seminativa nuda 
della quantità di scorzi 3 quartuccio 1 e 
staioli quadrati 14, soggetto il detto terre- 
no a pascolo comunale ne'soli anni, che 
dal Proprietario non viene seminato, stima- 
to in tutto c. s. scudi 56. 

3. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, olivato, seminativo e cannetato, in vo- 
cab. parimenti 8, Martino, 0 Pantano, col 
cancello di legno composto di filagne, c 
Passoni alla rustica, e fratta viva; conf. coi 
sig. D. Paolo Ricciardi, Geltrude Federici 
im Ceccarelli, salvi altri ec. della quantità 
superficiale di rub. 1, quarta {, quartuccio 
4 © st. quadrati 124; gravato dell’ annuo e 
perpetuo canone di sc* ‘ore del Rio 
Capitolo di S. Maria Maddalena di Monte 
Rotondo, stimato în tutto c. 5, netto di 
canone so. 588 94 410 

A. Un terreno seminativo, 
detto territorio, in voc 
. Domenico Polverisi e | 


do, to 
‘Tufarello, 
Ven. Cap- 


nel si 


conf 
pellani 


fn vocab. Mon- 


te Coribeni o li Costa dual. co) beni della 


i 


Casa Coi 


4, © staioli quadrati 


ye 


rale FEET pere p": 


Altro terreno seminativo vignato , e 
cannetato, in vocab posto a contatto 
del suddescritto, coi n Gaetano, e Giu- 
seppe Filesi, la Strada, e tutti gli altri sun- 
nominati, salvi ec. 

. Questi due terreni superiormente 
segnati coi N. 6 e 7 stanno a contatto, e 
senza alcuna divisione fra loro onde nel 
Dettaglio estimativo vengono considerati co- 
me un solo corpo. 

Perciò i suddetti due terreni, sono del- 
la quantità superfic. di quarta 4 scorzi; 
quartuc. 2 e stajuoli quadrati 122 stimati 
assieme dal nominato Perito Ingegnere de- 
putato in tutto c. s. sc. 299 92 8{10. 

8. Altro terreno semimativo in rocabolo 
Porto Simone, confin. col sig. Principe di 
Piombino, i fratelli Mauri, salvi altri ec. , 
della quantità superfic. di rub. {, quarte, 
scorzo {, quartucci 2 e staioli quadrati il, 
stimato c. s., scudi 562 81 5i10. 

9 L'utile dominio diun terreno vignalo 
© cannetato, in vocab. 8. Restituto conf. 
con Antonio Ortenzi e fratelli Venanzi, sal- 
vi altri ec. della quantità superfic. di q. 4 
scorzo f, quartucci 3 e stajoli quadrati 9; 
gravato dell'annuo e perpetuo canone di 
mezzo barile.mosto a favore di Vincenzo 
Ortenzi, valutato bai. 50 annui, stimato c. 
#. netto di canone, sc. 172 14 310. 

N. B. Il suddescritto terreno, come dai 
Registri Catastali apparisce, fu venduto pri- 
ma di essere esecutalo, con patto redimendi 
entro anvi qualtro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse venda 
to. Si conosce però, che attualmente si ri- 
tiene dalla sig. Felice Frosi vedova Orten- 
zi, perciò s'intende vendere soltanto qua- 
lunque dirilto potesse competere alli debi- 
tori sig. Del Pio. 


Fondi urbani E 

10. Porzione di casa posta nell'abitato 

di Monte Rotondo nella via di Borgo, ossia 
del Duomo distinta dai civici num. 15 e 16 
conf. con Paolo Del Pio, Luigi ed Antonio 
Vitali, salvi altri co. composta di un piaso 
terreno, e due piani superiori abitabili, con 
scala d'uso promiscuo con l’altro compro- 
prietario ‘del Pio sud. stimata dal mentova- 
to Perito Ingegnere, con le norme Censua- 

so. 635. 


41, Un fabbricato da cielo a terra, di 


Riga ‘osoò alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—_ tette 


di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
ta anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


lo Mi spiace infinitamente che la bontà e sE I 
1 Sa SE sce straordinaria di Sua Santità, la le 
- L’ annuale festiva ricorrenza della Dedicazione Sraspninientas la grazia di ung udi do na 
6377200 308 della Sacrosanta Chiesa Lateranense fu ieri , 9 no- i pesata ione di 
CL vembre, celebrata in questa Patriarcale Arcibasilica sr poco degna,. Sana 
re con la usata maestosa pompa, | siffatta narrativa. , f Ì 
L’ Edo e Rio signor Cardinale Altieri, Vesco- Il Redattore di cotesto foglio deve, senza alcun 
ss. di Governo È rodi Albano, Camerlengo della S.R.C., ed Arciprete dubbio, aver sofferto un inganno. mr 
; della predetta Patriarcale, pontificò ai primi Vespri, al f —Appenalettoil Racconto, ho mandato ad vos in 
L MARE Mattutino e Laudi, ed alla Messa solenne. I secon- | Firenze ed a Londra la contraddizione la più esplicita. 
di Vespri farono pontificati dall’ Illmo e Rio Mon- | Istruito poche ore fa che sia arrivato pata 
signor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Colossi e Ca- | Roma, ho: preso la libertà di Scrivere queste righe 
o nonico dell’Arcibasilica. Queste funzioni ebbero ac- || Î apposito collo scopo di ASSICUPAPE chiunque lo po- 
compagnamento di scelta musica a due cori diretta || trà aver letto che il Racconto sia in ogni parte senza 
dal cav. Gaetano Capocci. | base di veruna sorta. 
Gli Emi e Rii signori Cardinali intervenne- Mie 
ro, secondo il consueto, ai secondi Vespri, invitati, | Li 9 novembre 1866. brî 
ricevuti, e, dopo la funzione, ringraziati dal sopra- ta ae 
nominato Eminentissimo Cardinale Arciprete. "n i 
e Tvr 
a Fra i reiterati argomenti di devozione verso la || 3 NOTIZIE DIVERSE. < 
Santa Sede e di affezione pel Regnante Pontefice che I giornali di Napoli dell’8 corr., pieni delle 
la Cattolica Irlanda viene dando sia colle pubbliche narrazioni 0 corrispondenze che loro pervengono dal- 
preghiere, sia colle somministrazioni pel Denaro di {| l'Italia superiore e centrale, non avendo notizie lo- 
S. Pietro, sia colle varie lettere di filiali sentimenti || cali da Aggiungere a quelle bastantemente gravi dei 
che si vannò ricevendo, e che aumentano coll’ ac- || trascorsi giorni, si preoccupano con qualche vivacità 
NETTI crescersi delle tristi circostanze in cui trovasi at- [| di municipali emergenze in diversi paesi, e special- 
sto a contatto tualmente la Santa Sede, ci piace trascrivere qui sotto || meute in Napoli. tao, 
cha cl un brano di lettera diretta in Roma da Monsignor | quel comunale Consiglio le sedute offrono frequen- 
È Butler, Vescovo di Limerik, colla quale egli accom- || temente materia 
"contatto. pagna una recentissima e vistosa offerta raccolta nel- || 
ro onde nél la sua diocesi, | 
SARI Or, « Accludo un Ordine per novecento sessantasei |l i 
eni, sononieti « lire sterline, tredici scellini, e sette pence, la qual 
122 stimati < somma è stata offerta, con grande spontaneità, dal 


« Clero e popolo di questa diocesi per soccorso del | 
« nostro amato Santo Papre. È stata tutta rac- | 
« colta inun sol giorno, ed io non ho mai visto il 


quest’uli 


© popolo mostrare un sentimento così sincero e ge- | Suo ordine del giorno invitato 
« néroso in qualunque altra colletta... La Domeni- | Venire in giudizio il sindaco 
« ca dopo la colletta abbiamo avuto preghiere per || naro fu sottratto, e chi altro 
© il Santo Papre in tutte le Chiese della diocesi ; || desto giudizio, a detto dei gi 


la causa cioè fl di interesse av 


«e la sacra causa che lo riguarda, i ; 
è stata spiegata al | vi dovrebbero convenire. 


« del diritto e della religione, 
“ popolo, e questo è stato esortato ad andare alla | © 
< S. Céimunione come il‘miglior mezzo di sostegno | cui lamentava il cattivo i 
« per il suo afflitto Padre. Vorrei potere darle una | Ca, essendo stata, come 
“ esattà fdea del pio entusiasmo che dalla parte del | lipoli, annullata dal prefetto 
< popolo segnò questo giorno di preghiera. Il nu- | 
« mero che si affollò ai Confessionali, e dopo alla 
grande, senza esempio. 
nè in tempo di a, 


« devozione dei suoi figli di Limerik, e la prego di 
« farnelo consapevole, e allo stesso 
« mandare la palerià Sua Benedizione' per 
“ 30070, ‘clero, © popolo di questa diocesi », 
n VAA, } ti 
-Da parte, di‘ $...E, l'onorevolissimo W. Giad- 
i  0oMpunicata Ja 4 


sottrazione del 


natore Filippo Linati si è prevalso dell’occasio; 


che 


beneficenza: no- 
tima quistione, il Con- 
denaro, ha con 
l’attuale sindaco a con- 
dell’epoca in cui il de- 


creda opportuno, Co-, 


ornali, non mancherà 


uto riguardo alle notabili persone che |l 


La deliberazione del municipio di Lecce, con || 


*Af- 
semplice, 


per chiudere ogni aper- 
l'acqua interna 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste e 


Sabato 10 Novembre 


—etettittoro— 


si volessero pubblicare devono essere affranesti 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


necessario di ricorrere ad altri mezzi di aiuto, che 
si erano studiati, per applicarli, nel caso che l'ade- 
renza al fondo trattenesse ancora la nave dall’uscir- 
| ne libera e galleggiare, 

—— 404-0640900 — 

Ecco il testo della circolare che il barone Beust, 
prendendo possesso del ministero degli affari esteri, 
diresse al corpo diplomatico austriaco accreditato 
presso i governi esteri : 

Signore, 

Sua Maestà l’imperatore si è degnata di nomi- 
narmi suo ministro degli affari esteri. n 

Penetrato di una riconoscenza illimitata per que- 
Sto segno di fiducia, non ho altra ambizione che di 
rendermene degno e di consacrare l’intera mia vita al 
servizio di S. M, 

Pur desiderando di giovarmi dell’esperienza acqui 
|| Stata sopra altro terreno, io mi considero tuttavia 
come sciolto dal mio passato politico dal giorno in 
cui, mercè la volontà di S. M. I R. A., io divengo 
austriaco, e nella mia nuova posizione non conser- 
verò che l'attestato di un sovrano profondamente ve- 
nerato che ho la coscienza di aver servito con zelo 
| e fedeltà. Sarebbe un suppormi, al principio della 
mia carriera, stranamente dimentico de’ miei doveri 
| il credermi capace di apportarvi affetti o rancori di 
cui, del resto, mi sento affatto esente. 
| Vi prego, signore, non nel mio proprio inte- 

Fesse, ma in quello del servizio dell’ imperatore, di 
ben penetrarvi di questo modo di vedere e di farlo 
|| notare nelle conversazioni che potreste avere a que- 
sto proposito. 

Il governo imperiale, 


i cui sforzi debbono ten- 
dere oggi a far disparire le tracce di una guerra 
disastrosa, resterà fedele, non'se ne dubiti, a quella 
| politica di pace e di conciliazione ch’esso ha prati- 
| cata in ogni tempo, ma se l'esito disgraziato d’una 
| lotta recente gliene fa una necessità, essa gl’impone 
in pari tempo il dovere di Mostrarsi più che mai ge- 
loso della propria dignità. 

Le missioni imperiali, 
farla rispettare in ogni circostanza e troveranno in me 
tn sostegno che non verrà mai meno. 


Ricevete, signore, l'assicurazione della mia di- 
stintissima considerazione. 


Firmato: De Peust. 


L'imperatore continua il suo viaggio attraverso 
Trantenau venne ac- 
All’allocuzione del borgomastro 
l’imperatore rispose : Conosco 
calamità :pati Trantenau ‘e. 
mi 


città 
te da 


LI 


d'Ismail pascià, "ditettore del Podhadis, e l'altra sotto 
gli ordini del generale di brigata Ismail pascià, po- 
venivano le truppe sarche che li/seguivano. 

Mustafa pascià stabili il suo quartiere generale 

I mezzi principali coi quali la casa di Hohen- || Pelle pianure di Stylos, dove pei 4000., ereko 
zollern ha fatto già tanto per l'unità germanica deb- || !° delle trincee e si trovavano più hi DS 
bono cercarsi nella sua potenza militare. Il sistema || PFONti ad arrestare la marcia biglie sa ta dira 
militare prussiano sta per generalizzarsi su tutto il poterono lungo tempo resistere. Sei battaglioni n 
continente, e anche l’Austria ora vuole in qualche mandati dal Liva Ismail pascià li OI sar 
modo metterlo in opera. Esso è compendiato nella || @lture e là S'impegnò un combattimento c Si put 
massima di Vittorio Amedeo II di Savoia: « Tanti ore. Molti Candiotti PERFORO E pochi Turchi , La 
uomini, tanti soldati! » Ove tutti gli uomini sono fra i feriti contano Ismail pascià catia nre a 
chiamati a riempiere le file dell'esercito, non reca || Mella coscia, ondechè dovette ritrarai. tie al 
stupore se le classi più elevate hanno il monopolio || Scià spedi tosto Alì Riza pascià raggi et SN TÀ 
dei gradi. Si dice che gli ufficiali non appartenenti taglioni e questi pose gl'insorti i ta da da î 
alla nobiltà siano appena un dodicesimo fra tutti, |} $t0550 tempo il direttore sel Daitadi a sita Gi 
Gli ufficiali della landwehr appartengono esclusiva- || 2!"Uppamenti che ne presso in De i 
mente alla classe .media ricca. Si credeva quindi Provarma, e gli egiziani cori atterono * sig 
che tra i due corpi nascesse dell'antagonismo; di qui Il giorno seguente Ali pascià, son) e a ata: 
nacque la riluttanza della forza cittadina a scendere in glioni, dei quali 2 egiziani, TATO) ‘220008, 106 
campo. dei punti più importanti dell prtiprie. e quan 

Ad ogui modo qualunque si fosse la in sh Line s'accorsero della marcia delle truppe , 
che v'era in Prussia per la guerra non vi ha ubbio SA n 
che l’esercito e la landweli oe il loro dovere ; - A quanto rilevasi da buona fonte, Mustafà pe 

5 î : sa di Ri i- [| scià si dirigerà in breve su Vrissi e Sfakia , punti 
quella che nel giugno era la causa di Bismark di- cilea babilmente;sî decideranno le: sori 
venne subito la causa della Prussia e della Germa- principali dove probabilmente si decide FA 
nia. Bismarck ha per sè la maggioranza a Berlino, di questa TR b dano: indltre: atl 
e l’acquista a Lipsia se non a Dresda, nell'Asia se —Da Atene, 2 Sue Te nani vue Mnolipe..allo 
non in Francoforte. Molto fece e può lasciar fare il stesso giornale le seguenti DoUzie, ene DI DA 

Ì tempo ed alla Germania. dano pienamente colle surriferite, che, si noti, sono 
cr P di quattro giorni anteriori ai telegrammi che qui sotto 
riproduciamo : 

La spedizione di Mustafà pascià è quasi fallita, 
perchè non solamente i Candiotti mantennero fin'ora 
le loro posizioni, ma in quasi tutti gli scontri scon- 
fissero i nemici, i quali dovettero ritirarsi con per- 
dite. Questi scontri non sono battaglie sistematiche, 
poichè i Caudiotti, non avendo forze bastanti , sono 
costretti di menar una guerra da gueri/las, una guer- 
ra, quale sostennero per sette anui i Greci del 1821. 

Secondo le ultime relazioni pervenuteci ier l’al- 
tro col vapore del Lloyd da Candia, Mustafà pascià 
tentò una seconda volta d’impadronirsi di Apocorona, 
ma presso il villaggio di Stili ebbe luogo uno scon- 
tro sangoinoso fra 10-12 mila Turco-egizi e 3 mila 
circa Candiotti ; dopo una lotta di sette ore i Tur- 
chi furono respinti ; il generale égiziano Ismail pa- 
scià fu ferito gravemente alla coscia , sicchè gli si 
dovette amputare il piede; Mustafà pascià stesso 
perdette il suo cavallo. Dicesi anzi che i Turchi fu- 
rono respinti fino al porto di Suda. 

—I fogli austriaci recano questi telegrammi : 

Costantinopoli 34 ottobre.—Gli insorgenti di Can- 
dia, dopo un sanguinoso combattimento seguito a 
Vrissa, hanno deposto le armi e capitolato. I prigio- 


e fedeltà, e farò ogni possibile per alleviare le .sue 
tribolazioni. 


ro dei votanti superò di quello. | Qezioni , 
precedenti. Tutti i put ripe pill elet 
ti. Questo fatto è significante al momento in cui il 
governo introdusse riforme importanti nella legge mu 
nicipale. L'opinione pubblica sembra dunque aocet- 
tare con favore in Ispagna e si mostra disposta ad 
appoggiare la politica del governo. 
0404-160000 — 

Le corrispondenze di Rio Janeiro del 10 Ottobre 
recano più particolareggiate le notizie della Plata, 
che da fonti differenti! trasmetteva giorni addietro 
il telegrafo. Questa agrrispondenze fanno menzione 
della voce ché il presidente Lopez abbia chiesta Ja 
pace ed abbia avuto col generale Mitre un abbocca 
mento che durò nori meno di quattro ore. 

Tuttavia ignoravasi a Rio il risultato di questo 
abboccamento ed assicuravasi che nessuna comuni- 
cazione officiale ne era pervenuta a Rio, 

La perdita toccata alle truppe brasiliane ed ar 
Bentine al 22 settembre in un attacco contro il for. 
te di Curupaity viene confermata. 

Gli alleati malgrado il coraggio mostrato dovet- 
tero ritirarsi davanti agli ostacoli di paludi e Stagni 
che trovarono dinanzi a sè. In questo fatto ebbero 
4000 feriti e 400 morti. 

Questo sinistro, secondo le citate corrisponden- 
ze, non avrebbe fatto a Rio che eccitare un gene- 
rale entusiasmo per |’ energica continuazione della 
guerra. 

Le guardie nazionali corsero in folla ad offrire 
i loro servizi al governo. Un decreto imperiale chia- 
mò tosto 10 mila uomini sotto le armi. 

Il Presidente Flores cedendo alle sollecitazioni 
dei suoi concittadini ritornò in Montevideo a ripreo- 
dere le alte sue funzioni di presidente della Repub- 
blica. 

— Secondo il giornale el Siglio di Montevideo, 
del 23 settembre , l’ armata degli alleati sulle ri- 
ve del Paraguai ascende a 40,000 uomini, e rinforzi 
di truppe sono continuamente spediti. La repubblica 
Argentina, secondo lo stesso giornale, rivaleggia di 
sforzi coll’impero del Brasile per ciò che concerne 
l’armata di terra. Quanto alla squadra brasiliana, essa 
diviene ciascun giorno più importante. Più bastimenti 
comprati in Europa sono arrivati recentemente a 
Rio Janeiro. Due bastimenti corazzati stavano pure 
per recarsi sul teatro delle operazioni. 

— Si legge nella Patrie: 

I dispacci venuti da Vera Cruz il 5 ottobre ci 
informano che l’esercito messicano raggiunge la cifra 
definitiva di 25,000 uomini. L'effettivo di quell’e- 
sercito, secondo i provvedimenti presi, sarà pronto 
quando il corpo di spedizione francese partirà dal 
Messico. 

Dalle corrispondenze particolari di Mazatlan, 


ceste 


Si legge nel Times: 


——_ 0404-00-20 — 


L'Osservatore Triestino reca particolari intorno 
ai fatti che precedettero la misera fine dell’insurre- 
zione candiotta. 

Da Canea, 21 ottobre, scrivono in fatti al cita- 
to giornale : 

Il 9 ottobre Mustafà  pascià prese il comando 
dell’armata in persona. Voleva dirigersi su Lacos, 
poi traversare Thèrissos, entrare finalmente in Apo- 
coron. Questi tre punti l’interessavano particolarmen- 
te perchè di là partiva l'insurrezione. 

Uscì da Canea'alla testa di 14 battaglioni, dei 
quali 6 egiziani e 1000 volontari s e si recò a Skino 
traversando Varipetro, dove la pioggia l’obbligò a 
restare. Benchè la pioggia continuasse il giorno se- 
guente, ordinò al generale di divisione Ali Riza pa- 
scià di marciare in due colonne verso una posizione 
elevata che dominava il villaggio di Lacos, dove si 
trovavano trincerati circa mille insorgenti. Questa 
posizione era stimata inespugnabile , ma grazie alla 
conoscenza del terreno, le truppe turche se ne im- 
padronirono senza gravi difficoltà e gli insorti s' al- 
lontanarono lasciando buon numero di morti. 

Gli abitanti di Lacos, vedendo che il loro vil- 


j 
| 
laggio restava senza difesa, si ritirarono verso Thè- || nieri di guerra, fra' quali si trovano 3 ufficiali su- } del 15 settembre, sappiamo nuove particolarità sulla ( 
rissos, dando però fuoco alle loro case. Mustafà pa- || periori e 135 ufficiali subalterni greci , furono tra- | spedizione contro Tepic. La qual città che dipende 
scià entrò in Lacos e spedi qualche battaglione per | dotti nelle fortezze. A Candia e Canea ebbero luogo || dal Guadalajara, è vicina al mare. È molto impor- 1 
attaccare vari corpi che stavano riuniti sulla vetta d'una Y luminarie. Il yacht imperiale  Swltanié recherà do- tante di averla rispetto alla strategia, e fa mestieri L 
montagna a mezzogiorno di Lacos. Dopo una scara- fl mani il bollettino di Kiritli Pascià su questa vittoria. || che gl’imperiali la occupino definitiva mente. : Ù 
muccia che durò più di due ore , i Candiotti si ri- Costantinopoli i novembre. —Nell’ultima gran bat- La provincia di Guadalajara è tra quelle che il Di 
tirarono con perdite e nelle truppe turche si conta- taglia seguita in Candia, combatterono 10,000 insor- governo imperiale ha risoluto di conservare. Sta tra L 
vano pochi feriti. Da Lacos Mustafà pascià spedì || ti greci. Essi ebbero 700 morti ; i Turchi soffriro- || la Seyora, gli Stati di Durango, di Zacatecas, di Gua- è 
Mehmed pascià alla testa di 6 battaglioni, dei quali | no pure forti perdite. Da tutte le parti dell’isola ar- | najuato,di Michoacan e il grande Oceano. È feracis- 5 
3 egiziani, per occupare una posizione elevata e dif- || rivano deputazioni che annunciano la loro sommis- | sima ed ha delle fruttifere miniere. 7 
ficile che domina Thérissos, dove gl’insorti avevano f sione. Tremila insorgenti che si erano rifuggiti nella — Le ultime notizie del Messico rappresentano c 
fatti dei preparativi per difendersì ,’ ma non poteu- f grotta di Melidoni rimasero annegati da una inon- | come prossima la resa di Matamoras. I capi juaristi 5 
dosi mantenere, si ritirarono. Le troppe turche riu- fl dazione. Escobedo e Treviso non avendo potuto , a seguito pi 
stîrono a impadronirsi di tatte le alture che domi- soho — della sconfitta ch'ebbero a provare , raccogliere gli * 
navano Thérissos e vi pervennero con pochissima Abbiamo fatto una riserva, dice la Pasrie » || avanzi delle loro bande, sono nell'impossibilità di op- si 
perdita. cinca la notizia trasmessa. da Pietroburgo ia quale | porsi alla marcia delle truppe imperiali oggid) padro- E 
._Melumed pascià passò a Thérissos la Notte ed il | diceva che l'esercito e la marina sarebbero « :com- || ne di Monterey. le 
gorno segnente, Mustafà pascià si allontanò da La. | piotati », "ee Ù 
008» traversando i villaggi di Merkla e Jurva, re Si: possono. oggi fornire delle spiegazioni sopra Si sa che la metà dellu popolazione di Orissa Pi 
Spingendo i Candiotti verso le alture, dove.aeche | un provvedimento eho.moa ha il carattere minaccio- | è morta di fame. Si tratta di 2 milioni e mezzo Da 
si concentrarono ia una difficile posizione, d'onde pos | so attribuitogli. d’ abitanti, al dire dei giornali inglesi. Sappiamo coi 
tevano, offendere le truppe turche, e Mastafà pascià Si tratterebbe solamente di colmare i vaoti la- || adesso che la carestia imperversa pure nelle presi- ame 
prese un distaccamento © li attaccò, e dopo va com- È sciati nell'effctivo degli snni :1864-65; durante i. | detze' di Bombay e ‘di Madras, e che vi farono di 
ordinata fuzono, dispersi.i, Dopo ciò. Mur quali: non ‘vi; fl reglutamento;; © ia. pari 4empo di ri-. || somnicsse a Kampiee. Si formerà un campo d’eser- 80: 
siafà asnià. si. trastori a: Condopulay distante 3 spondere alle! necessità del:-servizio intern) ;senza. || cizi, il mese prossimo a Poona. Scrivono tuttavia ky 
da Consa, nel distretto: di Keraazia) e'si fermò: due dipertirsi. delle ;vagole,; d'eccnomia.: stabilito: a .un: || che la carestia flecresce, forse col aumero degli abi- 
giorai onde. provpedensi otel: iveri..e: munizioni . tie recente [neschitto, :..} jnops 7 «|| tanti. Le soscrizioni particolari di Bombay somma- DI 
cessarie; SIGIGTR] N US e LT reno a 375,000 franchi. A x ; 
DI 7 si disse emdpoetron, La masguaodia si |... leggelodle Fiato, ‘50 ovini fl co Paro che d.aosioghi di Koweit, nel golto. perse dp 
oorponeva di remo d'agizioni: che:masoip- | ; iboibloricniminiti pali banino avuto luogo ia Aspa= ||! 9, simpatizzieo cogli abitanti di » ti, 
rono fn due colonne; elle qualisina sotto gli ordiai i d. 


qua-bontmpagnate dell'ardino: più perfetto. name». |: 


— 
\ Mekezioni > 
a elet. 
lento in cui il 
nella legge’iny-. 
dunque aocet- 
‘a disposta ad 


i del 10 ottobre 
della Plata, 
orni addietro 
nno menzione 
ia chiesta la 


‘e un abbocea 
ore, * 


lato di questo 
una comuni- 
0. 

siliane ed an 
contro il for 


strato dovet- 
ludi e 
fatto ebbero 


orrisponden» 


Pe un gene- 
zione della 


i ad offrire 
eriale chia- 


rllecitenizai 
eo a ripreo» 


ella Repub- 


fontevideo, 
i sulle ri- 
, e rinforzi 
repubblica 
valeggia di 
: concerne 


«pe, » 
iliana, essa 


bastimenti, 
\temente a 
ivano pure 


NOTIZIE. COMPENDIATE 
—-aDece 


Benchè siasi detto, ripetuto ed affermato con 


insistenza dai giornali officiosi fiorentini che il mini» 


stero Ricasoli si presenterà al Parlamento così com'è 
Senza nessuna mutazione, prosegue ciononostante a 
correre la voce che possano in questi pochi giorni 
che separano dall’apertura delle Camere succedere 
qualche mutazione ministeriale, nè si ritiene da ta- 
luno impossibile che il generale Lamarmora torni 
per un momento a far parte del gabinetto. Vi ha 
anzi chi pretende essere questa deliberazione stata 
già presa positivamente in conseguenza di gravissime 
contingenze politiche che l’avrebbero imposta; ma è 
tenuto assai dubbio da molti che possano il La- 
Marmora e il Ricasoli sedere nello stesso consi- 
glio, essendo essi i capi di due partiti estrema- 
mente opposti nè suscettibili di una transazione. 
Forse però, ed assai verosimilmente, tutte le voci 
fatte correre in questo senso sono sprovvedute di so- 
lido fondamento, nello stesso modo che pare lo sia- 
no alcune altre relative a prossimi atti governativi 
di grande importanza, di cui tuttavia si fanno di- 
vulgatori alcuni giornali che hanno attinenze col mi- 
nistero. Secondo questi, subito dopo il ritorno del 
re Vittorio Emanuele a Firenze e come corollario 
delle feste veneziane, dovrebbe essere pubblicata una 
seconda amnistia diretta a completare quella che fu 


proclamata subito dopo la conclusione della pace. || 
Secondo taluni, essa dovrebbe coprire i gravi ultimi | 
fatti di Palermo ed i reati recentemente commessi |! 


col mezzo della Stampa; secondo altri l’amnistia esten- 


derebbesi anche ai fatti di Custoza e di Lissa, co- | 


sicchè rimarrebbe annullato il processo di Persano. 

I ragionamenti, le congetture e le dicerie circa 
Una supposta alleanza fra j gabinetti di Berlino e di 
Pietroburgo proseguono a fare le spese del giornali- 
smo europeo. Questa voce di cui si ignora l’origine 
€ che non ha forse in realtà altro fondamento che 


degli ultimi numeri della Guzzetta di Mosca riguar- 
do alla futura attitadine della Russia. Questo gior- 
nale, di cui non ignorasi l’importanza, emette esplici- 
tamente il parere che dopo tutti i mutamenti avve- 
nuti di recente in Europa, gli interessi della Russia 
reclamano una politica diversa da quella che ; suoi 
interessi avrebbero reclamato due 0 tre anni addie- 
tro. A’ suoi occhi « la Prussia non potrebbe mettersi 


risulta la prospettiva di un accordo tra la Prussia e 
la Russia ». E qui la Gazzetta di Mosca chiede 
quali basi possano sostenere siffatta alleanza. « É 
Questa, essa dice, una questione che non sapremmo 
tanto facilmente risolvere; ma è incontestabile che 
Îl progresso degli Avvenimenti ha fatto nascere inte- 
ressi i quali nei momenti attuali spingono le due 
Potenze a formare tra loro una stretta alleanza. Ciò 
che sappiamo egualmente con certezza si è che la 
Prussia ha iniziato pratiche in questo senso ». Non 
è necessario mettere in rilievo la importanza di que- 


compenso de’ suoi. La Prussia non ha interessi che 
le siano propri in Oriente, e su tal questione essa 
può prendere di concerto colla Russia | attitodine 


governo di Piekrobufgo.. è. 
wgeegi significante , Specialmente gggi che son 

Lé 
A mentre Vengono segnalati da tutte le parti 


di truppo che lo stesso pooelà 


ci = 


avrebbe trasmesso al Marchese di Moustier Spiega- 
Zioni atte ad acorescere Sempre più questa favore- 


Operatì de qualche tempo sulle sue frontiere del Sud. 

A Berlino pure è lungamente discorso dai fogli 
intorno alle suddette voci di alleanza, ma si fa sa- 
pere di colà che tale progetto, mentre si crede ca- 
lorosamente appoggiato dal re Guglielmo e dal par 
tito aristocratico, è però visto assai di mal occhio 
da tutte le frazioni del partito liberale, che preferi- 
rebbero molto un amichevole l'avvicinamento alla 
Francia. Dicesi anche che il signor di Bismark non 


è troppo partigiano dell’ alleanza russa e che esso si | 


Separa su questo punto dalla politica del re, o che 
almeno vorrebbe far entrare anche la Franeia nelle 


combinazioni che avrebbero per base un accordo fra I 
i gabinetti di Berlino e di Pietroburgo. Ma siecome | 


ciò che desidera sopratutto la Russia è una comple- 


ta libertà d'azione in Oriente, pare perciò ai gior- | 


nali prussiani che assai difficilmente possa quella po- 
tenza intendersi colla Francia e che quindi il pro- 
getto di una triplice alleanza, quale si suppone ima- 
ginato dal signor di Bismark, sia presso a poco inat- 
tuabile. « È naturale del resto, conchiude a questo 
proposito un carteggio dell'Agenzia Bullier, che do- 
Po avvenimenti tanto gravi come quelli che hanno 
testé trasformato .la Germania, le imaginazioni degli 


uomini politici si riscaldino e concepiscano vasti pia- | 


ni destinati a restare il più delle volte in istato di 
progetto. Ben presto sorgono le difficolta e per la 
forza stessa delle cose le imaginazioni si raffreddano, 


gli spiriti si calmano ed il fuoco del primo momen- | 


to si spegne con tanta celerità con quanta erasi ac- 
Ceso ». 

Il telegrafo parigino dava conto pochi giorni ad- 
dietro di una seduta della commissione incaricata 
della riorganizzazione dell’ armata che doveva aver 
luogo sotto la presidenza dell’ imperatore ; oggi le 
corrispondenze da quella capitale si dicono in grado 
di fornire qualche informazione circa le cose delibe- 
rate nella suddetta adunanza. E prima di tutto di- 
cono che il numero delle ulteriori sedute non sarà 
molto considerevole, essendoché le idee generali sia- 
no presso a poco decise e gli elementi del tavoro 
della commissione siano stati forniti dagli studi pre- 
paratori ed individuali compiuti già da due mesi da 
parecchi officiali superiori all’ uopo invitati. Sembra 
pertanto essere stato deciso di portare a dieci anni 
la durata del servizio regolamentare dei soldati che 
oggi è di cinque anni e che ogni cittadino avente 
l’età di 20 anni sia obbligato a pigliare le armi; 
però non si rimarrebbe che cinque anni sotto le ban- 
diere e gli altri cinque sarebbero per la riserva. 
Tali si credono le essenziali modificazioni da intro- 
dursi nell’armata ; resta a vedere però se il Corpo 
legislativo presterà ad esse il suo assenso, e le cor- 


Un'altra particolarità degna di essere notata fra 
corrispondenze parigi- 
na, è la smentita ch'esse danno alle voci diffuse da 
qualche foglio , secondo cui l'avvenuta nomina del 


l'ambasciatore francese a Vienna, duca di Gramont, 


| 


; 5 una 

La Prussia non. mira soltanto. ad. essere 
grande potenza militare, essa vuol divenire pure una 
| grande potenza marittima. Il principe Adalberto , 
|| grande ammiraglio prussiano, sta per recarsi in Ame- 


| rea per istudiaryi l'organizzazione di quella marina 
€ visitare i prineipali cantieri di costruzione dell'O- 
piove. Frattanto l'/nternational di Londra annuneia 
che il governo prussiano ha comprato a pri 
per la somma di ug milione e mezzo di dollari la 
gigantesca nave il Dunderberg la cui. descrizione 
| riempiva alcune settimane addietro i giornali ame- 
ricani. De 

La guerra ferve tuttora nell'America meridio- 
nale così sulle rive della Plata come su quelle del 
Pacifico. Dall’un lato i telegrammi annunziarono una 
Strepitosa vittoria riportata dai paraguaiani contro 
| gli alleati sotto le mura di Curupaiti, che gettò la 
costernazione nella repubblica argentina e che ren- 
derà per avventura il Paraguay più renitente ad 
ascoltare i consigli della mediazione europea. Dal- 
l’altro lato le repubbliche dell'America meridionale 
non sembrano troppo disposte ad imitare la modera- 
| zione della Spagna, la quale, benchè vincitrice, . ac- 
cettò l'intervento mediatore della Francia e dell’In- 
ghilterra, ma accennano invece di voler continuare 
ad ogni costo la lotta. E qualche giornale america- 
|| no fa osservare a tale proposito che la renitenza 
delle repubbliche suddette si Spiega in parte col fatto 
che tutte le proposte presentate dalle due potenze 
occidentali erano dettate dall'iuteresse esclusi vamen- 
le spagnuolo. Così per esempio l'una d'esse reca che 
i trattati oggi esistenti tra le repubbliche alleate e 
la Spagna sarebbero mantenuti e che nessun recla- 
mo sarà fatto pel bombardamento di Valparaiso. 
Iuoltre il Perù sarebbe costretto a pagare alla Spa- 
gna 300 milioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Vienna 9. — È inesatto che il generale Revel 
sia nominato ministro d’ Italia a Vienna, 

Pariyi 9. —- Il Moniteur smentisce che la Fran- 
cia abbia dichiarato la guerra alla Corea; dice che 
il governo è ancora poco informato di tali avveni- 
menti; ordinò soltanto all'ammiraglio Roze di esplo- 
rare le coste della Corea e d’informarsi del vero 
Stato delle cose, 

Parigi 9. — La Corte andrà a Compiegne il 13. 
Il generale Fleury partirà il 15 per Firenze. Pa- 
recchi giornali annunziano che mercoldì sera furono 
arrestati in un caffè sulla Piazza S. Michele 42 in- 
dividui, la maggior parte studenti. La Patrie s0g- 
giunge che sono accusati di riunioni clandestine e 
di associazione segreta. 

Tolone 9. — È rientrata la squadra corazzata. 
Arrivò pure la fregata Carign ino per farsi riparare. 

Monaco 9. — È imminente la pubblicazione del 
decreto per un’ amnistia generale, 

Pietroburgo 9, — Il cannone annunziò la ce- 
lebrazione del matrimonio dello Czarevitch colla prin- 
cipessa Dagmar. Il principe di Galles e il principe 


nati di tutto l'impero, compreso la Polonia e la Fin- 
landia, e il condono delle imposte arretrate, 
Il generale Berg fu nominato  feld-maresciallo. 
Nuova-York 8, — È smentita la voce che l’im- 
Peralore Massimiliano abbia abdicato. I radicali ri- 
Masero vittoriosi in tutte le elezioni, eccettuate quel- 
le del Maryland e di Delamare. x 
BORSA DI PARIGI 
del'9 novembre, 
3 per 100... 
4 na 100 97 
Consolidato inglese 88. 38 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ava "Ass. legale di Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Vincenzo Maccioc. 
ci fornaio dom. in Civitavecchia rapp. dai 
Picc. Giuseppe Grasselli. 

Atteso il decreto di contumacia del gio® 
25 settembre p. p.to si cita per la seconda 
volta per affiss. ed inserzione in gazzella, 
stante l’incognita dimora e domicilio, il sig. 
Ciio. Batt. Stefani a comparire nella prima 
udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di sc. 
dovuti 


chi creditore del citato per sci 
di 200 per altrettanti prestatigli nel 1865 a 
per l'effetto ri- 
ed ordine esecuto- 
rio colla condanna alle spese. 


Giuseppe Grasselli proc. 


Ad istanza del sig. Luigi Tommasi, e 
per esso del di lui cessionario sig. Tom- 
maso Ricci è slata sotto il giorno 9 novem. 
bre 1866 notificato per affissione alla Porta 
dell’uditorio a forma dei $$ 483, e 1645 del 
vig. Regol Cursore Pietro Fiocchi a 
Filippo Quirini erede beneficiato del fà Am. 
pelio Quirini, ed erede del fù Alessio Qui: 
Fini cocrede beneficiato del d. Ampelio do- 
Mic. in Napoli l'avviso di vendita giudizia. 
le di due vani terreni ad uso di osteria con 
Sua soltoposta cantina posti in via della 
Valle n. 53A spettanti al defonto Ampelio 
Quirini a forma dell: sentenza di divisione 
del 26 marzo 1859 da aver luogo il gno 15 
decembre prossimo, c come meglio al detto 
avviso di vendita: 


Tommaso Ricci proc. Rot. 


‘4 corr. alle ore 
lazzo del Bu- 
ica del Bufalo n.153 
Infrascritto Notaro, e col- 
ttivi periti si darà princi- 
pio al legale agiudiziale inventario dei 
beni ed effetii lasciati dal marchese Giacin 
to del Buialo morto in Roma li 4 corr., e 
ciò sotto tutte le riserve di ragione, e di 
legge ed a forma dei SS 4548 e seg. del 
Vig. reg. leg. e giud. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque pos- 
sa avere interesse in detta eredità. 

Roma 10 novembre 1866. 


Pietro Dott.Fratocchi Notaro di Coll. 


Pilo Turno civ. in figura di Com. 


Ad ist. del sig. Antonio Sabbi negoz. 
dom. Via delle Colonnette n. 44 rapp. dai 
Proc. Niccola Cecchini. 

S'intima al sig. Salvatore Zuccotti d’in- 
cog. dom. e dimora qualm. è stato interpo- 
sto appello dalla Sent. del Trib, di Com. 
mercio 34 ag; imno, € 

i $ 483 del 


cila il med. a senso del 
nella pia ud. dopo 8 


Reg. Giud. a com 
giorni per sentir assolvere Ist. dal preteso 
Ppagam. di lire italiane 4515, ed emanare in 
proposito Sent. munita delle clausole com- 
merciali con la cond. alle Spese anche, stra- 
giudiz. tanto di pio che di secondo grado, 
salva ogni altr’azione ec, ed il Decreto ec. 


Niccola Cecchini proc. 
—— 


Trib. civ. di Roma pio turno 


Ad istanza del sig. Luigi Freddi ni 
dal sott. Proc. pi ‘ Sa, 

Si deduce a publica notizia , che l’Ist, 
negli alti della Cancell, del Trib. Civile di 
Roma li 10 nov. corr. ha emessa dichiara. 
zione di revoca d’ogni prece:ente domici- 
lio, e di elezione del nuovo domic in Via 
delle Palme n. 17 presso il sott. Proc. e ciò 
per ogni effetto di legg, i 


Crispino Balderi proce. rot. 
—— 
VENDITE GIUDIZIALI 


antim. anderà effettivamente a farsi ja 
dita del bestiame nella tenuta della Cervi 


letta come dall’avviso inserito in questo fo- 
glio publicato li 29 ottobre 1866. 


Paolo Bonomi Cursore 


In riassunzione , e prosecuzione degli 
atti di vendita iniziati in vigore di Sentenza 
proferita dal Trib. civ. di Roma 4° turno il 
giorno 4 aprile 1862, che ordinò la vendita 
degli infrascritti fondi ad istanza del sig: 
Luigi Corteggiani Possid. creditore Ipote- 
cario inscritto come dagli atti ecc., domici- 
liato in Roma, via di S. Chiara n. 4, rapp. 
dal sottoscritto Proc. 

Nel giorno ventuno novembre 1866 alle 
ore fi antim. neli'Officio della Deposileria 
Urbana, situata in Roma entro il 8. Monte 
di Pietà, si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. al maggiore, e 
migliore offerente dei qui appresso descritti 
Fondi, con tutti e singoli annessi , e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze, 
comodità e diritti qualsivogliano cioè: 


Fondi rustici posti nel territ.di Marino 


1. Terreno vignato in vocab.laSelra di 
stante miglia due circa dalla Città di Mari- 
no con piccolo fabricato annesso, confin. a 
tramoniana con il Collegio Scozzese, a le- 
van!e con la via della Mola, a mezzo gior- 
no con i fratelli Raparelli , ed a ponente 
con De Marchis Agostino e strada della 
Mola salvi ec. della quantità superficiale di 
tav 30 87 corrispondente a rabbio uno, 
quarte due, scorsi due, e q. 4 e stajoli qua- 
drati 153 stimato dal Perito sig.Luigi Morel- 
li sc. 774 89. 

2. Altro terr. vignato in vocab. Selvetta 
poco distante dall'altra sud. Vigna, confin 
tram. Fumasoni, oggi Bernabei e Cruciani, a 
levante eol vicolo, a ponente col vicolo della 
Selva, ed a mezzo giorno con Pescatori Mi- 
chele, della quantità superficiale di tav. 8 
73 corrisp. a misura : omana q. 4, sc. 3, 
9. 2, stajoli quadr. 39 stimato sc. 261 90. 

3. Canneto in voc. la Valle de’ Morti o 
Conetta, conf. con il vi olo, Eredi di Ono- 
rati Sebastiano, a ponente e levante con 
Armati Eredi di Girolamo, ed a mezzo- 
giorno col Rev. Capitolo di Marino salvi ec. 
della quantità superficiale di tav. 4 43 cor- 
rispondente a misura romana a scorso uno, 
€ quartuccio uno, che dicesi gravato drl 
nuo Canone di bai. 20 a favore dell’ Ecc: 
casa Colonna, stimato defalcato il canone 
se. 46 05. 

4. Altro terreno cannetato in voc. la 
Castagnola distante circa miglia tre dalla 
città di Marino, conf. a levante e mezzo- 
giorno con i fratelli Testa e Paolucci An- 
Gela ed a tramontana e ponente il vicolo , 
di una quantità superficiale di tav. 3 20 cor. 
rispondente a misura romana a scorsi 2,9 
3 e stajoli quadr. 43 stimato sc. 112, 

5. Terreno cannetato in vocab. la Mola 
distante circa miglia 4 dalla città di Mari- 
no, conf. a tramontana con il vicolo, a po= 
nente con Ci P fell, a mezzogiorno 
con la Marrana ed a levante con Moronesi 
Antonio, della quantità superficiale di tav. 2 
45 corrispond. a scorsi 2 e stajoli quadrati 
83 stimato c. s. sc. 73 50. 

6. Tinello posto entro la città di Ma- 
rino sulla via delle Cammere nuove n. 40 con 
sotterraneo, conf. con Vitali Francesco, An- 
tonio e Giuseppe quondam Pasquale ed An- 
gelini Michele, salvi ec. stimato sc. 225. 


Fondi rustici posti nel territorio 
di Grotta Ferrata 


7. Terreno vignato con 
in vocab. Valle De Paolis 
conf. a tramontana con la strada 

vecchio, ‘a ll 
tonio e Batocchi Vincenzo, a ponente con 
il detto Batocchi, ed*a mez: don il 
vicolo, salviec. della quantità supe, le 
di tav. 41 24 corrispondente a misata le 
a rub. A grorsi 2 g. 2 © staloli 


8 


levante la 
ibma “è poncate 


hi 


più volto premiato dal' Regio 


ROMA ci NELLA TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA CAMERA A 


2, q. 2 e stajoli quadrati 30 stimato scu- 
di 247 48. 


Fondo rustico posto nel territorio 
di Monteporzio 


9. Terreno seminativo e cannetato posto 
come sopra in vocab. Torre delle Streghe 
conf. a tramontana con Rufini Agostino , a 
mezzogiorno e levinte con Sensi Antonio 
ed a ponente con la strada detta della Tor- 
re delle Streghe, salviecc. della quantità 

68 pari a misura ro- 
joli quadrati 143 gra- 
nuo canone di sc.f 40 a favore 
dell'Eccina Casa Borghes, stimato defalcato 
il suddetto Canone sc. 53 39. 

Valore totale dei sudeseritti fondi scu- 
di 2706 55. 

Nella Cancell. del sull. Trib. sotto il 
giorno 18 luglio 1862 al fasc. 257 dell’ a 
no 1862 trovasi prodotto il Capitolato l' e- 
stratto autentico dei Registri ipotecari, e del 
censo nonchè è stato ripetuto il rapporto 
del Perito sig. Luigi Morelli contenente la 
descrizione e stima de’ Fondi anzidetti pro- 
dotto nel sud. fasc. li 30 maggio 1362 te- 
nendo luogo degli estratti dei registri cen- 
suarj a forma del 61805 del vig. Reg. leg. 
e giud., quali atti tutti sotto il gioryo 27 
agosto 1864 sono stati più estesamente ri- 
petuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudd. fondi, valore co- 
sì attribuitogli dal Perito Morelli a forma in 
tutto e per tutto della di lui Perizia come 
sopra prodotta. 


Antonio Zanchini proc. 
Carlo Danesi Cursore 


—FT_ ——_»»—_ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Si rende noto a tutti creditori verso 
lo Stato ed eredità del fu Giovanni Gibson 
scultore inglese morto in Roma il 27 gen- 
naro 1866, il di cui testamento veniva esi- 
bito nel principale Registro della Corte dei 
Probate in Londra il giorno 3 maggio 1866 
dagli esecutori testamentari il 
Hardwick domic. in Londra n. 21 
Cavendish nella contea di Middle: A 
Guglielmo Boxall domic. in Londra al n {4 
Strada Welbeck Piazza Cavendish, di pre- 
sentare una nota scritta dci loro crediti al 
sottoscritto altuale esecutore testamentario 
in Roma prima del giorno 31 decembre 
prossimo, scaduto il qual termine gli ese- 
cultori lestamentari sunnominati distribui- 
ranno le proprietà te dal fu sig. Gio. 
vanni Gibson, avendo riguardo soltanto a 
quelle domande delle quali gli esecutori te- 
Stamentari avranno avuta conoscenza. 

Roma 9 novembre 1866. 

Penry Williams 
42 Piazza Mignanelli 


H. A. HEBERLEIN 
Via S.Zeno N. 16 


albuminata Rives e 
» la migliore finora 
conosciuta, sia per bellezza delle tinte 
che per la bianchezza dell'albumina, la qua- 
si conserva anche bianchissima e brillan- 
i sfumati senza uno speciale mo- 
Viraggio. Questa carta, che già da 
molti anni è in opera tutti. i fo 
grad d'italia è della Svizzei 
salatura dell’albumi si 
Ottimi risultati al bagno 
Laborator'o per ja fabbri 
dotti chimici speciali per la 
cui garantisce la. bontà e la 
Eri di pre? da receni 
to al suo stabilimento, apposita officina per 
la costruzione di Macchi ‘otografici le, 


camere oscure e d'ogni aftro to’ per 
se ell He Ro lt tt son 
ma 
PRA redoni ed’ migliori perfezione san 
sua 


ct tro 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


50, SUL:LIVELLO Dr'sante 


506 na po' fort © verso ser 


cetta pure commissioni in camere oscure ec, 


da farsi a, 


mamenie calcolo dei desideri 
in quanto alla costruzio, 
parati, limitandosi poi moltissim 
Tiene pure deposito di o 


colo, avente riguardo all 
zi « Correnti. 


nie, temendo minutissi. 
del commi. 
ne degli ap. 
0 nei prezzi, 
gni altro arti. 
Fotografia. Pres. 


BORSA DI ROMA 


ori nì 9 Nove; 


Napoli. ...... 
Livorno. . ...., 
Firenze . 


Trieste nuova valuta 
Londra ... 


Bme 1566, 


IITIIS&&E331 


Denaro 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


. god 


del 2.° Sem. 1866. sc. 


Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 4.° trimestre 1866. » 

Regia l’ontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1366 


azioni di sc. 200. ...,. 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 


pone del 2° Semestre 
zioni di se. 200. . . 


Società Romana delle Miniere di 


1865 A- 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 


1 novem. 1866 , e div 


endo 


dell’anno XX. Az. di nc. 100» 


Svcietà Anglo Romana per Vil 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


665 


Dal Campo Boario il 9 Novembre 1866. 


Lunedì 12 Novembre 
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è. 11kiniato ddt onia ‘esco alle 6 pom. d'ogni giori:o cecetto î festivi 
ROAA RA) 
do —etetter— 
di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun Rune sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta 50.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE. 


! Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di x. mp 
nnetiertià; 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio 

di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 

Stavverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogn.*del trasmittente 


_——— 
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ROMA 43 Novembre PARTE RON OMPIGRARE | vie: adermazione del diri, © della necessità 
— pa NOTIZIE DIVERSE Ma il punto principale che unifica e lega non 


Come giù preventivamente ne avevamo dato l'an- | Nei giornali di Napoli è riprodiatta con comenti || è di certo riposto in un collegamento forzato degli 


Ì 
ET 50 nel Cappe tt red maia cb lo | un cir "propria me i ol fc, gle UNI Ai TE 
ione de, RR a alato ci a ; 
gui sit ni e e pra carta | "pia dell guardia nazionale, modifican- |l diritto sarà meno adatto che mai a porre le fonda- 
‘grafia. Pregi entro l’ Ottavario dei Morti è uso far celebrare a | do radicalmente le leggi che attualmente la gover- |l menta di questo edifizio. cala CFR 
; suffragio delle anime dei trapassati, le cui spoglie | nano. SARTI \ : and Itee: i nr TE Sissi 
———— mortali sono quivi sepolte. . Il generale Fumel, scrive il Giornale Officiale tuenle 1 governo, e gli ul Ri Her li tira 
Intervennero alla sacra èspiatoria funzione l'Eo || di Napoli, ha Nipristinato le sue buone intelligenze to l'avessero scosso, non poi rono 3 is 
vile Rido si Cardinale Du Vicario della Saw- {| colle autorità politiche di Catanzaro, e seguita ga- || convincimento. Però negli ultimi avvenimenti sta in- 
Lio rt {pesi r Ilio e Rio Monsignor || gliardamente nella repressione del brigantaggio. N sita fra di proseguire « con passi accele- 
tera Denaro Vi va-Castellacci ivescovo di icege= uale nelle provincie di Cosenza e Catanzaro, come || rati» la via in rapresa. È 
do 20 to eng Pro, e 5 Pale a nelle altre Lei Aquila, Salerno, ec., prosegue Si deve constatare come ua fatto pa po 
Ra) gnor Marchese Cavalletti, Senatore, insieme ai Con- || a tenere in apprensione le autorità. A tale proposi- la comunanza degl Interessi dell tmpero ela pesa 
do servatori, ai Consiglieri, ed ai principali addetti al || to scrivesi da Eboli all'/calia che ivi Sggiungonsi || di trattarli in comune mediante governo i ner 
= Comune. Dopo la recita dell’ Uffizio dei Defunti, il || alle pubbliche apprensioni i lamenti contro gli agen- sentanze sono riconosciute in tutte le parti della sd 
pi Rio Canonico Camerlengo del Clero cantò la solen- ll ti governativi, sopratutto quelli preposti ai rami am narchia, e le trattative già incamminate su questo 
s ne Messa; terminata la quale l’Emo Cardinale Vica- Ministrativi e finanzieri, chè disgustano la popolazio- proposito colla Dieta ungherese saranno da ripigliarsi 
a rio fece l'Assoluzione sopra al Tumulo ed alle Tom- || ne, e si vorrebbe che il generale Pallavicini non solo di bel nuovo, per condurle nel più prossimo avve- 
= be del Cimiterio. intendesse alla distruzione del brigantaggio , ma al- mire ad un prospero fine. vee 
= Dal giorno della Commemorazione di tutti i Fe- || largasse la sua sfera d'azione anche al miglioramento À Il disegno elaborato dalla sotto-commissione del la 
di deli defunti fino al dì in cui chiudevasi l'ottava di || della pubblica amministrazione, Dieta offre nella questione mentovata un potevole 
quella ricorrenza, il concorso dei devoti per suffra- Le ultime segnalazioni da Palermo vengono così {| punto di riannodamento, una base adatta all'accordo 


compendiate da un foglio di Napoli. Gli arresti con- 
tinuano: i tribunali militari condannano alla fucila- 
zione o ai lavori forzati con una speditezza straor- 
dinaria: le condanne si effettuano immautinenti sen- 
za esitazioni e senza riguardi: le minaccie e le gras- 
sazioni perdurapo ; gli animi non si rabboniscono 
nè si ammansano: il malcontertà € l'esasperazio- 


da ogni parte desiderato. 

Il pensiero che le singole parti dell'impero ap- 
partengano ad un complesso, trova in quell’elaborato 
la sua espressione, e precisamente sia mediante l'isti- 
tuzione di ministeri per gli affari comuni, sia pure 
mediante la formazione di un corpo di rappresen- 
tanza per là comune pertrattazione dei medesimi. 
Nell'elaborato della anzidetta Commissione viene ri- 
conosciuto il principio di assicurare la conservazio- 


gare quelle anime dei loro cari, che morti a questa 
vita dormono nella pace del Signore aspettando la 
finale Risurrezione, fa costantemente affollato non 
solo al Campo Verano, ma in tutti gli altri Cimite- 
ri. Nei quali, secondo l’antichissimo costume, si fece 
la Rappresentazione in figure di cera , con rispon- 
denti decorazioni ed architetture, di alcuni fatti de- 
sunti dalla s. Scrittura o dalla Storia Ecclesiastica 
onde infervorare i fedeli, col mezzo di analoghe spie- 
gazioni, a mostrare la loro pietà perchè colle pre- 
ghiere e le opere meritorie Si renda propizia alle 
anime purganti la Misericordia del Signore. Al Cimi- 
terio di Sancta Sanctorum Videsi da quella Pia Unio- 
ne rappresentato, Joachim Re di Giuda che gilta al 
fuoco le profezie di Geremia: da quella del Cimite- 
rio di s. Spirito in Sassia, la Vergine s. Caterina da 
Siena che ottiene la grazia di far tornare in vita 


i rigori del governo dittatoriale del Cadorna, il paese 
non si rattiene dal manifestare apertamente la sua 
indignazione, a cui il commissario regio ha risposto 
con un raddoppiamento di rigore, puntando i can- 
noni sulla città e minacciando Palermo di Strage se 
si tentasse la ripetizione dei fatti di settembre. 
L'Halia di Napoli, discorrendo degli ultimi ar- 


cospetto della Dieta uogherese, affinchè nelle conti- 
Nuate trattative questo principio venga condotto in 
modo conseguente, e pervenga a pratico valore. 

Chi vuol creare in Austria un’ opera duratura 
di politica libertà, non Può trasandare il diritto au- 
tonomo dei paesi sommessi alla corona Ungarica; ei 


per un momento senza compromettere l’esistenza del- 
l'impero. 

Un’autonomia delle parti, deve aver per i: 
il rinforzamento dell'intero, e questo punto di ve- 


all'estremo rigore, giudica gli arresti stessi come 
basati su lacrimevoli equivoci, che sfiatano il pre- 
sligio e l'autorità del Potere. 

L'Italia sopramentovata nelle sue recentissime 
dà notizia di successive carcerazioni a Palermo ed 
altrove, e riferisce che il 9 dalla Questura di Na- 
poli fa mandato ad arrestare un principe , che 
dicesi con altre notabilità compromesso nei fatti di 


cri tempi ed oratori nei quali. ufficiano ; ed alcune 
Confraternite l'han fatto con molta sontuosità di ap 


Palermo, 


G 
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È L’ ‘colo della Wiener Aend-Pox,-agnunciato Lione che per una lunga serie di anni erano ore. 
Mei pitrazaa al telegrafo, è del seguente tenore al paesi non appartenenti alla. corona Ungarica, 
PARTE. OPFIOIALE ì « La via fn'oggi percorsa dal uegli i. devono restar comuni nella loro costi- 
L'Eito, è Rito signor Cardinale Antonelli, se. 1 ricorda appog- 
gretario, di; Stato di Sua SANTITA' , ha ricevuto ja Spero gn 
i've signor, Commenditore Osiaiano Naldi i rene 
Î quale gli ha pronto, le Letire del Mi LI arc arresto 
Stato di $. A. $. il‘ Prino; di Monaco” de Fez ti nie 
è mini locrclo dl Alf dell'Az ate 
MITRA, igiene x dei 
Lola il: libero sviluppo'del mo- 
odori 


La immediata donvovazione dellà Dieta unghere- 
se é dovuta agli &foral del barone di Beust , il qua- 
le si mise d’aodoNig col conte Belotodi per transi- 
gere colla Dieta Wugherese in basè 4 condizioni ben 
determinate. 

Si insisterà fhufngl tustò; perchè la Dieta un- 
gherese riconofitià là solidarietà che ha |’ Ungheria 
riguardo al vecchio debito dello Stato. 

Il partito centralista si sfascia sempre più. 

Molti depatati tedeschi, specialmente in Boemia, 
danno le doro difmissioni ; scadendò entrò tre mesì il 
termine dlettotalò si procedétà imiediatfmente ‘alle 
nuove elétioni } 8he avrafinò luofio; è quiinto si dice, 
in febbraio. 

—N Pays, parlando della circolare del barone 
di Beust, nuovo ministro degli affari esteri a Vienna, 
agli agenti diplomatici dell'Austria all’estero, dice : 

Questo festo conferma quanto dicevamo ieri ri- 
guardo allo spirito di pace e di moderazione che de- 
ve servire di base alla politica estera del gabinetto 
di Vienna. 

Però in quel documento è detto che le stesse 
circostanze le quali consigliano una tale politica al- 
l’Austria le impongono pure il dovere di mostrarsi 
più che mai gelosa della sua dignità. 

Questa frase può servire a giustificare tutti gli 
atti di energia ai quali nel corsp degli avvehimenti 
potesse ticorrere il gabinetto di Viehna. 

A 

La Nuova Gassetta Prussiona afferma che le 
voci di cambiamenti ministeriali sono false. 

Il nuovo Parlamento tedesco si potrà adunare 
al principio dell’anno prossimo, mercè i provvedi- 
menti presi per organizzare la Confederazione della 
Germania del Nord. 

—Si legge nel bollettino del Momstewr : 

La Prussia e la Baviera hanno ristabilite le loro 
rappresentanze diplomatiche tuali erano prima della 
guerra ; il principe di Reuss è testè ritornato al suo 
posto ; il conte Montgelas, inviato bavarese, ha giù 
da qualche tempo riprese le funzioni a Berlino. 
940-4184080 


Ecco il testo del discorso pronunciato il 29 ot- 
tobre dal principio Enrico dei Paesi-Bassi , luogo- 
tenente del re nel granducato del Lussemburgo, al- 
l'apertura della sessione ordinaria dell'Assemblea de- 
gli Stati + 

Signori, 

L'accoglienza patriottica che si è fatta alla prin- 
tipessa e a me al nostro ritorno nel granducato, ci 
ha commossi vivamente, ed è una felicità per me 
ritrovarmi in mezzo ai tapprésentanti delle fedeli 
popolazioni lussemburghesi, i cui sentimenti di devo- 
zione a S. M. il fe granduca, nostro augusto so- 
vrano, si manifestano così unanimi nelle circostanze 
presenti. 

Dopo |’ ultitna vostra sessfone, gravi avvenimen- 
ti si sonò compiti. Il granducato, mercé la divina 


“Si leggo nel Wien. Journ.: 

Oggi il barone di Beust assunse la direzione del 
ministero degli affari esteri. Il posto importante che 
quest'uomo di Stato occupò sinora nella diplomazia 
europea, e la politica che egli lungamente rappre- 
sentò negli affari tedeschi, danno alla sua nomina 
un'importanza che naturalmente commuove la pub- 
blica attenzione in modo molto pronunciato, e si fanno 
numerose congetture politiche in merito alle nostre 
relazioni colle potenze estere. 

In questi ultimi giorni cessarono le suppòsifio- 
ni che i giornali dell’ opposizione comthicavanò ai 
loro lettori con molta insistenza , e 6hé pretende- 
vano impossibile un accordo politico fra quest'uomo 
di Stato ed il nostro presidente dei ministri. È vero 
bensì che tali supposizioni non furono mai accolte da 
uomini bene informati e ch'esse non si basavano su 
fatti ma su semplici pii desideri ; ma il risultato de- 
finitivo si è, che il ministero guadagnò in forza sen- 
za aver perduto nulla riguardo al buon accordo. 

Noi abbiamo ogni ragione di credere che in bre- 

ve verrà alla luce un manifesto, il quale assicurerà 
che la nomina del barone di Beust all'incarico attua- 
le non ha in sè un carattere atto a provocare i ti- 
mori di qualsiasi potenza estera. L'Austria non se- 
gue una politica di passione e di rancore , ma vuol 
coltivare una politica di pace. Essa non aspira ora 
ad una iniziativa qualsiasi nelle questioni europee , 
che spera si comporranno pacificamente , restituendo 
una calma maggiore è generale. L'Austria ha molte 
ragioni per concentrarsi e per tenersi lontana da in- 
teressi che non sono strettamente i suoi propri. Noi 
abbiamo bisogno di riposo e dobbiamo procurare di 
mantenerlo quand’anche altre potenze , più avide di 
imprese, non facessero della pace il loro scopo prin- 
cipale. Ciò che fece la Russia dopo la guerra di Cri- 
mea , concentrandosi e fortificandosi col lavoro e col. 
lo sviluppo delle risorse interne, deve servire di 
esempio ai nostri sforzi. Uno Stato grande aumenta 
le sue forze facendole riposare all’estero, aumentan- 
dole all’interno, e curando le cicatrici causate dalla 
cattiva fortuna. 

Benchè l’azione del nuovo ministro sia innanzi 
tutto di carattere diplomatico, noi gli attribuiamo al- 
tresi una grande utilità per quanto riguarda l’influen- 
za che saprà portare fei nostri affari dell’interno. Il 
barone di Beust nella sua lunga carriera si è sem- 
pre mostrato partigiano fedele dei principì costitu- 
zionali, e se le accuse che sovente furono portate 
contro altri ministri, di essere cioé partigiani del- 
l'assolutismo, fossero state vere e ben fondate, non 
si avrebbe potuto ora condurre a buona fine un ac- 
cordo fra essi ed il nuovo ministro degli affari esteri. 

Si può quindi ora allontanare quelle supposizio- 
hi in via definitiva, ed il Governo avendo determi- 
nato di regolare l'unione dell'impero sopta una base 
tutt’affatto parlamentare e senza ritardo alcuno, non 
ci sarà più chi voglia mettere in dubbio il caratte- 

re costituzionale del ministero. 


e l'amore dell'ordine, il Gran Ducato gode, per quan 
to lo permettono i tempi, benessere e prosperità, 

L'epidemia che ha sì crudelmente provato le 
nostre popolazioni, mentre infieriva sopra una gran 
parte dell'Europa, è infine scomparsa. Mi è di pia- 
cere il rendere omaggio a tutte le abnegazioni che 
si sono manifestate in questi penosi momenti. Lavo- 
ri di risanamento per diverse località sono reputati 
necessari ; si stanno giudicando i progetti. 

Lo stato delle nostre finanze è soddisfacen- 
té} voi ve Ne convibcerete coll’ esposto della sj. 
tiaziolie ghe Amni@iliflamente vi sarà presentato. In. 
P fatti , lo Soma prvéhienti dagli imprestiti sono state 
spese in lavori pubblici, e le risorse ordinarie hanno 
Soppemto alle spese ordinarie, accresciute dalle an- 
nualità del debito nazionale, L'equilibrio del bilancio 
del 1867 non esige tin aumento d'imposte ,, ma do- 
Vrete esaminare se, per misura di prudenza, con- 
venga creare, fino dal presente, nuove risorse. 

La nostra ferrovia del Nord è compita da un 
certo tempo, e V'ha totivo di sperare che le diff 
coltà le quali si oppongono ancotà all'attivazione del- 
la linea intera verso Spa saranno presto tolte di tmezzo. 

Nuove concessioni di ferrovie ci sono dimanda- 
te ; essendo compita la rete principale, il mio go 
verno prende in seria considerazione questi progetti. 

È stata resa attività ai nostri lavori pubblici 
rallentati in causa dell'incertezza degli avvenimenti” 
la cui influenza sulle finanze dello Stato é sempre a «7 
temere. 

Signori; è 

Non dubito che nella sessione la quale si Apre, 
il vostro attaccamento al paese e la vostra devozio 
ne al Re Gran Duca, la cui sollecitudine paterna 
veglia generosamente sulla prosperità dei Lussembut- 
ghesi, hon vi raffermino nei sentimenti di concordia 
e d’unione che in ogni tempo vi hanno animato. 

Possa la divina Provvidenza illuminate le vostte 
deliberazioni ! 

A nome del Re Gran Duca 

Dichiaro aperta la vostra sessione ordinaria pel 
1866. 


——_ 04-44-00 

L'atticolo della Gdrsetta di Mosta del 30 ot- 
tobre del quale si préoccupa il giornalismo è il se- 
guente : 

< Noi abbiamo dato le maggiori prove delle no- 
stre pacifiche intenzioni ; noi ci siamo lungo tempo 
tenuti all'infuori delle quistioni che sorsero in Europa. 

@ Ma una savia politica deve acconciarsi alle 
condizioni delle cose, e, senza precortere i fatti, 
mutarsi a seconda del variare della situazione. Dopo 
tutto quanto avvenne in Europa nell'anno corrente, 
l'interesse della Russia viole un indiritso politico 
diverso da quello che la stessa ragion degli interes- 
si avrebbe richiesto dae o tre atmi addietro. 

‘€ Il risultato più notevole degli avvenimenti te- 
stè compiutisi’è quello d'aver aperta la via ad un 
ravvicinamento tra la Francia e l’Austria; fatto che 


I 
j 
( 
Se si vorrà considerare lo Stato come tina uni pfotezione, ha traversato la crisi senza essere col- specialmente dalla Prussia vuol essere avvertito; se 
tà organica nella quale un legame stretto deve esi- || pito dalle calamità della guerta nella quale sono sta- | per causa di quegli avvenimenti l’Austria videsi, 1 
stere fra le quistioni interne ed estere, egli è ben || ti trascinati la maggior parte degli Stati dell’ Ale- Yl più che per lo innanzi, ravvicinata alla Francia, la È 
permesso di suppotre che l'azione del barone di Beust || magna. stessa causa porta la politica della Prussia verso ” 
non riescirà soltanto utile ad un dipartimento Isolo, La pace è Mstabilita ; ina i legami che i trat- quella della Russia. E per vero non essendo tale la s 
ma all'amministrazione in generale. La sua esperien- || tati del 1B15 avevanò forttiato fra i diversi Stati fl situazione presente da lasciare che la Prussia entri n 
za parlamentare, la sua eloquenza ed i suoi talenti confederati, sono rotti, terzo nell'accordo dell'Austria e della Francia, na- so 
IFovetanto un vasto campo di azione nel grande im- Rimasto estraneo coi suoi voti etfessi nel seno f turale sorge la conseguenta di un altro accordo tra ni 
peto di Austria. della Dieta alle prime catse del conflittò, ‘avendo | essa e la Russia. ni 
Gli amici del sisterna costituzionale che deside- protestato della sua neutralità avanti la guetra, il « A che può portare questo accotdo ? E può 4 
fano lo sviluppo dello Stàto sopra tina base armont: Granducato, appoggiandosi al suo diritto, desidera, || avvenire che in date evenienze possa stabilirsi sopra chi 
ca collo spirito del secolo, avrafinò ogni motivò per | in presenza delle trasforttazioni dell'antisa Confede- | basi ugualmente profittevoli allé due parti ? 
felicitarsi dell'ingresso al Ministéro di un tiomo di || tazione che si bperanò; consertale ta sua fadipen= « Non vogliasto arrischiare una risposta a tale di 
Stato, energico e di ttalità sorminamente prègevoli. | denza. Consacro i miei sforzi alla realizzasféte di Î questione } però è fuori dubbio the il ‘corso degli ma 
La edizione serale della Gazzetta di Vienna avvenimenti ha creato interessi pei quali le due po- is 
Îa tn articolo stll'Ungheria, che Parla della neces: tenze sono tratte ad un'alleanza efficace. Ciò che Sa 
sità di riprendere inittediatamente 1 negoziati tra it pure a noi consta si è, che la Prussia ha fatto delle Poi 
governò e la Diett titighettse per isbrigare i comutie proposte ili tal sérido. dif 
gli affari dell'Ungheria e di tuittò Pimperò, « L'arte politica sta essenzialmente nel saper Ì 
Il detto giorniale: dive ché il: primo ' doverò del é 


inittfavederé lopportitità’ del iometto per cavarne 
il'nifilior frutto. Th futtò d' alleanze sorte dalla co- 
| mittiditiza di Intertssi, conviene arizi tutt vedere in 
Gba de fp ci srdittà di servigi che, in 


governo è quello di far: parte alla Dieta de stoi ine 
tetiditenti onde ;'riassuttiendo 1: negoriati 3 {sì possa 
affermare vieppiù l'anitàvdell'inipoto; i 
s-L'Agenzia Hocas ha da Vibnni, Bb: 
La pubblica opinione! ha: acéblto favorevolmente. 
le modificazioni state lestà. introdotte fneli personale. 
dell’alta amministrazione. nette ilgob onttomi 


i || ctittbid' de' ci botiò ti dall altrà parte. 

Ia Potato A Inredi dirtti 1 Didenta } sa 
questo punto pertanto essa, può, d'acobito coltà Rus- 
li sia, pigliar quella copdosta che corrisponde ai van- 
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PRC, D i 80 di met- 

ode, per quan- taggi chè contà avere sopra altri punti f quali più | giorno le stesse idee ; ed ‘ritottio fille medesithe an- || tra l'Austria è rn sui mi vanti pe 
prosperità, direttamente le convengono. di darono successivamente riunendosi e proseguono ù tera na freno così al resi lenza della Germa- 
‘e provato le « Benchè non abbia un diretto interesse nella raccogliersi numerosi pla fra i na isa pi pia come alla preval 
pra una | estione d'Oriente, la Prrissia come gfinde poteti- | della staripa pari, ind, da Cf, senza che sia spinta A Usoia, 7 : FPRGIRCE, 

Mi è dj più bag deve avere una parte, almeno sa Ai s0- È tant'oltre nine le fasi della odierna politica A Berlino occupandosi ni ripe regge 
legazioni che luzioni che potranno essere proposte. Vengono tuttavia considerate in modo assai grave. Os- || parlano specialmente i La to liberate. GIA fer 
omenti. Lavo- « La nomina del sig. Beust al ministero degli || servano essi che l' Annover confiscato , la Sassonia | sembra deciso a prendere il partito dichiarate. che, 
sono. reputati affari esteri a Vienna significa che l'Austria si viene | privata della sua autonomia, la Baviera vincolata, il || mezzo de' suoi Srgalio ssp dini ila 
tti. sempre più ravvicinando alla Francia; ora il natu- frei annesso, Baden annichilato , Francoforte as- pur applaudendo ai successi ERP a 

soddisfacen. ral corollario di tale fatto è che la; Prussia debba | soggettato, il sistema anseatico abolito e la Germa. || dosi soddisfatto delle na pesa 
to della si ora stringersi maggiormente alla Russia. » nia quasi intiera ridotta entrò l'otbita della politica || accettava però interamente la politica suit d 
Pesentato. In prussiana, sono altrettàiti Satti da cui è impossibile || ota un giornale delle rive del Reno pubblica pe 
iti sono state 


esteso un programma della frazione liberale della 
Camera. Nel medesimo è detto che i Vantaggi testé 
ottenuti dalla Prussia sono da attribuire ai sacrifici 


vhe lo altre potente d'Europa non rittaggano utile in- 
Seguamento circa la condotta che ad esse importa 
seguire. Tantoppiù che a questi risultati gravissimi 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—1B>D-+-Ge-— 


dinarie hanno 
ute dalle ab- 


) del bilancio L'Italie annunzia l’arrivo in Firenze del barone fl dell’ ultima guerra si aggiunge il milione e mezzo || e allo zelo spiegato sid fatera ps Hi \ 
tene di Carlo di Bruck ministro d’ Austria presso quella Y di uomini Sei a È ul È Prussia a 4 ber cai i La regione 
denza, .con- i i to, secondo uò disporre, non che i fatto, che ritiensi oramai po el o Isfat lal e 1 © 504 u 
risorse. Regia A pel ri- eni accertato, di una stretta alleanza fra Pie- || de e riconosciuti tutti i suoi diritti ron 
pita da uni torno del re Vittorio Emanuele a Firenze e per la || troburgo e Berlino. Che se altre disastrose eventua- conseguenza, dichiara lo stesso partito che san) 
che le difft- Stessa epoca si aspetta di veder pubblicato il de- || lità non minacciassero l'avvenire dell'Europa, baste- voterà il bilancio se non dopo che abbia il governo 
vazione dek- creto di amnistia, del quale ai di passati fu fatta | rebbe, secondo i citati fogli, dover determinare || compiuto questo dovere. Lu 
te di mega. parola, non che un altro decreto per la nomina di | Una energica risoluzione da parte dei governi, il rui- Tra i giornali di Londra corre voce che i La 
no dimanda- porecchi altri nuovi senatori. Il giorno fissato per | noso stato d' universale armamento cui tutte le po- { Verno stia imaginando un eccellente piato per na 
il mio go- l'apertura della Cameta pare che sia il 12 del ven: | tenze si veggono condannate, tare tutte le trame dei riformisti radicali s dando 
ti progetti. turo decembre, ed allo scopo di pigliare tutte le mi- | Mentre infatti il governo francese procede ala- soddisfazione nel tempo stesso ai fautori di una equa 
pubblici ’ sure preparatorie in proposito si attribuisce il Fe- [l cremente nello studio delle riforme che debbono es- || è ragione vole estensione delle franchigie elettorali. 
rrenittienti, pentino artivo del barone Ricasoli a Firenze, men- sere introdotte nell' organizzazione e nell'armamento || Esso avrebbe deliberato cioè di redigere e comuni- 
) sempre a tre tutti gli altri ministri proseguirebbero fino al- militare, anche a Vienna la stessa questione è sopra j care tra breve alla Camera un progetto di vira 
l’ultimo istante a far parte del corteggio reale. Di || tutto le altre all'ordine del giorno e parecchie indi- doperando in guisa però che il medesimo non del 
modificazioni nel seno del gabinetto non è fatta più { cazioni vengono in proposito fornite dai giornali ad da essre discusso se Non nella ventura sessione , 
Ca Apre, parola quest'oggi o tutto al più si fa credere che illustrazione di quelle accennate qualche tempo ad- || prima della quale fornirebbe argomento di appositi 
a devozio- il ministro delle finanze, la cui posizione sarebbe pel | dietro dalla stessa gazzetta officiale. Da tutto quanto || studi alla commissione speciale. In tal maniera si 
e pritetta momento la più minacciata, conti presentarsi innanzi | è detto a questo riguardo, rilevasi che come in Fran- spera che tutti coloro i quali parteggiano per un ag- 
russe al Parlamento fiancheggiato da una numerosa com- | cia così ancora in Austria è il sistema militare prus- giornamento a qualunque costo saranno soddisfatti 
concordia missione sussidiaria e quasi di controllo, affin di Y siano che fornirà gli elementi delle deliberate rifor- dell’espediente governativo, mentre la grande mag- 
limato. dividere con questa la responsabilità della situazione || me, dacchè tra i principi definitivamente fissati tro- {| gioranza che non è aliena dall'accettare una riforma, 
le vostte ed appoggiare in parte all'autorità della medesima | vasi già l'obbligo del servizio militare per tutti, ben diversa però da quella patrocinata dai radicali, 
le misure gravissime che dicesi abbia deliberato di || l'armamento col fucile ad #80, un nuovo sistema di || riconoscerà quanto è conveniente che in argomen- 
proporre. Del resto, assai Sprovveduti di notizie po- || contabilità , la semplificazione del bilancio e del re- || to di così grave importanza non si proceda con pre- 
linatia pel litiche proseguono ad essere i carteggi e gli articoli || golamento amministrativo dell’ armata , l'istituzione cipitazione ma si domandi il maturo consiglio. della 
dei fogli italiani, intenti tuttora a fornire informa- nazione, ' ) gi E 
zioni e numerosi particolari sulle feste del Veneto ; o La Russia ha rassodato il suo dominio nell'A - 
el 30 01 nè è meraviglia , come osservano a tale praposito sia centrale, organizzando in provincia sotto il nome 
o è ilse 


i giornali fiorentini, che ‘uasi inesauste siano a 
questo riguardo le informazioni, poichè si sa vere 
il governo incontrato una Spesa straordinaria di 150 
mila lire affin di fornire impiegati e giornalisti di 
libretti di libera circolazione sulle strade ferrate. 
Secondo una voce ripetuta dalla Gazzetta éro- 
ciata, la riunione del Parlamento del Nord della Gers 
mania dovrebbe aver luogo assai più presto che non 
si fosse dapprima creduto, Supponevasi infatti che 
Questa assemblea non potesse essere convocata pri- || 
ma del venturo mese di marzo 3 ora, l'organo del 
partito feudale presta al governo prussiano l’intenzio- 
ne di riunirla assai più presto, cioé nelle prime set- 
timane del prossimo anno. Il movimento della opi- fl to a Berlino sono con molto calore discussi argo» 
nione pubblica che si avverte in questo momento || menti relativi alla interna situazione costituzionale. 
negli Stati della Germania del Sud è designato co- || Ì giornali austriaci, proseguendo ad occuparsi del- 
me causa di questo mutamento di risoluzione , pa- i 
rendo che vogliasi, col favore delle divisioni prodot- 
tesi tra quei diversi Stati, conchiudere al più pre- 
sto con essi trattati i quali li facciano enti'are, co- 
me gli altri, nell'orbita della Confederazione prussia= || ‘aff 


di Turkestan i territori conquistati all'emiro di Bu- 
Kara. Vero è che un proclama del generale russo 
Aveva annunciato come la Russia non intendesse con- 
servare la sua conquista; ma gli stessi abitanti pre- 
Sentarano un indiririzzo in cui domandarono Ja in- 
corporazione del loro territorio nell'impero degli czar. 
Il governo russo non Si Oppose e l'annessione fu pro- 
clamata. Così la Russia trovasi padrona di tutte le 
vie commerciali dell'Asia eentrale ed assicura insie- 


me la sua influenza politica su. quella parte del con- 
tinente. 


» dellé no- 


Stati. 


Indipendentemente dalle gravi preoccupazioni 
derivanti dalla politica estera, tanto a Vienna quan- 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


l'Austria deve osservare con inquietudine ogni ten- 


mantenimento all'unione politica delle Popolazioni 
cristiane colla Porta, < 


è naturale che il galiinetto di Berlino si affretti a ‘Parigi 10. — La Gasette de France pubblica 


chiamare intorno a sè il nuovo Parlamento. 

Questo chiaro indirizzo della politica prassiana, 
di cul gli organi officiosi di Berlino ndn fanzo. ora 
mai più alcun mistero + itcominoia petò d Portaté 
i spbi eltetti, Hella opinione pubblica déll' Buropa. « 
Vedonsi già infatti quegli stessi giottiali parigiai i quali 
accolsaro ‘nél pitnciplo ‘éor favore, 0 alméno vom fine | zione ad alte ‘influente fficiali. Nel medesimo è bre- 
dif «grandimenti territoriali della Prigeia 


zione avrebbe per inspiratore Prim e sarebbe diretta 
contro Narvaez, 

Parigi 14. < Leggesi nel Moniseur: L'ibpera- 
tore ha. invitato ‘il principe Napoleone, che da due 


Vero stanno le ideo espresse in opuscolo testè pub 


} ; | Morni è riomato a. Pirigi, a prendere pate a la- 
o lo previste, 6 di questi; riu è ade gori della commissione per l'rganierezione malta # | 
radicalmente d'idee © farsi' Interpreti ne è || Bfesleduta da sua Maestà, 
" > ren spina bun, ST NOsaNNO 10, si È nevivato il vapore di Tam- 
la n ine i 
iu un non lontano arvenire: ra Pa | 
grido d'allarme | 
tuale stato di-cose 


fu la Presse di Parigi, 
sistito dal suo assunto, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


Barom: 


1 antemoridiano 
11 Novembro $ 3 pomeridiane 


® pomeridiane 


tro 
in millimetri 
ridotto a @ 
6 alliv. dei mare 


Termomerro 
contigrado 
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DATA CITTA" 


Roma... 
Ancona. 


11 Novembre ) 
I Ferri 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A forma del $ 483 del vig. Regol. di 
procedura, si deduce a notizia del sig. Giu- 
seppe Moriconi d’incognito domic., che l'Ec- 
cino Trib. di Commercio di Roma ad is 
za del sig. Pacifico Moniechiari nell’udien- 
xa del gno 26 ottobre 1866 condannò anche 
con arresto personale lo stesso Moriconi al 
pagamento di sc. 116 75 per importo di vi- 
no vendutogli, ed alle spese del giudizio 
che comprese le ulteriori di spedizione e 
notifica ascendono a sc. 15 48. = Qual sen- 
tenza è stata notificata per affiss. nel gio 
40 9bre corrente. 


Severino Tirelli proc. rot. 


Eccîo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza della sig.Cecilia Fantini ved. 
Sighi mad. tutrice e cur. di 


e al pag. 
- 792 per imp. di anni 44 di giubilazio- 
al def. Antonio Sighi dalla ch. 
ese Ottavio Paolo Del Bufalo a 
{mha del test. in atti Apollonj del giorno 2 
feb. 1855, e per d. somma si ril. }' ordine 
esecutorio o mand. colla cond. alle spese ec. 
e la Sentenza ec. s. pr. ec. 
Sigg. Augusto Liberti figlio, ed erede 


Per affiss. ed inserz. in gazzetta atteso 
il loro incog. domic. 

Affissa dal cursore R. Bertoni li 12 no- 
vembre 4866. 


Francesco Antonicoli proc. Rot. 


Ito sig.avv. Lauri Ass. 


Ad ist. di Antonio Ginobbi. S'intima Fi- 
lippo, e Teresa Giudi per affiss. e inserz. 
in gazzetta stante l’incog. dom. a comparire 
il giorno 17 corr. ore 42 merid. per rispon- 
dere all’istanza diretta ad ottenere il pag. di 
sc. 3 40 comestibili. 


Per il Cancelliere 
P. Semprebene Sost. 


Ad istanza della sig. Teresa Ferrini ve- 
dova della bo. me. Lorenzo D’Avack tanto 
in nome proprio, quanto come madre tutri- 
ce, e curatrice dei pupilli Giacinta, Vittoria 
e Pietro figli dell'istante, e dei decesso Lo- 
renzo D’Avack non che del figlio che sarà 
per nascere stante il ventre pregnante del- 
l'istante. Mercoldì quattordici corr. mese 
alle ore dieci ant. coll’opera dell'infr. No- 
taro avrà principio la confezione dell'in: 
ventario dei beni ereditarj di detto deforito 
nella CA di pus ama itazione, situata 
eni 20 di Venezia, roseguir- 
lo fa alti luoghi a forma dilonga TI 

si deduce a publica notizia per tui 
gli effetti di ragione.” Galia 

Roma 40 novembre 1866. 


Camillo Biamilia Mot. del Vie. 


—_—_—— 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sentenza emanata dall’Eccino 
Trib. Civ. di Roma in secondo turno ilgno 
21 laglio 4855 ad istanza del si r Luigi 
Tommasi domic. per elezione in Ro- 
ma nel domic. legale del Proc, sig. Tom. 
maso Ricci, e per esso del di Ini cessiona- 
rio sig. Tommaso Ricci legale demic. nel 
suo cognito domic., rapp.dal med. sig.Tom. 
maso Ricci Proc. 

Nel giorno 15 Xbre 1866 alle ore U 
ant. nell’ Ofcio della publica Depositeria 
bid do emro il Siena di Pietà 

loma nella piazza del Monte si proce- 
derà per mezzo del publico incanto a favo- 
re del maggiore offerente alla vendita giu. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


Stato del cielo 


Termometro in decimi 


centigrado 


cielo scoperto 


dix. del fondo urbano descritto come ap- 
presso. 


civ. di Roma in 
pio turno il giorno 26 marzo 1859 aventi 
due ingressi uno in via della Valle n. 53A, 
e l’altro dalla parle interna mediante una 
porta esistente nell’ entrata del Casamento 
in via della Valle n. 49 a forma dell’infra- 
dicendo certificato del censo, confin un 
lato con i beni del fidecommisso istituito dal 
fu Valentino Quirini, dall’altro, e di sopra 
con i beni di Quirino Quirini, la publica 
via della Valle, © vicolo dell’ Abate Luigi, 
salvi ec. dell’estimo catastrale di scudi 375, 
e come meglio al detto certificato del cen- 
so, al quale ecc 

In sequela 
giorno 25 


Ila produz. fatta sotto il 
1866 Cancell. del sul- 
\oma in secondo turno nel 
fasc. n. 435 dell’anno 1865, del Capitolato , 
dell'estratto autentico dell’iscrizioni ipoteca. 
rie, e dell'estratto autentico del certificato 
del censo, non che della ripetizione della 
denuncia della trascrizione della suddetta 
sentenza di vendi e del giornala di Roma 
nel quale atti tutti prescritti 
dalle disposizioni di procedura a forma dei 
S$ 4307 4308, e 1309 del vig. regol. leg., e 
giudiziario. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto, sarà quello superiormente enun- 
ciato in sc. 375 desunto dal certificato del 
censo come sopra prodotto , dichiarando , 
che non avrà luogo la vendita definitiva > 
se non con l'aumento del prezzo prescritto 
dal $ 41322 del detto vig. Regolamento. 

Dall'acquirente dovrà depositarsi il prez- 
i delibera in moneta effettiva di oro, e 
di argento. 


Tommaso Ricci proc. 


Affisso a forma di legge li 12 novem- 
bre 1866. 
Pietro Fiocchi cursore 


In seguito d'istanza avanzata dall’Ope- 
ra Pia della Dottrina Cristiana istituita nel- 
la parrocchia di S. Maria in Aquiro il Trib, 
Civ. di Roma in pino turno nel gio 9 ago- 
sto 1864 emanò Sentenza, colla quale fu or- 
dinata la vendita g udiz. dei seguenti fon 
ed in sequela della produz. del capitolato 
e degli altri atti voluti dal S 4308 del vig. 
regol. effettuata il 4 maggio 1868 avanti il 

1863. 


sudd. trib. al fasc. N. 1709 del 1863. 

Nel giorno 15 decembre 4866 alle ore UH 
ant. nella publica Depositeria Urbana in 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. dei seguenti fondi da ril 
sciarsi a favore del migliore offerente. Il 
primo prezzo per l’incanto sarà Ja cifra p- 
posta ad ogni fondo desunto dalla giudiz. 
perizia redatta dal sig. Filippo Cialdea pro- 
dotta nel sud. fasc. il giorno 4 maggio 1866, 

4. Terreno posto nel territorio di Ole. 
vano in contrada Morarossa seminalivi 
berato e vilito della quantità di una qi 
ta, tre coppe, due quartucci e sei ottavi, 
confin. da due lati con i beni dei debitori, 


quantità di una quarta, una coppa, due quar. 
tucci e tre ottavi, conf coni beni delli stessi 
debitori, fosso e strada Yalutato sc. 57 62. 
Enrico Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi: Cursore 


In seguito d’istanza avanzata dpirone: 
rà Pia della Dottrina Cristiana istit 
Parroee! Maria in pra * 


antim. nella Publica 
sta 1 piozia del Manto 0:93 ti PRAtADI | 


Trib, . 
O turno nel gi:rno 30 


alla vendita giudiz. dei segg. fondi da riia- 
arsi a favore del migliore offerente. ll 
pio prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo desunta dalla giudiz. 
perizia redatta dal sig. Filippo Cialdea pro- 
dotta nel sud. fasc. il 4 maggio 1866. 

4. Terreno posto nel territorio di Ole- 
vano in contrada Morarossa seminativo albe- 
rato olivato e vilato con due casette colo- 
niche della qnantità di sri coppe e cinque 
ottavi conf. coi sigg. Capauto, fosso e stra- 
da salviec. sc. 187. Ù 

2. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada seminativo alberato e vitato della 
quantità di coppe cinque, un quartuccio e 
due ottavi responsivo al quarto a favore di 
Giovanni Moroni, confin. da du Capau- 
fosso e strada salviec. depurato dalla 
sudetta risposta fu stimato del netto valore 
di sc. 40 25. 

3. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada, seminativo , alberato, vitato ed 
olivato della quantità di rubbia due, una 
coppa e quattro ottavi responsivo al quar- 
to a S. E. il sig. principe Borghese e tiial- 
lattini, conf. con il fosso, strada, e macchia 
di Savadoni, stimato del netto valore di 
sc. 115 50. 

4. Terreno posto nel sud. territorio e 
contrada, seminativo, alberato e vitato Jella 
quantità di coppe 5 responsivo al quarto 
alla Parrocchia o Arcipretura di S. Mar- 
guerita, conf. Capanto, str. e Savadoni 

'ietro del valore netto 62 50. 

5. Terreno posto nei territorio e 
contrada, seminativo, alberato, olivato e vi- 
tato responsivo al quarto alla sudd. Arci- 
pretura di S. Margherita della quantità di 
coppe cinque, tre quartacci od un ottavo, 
conf. colla strada, i beni Bovi, Prete e Ca- 
pauto del netto valore di sc. 27 50. 

6. Terreno posto nei sud. territorio e 
la seminativo, alberato, vitato ed oli- 
spensivo al quarto alla sudd. Arci- 
della quantità di coppe sette e due 
quartucci, conf. la strada e i beni Capauto 
e Principe Borghese del netto valore di 
sc. 32 50. 

7. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada, seminativo, alberato, vitato ed 
olivato responsivo al quarto al Principe 
Borghese della quantità coppe quattro 
con piccola casetta, conf. da più lati i fra- 
telli Capauto salviec. del netto valore di 
so. 44 50, 


Enrico Annibaldi proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Terzo esperimento 


To virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccîo Trib. civ. di Roma secondo tur- 
no nella udienza del giorno 16 marzo 1860 
sopra istanza avanzata dal sig. Vittorio Sa- 
batter negoz. domic. in Rom piazza di Sciar- 
ra n. 237 e 238 cessionario del sig. Vincen- 
30 Capotondi, come da cessione in atti pro- 
dotta sotto il giorno 8 marzo 1860 nel fasc. 
n. 835 dell'anno 1837 avanti l’Ecciho Trib. 
sudd., con la qual Sentenza fu ordinata la 

ita giudiz. degl’ immobili qui appresso 
descritti, ed in seguito della produz. effet- 
tutta sotto il giorno 26 gennaio 1861 nel 
nominato fasc. avanti lo stesso Trib., tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 1308 del vig. Regol. legisl. e 
giudiz., e siocome i detti atti sono stati so- 
spesi, volendo il sig. Tommaso Falsarelli 
proc. Rot., domic. in Roma Piazza Agonale 
n. Ti rapp. da se come creditore 


Piazza 
freera col mezzo 
vendita giudiz. del 


nella 
novanta, 4. p. deì frutti, © 
Una case da clelo è terra posta in Mon- 


sO nn de nt segra 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" «= 157%; 271! 7300, 89; 18 20m 256; 1° Rim1.* 25 Cent.; 1.°C=0°.80R; 


Dalle #.h ant. fino verso le 9.h pioggia: quindi pochi cirro- 
Pioggia caduta $,mm 1; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


. Alla sera chiaro. 


METZORE ATVENUTE DAL KEZIOLÌ PRECEORNTE 


piano terreno, ed un piano superiore, conf, 
con la strada da tre lati, ed il fienile diru- 
to di proprietà de' sigg. Croce, salvi gi. 
tri ec.;. stimata al perito sig. Ferdinando 
Venturini, se. 342 56. 

E detta somma dovrà aumentarsia for. 
ma di legge. A 

primo prezzo sul quale verrà a, 

l'incanto per la vendita del sudd. tono 
esistente c. s., sarà quello desunto dal 
Perizia redalla dal mominato Perito signor 
Veoturini, già in all prodotta, con lay. 
mento a forma di legge, 


Tommaso Farsarelli proc. rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rettificazione 


Nel giornale n. 256 nella Senteoza con- 
tro Ennis si legga Ricci in luogo di Ficci, 
non che si legga avv. Lattanzi in luogo 
di Costanzi. 


_—r_.w—rrr———— 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellale , dalla 
mattina del sabato 10 Novembre 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
i schiena smozzata , senza giunta, 


punta 
per ogni libbra soldi 11 e cent. 2 e : 
SECONDA QUALITA”, ossia: coscia pien:. 


fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa lì 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TeRZA QUALITA', ossia: panzetta. pel: 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9 e cent. 2 0 }. 


Carni fresche di maiale, prima qualità. 
ossia assugno e salcicoie di carne pesta, per 
ogni libra soldi {1. 

Dette di seconda qualità, ossia proscitt- 
to, lombetto senza costa, lardo e guanciali 
per ogni libra soldi 10. 

Dette di terza qualità , ossia bragiuole 
di carrè, spalle, e ventresche, per ogni li- 
dra soldi $ 1. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 20. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi { 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. — 
Si picuiana: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; ] 
Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 
Che il grasso da suvo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. i, 
‘Che, per i di sola mezza libbr: 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
iunta 5 Art. 10, 
9 Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tarifla sono 
di libera vendi Ldi a cimi È 
Che, per lo riguarda 
grassi II insteenio; scinto, fumate ec. ri- 
mane nel s; vigore la tariffa per tali 
Generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866 ; 
infine tutti i macellai, pizzicaroli e 
norcini debbono tegnere esposta al pubblico 
nella propria bottega l’unica e sola tariffa 
in corso nella settimana: contravvenendo a 
ciò andranno alla multa comminata 
nell'art, 8 della notificazione suespressa. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anne sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco-di posta sc.9, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*4A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogn.*del trasmittente 
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ROMA 43 Novembre 

Preceduta da sacro Novenario, sabato, 10 di 
questo mese, fu solennizzata dai Padri Teatini, nella 
Toro Chiesa: di s. Andrea della Valle, la festa di s. An- 
drea Avellîno, venerato specialmente come Protetto- 
re contro le Apoplesie. 

Al pio esercizio del suddetto divoto apparecchio 
ed alle funzioni della solennità, presero parte in gran- 
de folla i fedeli, i quali vi concorsero pur numerosi in 
tutte le ore del giorno festivo. In cui Principi Emi di 
Santa Chiesa, Vescovi, Prelati, e molti Sacerdoti del 
Clero secolare e regolare vi si recarono a celebra- 
re l’Incruento Sacrificio. Nelle ore pomeridiane il 
Revmo P. D. Saverio Landolina, Procuratore Gene- 
rale dei Teatini, disse l'Orazione panegirica del ‘San- 
to, dopo la quale si recitarono analoghe preghiere , 
© si terminò colla trina Benedizione Eucaristica che 
fu impartita all’affollato popolo dall'Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Riario-Sforza, Arcivescovo di Napoli. 

La grande Cappella di s. Andrea Avellino era ad- 
dobbata con splendidezza di apparato e di luminaria. | 
La Sanita’ DI Nostro Sicxore in attestato di spe- 
ciale divozione al Santo mandò per la ricorrenza 
della festa ricchi donativi di utensili eli arredi sa- 
eri, che si videro esposti in un lato della Cappella gno, 
medesima, pel cui ornamento e decorazione il Santo || 7 
PapRE avea già fatto dono di copiosa eletta di an- 
tichi pregevolissimi marmi, incoraggiando per tal mo- 
do il divisamento di pie persone che con oblazioni 
da raccogliersi dai fedeli si propongono di portarla 
a grandiosità e bellezza che si accordino colla mae- 
stà del sacro tempio in cui sorge. 

AM 

Resa certa la Congregazione Speciale di Sanità || cilia 
che sono oramai cessati i motivi onde venne prescrit- 
to che si assoggettassero a speciali cautele sanitarie 
i viaggiatori e loro bagagli tanto in Montalto quanto 
nella stazione ferroviaria d’Orte, ha ritenuto potersi 


che 


bere comunicazioni senza pericolo della pubblica sa- 
lute, la quale può con tutta certezza affermarsi es- 
ser quì nelle più prospere condizioni, ed ha per con- 
seguenza già dato le disposizioni occorrenti affinchè 
col giorno del prossimo giovedì 15 di questo mese 
ogni straordinaria misura abbia a cessare nelle ri- 
cordate. due località, 

Nello stesso tempo, uniformandosi al trattamento 
che ricevono eziandio nei porti limitrofi le prove- 
nienze da Napoli per via di mare, si è ridotta la 
contumacia verso le medesime a soli cinque giorni 
d'osservazione, sperandosi di potere tra breve sop- 
priiiere interamente qualunque restrizione come per 
le anzidette provenienze marittime così ancora per 
quelle della via di terra, 

EM 

Per ‘parte del Ministero del Commercio e dei La- 
vori Pubblici, restano avvertiti tutti coloro i quali 
bramassero spedire oggetti di Industria, di Arte, di 
Agricoltura, ecc. alla grande Esposizione di Parigi, 
che le' relative istanze, colla indicazione delle dimen- 
sioni di essi oggetti, si riceveranno al Ministero sud- 
detto ‘fitio’ a' ‘fitto il trenta del corrente mese di no- 
vembre. - “i . DEE 

Nel' giorno 5° di questo mese, fra i confort di 
nostra. Santa prat, Passò a miglior. vita in Bolo- 
gua il Principe, Romano, D » (lemente, Spada- Veralli, 
Lella grave cià di anpi, 88, lasciando grata memo: 
ria di.sè per la pietà, modestia, ed altre. vietà ori 


stiane che ne informavano l'animo. Le doti che lo 
distinguevano gli procurarono dai Sommi Sira C) 
dai Sovrani di Europa onori e titoli ragguardevo- n ‘ ( 
lissimi. sh > E che sia; la terza, insoritta semplicemente sui ruoli, 


stinate a tenervi guarnigione. Non tutte però restano 
in città, e qualche battaglione viene provvisoria- 
mente stanziato a Torre del Greco, a Portici, a Ca- 
stellamare. 


amnistia per i complicati nei fatti di Palermo NOI 
giornali di questa città inferiscono dalle carcerazioni 
incessanti e dagli altri atti di rigore ordinati dal regio 
commissario straordinario che l’attuale sistema di re- 
pressione non abbia sì presto a finire. Alcune corrispon- 
«lenze accertano che il Cadorna anzichè recedere dalla 
| via fin qui battuta, persiste in essa, ed è disposto 
a terrorizzare militarmente la Sicilia con tutti quei 
mezzi che stanno in suo potere. Le corrispondenze | 
stesse peraltro biasimano il Cadorna perchè tiene 
ammassati i soldati a Palermo, ove è il minor biso- 


guidata, e costretta a riguardi che ne paralizzano 
l'azione. È detto inoltre che i malviventi,che si cal- 
colano a 20,000 circa, e che scorrono le campagne, 
taglieggiano, rubano, tentano colpi di mano su qual- 
che paese; essi diconsi bene armoti , e vuolsi che | 
armeggino abilmente colla ferocia delj brigante e 
coll’audacia della disperazione. In generale , è con- 
| statato che le ragioni di malcontento crescono in Si- 


la quistione ungherese, e so che in breve sarà con- 
rimuovere da quella parte ogni impedimento alle li- {| vocata la Dieta, dacchè il cholera è quasi cessato a 
| Buda-Pesth. Riunita la Dieta, i rappresentanti della 
Corona faranno certe modificazioni alle proposte del 
Comitato dei Quindici, e, se saranno accettate, si 
nominerà un governo completamente ungherese. Tra || 
le risoluzioni prese a Praga vi è quella di far ces- 
sare senza indugio il provvisorio incominciato il 20 
di settembre del 1865. 
L' Imperatore ha distribuitò ai poveri della Boe- 
mia grandi somme, ed ha ordinato che si diano 10,000 
fiorini per completare il Museo boemo e 5000 per 
il teatro ezeco. 
— Si legge nel Pays: 
I dubbi sull’ esistenza dell'attentato contro la 
vita dell’imperatore d'Austria sono confermati. 
Corrispondenze da Praga annunziano che dal- 
1° inchiesta stata aperta riguardo: al preteso attenta- 
le contro la vita di S. M;, risulta che ‘nulla accad- 
le di È 
Lo sventurato Antonio Past, supposto autore del- 
l'attentato, è'stato messo in libertà: 


U sei corrente a Parigi la. Commissione pel rir- 
dinamento dell'esercito tenne le :prima seduta. 
Secondo..la.‘Pagrie, fra i. diversi sistemi- propo- 


gorie' di tutti, gli; omini. che | 
anno si sonoscano atti al.servizio militare: la, prima | 


stituirebbe il primo corpo di guardia nazionale mo- 
bile, la quale, armata, vestita ed istruita militar- 
mente potrebbe esser chiamata in servizio quando 


senz’ essere preventivamente armata e vestita, ser- 
virebbe in caso di guerra a riempiere i vuoti delle 
prime due categorie. 

La seconda proposta ammette del pari le tre 
categorie: la prima delle quali costituisce l’esercito 
attivo ; la seconda di riserva, è chiamata ogni anno, 
pel periodo di tre mesi a prestar servizio nei depo- 
siti ; la terza non verrebbe chiamata sotto le armi, 
che ne’ più gravi momenti , restand in tempo di 
pace esonerata da qualunque servizio. Questo secon- 
dlo sistema fa luogo però al rimpiazzamento nel sen- 
so del passaggio da una all'altra categoria. 

—La France pubblica una lettera che il duca di 
Persigny ha indirizzato al conte di La Guérronnière, 
| onde smentire le voci che gli attribuiscono d’ aver 
| consigliato, in rapporto speciale , un prestito di un 
{ miliardo per il compimento dei lavori pubblici. Il 
|| duca di Persigny approfitta dell'occasione per espor- 


— 0404-164000 
NOTIZIE DIVERSE 


È cominciato a Napoli l’arrivo delle truppe de- 


Mentre l' Aquila Latina di Messina assicura 
il governo è sul punto di pubblicare una larga 


| re alcune sue considerazioni su questo argomento, 
| e lamenta soprattutto che i capitali francesi, in luo- 

g0 d'essere impiegati in paese, siano andati a nau- 
| fragare altrove. « Tre miliardi di capitali francesi , 
| egli esclama, tre miliardi coi quali si sarebbe potu- 
|| to completare tutto l'armamentario industriale del 
|| paese, sono andati all’estero a compromettersi e a 
| perdersi interamente. » 

0444-06-30 — 

Si scrive da Londra, 5 novembre, all’ Agenzia 
Havas: 

Continua lo sciopero dei fabbri ferrai che pro- 
l duce Una grande miseria. Le famiglie di quegli ope- 
rai soffrono le più grandi necessità, 

Questa settimana l'unione dei fabbri ferrai deve 
rivolgersi all'assistenza delle altre industrie » ma la 
Mancanza di tutto è grande per tutti ; il pane, la 
carne ed i viveri sono talmente cari che non è pos- 
sibile comprarne. 

1 padroni delle fucine non sembrano disposti a 
fare concessioni di sorta, e probabilmente la vince- 
ranno. In alcuni luoghi avvennero dei disordini, ma 
se la miseria e la fame continuano, si possono te- 
mere conseguenze molto più serie, 


4064-0000 — 

Si ha da Berlino, 5 novembre: 

Il principe di Galles arrivò ieri a Potsdam. 

Sua Altezza Reale ricevà una visita dal Re di 
Prussia e partì subito per Pietroburgo. 

Il conte Wimpffen ha presentato al Re le cre- 
denziali che lo accreditano come inviato austriaco 
alla Corte di Prussia, © 
| —Togliamo dal Pays le principali clausole del 

trattato di pace conchiuso fra |’ Assia Cassel !e la 


mentre nelle campagne vi ha poca truppa, mal 


anzichè diminuire. 
4046-864080 
Si scrive al Times da Vienna : 
I ministri a Praga hanno lungamente discusso 


| 
| 


d L'Elettore scioglie i suoi sudditi dal loro giu- 
|| ramento di fedeltà. DÀ 


| Il re di Prussia concede all’ Elettore, sua vita 
| naturale durante, il fidecommesso di famiglia. 


—et0t-i0ro 


L'Elettore rinunzia alla lista civile e riceve una 
indennità di 600 mila talleri. 

Nella , riorganizzazione dell'esercito la Prussia 
| ©0userverà, per quanto il, potrà,: i. quadri. attuali. 
i rl. re di Prussia disporrà dei Castelli di Wik 


lemshoe e di Cassel ; gli altri castelli rimangono di 

proprietà dell’Elettore, il quale nen potrà tuttavia 
risiedere che a Philippsruhe o Hanau. 
40403000 

In Danimarca si preoccupano molto dei ritardi 

apportati all'esecuzione dell'articolo 5 del trattato di 

Praga che stipulava per le popolazioni del Nord- 

Sleswig il diritto di ricongiungersi alla Danimarca. 

Il giornale di Stoccolma che aveva constatato 
la corrente dell'opinione pubblica in Svezia per un 
riavvicinamento alla Prussia, si sforza oggi a ditho- 
Strare che un tal riavvicinamento nod implica mini- 
mamente l'abbandono degl’interessi della Danimarca 
nella questione dello Sleswig nè del pensiero dell’ u- 
Nione scandinava. 

L'Aftonbladet assicura al contrario, che le pra- 
tiche officiali fatte dal governo svedese presso il si- 
gnor di Bismark per una retrocessione dello Sleswig 
danese , aveano precisamente lo scopo di preparare 
la via ad un accordo intimo fra la Germania del 
Nord e la Scandinavia. Il siguor Blixen-Finecke che 
è danese e svedese nello stesso tempo, e che per 
di più è cognato della regina di Danimarca, nov si 

sarebbe certamente adoperato a pregiudizio della Da- 
nimarca. 

Secondo l'Aftonbladet , la soluzione della que- 
stione scandinava non può essere che la seguente : 
Retrocessione del Nord-Sleswig alla Danimarca. | 
Una confederazione politica e militare dei tre 


0 fece molti prigionieri. I russi pertdettero tre offi- 
ciali ed ebbero 100 uomini wecisi. Le perdite del 
nemico sono considerevoli. 

db 

Leggesi nella Gase, Tic., del 5: 

Circa al prestito forzato italiano , il Consiglio 
federale ha risolto di Intertogare È Cantoni se siano 
disposti ad accordare reciprocità agli attinenti ita- 
liani, esimendoli dagli eventuali prestiti forzati can- 
tonali nf caso che jl governo italiano esentasse gli 
Svizzeri dell'odierno prestito forzoso, 

“© osefiitero n, 

* Lettere da Costantinopoli in data del 31 otto- 
bre annunciano che il principe Carlo di Ramenia 
lasciò in quella città il suo ministro sig. Stirbey per 
definire talune questioni parziali relative agli accor- 
di da stabilirsi colla Porta. 

Il principe Michele di Servia rinnovò la sua 
domanda a proposito della demolizione di alcuni 
| piccoli forti sulle frontiere e della partenza delle 
| famiglie turche tuttora residenti sul territorio Ser- 
| bo; ma è inesatto che il principe abbia chiesto che 

i turchi sgombrino dalla fortezza di Belgrado, 
| L'insurrezione candiotta è finita. I trentatrè 
Capi di Spakia si sono sottomessi. Akiff pascià sarà 
nominato governatore generale dell’isola. Il gran-vi- 
Sir otterrà dal sultano nuove concessioni per i cri- 
stiani. Le legazioni estere hanno diretto una nota 
regni scandinavi con dinastie distinte, ed un sistema | collettiva alla Porta per chiederle lo stabilimento di 
comune di difesa nonchè di politica estera. { un servizio di salvataggio sulle coste del Mar Nero. 

Infine un buono accordo con la Germania del | — Da Atene 1° novembre si hanno notizie del 
Nord, per poter stabilire una reciproca protezione || 28 ottobre da Candia le quali assicurano che il (00 
contro la Russia. | mandante la stazione francese dichiarò non doversi 
lasciare alcuna Speranza di appoggio, neppure mo- 
f rale, agli insorti, chè l'insurrezione era altamente 
| biasimata siccome contraria al riposo dell'Europa e 
| che egli consigliava di sottomette rsi, 

I comandanti di altre stazioni europee rifiutano 
del pari di ricevere le famiglie dei fuggiaschi che 
trovansi obbligate a vagare nell'interno dell’isola. 

In seguito al precoce freddo sono aumentate le 


dificoltà per gli iusorti concentrati nelle gole di 
Askyfos. 


La durata del mandato è Gesata a tre ag 
L'incominciamanto della sessione sarà, 
si assicura, il 10 di Regeb corrispondente 2118 no- 
vembre 1867, S, irà i 


sciuto. 
Noi pubbtichiamo questi dati che crediamo sj. 
guri, senza però assumerne la responsabilità. 


leggi saranno 
pubblicate ; l'una per Ja coscrizione. Secondo 


nitto; l'altra legge tritterà della riforma dei tribu. 
nali, riforma essenzialissima. 

—Un giornale di Firenze pretende sapere che 
Raghib pascià fu già nominato dal vice-re presi. 
dente della suddetta assemblea rappresentativa , che 
dice or bra istituita. 


—È vocé che il rappresentante di una Societi 
parigina al i 


ritornata al Governo, e ciò ttediante un' j 
anticipazione, ed un interesse prestabilito. 
del tasso venne fissata a 72 ed il prestito < 
goziato al di sopra. 

+ ——00-4-0000 

Gli odierni giornali hanno il 
ma da Nuova-York, 23 ottobre : 

Il governatore del Maryland ha pubblicato , je- 
ridi, il seguente grave proclama : 

" Essendo venuto a cognizione del Potete ese- 
cutivo che complotti militari e d'altra specie si stan- 
no formando nella città di Baltimora all'uopo di 
ostruire l’esectizione delle leggi dello Stato o di farvi 
Aperta resistenza ; ed essendovi sufficiente motivo di 
credere che simili complotti si stieno pure tramando 
in altri Stati, coll'intenzione d’invadere il suolo dello 
Stato del Maryland, per ispogliarvi i cittadini dei 
diritti cone&si loro dalle leggi, e controllare gli 
atti del popolo di questo Stato con la forza, e l'in- 
timidazione ; perciò, io Tomaso Swann, governatore 
del Maryland, col presente proclama solennemente 
Ammonisco tutti i capi di tali rivoluzionarie ed il- 
legali combinazioni contro la pace e la dignità dello 
Stato, che qualora he avessero a scaturire risse 6 
spargimento di sangue, essi soli ne vett'ebbero te 
nuti responsabili , ed il potere dello Stato non tar- 
derebbe a far cadere su di essi il meritato gastigo. 

« Firmato e sigillato di mia propria mano. 

< Tomaso Swann. » 

È noto come i commissari di polizia e j consi- 
glieri municipali di Baltimora sieno stati ineorag- 
giati di resistere a mano armata all'autorità del go- 
vernatore, il qual 
escluso votanti legali dallo scrutinio, nominati si 
daci e cancellieri del loro partito (radicale) e licen- 


Immediata 
La base 
arà ne- 


Seguente telegram- 


ARA LI 

Si legge nell’ Iavalido russo il manifesto del- 
l’imperatore Alessandro, col quale si chiamano sotto 
le armi le nuove leve. Per esse l'armata riceve un 
rinforzo di 300,000 uomini. Quantunque nel mani- 
festo sia detto che essi non devono servire che a 
completare l'armata e Ja flotta, tuttavia i giornali e || 
alcune corrispondenze» notano che, contrariamente a 
quanto si faceva in addietro, il reclutamento viene 
applicato quest'anno iu ambedue le zone dell'impero 
A un tempo. E questo è un fatto che merita d'es- 
sere notato. 

— L'Ag. Havas ha da Pietroburgo 6: 

Gli antichi governi della Polonia meridionale ed 
occidentale, e quello di Arcangelo, che sin ora erano 
esenti dalla leva, dovranno questa volta fornire 5 
uomini per ogni mille. 

— Il Times ha da Tsarskoe Selo, 5 novembre: 

Il principe ereditario di Prussia arrivò qui, e 
fu ricevuto alla stazione dall'imperatore. Sua Maestà 
portava l’uniforme di generale prussiano ed aveva | 
uno splendido e numeroso seguito. 

— Il 17 ottobre ebbe luogo in Russia la inau- 
gurazione della strada ferrata da Dunabourg a Vi- 
tebsk, che il giorno dopo fu aperta al pubblico. La 
linea è lunga 240 versie ossia 256 chilometri; è 


4404-003000 

L'Avvenire d'Egitto, del 27 ottobre, reca quan- 
to segue: 

Secondo informazioni che dobbiam credere attin- 
te a buona sorgente, siamo în grado di portare alla 
cognizione dei nostri lettori le basi fondamentali del 
regolamento che deve presiedere alla riunione dei 
notabili. 

Esse sarebbero le seguenti ; 

Vi saranno 65 deputati scelti dal suffragio del 
popolo dei quali 3 in Cairo + 2 in Alessandria e la 
rimanenza nel basso e superiore Egitto. A 

In un giorno fissato gli elettori dovranno recar- 
| si nei divani governativi di Cairo, Alessandria, Gal- 
lubie, Menoufie, Dahakle, Garbie e Behera per de- 
positare nell'urna il loro voto. Lo spoglio si farà in 
pubblico e la maggioranza dei voti deciderà la no- 
mina. 

È esigita dal deputato quella istruzione pratica 
lo ponga al caso di comprendere e discutere gli 
affari, 

Può essere nominato qualunque. suddito locale, 
4 qualsiasi credenza appartenga, purchè non vi sieno 
contro di lui condanne criminali, o che non sia con- 
Statato avere abitudini viziose, 

Le sedute che avranno luogo in Cittadella dove 
un apposito locale è già pronto , saranno pubbliche 
per. tutti coloro che ‘avranno ottenuto. UD » permesso 
d'ingresso , come si usa nelle assemblee legislative 
d'Europa. ; : 

I libri originali di tutte le amministrazioni sa- 
ranno sottoposti alla disamina dei deputati accioc- 
chè possano rendersi fin conto esatto dello stato fi- 
nanziario ; delle-tisotse 6 dei carichi del paese, Sa- 


di Baltimora, e si teme che, ove i commissari non 
desistano dalla loro attitudine provocatrice, non tar- 
derà a scoppiarvi una sanguinosa sommossa. ]l go 
Vernatore Swan ha già avute varie conferenze col 
presidente e col segretario Stanton e col generale 


Fusso: essa continua la litea di Riga-Dunabourg, e | 
S'incrocia in quella città con la linea di Pietrobur- 
g0-Varsavia-Berlino. 


La stessa Compagnia cerca ora in Inghilterra i 


d'essere appoggiato dalle autorità centrali nel soste- 
nere le leggi dello Stato, 

L'Herald ha dal suo corrispondente di Washing: 
ton che vi si era Sparsa la voce d'una congiura tra- 
Matasi negli Stati. di Ponente contro il presidente 
Johnson. I governatori radicali di parecchi di quegli 
Stati vi dovrebbero cioè raunare truppe, e tenerle 
pronte per assistere a mano armata il Congresso © 


linea in costruzione da Mosca al Mar Nero, la quale 
è in comunicazione diretta ol Sad della Russia è 
ton l'Oriente, 

Ognun vede le coriseguenze importanti che avrà 
l'apertura di questa linea per il commercio interno 
della Russia, 


—Si legge nel Times la seguente corrispondenza 
da Pietroburgo, 3 novembre, 


Da notizie giunte qui per la via di Orenbutg 
da Bokar: 
i mercanti russi che fece arrestare; fi& ché prima 
si miso solla difese, I’ emiro non fece. nissunà co- | 
municazione allo spirare del termine stabilito dai 
russi per rispondere alle proposte she furonò fatte, 
quindi il governatore getierate K ski 

le frontiere della Boltatia, è; dopo ta tssediò otto 
prese d'assiito tefoMezta di Uttabe 11 200 || 
venttire; 3° impossessò di 16 ‘cannoni, di A Iaudiere, 


—Il generale Sheridan Itiindò al generale Sedg- 
Wieli, clie domanda a Brownsville in faccia di Ma- 
tamoras, un ordine del giorno nel quale dice che solo 


Grande si è di dare il maggiore appoggio possibile 
a Juarez; che Per conseguenza il governo americano 


stri 
applionte ' coro‘ git aderenti dell'impero ed anche 
cotitro Ortega, PI fi altri faziogi. 
Tuatez' È ridimoseltito come il capo del governo 


guerà pel servizio militare effettivo, quelli che com- 
porrebbero la prima riserva a disposizione immedia- 
ta del ministro della guerra, e finalmente quelli che 
costituirebbero una seconda riserva mobilizzabile in 
caso di guerra. Torna poi lo stesso Monsteur a di- 
chiarare che, essendo necessario di creare e mante- 
nere quadri per esercitare ed istruire le riserve in 
tempo di pace e trasformarle in corpo effettivo in tem- 


po di guerra, è indispensabile che il bilancio del mini- 


stero della guerra anzichè essere alleggerito debba ve- 
nire aggravato. 

Dagli Stati-Uniti si hanno notizie che giun— 
gono fino agli ultimi giorni dello scorso mese. Esse 
confermano l'annuncio di una modificazione nel ga- 
binetto del presidente Johnson, della quale però non 
potrebbe ancora valutarsi il significato, ed aggiun- 
gono che sul governo viene nuovamente esercitata 
tna pressione per indurlo a chiedere all'Inghilterra 
tna formale soddisfazione circa gli affari dell’Alaba- 
ma. Tra coloro che incalzano il governo a tale ri- 
soluzione si trovano cospicue notabilità politiche ; 
forse de’ capi feniani i quali godono notoriamente 
negli Stati Uniti di una influenza grandissima. 

DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 12, — L'Austria spedi a Berlino un di- 


Spaccio il 1 novembre con cui domanda d’entrare in 


negoziati per un eventuale trattato di commercio fra 
l’Austria e lo Zollverein, tendente a una riduzione 
delle tariffe. 

Parigi 12. — Il Moniteur annuncia che da pa- 
recchi giorni non manifestossi a Parigi alcun caso 
di cholera. 

Berna 42. — lersera gravi disordini a Caronge 
e Ginevra in seguito delle elezioni pel gran consi- 
glio. Gli indipendenti furono scacciati violentemente 
da Caronge e impediti di votare fino alla chiusura 
dello serutinio. Alle ore 7 1/2 una banda di 200 


— 1036 — 


individui attaccò improvvisamente il palazzo eletto- 
rale di Ginevra ma fa respinta dagli indipendenti. 
La banda rinforzata dai radicali tentò di abbattere 
tutte le porte e le finestre del palazzo, e attaccò 
l'interno locale gettandovi pietre. Gli indipendenti di- 
fendendonsi colle panche e balaustrate respinsero nuo- 
vamente gli assalitori mantenendo le urne intatte. 
Finalmente arrivò la gendarmeria e ristabili | ordine. 
Furonvi 14 feriti. La città è agitata ; oggi termi- 
nerassi lo spoglio della votazione. 

Barcellona 11. — La voce d’insurrezione in Ca- 
talogna è falsa. Regna perfetta tranquillità in tutto 
il distretto. di una figlia amatissima collocata, secondo i desideri 


Saragozza 11. — La provincia di Saragozza è || del suo cuore, in chiara famiglia di Roma, avendo- 
completamente tranquilla. | la disposata al Marchese Girolamo Sacchetti, di un fra- 
I 

Il 


CENNO NECROLOGICO 


Il Principe D. Clemente Spada Veralli, della cui 
perdita è dato nel presente Foglio l'annunzio, nacque 
In Roma l’anno 1778 dal Principe D Giuseppe, e dalla 
Principessa Donna Giacinta Ruspoli e fu cresciuto in 

lesta Dominante agli studi convenienti al suo grado, 
bbe in consorte, veramente degna di lui, la Du- 
chessa Marianna de Beaufort, casa delle più illustri 
di Fiandra; della cui precoce mancanza lo consolò 
la prole lasciatagli. Presto però fu la sua virtù 
messa a novelle prove per le perdite che ebbe a sop- 
portare nella morte dei genitori suoi, ed in quelle 


. {| tell st la È » di tutti gli altri 
Pietroburgo 41. — Un ukase abolisce la servi || te!0 illustre per la Porpora Romana, di tutti gli altri 


tù, le sovratasse e i monopoli gravitanti sopra 450 lo- 


suoi fratelli e sorelle e più ancora poi per quella 
improvvisa dell’ unico suo figlio maschio, Don Vin 
calità del regno di Polonia. Per conseguenza i bor- 
ghesi e i contadini di quelle località potranno acqui- 


cenzo, Principe di Castel Viscardo, avvenuta in Na- 
stare le proprietà fondiarie. 


poli, ove. nella Principessa Donna Lucrezia Rava- 
Schieri aveva trovato una consorte degna di sè e del 
Costantinopoli 10. — Dopo la sottomissione de- 
gli sfakiotti e dei capi dell’ insurrezione, Mustafà 


casato. Questa , in Bologna co’ suoi figli e colla 
cognata Donna Teresa de’ Principi Spada, confort 
pascià pubblicò una amnistia generale dichiarando 
che pure i capi ribelli e gli stranieri potranno par- 


gli ultimi giorni dell' illustre trapassato; il quale nel 
tire liberamente dall'isola. 


giovanetto nipote D. Federico, erede del pingue censo 
e delle virtù degli avi, vedeva le crescenti speranze 
Nuova-York 10. — Sherman è partito pel Mes- 
sico. 


della nobilissima sua prosapia. 
Il Pulneipe D. Clemente Spada, nei gravi e va- 
e 
Shutampton 12. —L’ Atrato è arrivato , e fu 
posto in quarantena essendosi manifestata a bordo la 


ri incarichi che in più circostanze affidati gli ven- 
nero, si rese ammirato per zelo, perspicacia , pru- 
febbre gialla. 
Pointe de Galles 29 ottobre. — Notizie di Shan- 


denza, integrità ; e fu nella generale estimazione 
riguardato quale decoro del patriziato Romano € Boy 
ghai dell’11 confermano la morte del Taicun, cre- 
desi quindi che la guerra sarà terminata. 
q 8 


gnese. Perduto lentamente l'organo della Vista, conser- 
vò freschezza di mente e d'intelletto, ed una rara 
memoria delle cose apprese fino dai primi letterari 
suoi studì. Vano sarebbe dilungarsi in parole di- 
cendo di sua pietà e carità cristiana. Le opere di 
beneficenza, ordinate negli atti di sua ultima volon 
tà, attestano la tempra del suo cuore, non avendo 
in esse dimenticato neppure i poveri delle più lon- 
tane terre dei suoi possedimenti, si che lo accompa- 


BORSA DI PARIG! 
del 12 novembre. 


25 gnarono alla tomba le lagrime dei beneficati edi 
50 quanti teugono in pregio le virtù, M 
12 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4), 50). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale QI «27570 327°" 73 


Termometro 


in millimetri 
ù centigrado 


° 25 Cent.; 1.°C=0?.80 R. 


Ome, 89; 12 Bino 256; 1° 2 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


9 Bello cirri 
2 Cirri 
10 Chiaro 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza dei signori Mi clmi 
Costanza Piazza ved. Elmi ec bele Elmi e 
Si di pub 


ed inserz, in 


pe Cesare Elmi, col 
PimeTo Si procederà alla compilazione 
l'inventario dei beni ereditari” del "mogss: 
mo, per' proseguirsi in seguito nel negozio 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. 
Li 12 novembre 4866. 


Carmine Pascoli. In sequela 
ominato avvocato $° 
li d'incog. dom. per affisi., 
gazzetta a pagare nel termine 
ic. 1 20 e le spese, 


Ad ist. di 
di decreto del 
Giuseppe Fongol 


di giorni 3 s 


Stato del cielo 
Sn direzione 
cielo scoperto e fora 


ottenuta un offerta del sig. Francesco Ma- 
scucci che ha esibito l’ annuo canone di 
scudi 226 assumendo tutti li patti de? rela- 
tivo capitol o 

In oggi 
mento della $ 


Pietro, eredi Mattei cc. salvi ec. sc. 46 86.5 
Pari a lire 254 79. 

3. Terreno olivato posto nel sud. ter- 
ritorio voc. Carcibove della quantità di cir- 
ca scorzi tre, quartucci tre, e stajoli 10 con- 
fin. Bucci, Staz ; Leonardo, Monti Pietro, 
salvi ec., sc. 109 45 pari a L. 588 29. 

4. Terreno sodivo olivato nel voc. Fon- 


intima 


sente per esibire le 


i ; fo dell’Oliveto posto nel sud. territorio del: | l'Oficio del Notara «ic. 
Fer di Cancelliere. la quantità di circa quarta une. quartacei | ossia del Notaro a 0, scorso il detto ler- 
PETER: doni dea Gu gonfio. Petrara, Cerasoli, © la ve- | mine si apriranno lo offrte per see 
dova Cardoni salvi ec. , sc. 477 92 5 paria considerazione. ie: 
VENDITA GIUDIZIALE lire 956 34. . Nell’indicato officio è ostensibile il re- 


capitolato. 
Le offerte dovranno essere scritte in 


Io virtù di Sentenza del secondo {i 
dell'Eccito Trib. civ. di Roma del 20 feto 
roduz. 


del" ig. Reg. Ctettas H 9 cor. 


reditori del fa) 

riunirsi straordi. 

giovedì 15 corr. 

». Precise nella 
Eco; 


di Commercio posto entro il - 
te Citorio innanzi l'io sea ea to di Mon. 
Bruni Giudice Giureconsulto , e 


lonte n. 33 si 
liziale dei se; ii 


Gio deputato a detto fallimento peo rali pe nen 
Fifa tare della 
di a , argenti relativi al faliito patrimo- Andrea Petrara, 


Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 


Donalo li 19 novembre 1866, Montini voe. Corlbrne ga, eriorio di 
Gio. Albertini Sost. Cane. Perficiale di circa r, 200.3 ph ivo, 
— IP Ecolia Casa Borghoso bontib. Coli 


1 sud. fondi saranno venduti separata lati 
inte. j 


F. Antonicoli proc. rot. 
Raffaele Bertoni Curs. 


_——_—————È 
AVVISI DIVERSI 
AVVISO DI SESTA 
per enfiteusi di Casa 


In seguito degli avvisi di Vigesima 
blicati li f pr, Pi pi vell'antso lea 
fiteusi perpetua transitoria tr had Vasta 

leusi ua tran 
Casa gela "in Roma Viù no Musto 1:61 


carta da bollo e contenere la indicazione 

del domicilio dell’offerenti quelle per per- 

sona da nominarsi non Ino ammesse. 
Roma 413 novembre 1866. 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi procedere alla alienazione 
della casa e locali annessi, posta in Via de’ 
Cappellari n. 12 al 24 libera di canone j; 
s'invita chiui volesse acqui. 
tare 1° usa, © sigillata in 
bollo, con l'elezione 
cio Notarile del sig. 
Posto in Piazza Randa: 


ini ove trovasi o- 


stensibile‘la relativa perizia. E dette offer- È 
te dovranno essere esibite nel termine di 
da per quindi 


procesoni delle 

Li a 

Frerto im considerazione: 
Roma questo dì 10 novembre 1866. 


=——— 
GICO 


eralli, della cui 
nunzio, nacque 
seppe, e dalla 
U cresciuto in 
i al suo grado, 
i lui, la Du- 
Ile più illustri 
za lo consolò 
la sua virtà 
ie ebbe a so 
ed in quelle 
indo i desiderî 
ioma, avendo- 
"tti, di un fra- 
tutti gli altri 
i per quella 
io, Don Vin- 
cuuta in Na- 
‘rezia Rava- 
di sè e del 
igli e colla 
la, confortò 
il quale nel 
ingue censo 
nti speranze 


gravi e va- 


zione, 
In Roma perun.anne sc, 
Per un trimestre in tutt 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.4.80 
o lo Stato Pontificio, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 44 Novembre 
PARTA, PPRICIALE 


La Santiza” pi NosrRo, Ssononx con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente deguata di an- 
Moverare tra i Vescovi Assistenti al Soglio Pontificio 
Mousiguor Bartolomeo d'Avanzo, Vescovo di Calvi e 
Teano, ed Amministratore Apostolico di Castellaneta, 

Con altro biglietto della stessa Segreteria di 
Stato Sta SANTITÀ’ si è parimenti degnata di pro- 
Muovere a Suo Cameriere Segreto Partecipante Mon- 


una 


franco di posta sc.2, 20 


Stato morale e materiale della Sici 

condo rapporto. Ora egli avrebbe inviato fun terzo 

Scritto,. che non si è voluto 

conferme punto per punto fa 
di 


generalmente 


il governo fu sorpreso, e la cittadinanza insieme col 
governo. Il Rudini muove gravi censure agli agenti 
del governo, soprattutto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che sk.volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di tmministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°91A. 
Sîuvverte. di notare entro i gruppi.ilnome e cogn.*del trasmittente 


| torale verso l'estero, ordinata a tenore della Notifi- 
cazione 26 aprile 1866, la luogotenenza di Trieste 
avvisa che rientrano in vigore le discipline pel pas- 
saggio del Sonfine prescritte negli articoli 1 e 2 della 
Sovrana ordinanza 6 novembre 1865. 

— 9404-6400 — 

Togliamo dal Moniteur de l’Armée il seguente 
articolo relativo al riordinamento del sistema mili- 
tare in Francia, che fu già annunziato dal tele- 
grafo : 


pubblicare , nel quale 

spiegazione ammessa 
i quei fatti, cioè che siasi trattato di | 
alandrinesca. Secondo il Rudini || 


mera invasione m 


a duc generali. 


— 404-8083020 — 


u gli ; sia 1 pati na $. M. l'i Astri i da Iglau e Da qualche tempo i giornali, facendo congettu- 
Pa fa signor Giovauni Battista Casali Del Drago, Suo Ca- ia d'Austria ponti & a re più o meno erronee » procurano di presentire i 
:Stimazione Merlere Segreto sopranumerario. —Si ha da Praga 6 novembre. Oggi fu pubbli- Y risultati dei lavori futuri della Commissione supe- 
ne Bolo- better cato il seguente autografo sovrano: riore istituita, pel riordinamento del nostro stato 
| ana vera PARTE NOM OPPIOLALI < Caro conte Rothkirch! È agli, con decisione imperiale del 26 ottobre ul- 
i letterari eri notte una colonna di milizie che perlustra- | “ Io prendo congedo dal Mio amato er o se ; sostituite ‘all 
parole di- Va il territorio del governo di Ferentino insieme ad Boemia col cuore profondamente commosso per le r Parecchi Pensano che n sven SL 
; vst di una delle squadre armate per raddoppiare la energia {| nuove e sì molteplici prove di fedeltà e. altaccamen- esercito permanente una specie di gua sona i 
sb delle operazioni contro il brigantaggio nelle provin- || to incrollabili, che tutti gli ordini e tutte le classi [f nale mobile, di fanno risaltare le economie c cli 
più lon- cie di Marittima e di Campagna, ebbe uno scontro, | della popolazione della capitale e del paese si affret- | condo essi, una simile misura Pec rrne di are 
accompa- sul ponte di Morolo, con una banda di briganti, ef- || tarono a porgermi. Io stesso Mi sono convinto, qua- || sul bilancia della BUSia i accrediti 
cati e di fetto del quale fu la liberazione di cinque ricattati li profonde ferite abbia recato al benessere Hi tutto neri, simili 5 non si ace pnl 
Mi che coloro seco conducevano, ed il ferimento mortale || il paese la guerra, e i lagni della popolazione angu- . guardie N FIOURIC non SRO co ara 
di uno che dicono essere il capo della banda. stiata e gravemente danneggiata trovarono forte eco Mal altro sche una riserva. Ora, prime: di na 
ns È bel Mio cuore. Io annovero fra i Miei più urgenti || riserva, bisogna avere un esercito, e non pre- 
di i di S, i Hi i | conizzati da ti giornali non si avrel nè eser- 
ARE ina IRA doveri di Sovrano il sollecito sanamento di queste fl Conizzati da certi g 
NOTIZIE DIVERSE ferite risarcendo i danni e rialzando la scaduta pro- ff cito, né riserva, » va 7 x 
Giornali di Napoli del 12 osano sostenere che || sperità ; e l'affetto è la fedeltà, che Mi circondaro- Non è al momento in cui gli avvenimenti che 
= le feste ordinate nellé provincie meridionali dalle lo- { no dappertutto durante il Mio Soggiorno, Mi sono il Si sono compiuti in Europa impongono al governo il 
cali autorità per eelebrare l'annessione del Veneto, | pegno più sicuro per l'adempimento de’ Miei desi- || diritto di portare le forze militari della Fraucia al 
Li non ad altro hanno valso che ad inasprire vieppiù | deri tendenti soltanto alla felicità ed al bene del Mio |{ livello di quelle delle potenze finitime, che potrebbe 
le popolazioni, le quali, dopo le loro manifestazioni || mato popolo di Boemia. Ringrazio un'altra volta i || essere quistione di diminuire l'effettivo dell'esercito. 
reiterate 'di malcontento e reclami per tanti titoli, || Mici fedeli Boemi per Me, ch'ebbi il cuore sì giu- All’opposto, é da presumere che una delle pri- 
Videro in quegli eccitamenti a festeggiare una de- livamente commosso in Questi giorni ; ringrazio per f me risoluzioni della Commissione superiore sarà quel- 
ca risione. Ed in vero che la insicurezza e la trepida- | tutto | impero, che scorge nella concorde azione co- È la di Mantenere il principio, posto da lungo tempo, 
zione in taluna delle anzidette provineie meridionali Mune, nella fedeltà e nella forza del Mio popolo di [{ della cifra di 400,000 uomini in tempo di pace. 
sia ridottà a condizione veramente deplorevole, del | Boemia uno de’ più validi appoggi della sua potenza fl Inoltre sarà probabilmente oggetto de'suoi lavori l'in- 
pari che dalle molteplici relazioni che si hanno in || & prosperità. dagare i mezzi per costituire una riserva abbastan- 
proposito, lo deducono alcuni giornali dal sollecito || « Chrudim, 4 novembre 1866. è za forte per potere, all'occorrenza, portare il nostro 
invio nelle provincie delle milizie sbarcate di recen- || « Francesco Giuseppe va piede di guerra ad un effettivo rispettabile. 
te a Napoli. È detto che nel circondario di Gaeta || Il Debatte di Vienna porta la seguente circo- Tu una parola, se fino ad ora il mazimum di 
S ono andati alcani battaglioni di fanteria, in Aversa lare del 2 novembre, diretta dal Presidente signor | questo effettivo di guerra non è stato che di 600,000 
il reggimento lancieri di Novara, nel Capuano ber- | Carlo de Szentivacz ai membri della Camera dei de- [| uomini, é facile comprendere che oggi questa forza 
co Ma- saglieri, granatieri ed anche artiglieria; in Caserta | putati in Ungheria: sarebbe insufficiente, e che non si sarebbe in grado 
good cavalleria, granatieri ed artiglieria ; nei circondari « Sua Eccellenza il cancelliere aulico Giorgio [| di far fronte a tutte le eventualiti” che mediante una 
di Sora, di Nola, di Piedimonte ed altri paesi alcu- Mailath, con sua lettera ufficiale del 1° riserva più considerevole di quella che esiste attual- 
figo ii Ni reggimenti di fanteria. Inoltre in talune delle Mente, più istruita, meglio esercitata e sempre di- 
1) pre: Mentovate località venne inviato un rinforzo di cara- Sponibile. 
chi in binieri da ‘dividersi nelle stazioni che più ne abbi- ._. Ora sarebbe assurdo il credere che una tale 
telero sognano. i / Istituzione potesse essere ottenuta nello Stesso tempo 
i ‘I giornali e Je corrispondenze da Palermo con che si Ottenessero riduzioni sul bilancio della guerra. 
Ire. fermano ta profonda impressione prodottavi dai re- Se al contrario essa deve rendere necessari al- 
te in centi arresti ordinati’ dall autorità militare. L’Amico Suni sacrifizi, non vha niuno il quale nou riconosca 
zione flel Popolo palerinitano :studiasi di calmare la pub- che essi sono indispensabili per l'onore e per la si- 
sse. blica agitazione, atinunziando che gli arrestati fu- curezza del paese, 
rono dalle prigioni della Questura trasferiti al quar- In ogui caso, e qual i combinazi; 
gira 2 1 n Unque = 
tiere delle guardie di pubblica sicurezza ai Tre Re, e ni che pria bllerrnae RT er cd 
silos: che vengono'trattati colla‘più squisita cortesia, Anche si Può esser certi che gl’interessi del T, 
ja de? & Napoli: dietro:ordihi delle autorità militari di Paler- soro,..al di li ioni, si 
one ; naro ag È Pali n08! pari di quell delle popolazioni, saranno presi 
por mo‘f > $piccati, ‘Comie è giù noto, mandati di in grande H ione e gelosamente custoditi, 
adi cattartà “contro” ‘persone distintissime ,- fra cui ci- I 5 v 
set eli ct o, i 5 ; "—_ 2 principe Napoleone giunse il 7 a Cher 
gioli - tauisi “pia “principi; uno dei quali è ufficiale. boufg: Il suo ‘arrivo Venne ritardato da 
me di Vittorio" Eltaitiele; “Mentre i giotnali “aspettano tri 
deo "A LU ai Leg Ventosa tempesta, che: lo ‘colse sulle coste d'Irlanda. 
SE, con ausiétà? lo sviluppo di'questo incidente, che ai Le: imbarcazioni del basti È 
ner patti i Palio Viole ‘i ditett ‘attinenza, par nteneitenairo 
lano si 4 ini! sui 
porzioni nen del Sindaco - Rudini sui — ll sig. Larochejaquelein è gravemente malato 
‘atti stessi.’ Il’ Ribdlini ‘Scrisse “Phima volta: al CRT ti 
; <% ta: ; pia tt otDioe un corrispondente parigino della Per 
i ministero Sommatiattiénte' ‘come potea' fate nel si 13 ; 
ui Rrimo moniento ; setti oi (che «a ‘riebiesta del Praia Each Ap di pratichie tra'la Fran- 
MEI Ricasoli age: “ip lSuerriidee ” asd bortedito 
i stelline Honcenili dini il ‘Aessico L'occupazione francese, diete aan: 


n : 
Tre prigionieri gienki collo stesso ‘piroscafo furono / sare questa guerra d'esterminie, non ndo al- 
condotti, fortemente sepriati, alla Porta, dove tro- { cuna delle parti quartiere, ed oltre a ciò depredubdo 
vavasi adunato il egpsiglio di ministpj presieduto dal | ed incendiando quanto possono. 
granvisir. Uno, del Prigionieri è mn ex-avvocato di —— 0406-06-00 — 
Costantinopoli. VI gran visir in persona fece loro un | In seguito al prestito contratto recentemente dal 
interrogatorio ; dopg dj che, furono rinchiusi nel ser- || vicerè d' Egitto con una casa parigina, S. A., aven- 
raschierato. i; = do rilevato dai rapporti che i coltivatori si trovava 
—_La Turguse reca la seguente relazione sui fat- || no imbarazzati nel pagamento delle imposte ed avre. 
ti di Candia: ra d È bero dovuto soggiacere a sagrifizi nella vendita dei loro 
Il 24 ottobre, il commissario imperiale si recò prodotti per compierlo, fece trasmettere ordine tele. 
da Vamos sulle alture che circondano il monastero grafico a tutti i governatori di non pressare assoln- 


di Karisi, Algnog migliaia d'insorti erangi riuniti nel tamente | debjtori;pey questa esazione, disponendo 
villaggio di Val, situato a destra @ celebre per la || ;n pari tempo che si sopperisca della sua cassetta 


sua fortissima postura naturale. Essi avevano pure ticolare ai bisogni dello Stato, e che così È 
occupato în gràn numero la via dalla parte sinistra. fel; Go pei loro sogni sécondo le tane: je 
Il commissario mandò immediatamente 4 battaglioni gliori convenienze, 

di truppe regolari e un distaccamento di volontari 

albanesi per isloggiare gli insorti trincerati a Vafé. 
Dapprincipio questi resistettero all'attacco delle trup- 
pe, ma la resistenza non fu di lunga durata, e, 
forzati ben presto a disperdersi, precipitaronsi nella 
massima confusione nelle valli che li separavano dalle 
moutagne di Sfakia; le truppe imperiali occuparono 
quasi senza colpo ferire le alture abbandonate dagli 
insorti in fuga. Gli ultimi ebbero perdite rilevanti: 
i loro morti e feriti si fanno ascendere a 500 circa, 
fra cui da 150 individui in assisa ellenica. Altri 4 
Elleni venuti nell'isola per soccorrere coi consigli e 
col braccio l'insurrezione furono fatti prigionieri. In- 
tanto Ismail pascià erasi rivolto contro gl’insorti ap 
postati alla sinistra del monastero, a capo di un di- 
staccamento di truppe egiziane e turche, che li in- 
seguirono lungo la valle di Kinssos fino alle monta- 
gne, sul cui pendio si trovano i villaggi d'Alicambo 
e di Bromero. Le truppe imperiali non ebbero che 
pochissimi morti e feriti in questo scontro. Gl’insorti 
furono per tal modo scacciati dalla base delle mon- 
tagne, che difendevano le posizioni prese da loro ; 
eglino dovettero abbandonare tutti i punti più im- 
portanti, e meglio fortificati dalla natura, del distret- 
to d’Apocorona, ove si credevano al sicuro da ogni 
pericolo e che l'assemblea aveva scelto come centri 
della resistenza. Oggi gl’insorti sono dispersi e re- 
spinti fin sulle alture aride e coperte di neve, dov'è 
loro impossibile, nonchè di sostenersi, persin di sus- 
sistere molto tempo. La giornata del 24 fa decisiva 
per l’insurrezione. Le vittorie snrriferite, unitamente 
alle sommissioni, che il Commissario imperiale rice- 
ve da ogni parte, permettono di considerare fin da 
oggi quale un fatto compiuto la pacificazione del- 
l’isola ». 

— L'Ossero. Triestino aggiunge: 

Questa relazione è completata dai nostri più re- 
centi ragguagli di Canea, che diamo più innanzi. I 
giornali d’Atene confermano il fatto di Vafè, sfavo- 
cevole agl’insorti , però attenuandone l’importanza 
coll’indicazione che i Candiotti erano appena 1000 e 
che ebbero meno perdite degli ottomani. Aggiungono 
pure che un corpo d'insorti comandato dal cap. Ha- 
gimicali battè i Turchi nel distretto di Canea, e li 
tiene assediati nella fortezza di Kissamos, e che i 
Candiotti ebbero pure vari scontri favorevoli ne' ter- 
ritori di Rettimo e d'Eraolion. In complesso però la 
stampa d'Atene si mostra sfiduciata riguardo all'esito 
del moto di Candia, sopratutto per le disposizioni 
ostili delle Potenze estere. 

Da Canea, 28 ottobre, sorivono poi all'Ossero, 
Triestino: 

Il 24 corrente segui uno scontro fra le truppe 
pitomane e i Candiotti presso Vafè e Prosnero, nel 
quale restarono sul campo 500 insorti; di cui 150 
soldati elleniai od indossanti quell'aniforme, In quello 
scontro vennero fatti anche 8 prigionieri, dei quali 
uno.é il capitano d'artiglieria ellenito T. Manos,e 
Bulgaris studento dell'Università d’Atene. Dopo que» 
sti fasti ad ‘in niflesso ancora della grande penuria di 
Viveri, ‘malattie e: mortalità fra le famiglie ricoverate 
in Sfakia,. si. desisero quei montanari ;\di spedire a 
Mustafà una deputazione dei loro capitani per trat» 
tare la somutissione. fepi: ebbe: luogo quest'atto, e se 
la. somniisaione ii !Slakia, è.reale, non resterà gi Can: 


serebbe questo stesso anno, ed in pari tempo gli Stati 
Uniti prenderebbero il Messico sotto la propria pro- 
tezione, guarentendo i creditori francesi; ed in com- 
penso di tale garanzia, il Messico cederebbe agli 
Stati Uniti la penisola della Bassa California e qual- 
che altro territorio adiacente al confine sud-ovest, 


Queste voci però, notatelo bene, sono d'origine ame- 
ricana. 


—e44-4-0r0___ 

È arrivata a Malta di ritorno dalla, crociera di 
estate la squadra inglese, comandata da Lord Gla- 
rence Paget. È aspettata nel Mediterraneo la squa- 
dra americana comandata dall'ammiraglio Goldsbo- 
rough, che probabilmente visiterà Malta. 

0444-0400 — 


Il 6 corr. ebbe luogo a Berlino in sede d'ap- 
pello la discussione della causa intentata dal pub- 
blico ministero contro il deputato Twesten per di- 
scorsi da lui pronunciati alla Camera nella sua qua- 
lità di rappresentante della nazione, È noto che il 
tribunale di prima istanza aveva fin dall'anno scorso 
respinto l'accusa, appoggiandosi all'art. 81 della Co- 
stituzione, che guarentisce libertà di parola ai de- 
putati. Ed è altresì noto, che il Tribunale Supremo 
di Berlino, chiamato a decidere sull'argomento, ave- 
va dichifrato nel verno passato, che quell’ articolo 
della Costituzione non era applicabile al caso di 
Twesten, In base a tale suprema deliberazione, il 
pubblico ministero portò la causa in appello. Twe- 
sten non comparve, ricusando di riconoscere la com- 
petenza della Corte d'appello. E questa nella udienza 
accennata, tra un concorso ifnumerevole di persone 
e malgrado le sottili argomentazioni del pubblico mi- 
nistero , confermò il giudicato di prima istanza e 

sciolse Twesten dall'accusa. 

—Si scrive da Berlino 6 alla Corr. Havas : 

Il generale Voigt Rheetz, comandante dell’ An- 
nover, si trova in questo momento a Berlino dove 
ebbe varie conferenze col ministro dell'interno. 

È probabile che si tratti del regolamento defi- 
nitivo dell’amministrazione dell'Annover, dove il ge- 
nerale concentra ancora presentemente in sè il pote 
re militare ed il civile, mentre che nelle altre pro- 
vincie annesse il potere civile è confidato al governo 
civile. 

Si constata del resto che nell'Annover il nuovo 
governo è meglio accolto. Numerose petizioni rela- 
tive alla riorganizzazione delle antiche istituzioni ven- 
gono indirizzate dai particolari e dai comuni al com- 
missario civile barone Hàrdenberg. 

È quindi probabile che fra poco il generale de 
Voigt Rheetz sarà esonerato dagli affari civili. 

0440-6000 — 

A Pietroburgo il 6 novembre , il conte Rever- 
tera, ministro austriaco, ha presentato allo Czarewitch 
l'Ordine di Santo Stefano, accompagnato da una let- 
tera autografa di Francesco Giuseppe. 

0404-063000 

La Porta ebbe notizia telegrafica che a Petze- 
rin, in Albania, avvennero gravi conflitti fra la po- 
polazione cristiana e musulmana. Parecchie case di 
cristiani furono arse e saccheggiate. Fu ordinato per 
telegrafo d’ investigare il fatto e d'arrestare i col- 
pevoli. — L’ apertura della ferrovia da Varna a Ru- 
siciuk, che doveva seguire il 17 ottobre, fu diferita 
ai primi di novembre. Il capo del consiglio dei la- 
vori pubblici ne fa ora | ispezione e se la sua re- 


lazione sarà favorevole, non avrà luogo alcun ulte- 
riore ritardo, 


Dicesi che in seguito alle rigorose disposizioni 
prese a Socumkalè e in tutta l’Abasia dopo l'altima | 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Quest’ oggi, secondo le notizie dei giornali fio- 
rentini, il ge Vittorio Emanuele deve esser partito 
da Venezia, per recarsi ad Udine, Belluno, Treviso, 
Padova, Vicenza, Verona, Mantova e quindi a Reggio, 
di dove poco oltre il giorno 20 farebbe ritorno a 
Firenze. E parecchi tra i predetti fogli reclamano 
con molta ansietà che, cessate le pompe straordina- 
rie, le cose del governo piglino un regolare anda- 
mento affine di ricondurre quella fiducia e quella 
calma che da qualche giorno sono scomparse. Dall'un 
canto infatti si avverte che in seguito alle voci tem- 
po addietro diffuse dalla Opinione, di potenti influen- 
ze che minaccerebbero seriamente l’esistenza del Ri- 
casoli e dei ministri attuali, molte dicerie gravissi- 
me si aprirono il passo tra i giornali e nella opi- 
nione pubblica, le quali si vorrebbero udire al 
più presto possibile smentite; dall'altro canto il mo- 
vimento e l’ agitazione che son detti aver luogo nel 
partito estremo, reclamano pure , al dire dei fogli, 
prontissime ed energiche misure da parte del governo, 
Anche i giornali di opinione meno moderata mostran- 
si assai paurosi della grave agitazione democratica 
e taluno di essi non si ristà dall'attribuirne quasi in- 
tera la colpa al barone Ricasoli, il quale per mao- 
tenersi a qualunque costo al potere avrebbe fatto 
conto sull'appoggio della sinistra, senza valutare il 
pericolo che risulterebbe dal lasciare a questa trop- 
po libero il freno. 

Contemporaneamente agli iuviti con cui la Prus- 
sia affretta la convocazione del Parlamento tedesco 
del Nord, ebbe ieri l’altro luogo a Stoccarda una 
manifestazione antiprussiana. Fu già infatti annun- 
ziato antecedentemente che un certo numero di 
personaggi politici della Germania meridionale con 
vocarono in quella città una riunione allo scopo di 
concertarsi sopra una linea comune da seguire nelle 
circostanze attuali. Progetto precipuo dei promovri 
di questa adunanza era di far emettere un voto di 
biasimo per la politica della Prussia, di far dichia- 
rare che è indispensabile alla Germania di formare 
tra tutti gli Stati una sola Confederazione e di far 
proclamare in pari tempo che questa non potrebbe 
efficacemente istituirsi e svilupparsi se non quando 
ogni singolo Stato avesse guarentigie di autonomia e 
di libero sviluppo costituzionale, guarentigie che la 
Confederazione del Nord è ben lontana dall' offrire. 
Da ultimo, nella suddetta adunanza era proposto di 
deliberare che in attesa del giorno in cui la nuova 
unione federale progettata potrà divenire una realtà, 
tornerebbe opportuno agli abitanti degli Stati del Sud 
di useire dall isolamento e dall’impotenza, per cer- 
care in una associazione dei loro interessi e delle 
loro forze la guarentigia della loro esistenza politi- 
ca. In una parola i promotori di quella. manifesta 
zione pare mirassero a rifare da capo per conto 
proprio nel Sud della Germania l’opera compiuta con 
altri mezzi e su ben altra scala nel Nord dal conte 
Dn a: aree ei pre 
«ma. della unione germanica, trasportare a Monaco 
0 Stoecarda il centro d' attrazione della Germania 
the ora ritrovasi a Berlino, Dal breve cenno fatto 
quest'oggi dal telegrafo non è lecito arguire intera- 


no a Costantinopoli una 
alla Porta 8u tale oggetto. Si affernia che le' anto 


fermano che Ja insurrezione del Kosandagh , origi. 
nata dall'esazione delle imposte, è ormai del. tutto 
repressa. Il granvisir intende chiedere al sultano estese 
concessioni a favore dei ‘cristiani, 


; i dioti tomebiersi, »e:diò: seguirà tanto: più fa- || mente qual'esito abbia avuto il suddetto espedieote, 
ira Arrivato a Costantinopoli. da, Caneapa yacke Fogg conferma vs Lp gn de alpi conte, parade #4 pod escono 
Gio di NCRURali ferite. con a bordo ilmi.hey, che quelli del distretto di Apocorona e. Cherami tedeschi che nessun serio risultato polrebbe 
pilo aiatal. pisa che rosani dimbamento i | stan seguire: d'esempio degli. Stakioti. Una pe- ttemeto da quel parioteo tentativo. Luperocchè 
Palezzo con pareechi, trofei della vittoria gel 24 py ‘eiftazione è assolgiainanto naazssarie por vodr sco» | in apropatsionedelle forse ira la progettata Confedere 


#:8 B.Sg coadiuva. 


milioni di talleri ; quindi pisana attivo sui cal- 
i ivi ascende a sette milioni. N 

“i Berlino 10. La Gazzetta del Nord dichiara * 

il viaggio del principe reale a Pietroburgo non 


franchigie elettorali, lasciando nell'ombra i progetti 
dell'ultimo gabinetto, Ma qualche foglio dell’opposi- 
zione osserva essere forse un tardi adesso per 


zione meridionale e quelle della Confederazione del 
Nord è troppo grande per poter credere alla possi- 
bilità di una coesistenza duratura di queste due Ger- 


è ; ani itanti | l'altra la loro forza espan- | ricorrere utilmente ad una simile misura. Essa sa- nessuno scopo politico. L'idea di stringere Alone 
ecentemente ‘dal sm pi Feng sal la maggiore prant rebbe bastata senza dubbio se l'agitazione gi fosse in cut nai eventuali non è conformi 
na, S. A., aven= be ad essere assorbita dalla minore. Ben è vero che, | rinchiusa entro l'aula del Parlamento , ma divenne || alla o da 481 —Apertara. del Reicbicalio 
atori si trovava affin di rendersi più popolari ed accetti del gabinet- || insufficiente dal momento pal Questa si Fig: pa Il discorso del trono dice che la. Danimarca prese 
nposte ed avreb- to di Berlino, gli autori del nuovo Programma pro- || nelle vie e nelle pubbliche adunanze. Secondo il ca- 


interesse agli affari dell'Europa centrale. Il trattato 
Lin Safari di nazionale dato agli affari eu- 
ropei garantiscono il ritorno dello Schleswig set- 
tentrionale alla Danimarca. Il discorso rende omag- 
gio allo spirito di giustizia delle potenze ami- 


è vendita dei lorg 
tere ordine tele. 
pressare assola® 
ne, disponendo 


rattere che ora presero le esigenze dei riformisti , 
non trattasi più di aumentare il numero dei privi- 
legiati, ma bensì di sopprimere del tutto i privilegi 
medesimi facendo tutti partecipi del diritto di voto. 


mettono una più estesa autonomia individuale ai sin- 
goli Stati e maggiore autorità ai rispettivi governi 
che non ne sono concesse dalla Prussia » ma notano 
A questo proposito i fogli che a far scomparire que- 


inei i ia alcune ri- 
SIE ; + È i || che, principalmente la rancia, Annunzia al 
| sua cassetta Sta specie di addebito del governo di Berlino  coo- In conseguenza di ciò , ona 3 ola Lo del | forme nell’armamento dell psorsita. Dico che o.siale 
he così possano pererà senza dubbio il prossimo Parlamento del Nord, || più arduo e difficile sia fat dr i I “ |l delle finanze € del paese è podilalecca patrioti (5 
ndo le loro mi- il quale si tiene per certo che voglia avere a cal- || governo , costretto non più a lottare soltanto coi fee dI = bro pei a 
colo tutti gli individuali interessi e restringere entro | partigiani di una più estesa riforma ma contro ener- | deschi votò la se RI da più stretti vincoli 
———; i Migameri il la supremazia della Prussia. gici tentativi fatti a danno della stessa attuale costi- agio de e ani nea 
IATE 7 Malgrado le formali dichiarazioni date dal mi- tuzione dell'Inghilterra e degli stessi più Importanti Ginevra 12. — Gl'indi ndenti trionfarono nel- 
LL { nistro Beust nella sua circolare diplomatica e nella { principi sociali. le elezioni della città e della riva destra. I radicali 
ei giornali fio- iale di Vi i * anti Il re di Grecia ha prorogato, come è noto, le Ca- ro maggioranza sulla riva sinistra. Il gran Con- 
8! 3 Gazzetta officiale di Vienna » la nomina dell’ antico prorog: x e :hbe ggioran va simist ti e di 41 
esser partito ministro del re Giovanni di Sassonia non sembra de» | mere al 22 decembre, Questo provvedimento, motivato siglio sarà quindi composto di 63 indipendeni i e di 
uno, Treviso, cisamente destinata a formare migliori rapporti tra Y dalla situazione delle cose nell'isola di Candia, viene || radicali. L'agitazione a calnnda 
lindi a Reggio, Vienna e Berlino. Carteggi da quest'ultima città alla | vivamente censurato dai giornali ultra-ellenici; al con- Pirano sicosaiia 
bbe ritorno a Gazzetta di Colonia ed alla Gazzetta d’Augusta at- trario però è vivamente sostenuto dagli organi d o- 3 per 100. a 
gli reclamano testano come, sotto l'indifferenza con cui si ostenta || pinione moderata. Alcuni fogli ministeriali sono di 4} per 100 x 
e straordina- di riguardar quella nomina, si celi a Berlino una vi- || parere che sarebbe opportuno sciogliere addirittura Consolidato ing 
egolare anda- va irritazione. Inoltre, per tacere di molti altri fo- | la Camera. Prosegue poi il gabinetto d’Atene a SARI ACCADEMIA DI ARCADIA 
ncia e quella gli prussiani, la Corrispondenza provinciale di Ber- || biare comunicazioni coi rappresentanti delle estere È OR A 
Dall'an i ” a del si i Beus i; fin di svincolare sempre più la ropria re- Giovedì 45 novesnbre 1866 alle ore 3 5 pom. 
parse. Di lino profitta dell'entrata del signor di Beust nel mi- | potenze a Un di svir pre più la pi li Arcadi terranno ordinaria tornata nelle sale del 
alle voci tem- nistero viennese per indirizzare una diretta minaccia | sponsabilità dalle vicende della insurrezione contro Ernas in via Argentina accanto il teatro. 
Menti influen- non solo all'Austria ma ancora a tutti gli altri Stati {{ la Turchia, mentre ha cura di costatare che il con- Il ragionamento sarà dell'Eccmo signor Barone 
tenza. del Ri- tedeschi che rimasero fuori della Confederazione prus- | tegno costantemente osservato dal governo ellenico Camillo Trasmondo Fraggipani Presidente del Colle- 
rie gravissi- siana. « Se potessero , dice questo foglio, risultare || nelle attuali congiunture è completamente conforme | gio Medico-Chirurgico nella Romana Università. 
e si pi pericoli dalla nomina del signor di Beust , essi non agli interessi della Grecia ed ai suoi rapporti colle po- Intorno alla Marchesa Petronilla Massimi di ch. 
sd ip al sarebbero che per coloro i quali per cagione di que- { tenze protettrici. è mm. già fra gli Arcadi Fidalma Partenopea. 
canto il mo- Sta nomina sì lusingano trascinare a riassumere ten- Per quello poi che concerne la insurrezione i Ta x ti le cuali 
ver lnogo nel denze relative agli affari tedeschi, le quali dopo gli | Candia, può ritenersi oramai come positivo che essa da best da Marg Ari pe Belle 
re dei fogli, ultimi avvenimenti sono oramai condannate per sem | è pacificata del tutto, giacché nessuna ulteriore !9- ll Arti, Industria ed Agricoltura, la dichiarazione di 
del governo, pre. Ogni tentativo di questa specie non farebbe che | formazione Venne a smentire che tutti i capi degli proprietà a forma dell’Editto 93 settembre 1826. 
rata mostran- affrettare la sorte di chi obbedisse a questa funesta || insorti abbiano fatto la loro sommissione. Se è d'uo- Incisione in rame rappresentante l'effigie del 
democratica agitazione ». E per non lasciare alcun dubbio circa | po credere alle notizie venute da Atene, l’attitudi- Sommo Pontefice Sisto V rilevata dall’ affresco esi- 
irne quasi in- il proprio pensiero, l'organo del signor di Bismark !| ne del comandante della stazione francese alla Canea || steute nella Biblioteca Vaticana, della quale ha otte- 
2 x R i ibui - fl Buto la dichiarazione di proprietà il sig. Giuseppe 
le per man- prosegue che « quanto alla Prussia » non vi trove- | avrebbe contribuito non poco a portare tale resul Mancion 
vrebbe fatto rebbe che una nuova ragione di portare a fine più || tato. Esso avrebbe infatti dichiarato ai rivoltosi che È 
a valutare il 


rapidamente e in modo più completo l’opera che è [| non avrebbe potuto lasciare ad essi nessuna speran- 
andata attuando fin qui ». Queste parole, cui non #4 za d’appoggio neppure morale; che l'insurrezione era. 
sono necessari i comenti, servono altresì di risposta '| da tutte le potenze altamente biasimata come dan- 
gi suindicati tentativi della Germania del Sud per | i 
controbilanciare la potenza della Prussia. 

Un giornale russo , il Golos, torna di nuo- 
vo sul tanto discusso argomento dei preparativi guer- 
reschi della Russia e si compiace di enumerare a 
lungo le forze militari di cui può disporre l'impero 
degli czar. Risulta dai suoi calcoli che l’armata rus- 
88, ridotta ai quadri i più ristretti, ascende a 770 
mila nomini. Questa armata permanente potrebbe 
essere immediatamente rinforzata di 400 mila uo- 
mini se si richiamassero tutti i militari in congedo. 
© Secondo le voci che circolano, aggiunge il Golos, 
nella primavera dell’anno prossimo avremo già fino 
a 250 mila di quelle nuove armi che ebbero una 
influenza tanto decisiva sull'esito della guerra fra 


MINISTERO DELLE ARMI Ì 
questa trop- 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura di Coperte di Lana 
e Canevaccio da Paglime Militare. 


Abbisognando pel servizio dei letti militari della 
truppa pontificia mille coperte di lana e seimila ot- 
tocento sessanta metri di Canevaccio da paglione, 
8’ invita chiunque voglia assumere l’uno, 0 faro 
ambedue le suddette forniture, ad esibire nel pe 
rentorio termine di giorni quindici decorrenti da oggi, 
la propria offerta chiusa e sigillata insieme al Cam. 
pione in pacco separato, e parimente chiuso , esi 
gillato nella Cancelleria della R. C. A. posta sulla 
piazza di Monte Citorio N. 131, ove potranno i con- 
correnti prendere pure cognizione del' relativo Capi- 
tolato, che sarà altresì ostensibile presso questo Mi- 


tare lo scoraggiamento nell'isola, ricusando di ricove- 
rare i fuggitivi. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Azenzia Sielapi 


Firenze 47T.— Nazione : Pare certo che il Par» 
lamento non riunirassi che dopo l'11 decembre. 

Venezia 14. — Il re è partito stamane per Udi- 
ne. I principi rimasero a Venezia. Raggiungeranno 
il re a Vicenza. 

Parigi 43.— L'imperatore , l'imperatrice e il 
principe imperiale sono partiti per Compiegne. 

Parigi 43. — Gli ammiragli Rigault e Charner 
furono invitati a prendere parte ai lavori della com- 
missione per l'organizzazione militare, per. le que 
Stioni che riferisconsi al reclutdmento della truppa 
di mare. 

Brusselles 13, — pertura. della Camera, Il di- 
scorso reale annunzia che le relazioni colle potenze 
estere sono eccellenti ; dive che iu Mezzo ai gravi 
gvvenimenti che turberono gran parte' dell'Europa il 
aglFo rimaso calmo © fiducioso tenendosi nei lait 
della stretta neutralità, che esso 
l'avvenire sinceramente e lealmente come 


e sulle medesime gli oblatori, porranno un motto o 
iscrizione che verrà ripetuto all’esterno del pacco 


servare che se tale era realmente la situazione del- 
l'esercito rasso prima che l’ukase imperiale avesse 
ordinato la leva di quattro uomini per ogni mille ig 
tutto l'impero, non è per certo possibile il credere 
che quest'ultima leva sia stata motivata, siccome si 
volle fer supporre, dalla necessità di riempiere i yuotj 
dei quadri e dai bisogni del servizio interno. Essa 
ha durique evidentemente per iseopo di Sviluppare 
ancor più fl contingente militare della Russia e di 
permettere all tore di avere nella prossima pri- 


Sta nel mado, medesimo all'esterno del 
nente 


mero d' Hi, € quali siano gli intendimenti hé “il Seborto I pens > i la. 
A to; Applausi. Sogginnge il Tifo nazioo Deeorso il prefisso termine suddetti hi 
Russia: 811 solità tema su in tutt} i sensi prose, pila i Weersiloei i fi aperti da inist cade pica 
ia ‘ dee di f inzare t regione 
gue pd siagre Commissione permaneme e i 


per.le Finanze onde 


DATA 


12 Novembre 
, 


DATA 


lin 


13 Novembre } 


Barometro 
in millimetel 
ridotto a 0 
6 al liv. del moro 


Termometro 
centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Trib. Civ. di Frosinone 
Ad ist. di Benedetto Capuani come suc- 
veduto all'eredila Olevano dom. in Roma 
Vicolo Vecchiarelli 3 rapp. dal sott. Proo. 
Si citano gl’infr. conda volta 
attesa la contumacia accusata sull’ istenza 
di opposizione a'la vendita promossa da An- 
gelo Andreani nel nome come agli atti a 
comparire nella pia udienza dopo 8 ghi, 
ed attesochè la sud. istanza di opposizione 
deve contenere i motivi ed i iocumenti 
che provano la proprietà, attesochè la istan- 
za Andreani manca di tali estremi, non a- 
vendo neppur prodotto i documenti nel ter- 
mine della medesima sentir perciò respin- 
gere la predetta istanza di opposizione col- 
la condanna di chi di ragione alle spese del 
presente giudizio. 
Giuseppe Ravieli d'incognito domicilio 
a forma del $ 483 del vig. Reg. leg. e giud. 
Affissa copia li 13 novembre 1866. 
Pietro dott. Fortu 


Si deduce a pubblica notizia a senso del 
$ 1548 vel vig. Reg. Leg. e giud. che nel 
giorno 17 corr. infr. mese ad istanza dei 
Sigg. Abramo, ed Angelo Giuseppe Sabatelli 
‘uai figli e coeredì del fà Sabato Sabatelli 
che cessò di vivere ab intestato in Roma I 
18 ottobre ultimo, si procederà per gli atti 
dell'infr. Notaro alle ore 5 pom. all’inven- 
tario de' beni ered arj di d. defonto nella 
casa ove cessò di vivere in Via Azzimelle 
+ 58 A solto tuite le proteste, e riserve 
di ragione. 

Roma 43 bre 4866. 

Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


n 

Con Rescritto Simo del giorno 22 In- 
glio 1866, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’ iiftto Notaro è stata 
interdetta al sig. Nicola Grispigm di Viter- 
bo ogni facoltà di amministrare i suoi beni, 
e di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di lui patr.m nio 
il sig. Benedetto Polidori. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del S 4596 
del Regol. Legisì, 

Roma 13 novembre 1866. 

Gioacchino Politi Nos. della Segn. 


ig. Gasparoli 
Giudice Ecclesiastico 

Ad istavza di Sua Etmza il sig. Cardi- 
nal D.Antonio Maria Cagiano Proteltore, 6 
Visitatore Apostolico del Ven. Munastero 
del Divino Amore riunito al Consertatorio 
Pio, domic. nel palazzo Altieri, rapp. dal 
sott. Proc. 

Si deduce 


sig.Adele Be- 
livieri, madre, 


tutrice e curatrice di Giovanna fizlia ed 


Rina, fece for. 
male comparsa nella Cancelleria ’di questo 
Eccmo Trib. Eccl., mediante la quale di- 


in questa Dominante in via degli Otto 
toni, distinta coi civ. n. 32 @ 33 @ delta 
consolidazione venne implotata , sia per | 
canoni rimasti insoluti nella somma di scu- 
di 478 43 decorsi-a tutto li 28 marzo p.p., 
mon meno che per essere cessata la linea 
mascolina dell’inve»tito, in conformità della 
concessione, ed istromento ogato dall'Hil- 
brat li 28 marzo 4848. In pari tempo si de. 
duce a notizia, che sin dal giorno 25 
Sto p.to fù affissa la citazione per ott 
Pespul.ione della ta, © |’ immi-si. 
possesso dell'istante luogo Pio, come. pure 
che nel giorno 29 d. fu consegnata cop:a di 
detto atto all’Illiîo Ass. di Polizia, che 
ordinò la citaz. originale, come appresso 
Li 29 agosto 1866. 
Visto dalla Wirez, Gen. di Polizia. 
‘Assessore Gen. 
E. Avv. Coll. masi 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


n 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Fili 
sid. domic. in Roma in via del Pozzo elle 
Cornacchie n. 17° pp. dal sott. Proc., che 
come creditore iscritto rosiegue gli atti 
di vendita a forma del $ 1308 del vi ig. reg. 
legis. rupi 

‘n forza di Sentenza emanata dal Trib. 
tiv. di Roma pio Siam 
To 1866 con la quale 


Coletti pie 


sig. D. Vincenzo Cagnucci venne ordinata 
la vendita degli infrascritti fondi ed in se- 
guito della produzione effettuata il gio 34 
luglio 1866 nella Cancelleria del sullodato 
Tribunale al fasc. 826 dell’ anno 1865 del 
capitolato e della ripetizione effettuata lu 
stesso gio 3 luglio 1866 di tutti gli atti fatti 
ad istanza del sudd. mo: sig. D. Vincenzo 
Cagnucci e segnatamente la produzione del- 
l'intimazione della trascriz one della Sei 
tenza di vendita, e del certificato ipoteca- 
rio eseguita li 5 maggio 1866 del certifi- 
cato del censo prodotto li 22 decembre 1865 
e della perizia dell'Ingegnere Gius. Verz li 
prodotta il 5 marzo 1866 ed in seguito al- 
tresì della sentenza emanata dal prelodato 
trib. li 26 settembre 1866 con la quale 
bili il pimo prezzo d'incanto degli infra 
cendi fondi. 

Nel giorno 15 decembra 4866 alle ore 


{i antim. nell’Officio della Depositeria Ur- 
bana 


uato entro il 8, Monte di Pietà di 
si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. a favore del 
maggiore e migliore offerente dei quì ap- 
presso descritti fondi con tutti © singoli i 
loro annessi, connessi ec. 

c 


107 al 110 compo- 
Sta di pianterreno, cantine, cortile, di tre 
piani superiori e di un mezzanino nella 
parte interna, confin. con i beni della Ven. 
Chiesa di S. Caterina da Siena, con quelli 
del patrimonio Biondi ossia dei frateili Gian 
Giacomo e la strada gravata dell’annuo per- 
petuo canone di sc. 74 a favore del Colle- 
gio delle Missioni Inglesi, stimata in qi 
to alle parti descritte nel censo sc. 1455 ed 
in quanto agli aumenti descritti dall’ inge- 
gnere Pietro Verzili sc. 2000 e così in tut- 
to sc. 3433. 

Dalla qual somma detratto il capitale 
del sud. canone di sc. 74 ragguagliato in 
ragione di sc. 100 per 5 conformemente al- 
la succitata sentenza del 26 settembre 1866 
resta il valore neito a sc. 4975 in luogo 
di sc. 1605 portati della surriferita perizia 
Verzili sc. 1975. 

Altra da cielo a terra posta in via 
de’ Cappellari distinta coi n. 47, 98 e 99 
compo»ta di un piano terreno, cantine, pic- 
colo corlle, mezzanino e tre” piani supe- 
riori, confin. con i beni degli eredi di Pie- 
tro Baracchini, Alessandro Bussolini e Se- 
vermi, la strada publica salvi ecc. grav 
dell'annuo perpetuo canone di sc. 58 a fa- 
vore del sud. t.ollegio delle Missioni Ingle- 
si stimata in quanto alle parli descritte nel 
censo sc. 1050 ed in quanto agli aumenti 
descritti dal sud. Perito Verzili sc. 1350 e 
così in tutto sc. 2400 dalla qual somma de. 
tratto il capitale dl canone in sc. 58 rag- 
guagliato come sopra in ragione di sc. 100 

er 5 resta il valore netto a sc. 1240 in 
logo di sc. 950 portati dalla sudd. perizia 
Verzili, sc, 1240. 

ll primo prezzo sul quale verrà aper 
to l'incanto sarà in quanto alla casa in 
di Monserrato in sc. 1975 ed in quanto al 
Casa in via de° Cappellari in sc. 1240 » 
lito con la sul. sentenza de! lodato trib. 
del 26 settembre 1866. Il prezzo dei sud. 
fondi dovrà esser pagato in moneta effettiva 
di oro e di argento. 

Clemente De Donatis proc. rot. 
Carlo Danesi Cursore 


Rinnovazione 

Ad d'ist. del sig. Gaetano Florio nego- 
ziante domic. in Roma al vicolo del Meran- 
golo N. 5, rapp. dal sott. Proc, 1’ Eeciho 
Trib civ.diRoma secondo turno nell'adien- 
za del giorno 27 marzo 1865 em: lò senten- 
Za segna protocollo deli’ anno 4856 al 
n. 270, redatta è registrata a Roma li 4 è. 
gosto 1865 al vol. 325 fog.-48 r. e, 7, spe- 
dita e notificata con la quale venne ordi- 
nata la vendità giudiz. dei quia; presso de» 
seritti fondi stabili, ed in sequela della 
duz. effettuata in Cancelleria del sullo dato, 
Trib. sotto il giorno 19 ottobre 1868 tanto” 
del capitolato quanto fisaltri 
Nati dal $ 1308 del vig. Regol. di Procedu- 
ra civile, ed è stata: ripetuto-}a 
datta e prodotta in atti. sin dal giprno 28 
novembre 1865 dal‘ peritò Ingègnei Riadiz. 
deputato sig. Achille Ribecchi, 


Nel ]] dà 

alle ore 4. ehi sellolcio detto pila, 900 
Roelteria Urbana. ps do Sipnzaidai Marzia 
i Pietà ri. 33 Pare mezzo del 
Lace poasee 3 as eadita giada: ‘dei 
del migliore offerente, pu tr) Li ‘pro- 
cesso. ira redatto (dal Pierro dott. 

Mipdsae, 1855 e prodo! au 
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19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Cent 1° C=0°,80 R, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MIBITOLE ATFNUIB PAL WEZZOLI PAECEDEATE 


to, seminativo, e cannetato posto nel ter- 
ritorio di Monte Rotondo in vocab. la Costa 
o Corimbeni, della quantità superfic. di ta- 
vole 24 e cent. 9 pari a rub.4 q. 0, scor- 
zi 8, quartucci 3, ed ottavi 7 met. 2, conf. 
al Nord la Strada e Giovanni Checch: . al 
Sud Giuseppe del Rio, e Pietro Ramarini, 
i altriec. gravato ‘annuo canone di 
. 8 a favore del Fanucci, dal quale 
depurato è stato stimato dal sud. Perito 
con le norme censuali sc. 393 47. 

2. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to e cannetato posto nel sud. territorio in 
vocabolo Palagzi della quantità superfio. di 
fav. 5, e cent. 10 pari a rub. 0, quarta 1, 
scorzi 0, quartucci 1, ed ottavi 5, met. il 
confin. 41 Nord Piersndre al Sud lo stes- 
so, all’Ovest la strada, all'Est Pienezza sal- 
vi ec. gravato dell’annuo canone di scudi 2 
4 favore della famiglia Mugioni, stimato dal 
sud. Perito depurato dal canone, in tuttoc. 
s, se. 86. 

3. L'utile dominio di un terreno vigna- 
lo e cannetato posto parimenti nel fsudd. 
territorio in d. vocabolo Palaggi della quan- 
ttà superfic. di tav. 16 e cent. 11 confin. 
‘d Cellottini e Silvestri, al Sud Pi»- 

all'Ovest la strada, all'Est Masci ed | 
i RR. PP. Conventuali salvi altri ec. 


+ dal quale 
299 01. 


si venderanno tanto 
unitamente che separatamente, ed il primo 
prezzo nel quale verrà aperto l'incanto si è 
quello attribuitogli dal nominato perito. in- 
gegnere sig. Achille Ribecchi risultante dal 
suo rapporto giudiziale in atti prodotto che 
dovrà accrescersi a forma di legge, ed il 
medesimo prezzo dovrà pagarsi dagli acqui- 
renti in moneta di oro ed argento effettivo. 
Luigi Sciarra proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


Ad ist. del sig. Gius. Crisanti negoz. 
domic, in Frascati rapp. dal sott. Proc. , | 
l' Eccîmo Trib. civ. di Roma pio turno 
nell'Ud. del gno 24 aprile 1866 emanò sen- 
tenza segnata al protoc. dell'anno 1866 al 
n. 2016 debitamente redatta e reg. a Roma 
il 4 maggio 1866 al vol. 330 fog. 19 v. c { 
spedita e notificata con la quale venn- or- 
dinata la vendita giudiz. dei seg. fondi sta- 
bili, ed in seguito della produz, effettuata 
in Cancell. del sullod. trib. sotto il gio 10 
nov. 1866 tanto del capitolato, quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. 


mente depulato wigi Mastrofini. 

Nel giorno di sabato 15 decembre 1366 
alle ore 44 ant. nell'Officio della pubblica 
Depositeria Urbana posto in piazza del 
Monte di Pietà n. 33 col mezzo del pub- 
blico incanto si procederà alla vendita giu- 
ziale dei qui appresso descritti fondi ru- 
stici ed urbani da rilasciarsi a favore del 
re offerente, eseculati con processo 
ale redatto dal cursore addetto al go- 
verno di Frascati sig. Luigi Rocchi sotto 


Luigi Mastrofini, 
‘apporto come sopra in 
atti prodotto che dovrà accrescersi a for- 
ma di Legge ; il valore dei Fondi stessi do- 


vrà pagarsi dagli aquirenti in moneta ef. 
fettiva di oro ed argento, e con espresia 
dichiarazione che la vendita si eseguisce a 
garanzia del credito dell'istante sig. Cri- 
santi nella somma di sc. 500 sola sorte 

pe , senza pregiudizio delle 
pese falle ipetersi a suo tempo, e di 
ogni altro diritto, credito, ed azione al 
med: competente. 


Fondi da subastarsi 
4. L'utile dominio 


Spata alireio, n) Rigpettro, posto 
na Candida | delia; quantità rflciale di 


cui tavole 


3 cent. 40 e can. quo 


con Antonio Ingre. 
mezzo giorno con Francesco Ad 
mi, a Levante il fosso, ed a ponente cu 
la strada salvi cc. gravato dell’ annuo ce 
none di sc. 1 35 1/2 dal quale depurato 
Stato stimato in tutto come SOPra sc. 60 47 
3. L'utile dominio Un terreno yj 
gnato posto parimenti nell Agi ma, 
S Pella medesima contrada Colle Mal 
della quantità superficiale di tay È 
63 e can. quad. 6 conf. col sj 
Guglielmi, © Francesco Martorelli tese 


Un terreno vj. 
gnato posto nel territorio di Monte Por; 
n contrada Romoli della quantita supe 
ciale di l. 4 cent. i e canne quad. 2 cog/ 

4 tramontana con Antonio Sciara, g pose 
20 giorno con lo stradello gi Romoli, ed 

A levante con Andrea Basiici gain £ 

gravato dell’annuo canone di bai, 37 fc} 
dal quale depurato è stato stimato in tatto 
come sopra sc. 19 94 

- L'utile dominio di up terreno can. 

netato posto nel territorio di Monte Por. 
zio, nella d. contr. Romoli della quantita 
superficiale di lav. fe cent. 46 conf. a 
tramontana Francesco Angeletti, a mezzo 
giorno con lo stradello di Romoli, a po 
Nenie con Andrea Basilici. ed a Levant 
con Antonio Sciarra salvi ec. gravato del. 
l'annuo canone di bai. cinquanta dal qual» 
depurato è stato stimato come s. <c. 22 $7 

6. Utile dominio di un terreno olivaty 
© pascolivo posto nel detto territorio 4 
Monte Porzio in contrada Komoli o Val 
Formale della quantità superfic., di centi, 
confin. a tramontana con gli eredi di Ca 
mine Mercanti, a mezzo giorno con Andre 
Bas ino Quaran: 
levapte colla Valle della Arcipre- 
ec. gravato dell’annuo canone di 
Baiocchi 49 ! stimato in tutto come sopra 
deporato dal canone, sc. 18 36. 

7. L'utile dominio di un terreno olive. 
to e pascolivo posto parimenti nel territo. 
rio di Monte Porzio :n contrada Valle S.An- 
tonio confin. a tramontana con Antonio 


rio segna» 
itabili con 


N. 9 confin. con la detta Piazza, e con 
la Via di S. Gregorio salvi ec. stimata dal 
nominato perito ingegnere Mastrotini 
con le norme censuali, sc. 350. 

9. Un locale terreno per uso di tinello, 
grotta, e stalletta posto in Monte Porzio, 
in contr. Via del Collegio Inglese segna- 
to dal civ. n. 38 confin. col Collegio Ingle- 
se, Benedetto Grandi, e la strada salvi ec. 
stimato in tutto c. s. sc. 225. 

Totale sc. 871 64. 


Ottavio Onorati proc. rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rinnovazione 


Con sentenza resa dall’Eccimo Trib. di 
Frosinone li 9 settembre 1865 fu ordi 
la vendita al pubblico incanto de la C: 
sta ia Veroli in contrada Torre di Lotte, 0 
Tordilotte marcata col 41 civico, compo- 
sta di due Vani terranei , uno soprasolare 
con corte separata, confin. col Reverendo 
sig. Canonico D. Tomaso Latini, Cesare 
Cerri, Gio. Mizzoni, Strada, ed Orto di sot- 
to, stimata dal sig. Perito Valcarenghi scu- 
di centosedici e baj. 43. * 

La produzione del Capitolato coi relà- 
tivi titoli a forma del $ 4308 del vig. rego- 
lamento fa fatta li {4 ottobre 1866 nel fasc. 
della causa portante il N. 221 di arch., © 
N. 1817 del Prot. del 1865. 


i . 


\ 
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Giovedì 15 Novembre 
Lo DEL MARE 


m. 261 — 1866 


a esce alle 6 pom, d’ogni giorr.o cecetto i festivi 
—_ etetti-tor— 

N prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il Seguente 

In Roma per un anne se. 7. Un semest. sc. 3; 50, tin trimest, s6.4.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta sc.2. 20 
All’ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


IVERSE 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camcrale n.41 A. 
Siavvertc. di notare entroi gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


i un terreno, C/ do 0/0 dita 
o di un terreno[gp. 
o vell'Agro Ro, 
ttia della quantità 
cent. 10 e can, 
con Antonio Ta 
con Francesco dia 
. ed a ponente 
vato dell’ annuo cgei 
Jal quale depurato@ 
ome sopra sc. 60 47, 
di un terrano gp 
nell Agro Romano 
Ntrada Colle Mattia 
L 1 cent. 
rchese 


ROMA 15 Novembre 

Nella ven... Chiesa di 8, Andrea Apostolo , al 
Quirinale, i Padri della Compagnia di Gesù celebra 
rono, martedì 13 di Questo mese, la festa di S.Stanì- 
slao Kosta, il quale terminò il corso mortale nella 
casa di Noviziato, unita alla sudetta Chiesa, ove do- 
po il suo esaltamento all'onore del culto gli fu eret- 
to un magnifico altare sotto cui si custodiscono le 
reliquie del suo corpo. 

La Chiesa ricca di marmi, di stucchi e di do- 
rature, fu con molta eleganza vestita a festa ; ed i 
Vespri e la Messa solegne vi si celebrarono con ac- 
compagnamento di scelta musica. Eri Porporati , 
Vescovi, Prelati » © Sacerdoti dell’ uno e l’altro clero 
vi si recarono a celebrare |” Incruento Sacrificio. La 
folla dei divoti di ogni classe e condizione, che tras- 
Se a venerare le reliquie del Santo, a visitare la 
camera ove albergò in vita, ora tramutata in cap- 
pella, e ad assistere alle sacre funzioni fu veramen- 


è perciò che quei giornali nu- 


velliste d: Rouen aggiuuge che molto si parla, al 
{ trono lusinga che con un simile assembramento di 


Palazzo di Giustizia, di questi arresti sui quali nes- 
suno può fornire informazioni certe. In seguito a 
perquisizioni, la polizia operò l'arresto di 42 indi- 
vidui che furono trasferiti al deposito della prefet- 
tura.Una parte di queste persone fu arrestata inun 
callè del quartiere latino ed appartiene alla gioventù 
delle scuole. Carte, libri, opuscoli, sarebbero stati 
Sequestrati al loro domicilio. Quasi tutti quelli che 
Sono arrestati facevano parte, a quanto assicurano, 
dell'antica loggia massonica l’Avvenire. 

Questi arresti emanerebbero da ordini diretta- 
mente dati dal prefetto di polizia e si connettereb- 
bero ad un’imputazione di Natura politica. Questa 
misura fu prontamente eseguita. In appresso gli uf- 
fici della prefettura e quello del procuratore impe- 
riale sono assediati da parenti, amici, che vanno ad 
informarsi sulla sorte di quelli che gl’ interessano. 
L'informazione è affidata al giudice d'istruzione De 
Gonet. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Le voci di un'alleanza tra la Prussia e la Ruo 
sia, di cui qualche giornale ha fatto cenno, sono ge- 
neralmente considerate non avere fondamento serio. 

Il Globe dichiara che una coalizione di queste 
due potenze non è per ora da temersi. La Debatte 
di Vienna trattando a fondo la questione prende a 
Mostrare che non avrebbe alcuna ragione di essere. 
Le alleanze, dice @uesto foglio, che significano qual- 


cio dalle orde brigantesche, Je ‘iitati, giusta notizie 
| dell'odierna Italia, tengono:in viva apprensione di- 
Verse provincie e specialmente quelle di Caserta e 
di Lecce ; nella quale ultima poco sarebbe certa- 
mente a contare sulle cittadine locali milizie dap- 
poichè si fa sapere dul Cittadino Leccese del 10, 
che 150 militi della guardia nazionale di Ceglie 
hanno venduto i loro fucili. Questo fatto, dice quel 
periodico , è Vergognoso; e la vergogna non tanto 
cade sui militi che facevano il turpe mercato, quanto 
sul Consiglio municipale che affidava loro quelle 
armi. Si assicura, che ora il funzionante da sinda- 
co è riuscito per mezzo di molte pratiche a ricu- 
perarne una ventina. 

La nota circolare Ricasoli, sulla necessità di 
devenire ad una riforma della guardia nazionale, è 
quindi presa in serio esame dai giornali di Napoli, 
ai quali non isfugge come l’attuale ordinamento di 
«quella milizia mal corrisponda allo scopo cui deve 
servire, e ne deducono l'urgenza di radicali muta- 
zioni. 


un terreno 
io di Moi 
è quantità superfi- 
ann 


te straordinaria. 

La SANTITÀ’ DI Nostro Sienore, nelle ore pom. 
Si recò alla Chiesa, e dopo aver adorato l’Augustissi- 
mo Sagramento, e pregato dinnanzi all'altare di s. Sta- 
nislao, accompagnata dal Rio P, Preposito Generale 


i ec. gravato del. 
inquanta dal quale 
come s. so. 22 87; 
in terreno olivato 
letto terriforio‘ 

a Romoli o Vi 
iperfic., di cen 7 
gli eredi di pai 
giorno con Andità 
lernardino Quarane 
lle della Arcipre= 
l’annuo canone di 
tutto come soprà 
18 36. 

un terreno olive» 
lenti nel territo» 
Dtrada Valle S.An 


le feste ma giustizia e studio di riparazione ai mali 
moltiplici derivati dal Sistema amministrativo fin qui 


re alla loro vocazione senza lasciarsi egomentare dal- | 


Sua Santità”, nell’uscire di Chiesa, con le vive 


Ora non evvi che una questione che possa de- 
oÌ Collegio imgnee isate, manifestazioni venne acclamata dalla moltitu- || cidere la Russia a prendere una politica aggressiva 
Ba 


silici, a pomenc 


ed è la questione d'Oriente, 

Ma tale politica non è possibile che in circo- 
stanze favorevoli. Può dirsi che tali sieno oggidì ? 
La repressione dell’insurrezione di Candia e lo scio- 
glimento della questione dei Principati non tolgono 


dine di popolo adunatosi nelle adiacenze, che ul tempo 
medesimo implorava dal suo Venerato Papre E So- 
vraNo la Benedizione. 
po 
Siamo dolenti di annunziare la morte del Cardi- 
nale Gaetano Balufi, Arcivescovo Vescovo d’Imola, 
avvenuta in quella città, tra i conforti della nostra 
santissima Religione, sulle ore quattro e mezzo po- | 
meridiane del giorno 14 del corrente mese, | 
L'illastre Porporato nasceva in Ancona ai 29 
marzo ‘1788. Dalla sa. me. di Gregorio XVI fatto 
Vescovo di Bagnorea nel Concistoro dei 29 luglio 1833, 
venne trasferito alla sede di Camerino nel gennaio 1842, 
quindi all'altra. di. Pirgi in partibus nel 1845. La 
Santità” pi Nostro Sicnore lo fece Suo successore 
nella Sede. Imolese, alla quale lo destinò nel Conci- 
storo dei 21 settembre 1846, creandolo e pubblican- 
dolo Cardinale di) Santa Romana Chiesa nell’altro 
Coneistoro tenuto, lo stesso anno, addi % decem- 
bre; ed assegnandogli il. Titolo. dei Ss, Marcellino ve 
Monsignor. Giovauni ! Antonio Odone, Vescovo di 
Susa, si riposò' nel. Sighore la ‘sera del giorao 9 di 
Questo ‘mese. Egli nacque in Uviglio, diocesi di Ales- 
sandeià,. 1:14 febbraio 1794, e dalla sa, me, di Gre- 
gotio XVI .fu- preeonizzato alla ‘sede | di Susa sel 
Concistoro segreto idei 24 aprile 4845, > imogty 
Patt edo 4 «i 
NOTIZIE Drvense 
© iu, Secondo, îdati, forniti dai, giornali‘ di 
attualmente, Je, forze, militari che.si , 
onate, nelle, provipsie;, meridionali. sono, 
menti. di fanteria, e, 19, battaglioni, dl 


iadipendentemente, dla; cavallrig,. fall 


| Minaccia di estendersi ad altre provincie, ed it cho- 
lera in tutta l'isola, e a Palermo specialmente, per- 
dura tenace ed în Proporzioni ognora allarmanti, 


volesse violentemente rimettere sul tappeto la que- 
stione d'Oriente, malgrado il bisogno di pace e di 
tranquillità manifestato dall'Europa, qual vantaggio 
avrebbe la Prussia a legarsi anticipatamente le mani 
con un'alleanza colla Russia ed impegnarsi in un 


conflitto nel quale essa non è direttamente interes- 
sata? 


L’ imperatore d'Austria è tornato a Vienna re- 
duce dal suo viaggio in Boemia. 
— Scrivono alla Parrie da Vienna che nel ga 
binetto austriaco si vanno preparando importanti e 


riposo. 

Qualsiasi azione offensiva della Prussia, dice 
terminando la Debate, non Potrebbe essere attual- 
mente diretta che contro l’Austria; ma nessuno sup- 
porrà che questa potenza pensi ad una nuova guerra 
che urterebbe tutti i Seutimenti tedeschi e «le cuf 
conseguenze Fammemorerebbero i più tristi fatti della 


"'il'Siocome si avvicina il tempo in cui verranno 
riuperte le Cimere francesi, incominciano a correre 
«voci di modificazioni nel sistema parlamentare e si 

| ché' verità soppresso l'indirizzo. Già alla fine 
ni tiva un importante decre- 


blea, la quale rimarrebbe così padrona di concedere 
o rifiutare questo diritto d’ interpellanza. Sottoposta 
a siffatte condizioni, quella concessione non è in so- 
stanza che di poco momento. La soppressione dell'in- 
dirizzo, malgrado tutte le sue lungaggini equivar- 
rebbe alla soppressione di una facoltà che nel pre- 
sente stato di cose è il solo mezzo ch'abbiano i de- 
putati di manifestare la propria opinione sulla poli- 
tica generale del Governo. Si cita l'esempio dell’In- 
ghilterra dove si può dire che la disousgione dell’in- 
dirizzo non esiste, ma in Inghilterra si hanno gltri 
mezzi per influire sulla politica del Governo, 

Si dice che l’ultima seduta della Commissione 
militare avrà luogo lunedì, e che martedì l'impera- 
tore partirà per Compiegne. Secondo le ultime in- 
formaziani si dice che tutti i francesi saranno sol- 
dati dai 19 anni ai 30. Ma il nuovo progetto sarà 
adottato? Gli studi non sono ancora compiuti. 

Si tratta d’innalzare una statua al signor Thou- 
venel a Metz, sua città nativa. 

La principessa Clotilde è in istato interessante 
assai avanzato. Gli è perciò che il principe Napo- 
leone è ritornato. 

L'imperatore è andato oggi a caccia a Ram- 
bouillet. 


Camera prussiang:nap vada questa volta oltre il me- 
se di gennaio. 5 

—La Wolsk gott. ha da Insterburg che quella 
Corte d'appello ha mandato libero il deputato signor 
Frentzele, ineriminato come il deputato sig. Tvesten 
per un discorso: pronunziato alla Camera. 

La Corte di sppello si è giata all’artico- 
lo 84 della Costituzione che baci i deputati da 
ogni responsabilità per le opinioni espresse nel seno 
della Camera, 


d'un battello a vapore, magnifico yakt, che Può ser 
vire pel lago di Scutari, come pel mare, avendo più 
di 150 cavalli di forza. Ecco dunque la Porta mes- 
sosi bene cogli clementi slavi e rumeni dell’ 
per volgere tutte le sue forze contro l'elemento i 
il quale, abbandonato a se slesso, non può bastare 
al conseguimento dello scopo che i Candiotti, spin 
tivi dal loro patriottismo, si sono proposto. 

—Si legge nel bollettino del Moniteur : 

I due inviati montenegrini hanno lasciato il DI) 
" ottobre Costaptinopoli per andare a dar conto al pria 
oipe Nigpla del to pienamente soddisfaceny 
della loro missione. 

Prima della loro partenza i due inviati son 
stati ricevuti dal sultano, che li accolse con tutta la 
benevolenza. 

Sua Maestà rivolgendosi al più ragguardevole 
fra loro, il senatore Elias Plumenatz, si degnò espri- 
mergli tutta la sua soddisfazione in vedere le rela 
zioni fra la Turchia ed il Montenegro regolate mer- 
cè un accordo definitivo, e tale da potersi ripromet- 
tere che la buona armonia verrebbe mantenuta, e lo 
incaricò di assicurare il principe Nicola essere suo 
più vivo e più sincero desiderio che il Montenegro 
fosse prospero e felice. 

Il sultano soggiunse : « Se il principe ha dei 
lagni contro le autorità ottomane, che sj indirizzi 
direttamente a me mandandomi una persona di con- 
fidenza, ed io gli prometto di dargli soddisfazione. 

« Come io seppi che il principe desiderava un 
battello a vapore, gli ho offerto con gran piacere 
uno dei miei yachts. 

« So che il Montenegro difetta di danaro per 
fondar delle scuole, dite al principe che, quando egli 
lo voglia, io gli verrò in aiuto per questo come per 
altro. » 

I due inviati montenegrini sono partiti a bordo 
del yacht imperiale. 


e" ——————mTTrT 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—e>eee- 

Pare che il giorno 12 del venturo decembre sia 
definitivamente fissato per l'apertura del Parlamento, 
mentre il ritorno del re Vittorio Emanuele a Firen- 
ze avverrebbe: il 20 del corrente mese secondo al- 
cuni, o il 24 secondo altri giornali officiosi. E l'in- 
dugio frapposto tra questo ritorno e la riunione delle 
Camere sarebbe impiegato dall’un canto a compiere 
tutte le elezioni nelle nuove provincie, dall'altro 2 
redigere definitivamente il discorso inaugurale, in 
torno a cui, contrariamente a quanto si era detto 
per l’innanzi, si fa credere adesso che non regni an- 
cora perfetto accordo fra tutti i consiglieri della co- 
rona. Vi ha anzi qualche foglio il quale questa di- 
vergenza e l’incertezza in cui si dice essere tuttora 
il mioistero vorrebbe attribuire a cagioni più elevate 
€ potenti che non siano le individuali vedute ed op 
nioni politiche dei singoli ministri, nè mancano n 
questo riguardo nei citati giornali le dilucidazioni, 
ma poichè queste noa emanano finora che dalla stam- 
pa di parte democratica, non tornerebbe forse Uni 
portuno di darne pià oltre contezza, bastando di 
accennare che le medesime, sebbene calorosamente 
contradette dagli organi officiosi, non mancano tut- 
tavia di destare tra questi una vivissima preoocu- 
pazione. Ben è vero che i giornali della sinistra non 
si tengono ridotti al silenzio da siffatte smentite, chè 
anzi il Airislo, non pago di ripetere le sue voci di 
grave confiisione esistente nel gabinetto per causa 
di estere influenze, accenna adesso esplicitamente 
che queste ultime mirano’ in modo aperto a produrre 
una radicale mutazione del ministero ed hanno per 
incépo diretto di obbligare il Ricasoli ad abbando 
nare il potere. 

i) Una»vorrispondenza da Vienna diretta all'Ages- 
nin Bullior fa menzione di voci che corrono in Ur 
gheria e che sembrano avere una certa consistenza. 
L' imperatore, a quante sdipesi, avrebbe risoluto di 
nominare , pri Ancora che gia riunita la Dieta di 
Pesth, un ministero Fesponsabile, il quale deporreb- 
be'‘ttl’barco della Camera; a titolo dî proposta rea- * 
lei 'elabottto dal'sotto-comitato dei quin- 
SL Galla Greta devutà, secondo si sup- 
pone; * alli‘ ‘del signor di Beust sarebbe il 
* Sogno “di ia dompletà,' da ‘purte del gebi- 


È 0404-40-00 — 

Il 9.nov@nifire, è stato celebrato 4 Pietroburgo 
Îl matrimonio del principe ereditario colla principes- 
sa Maria Dagmar di Danimarca. Il granduca Ales- 
sandro, principe ereditario, è nato il 10 marzo 1845, 
la principessa il 26 novembre 1847. Essa è seconda 
figlia del re di Dapimarca e sua sorella, la princi- 
pessa Alessandra, sposò il principe di Galles, che è 
l'erede al trono dell'Inghilterra. 

Si sa che la principessa Dagmar era stata fidan- 
zata da prima al granduca Nicolò, primogenito del- 
l'imperatore di Russia, che morì quasi improvvisa- 
mente a Nizza due anni sono. Suo fratello: il gran- 
duca Alessandro, ereditando dal defunto il posto di 
principe ereditario, ereditò anche la simpatia e l’af- 
fetto per questa principessa colla quale oggi si strin- 
ge in matrimonio. 

— La Russia ha soppresso la sua legazione e 
il suo consolato generale a Francoforte, affidando i 
suoi interessi in quella città al suo lappresentante 
a Darmstadt. 

— Sciamil, il celebre capo dei montanari del 
Caucaso, che i russi riuscirono a far prigioniero nel 
1859, si è fatto naturalizzare russo , e ha prestato 
giuramento di fedeltà all’ imperatore Alessandro. 

6404-408302 

Da una corrispondenza della Perseveranza da Co- 
stantinopoli, 31 ottobre. 

Qui la stagione è al presente sì straordinaria- 
mente cattiva, che a memoria di uomo non ricordan- 
si tempi simili. Tutti i vapori hanno ritardato negli 
ultimi viaggi di parecchi giorni il loro arrivo e la 
loro partenza. Il Vapore stesso del Sultano, che era 
stato messo a disposizione del principe d’ Hohenzol- 
lern che dovea prenderlo a Varna per condurlo a Co- 
stantinopoli, fu pure obbligato a retrocedere ; final- 
mente lunedì della settimana scorsa recossi a Varna, 
dove poche ore dopo il principe giunse colla nuova 
strada ferrata di Rosciuk. Questa via è chiamata a 
rendere importantissimi servigi nella Romelia sopra- 
tutto all'agricoltura, e eziandio a rendere più facili 
le comunicazioni coll'Europa, che guadagneranpo al- 
meno un giorno. La strada di Kusten più non ser- 
virà d'ora in avanti che per le comunicazioni della 
Moldavia, laddove la nuova sarà più utile per la Va- 
lacchia, e soprattutto per le comunicazioni coll’Europa. 

È inutile che io entri nei dettagli dell'arrivo del 
principe: tutti i giornali ne sono pieni; dirò soltanto 
che fu ricevuto alla sua nuova residenza da un grande 
impiegato della Porta, e dal primo interprete dì Prus- 
sia. Egli fu alloggiato come il suo predecessore al kiosk 
imperiale delle acque dolei, che fu ammobigliato di 
nuovo, ed il cui servizio fu fatto con splendore e pro- 
fusione. Dopo i ministri ottomani, il principe rice 
vette i ministri stranieri, che vennero a visitarlo. suc- 
cessivamente. Il 


44000 

Si legge nel Times: 

Chiunque osserva la guarnigione che abbiamo 
al Canadà, paragonandola all'esercito che gli Stati 
Uniti possono schierare in campo, chi considera qual 
sarebbe la nostra posizione se fossimo costretti a 
sostenere la garanzia che abbiamo dato della inte- 
grità del Belgio, comprende agevolmente quanto scarse 
ed inadeguate sono le forze che abbiamo per opporci 
a qualunque grande potenza europea. 

Noi siamo per differenti ragioni nel caso della 
Prussia sessant'anni or sono. La Prussia, vinta dalla 
Francia, non poteva avere più di 40,000 uomini. 
L’ Inghilerra non è stata anche viota, ma la sua 
costituzione e il genio e l'indole dei suoi abitanti le 
vietano di mantenere un grande esercito stanziale in 
tempo di pace. Un esercito poderoso non si può avere 
che con la coscrizione, e la coscrizione è una di 
quelle cose cui l'Inghilterra, almeno ai giorni nostri, 
non potrà piegarsi mai. 

Il sistema militare prussiano, nato dalla neces- 
sità, che ha dato testè tanto splendida prova di sè, 
riposa sul principio che ogni cittadino deve essere 
soldato, ed entro certi limiti e restrizioni deve pre- 
star servizio in tempo di guerra. 

Il nostro governo ora è chiamato a risolvere il 
problema che è di sapere quanta parte di quel si- 
Stema può essere applicato all” loghilterra, e che cosa 
si può sostituire per quello che non può introdursi 
tra noi. Noi non presumiamo di scioglierlo, ma'isti- 
ghiamo il governo a prepararvisi per quando si adu- 
nerà il Parlamento, 

— L'International di Londra dice-che la Franoia 
manderà un certo numero dei suoi officiali di stato 
maggiore all’estero per istudiare sul luogo e nei suoi 


più minuti dettagli il sistema militare delle altre po- 
tenze, 


Questi ufficiali saranno incaricati di indirizzare 
alla Commissione di riorganizzazione militare i loro 
rapporti sui diversi miglioramenti che la Fraucia pa- 
trebbe prendere cou profitto dagli altri Stati. 

Il lavoro della Commissione sarà spinto con tut- 
ta la sollecitudine, 6 si assicura che sono state pre- 
se tutte le misure perchè il Progetto possa venir 


Presentato al Corpo legislativo nel corso della ses- 
sione del 1867. ” 


. Tutto parta a credere che vorrà mésso' in'ase: 
puzione, nel 1868 ‘al tempo delle operazioni di leva, 
Si legge nella Prov. Corrisp.,: 


; ta sessione della Camera, che si aprirà. ;il 12 
di questo mese, dovrà tanto più limitarsi gi.soli als 
fari urgenti, in quanto che subita dopo la di lei chiu- 
Sura bisognerà pensare alla convogazione del. Parla, 


P” 
A — 1043 — 
e=ezoz} 
ai i licate dalla 

* Yak, Che pater netto di Vienna, alla politica del partito di Deak, ed | primo punto, malgrado le diffidenze che nel princi- Berlino i ttere di ay Lise Miupita 
cl mare, avendo più è naturalmente il: personale di questo partito che | pio accolsero la nomina del nuovo ministro nustria- || Cassetta Spener ass frati de "an consigHiò di 
que la Porta mes. fornirebbe i membri del nuovo gabinetto. A Pesth | co, tiensi ora per indubitato che nel programma di | furono arrestati ed nterrogati 

rumeni dell ) anzi si va tant'oltre da desiguare perfino i nomi dei politica estera formulato dal signor di Beust ed ap- || guerra. 7 Bismark e Roon ritorneranno a 
o l'elementa greco, ministri futuri ; il barone Sennyei avrebbe il porta- | provato dall'imperatore primeggi il pensiero di uno Ragioni dai dirigere i nego- 
3 ROR pad - bastare fogli dell'interno ed il conte Giulio Andrassy la pre- | stretto accordo colla Francia, del quale sarebbero Berlino alla fine ; Nu Pe pei (ge 

i Candiotti, Spia sidenza del consiglio; il conte Maylath rappresente- | state già fissatele basi e. che non si aspetterebbe a | ziati cogli Stati del Nord. li nia odia 
proposto. rebbe il governo ungherese a Vienna presso l'impe- || convertire in formale trattato se non dopoché i ne- Madrid 15.—La flotta spagnuola n 

Moniteur : ratore; il barone Eotvos avrebbe l'istruzione pubbli- goziati relativi agli affari commerciali avranno avuto || a Malta come annunziossi dall Epoeg. i 
inno lasciato il9g ca ed il signor Lomsay le finanze, Il ministero così { compimento. E di ciò tauto meno è adesso da du- Nssve. Fork. — La CC ia pubblicò 

dar conto al pri costituito adotterebbe il progetto dei quindici e fareb- bitare, secondo i carteggi parigini, in quanto il fatto || fu rinforzata, Il governatore della Georgia pi 


inte soddisfac ente 


UD messaggio in cui combatte l'emendamento costi- 
tuzionale. I republicani di Boston scelsero due Ne- 
gri come candidati alla legislatura. L’ Herald dice 
che Johnson pubblicherà un messaggio favorevole alb 
la pace interna e all’estero. Lo stesso giornale dice 
che Johusen approvò l'ordine del giorno di Sheridan 


di estese intelligenze fra il gabinetto di Pietroburgo 
e di Berlino è ritenuto oramai positivo. Contraria- 
Mente a quanto annunciava ieri un dispaccio tele- 
grafico di Berlino, che cioè le voci di accordi tra 
Prussia e Russia sono insussistenti e che anzi qua- 
lunque alleanza speciale contrarierebbe adesso la po- 


be della accettazione del medesimo da parte della Die- 
ta una questione di gabinetto. Nel caso in cui il 
Progetto fosse respinto, si scioglierebbe la Dieta per 
fare di nuovo appello agli elettori. Tali sono le voci 
che circolano e di cui il citato corrispondente del- 
l'Agenzia Bullier si fa l'àco sotto molte riserve, seb- 


due inviati 
colse con tutta 


iù ragguardevole 


iz, si degnò esprj-. hene le medesime siano assai accreditate nei circoli litica del governo di Berlino, le corrispondenze di Pa- relativo al Messico. : 

1 vedere le rela. politici a Pesth, rigi fanno supporre che gli ultimi accordi per un com- BORSA DI PARICI 

gro regolate mea I giornali officiosi di Berlino recano alcune im- || pleto trattato d'alleanza fra Prussia e Russia siano stati si 1 del 15 novembre. dd: 

potersi ripromet- portanti notizie sul còmpito che spetta alle Camere, | presi testè, in occasione delle feste nuziali della prio: Fd TE 108 si 

© mantenuta, élo le quali stanno per riunirsi a Berlino. Non trattan- || cipessa Dagmar, e per le conseguenze che prevedonsi Consolidato inglese 88 3/4 

cola essere. siib dosi che della continuazione di una sessione aggior- | di questo avvenimento ne sario rio 

e il Mon nata e di ripi, liare, per così dire, gli affari in- di un inviato straordinario del la Francia. Sull'ultimo —-r 
deo terrotti al 27 pila scorso , il ara berlinese {| tema dei presunti piani per la riorganizzazione mi- APPRNTDILE 

principe ha dei avverte che non vi sarà nessun discorso della coro- litare, osservano alcuni giornali che le molte infor- —_ 

he si indirizzi na. La Camera si occuperà principalmente di fissare mazioni divulgate finora a Questo proposito emanaro» Soue SreLLE CADENTI DEL PerioDo DI NovENBRE 

persona di' coh- il bilancio generale per l’anno 1867, essendosi reci- no esclusivameute dalja fantasia dei novellieri giac- LETTERA DEL P. Secchi AL DIRETTORE. 


procamente intesi a tale Scopo tanto i rappresentanti 
della nazione quanto il governo, per stabilire d’ ora 
innanzi la cifra del bilancio generale prima ancora 
che l’anno incominci, e non verso la sua metà, co- 


chè nulla traspirò mai intorno a ciò che nei consi- 
gli imperiali fu deliberato. Scopo del governo è di aver 
pronti al bisogno più di un milione d’uomini colla ne- 
cessaria riserva; ma, quanto ai mezzi, non se ne ha 


Illmo sig. Direttore 
Roma 15 novembre 1866. 


È stata tanta l’aspettazione eccitata nel pubblico 
per l'apparizione del fenomeno delle Stelle cadenti 


di danaro per me ordinariamente si praticò fin qui. Oltre alla di- indicazione di sorta. [det corrente, che è almeno Necessario dare una 
he, quando egli scussione ed approvazione del bilancio, la Camera A Londra ebbe luogo in quest'anno , come di LE ARI cane Vit 
uesto com per esaminerà il disegno di legge già presentato sull’an- consueto, il banchetto del lord podestà, ma l'aspet- già sa, che fu veduto da Olmsted in America nel 1833 
nessione dei due ducati Schleswig - Holstein e in tativa del pubblico, abituato ad avere nei discorsi che e da Humboldt vel 1799, e che l'americano signor 
partiti a bordo quell’ occasione si determinerà chiaramente la futura || in quella circostanza sogliono pronunciarsi utili in- Newton di Yale College avea rintracciato questa 
sorte del Lauenburgo che rimane tuttora sospesa. || formazioni circa la politica del governo, rimase que- || apparizione dall'anno 3 dell’era nostra fino al 1833 
I Affermasi inoltre che dall’ attuale sessione non do- || sta volta completamente delusa. Non mancarono in- hon meno di tredici tolte: e ne peo il pe- 
IATE Laga la discussione di importanti leggi or- || fatti le solite allocuzioni ed Una ne fu pronunciata todo Lp Nt large a ae pre 
ganiche , imperocchè sarà necessario prima di pre- | dallo stesso presidente del Ministero, lord Derby, ma Nell'anno scorso già si notò ai 14 un aumento 
sentarle conoscere pienamente i bisogni locali de’varì || nessuna dichiarazione importante e nessuna allusione | notabile di stelle nel numero ordinario che sogliono 
> decembre sia paesi annessi. La Camera non dovrà quindi occuparsi I politica venne a soddisfare l'ansietà degli ascoltato esser comuni tulle le notti, ma mancava un coufron- 
el Parlamento, che dei soli più urgenti provvedimenti e non potrà || ri. Il suddetto primo ministro anzi ‘disse esplicita || to esatto delle osservazioni de” giorni precedenti. Per- 
nuele a Firen- prolungare oltre il prossimo mese di gennaio i pro- || mente che non intendeva affatto di esporre le idee cio quest'anno si è iii cura da nai di Retta 
e secondo al- pri dibattimenti , affine di rendere possibile nei pri- | del gabinetto circa il piano di condotta che conta DI E ll'ori EzoIe appli. ine 
ciosi. E l'in mi mesi dell’anno venturo la convocazione del Par- seguire. Egli si accontentò di esprimere, in termini ne del Leone), onde fissare il numero orario delle 
riunione delle lamento tedesco del Nord. generali, la sua soddisfazione per il ristabilimento del- stelle per ciascun giorno. 
0 a compiere Non si sà ancora a qual punto sia veramente la pace. I risultati sono stati ; seguenti : 
dall'altro :à la questione del Lussemburgo. Se deve prestarsi fe- Le ultime notizie di Costantinopoli, giunte per A di 6 dalle 3% alle 4 stelle n° 7 
de ai giornali ed alle Corrispondenze della Germania, || Ja via di Trieste fanno supporre che il sultano ri- 7 3 4 6 
in luogo di essere accomodata, come dicevasi qual» {| cusi di sanzionare le concessioni proposte e promes- 8 37:30 a do 300 5 
che tempo addietro , essa Aspetta ancora uno scio- 4 se dal gran-visir in favore degli insorti. I giornali 9 31/4 3* 
glimento e, benchè questo non sembri dubbio, pare || francesi però non vogliono prestar fede interamente ii HA jo don hi 
tuttavia che la situazione provvisoria nella quale tro- & siffatta notizia pel motivo che, secondo essi, il mo- R 


13 2° coperto a Roma, 

* Piccolo spazio di cielo libero dalle nubi. 

Il 13 a Roma era coperto, ma a Monticelli, ove 
erami recato, dalla 1° alle 3% 1/4 ne osservai 7 3 
quindi si annuvolò. Esse erano Sparse su tutto il cielo 
senza punto radiante ben definito. 

Sicchè il numero orario medio poteva fissarsi a 


vasi oggi il granducato debba prolungarsi ancora per mento in cui l'insurrezione di Candia fu appena re- 
qualche tempo. Leggesi infatti in una cogrisponden- pressa ed in cui il malcontento generale di alcune 
za dell’ Avonir national che le trattative rimasero provincie soggette alla Porta manifestasi tuttora in 
modo chiaro ed energico, nod sarebbe opportunamente 
scelto per rifiutare quelle riforme -che l'equità e l’u- 
tile stesso del governo reclamano. Comunque sia e 
pur tenendo per vero il suddetto annuneio, credono 
indubbiamente i citati giornali che Ja diplomazia eu- 
Fopea insisterà vivamente presso il governo ottomano 
per indurlo a miti 6 concilianti consigli, come il solo 
mezzo di noù risvegliare fin d'ora la pericolosa que- 
stione d'Oriente. 


DISPAGGI ELETTRICI 
dell'Azunzià Stefani 
Firense:14.—La Basseita: () ciale pubblica an 
décreto de concede ‘piòna pe ai car di 
torra "e di mare originari délle B'oVinio Venete e 
di Mabtora imputati o condamndti per-reato di: di- 
serzione commessa; fino lal giotnò ‘séi tnaggio del 


!° "Vienna: 44.e-Lo ultimo notizie del Messico rer 
l'omeio M  cp o 


la maggior parte di quelle dette bagnate, e di pic- 
issimo corso. Ad eccezione di 4 Nessuna ha avuto 
il ponto di divergenza dalla costellazione del Leone. 
Una sola (da 4° A a 1: 1/2ant.) è apparsa cammi- 
mare verso questa costellazione partendo da presso 
Marte in vicj za. Ii, Ho notato io tutta 
la notte un bel bol {da 4/2 ant. a 3/4 ant.) scen- 
dere dal sud per l'Eridano; il suo moto era lento 
è uu poco serpeggiante. Ud” altra (1% 34 alle 2%) da 
ze è arrivata gi i, e immediatamente 
un'altra ha Îto lo stesso corso in senso ‘o, 
lo (a): nea ti Mot avveduto se era la stessa stella. 
mezzanotte st Lo ho pelato ) Co rreggrn 
siessa parte ciele stellato ‘undici ste 
Sonde. 7 P* 


X i Îli combi 
calle St cl can Montoli, combisno 


dui ATTS tri fare una buona osser 


ria 


coltre MIRROR Lon e eve 


Da 


vig e alle 2 1/4 era già loggia discretamente 
forte onde si l'osservazione. Alle 3 si vo- 
leva ‘riprendere ma si trovò coperto tutto il cielo; alle 
4 era pure coperto, sicchè fu abbandonata ogni spe- 
ranza. In questi intervalli fra qualche interstizi di 
nusole, v'è chi dice averne vedute. 

A Urbino sono stati più fortunati. Il BP. Ser- 
pieri delle Scuole Pie, mi invia questo telegramma: 
« Moltissime stelle: sotto nuvole viste moltissime x 
cialmente (dal) telegrafisia. Corrente accidentale(nella) 
linea apparendo grossa stella mosse relais. 

Serpieri - 

Le stelle sarebbero dunque state realmente co- 
piose , benché a noi occultate dalle nubi. Le stelle 
sotto nuvole crediamo che voglia dire , che talune 
traforarono le nubi, il che non è cosa nuova ed è 
stata osservata in Germania dal signor Beherman, e 
dal signor Schmidt ad Atene. Nè ciò è improbabile 
attese le limitate altezze che talora hanno queste me- 
teore, come risultò anche dalle osservazioni fatte nel- 
l’ultimo agosto tra Roma e Civitavecchia. 

Più singolare sarebbe il fatto che all’apparire 
di una stella si mosse il relais del telegrafo, il che 
indicherebbe una corrente elettrica destatasi in quel 
momento. Fu questa causata dalla stella , o fu un 
accidentalità di qualche lontano lampo che influisse 
sulla linea? Quest'ultimo non è improbabile , stante 
il tempo cattivo che dominava a non grande di- 
stanza. 


Confronto delle scale Qst 


Barometro 
in millimetri Termometro 


centigrado 


DO 
© al liv. del mare 


s 7 antimeridiane 
li Novembre 3 n 
4 pomerid. 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
TIT; 277% 730", 89; 12 0a 256; 1° R.=1.° 25 Cent; 1.0C-0°.80 R. 


Ce 


relativa 


Ulteriori 
importante fenomeno, 
Per compiere la serie delle osservazioni abbia- 
mo osservato anche questa mattina, e dall’1* 4 al- 
le 3* 1 si sono vedute 15 stelle il che dà un numero 
orario poco diverso da quello che si ebbe nei giorni 
precedenti più copiosi. < 
‘ poi degno di osservazione che il punto di 
artenza, o come dicono il radiante, era per le più 
Ile e pel maggior numero nella costellazione del 
Toro, mentre quelle del Leone erano poche e picco- 
le: la velocità delle seconde era però maggiore della 
velocità delle prime, e io queste dominava il color 
Fosso: e questa cosa si era verificata anche nella not- 
te del 12. 

Riepilogando per tanto apparisce che anche 

quest anno si sarebbe verificato il ritorno predetto 

elle meteore, ma che avrebbe ritardato di un giorno, 
© che sarebbe comparso senza il solito corredo di una 
maggior frequenza giornaliera nei dì precedenti , e 
seguenti. 

Colla osservazione di questi fatti riceverebbe an- 
che conferma la teoria loro » la quale è stata in modo 
molto dotto esposta nel Bull.° Meteorologico dell'os. 
servatorio del Collegio Romano dal sig Schiaparel- 
li direttore dell'Osservatorio di Milano. Esso dimo- 
stra che una nube di materia cosmica entrata nella 
sfera di attrazione solare, deve perdere la sua figu- 
ra primitiva che avea, e trasformarsi in una specie 


ALTEZZA DI METRI 49, 


di corrente continua formata di c scoli staccati 
la quale può durare a passare per Dia anvi di se 
guito, e che venendo tagliata dalla terra nella sua 
orbita annuale, ci mostrerà jl fenomeno delle appa- 
rizioni suddette. Una corrente continua come quella 
di agosto apparirà ogni anno. Una discontinua avrà 
un periodo che dipenderà dalla sua lunghezza, dalla 
durata del suo giro e da quello della terra. L’orbita 
descritta dalle stelle del novembre secondo questo 
astronomo avrebbe la forma di una el Isse coincidenti 
quasi col piano dell'ecclittica, e avente un diametro dj 
circa 21 raggi dell'orbita terrestre con periodo rivg. 
lutivo di 33 anni poco più. La nube meteorica che 
descrive quest’orbita già sarebbe tanto allungata di 
impiegare più di un anno ad attraversare il perielio, 
E quindi come nel 1833 la grande apparizione fu 
seguita da una meno splendida nel 1834, così l'a 
parizione di quest'anno non sarà esaurita € potremo 
aspettare qualche cosa anche per l’anno avvenire. Il 
fatto poi che prima e dopo quasio passaggio non sj 
è veduta frequenza notabile di meleore, mostra che 
la larghezza della corrente meteorica è minore dello 
spazio che la terra percorre in un giorno. 

Quando saranno arrivate le noti ie degli altri 
osservatori , mi prenderò la libertà di informarla sui 
resultati definitivi di questa Apparizione, 

Ho l'onore di protestarmi con distinta stima 

Suo Dro Servo 
Pi Sec 


SUL LIVELLO DEL MARE 


Umidità 


assoluta 


—_—___m 


OSSERVAZIONI DIVERSE { 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


Vento 
direzione 
€ forza 


METEORE AVTENLTE DAL mezzor PaECIOINTE 


Il 26; | 0 Nur. sciroeco 


de' beni eredi- 


merto in Roma esistenti, nonch 
del corrente mese con testamento del medesimo 
aperto e publicat» per gli atti dello bitori morosi, 


Notaro il seguente giorno otto, e vi 
rà priocipio nella casa ove cessò di vivere 
in Roma via di Aracoeli n. 65 ed in ogni 
altro luogo occorrente. Tutto ciò si dedese 
a Dotiz a a f.rma del $ 1548 del vig. reg. 
giud. Roma 14 novembre 1866. dl 

Cam. Vitti Nos. Mag. presso sl Sen.Rom. 


feta Li ds 

Ad istanza della signora 
yodova Gaudenzi tutrice, e curatrice ‘de 
Suoi figli, €) anche per i proprj interessi 
gi dev rrà al'a confezione del leg; en- 
tario de’ beni tutti lasciati dal defonto. suo 


primo luglio 1865, nominato in giudice 
Commissario l'Illmo sig. Michele Lazzaroni 
conStulte le facoltà nece 
ne, ed in agente il sig. Fortunato Folchi, 
ha ordinato la immediata appowzione delle 
biff-, e sigilli sni negozi, magazzini, carte 
del fall to ovunque posti ed 
e il deposito della persona 
nella casa di arresto pei de 
e prese in fine tutte le altre 
provvidenze dalla legge prescritte, 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 15 novembre 1866. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


ed effetti tutti 


Eccimo Tribunale di Commercio 
Posiz. che si diferiscono ai fratelli Roc- 
ngelo , ed Emanuela Panzieri nella 
di pagamen'o, 

a verità 
dare amichevolm 
creditori nel 446; 
Ponente non vol 


cettalo li 27 75 
Capretz per valuta 
- di esso Santilli, e 
per valuta in cont 


rie ed opportu- 


Illo si 


Civ. di Roma. 


dal sott. 
— Si cita Carmine Panz 


fà, ed è che nel concor- 
ente li rispond nti i loro 
12 dandogli il 50 p. 100 il 
‘eva annuire a tale ribasso, 


P- p. dal sig. Giovanni 
vula in merci a favore 
la questi girato all'istante 
ti, scaduto li ‘10 corr. 
Copia di detto atlo è stata affissa dal cur- 
sore R. Bertoni li 14 novembre 1866. 


F. Antonicoli proc. Rot. 


vv. Lauri Ass, 


Ad ist. del sig. car. Teodoro Salzillo 
possi. dom. Via Due Macelli m. 83 rapp. Si 


per affiss. ed 


AVVISI DIVERSI 


Circolare commerciale 
Signore : 


vegnachè riuniti in consiglio di fami- 
amo deliberato di contini 


operazioni come in passato, ed i el 
defonto Sympa abbiamo sostitu.to il signor 
Agostino Zama, il quale ‘avendo asssito 
per il corso di oltre venti anni i nostrine- 
gozi iu qualità di primo Commesso, e sup 
plito sovente al Sympa quando questi ne: 
due ult'mi anni della sua vita per razione 
di salute ne era impedito, ha dato costan- 
temente prove di onorati di abita, 


marito Ovidio Gaudenzi, ed avrà principio i È Carlo Angelotti Cursore ) 4 
coll'opera d: ll'infraseritto Notaro hei Pes tte rpg il'exsnii costo. Per il “ig P. Albanesi proc. cd ha perciò saputo meritare la nostra pie- 
no 49 corr. mese alle ore otto antemerid. rola d'onore che avesse firmato il concor. > Meloni Sost. na fiducia. < 

nell'abitazione del defonto in via della Fres dato, ed appresso sarebbe stato pagato del Maori Noe IE 
za n. 284. resto, ed Hora firmò, il tuito ge é Illmo sig. avv. Bruni Ass. Civ. stilo della qu di Gestore, con tutte 


Sav. Cesaroni Not. pubb. 
O —_ 
Ececîo' Tribunale Civile di Roma 


za, e med 


sue i; Che dopo pagato il “o P. 100 vole Si notifica al sig. Nicola di Paoli d’inc. 

a ‘tanza dei sieg. Anna, e Severino | canoa s*pondenti ritirare H titoli, © pre: | domo per attin. ché so 8° lag Paoli d'ine. 

7a gelo, il Ponente si ricusò per del gi 27 giugno 1866 'o ha con- 

goniugi Antinucci poss. dorli in Via Frat- il timore dell'a tro avere, esend fr da Da disc 68 ed alle spese 


tina n. 31 . dal Proc. si, 
K leon "PP c. signor Francesco 


È di Cesare Piattelli, e se pon 
così è giurino ec. > 
2 


dal sottoscritto. 


promessa del pax. mento, 


‘t. alla presenza del me- 


Ad istanza del sig. Fil ppo Lecce rapp. 


ulteriori. 


sm 12 sequela della contum. accusata nel- 
l'Ud, del 19 Tbre p. p.to si citano nuova= 
‘om dopo otto gior- 
la istante è coerede del 
def. genitore Giuseppe Morlacchi = iò 
salvo ec. sentir la volontà dell'Eecio Trib, 
Ni oi mensile ad essa spettante sulla 
la pate redi "n 
ma stabitto iasciansi lord clio 
mand, colla cond. tutt 
prec A tutte le spese ec, g, 
la. Luigi Morlacchi d' e 9 
alta rita in gazz: Sata benda 
Affissa dal Cursore 
A ha Bertoni li 43 no. 


Francesto Antonicoli proc. Rot. 


Fallimento 
Questo Eccîo Trib. di Commercio con 
Bentenza del Giorno 13 corr. novembre ha 


como All caffettiere con averne retro: 
tratti provvisoriamente gli effetti al giorno 


ipa i ra 


res Uli, 
dia'ore Cesare Piattelli, e se non è così 


1866. 
'gge dal cursore An- 


mo certi che 


facoltà che aveva il Sy 
saprà corrispondere a 
cui onoraste il suo di 


predecessore e la 


elevi pertanto di prendere buon 
Ticordo della firma del nostro Gestore qui 
a piè notata, e gralite la conferma della 
nostra profonda strma. 

Roma li 12 novembre 1866. 


o cart a forma di le Vostri gem 
' È Eredi Poggi 
IT Hr ua PA gr Ant. Porzio = Reg. | Antonio Santarelli Proc. Firma del Gestore Agostino Lom; que 
$i not:lichino de. A i j lo firmerà: 
ni gieeoh pero Te pren Panziori per |: VENDITA GIUDIZIALE » Ain Po ‘oggi 
affiss. alt, l'incognita! dimora; ersi citino |" È 
a . dopo 3 i por: Ad istanza della signora Cateri lua- venni 
dhe debbo ropomderd i a atte |. ii td dggora Cat tn for VENDITA DI LIBRERIA 
ba ‘vinno per ombre dava erat stat a Cancel. Ve; ind di ri 
. cell. scovi 
sore Berioni. SOTIEPre ARNO dalepre. |, signi Ila perizia. prodotta 
n ' per la se- al Teatro Argentina 
vi vembre 1866 auzione pubblica di 
Eocifo T ica. Piazza di © tica, scientifica © letteraria. i: 
la vale d incauto logo di questa si dispensa presso lo stesso 
sie La casa di Commissione e Ba 
: chia] casa di Commissione e Buca 
dato dl Ratei, dei fratelli Schlatter ha trasferito il 
«Notarile. Guidi suo domicilio in via della Colonna 
o protestato ii pre Palazzo de' Cinque. 


——- ««|EÈEaEEEIIe-__.5z5z5zFzb 


Num. 262 — 1866 


w———— 
corpuscoli 

er più anui di se 
la terra nella 
nomeno delle - 
ntinua come quella 
a discontinua a 
ua lunghezza, 
della terra. L'orbita 
è secondo 
‘ellisse coincide 
Dte un diametro 

' con periodo ri 
be meteorica ch 
Î llungata 
are il ah. 
e apparizione _ 

| 1834, così l'a 
Saurita e poti 

lino avvenire: T] 
passaggio noà $i 
leore, mostra chie 


hinore dello 
no. 


tizie degli altri 
di informarla sui 
ine. 


di Roma esce alle 6 pom. d'agni giort.o eccetto i festivi 
EIA 


Vl prezzo di associazione, da Pogarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anne sc. 7. Un semesi, se. 3, 60, Tin trimert. sc.4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, frane» di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo Je tasse postali. stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubbliesre devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via delta Stamperia Camerale n.949 A. 
Siavverte. di notare entro i gruppi.il nome e cogn. “del trasmittente 


PARTE NUs OPPFIUIALA 
NOTIZIE DIVERSE 


Di cose municipali o def foro Proprio paese in 
trattengonsi oggi i giornali di Napoli, delle economie 
cioè che vorrebbero introdursi da quella giunta co- 
| munale nel suo bilancio, e specialmente di quelle che 


rate nelle foro domande, se Ja Porta ha bastante pru- 
denza politica per risolversi ad abbandonare senza 
lotta ciò ch'essa non saprebbe mantenere, i pericoli 
che minacciano di scuotere la pace dell'Europa po- 
trebbero essere scongiurati o allontanati per lungo 
tempo, 

— Il Débats ha da Pest in {data del 6 novembre 


deri mattina le Esequie annuali per tutti i defonti 

delle milizie Pontificie. L'IlImo e Rino Monsiguor 
Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vicege- 
rente di Roma, pontificò la solenne Messa che venne 
Accompaguata da scelta musica diretta dal cav. mae. 


distinta Stima ® 


; riguardano la guardia nazionale e la istruzione Po- {| la seguente corrispondenza : 
VO . stro Meluzzi. polare. Alcuni di quei periodici ripetono poi le loro La nomina del barone di Beust non ha prodotto 
ni S. E. il signor Generale Pro-Ministro delle Ar- lagnanze sull’indolenza di non poche autorità. nelle || jn Ungheria quell’efetto che forse si aveva ragione 
mi, gli altri Generali, gli Uffiziali degli Stati Mag- pro inci a combattere il brigantaggio, e narrano che d'attendere. fim mancanza di un programma politico 
DEL MARE giori, i Comandanti dei Corpi, gli addetti agli Uflizi 


Mentre il prefetto di Caserta percorreva con forte 
nerbo di truppa la strada consolare nelle  vicinan- 
ze di Fondi , i briganti poco lungi banchetta- 


del Ministero, e gli altri che vi han luogo , inter- 
vennero alla sacra espiatoria funzione. Vi erano 
pure drappelli di ciascun’arma, coi rispettivi concerti 


lascia aperto il campo ad ogni sorta di dubbiezze. 
I pessimisti, irritati forse per le tante tergiversazioni 
| degli anni decorsi, non si ristanno dal loro sistema 


pa Vano non curandosi di nulla e tenendo nelle loro |{ {j recriminazioni. 
, suuzioali; an mani il guardia generale cd il sindaco di Campodi- Gli ungheresi, uomini seri, positivi perché nalla 
a mele. L'Zalia, fra i tanti mali onde sono afflitte le {cmeno perdere, tutto Sperano guadagnare. Una grande 
va PARTE OLPICTA LI provincie meridionali, nota come jl cholera tuttora || azione deve esser data al ministero del commercio, 
Hr NOTIFICAZIONE tua e là serpeggia facendo Numerose vittime: ad È assai derelitto dai precedenti uomini di Stato ; però 
4 5 Agropoli il morbo fu importato da un soldato in con 
= LORENZO RANDI 


si porrà mano, per quanto le forze delle finanze lo 
consentiranno, ad accrescere il commercio dell'Austria 
colla Turchia europea. 
« Vi è qui, per l’Austria. un'India non ancora 
sfruttata » avrebbe detto il nuovo ministro a’ suoi 
| colleghi, segnando sulla carta l'impero ottomano. 
« Presentemente la Turchia europea consuma poco: 
Ma nulla di pi agevole che il far nascere per le 
|| Popolazioni diverse, che l'abitano, de’nuovi bisogni, 
i quali a breve andare si Muteranno in necessità im- | 
Il periose. » 
L'Ungheria, incominciò dal 1856 a vivere sulla 
|| Turchia, ed è da (uesto fatto poco noto, ed appa- 
rentemente di lieve importanza, che derivano le pre- 
tese attuali dei Magiari.... « Separiamoci dall'Austria, 
dice un certo pactito, © facciamo del regno d' Un- 
|| gheria, governato da tia monarca nazionale, una po 
| tenza orientale, i cui confini saranno l'Adriatico, il 
Mar Nero e il Bosforo, » Queste parole che io vi 
| ripeto come ebbi ad udirle soventi, tanto a Pesth 


gedo , il cui sacco era pieno di robba lurida , 
| la madre di lui, che ne fece il bucato, fu 
| immediatamente attaccata dal morbo e morì : do- | 
po di lei toccò al figlio già soldato, e in pochi gior- || 
ni a quell’ infelice paese, in cui a quest'ora si 
contano 134 morti e 95 gravemente “infermi. Nel 
(riornale Officiale di Napoli è annunziato alla na- 
vigazione mercantile ed al commercio che , per 
ordine del governo Ottomano, l'isola di Candia fu 
posta in istato di blocco ad eceezione dei porti di 
Suda, Canea, Candia, Retino e Spinalunga. 

In difetto di recenti novelle dalla Sicilia alcuni 
giornali napoletani fanno un parallelo fra l’Italia me- 


Vice-Camerlenjo di S. R. C. 
© Direttore Generale di Polizia. 


CRVENTE 


Ad ovviare agl'ineonvenienti prodotti dal pre- 
sente sistema di cambio dei biglietti di banca, che 
si effettua per la somma di scudi seimila al giorno 
a tenore della Notificazione emanata dal Ministero 
delle Finanze il 18 Giugno prossimamente decorso , 
ed a provvedere nel tempo stesso ai bisogni delle 
più importanti industrie, la SANTITÀ’ pi Nostro Si- 
fSoRE sulla proposta della Camera primaria di Com- || 
mercio, inteso il parere della Commissione di vigi- 
lanza deputata alla Banca dello Stato, e del Consiglio 
dei Ministri, ha ordinato che Vengano promulgate le ridionale e settentrionale. A Venezia, essi dicono, 
seguenti disposizioni, si balla, si folleggia, si fa baccano e gettito di de- | 
Art. 1.° Gli scudi seimila al giorno, che la ban- || Naro, mentre in Sicilia si è fucilati senza difesa, 
è tenuta a fornire ; è ichi i 


ERSI 


erciale 


e dobbiamo ap 
nzo & 
» la nostra 


Art. 2.° La ri » 
appositi elenchi da compilarsi dalla Camera suddet- | 


- ‘a prende il governo la U ia. 
Vidui_ammessi al. cambio, distribuiti ia divsi..Lo 040-000 ora prende il goveri per la Ungheria 


somma che a ciascun di Toro sarà pernaso dic. Un articolo del Giornale di Vienna dell’t1 corr. | L'imperatore, l'imperatrice, con tutta la sua Ca- 
biare, i giorni’ ele ore‘fn citi pae presentarsi | ©0ì si esprime sulla situazione dell’ Oriente: sa l'arciduca Alberto, fra breve si recheranno ad 


al cambio. | Ofca, col proposito di fare in Uogheria notevole di- 


| Art. 3.° Il Commissario overnativo la | mora. Vhanno persino taluni i 
pp + 3. resso È A H 
rendere buon banca insieme ad uno dei sioni li È mera di | isogna sperare che l’azione riunita delle grandi po- Spr Da o" tra l'@hperatore e la 
nferma. di commertio continueranno ad iuvigilare sulla esecu- | ‘ie amiche della pace basterà per conservare la cani I rancosog Gli 


i ciasi8’ I 


pace all’ interno della Turchia. È evidente che ogni 
Stato cristiano esiterà a procedere colla forza e colla 
guerra contro le popolazi 

e L'A 


al suffragio universale : i con 
mati a votare. Non occorre vi noti che 


‘Art. 5° Nitn altro individuo, oltre Quelli iscritti 
negli elenchi, potrà presentarsi al cambio. 1 con 
Iravventori itcorreranno nella multà di Scudi cin- || 


‘° Chitiique benché iscritto' negli elenchi ‘desse {{ 
motivo dala agoe sarà ‘punito con tutto il 


rigore’ dell nti 
Art. 61° Il'Cami colle “sta 


rà" principio il gidfno/19 Correa 
‘a dostra' 


che altre commissioni, composte d' uomini Speciali, 
dovranno Preparare il progetto particolareggiato della 


T_P00t-hero 


Sorivono da 10, all'Agenzia Havas: 
Il'discorso pie da lord Derby ‘al ban- 


(SETT IESPA 


Tani io cia 


Pare che il governo proporrà lagnomina di una 


commissione per esaminare i reclami fatti dall'Ame- 


rica circa i danni cagionati dagl' incrociatori confe- 


derati usciti dai porti inglesi. 
Lord Russell ha ricusato qualunque inchiesta. 


Questa concessione produrrà senza dubbio un 
grand’ effetto in America. È desiderabile che non si 
prenda abbaglio sui motivi che la ispirano. Lord Stan- 
ley è il primo a riconoscere un diritto, ma è fermo 


del pari quando si tratta di rispettare quelli del suo 


paese. 


Quando i reclami relativi all'Alabama sgragpo 
regolati, il governo inglese non sarà in più cattiva 
posizione, tutto al contrario, anche per chiedere la 
soppressione dell'aiuto dato ai feniani contro i posse- 


dimenti inglesi. 
— Si legge nel 7imes : 


Volendo anche supporre, lo che non è punto 
chiaro, che il governo attuale possa avventurarsi in 
un bill di riforma, anco un provvedimento così impor- 
tante non darebbe ragione di tanti consigli di gabi- 
netto che sono stati tenuti in questi giorni. Noi cre- 
diamo che il Ministero è occupato piuttosto per gli 
affari dipartimentali che generali, piuttosto in cose 
di utilità pubblica che in grandi cambiamenti organici. 

Speriamo che non andrà perduta l'occasione di 
esaminare pienamente le grandi questioni suscitate 
dallo stato presente e dalla possibilità avvenire del 


nostro e degli altri grandi eserciti europei. 


Chi ha veduto l'Austria, con un esercito di un 


mezzo milione di uomini, 


vinta in una settimana, bi- 
sogna che ponga mente alla nostra armata stanziale, 


la quale per quanto sulla carta possa parere impo- 
nente, non è idonea a mantenerci in posizione tolle- 


rabile tra le potenze d’Europa, 
progredire della navigazione h 


mari di cui ci vantammo cotanto. 

Ogni anno qualche piccolo Stato è assorbito da 
un potente vicino, e non abbiamo forse raggiunto il 
limite de’ combattenti che si schiereranno in una bat- 
taglia. L'esercito che decise della battaglia di Wa- 
terloo non formava un corpo d’armata dell’oste po- 
derosa che vinse a Sadowa. i 

— Non è molto tempo il marchese di Salisbury 
proponeva di mantenere una riserva continua, orga- 
nizzando la milizia. Ora un ufficiale che ha vissuto 
luugamente nell’India propone arruolare i Sikhs in- 
diavi per farli entrare nell'esercito inglese destinato 
a prestar l’opera sua su tutti i punti ove fosse ne- 
cessario e « anco sul continente. » Il Times contiene 
una lettera dalla quale togliamo i seguenti passi : 

L'esercito, che può accrescersi in caso di guerra 
colla leva e che è potentemente coadiuvato dai vo- 
lontari e dalla milizia, è propugnacolo di sicurezza 
per il paese, 
tenza dell’Ori 
biamo una armata di riserva che possa, ad un cen- 
no, entrare in campagna con l’esercito regolare. Un 
concetto che accresca la forza militare nostra, senza 
nuovi balzelli e senza molto accrescere le spese in 
tempo di pace merita almeno grande attenzione. 

Io parlerò dei Sikhs più particolarmente 


I due punti più importanti sono questi 
vorranno afruolarsi, 


rarsi in cam 
può credero 
essi soffrano in gu 


ikhs 


più delle truppe ordinarie. 
In alcuai punti del Punjaub l'inverno è freddo come 
iu Inghilterra, e i Sikhs hanno provato che lo soste- 
nevauo col modo con cui resistettero ai rigori del 
verno a Tien-Sien nel Nord della China. 

Per adesso però si potrebbero: ‘arruolàre solo 
quelli disposti a farlo volontariamente, per il servi- 
zio all’estero, ma giun dubbio che due terzi dei reg. 
gimeoti lo farebbero di ibuon grado. 

Stabilito AUesto sistema..il governo: indiano pos 
trebbe iu quatro Settimane riunire- nei porti d’iml 
barco un corpo d'armata \di 25,000.0 30,000 Sikhs. 
E preparandovisi alcuni mesi prima si potrebbe” ras 
dunare un altro contingente Sikhs accompagnato, se. 
fosse possibile, da maggion tumero; di reggimenti in- 
glesi,, e quell'esergito potrebbe, esere Alimentato o 


Pirano del. goveno centrale, ; 


€ questo quando il 
a fatto oltremodo dub- 
bioso per noi il mantenere quell’assoluto dominio dei 


e in tal caso potrebbery misu- | 
pégna con le truppe europee ? Non si 
che cene cure e le precauzioni idonee 


ma la nostra posizione di grande po- | 
ente e del Mediterraneo vuole che ab- | 


|| prescrittibile), termina il suo articolo colle seguenti 


n 


Gandia non dee Attribuirsi alla forza e alla stabilità Î sumere informazioni. 
sua, ma significa chigramente che Je grandi potenze | a questa dimanda. 
non vollero in nissun modo rimettere. in campo la | 
questione d'Oriente, Il 

Se le potenze opeidentali non avessero cong | 
to del malcontento al primo scoppiare del moto, la 
insurrezione dell'isola e, faregavvalorata col- 
l’arrivo dei molti suoi partigiani venuti dalla Grecia, 
raeutre che in Tessaglia e nell’Epiro il fermento del- 
la rivolta che vi è perpetuo contro il dominio turco 
sarebbe scoppiata rapidissimo. 

I fat della insurrezione dell'isola di Creta fu- 
rono decretati quando il signor Mosstier , tornando 
da Costantinopoli in Francia, si fermò ad Atene per 
informare il Re Giorgio e la sua Corte, che se la 
Grecia pigliava parte per la insurrezione sarebbe la- 
sciata sola a sopportare tutte le conseguenze della 
violazione della pace. 

La Francia era assolutamente avversa a scio- 
gliere il nodo della questione orientale. L'Inghilterra 
niegò di sostenerla.... la Russia è Ja sola potenza 
che le avrebbe fatto buon viso e avrebbe bramato 
che si estendesse nella Turchia, ma le era impossi- 
bile d'intervenire quando tutte le altre potenze o 
erano neutrali o assolutamente avverse a quel movi- 
mento, 

Quando la Russia sarà uscita dall'attuale isola- 
mento politico, e avrà fermato l'alleanza con la Prus- 
sia o con l’Austria, ritornerà fuori la questione di 
Oriente. Fino a quel giorno i Turchi saranno lasciati 
tranquilli, e si caveranno d’impaccio come meglio 
potranno, come fanno in questo momento. 

— Per quanto non s’abbia a prestar fede alla 
diceria di alleanza della Russia e della Prussia, il 
Morning-Post fa osservare a proposito delle riforme 
militari di cui si preoccupano i grandi Stati dell’Eu- 
ropa che è prudente di premunirsi e prevedere. Egli 
raccomanda principalmente al governo inglese di con- 
tinuare con fermezza la politica seguita per la que- 
stione d'Oriente e mantenere la più stretta alleanza 
colla Francia. Qualunque giudizio si faccia, dice quel 
foglio, del riorganamento dell’armata francese, que- 
sta misura non deve suscitare in noi timore di sorta. 

Gli interessi delle Potenze occidentali non furono 
mai nella storia dell'Europa collegati tra loro come 
al presente. 

— Si legge nel Daily News: 

Il Consiglio municipale di Colne ha risoluto a 
grande maggioranza di non dare l’annuo convito so- 
lito, piuttosto che invitare il sig. Lowe a farne parte, 
secondo l’uso consueto. 

— o tehieto— 

La National Zeitung, dopo aver combattuto 
le pretese dell'Olanda, che per la rottura cioè del 
patto del 1815 il Lussembourg non abbia più nis- 
sun vincolo colla Germania (pretese che non concor- 
dano, dice quel giornale, col principio delle naziena- 
lità riconosciuto dalla Prussia per invariabile ed im- 


Il Consiglio federale ha aderito 
—etet0t-00--_ 


Il Morning Post ha da Nuova 
bre (telegrafo transatlantico). 

Il partito democratico ha vinto nelle elezioni del 
Maryland e del Delaware. I repubblicanissono stati 
yittoriosi nella Nuova Jersey , e probabilmente lo 
saranno nelio Stato di Nuova York. 

Lo stesso giornale aggiunge: 

Ecco le gliime notizie venute dagli Stati Uniti, 
Nessuno sj maravigliegà che il Maryland, che era pel 
Std cordialmente durante la guerra civile, benchè cop- 
lenga entro i suoi limiti la capitale, abbia eletto dei 
rappresentanti democratici, e lo stesso può dirsi del vi. 
cino Stato di Nuova York. Benchè le elezioni non 
siano terminate non si può mettere in dubbio che i 
repubblicani avranno la supremazia nel nuovo Con- 
gresso. Rispetto all'azione reciproca del presidente 


e del Congresso le elezioni si possono considerare 
come finite. 


—La notizia del processo e la sentenza a morte 
del colonnello feniano Lynch suscitò grandissimo sde- 
gno fra i cittadini irlandesi di Nuova York. I Con- 
siglio di Città si riunì e passò delle risoluzioni per 
pregare le autorità canadesi a voler perdonare al 
colonnello Lynch, e per pregare il Presidente a fare 
ogni sforzo per ottenerlo. 

Il circolo democratico Tammaoy adanò un mes 
ting e passò a risoluzioni d’indole meno pacifica; de- 
nunciò la giustizia inglese e invocò la vendetta sui 
Canadesi. 

— Lo Spirito pubblico, sulla fede di una cor- 
rispondenza privata, arrivata coll’ultimo corriere da 
Santiago di Chilì, e statagli comunicata, dice che il 
governo chiliano avrebbe autorizzato il ministro in- 
glese ad informare il suo governo che il Chili ed i 
suoi alleati accettano la mediazione dell'Inghilterra 
per conchiudere una pace onorevole colla Spagna. 

2404-463000 

Sì hanno notizie di Calcutta 7 ottobre, di Sin- 
gapur 6 ottobre e di Hongkong 27 settembre. 

Si ha da Macao che i portoghesi eressero un 
fortilizio all' ingresso di quella baia per esigere un 
pedaggio da ogni giunca cinese che vi passa. 

AI Giappone continua la guerra fra il Taicun 
ed il principe di Nagato. Lo stretto di Simonosali 
è tuttora pressochè chiuso alla navigazione, e fa fat- 
to fuoco contro parecchi bastimenti che volevano pas- 
sarvi. Finora nè l'una, nè l’altra delle parti combat- 
tenti ha ottenuto vantaggi decisivi. Il Taicun acqui- 
stò un rilevante rinforzo nell’ adesione del principe 
Finzen alla sua causa, essendo il medesimo on dir- 
mo che possiede molta forza e influenza. La regia 
corvetta italiana Magenta partì il 1 settembre da 
Yeddo per la Cina. Poco prima della partenza, fu 
dato a bordo di essa uno splendido banchetto în ono- 
re dell’ inviato di Francia. L'inviato italiano si reca 
a Pekino, per tentar di conchiudere un trattato fra 
l'imperatore della Cina e 1° Italia. 


_. ——r—— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


York 7 novem- 


parole : 

« L'Olanda nella sua qualità di paese strapiero, 
al quale é confidato il governo di un territorio te- 
desco ha l'obbligo di provare in questo momento che 


pete 
La sollecitudine e l'insistenza con cui i giornali 
fiorentini che sostengono specialmente gli interessi 
del barone Ricasoli presero a smentire tutte le voci 
diffuse da altri fogli, che nel seno del gabinetto esi 
stessero seri elementi di dissoluzione e che la posi- 
zione del suddetto presidente del consiglio fosse in 


essa è degna di confidenza. 

« Qualunque successo che essa potesse ottenere 
sotto la pressione del momento pon farà che render 
più profoudo l'abisso fra lei ed il centro della Gep- 
mania ». 


—La Zeidler Corrispond. dice che il riconosci- 


mento per parte della Russia del priucipe, Carlo di ispecie minacciata, non ottennero affatto quel resul- 
Rumania ha prodotto a Berlino una ualche sorpre- 1° ; 2 A Me dicerie 
sa, ma che la posizione sila fatta a ggsslo princi [| (e che si sspettavae, di metter Goo a 


della stampa | ché anzi iu seguito appunto di tali 
smentite la schiera degli oppositori si accrebbe di al- 
ti giornali anche officiosi, vedendosi ara un signi- 
ficante. contrasto impegnato tra l'Opinione e la Na- 
siome, i due organi precipui del ministero. Nulla cu- 


De sarà più importante di quanto lo si poteva cre- 
dere, Il priacipe ha agito finora con grande abilità, e 
non é impossibile che egli diventi una. individualità 
di un grande significato anche per la razza greca, 


TPEMEITAITL) rando le contradizioni di quest'ultima, il primo dei ci- 
Dal governo: deb; Tigino è giunta. al “Consiglio tati fogli ha cura di mettere in rilieve ogni giorna come 

le notizia:di: una:uvata violaziane.: di confine: || troppo fredde relazioni corrana preseutemente tra Pa 
avvenuta la.nottà del.&.al.9 séttembre.::sul’ lago. dì. || rigi e Firenze Perchè. possa ragionevolmente sypporsi 
Lugano, .e della susseguente: scoinparea: deb bascaiuolo 1 fa e condizione, di cose debba a lungo 
Battista Castiglioni»::/A;; questa ‘notizia vmititita (‘una udire «i: cari parigine le stesso 
lettera del. console itie indagano ; ela ‘foglio. aggi in proposito insinuazioni e partico 
di il Governo d'italia i! {lari di ‘gravità. A questa disputa solle- 


\e:beri as- È'vatasi, a così dire,ia famiglia gli altri giornali assi 


federale ha; aderito 4 


va York 7 Novem 


o nelle elezioni del 
bblicani ssono Stati 
probabilmente lo 


dagli Stati Unif, 
land, che era pe 
‘ivile, benchè cow 
, abbia eletto dej 
0 può dirsi del vj 
le elezioni non 
iu dubbio che î 

nel nuovo Con 
i del presidente; 
jono considerare 


Jeutenza a morte 
grandissimo sde- 
a York. N Con- 

risoluzioni per 
perdonare al 
residente a fare 


adunò un mes- 
no pacifica; de- 
a vendetta sui 


6 di una cor- 
mo corriere da 
ta, dice che il 
il ministro in- 
° il Chili ed i 
dell'Inghilterra 
a Spagna. 


ttobre, di Sim 
ttembre. 
i eressero uit 
er esigere un 
i passa. 
fra il Taicun 


di una moltitudine accorsa d# tutti i punti dell'uni- 
verso, pel grande concorso dell'esposizione universa- 
le, invasione differente in questo da tutte fe altre ghe 
gli invasori e non gl’invasi verranno messi a contri- 
buzione. Sono queste oramai, disse egli conchiuden- 
do, le sole lotte e I: sole conquiste che l'Europa è 
destinata a vedere e « sotto l'ixfuenza di questi vi- 
cendevoli sentimenti di rispetto e di stima che so- 
no la miglior guarentigia che i re possano offrire e 
gli uomini di Stato trovare, noi vedremo solidamente 
stabilito nel mondo il regno della pace ». E 

Proseguono i giornali inglesi a commentare l'pr- 
dine del giorno diretto dal generale Sheridan al bri- 
gadiere generale Sedwick, comandante il sotto distret- 
to di Rio-Grande a Brownsville nel Texas, nel quale 
quell’alto funzionario del governo americano raoco- 
Manda, come già si accennò, di accordare il più valido 
e cordiale appoggio al solo governo del Messico che 
gli Stati-Uniti riconoscano, cioè a quello del presi- 
dente Juarez. Sebbene già altre volte, specialmente 
in questi ultimi tempi, abbiano avuto luogo da parte 
del governo di Washington analoghe manifestazioni 
apertamente sfavorevoli all'impero messicano, merita 
tuttavia di essere notato a proposito di questo nuovo 
documento, che il telegrafo americano uon ne aveva 
mai dato contezza. 


trionale in favore della Danimarca, e che il commis- 
sario suddetto sia stato chiamato dal governo prus- 
siano affine di porsi d' intelligenza con lui circa le 
misure da prendere per istab lire uno stato di cose 
provvisorio duraate il quale l'assimilazione completa 
dell'amm'nistrazione e della legislazione dei ducati 
a quella della Prussia possa essere effettuata. Sem- 


le con interesse, poi- 
rilevarue a qual pun- 
to siano veramente le cose e tutto al più rimandano 


renze del generale Fleury, che dai fogli officiosi è an- 
nunciato per domani l’altro 18. Per ora tutto il giorna- || 
lismo democratico indistintamente piglia le armi a fa- 
vore del Ricasoli, del quale propugna ad ogni costo il bra dunque deciso che le Popolazioni dello Schles- 
mantenimento al potere; ma questa protezione del || Wig del Nord non saranno consultate se non quando 
partito estremo pare non abbia a prolungarsi dopo | la completa annessione dei ducati e del Lauenburgo 
la riunione delle Camere, giacchè si annuncia che i sarà stata sanzionata dalle Camere prussiane. Il ga- 
deputati della sinistra siano fermi e risoluti nel pro- || binetto di Berlino vuol cominciare dal prender pos- 
posito di chiedere ampia giustificazione al ministero Sesso dello Schleswig del Nord affin di poter valer- 
degli avvenimenti succeduti durante e dopo la guer- | si poi dell'autorità del fatio compiuto nel caso in cui 
ra e che preparino a quest’ uopo , coll’ appoggio di [il resu'taio del voto di questa parte dello Schleswig 
documenti, formali accuse, nelle quali il Ricasoli sa- | non riuscisse favorevole , lo che peraltro è tenuto 
rebbe naturalmente assieme agli altri travolto. | poco probabile a Berlina. 

La Corri:pondenza russa di Pietroburgo pubbli- Una importante questione si agita presentemen- 
ca intorno ai rapporti della Russia coll’ Austria un te in Germania : caduta la Confederazione tedesca 
articolo, evidentemente destinato‘ad avere un èco #3- || sotto i colpi delle viltorie dell’armata prussiana , trat- 
sai vivo nella stampa europea. Se è vero che la Cor- || tasi di determinare che cosa deve farsi delle antiche 
rispondenza ritragga le disposizioni predominanti nel- fortezze federali, situate al Sud del Meno. Prima fra 
i queste si offre alla considerazione generale la fortez- 
za di Ulma città del Wurtemberg, posta sulla riva 
sinistra del Danubio,ehe stabilisce in questo punto la 
linea di confine fra il Wurtemberg e la Baviera. Net 
1842 Ulma fu dichiarata fortezza federale, ed ele- 
vata al grado di fortezza di prim'ordine. Quando la 
{| antica Dieta germanica risolvé di comprendere Ulma 
{ nel sistema di difesa federale, fece assegnamento sul 
il concorso dell'Austria per arrestar quivi le forze ne- 
il miche provenienti dall’ovest, almeno tanto tempo quan- 
to ne fosse stato necessario per permettere a un buon 
nerbo di truppe austriache di concentrarsi dietro l'Il- 
ler ed il Danubio. Il piano era ragionevole e non 
Nuovo : ma non riuscì per l'aspetto preso dalla guer- 
ra, e per i fatti meravigliosi che l'armata prussiana 
Seppe compiere. Ora la città di Ulma rappresentata 
dal Corpo municipale e dal primo borgomastro ha pre- 


la tregua subentrata în Europa alle vittorie prussia- 
ne. Senza riportare il lungo articolo del giornale ci- 


DISPACCI ELETTRICI 
dellA.enzia Stefgni 


Firenze 15.— La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto che concede piena amnistia ai militari di 
terra e di mare, imputati 0 condannati per diser- 
zione, che avessero prestato servizio sotto bandiera 
austriaca. 

Vienna 15.— Il Giornale di Vienna dice che il 
buon risultato delle trattative pel nuovo trattato di 
commercio colla Prussia farebbe migliorare i rap- 
porti tra Prussia e Austria, 

Parigi 15. — Banca: aumento in portafoglio 
milioni 17; biglietti 8; conti particolari 9 1/2; di- 
minuzione di pumerario 11/10; tesoro 1 ; anlicipa- 
zioni stazionarie, i 

Bukiret 15. — Le elezioni a Bukarest riusci- 
Fono tutte favorevoli al partito radicale. Le elezioni 
nella campagna per la maggior parte favorevoli ai 
conservatori, 


stria e contro la Prussia, quale prima potenza ger- 
Maaica e contro la Russia quale dominatrice della | 
Polonia « In questo caso, esclama in tuono minac- | 
cioso la Corrispondenza snom cil dimenticheremo Ì 
che tra noi e i prussiani vi hanno molti interessi co- 
muni e che possiamo agire in comune per rag- | 
giungere il nostro scopo ». Quale sia questo scopo | 
la Corrispondenza non lo dice, ma osserva a questo | 


realmente assumersi , la parte di provocatrice contro 
la Russia e la Prussia ad un tempo, così bisogna 
supporre in questa insistenza dei fogli di Pietrobur- 
80 a porre in vista la minaccia di un’ alleanza rus 
so-prussiana , il resultato di qualche piano precon- 
cetto non che la risoluzione della Russia di uscire 
dal raccoglimento in cui si tenne finora. 

"La voce di "na pronta convocazione delle Ca- Î 
mere francesi trovasi di nuovo difusa nei giornali || 
parigini i quali una tal deroga agli usi ordinari vo- 
gliono attribuire Questa volta al desiderio del gover- 
no di vedere più presto che si possa discusso e vo- 
tato il progetto sulla riorganizzazione dell’ armata; 
altri fogli però non credono che debba per questo 
motivo essere affrettata la riunione delle Camere, giac- 
chè deve prima il nominato progetto essere trasmes- 
so al Consiglio di Stato, le cai deliberazioni si pro- 
lungheranno probabilmente fino all’ epoca consue- 
ta della sessione parlamentare, Domani, a quanto 
si crede, sarà tenuta Solto la presidenza dell’ impe- 
ratore l’ ultima adunanza della commissione incari- 
cata di elaborare il progetto e dopo di questa altro 
non rimarrà che di determinare i particolari e le 
forme, lo che non esce dalle ordinarie attribazioni 
del ministro della guerra. Non meao di sei erano, 
al dire dei fogli, le diverse proposte messe innanzi 
nel serio della commissione: ja prima emanante dal- 
lo stesso imperatore » da quale venne sostenuta dal 
maresciallo Mac Mahon, la seconda dal maresciallo 
Randon, la terza dal maresciallo Niel, la quaria dal 
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vera e propria confederazione del Sud, la conserva- 
zione di Ulma come fortezza non sarebbe che an ca- 
rico finanziario insopportabile in tempo di pace 
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IEZZODI — ANNO XI. 


VELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE | 


Termometogralo 


NETRONE AVVENDIR NAL MIZZOLÌ PRRCHORNIE 


10 Bello 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad ist. della ditta A. Egidi © B. Bona- 
celli, e per essa del sig. Pietro Marchetti 
Gestore, dom. in Piazza Torsanguigna n. { 
rap. dal sott. 

A forma del $ 483 del vig. Reg. leg.c 
giud. si cita Serafino Barbati d'incog. dom. 
a comp. innanzi il Trib. di Commercio ala 
pila usienza dopo 3 giorni, per sentirsi 
condannare con arresto personale al pi 
mento di se. 68 importo di merci, ed_ alle 
spese. Quindici nov. 4866. Affissa alla por- 
ta dell'Uditorio. O. Fiocchi curs. 

Ferd. De Felice proc. 


Ad ist, della Ditta A. Egidi e B. Bona- 
celli, per essa del sig. Marchetti 
Gestore dom. in Piazza Torsanguigna n. 1 
rapp. dal sott. 

A forma del $ 483 del vig. Reg. Leg 
e Giud. si cita Domenico Anton.oSantarelli 
d'ine. dom. a comparire innanzi il Trib. di 
Commercio alla Aria udienza dopo Iziorni, 
per sentirsi condannare con arresto perso- 
nale al pazom. di sc.26, e bai. 78importo di 
merci ed alle spese. Quindici nov. 1866. Af= 
fissa alla Porta dell’uditorio. O. Fiocchi Cur- 
sore. 


Ferd. De Felice proe. 


Ad ist. della Ditta A. Egidi, e B. Bo- 
celli, e per essa del sig. Pietro Marchetti 
fiestore, dom. in Piazza Torsanguigna n. { 
rapp. dal sott. 

A forma del $ 483 del vig. 
e giud. si cita Antonio Santillo d'incognito 
dome. a comparire innanzi il Trib. di Com- 
mercio alla pria udienza dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare con arresto personale 
al pagamento di scudi ottantatre, e bai. 7, 
importo di merci, ed alle spese. Quindici 
nov. 1866. Affiss: alla Porta dell’ uditorio. 
O. Fiocchi curs. 


Ferd. De Felice proc. 


Reg. Leg. 


Hiio 


avv. Lauri asses. del Trib. Civ. 
li Roma 

Al istanza del sig. Pietro Asdrubali 
Oste doinic. ali'Osteria della Villetta fuori 
Porta Angelica rapp. dal Proc. six. Giu- 
seppe Pistoni. 

Si citi il Alessandro Righetti tanto 
a nome proprio quanto come erede del fu 
Framesco Righeiti domiciliato al Molo di 
Gaeta o Fornia nel Regno di Napoli ac 
nella prima udien. dopo giorni quaranta 
forina di le, ed in sequela dell’intimaz 
ne trasmessa li 9 lugiio p. p. sentir prefig- 
gere al citato un breve e perentorio Ise 
all'effetto di riconsegnare all'istante la Bus- 
sola e il tavolato dal citato ingiustamente 
ritenuto a forma de' docum. da prodursi 
qual termine inutilmente decorso sentir 
condannare il citato al pagamento di sco- 
di 17 importo della bussola e tavolato di 
cui sopra su di che rilasciarsi |’ opportuna 
Sentenza munita dell’ordine esecutorio colla 
condanna dei citati ir ogni caso alle spese 
salvo ec. 

Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 6 no- 
vembre 1866. 

L'Assessore Gen. 
E. Avv. Collemasi 

6. novembre 1866. 

Ho consegnato copia all'Illimo sig. Ass. 
di Polizia in quanto al sig. Alessandro Ri- 
ghetti, ed altra affissa alla Porta Principale 
dell’aditorio a forma di legge. 

,. Raffaele Bertoni cursore 
Giuseppe Pistoni proc. Rot. 


Ecco Trib. d: Cor 
‘Ad ist. del 


a comparire dopo tre 
Mora per ; d. condannare anche 
(On arresto personale al pag. di sc, 27 
imp. di bigl. all'ord. protestato a formi de 
docum.e per detta somma si rilasci l'ord. ese. 
cutorio sold. resle e person: 
non ostante appello colla cond. 
anche strag. s. pr. 

Sig. Raffaei Santilli d’incog. dom. 

Adlissa dal Cursore Bertoni li 16 no- 
vembre 1866. . 

Francesco /ntonicoli proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
esperimento 
Con Sentenza interlocutoria 


resa dal- 


l'Eceîmo Trib. Civ. di Viterbo li 7 dicem- 
Matt) dat 


bre 1865, fa ordina! vendita g.ud:z. de- 
gl'iîftti fondi pignorati ad istanza d 1 si:, 
Francesco Desantis Gentili di Ronciglione. 

Sotto il gno 20 ottobre 1866 nella Can- 
cell. del sullod. Trib. furono prodotti il ca- 
pitolato per la vendita suddetta, il certfi- 
cato di tutte le iscrizioni ipotecarie gravan- 
ti i fondi stessi piguorati, gli estratti cen- 
suarj, non ch» fu ripetuta la pe 
redatta dall’agrimensore sig. Filip{ 
zadonna. e dopositata nella Cancelleria me- 
desima li 17 marzo 1866. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
4 dicembre 1566 alle ore 40 ant. , © seg. 
nella Sala della Comune di Viterbo si pro- 
cederà alla vendita dei seguenti fondi posti 
nel territorio di Sutri, aprend D Asta 
sullì prezzi di stima appresso indicati, econ 
obbligo al compratore dei terreni descritti 
ai n. 5, 6, e 7 ili non poterne andare al 
possesso che dopo tre anni dal giorno, nel 
quale sarà stata fatta al possessore dei me- 
desimi la disdetta per la ricompra, e ciò a 
forma dell’istromento rogato per gli atti del 
Notaro Sutrino sig. Luigi Patricelli li 9 ot- 
tobre 4843. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


4. Terreno seminativo e cessivo in con- 

‘antanicce riconosciuto di tavole cen- 
e cent. 58 soggetto alla ser- 
vitù di pascere, e confin. al Nord coi beni 
di Girolamo Palombi, al Sud coi beni dei 
fratelli Bisconti, salvi ec. valutato scu- 
di 46 74 8. 

2. Terreno boschivo ceduo forte in con- 
trada Fonlequattrino riconosciuto di tavole 
censuarie tredici, e cent.99, confin. al Sud, 
ed Ovest coi beni del marchese Savorelli , 
al Nord, ed Est coi beni di Antonio Mon: 
tenero, salvi ec. valutato sc. 66 45. 

3. Terreno boschivo ceduo forte e se. 
tninativo in contrada Guado dell'Orto, sog- 
getto alla servitù di pascere di tav. censua- 
rie 63 e cent. 53, confin. al Nord coi beni 
di Girolamo Capotondi, e di Anna .Mezzaro- 
ma, ad Ovest col morrale di Luigi Cialli, e 
all’Est colla carrareccia . salvi ec. valutato 
sc. 154 96. 

4. Terreno seminativo a cesa, e boschi- 
vo ceduo forte in contrada Guado di Fa- 
brica o P. 0 alla servitù di 
pascere, di nsuaric 46 e cent. 8, 
confin. ad Ovest coi beni del marchese Sa- 
vorelli, e al Nord col carraccio , salvi ec. 
valutato sc. 4129 56 4. 

5. Terreno seminativo nudo in contra- 
dla Fontanile di S. Martino soggetto alla 
servitù di pascere, riconosciuto di tav. ce 
suarie 52 e cent. 64, conîin. al Nord colla 
strada Provini di Sutri, al colla 
carrareccia, e all’ Ovest col catracio deno- 
minato di Fosso fossato, salvi ec. 

6. Terreno pascolivo, seminalivo, e ce- 
sivo ristretto in contrada Piano dell» For 
che, riconosciuto di tav. censuarie 389, e 
cent. 99, conf. al Nord colla strada Provin 
ciale di Sutri, ad Ovest coi beni degli ere. 
di Patricelli, all’ Est, e Sud coi beni del 
Marchese Savorelli, salvi ec. 

7. Terreno ser tivo nudo ristretto 
con una frazione larga in contrada il Fon- 
tanile di S. Martino in complesso di tav. 
censuarie 102 e cent. 78, conf. all’ Est coi 
beni dei fratelli Mezzadonna, al sud con 
quei del Seminario di Satri, ed al Nord con 
quei dei fratelli Donatini, salvi ec., valutati 
detti quinto, sesto, e settimo fondo comples- 
sivamente sc. i 43 e da vendersi con- 
giuntamente a forma del capitolato soprain 
dicato. 

Lo incanto verrà eseguito a termini di 
quanto si dispono nel vig. Regol. legisl, © 
giudiz, 


Carlo Borgassi Proc. 


del ‘signor. Luigt Brambilla 
ito il quale a senso del 
del vig. regolam. intende proseguire 
di subasta del. seguente, fondo«del quale in 
seguito d’ istanza avanzata dal signor_Vin- 

ivile di Roma 


NOIA ite <a 


stili 


: ritto tro; 
Nel 
ie novembre 1896 alle tt. 
sie tot 


procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi che verranno rilasciati al maggiore 
offerenie. Il primo prezzo per |’ incanlo 
sarà di sculi 3667 30 valore cen-uale e 
degli aumenti come risulta dalla perizia re- 
datta dall'ingegnere Temistocle Marucchi 
originalmente prodotta avanti il secondo 
nale li 2 set 
\. 1172 dell’ an- 


Due casette contigue situate nel rione 
Borgo al vicolo d'Orfeo distinte dai civici 
N. fa 2,3, 4 e 5. La prima m recata Wi 
N. 4 a 2 e 3 si compone da piano terrei 
cantine, gi-rdino e da tre piani superiori. 
La seconda n. 4 e 5 si compone da pian- 
terreno, cortiletto, cant e tre piani su- 
periori. Confinano da una parte col corri- 
doio di comunicazione fra 11 palazzo Vati- 
cano e la Mole Adriana, dall'altro colla 
proprietà Ricci e ai davanti colla va pub- 
blica sc. 3667 50. 

Si prevengono i sigg. Oblatori che la 
prima casa trovasi gravata dell’annuo ca- 
none di sc. 5 55 a favore del sig. Giuseppe 
Guerrieri. 


Gaetano Sellini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Ecciîo Trib. Civile di Roma 4° turno 

Ad istanza del sig or Luigi Brambilla 
possid. domto in Via della Pedacchia n_23 

aetano Sellini proc. 
il presente avviso alli sigg. 
Giacinto © Raffaele Monti d' incognito do- 
micilio a forma di legge 

Roma 14 novembre 1866. 

Duo copie del sud. avviso le ho allisse 

alla porta dell’uditoro di questi tribunali, 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d'istanza avanzata dalla «ig. 
Marianna Palombi ved. Kicci il trib. civile 
di Roma secondo turno nel giorno  feb- 
braro 1866 emanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giuliziale dei seguenti 
fondi posti in Palombara e suo territ rio: 
ed in sequela del'a produzione del cap.to- 
lato e degli aliri atti voluti al S 1308 del 
vig. reg. effet i 
scicolo n_41 dl È. 

Nel gio 28 novembre 1866 alle ore {11 
antim. nell’uffici» della pubbiica  Deposite- 
ria urbana posto in piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendita giud dei fondi qui 
appresso descritti ch verranno rilasciati a 
favore del migl ore offerente. Il primo prez- 
20 per l'incanto sarà la cifra .pposta ad 
ogni fondo d sunta d lla g nd È 
rela'ta dal sig. \chille Rebecchi prod-tta 
nel sud. fascicolo | giorno 19 luglio 1866, 

4. Casa posta in Palomb ra nella va S. 
Egidio composta ti un piano terreno, uno 
superiore, soltotelli ecc. confin. con i beni 
Garofoli, del Borgo S. Egidio © la campa- 
gua valutata sc. 200. 

2 Stalla © cascina posta nella stessa 
strada di S. Egidio conf. i beni Conti, Liri 
e strada UA] 

. Terreno seminativo, pascolivo, oli- 
vato con alb-ri di frutti posto in voc. Colle 
Marrocco conf. : beni di Cerqua, Bevilacqua 
e Raffall:, della quantità di rubbio uno, 
scorsi 3 ed un quarto di quartuccio scu: 
di 215 Si. 

A. Terreno macchioso ceduo 
posto nel sud. voc. conf. i beni St , 
il terr torio di S. Angelo e Cerqua della 
quantità di tav. 12 30 sc. 282 37 1. 

5. Terreno seminativo in vor. Alba 
netta, conf. colla strada romana, beni Im- 
periali e 8.efanacci di quariacci 2 e 7 ot- 
tavi sc. 5.92}. 

6. Terreno seminativo posto in voc. 
piò di Monte conf. i beni Egidi, Imperiali 
erLuigi Belli di scorsi 2, quartucci 3 e 3 
OUavi di quartuccio sc. 26 40. 

7. Terreno pascolivo in vocab. Monte 
Castello ossia le grotte, confin. da tutti i 
lati col Rio Capitolo , ‘della quantità di 


tagnile 


«quattuccin uno e due ottavi di quartuccio: 


al, proprietario spetta solo l'erba da falce 
put}, altri pascoli spettano dl Comu: 
ne: e retiva Lominall ( 
errenv seminativo to fa voc: 
bolo Rufolina, confinante i'fosso il vico: 
LI " tà di duo 


di fruiti in vocab. Eredità , confino. con ; 
beni Nemestri, Chicchi, e folo, della 
quanbtà ii quarta ui ci due è se; 
ottavi di quartu 


orboni proc. 
Paolo Bonomi Cursre 


‘Quito d'ist. avanzata dal sig. An. 
drea Marini, il Trib. cìv. di Kuma ia Sn 
condo turn: nel giorno 25 se:temb-e 1566 
emanò sentenza colla quale fu ordinata la 
ventita giudiz. del seguente fondo: ed. 
sequela della produz. del cap t.lato è gus], 
altri atti voluti dal $ 4305 del vig, rese] 
li 2 ottobre fSGi avanti il cad” 
N. 399 del f$i5. 
Nel giorn» 28 novembre {866 
11 antim. n la publica depositeria urbana 
posta al $. Monte n.33 vi pro edera alla 
vendita giudiz. del sez. fonlo che versi n 
lasciato a favore del migliore vfferente. 1] 
primo prezzo per | 
desunto dalla gio: 


alle ore 


© Rebecchi pro. 
2 ottobre 1866 
to da cielo a terra posto nella 
città di Albano nella Via di San Paolo è 
piano delle Grazie senza numeri miche corsi. 
sponde ai N. 29, 30, 31 e 34 confinante di 
un lato colla via di S. Paolo, dall'altro col- 
la via del piano delle Grazie, da altro lato 
con i beni delle Monache Cappuccine e fi. 
nal nente con i beni Croci salvi ecc. com- 
posto da piano terreno © tre pani superio- 
ri con loggia scoperta al di sopra piu cor- 
tili, orto, ann»ssi, connes ieve., sc. 4050, 
Enrico Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


rso n. 148 avra priaci- 
II “ome ‘one di due 

scelte librerie, una Eccle: 

ria, l'altra di Architettura, antichità ed ar 

te. Nel med. negozia si dispensa il catalo- 

go e si ricevono le commissioni per l' in- 

canto. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi determinati li proprietari del 
l'infrascri to fondo di alienarlo , invitano 
chiunque volesse farne l'acquisto di esili 
re le offerie con 1° ndicazione .lel domici 
lo entro il termine di nn e da oggi 
decorr:ndo nello Studio Notarile del sett. 
posto in piazza del Biscione 
rinverranno gli opportuni schiarimenti, scor- 
so il qual termine verranno aperte per 6 
ser prese in considerazione, avvertendo che 
non saranno attendibili le offerte date per 
persona da rominare. 

Roma 44 novembre 1866. n 

Cui Franchi Not. dî Coll. 


asa libera di Canone posta in Romain 
Via dell'Arco del Monte n. 96, 97, 98 cor- 
rispondente sulla piazzetta «lella Madonna 
del Soccoiso n. 


PIANO FORTE A VENDERE, a segte- 
ter, di legno dro, quasi nuovo, ed 
in perfetto stato, di bella voce della fabri- 
ca Yot Schreck e €. di Parig:. Indirizzarsi 
al Negozio inglese, Brown, Via Fontanella 
di Borghese n. 50. 

D'AFFITTA RSI 

Tn Piazza San Carlo al Corso, un bel 
appartamento al primo piano, senza mobil'. 
con terrazzo © loggia, di nove stanze . Un 
altro, di , al mezzanino, in Via 
Fontanei Borghese. Indi 


gozio inglese, Brown, ia Fos 
pas iano n. 50 in faccia del Pali 
Spoli. 


Martedì 26 corr. alle ore Ù. È 
mezzo .. nel Negozio Bottacchi si 
oruse vendita di, libri Rene 
siastici e legali contenente Opere Teo- 
i le, Predicabili, Opere ti diritto 
civile e canonico, etc. 


ra 


N prez: zione, da pogarsi anticipatamente è il Seguente 

In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3-50. Un trimest. se.1.80 * 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta s0.2/%0 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per î diversi Stati 9% 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le in: 

che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi.ilmosme e cogn.*del trasmittente 


La Perseveranza ha dal suo corrispondente di 
Ieri mattina, con le consuete formalità, ebbe Parigi in data dell’14 corr. : ni 

luogo la solenne. apertara del Tribunale della Sacra Il principe Napoleone, ritornato a Parigi da due 
Rota Romana. Dopo la Messa per la invocazione || giorni, è stato invitato dall'imperatore a prender par- 
dello Spirito Santo, che si celebrò nella Cappella || te alla seduta della Commissione di organizzazione 
del Sacro Tribunale nel Palazzo Apostolico Vatica- | militare, presieduta dall'Imperatore medesimo. 

no, i Prelati Uditori, riuniti nelle sale dello stesso A questa sono stati presentati molti e molti pro- 
Tribunale, ascoltarono la lettura delle Costituzioni getti, fra i quali uno, che vorrebbe il servizio mi- 
Apostoliche, ed il Discorso inaugurale, che fu fatto | litare composto dalla coscrizione in primo, e da una 
da Monsignor Augusto Negroni, uno dei Prelati | riserva attiva fino ai 32 anni, che potrebbe esser 


della fine dell’anno gli eserciti ‘desterebbero maggio- 
| e attenzione di quella che è stata concessa loro fin 
} qui, e credo aver colto nel vero dacchè non vi è ora 
| una nazione in Europa che non si occupi dell’arma- 
| ‘2, e che nom la riorganizzi. Rispetto alla organiz 
zione nissuno esercito può passare il nostro per la 
[| disciplina, ma abbiamo molte cose da imparare dal 

Pitssato. Da ciò dipende che in avvenire le guerre 
Saranno tanto improvvise , tanto terribili e tanto bre- 
vi che non vi sarà tempo. per prepararvisi. La cam- 


lità, confin. con |; 
© Capitolo, della 
quartucci due e sel; 


4759 1. 
Borboni proc. .\. 
lo Bonomi Cursore 


nzata dal sig. An- 

di Roma io sec 
25 settembre 1866 
tale fu ordinata la 
ente fondo: ed ‘in 
| cap tolato e déghi 
)$ del vig. regol 


ì Uditori. chiamata a difender Ja frontiera ed a marciare con- | Pagna di Germania, con la sua rapidità di azione , 

Ma roenita Nin ore verbi tro il nemico ; di più una seconda e terza classe fi- lo Provato. Spero che il rapporto della reran 

si procederà alla NOTIZIE DIVERSE no ai 45 e 50 anni, costituirebbero la guardia na- || xione ci farà migliorare la condizione dei nostri sol- 

i e Tcrrà i Il prefetto di Napoli è dai giornali) zionale per tutto il servizio dell’interno. ({ dati, ma per la difesa del paese non dobbiamo guar- 

sarà di se. 4050: i di i rietto di Napoli è accusato dai ia Nei circoli militari intanto si crede che la ri- || dare solo all'esercito regolare, ma anche alla mili- 
redalta dall'În. cali di tendere a dare alla sua condotta amministra- 


zia e ai volontari. 

Lord Pakington — parlando della marina toccò 
delle ingenti somne che si spendono negli stabili 
menti navali, e disse che col progredire della scien- 


ui a forma militare non sarà tanto radicale quanto si pre- 
tiva il carattere della provocazione. Queste accuse SE tI se "SPA iealequi P 
elia pale ù cuci Ma EE Un rapporto fu recentemente indirizzato all’Im- 
9 ace po. bi AEICIp x sil » peratore dal maresciallo ministro della guerra, sul- 
uomo i cui antecedenti di capacità o di autorità sa- 


e; pro 
li 2 ottobre 1866. 
tei 


bbero limitati al merito di a l'insegnamento delle scuole dei reggimenti. za non è presumibile che si possano attenuare le spe- 
zie, da altro lato Pooliero IRAb val merito ogni Pa 1 più ar Questo documento constata che un gran nume- se; raccomandò però la più grande economia nel de- 
app e em denti corifei della cousorteria, che tanti mali costa 
i salvi eco. com- 


al municipio napoletano, I sudetti giornali lamentano di hr uni Agia aria i 
un sistema ehe uomini, dicono essi, piovuti dal di le di delie fado ue uanto a quelle di secon. | 
fuori. cercano di attuare per destituire sempre più lo è È oi fizi ii he Ù A 
Napoli della importanza che ha, e che è decisa a ni Re Di ia) coat RL e n N ASCNATO vi 
non lasciarsi togliere con quella rassegnazione ed POS o 5 Sud (e ù Seggi ig 
arrendevolezza che taluno ha sognato. Al governo Cona n mlinistro ida Rropasio CCIEMATAPE O si 
poi consigliano di non spingere la pazienza di quel a soa DI Sr da ponti “i d da Lala 
docile paese agli estremi, Infatti, scrive uu giornale, do a 06 pe derà li 34 SI AME IO 13500n7 
molte cose sarebbero a dire intorno alla’ infelice ip renderla srammatica, le nozioni usua- 
condizione delle provincie meridionali. Quanto a fi- E) a o di SCOMAnA, la geografia, la alo- 
nanze, si sta male, e la miseria cresce a dismisura; || "î2 ne elementi di fortificazione e di artiglieria. 
quanto ad amministrazione si additano gravissimi SEA Propoate siena tale approvate, e riceveranno 
disordini ; della sicurezza Pybblica torna meglio non || ‘ Pronta esecuzione, 


naro pubblico. Accennò alla necessità che la marina 
britannica sia forte » non come una {minaccia, o in 
previsioni di guerra, ma in senso pacifico. 

Il lord mayor propose ua brindisi alla salute dei 
ministri di S. M, 

Lord Derby, che fu molto applaudito, disse: 

Nel disimpeguo dei nostri ardui doveri il mi- 
glior sostegno che possiamo averè è la fiducia dei 
nostri concittadini, e recipuo nostro scopo è di 
meritarla. Noi tutti stimiamo che la fiducia pubbli- 
ca è il supremo bene di un uomo di Stato. Non 
toccherò di cose che riguardano i partiti, dirò bensi 


tre pani superio. 
di sopra più cor. 
iece., sc. . 
paldi Proc. 

Bonomi cursore 4 


nbre alle ore tre 
di P. Petrucci \ 
148 avrà princi» 
publica di due 
astica e lettéra 
antichità ed ar- 


DI che non ostante la crisi Monetaria e tante altre ca- 
I catalo- ; me DA AI matri inci itario di i 
sioni, per Pie parlare, giacchè si dovrebbero narrare atrocità senza coli w Pare P Don 5 eredi Vario enne na lamità, il com neri cio di questo paese non fu mai 
si. Sy AI ssa spe e e 
i fine. Alle stesse porte di Napoli è apparsa una co- ich ma da n 1 auimparca dI : rato migliore. Avemmo la consolazione di veder cessare 
OLONTARIA mitiva di malviventi commettendo aggressioni e ri- ai 5 cnue rappresentato da APPS Hi due terribili guerre, una lunga, e di tutte la più 
avanilgae catti Sito inviato ; il barone di Talleyrand » Nostro mini- 
pr P È 


carlo , invitano, 
quisto di esibis) 


ne «el id bi 
mese da 
tarile di 


miseranda, perchè guerra civile, l’altra breve, ma 
sanguinosa. Ci gode l'animo vedendo rifiorire la pa 
ce. Al di là dell'Atlantico la guerra è finita; ma 


Stro a Pietroburgo, aveva ricevuto poteri Especiali 
Per questa circostanza. 


Le voci di un Progetto di alleanza fra la Rus- 


L'arresto di cospicui personaggi e cittadini ope- 
rato gli scorsi giorni a Palermo per ordine dell’ au- 
torità militare ha irritato il giornalismo di quella 


vi È È À la grande Repubblica è Sempre agitata e commossa 
DICE città, che protesta contro i tribunali di guerra e le | S' e la Prussia se debbono considerarsi come un illicone ma ho fiducia ha la Du e potente 
pula 3 violazioni delle leggi fondamentali dello stato. L’4- nazione, che tanti Sovrumani sacrifici ha fatto per 
Mir mico del Popolo pubblica su Questo argomento una | riprendere la sua posizione fiasaziari:, ho fiducia, 
Mie: N] lettera di un distinto Avvocato, il quale propone che ripeto, che un Paese tanto interessato nella scienza 
“ion: di'Colt? si da -Agona o sana ci ncazona sù : 1 grazie alle pratiche insistenti del del Self government saprà quietare | agitazione che 
di hi 0 del settembre. Lo stesso fecursore , che fin Cs “a ora I darà al hi bile A x 
osta inRomain | ui aveva sostenuto il potere, ammette la necessità | Gabinetto del re Guglielmo, egnbingial lie i ola 
6, 97, 98 ear | di fine allo stato eccezionale vi ente, ed annun- La soscrizione in favore delle vittime dell’inon- || ‘" Paese grande, Potente e felice, Io penso che le 
della Madonna li por ne allo s pasa ale nei €, ed annun dazione ha già sorpassata la cifra di due milioni | controversie sorte col nostro paese durante la guer 
sei zia essersi presentato al Autorità giu iziaria una do- L’‘amministrazione delle mario ioni: Fa, saranno composte non solo allontanando Ogni ra- 
DERE, a gegre: | manda con grande numero di firme, per | avocazio- - gione di amarezza, ma le nostre relazioni saranno 
ne ndane J0 ne degli atti e la dichiarazione d° incostituzionalità poste iù condizioni migliori. Non parlerò della guer- 
g:. Indir i del decreto del regio commissario proclamante lo sta- 
Via Fonti 3 to d'assedio e la instituzione del tribunale di guerra. stag Germania; sarebbe Sa drgmataro di manife. 
; ; Domandasi in sostanza la dichiarazione d' incompe- Pero | Sano è de pe EI I Srl city eta 
oo a senza di questo tribunale eccezionale arbitrariamen- Si legge nel Times del 10: € l'Italia, dirò che la cessione dele Vesco toglie 
venia mobili, te istituito. Ieri avvenne la presentazione: del lord mayor ai 
ve stanze. i 


In aspettazione del risultato di queste deal 
riferiscono i giornali che, malgrado i Figori delle 
leggi ‘militari, ‘l6 bande sono ancora padrone delle 
campagne, e sebbene la provincia di Palermo sia 
divisa in warie zone militari e ‘tutt Occupata dai 
40 mila domini ‘speditivi ‘dalla penisolii, -pure ‘Ja ‘sj 


alla prima un peso e dà alla seconda Una provincia 
tanto lungamente agognata, e spero che questi paesi 
trarranno grandi Vantaggi mantenendo delle buone 
relazioni tra lofò, e massime l’Italia liberata dalle 


baroni della Corte dello Scavchiere; ‘secondo l'antico 
costume. La sera ebbe ju il 
inaugurale aGuidhall. trote ore 


to a noi noù possiamo andare alteri di san- 

ma la pace ha pure i suoi trionfi, e 

abbiamo avato il grande e prodigioso 

di riunire ì dae couti reati di Europa e 
j ‘abbiamo potuto 


la nostra razza : con esso abbiamo affermato la ra» 
gione di tenere il dominio del mare. E anche in que- 
stanno vedemmo la capitale del Belgio occupata dai 
soldati uniti di Francia e d' Inghilterra ; invasione 
singolare, che suscitò per i nostri volontari l’amore 


© l'ammirazione del vicino paese. E il desiderio del- 
le invasioni aumenta, e posso dire francamente , se 
non diplomaticamente, che il governo ha intenzione 


l’anno prossimo d'invadere anco più largamente la 
Francia. Queste sono le conquiste e le invasioni che 
per molti anni ancora vedrà l'Europa. 

L'oratore fa l'elogio del predecessong del lapd 
mayor attuale. Non voglio far paragoni, dice egli, 
ma quando voi state per dire ai vostri concittadini 
valete potete anco aggiungere con fiducia et plaudite. 
Il nobile lord concluse proponendo un brindisi alla 
salute del lord mayor. 


—C404-W4-090— 

Il Constitutionnel dice che il harone di Sheel- 
Plessen, primo presidente dei Ducati dell’ Elba , è 
stato chiamato a Berlino al fine di concertare col 
governo i provvedimenti necessari per preparare la 
completa assimilazione della amministrazione e della 
legislazione dei Ducati, colla amministrazione e le- 
gislazione della Prussia. 

VE 

Nel Journal de Genéve troviamo i ragguagli dei 
disordini avvenuti in quella città, di cui ci fece cen- 
no il telegrafo: 

Le elezioni procedettero regolarmente sino alle 
5 ore del pomeriggio; ma nel collegio della Riva si- 
Nistra verso le ore 3 i radicali scacciarono dal lo- 
cale delle elezioni quelli che non appartenevano al 
loro partito con sassate è bastoni, 

Quando la votazione fu proclamata chiusa 6 già 
si suggellavano le urne nel palazzo di città, giungo 
no due bande di radicali, partite da Carouse col pro» 
posito di manomettere le elezioni, e cercano inva» 
dere il palazzo, Gl” indipendenti si precipitano alla 
porta, oppongono forza alla forza e le due hande di 
Carouse sono respinte sotto il peristilio e di là sulla 
piazza. Erano le sette e mezzo e quindi la notte pie- 
na. Il presidente dell'elezione, sig. Wessel, dà ordi- 
ne di chiuder le porte, mentre i proiettili dalla piaz- 
za cominciavano a tempestare, e due o tre cittadini 
già erano stati più o meno gravemente colpiti. 

Gli assalitori s' impadroniscono di sassi che esi- 
stevano in un deposito vicino e danno un vero as 
salto alle porte ed alle finestre: e gl" indipendenti da 
loro parte facendosi arme di tutto ciò che loro capi- 
lava solto mano, al punto che la porta cedeva agli 
urti dei radicali, si precipitavano contro gl’ invasori, 
e facevano una vigorosa sortita, che li rigettava, 

La polizia aveva avuto campo intanto d’interve- 
nire. Un commissario entrò per una finestra ne] pa- 
lazzo, ed avutane la licenza dal presidente dell'ele- 
zione al quale soltanto appartiene Ja polizia in quel 
giorno, riuni tutti i gendarmi disponibili e li diresse 
verso il luogo della lotta. 

Questi gendarmi in numero di 60 pervennero a 
tenere in rispetto i riottosi. Poco dopo giunse il bat» 
taglione dei zappatori-guardie a fuoco, e la rivolta 
fu decisamente sedata. 

0140-40 

Il Monitore ufficiale dj Buckarest dell'41 (23) 
ottobre porta il seguente proclama del principe Carlo 
ai Rumani pubblicato al momento della sua partenza 
per Costantinopali, 

« Rumapi, 

« Il patriottismo di cui avete dato prove io tutte 
le grandi epoche. della. vostra storia. ba mantenuta 
intatta la sacra eredità dei vostri padri, la patria 
rumana, 

« Anche questa volta lo Slesso. patriottismo vi 
ha fatto conoscere i vostri Veri interessi , 0 vi ha 
futto persistere, ed acclamare alla unanimità l'eredità 
dei vostri principii e delle. forme. di governo 008%» 
tuzionale, 

« Ia tal modo voj metteste,d'agcordo Ja libertà 
colla solidità, ed allo stesso, tempa aveta assicurato 
il pronto ed, inevitabile sviluppo. di. tuttii poteri del 
paese, i ’ ùì 4 

4 Rumagi 4, Oggi.i mostri. desideri. sono: nodi 

fatti. ; ì 


5 noi loi dio non ff È 


che la Sublime Behtgi Je hg ricomessiato, e non vi ha 


moderazione. 


stabilità. 


Rumania. 
cuore. 


pel progresso ed ingrandimento della nostra patria». 
« Buckarest, 11 ottobre 1866 » 


« Carlo » 
4444001 —- 


gretario di Stato al ministro inglese a Washington: 

Dipartimento di Stato, Washington 27 ottobre. 
Signore, 

È noto che James Lynch e John Mc-Mahon 


lonia nel mese di giugno decorso. 


da altissime considerazioni di dignità nazionale, dal 
dovere e dall'onore di invest'gare sulla legalità, giu- 
stizia e regolarità dei processi giudiziari che hanno 
avuto luog», e che dopo aver fatto tale accurato seru- 
tnio, dobbiamo far nota al governo di S. M. Britan- 
nica quella opinione che il presidente adotterà in se- 
guito delle fatte considerazioni. 

In questo concetio il console degli Stati Uniti 
in Toronto, riceve oggi istruzioni di procurarsi una 
copia del processo e degli atti di convinzione di Lynch 
e Mc-Mahon per informarne questo dipartimento, co- 
me pure di qualunque altro processo e documento di 
convinzione di carattere simile, che possa aver luogo 
nel Canadà. 

Mentre è inteso che non si frapponga nessuna 


dilazione inutile all'esame dei casì che saranno pre- 
sentati a questo governo, può nondimeno da qui in- 


nanzi accadere che qualche dilazione risulti inevi- 
tabile da incidenti passati 9 da futuri avvenimenti 
che non si possono ora prevedere. 

Ora ho l'onore di richiedervi di prendere tutte 
le disposizioni necessarie allo scopo che queste do- 
mande del console sieno prontamente accordate, 

Il presidente scrive a me di assicurarvi della 
sua confidente speranza che il governo di Sua Maestà 
non vorrà soltanto accedere volentieri alla domanda 
che vi ho diretta, ma che penserà ben anco di esa- 
minare accuratamente il processo suddetto, in riguar 
do al diritti degli Stati Uniti ed al mantenimento dj 
buone relazioni fra i due governi. Queste relazioni 
sono sempre difficili e delicate fra due Stati adia- 
centi che non sono separati da frontiere. inaegessi- 
bili. Por questa ragione sarebbe molte grato al pre- 
sidente! sa poteste assiourarmi che l'esecuzione delle 


più dubbio che apehe le gltre potenza non riconoscano 
a lor volta l’opera della vostra pazienza, della vostra 


« Noi constatiame con gioia che la Sublime Por» 
ta riconoscendo }g saviezza del vostro operare, ve» 


drà nel vostro poterg nazionale, e nei legami che a 
lei ci avvicinano, una potente garanzia d'ordine e di 


« Partendo per Costantinopoli è mio desiderio 
di dare a viva voce a Sua Maestà l'assicupazione del 
vastro profonde rigpetto per i trattati che regalano 
le relazioni del nostro paese colla Turchia, e di ri» 
cevere da Sua Maestà una nuova prova della sua 
alta sollecitudine per i diritti e per la prosperità della 


© Parto pieno di speranza nell'avvenire, per- 
chè so che i vostri auguri mi accompagneranno sem- 
pre; quanto a me vi lascio la mia coscienza, il mio 


« Voi mi avetè ‘ncolamato vostro sovrano ,s ed 
io sono convinto che l'Onnipotente mi assisterà nei 
miei sforzi, che io non cesserò d'impiegare con voi 


1 giornali pubblicano la seguente nota del se- 


sono stati recentemente convinti nella Corte Colo- 
+ niale del Canadà, e sentenziati a morte dietro ac- 
cusa che, essendo cittadini degli Stati Uniti, essi 
presero parte all'assalto del forte Erie in detta Co- 


È quasi Inutile di fermare la vostra attenzione 
sul fatio che il governo degli Stati Uniti è richiesto 


poi con tanta franchezza e hontà, quanto dal governo 
e dagli uomini di Stato della Gran Brettagna, 

Io sono certo che troverete queste raccomanda. 
zioni di upa politica di clemenza e di perdono nel 
caso dei nominati individui in pieno accordo coi sugo 
tig e rappresentazioni che questo governo ha 
fatto a quello di Sua Maestà riguardo alle aggres 
sioni fatte alle frontiere del Canadà, e che sono an- 
che in armonia colla condotta che questo governo cre- 
dette saggio e prudente di tenere riguardo alle vio. 
lazioni della di peutralità che fu compromessa 
ip quell'a Da, 

Ho l'onora ec. W. H. Seward, 

All'On. sig. F. W. A. Bruce. 

— Il Messagor franco-amdricain parla di un di. 
spaccio mandato al Zimge da Washington intorno al. 
l'ordinamento degli affari messicani. Il governa ame- 
ricano avrebbe negato al governo francese dj com- 
piere l'evacuazione in tre mesi, ma insisterebbe per 
chè cominci subito. 

Il Messager fa sopra quel dispaccio le seguenti 
osservazioni. 

© È questo un dispaccio che può contenere gray 
parte di vero, ma che ha l'inconveniente di Sapere 
di réclame elettorale da lontano una lega. E prima 
di tutto quell'attitudine perentoria presa rispetto alla 
Francia, che chiederebbe tre mesi di tempo, e non 
avrebbe potuto ottenerli, per lo meno è fuor di luo- 
g0. Rispetto all'intervento degli Stati Uniti / Mes- 
sico è nell'ordine naturale delle cose, come spesso 
osservammo, ma la sicumera con cui si afferma che 
Juarez sarà protetto e che sarà garantita al Messico 
la forma di governo repubblicano, mediante |a cen 
sione di una parte del territorio messicano agli Stati 
Uniti, è cosa da stordire anche chiunque sa mezza. 
namente di diritto internazionale, Come può Jehnson 
fare quello che assicura il dispaccio, come può in 
tervenire nel Messico con le armi alla mano senza 
il permesso del Congresso, il quale ha solo il diritto 
di dichiarare la guerra ? Come può stipulare il trat» 
tato, di cui fa parola il dispaceio, con la repubbli- 
ca messicana senza il consenso del Senato ? Come 
può Juarea di sua privata autorità e senza il Cen- 
gresso alienare una parte del territorio del suo pae 
56? È chiaro che lutto ciò non ha ragione di ep 
sere, e che se non si mirasse a fare un gran colpo 
per le elezioni di novembre, un corrispondente serio 
non parlerebbe così in nome del presidente. » 

—Il Morning-Post ha da Nuova-York , 31 ot 
tobre : 

Il New-York Times dice che Campbell è parti 
to per il Messico acereditato presso Juarer come 
ministro degli Btati-Uniti. 

Il generale Sheridan è stato chiamato a We- 
shington per cose che riguardano il Messico. Or 
ga ha scritto a Sheridan, dichiarandosi Presidente 
costituzionale del Messico. Egli dice che l'ultimo 
manifesto di Sheridan è un ingerirsi nelle cose in 
terne del Messico, 

— Il governatore della Carolina del Sud ha ri- 
cusato di raccomandare alla Legislatura di adottare 
l'emendamento della Costituzione, Il processo dei com- 
missari di polizia a Baltimora continua. Il governè- 
tore dimetterà senza dubbio la Commissione. I fe 
niani hanno adunato de’comizi in tutte le grandi città 
della Unione per offrire ‘assistenza ai prigionieri. 

== Si legge nell’ /ndep, belge: 

Le pl ‘del n e della Plata con 
fermano il tentativo ca ongii na dagli alleati con- 
tro la posizione uaiana di Curupaity. 

Già prima sen avuto luogo un abboceamento 
fra il presidente Lopez ed il comandante delle forze 
alleata a fine di intendersi sui mezzi per ristabilire 
la pace, 

Questa conferenza non diede aloun risultato, e 
le ostilità furono subito dopo riprese, i 

Si assicura che per porre fine alla guerra, il 
presidente Lopez è degiso di domandare la medie» 
zione. di uo governo europeo, 
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parte alcuni soldati det reggimenti indigeni. Le trenp- 
pe europee sedarono il tumulto ed arrestarono alcu- 
ni de’ caporioni, i quali furono puniti, Temonsi tur 
boleuze simili anche a Nagpue Setabuldi. — Gli sceik 
di Koweit nel golfo persico offrirono di donare al 
governo inglese la loro città e il loro porto per farne 
Un porto franco, e d'inalberarvi la bandiera britan- 
nica. — Syed Turkay, zio del parricida Sultano di 
Mascat, invase quella città con una forza irrilevan- 
te condotta da Bombay a bordo d'un piccolo legno 
del paese. Le ostilità stavano continuando il 27 set- 
tembre, alla partenza del piroscafo. — A Bombay 
sì narra che ultimamente era scoppiata una sommos- 
sa fra gli abitanti di Taschkend ultimamente ridotti 
sotto il dominio russo. Dopo qualche vivo combatti- 
mento fra le due parti, i russi rimasero vincitori. 

— Si legge nel Daily: News: 

La carestia è estrema a Dharwar, nella presi- 
denza di Bombay, per la scarsità dei grani, Dieci- 
mila indigeni che muoiono di fame ricevono quoti» 
dianamente gli alimenti a Balasore, ma ciò nondi- 
meno molti muoiono d’ inanizione. A Madras è scop- 
piata la sedizione nei sepoys per mancanza di ra- 
zioni. La calma è stato presto ristabilita. 

La presidenza di Bombay nella carestia del Ben- 
gala ha speso 15,000 lire sterline, e dopo la par- 
tenza dell'ultimo corriere na sono state raccolte 5000. 
Le notizie giunte da molte parti del paese annun- 
ziano che il raccolto del riso sarà abbondantissimo. 


NOTIZIE COMPEN DIATE 


Il giorno 21 del corrente fu officialmente fissa- 
to, al dire dei giormali italiani, pel ritorno a Firen- 
ze del re Vittorio Emanuele, il quale in questa città 
soggiornerebbe fino dopo l'apertura delle Camere che 
deve essere da lui eseguita personalmente, e si re- 
stituirebbe quindi a Torinc. Entro la settimana pros: 
sima»si aspetta di veder pubblicato un nuovo de- 
creto per la nomina di parecchi altri senatori, il cui 
Numero si fa ascendere dai fogli acirca quaranta, e 
ciò così per riempiere i vuoti che esistono nel Senato, 
come per assicurare al governo un più valido appoggia 
parlamentare nelle discussioni importanti che dovranno 
aver luogo ed a fronte dell' imbarazzante attitudine 


cui insinuazioni rilevasi che Una guerra accanita sarà 
mossa al governo e sulla situazione finanziaria, e sui 
Tapporti internazionali, e su pretese contingenze di- 
Plomatiche, essendo intenzione specialmente dei de- 
mocratiei di provocare fino dal principio i più de- 
licati e pericolosi dibattimenti, A rimuovere in parte 
questi gravi imbarazzi affermasi bensi che i commis- 
sari e tutte le autorità governative del Veneto go: 
perano gttivamente, in vista delle prossime elezioni, a 
far prevalere un indirizzo favorevole al governo, ma 
lamentapo j giornali officiosi che j Ppropugnatori delle 
opinioni estreme abbiano già antivenuto colà le pra- 
tiche dej funzionari e diffusa Ja loro agitazione, 
sicchè è a temere che il contingente dei nuovi rap 
Presentanti fornito dalle nuove provincie riuscirà an- 
ch' esso di poco giovamento 8Ì ministero. 

I giornali parigini tornano a parlare, per la ven- 
tesima volta, di probabile Soppressione dell'indirizzo 
nelle due Camere, ad onta che gli organi officiosi 


delle assolute loro affermazioni, osservano i fogli go- 
Vernativi non essere affatto mestieri di ricorrere alla 
grave misura suddetta dacché il governo trovasi già 
bastantemante Guarentito contro ogni abuso del di- 


; no imporre silenzio 
agli oratori Poco aggradevoli. Notano di più i gior 
pri oMicioi che il: governo: non g 


desimo una specle di blasimo indiretto ritirandogli 
l'esercizio di un diritto di cui ha fatto uso con tan- 
ta moderazione; e, quanto al Corpo legi 
zidetta misura non apparirebbe meglio ; 
dopochè |' imperatore stesso costatà ogni anno i fe 
lici risultati delle discussioni e si compiacque della 
attitudine di quella assemblea. Ag onta di tutto que 
sto però, taluni altri giornali e moltissime corrispon- 
denze persistono nell' idea che l' indirizzo sia estre- 
mamente minacciato. La risoluzione di sopprimerlo 
non sarebbe ancora stata presa irrevocabilmente, ma 
intorno a ciò andrebbesi vivamente discutendo nei 
consigli imperiali, dove si fa credere che le idee 
adesso predominanti inclinino, se non a far scompa- | 
rire del tutto, almeno a restringere entro più angu- 
sto confine quell’uso costituzionale, 

Mentre poi intorno alle accennate notizie discor- 
dano, giornali e corrispondenze francesi, senza distin- | 
zione di partiti, trovansi tutti d'accordo per soste- 
nere la riforma della organizzazione inilitare. Come 
facilmente si imagina, i progetti abbondano; dai fo- 
gli governativi ai fogli dell'opposizione, dalla Patrie 


in caso di bisogno, l'Inghilterra potrebbe opporre a 
quelle di qualsiasi altra potenza europea ». 

Le Camere prussigne si trovano dta riunite a 
discutere ed approvare il bilancio ed a votare l'in- 
corporazione dei dycati dell'Elba. Quanto al pro- 
getto di legge che deve togliere le pene contro le 
coalizioni, non pare che debba formare adesso 0g- 
getto dei dibattimenti delle Camere, volendo il go 
verno raccogliere informazioni sufficienti nei paesi 
nuovamente annessi, prima di proporre una legge 
generale per tutta la monarchia. Frattanto è già in- 
cominciata l'agitazione per le elezioni del Parlamen- 
to federale. Il partito progressista. si mostra molto 
solerte ed ha già costituito a Berlino un comitato cen- 
trale. 

I giornali di Berlino intanto discorrono intorno 
a quella adunanza di patrioti tedeschi che, come è 
noto, tennesi pochi giorni addietro a Stoccarda e nel- 
la quale si votò una proposta tendente a stringere 
in più compatta Confederazione gli Stati della Ger- 
Manja meridionale. Fin quì gli organi prussiani nyl- 
la trovano da opporre, giacchè osservano, che qua- 


e dalla France al Siecle ed al Temp:, ogni giornale 
ha il suo e tutti tendono allo scopo di dare alle for- |! 
ze militari del paese, col maggior risparmio econa- 
mico possibile in tempo di pace, la maggiore esten- 
sione ed il maggior nerbo possibili in tempo di guer- | 
ra. La necessità di portare lo sviluppo militare del- 
la Frangia a quel massimo grado di tensione di cui 
esso è suscettibile e che le esperienze dell’ ultima 
guenra richiedono, è profondamente sentita oggi in 
Francia ed in un accordo istantaneo si riuniscono 
percià gli organi di tutti i partiti. Quello però su 
cui nella opinione pubblica francese variano ; pareri 
è se qualche minaccia , qualche pericolo imminente 
esista ora realmente per la Francia nello stato delle 


n 


attuali complicazioni europee. Il governo , dal suo 
canto, mostra a questo proposito la più grande si- 


lunque abbia ad essere il corso futuro degli avveni- 
menti, certo è che non può che giovare agli Stati 
del Sud in particolare e aj generali iuteressi di tutta 
la Germania questa maggiore fusione. Ma ciò che i 
fogli suddetti non sanno approvare e che provoca 
anzi le più vive loro proteste è quella forma di op- 
posizione e quasi di sfida che l'assemblea di Stoc- 
carda ha voluto dare alla Propria risoluzione, asse- 
rendo ehe lo scopo di essa era di salvare in Ger- 
mania il focolare della libertà, Questa attitudine non 
può, secondo i eitati giornali, che crescere imbaraz- 
zi ai governi e, coll’accrescere le difficoltà, rendere 
ancora più celere quel corso degli avvenimenti che 
non ayvi fine se nen quando il piano della Prussia 
avrà ricevuto il suo compimento, 

Un dispaceio telegrafico , male compendiato 


curezza, ed anzi la Parrie ed altri giornali officiosi 


fanno a gara nel deridere le paure eccessive di certi 
fogli dinanzi al fantasma dell’ unità germanica o di 
Una supposta alleanza russo - prussiana. Ma ciò che 
nessuno, cominciando dagli organi governativi, cou- 
testa ip Francia, si è la possibilità, vicina 0 lonta- 
na che sia, che debba la Francia essere chiamata 
ad una energica azione, « Che il calpo ahbia a par: 
tire dal Nord o dal Sud, esclama la France, che la 
Russia sia 0 nò collegata alla Prussia contro di noi, 
è necessario che il governo si tenga pronto a tutte 
le eventualità ». 

Codeste preoccupazioni così profonde dello spi- 
rito nazionale in Francia ritrovano un èco assai vi- 
vo dall'altra parte dello Stretto. E forse non è 
tanto lo spettacolo delle vittorie prussigne e l''espe- 
rienza dei fucili ad ago sui campi di Sadowa quan 
to la sollecitudine della Francia a trar profitto da 
quella esperienza che ha data il risveglio agli spiriti 
belligeri del popolo inglese. Comunque sia, è un fatto 
che il pensiero delle odierne riforme militari sorse 
in Inghilterra subito dopo che lo stesso pensiero fu 
officialmente manifestato dal governo francese ; e lo 
studio di quelle riforme procede a Londra colla me- 
desima alacrità , colla Stessa energia. Mentre lord 
Derby, al banchetto del lord podestà , inneggia alle 
Pagifiche invasioni dei volontarl e degli industriali 
accorrenti alle feste del Belgio e alla prossima es; 
sizione internazionale di Parigi, il gabinetto di Lon. 
dra studia e lavora in Segreto a porre in grado il 
paese di respingere invasioni di ua altro genere. Nus 
Merosi consigli di ministri si tennero negli ultimi 
giorni a Londra, i quali si crede trarranna prossir 
mamente seco l’ attuazione d' importanti. misure, 
opinione pubblica d’ altronde Accompagna favorevo 
mente le preoccupazioni del gavenng è il Tim 
glama ad alta voce l'armamento e più 
case del paese, Nella quale 


glio lascia intravedere quali Sarebbero Je eventual 
che pot da pensare 


dalla ordinaria agenzia, dava conto, qualche giorno 
addietro , di aleune riforme decretate dal governo 
russo in Polonia, delle quali non era dato formarsi 
un chiaro concetto. Ora si vede che il decreto im- 
perigle abolisce tutte le servità, le sopratasse, i mo- 
nopoli che pesavano su 450 città e borgate di Po- 
lonia e che costituivano , in virtà di vecchi diritti 
feudali, altrettante proprietà, sia dello Stato, sia dei 
privati. Il governo rinunzia ai suoi diritti gratuita- 
Mente, ai privati verrà dato un compenso. Si cal- 
cola che più di 400 mila borghesi o contadini che 
risiedono in quella località potranno per Ital modo, 
mediante riscatto, acquistare proprietà fondiarie. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Asenzia Stefani 


Dresda 16, — Aperiura delle Camere. Il di- 
scorso reale dice che l'onore della Sassonia rimane 
intatto; loda la bravura dell'esercito e la fedeltà del 
popolo; promette verso la Confederazione del Nord 
sotto la direzione della Prussia la medesima fedeltà 
che fu mantennta verso l'antica Confederazione; an 
NUNZia vari progetti di legge, fra cui quello risguar- 
dante la legge elettorale pel Parlamento del Nord, ed 
un altro destinato a Porre in armonia il servizio mili- 
tare colle istruzioni della Prussia, 

panna 40. — La Banca ribassà lo sconto 

Ù 

Cavslruhe 46.—1l duca D, Mi, vel di Br, a 

è morto improvvisamente per cOlpO d'EPOple E 


Nuova Fork 14. — Le autorità federali arre- 
#tarono il generale Ortega. Corre voce che verrà 
Contaliata ‘a pena di morte ai feniani arrestati nel 

inadà. 


BORSA DI PARIGI 
del 46 novembre 


8 per i onggeti cari 
100 secca 
Ufd n, rveo 


“Invenzioni li dal Ministe- 

n l'en " rf stai Public, 
della Notimanziat, dal Srtttaie TI salone 
dute penna oe mig dal sig. ia 
i 0 il quale le “ha ottenuto 

di proprietà per anni sei nello Stato 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronio delle scale 281° <= 757%; 


27% 79, 89; 1 zima 256; 1° it.mf 


GICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZOD! 


25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


I — ANNO XL 


Barometro Stato del cito n Vento 
tn millimetri | Termometro in docinii Termomelozialo diniione awreoze avrevcia vat wezzoni' arcavente 
ridotto a @ centizrado di è forza 

e alliv. del mare cielo scoperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Prima del mezzodi venio Sud con cumuli. Dopo il morzoéi 
pesipyforiratgri pioggia: Dore. meio) 


Roma. 67 


16 Novembre } Jucese. 


Bologna. 


Ferrara 


+168 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


onf. con 
seppe Ruspi e Cav Pie- 


no terreno e due piani superiori 
i beni del sig. G. 


Capitale presso la Chiesa della V ttoria 
denominata + 11 Villino = nella Via di Porta 


men'o e interessi del 2° seme- 


tro Biolchini salvi ecc. di un'estimo catasta- Pia contra distinta col civico numero 8 nre e dividindo 1866...» (TOS 
Eccio Trib. Civile di Roma le di sc. 345. e Via 8. nna n. 4 con Casino e fabb 
Primo turno La sul. casa è gravata dell’annuo per- che annesse: confinante l' Ecco sig. D -_—--————————— 


Ad istanza de! sig. Cesare Roccheggia 
ni negoz. domto in Piazza di Spagna n. 7 
rapp. dal Proc. Francesco Pandolfi, 
S'intima e si deduce a notizia 
que possa avervi interesse che l'istante sot. 
to il giorno 9 del corr. mese di novembre 
ha emesso nella Cancelleria formale atto di 
astensione e ripudia occorren.o alla luttuo 
sa eredità del defunto suo genitore Antonio 
Rocchegziani avvenuta il giorno 30 ottobre 
P. p.to non e-sendosi giammai immischiato 
nella eredità del medesimo. Tutto ciò lo de- 
duce a pubblica notizia per tulti gli effetti 
di ragione e di legge, protestand.» ete, 
Francesco Pandoifi Proc. 


petuo canone di sc. 59 e 43 a favore della 
Cappellania Caffarelli Pamphili n 8. An- 
drea della Valle qual Canone sarà a carico 
dell'acquirente. 


Fondi posti nella Terra di Ariccia 


5. Casa da cielo a terra situati in via 
del Fossato al civico n. 6 composta di tre 
piani reali e di soflitte sup*rori abitabili 
conf. con la prop ietà d»lia Ven. Cnfra- 
tern.ia del SSîo Sagramento di Aricc a 
Silvestro Cianfanelli e Vince.zo Fortini sal 
vi ccc. Stimata dal perito sig. Temistocle 
Marucchi sc. 2625. 

6. Casa da celo a terra situata come 
sopra in Ariccia in via di S. Nicola ai ci- 

5 


Massimi, fid‘cummisso Cardelli, Mandosi, 
Rondoni, Rev. Padri di S. Maria della Vit- 
toria, e le Vie pubbliche di Porta Pia, e 
Porta Salara, salvi etc. 


VENDITA VOLONTARIA 


Secondo esperimento 


Analogamente ad aliro Avviso publi- 
cato il giorno 6 corrente, ed inserio ne! 
giornale 259. Chiuuque credis- 

i ford: per un prezzo 
mag.iore di sc.7000 potrà dare la su» offerta 
chiusa, e sigillata entro il termin: di 
ni cinque nell'Officio N.tarile Torriani 


Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai maceliai, pizzicagnoli 
e nercini dovranno rendersi {e seguenti 
specie di carni fresche macellate 
mattina del sabato 17 Novembre [vige fue 
alla emanazione della nuova toria” 
PRIMA QUALITA' bi Carni pr 

filetto, cularcio, lombo, scanpetia 


VENDITA GIUDIZIALE vici n. 4 5 e 6 composta di pianterreno e za dele Stimmate n.28 A per aversi i > punta di schiena smozzata, senza giunta, 
Ad istanza del Ceto dei Creditori in due piani sup conf. con i beni dei RR. sid‘razione. Le offerte potranno essere tan- per ogni libbra sold. fl e cent. 20°, 

concorso dei sigg. Augusto Ettore e Cleofe PP. di S. Ma Monticelli, Fratelli Leo- to complessive quanto separat*, avverten- SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
Holl ossia dei s gnori Alessandro Bussolini pardi salvi ecc. stimata dal sudetto perito "però di non disgiangere que'le in Al- frac'scio, “palla, e coscia vuota, esclusa la 
e Salvatore Rosati rappresentanti il detto se. 757. bano, ed Aricc Vresso il m -desimo No- polpa di stinco, com giunta prescritta dalla 
Ceto il primo legale domic. in Roma in via Valore totale dei snd. Fondi sc. 17042. taro sono ostensibili gli analoghi schiari legge per ogni libra soldi 9. 
delle Muratte n. 42 e l' altro Falegname Nella Cancelleria avanti il sullodato Tri- ‘ menti. TENZA QUALITA", ossia: panzetta, pei. 
flomic. in Via dell'Orso n. 33, nonchè de'- | bunale Rue Primo Turno Civile Roma 17 novembre 1866. to, armone, fracoste, e polpa di suncù. per 
l'\-îre del detto Concorso signor Filippo lo 182 dell’anno 1866 sotto il giorno 19 # iaia 


Geonari possid. domic. in Via de' Balestra 
ti n. 47 e finalmente ad istanza del signor 
Giuseppe Vaselli Curatore alle liti depulato 
dal sudetto Ceto e come tale rappresentan- 
te giudiziario della massa de’ Creditori che 
Agisce tanto per se medesimo che per isud- 
detti rappresentanti cd amm.nistratore del 
ceto ereditorio. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma secondo turno il giorno 12 
marzo 1866 con la quale venne ordinata la 
vendita dei fondi posti in Roma non che in 
forza di altra sentenza em nata dal sullo 
dato Trib il gio 2 sett-mbre 1864 che 
dinò la vendita dei fondi situati in Ariccia. 

Nel giorno 28 novembre 1866 alle ore ti 
antim. nell’Oflicio della Depositeria Urbana 
situato entro il 8. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per ora alla vendita giudiz. a 
favore del maggiore e migliore offerente 
dei qui appresso descritti fondi con tutti & 
oli i loro annessi, connessi, usi, mem- 
bri, adjacenze, pertinenze, commodità e di- 
ritti qualsivogliano cioè 


Fondi urbani posti in Roma 


settembre 1866 trovasi prodotto i Capito- 
lato gli estratti autentici dei regi.tri 
cari e del Censo, nenchè sono stati ripe- 
tuti i rapporti dei periti sigg. Chiari e Ma- 


scisse infruttuoso ognuno di quest sarà 
venduto separatamente e se ne aprirà l’in- 
canto nella somma a ciascuno come sopra 
attribuita ed 11 prezzo di delibera dovrà ile- 
pos'tarsi in moneta eff-tiva di oro e di ar- 
gento e non allrim-nti ecc. 
Giuseppe Vaselli Proc. di Collegio 
e Curatore alle liti del sud. pa- 
trimonio. 


Carlo Danesi Curs. 


_—_————————___——___ 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia del publico che col 


Fondi d'aliena 


Ulile dominio di terr vignato, a be- 
rato, cannetato, e sodivo quarto Ron- 
cigl ano, Vocabolo Pantanelle, territorio di 
Albano di rubbia otto ci-ca. 

Utle dominio di altra vi:na, in contra- 
da Rufelli di una quarta circa territorio di 
Albano. 

Piccolo canneto nl territorio di Aric- 
cia di scorzi tre circa nel quarto denominato 
Casaletto, 


tra Vigna di rubbia 
nel teritori» di Genzano nei quarti 
e S. Eleuterio, con alberi da fru'- 
Oliveto, canneto, casa rurale, grotte, e 
tinello. 


Giuseppe cav. Costa ambire 


—_— -—_ .r—————————n 
BORSA DI ROMA 
bri pì 16 Novem 1866. 


Lettera Denaro 


ogni libbra soldi 7. 


ViTeLLA caM 


ccIA, per ogni libr 
soldi 9 e cent 2 


maiale, prima qualita, 
ossia a-suzno e salciccie di carne pesta. per 
ogni libra soldi {1. 

Dette di seconda qualita, ossia prosciut- 
to, lombetto senza custa, lardo e guanciali 
per ogni libra soldi 10. 

Dette di terza qualità , ossia bragiuole 
di carrè, spalle, e ventresche, per ogni li- 
bra soldi 8 |. 

Mortadella romanesca, di carne fresca. 
cotta, per ogni libra soldi 20. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 13. 


A senso dell’Articolo 22 della Notif 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 

SI picHiama: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore. la 
milza, non possano cssere dati per giunta; 


giorno 34 ottobre decorso è stata di comun Napoli. . .. «.. 2030 20— Che il grasso da ssvo, e quello della 
nsenso rescissa la società già esistente frà Livorno. . ee. 2030 20 rognonata non devono far mas parte de: 
ovanni Ch'assi e Lorenzo Vanninetti del Firenze 2030 2)— | tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
forno denominato dell’Oimo, posto in Via Ve czia metal. nuov. val — — — vranno essere portati allo squaglio 
di S. Nicolò a Ce-arin n. 31 A e che per 2 30° 20 — Che, per il peso di sola mezza libr di 
conseguenza il sottoscritto ha cessato di 2030 20— qualsiasi qualità di carne non deve daru la 
avervi un qualunque interesse, che rimane 2135 2105 0. 
tetto sc. 12,300 gr. a totale carico e vanta.gio del Vanninetti 2135 2105 coli di c.rne su na fresca 
di questo fondo dur a attuale ese'cente e conduttore del nominsto 2135 2105 non contemp'ati nella presente tariffa sono 
forno, sebbene la patente per le vigenti +00. 8- 4- di libera vendita; 
leggi annonarie continui materialmente ad Ova valuta ,.. — == Che, per quello r guarda le carni è 
essere intestata al sottoscritto. = Roma li 15 Trieste nuova valuta . .. = grassi suini ins:ccate, salate, 


danno un valore di sc. 1440 1 d 

ti dal valore Capitale permanest. 

descritto fondo rimane il valore netto a foce 
10860. 


novembre 1866. 4 
fiovanni Chiassi 
A. Zanchini proc. 
AVVISO DI SESTA 
L’Eccio possessore del Baliaggi 
l'Ordine Gerosolimitano della famiglia Bar- 


ESSETTI PUNBL, AZ. INDUSTIHAL' sù 


Como. io Romtaso sl 3 per oso 


mave nel «uo pieno viwore la tariffa per tali 
generi pubbl cai giorno 26 giugno 1866; 

Che, infine tutti i mace'lai, pizzicaroli e 
norcini debbono tenere esposia al pubblico 
nella propria bottega l’unica e sola tariffa 
in corso nella settimana: contravvenendo a 
ciò andranno soggetti alla multa comminata 


berini is ituito dalla sa. mi no VII cod, del 2° Sem. 1966. SC. 88/95 Part. 8 di tificazione suespressa. 
del Bologna n. 5 56 composta di pisn- | volendo procedere RA LI Certificati di sc. 400 al 5 per cenio nell'ari.:8 della noi 
riori oltre al sta sulla somma di " liper «sirazioni seme- 6 
delle soffitte quati sono in porie abit Hire Ponideio a arto Follesintoaz, del odim 4.* trimestre 1866.» 84 50 FESTIAME CONSUMATO IN ROV\ 
gd un piccolo corliletto annesso” al piano | fondo con fabbricati annessi qui sotto de- I. de'Sali è l'abacchi dacscarsa Siltimana 
Filo Es frac Nei seni, eregiai signato appartenente al balia gio sudetto a Spor 100 godimento dol sa i 37 
p szziolti e Vene- documenti Semestre, e dividendo 1361 st 
ti eco, atqiiconitaternita del Gonfelono sal- || (o'M@ in tatto e per tutto dei ‘socumenti O a A 
Hi ecc Stimata dal sudd. perito Chiari, scu- invita chianque desiderass Baica dello Stato Bontiticio, ca > 
or nisto di depositare nello stud o pono del 2° Se nostre 1868 A da si 
fu questa 4 ARRE - » 
za di Tor Sangu gna n. 10 le elle Miniere di ETTI da 
sta sopra l'enunciata somma ierso interessi, $ per 0/0, dal Mojali . ... i 
pari a lire Pontificie 442875 f- novem. 1866 sividend 3 E 
giorni trenta | decorrendi dal Pirati Ar di 0 tare 38 50 BaSTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
ne del cietà Anglo Romana per 1° il- A 
nerato dala 4 fissi luminazione a su? , Azioni .i La scorsa Settimana si 
novembre, sovrso' qual termine sì apritiano 50. 50, d videndo del 2° some Buoi e Vacche .... 
perito signor © | ‘le offerte da, 3 stro 1866, . .... 3%, Mia Da erba. . .. 
Ito fondo però | avvertendos I, D verranno Strade ferrate romane. Azioni li. Da strane, . .. 
{ e ppPegpetuo di | quelle offerig si) debora. "pro: persona berate pa 300. aminressi 
di Sa ria AR. PP. Dottrina nominanda ; do rÒ. ni dal 1.° oltobre 1566. a fr. 25 ali" 
gel Mu tonticelli che costitti- | sigillate e cod i; domidtto ddno 1, Fc Et E TT 
dal oo un valore di sc. 300 i quali detratti degli ‘offerenti. donde Jos Obbligazioni dule medesimo rim. 
oe giore capitale del Fondo rimane i; va- Roma.li 17 no; hor.abilf »*r fr. 500, interegsi 
d"tog, forma della sucoltata perizia fa sca “Filiberto Pomponi NOE di cor PIRO BABI de prendi 
e Tnblicasio Mel Pondaito cis; ,2n90'diberato per fr. m- 


4. Ut.le dominio la 
Via do'Banchf Vecchi fa 39 prdingipi 


Vigna coli ortb'a'Pantiàò pista'ta ques 


' Società Pro-Uslienso pisr'1 
C) ‘to -dell 


Num. 264 — 1866 i 


i Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
— 6404-00-00 — 


20 di associazione, 
In Roma per un anno 80.7. 
Per un trimestre in tutto lo 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Un semest. sc. 3, 50, Un trimest, sc.1.80 
Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stuti 


ROBA 49 Novembre 
Ieri, domenica 


PARCENENTE 


godi 
seme» 


mati. 


La mentovata corrisi 5 
cennati mali sono comuni a tatta l'isola. I mali poi 
peculiari a Palermo son 
La sicurezza pubblica 


i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
“del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
tare entro i gruppi.ilnome e cogn.*del trasmittente 


Le lettere, i pieghi, 
che 
di amministraz. 
Siayverte, di noi 


= I 

Ju Austria l'Arciduca Ernesto emanò un ordine 
del giorno, in data di Gratz1° corr., da cui togliamo 
i seguenti passi : « Dacchè tutte le truppe del ge- 
neralato sono già giunte nei loro luoghi di acquar- 


pondenza dice che gli ac- 


| 


assai lungi dall'essere sce- | 
web è ristabilita, le ban- | 


R Apostoli s. Pietro e s. Paolo. | de sono cresciute di numero e direbbersi quasi ordi- | tieramento di pace , va questa ere 
di 16 Grascia La SANTITÀ Di Nostro Sicxore, con gli Emi | date A prendere A spetto politico. I 40 mila uo- loro il Sovana Hog; ce a Gia a 

e Ri signori Cardinali Palatini e ni Nobile Corte, | Mini di cui dispone il generale Cadorna non basta- zioni pacife le e che pa il periodo in "a i 

assistè, insieme a quel Rrîo Capitolo , alla Messa | no a tenerle a freno, dappoichè in tutta la provin- {| ognuno dividerà meco Opinione , essere pe si 
; solenne che fu pontificata dall’ Illmo e Riîo Monsi- {| “ia continuano le estorsioni, i ricatti, le uccisioni. urgente dovere i sguuno, dal generale * tar z i 
fiat) piszicagnoti nor de Merode , Arcivescov di Militene, Canonico || !% taluni paesi, non ostante il presidio di buon ner- vine soldato , di profittare delle esperienze fatte nei 
vat le, eguenti 5 O Ta pa Ù lovati ho di milizie, i malfattori audacemente fanno scor- migliori, come nei più cattivi giorni degli ultimi av- 
iv 0 Seri " tergo i troie Si ml | rerie, e tengono passo fin sotto gli occhi della forza. venimenti di guerra , e di tenere non meno calcolo 
ia la S ’ i Rerort 1 Il Cadorna intanto si trova in cattiva situazione || delle esigenze dei tempi , onde essere pronti per quan- 
MONDI Manzo, Gai pIOI Vene da precedente Vigilia furono || Poiché la parte così detta moderata vorrebbe una più [| to è possibile a future eventualità. Tale scopo verrà 
2 lan, * ificati dal è icordato Monsi AI fiera repressione, e la parte spinta vorrebbe rimessa || da noi raggiunto più celeremente € più facilmente 
cad EOLO da PI SI SP Sgnor Trota la cosa pubblica nelle vie ordinarie. Egli non la vor- || se non chiuderemo gli occhi ai difetti , in parte sco- 
pancia pica di Militene ed i segondi dall'Iliîo e Rmo Monsignor rebbe dar vinta né agli uni nè agli altri, e perciò || perti, e in parte aumentati nell' 


Arcivescovo Vescovo di Osimo e 
della Basilica. AIl’ ul- 


Nobili-Vitelleschi, 
Cingoli, similmente Canonico 
tima delle predette funzioni intervennero gli Emi e 
Rm signori Cardinali, che furono invitati, ricevuti, 
€ quiadi ringraziati da Sua Etinza Rma il sig. Car- 
divale Mattei, Decano del Sacro Collegio ed Arci- 
prete della Patriarcale. 


Panzetta , pet- 
pa di stinco, per 


| per ogni libra 


, prima qualità, 
carne pesta, per 


si accompagnarono le sa- 
ch. prof. Salvatore Me- 


i, Ossia prosciut-; 
rdo e guanciali 


ossia bragiuole 
he, per ogni li=. 


Doe TY FO0 
giovedì 15 del corrente novembre 
presero le annuali tornate nelle Sale 
del Serbatoio, interrotte per le Vacanze autunnali, e 
protratte per la nuova fabbrica del locale. In essa 
il sig. Barone Camillo Trasmondo Frangipane, Pre- 
sidente del Collegio Medico-Chirurgico della 
Università, con elegante esposizione tessè i ce 
grafici della Marchesa Petronilla Massimi, 
che fra gli Arcadi fu detta Fidalma 
encomiandone le virtù, l'in 
poesia. 

Si recitarono quindi i com 
bero; e furono, il Carme lati, 


di carne fre scày 


i colta; per oi 


della Notifi: 


Nello scorso 
gli Arcadi ri 


dei disordini, 


mana 
Roma | letture. 
nni bio- 
sdi ch. me., 
Partenopea 3 


‘gegno ed il valore nella {| ‘‘’90 di Firen 


tazione di cui 


privo dell'appoggi 
sostegno che nell: 
do l'opinione di tutti che 
ultimi suoi recenti atti è 
giornali la soppressione del 
gio onde sonosi gettati sul 1 
Contro quest’ atto si é risen 
ceto dei commercianti di 


ed arbitri che si van 
{{ bliche amministrazioni, 
Una corrispondenza 


Corriere italiano crede s 


gente, Tratterebbesi, 
in un lungo articolo d 
di Nicobare nei mari 


ultima campagna ; 
ma anzi conoscendoli esattamente, troveremo in essi 
un incoraggiamento ai comuni sforzi, e non ripose- 
remo fino a che sieno tolti radicalmente, e si abbia 
raggiunto quel grado d'intelligenza , che garantisce 
Un successo sicuro e uno splendido avvenire. A scio- 
gliere tale altro compito, fo calcolo sull’ esperienza 
€ sulla volonterosità dei Siguori comandanti e sulla 
buona e ferma volontà di tutti, 
vo di emanare le corrispondenti disposizioni di det- 
taglio i i 


0 dei partiti politici non ha altro 
‘a forza, di cui può disporre, sfidan- 
gli sono contrari. Tra gli 
acremente biasimata dai | 
magazzino di casermag- | 
‘astrico molti lavoratori. 


con analoga pro- 
facendo seque- 


Il Montteur ha un luù; 
| re la cessazione del cholera 
chiude: 


Igo articolo per annunzia- 


in Francia, e con- 
no commettendo dr 


dell’inerzia, 


o » Nè toccare 
della disonestà delle pub- 
dei tribunali e delle pre- || 


A cide d'altronde colla cessazione e la rapida diminu- 
ze pensi ora ad un sistema di depor- zione del flagello in tutte le contrade che invadeva 
la Sicilia Offrirebbe il primo contin- da parecchi mesi. In Francia, infieriva nelle dire- 

A quanto viene discorso anche zioni nord, est ed ovest » nel centro © nel sudest. 

ell’officiosa Nazione, delle isole i 


rini de’ Servi di Maria, l’/dillio del sp: ab. Barto- | “rio ili farebbe cellodig pri il go- sono intieramente soddisfacenti. A Marsiglia i ba- 
linî, le Terzine del sig. ab. Lunardi l'Ode del sig. | Verno "= i l'o e I Conciliatore, Il rimenli partono con patente petta. A Genova, nella 
avv. Prudenzi, e le Ottave del sig. Giuseppe Mar- Halo si pre di Suo-uumero del 16 corren- costa ovest dell'Italia, a Napoli le morti sono affat- 
tarifla portali chi, framezzati dai Sonezti del sig. Canonico Somai O ne seta A sapere dei divisamenti gover- to insignificanti, i timori che gi concepivano sulla 
giugno 1988;, | Custode Generale, del sig. Antonio Marchi, e del || "#livi, narra pe come quel progetto sia sato pro>: Y aluia ubblica a Roma non si sono avverti, 
pizzicaroli 8 4 ost all'uopo da un impiegato, il cav Biagio Ca 1a 
dgr sig. Fortini. Il colto uditorio fece. ripetuta lauso || ” da Peggio, Îl cav. Biagio Ca- Nel nord , nell’est 
ta Dre Ig pe Pi 


pei alla prosa ed ai co, 


imponimenti poetici. 


NOTIZIE DIVERSE 


cronaca delle 


corrispondenza publ 
che la contrarietà 


”, 


€ nelle contrade 
neo , l'epidemia si 


inte e ad inv, 
’Europa, 


Viene 
denza, di cure, di zelo per migliorare, 
città, delle 


l'isola, taptochè per difetto di lavoro molti operai Seguono al suo tto, si unirebbe || Potente. N n 

yanno ad accrescere il numero delle bando. Liale | i vaataggio di rendere più eri gia gen dell'Iadia | ji pil Phore de ta Loire dice che i cinque gran- 
zelli e le tasse di Ogni maniera costringono indiera dello Stato, A trasporti: destinati a ricondurre in Francia il cor- 
pritai a diminuite. i. lavori, sicché dote fuesto ogacetio presentato. al Gorerno di i. soy sugano formando i loro 
pabblica miseria..I municipi noa possone di risolva in una delle tanto. utopie, g'f “PriP8ggi Sa Leevredono i carbone ed 

l'aggravio dei dazi governativi è delle | spese i or 

patrazione, percui molti.sindaci 


occuparsi di un progetto di legge per la. revisione 
del Codice di procedura civile relativamente al se- 
questro, alle vendite giudiziarie, ed alle divisioni. 
—L'Indep. Belge ha da Parigi, 10, che i Javo- 
ri della Commissione militare procedono con grande 
sollecitudine, giacchè si dice che il giorno 12 dove- 
va esser eletta una sottocommissione di cinque mem- 


bri incaricata di riassumere le diverse opinioni ed i || 


vari sistemi che fossero stati proposti. 

Si assicura che i marescialli Mao-Mahon, Ran- 
don, Niel, ed i generali Bourbaki, Fleury ed Allard 
abbiano proposto sistemi più o meno different, 

Sarebbero pure stati consultati il maresciallo 
Canrobert, ed i generali Trochu, e Lebrun, e ri- 
guardo alla amministrazione anche il generale Dar- 
rieau del corpo della intendenza. 

Prevale l'opinione che il sistema proposto dal 
maresciallo Mac-Mahon sla quello che meglio rispon- 
de alle idee dell’imperatore. 

0444-4010 — 3 

Nel Consiglio di gabinetto, tenuto dalla regina 
Vittoria a Windsor sabato, fu stabilito di prorogare 
la riunione del Parlamento sino a lunedi 15 del 
prossimo gennaio. 

— 044044000 

Il Monitore Prussiano pubblica i seguenti re- 
scritti reali indirizzati al miuistro della guerra e al 
ministro dell'interno: 

«I° Durante la guerra, ora felicemente termi- 
nata, e sino negli ultimi tempi, il patriottismo del 
mio popolo si è manifestato in modo luminoso per 
la bella sollecitudine che da tutte parti circondò i 
feriti del mio esercito vittorioso. Io stesso, sui cam- 
pi di battaglia della Boemia e della Moravia , sono 
Stato testimonio della nobile emulazione, onde i rap 
presentanti dell'ordine di San Giovanni di Malta, del- 
l'associazione centrale per le cure da darsi ai mili- 
tari feriti nella guerra, dell'associazione del re Gu- 
glielmo e di altre associazioni, come pure dei dele- 
gati de’comuni e delle persone private, che si sfor- 
zarono ad addolcire la sorte de'valorosi, che con glo- 
riose ferite uscivano dal combattimento, al quale ac- 
corsero con gioia alla mia chiamata. 

Nel mio ritorno, ho veduto in tutti i luoghi con 
quale amore ed attaccamento i soldati feriti ed in- 


fermi, che si riconducevano ai loro focolari, erano || 


accolti e curati non meno dalle associazioni che dai 
particolari. Il ministro della guerra mi ha annun- 
ziato che a queste simpatiche premure usate dal mio 
popolo fedele al mio esercito si debbono le soddisfa- 
centissime risultanze che lo stato de'malati presenta 
poco tempo dopo una guerra tanto sanguinosa. 

Gliè un bisogno per me di esprimere i miei reali 
ringraziamenti a tutti quelli che hanno preso parte 
alle cure date ai soldati feriti. Ciascuno sia persuaso 
che il suo re apprezza perfettamente nel suo cuore 


paterno gli atti di simpatico amore, del quale i suoi || 


bravi soldati sono stati l'oggetto, e ne avrà benefica 
memoria. Il ministero “ella guerra è incaricato di 
recar ciò a pubblica conoscenza. 

Berlino 10 novembre. 

Guglielmo. 

« II° Con gran soddisfazione sono stato informa- 
to della cordiale necoglienza fatta alle mie truppe 
tornando nelle loro guarnigioni, ed in questa con- 
giuntura da comuni, corporazioni e particolari ho 


ricevuto saluti e indirizzi patriottici di maniera che || 


trovo necessario di esprimere a tutti, con te presenti, 
i miei ringraziamenti sinceri. 
> To v'incarieo di ciò portare a conoscenza del pub- 
ico. 
Berlino 10 novembre 1868. 
lielmo. 


— Si scrive da Berlino alla (a Hovas seme | 


brare positivo che 
di fare una visita 


il re di Sassonia abbia intenzione 
al re di Prussia a Berlino 


Le relazioni diplomatiche fra la Sassonia e la | 


Corte di Londra sono cessate,’ a tesore dell'articolo 
5 del trattato di pace fra la Sassonia € là Prussia ; 
l'ambasciatore prussiano resta incaricato di proteggere 
gli interessi dei sudditi sassoni in Inghilterra, ;... 

— La National. Zeitung. dice. ohe. da Dieta: del 
Lauenbourg si è riunita il giorno, 6. per ‘diagutere i 


progetti di legge stati a lei presentati idal Boretto 
prussiano, progetti, relativi,. l'uno all'iatrodusidne del 


servizio militare gaveralo; agl Lapenbantg, : a 'sitro > 


| Queste notivie, si ‘osserva, non sono 
|| paté ‘dhe' dieci ‘altnent 


i 
# 
i 


alla legge elettorgla pal Parlamento del Nord. Questi 
due progetti sono stati agottati. 


04040000 


L' Invalide russo dà alcuni ragguagli sulla 
costruzione del telegrafo fra la Siberia e l'America, 

Gli ingegneri americani percorsero in 64 giorni 
i paesi dei selvaggi dì Tohonkiehi. 

Dopo il viaggio del capitano Birons, nel 1780, 
nissuno era ancor penetrato in quelle contrade de- 
sette ed abitate da selvaggi distinti | più feroci. 

Ora tutto fl paese dal villaggio d'Andyr sino al- 
l'Amour è stata percorso, ed è già tracolata,la linea 
telegrafica. 

Si aspettano dall'America i bastimenti ‘della So- 
cietà del telegrafo, i quali si trovano in ritardo per 
causa dei ghiacci del mare di Ochotsk. 

Questi bastimenti devono portare tutti gli istru- 
menti necessari e gli operai della tribà di Yakout 
per cominciare immediatamente i lavori della tinea 
telegrafica dall’Amour al golfo di Behring. 

Intanto gli impiegati della Società, aiutati dagli 
abitanti, costruiscono le case, e preparano è pali su 
tutta la linea fra Ocholsky ed Andry. 

A giudicare dalla sollecitudine instancabile e dal- 
la energia dei principali agenti della Società i lavo- 
ri di costruzione del telegrafo fra la Siberia e l'A- 
merica saranno terminati in tre anni. 

I viaggiatori traversano un deserto lungo 6 mi- 
la werstes in islitte alle quali sono attaccati i cani, 
e con un freddo a 34 Réaumour ; essi sono obbli- 
gati a passar la notte a cielo scoperto, e non pos- 
sono portar seco che una quantità limitata di viveri. 


A A Li 


Leggesi nella Gazz. Tic., del 5: 

La giornata del 28 ottobre, in cui’ in tutta la 
Confederazione avvennero i comizi per l'elezione dei 
deputati al Consiglio nazionale, passò tranquilla per 
ogni dove. Il risultato, come si prevedeva, fu nella 
massima parte la conferma dei deputati precedenti, 


| od il supplemento di alcuni deputati che non più 


vollero accettare il mandato. Le sostituzioni furono 
pochissime. Le principali innovazioni avvennero nei 


| Cantoni di Berna, Zurigo, Vaud, Ginevra ed Argo- 


via. In quello di Berna il Seeland cambiò tutta la 
sua rappresentanza, e l'Oberland in parte, amendue 


|| in senso liberale ; il Mitteland, all'incontro si volse 


al conservatorismo. A Zurigo, il capo dell’opposi- 
zione di Winterthur, il dottor Sulzer, fu eletto e 
nelle seconde elezioni saranno probabilmente nomi- 
nati altri due capi dell'opposizione, il dottor Zang- 
ger, benemerito per aver testè soffocato sul suo na- 
scere la peste bovina, ed il dottor Schenchger. Ne- 
cantone di Vaud tanto Eytel che Dapples furono 
superati. In quello di Ginevra la vittoria degli in- 


dipendenti fu completa, e lo stesso console federale 
| signor Challet-Venel non ha trovato grazia, Ciò por- 


terà verosimilmente delle varazioni nel Consiglio fe- 
derale, tanto più se non fosse , come si dice, rie- 
letto anche il sig. Naff a s. Gallo. Due cambiamenti 
si annunciano anche ne'Grigioni. In complesso i nuovi 
deputati che sederanno nel Consiglio nazionale saranno 
circa un quarto del totale. All'apertura della sessio- 
ne si vedrà se queste varazioni producano modifica- 


|| zione nell’andamento politico del Consiglio. 


Come è noto, il Consiglio nazionale consta at- 
toalmente di 128 deputati , 80 di questi riuscirono 
eletti al primo scrutinio: 26 sono di nuova nomina. 
Fra i nuovi eletti due sedono a posti che erano va- 


| canti sino dal passato estate, e 5 sono membri del 
|| Consiglio federale. Mancano accora 22 elezioni ; di 


cui 5 & Zurigo, 4 & Berna, 5 as. Gallo, 3 ne' Gri- 
gioni, 1 nell'Argovia, 1 nel Ticino, 1 a Vaud, 2 nel 
Vallese. T nuovi eletti appartengono 1 a Zarigo, 3 
a Berna, 1 a Lucerna, 4 a Svitto, 1 ad Unterwal- 
den, 1 a Friborgo, 1 a Basilea, 1 ad Appenzello, 6 
all'Argovia, 4 a Vaud, 1 a Neuchatel, 3 a Ginevra. 
per anno ofii- 
Quanto alle nomine ta ritirdo 
pr saranno di Pci Utati, 
per cut'isf'avrando iti todi tati 
vecohie'38 "nudi. Arr E e pol Pimar 
rà approssimbtivaminte fa ‘stessà, tl numero pritbipa- 
le dei deputati noti: ‘appartenendo al partito tiberate 


he +cfatitro. 


ciali, ma probabili. 


—Incoraggiato dai risultati ottenuti nella retti- 


fica delle acque del Rodano, il governo federale cer- 
ca oggi di mettere in esecuzione un progetto non 


meno degno d'interesse, e che tende a prosciugare 
42,848 arpenti di terra , cioè circa 15,500 ettari 
di paludi situate nei dintorni dei laghi di Morat, di 
Neuchatel e di Bienna. 

Questo progetto è conosciuto in Isvizzera sotto 
la denominazione di rettifica delle acque del Giura. 

Erasi dapprima pensato a rendere questa bassa 
pianura all’ag:icoltura coll’attorniarla di forti dighe, 
ma questo sistema, molto costoso per l'impianto, per 
la manutenzione e per l'esercizio, è stato abban- 
donato. 

SI preferì abbassare il lago, ed in tal modoot- 
tenere il prosciugamento mercè il pendio dei canali; 
i terreni bassi potranno venir coltivati , € parteci 
pando ai benefici dell'operazione, essi contribuiranno 
largamente a coprir le spese di esecuzione e di ma 
nutenzione dei lavori. 

L'8 ottobre p. p. si tenne una conferenza dei 
delegati dei Cantoni interessati, ed ecco quali sono i 
Cantoni interessati, ed in qual proporzione essi lo 
sono ! 

Berna con un territorio dell'estensione di 24,467 
arpenti; Soletta 3,423 arpenti ; Neuchatel 1491; 
Vaud 6,574; Friburgo 6,490. 

Per la esecuzione di questi lavori jl valore di 
questi terreni aumenterebbe di 15,659,481 franchi. 

Le spese ammonterebbero ad 8 milioni di fran- 
chi, e vi contribuirebbero in parte il Consiglio fede- 
rale ed in parte i cinque Cantoni interessati, e cia» 
scuno in proporzione della estensione del Verritorio 
compreso nell’impresa. 

Nel prossimo novembre avrà luogo una nuova 
conferenza, nella quale si spera che i Cantoni po 
traono mettersi d'accordo per la realizzazione di un 
progetto di comune interesse. 

—— ego 

Nuova York, 31 ottobre (Agenzia Reuter): 

La questione messicana assume grandissima im- 
portanza dacchè ora è indubitabilmente evidente che 
gli Stati Uniti pigliano delle risoluzioni decisive. Si 
crede che la lettera del generale Sheridan, in cui 
sostiene Juarez, sia ispirata dal gabinetto di Wa- 
shington. 

Il generale Ortega ha divulgato una lettera ove 
biasima qualunque ingerenza per parte degli Stati 
Uniti in favore di Sant'Anna e di Ortega, o di Jua- 
rez come un intervento nelle faccende del Messico. 

Si narra che il generale Sherman, poichè ha 
ricusato di assumere il portafoglio della guerra, sari 
mandato immediatamente nel Messico per. assistere 
il ministro Campbell nei suoi sforzi in favore di Jo 
rez. Il quale, in cambio, cederebbe la Bassa Cali- 
fornia, una parte della Sonora e del Chihuahua agli 
Stati Uniti. 

Seguita il processo dei commissari di polizia a 
Baltimora. Le accuse sono chiare e provate abba- 
stanza. È stato provato che erano ebbri, uno di essi 
è aceusato di un omicidio, hanno infirmato la legge 
elettorale, e sono rei della più turpe corruzione. , 

I feniani adunano meeting, e si dice che si di- 
stribuiscono armi e munizioni e si apprestino ad ir- 
rompere nel Canadà. 

A Cincinnati sono state raccolte quattro come 
pagnie di feniani. Le sottoscrizioni continuano e gli 
agenti segreti distribuiscono le armi luugo la fron- 
tiera canadese. 

—Si ha per telegrafo da Nuova York, 10 novem 
bre, che il generale Sherman è andato nel Messico. 


90-40-00 — 

Il Morning Post ha da Shangai 21 settembre: ; 

Lo shooner americano Lobra è stato assalito dai 
pirati inglesi. Il capitano e due marinai furono uccisi 
e molti feriti. i 

Da notizie venute dal Giappone sappiamo che i 
Giapponesi hanno comprati molti steamers, tra gli 
altri il Dundarton e il Kescrel. 

L'ammiraglio francese aspetta la squadra per an- 
dare alla Corea. 

Le notizie rigevate a Shangai, l'A ottobre, 008- 
fermano la .tose della morte del Tayooun, Si credo fi 
nita la guerra. 

——te6&t-te0-0__ 
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mente le armi. Lo stesso foglio conferma pu- 
re la notizia dell’amnistia accordata a nome del sal- 
tano da Mustafa puscià e nota che quest’atto pro- 
dusse generale soddisfazione e bastò @ ricondurre la 
fiducia nelle famiglie compromesse, di cui una gran 
parte restituissi già ai propri focolari. La rivelta 
adunque è repressa , ma ciò non vuol dire che la 
tranquillità del paese sia pienamente assicurata, es 
sendo mestieri che il governo ottomano la consolidi 
colle grandi e già promesse riforme nell'interna am- 
Ministrazione. 

A misura che l'epoca Welle elezioni si avvicina, 
il governo degli Stati-Uniti sembra voler pigliare 
una attitudine sempre più risoluta negli affari mes- 
Sicani, Si è potyio scorgere dall'ordiue del giorno 
del general Sheridan che non trattavasi soltanto di 
un appoggio morale e diplomatico , ma, al bisogno 
di un intervento materiale a favore di Juarez. Ap 
pena il suddetto ordine del giorno era giunto in Eu- 
ropa, che i giornali di Nuova-York recavano una se- 
rie di notizie non meno gravi , e la cui esattezza 
sembra guarentita dalla concordia perfetta che esiste 
fra loro. È da citare, in prima linea, la partenza 
pel Messico del generale Sherman. Se deve credersi 
al Times di Nuova-York , il vincitore di Atlanta 
avrebbe per incarico di accampagnare il colonnello 
Lewis Campbell, ministro degli Stati-Uniti presso le 
repubbliche messicane, e sarebbe munito dei necessa- 
ri poteri per chiamare, in caso di bisogno , in soc- 
corso di Juarez le forze americane poste in osser- 
Vazione sulle rive del Rio Grande. L'invio del gene- 
rale Sherman sul suolo messicano equivarrebbe dun- 
que a una minaccia d'intervento, 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'\ enzia Sti an 

Firenze 18. La Gassetta Ufficiale ha per 

dispaccio da Ferrara che quattro locomotise con va- 


tuire una Confederazione del Nord siffastamente ore 
ganizzata che, mediante successivi accrescimenti, pose 
Sa un giorno formare lo Stato comune di quasi tutta 
la Germania. Egli è appunto nello scopo di raggiun- | 
gere questo resultato che il comitato progressista | 
invita tutti i cittadini tedeschi a coadiuvare i suoi 
sforzi e ud appoggiare la politica della Prussia, sic- 
chè possa essere grandemente facilitato il compito di 
questa potenza. 

Nella capitale austriaca attendonsi impaziente» 
mente le risoluzioni che il ministero pare deciso ad 
adottare riguardo alle condizioni interne della mo- 
narchia. Il primo atto importante det gabinetto sarà 
un rescritto imperiale indirizzato alla Dieta unghe- 
rese. Moltissimi alti funzionari vennero già chiamati 
da Pesth a questo scopo , affine di prendere i rela- 
tivi concerti. Ma se probabilissimo si ritiene un pros- 
simo e completo accordo tra il governo centrale e 
l'Ungheria, ben altrimenti si argomenta rispetto alla 
Boemia, dove pare che le discrepanze politiche per- 
|| sistano e vadano anzi aumentando in onta alle spe- 
ranze che aveva fatte nascere il recente viaggio del- 
l'imperatore. A meglio dare una idea degli imba- 
razzi che pel governo Sorgono da quel lato, i giornali 
viennesi credono bastante di ricordare le domande 
dirette dalla Boemia e dalla Moravia al governo au- 
striaco, domande le quali si riassumono nel program- 
ma seguente: Riconoscimento del diritto istorico del 
fegno e coronamento dell'imperatore ; riforma della 
legge elettorale in un senso più favorevole all’ ele- 
Mento slavo; introduzione definitiva della lingua na- 
zionale nelle scuole. La Popolazione boema domanda 
inoltre che la direzione dell'istruzione pubblica sia 
affidata nelle mani della Dieta, e, d'altra parte , la 
municipalità di Praga insiste per avere nelle proprie 
attribuzioni la polizia della città. Il governo, a quan- 
to asseriscono i giornali » Non pare affatto disposto 
ad accogliere i suddetti reclami e perciò essi cre- 
dono che sia assai difficile una transazione, 

1 giornali e le corrispondenze parigine prose- 
guono ad occuparsi con sommo calore della riorga- 
nizzazione dell'armata, parendo alle notizie che se 
ne danno che trattisi di trasformare quasi la Fran 
cia in un campo militare. È fatta parola anche di 
esercitare gli allievi dei collegi al maneggio delle 
armi, nel modo che praticavasi sotto il primo impe- 
ro. A fronte pertanto di questi importantissimi ap- 
| parecchi, quei giornali che usano sostenere più at- 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Quasi tutti i ministri fecero già ritorno a Fi- 
lenze, ed in questa settimana aspettasi di veder de- 
cisa la questione della riunione del Parlamento, che 
credesi debba essere fissata al 14 del venturo de- 
cembre, mentre nella settimana ventura verrebbe 
pubblicato in proposito # fegio decreto. Intorno al 
discorso d'inaugurazione ed alle proposte che fin dalle 
sue prime adunanze dovranno essere fatte alla Ca- 
Mera, insinuasi da taluni fogli che regui tuttora qual- 
che divergenza nel seno del gabinetto, dacchè, inoppo- 
sizione al parere di Ricasoli, il quale vorrebbe comuni- 
care al Parlamento tutto quanto concerne in qualunque 
modo la presente situazione politica anche nei suoi 
rapporti internazionali, altri ministri respingerebbero 
una così assoluta pubblicità e le prime discussioni 
della Camera vorrebbero possibilmente ristrette alla 
gravissima materia finanziaria. Che gravissima del 
Festo sia presentemente la discordia nel ministero evi- 
dentemente Aapparisce dal linguaggio pressochè ostile 
di cui l’un verso l’altro proseguono a far uso i sin- 
goli giornali officiosi, dei quali mentre taluno, come 
la Nazione di Firenze, sembra in certo modo aver 
fatto propria la causa ultrademocratica e con som- 
mo calore ne sostiene i principi e le idee, altri in- 
vece, trai quali primeggia l'Opinione, combattono in || 
modo esplicito quelle tendenze, e si studiano di ispirare 
sentimenti più moderati, nulla curando la contradizione 
in cui cadono coll’attitudine costantemente seguita fi- || 
nora. Parecchi fogli indipendenti però più che delle in- || 
dividuali opinioni di questo e di quel ministro preoc- 
cupandosi di quello che sarà per fare la Camera, di 
mostrano la improntitudine del governo nel circondar- 
si in momenti così gravi come gli attuali dell’odier- 
noParlamento, e preveggono che dal concorso di que- 
sto nessun vantaggio potrà derivare al paese, pel mo- 
tivo che i presenti deputati non hanuo diritto ed auto- 
torità a rappresentare altri sentimenti, altre spirazioni, 
altri desideri all'infuori dei loro individuali. E ciò 
primierante perché essi non vennero eletti col concorso | 
di tutti. gli elettori, ma in grazia solo di una piccola 
frazione, di un estremo partito ; e secondariamente 
perché la loro nomina data da un tempo in cui la |l 
condizione politica e l'opinione pubblica non solo del- 
VItalia ma anche dell'Europa era radicalmente diversa 
da quella che è di presente, 

I giornali prussiani sono tutti molto occupati 
della prima seduta della Camera avvenuta il 12 cor- 
rente e concordano nell’ annunciare che nella pre- 
sente brevissima sessione nessuna legge importante 
Sara presentata dal governo, ad eccezione di quanto 
si riferisce al bilancio, giacchè per tutto il resto è 
intendimento del ministero, prima di pigliare risolu- 
zioni definitive, di conoscere con esattezza i bisogni 
ed i desideri degli altri paesi che testé furono an- 
nessi alla monarchia prussiana. Assicurano inoltre 
gli stessi fogli che ai governi alleati verrà in breve 
spedito dalla Prussia l’ invito di inviare a Berlino i 
loro rappresentanti in esecuzione dell’ articolo 5 del 
trattato d’alleanza del 18 settembre. Sembra'che il 
programma del giugno debba essere radicalmente mo- 
dificato ed in ispecial modo in quella parte che con- 
cerne i diversi rapporti militari fra i singoli Stati. 
Le spese generali per la milizia verrebbero ripartite, 
con questa nuova modificazione , in proporzione di- 
retta del numero della Popolazione di ciascuno Stato, 

Nell'aspettativa pertanto che il nuovo Parlamen= 
to tedesco sia nominato e si aduni, l'agitazione elet- 
torale è adesso all'ordine del giorno in tutta la Ger- 


mania; e. notevole sopratutto a Questo proposito è il 


il decreto relativo. Coutiene inoltre una circolare 
del miuistro dell’ interno ai prefetti e commissari 
del re in data del 15 novembre. 

Vienna 17. — Nei circoli bene informati si ri- 


tengono false le notizie pervenute da Nuova York 


cito però forse esprimere il timore non abbiano quei 
giganteschi Apprestamenti ed il bellicoso indirizzo 
dato allo spirito pubblico a rendere più facili quelle 
cause di complicazioni che pur si vorrebbero elimi- 
nate. Altri giornali poi credono che il periodo guer- 
Pesco sia forse meno lontano di quanto generalmente 
si erede, non mancando » in ispecie tra gli organi 
della democrazia, taluno il quale non sa del tutto 
affidarsi alla speranza che la prossima esposizione 


il rescritto per la 


promette all'Ungheria ua ministero responsabile ap- 
pena la commissione uvrà adottato le modificazioni 


morto, 

L ndre 17. — Nou confermasi la morte del 
Principe di Galles. Avvennero considerevoli inonda- 
Zioni a Manchester, Preston, Leeds, Devsburg che 
produssero graudi guasti. 

Pariji 17, — L'Aoenir Nati ingl ha un tele 
gramma da Brusselles il quale smentisce oficialmen- 
te la morte del Principe di Galles. 


Principessa 
spese tesa pel suo malrimonio. 
rid 16. — Alfermasi che la na recla- 
mò presso il governo del Belgio ri tn ai "rito. 
Giati spagnuolì residenti u russolles Ti 
Usare di tutti i mezzi per turbare l'ordine in Ispagna. 
L'Btentard annontia che il governo Spagnuolo 
Prese a Madrid alcune misure di precauzione. Le 
Stazioni delle ferrovie del nord e del sud sono oc- 
Cupate dille truppe che potranno recarsi immediata- 
Menle sui puuti minacciati. 
Madrit 18: +: Coufermasi che de liche 
del arfiico accettarono la mediazione della Francia 
é dell terra. 


Malia (17. — Scrivono da Canea 43 non essere 
to sombattimento. L'insu rrezione 
ta, 


una opinione in proposito, sémbra Necessario ai ci. 
tati giornali di conoscere quale sia l'importanza del- 
la leva ordinata, lo che non è ancora noto positiva 
mente, 

Mentre i giornali di Atene AnaunzIavano che 
gli sfukioti Avevano rifiutato la Proposta di Mustafà 
Pascià e che in sonseguenza di tale rifuto un nuovo 
imprevisto combattimento aveva Avito luogo, nel Qua 
lo-gli insorti" sarebbero rimasti vineitori,: altre noti» 
nell'affermare. îa- 


l’attività” 6 l'éngrgfa possibili sino adoperate ad og- 
getto di paralimiare le influenze che cercano di dare 
al nuovo Parlamento tedesco una camposizione con- 
traria ai veri itttetessi ed ni futari destini dell 

rmanica , | quali s0n0- proglamati (TS 
Pello e nelle tendenze politiche della‘ Prussia. Que 
Sta potenza deve raccogliere iritieramente: nelle sue 
mani la direzione del osa unitario in (igrma» 
nia e còmpito del nuovo Parlamento sarà di costi- 
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3.° Della vita e degli studi dell'abate Don Pao- 
lo Barola custode generale di Arcadia. Continuazio- 
ne e fine - di Monsignor Fabi Montani. 

A.° Biografia dell'astronomo Don Ignazio Calan- 
drelli, scritta da Caterin: Scarpellini. 

5.° Osservazioni sulle stelle cadenti periodiche 
del 10 agosto 1866. Lettera della suddetta. 

6.° Monumento di Pio VIII. Lettera della Prin- 
cipessa Carlotta Sayn- Wittgensiein. 

Questo Giornale , il quale ebbe principio fin dal 
gennaio 1819 per le cure di illustri dotti e lettera- 
ti, sotto la direzione del Principe Don Pietro Ode- 
scalchi di ch: me:, ha sempré continuato fino al pre- 
sente trattando lavori e argomenti di scienze, lette- 
re ed arti, dal che se ne è formata una collezione 


E poichè nell’ Archivio 
Giornale si trovano parecchi esemplari dal 
poi, la Direzione sarebbe disposta a cambiarli con 
altre opere utili ed importanti, ed anche a ven 
decli mantendo il prezzo di associazione a chi desi. 
derasse di farne acquisto 

Invitansi inoltre que igg. Associati, ai quali fos- 
se rimasta sospesa o interrotta l'associazione per le 
circostanze de' tempi, e che amassero di completar. 
la, a rivolgere le loro richieste alla Direzione del 
Giornale Arcadico in Roma presso il sottoscritto 
dal quale si riceveranno anche le nuove associazioni 
nella sua abitazione al Palazzo Giustiniani. 

Per la Direzione del Giornale Arcadico 

P. Cav. Biolchini Segr. 


di detto 
1826 in 


APPENDILE 


BIBLIOGRAFIA 


Dalla Tipografia delle Belle Arti si è pubblicato 
il tomo CXCII della collezione del GionnaLe Anca- 
pico, e XLVII della nuova serie. 

In esso si contengono i seguenti articoli. 

1.° Delle due navi romane scolpite nel basso 
rilievo portuense del Principe Torlonia - Dissertazione 
del /”. M. Alberto Guglielmotti, Domenicano, corre- 
data della figura del monumento. 

2° Ulteriori studi sul nuovo 
dell'antichissimo codice Vaticano - 
P. D. Carlo Vercellone, Barnabita. 


Testamento greco 
Dissertazione del 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
Confronto delle scale 28! 7 


| @ alliv, dei mare 
|__| —T 


ALTEZZA DI METRI /9, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
n° 256; 1° it= 10 25 Cent.; 1.°C=0°,80 R. 


sntigrado ; 
comnertte retro | amala |. cato “opero 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


Stato dol cielo 
in decimi 
i 


Umidità 
Termometro 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI 


Termometogiafo 


sesto! | Fetival sidiato cielo scoperto 


t Barometro | cielo 
DATA : ORE | Se gelati Termomerro | rr tn decimi —|dallo USSERVAZIONI DIVERSE 


' 
i) 2 Cumuli 1686 +Hsc s s Giorna'a sempre coperia con vento Sud un po' forte fino a 
È Ò. s sera. Poca pioggia nella nolle antecedente 1,mm 0; 
8 Cirri sp. +01 r96K ;S 0) 
di quite gr PRIENTI NI I | Melia nolte un po'di pioggia quindi vento Nord furioso che 
10. Ghatleaso N DI ha durato tutto il giorno è la sera seruesto 
10 Chiarissimo N # | Pioggia caduta “mm 0 


Ques'a mallina (is) minimo termometrico — 


— ANNO XL 


NETEORE ATVENUTE DAL MEZIONÌ PAKCRUENTE 


62.0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. Civile di Roma Primo terno 
Ad istanza di 8. E. il signor Principe 

D. Camillo Massimo Possidente domto in 

Roma Via de' Massimi n. 18 rapp. dal sig. 

Raffele Buglioni Proc. di Collegio. 
i ci 


contumacia 
no 14 corrente novembre la signora Clau- 

inard, qual madre tatrice e curatrice 
dell'infante suo figlio Raffaele Gioja del fu 
Stefano per incognito domic.. a comparire 
nella: prina udienza dopo il termine di 
giorni otto dalla data della presente; ed at- 
te«orhè con istromento in atti Bartoli Not. 
Capit. rogato il 30 agosto 1814 la ch. me. 
march. Barbara Savelli Palombara Massimo 
cuncesse in enfileusi purzione del Palazzo 
Pa'ombar: posto in Roma Via dell impresa 
n. 19 al 21, e Via della Vicnacaia n. 117, 
118, 119.2 forma della dichiraz one ci de- 
voluzione in a.‘ emessa, al fu Francesco 
Della Rosa e sua terza g nerazione, ca co- 
lata pe è in vario n do a seconda dvi di 
Versi casi contemplati in detto Istromento ; 


attesochè colla morte di 
to 


Della 
a accaduta in Perugia il 5 giu- 
gno 4:66 si sono tutte estinie Je gene: 
zioni chiamate, e per conseguenza si è 
fatto riconsolidato l'utile col diretto domi- 
nio a favore di S. il si 
simo , sentir perc chiarare che in se- 
quela della  riconsolidazi ine dell’ utili col 

#retto dominio sia l’Eccio Istante mante- 


3 IL | 10 Chiarissimo 


limo et Revîo Dno infr. terminum quinde- 
cim dierum comprebensa distantia, et vi- 
den. praevia cunfirmatione supradiciae sen- 
tentiae conlìrinari judicatum Tribunalis Ci- 
Yilis Viterb i diei 18 sep. 1865 et citatum 
Marchionem Benedictum Cipriani in expen- 
sis condemnari. 

Instinte Dno Avitonio Pellei Egisti de- 
gn. in terra Ischia» possiden. pro quo |. 
Angelus Lucbini e Coll. Patr. 


Rota 
\. V. March. Benedicto Cipriani per 
attenti incog domicilio. 
Oggi 19 novembre 1866. 
Adfixa copia ad formam legis. 
» Bertoni Curs. 
Pro D. Angelo Luchini proc. 
mer Subst. 


lui palazzo 
‘pagna rappr. dal Proc. di 
Colleio sig. Fili po M. Salini. 

Si deduce a notizia della signora Te- 
resa Pucetii d'incognito domic. qualmente 
in vigore di Sentenza resa dal sud. signor 
Assessore li 17 aprile 1866 e med ante pro- 
cesso verbale redatto dal cursore Paolo 
Bonomi nei giorni 413 e 45 corr. novembre 
la sud. Pucetti fu espulsa dall'uso della 
casa posta nella via iue Macelli n. 71 e 
gli effetti rinvenuti nella med. furono tra- 
sportati nella Depositeria Urbana come me- 
glio risulta dall'originale di cui in atti. 

Roma 16 novembre 1866. 


fratelli De Santis, e con 
beni del sig. ro Toti e strada pubblica, 
e l’orticino recinto di muro, confin. con 
beni vel sig. Ferdinando Valenzi e strada 
del macello, salvi ec. 

Il primo prezzo d'incanto, riguardo al- 
la bottega è di lire duecento s:ssanta e sol- 
di quindici, p. scudi cinquanta, 
guardo all'orticino di lire novantasei e sol- 
di quindici, pari a scui 18 e di ambedue i 
fondi comprensivamente presi di lire tre- 
cento sessantacingue, e soldi 
scudi sessantotto, a forma della 


beni dei signo 


perizia, e 
dell'ingegnere sig. Carlo Corsetti dei 
lente registrata, € prodotta nel fasc. 
della causa alla quale ec. 

Agostino Jachini proc. 


Secondo esperimento 

Ad ist. delle sigg. Maria, Cecilia e Ma- 
rianna sorelle Lattanzi e del sig Paolo Lat- 
tanzi di loro padre -c. credit'ici iscritte le 
quali a senso del $ 1308 del vi; 
tendon» prosegu re gli atti 
Angelica Dei madre di 
Igu. zio Noccioli contutore. In virtù di Sen- 
tenza eman | istanza della sud. Dei dal 
Trib. civ. di Roma in 1° turno del 
mazgi» 1861 con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seg. fond: : ed in sequela 
della produz. effettuata dalla stessa Dei avanti 
il sullod. Trib. il giorno 25 gennaro 1862 
al fasc. della causa dell’anno 1860 n, 2444 
tanto del cap.tolato, quanto degli altri atti 
voluti da! $ 1308 del vig. regol. 

Nel giorno 1 decembre 1866 alle oro 11 
antim. al S. Monte di Pietà n. 33 si proce- 


6. Terreno alberato vitato seminait, 
tutto recinto da fratta posto in contra 
Loreti, delia quantità di tav. 9: 60 confin 
con i beni di Vincenzo Marj, e Ja strada di 
Loreti. In questo terreno vi esiste un casale 
diruto del quale il piano inferiore appartiene 
al sig. Giov. Tassi ed il superiore di due va- 
ni al debitore. l’resso il Fosso di Loreti vi 
esiste il Molino ad oglio e la Mola a grano 
andanti © macivanti, diffusamente descritte 
dal Perito sc. 4469 25. 

7. Terreno seminativo nudo alberato vi- 
tato con fabbriche posto nei vocab. Vasca 
di Crocicchia e Ripa della quantità di tav 
86 e cent. 83 confino. il Fosso di Montorio 
€ la strada vicinale, sc. 25. 

T.A. Terreno seminativo vitato, semina- 
tivo nudo e pascolivo con casa rutale posto 
in vocabolo la Costa di$. Pietro, confinante 
da capo la strada pobblica, :l Fosso stesso, 
della quant av.46 e cent. 30 sc. 340 81 

8. Terreno pralivo falciativo ristretio 
esistente nella Valle sotto Montorio Romano 
confin. con i beni Sciarra, e la Comunità 
Tesponsivo al terzo a fieno al sig. principe 
Sciarra della quantita suprrfic. di tav. 6 è 
cent. 75 se. 51: 10, 

9. Terreno prativo superiormente al sud- 
descritto di tav. 46 e cent. 84 re; 
alla quinta a favore del principe $ 
cunf. con i beni dell'Arcipretura di Monto- 
rio Rumano è la strada pubblica sc. 34:2). 

10. Piccolo orto presso il caseggiato di 
Montorio vocab. Costa de’ prati recinto col 
muro di fralta della quantità di centevimi 21 
confin. con V 
S. Spirito in 


nuto nel possesso del pieno dominio della Copia del verbale di cui ec. è af- | derà alla vendita gi»diz. dei seg. fondi. Il fi. Casa di entro il 
detta p rzione di Palazzo, ed ove faccia di fissa alla porta dell’uditorio di questi tri- primo prezzo per i’incanto sarà la cifra ap- terra di Montorio Romano pi zza del Colle 
Bisogn». sia imme»so e reinlegrato nel pos- bunali. posta ad ogni fondo desunto d Ila gi n. 44 confin. colla strada del le, supe 


sesso anch» dell'utile dominio, e per l’ef- 
fetto ne sia emanato l'analogo Decr-to, e 
Filasciato l’oppno ordine esecutorio colla 
condanna alle spese, e ciò 8, P. di altri di. 
ritti, azioni, e ragioni ec. 

A dì 17 novembre 1866. AMssa copia 
simile alla poria principale dell'uditorio in 
Montecitorio a forma di legge. 

Severino Cortesi cursore 
Raffaele Buglioni Proc. di Coll. 


Vornerdì 23 corr. novembre alle ore due, 
© mezzo pom. nel secondo piano della Casa 
posta in Roma n Piazza della iesa Nuo- 
va n. 24, ove cessò di v vere li 15 corren- 
t Brigida De Kossi di bo. me. con lesta- 
bl.co rogato dal sottoscritto li 27 

|, Si darà prineipio sotto le più 
estese riserve di ragione, e per gli att me- 
desimi all’ nventario de beni, si effetti 
la defunta appartenuti, da proseguirsi a ter. 
mi.i di legge, 

Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposi» ne! :$ 4547 del vig.Reg. 

Roma î7 novembre 1866. 

#rv il sig. Erasmo Ciccolini Notaro 

del Vicariato. 
‘0 Maria Ciccolimi Not. Sost. 


R. è. D. Giordani 


Negroni dici 19 septemb. cort. anni; nec non 


Paolo Bonomi Cursore 


Broni 

to Odoyer Neg. 
121 rapp. dal sott. Proc, 
tl sig. Archimede Masotti d' in. 
forma del S 483 a comp. dopo 


Si cita 
cog. dom. a 
forni per sentirsi condannare al 


chi cento dall’ist. datigli in grazioso 
Ton 0 a forma de’ docum. e  rilasciarsi 
’ord. esecutorio colla cond. alle spese S.P. 
Affissa dal Curs, 
novembre 1866. 
Francesco Antonicoli proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
ci istanza del si; 
si 


Raffaele Brioni li 19 


ott 
lla Causa iscritta in n 


1866. 
Nel giorno di sabato C 
890 ale oro 40.4. fn pito nlle Cone 


perizia redatta dal sig. Luigi Fontana e pr 
dotta pel sud. fi giorno 17 gen. 1862, 
confermata da ro rapporin dello stesso 
perito prodotto il primo maggio 1865. 


Fondi urbani e rustici 
situati a Montorio Romano 


nudo , 


1. Terreno pascolivo, semini 
tà ditav, 


pomato alberato vitato della q 
40 e cent. 26 posto in vocab. lo Tomeo, 
conf. D' Agostini, li beni del Comune , 
recinto da fratta natur:le so. 196 40. 

2. Terreno seminativo nudo sassoso po- 
sto in contrada la Rubella del Colle o delle 
Store della quantità di tav. 9 e cent 32 conf. 
all’intorno con li beni della Comunità di Mon- 
torio romano sc. 37 09. 

3. Terreno pascolivo, olivato © semina- 
tivo posto nel vocab. S. Andrea, Càsalicchi 
€ Colle Barbaja, formante un sol corpo della 
estensione di tav. 302 e cent. 38 conf. con 
i be Comune di Montorio e la strada, 
Questo terreno è soggetto alla risposta della 
pr si favore del sig. principe Sciarra scu- 


4. Terreno pascolivo cespugliato nudo 
responsivo come ra p.sto in contrada 
Pozzaraco di tav. 5 e cent. 27 confin. da più 


riormente i fratelli Mari sc. 394 
Remigio Manassei proc 
'aolo Bonomi Curs. 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Difidazione E 

Essendosi smarrito il Certificato origina- 
le n. 149î Registro Generale 11014 serie 
vincolata , intestato a Contugi Giuseppe 
dell'annua rendita di scudi 5 48 in data del 
24 novembre 1825. 

Si diflila ch:unque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Birez. del Debito Pubb. giusta il Itegol. 
19 agosto 1822. 


PIANO FORTE A VENDERE, a segre- 
ter, di legno palisandro, quasi nuovo, ed in 
perfetto stato, di bella voce, della fabrica 
Yot Schreck e C. di Parigi. Indirizzarsi al 
Negozio inglese, Brown, Via Fontanella di 
Borghese n. 50. 


D’AFFITTA RSI 
In Piazza San Cario al Corso, un bel 


cell. Trib. Civile di Velletri, si latì con i beni della Cai Appartamento al primo piano, senza mobi- 

Viterbieo. ita giudiz., modanto pubbii- | © la strada comonaio Cao li, con terrazzo © loggia, di nove stanae; 

Proefizionis termini fotma di'legge degli infra. | lo interseca so. 10374 Un altro, di nove stanze, al mezzanino, in 

ini etimo sana gle Tag ta eni 5. Terreno semin. olivato in con- | Via Fontanella di Borghese. tadiriazoni di 

dale.posto a o a sentestia R. P. D, Potiega, ed oriicino recinio di muro | trada Capo croce mantità di tav, 7 e | Negozio Inglese, Browo, Via Fontanella di 
Sega) nella contrada i cent. dico Ù dry 


citentur iidem ad comparendum coram Il. 


Mente 


Vibcen- 


pe n. 50 in feccia del Palazzo Ru- 


i confinante la suddetta Bottega con 20, la strada comunale sc, 432: 24. 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA [APOSTOLICA 


e a ven 
è chi degi- 


quali fog- 
ne per le 
‘ompletar— 
zione del 
toscritto 


soc iazioni 
readico 
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dia pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3, 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifieio, franco di posta sc.2.20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 20 Novembre, 


‘ . 1, Lolettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inehieste 6 le inserziòni 
" +’ che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’affleio 
% . . dl amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°144. 
» Siavverie, di notare entro i gruppi.ilnome e cogn,*del trasmittente 


ROMA 20 Novembre 
Con editto. dell’ Emo .e Rino signor | Cardinale 


è stata pubblicata la Tariffa, secondo il nuovo ‘siste 
Ma monetario, per le tasse: giudiziarie e per gli 
emolumenti dovuti ai Cancellieri, Depositari, Periti, 
Cursori, Custodi, ec.; non che per gli onorari com- 
petenti agli Avvocati ed ai Procuratori tanto presso 
i Tribunali di Roma, quanto presso quelli delle Pro- 
vinere. 
— 43-00-00 
NOTIZIE DIVERSE 


Colla nomina di certo De Siervo a sindaco di 
Napoli è da quei giornali preconizzato il fine delle 
molte irregolarità dell'azienda municipale, c sperano 
che il nuovo sindaco saprà dignitosamente respin- 
gere la soverchia ingerenza che pretende esercitare 
sulle cose del Comune il prefetto Gualterio col sno 
capriccioso ed arbitrario modo di procedere. 

Il consiglio municipale di Lecce è stato sciolto 
per essersi fatto interprete di giuste sigenze della 
popolazione presso il governo. Fu già accennato al 
l'indirizzo del municipio stesso, ed ora i giornali lo- 
dano quel consesso per non aver voluto venir meno 
alla propria dignità annullando la deliberazione già 
adottata. 

A proposito delle cose di Sicilia s’intrattengono 
ora quasi tutti i giornali italiani dell'adunanza tenu- 
tasi a Firenze nei trascorsi giorni da parecchi depu- 
tati del parlamento, appartenenti a varie gradazioni 
della opposizione, nella quale venne discusso a lungo 
sui mali che affliggono la Sicilia e Palermo special- 
mente, disapprovando nel modo più aperto la con- 
dotta ed il sistema seguito dal governo,e scagliandosi 
massimamente sul barone Ricasoli, di cui è progno- 
Sticata l'imminente caduta anche per l'addebito del 
terrorismo da lui inaugurato in Sicilia. 

Frattanto si pretende sapere da qualche giorna- 
le che il governo, vista la mala prova di quel siste- 
ma, non sarebbe alieno dall'ordinare la cessazione in 
Palermo dello stato d'assedio , al che però osterebbe 
la difficoltà di trovare un esperto soggetto che assu- 
mere volesse il difficile posto di locale prefetto. Il 
Pungolo napoletano pone codeste notizie in relazio- 
ne coll’altra giunta da Palermo, secondo la quale il 
generale Cadorna avrebbe chiesto che si ponga fine 
alla sua missione. E nell’/ndipendente si legge che il 
Cadorna coll’ultime carcerazioni avendo nociuto agli 
interessi che egli credeva servire, può benissimo tro- 
varsi nella necessità di fare un passo indietro. Il 
Cadorna, così l’Indipendente, ha dato credito alla se- 
dizione palermitana attribuendole cdme complici non 
piché persone cospicue e liberalissime ; mentre fino 
ad ora si ammetteva generalmente che essa fosse 
ra ‘soltanto della marmaglia e della plebe ; affamata. 

In aspettazione che vengano diradate le incer- 
tezze della presente situazione; i giornali riferiscono 
che @ Palermo si é presa la determinazione di effet. 
tuare una generale perlustrazione nelle campagne af- 
fine di ‘sgombrarle dai malfattori. Diéci ‘colonne mo- 
bili si dispiegheranno fino a 20'iniglia ‘dalla città; e 
si rititerdblio’ quindi stringendo a' mo' di-fettro di ca- 

vallo l’agto' palertitàho' per' raccogliere tutto che're- 
sti chiuso entro quella cerchia  milittireì!!. Lo stesso 
Cadotta pare: disposto: a mettersi ella testai dello trup- 
Pe operanti e avrebbe anche designato di:stabilire.a: 
Marineo il: quartierèigenerale! <-::;. (111:/0% {i 

** @ltre-la questione: politica che. tiéne \agitata,.la: 


Segretario di Stato, in data 18:del correme mese , ; 


Sicilia, havvi.pure fa iquistioniéfisanziazio che olè: | delebiti 


NALE DI ROMA 


non dà meno a pensare. Conlinuandosi oguora le 


| sospensioni ‘dei lavori sia in campagna che in città, 


fe classi operaie versano sempîg più in oritiche con- 
dizioni. Il commercio insulai talmente rovinato 
che diverse case trafficanti si sono vedute nella ne- 
à di far punto. Gli stessi stabilimenti di cre- 
dito si veggon involti in una crisi generale, e da 
qualche giornale si teme di vederli oltremodo più 
finbarazzati nel soddisfacimento degli ‘assunti im- 
pegni. S 

Le quali tristi condizioni economiche non sono 
solo lamentabili nell'isola di Sicilia, chè nel conti- 
nente ancora e nella stessa parte settentrionale 
della Penisola , trovano un riscontro. Infatti i 
giornali italiani annunziano il fallimento di una cas- 
sa di Risparmi e Prestiti che da alcuni anni n 
sotto sorveglianza governati: a, aveva esteso largamen- 
te nell' Italia settentrionale i suoi affari. Aveva sédi 
nelle città principali di diverse provincie ed era riu- 
scita a raccogliere un immenso capitale di piccoli 
risparmi del popolo offerendo ad esso un interesse 
elevato per attirarlo. I giornali tutti, lamentando il 
grave danno che per questo fallimento deriva a gran 
parte della classe povera, rimproverano acremente a 
chi ne teneva la sorveglianza. È pure annunziato lo 
stato di fallimento della società del Canale intitolato 
Cavour, che compromette speculatori piemontesi e 
lombardi e nella più parte inglesi. 

06-08-0090 — 
Scrivono da Vienna in data dell'1t novembre, 


alla France: 


Il principato di Servia pare che voglia imitare 
l'esempio della Rumenia. Si aspetta qui fra pochi 
giorni un agente del governo di Belgrado, che è in- 


caricato di manifestare al gabinetto austriaco il pro- | 
getto della Servia di sbarazzarsi delle ultime vesti- || 
gia dell’ occupazione turca in alcune delle sue for- | 


tezze. Pare che la Servia desideri di allargare la sfe- 
ra della propria indipendenza dalla Porta. Il gover- 
uo di Belgrado da un gran tempo prepara armamenti. 

L'Austria è vivamente interessata in quest’ im- 
presa, giacchè una gran parte della razza illirica si 
trova sottoposta alla dominazione austriaca. Reagire 


cnergicamente contro questo movimento, oppure sok- 


tauto lasciar reagire la Porta arbitrariamente sareb- 


be senza dubbio pericoloso. 


L'Austria deve aver riguardo alle popolazioni 


che abitano nel sud-est della monarchia. Il gabinetto 
di Vienna rimarrà in quest’affare nei limiti d’ una 
saggia moderazione e d'un sistema di neutralità con- 
ciliante. Disporre la Porta ad eque concessioni sarà 
forse il miglior mezzo per iscongiurare i pericoli del- 
le complicazioni che potrebbero sorgere. Gli stessi 
richiami che la Servia vaul fare quì , saranno fatti 
anche a Costantinopoli e a Pietroburgo, e probabil- 
mente anche la diplomazia occidentale è già. infor- 
mata di questo affare: che può divenir più grave di 
quanto si creda. ' 


—ort04-@deto—_ \ 
Ecco il testo del. discorso del re: dei belgi al- 


l'apertara della sessione legistativa: 


Egli è con grande soddisfazione che iv constato 
l'eccellente stato delle nostre relazioni internazionali. 
In mezzo ai gravi avvenimenti che conturbarono 
gran parte dell'Europa, il Belgio si mantenne calito, 
fidente e penetrato dei diritti e dei doveri di una 


| neutralità che manterrà per l'avvenire come pel pas- 


sato sincera, leale e forte. 
Se la sicurezza pubblica non fu turbata, se l’in- 


|| terna situazione nostra si conservò relativamente sod- 


disfacente, tuttavia il paese non è al coperto dalla 
fatale malattia che desolò altre contrade. 

Grazie allo.zelo delle autorità locali e di tutte 
le classi della popolazione, gli effetti del flagello, 
oggi quasi interamente scomparso, furono felicemen- 
te alleviati. Commiseriamo chi sofferse, mostriamoci 
riconoscenti verso chi si sacrificò. 

Questi disastri, non scordiamolo, colpirono di 
preferenza le classi operaie. È debito di tutti con- 
tintare ad occuparsi di quanto può giovare al ma- 
teriale e morale miglioramento della classe laboriosa. 

Tra le preventive misure che la scienza e la 
pratica additarono come le più efficaci sta in prima 
linea il risanimeoto dei quartieri insalubri che a 
giusto titolo preoccupa il governo ed i comuni. 

Altrettanta cura devesi alla istruzione delle classi 
operaie. Il concorso delle Camere non mancherà mai 
al governo per conseguire quest'utile e nobile scopo 


| verso cui incessantemente deve tendere ogni popolo 


geloso della sua libertà e che vuole mantenersene 
degno. 

Il risultato dei raccolti non corrispose intiera- 
mente alle speranze dei coltivatori. Tuttavia l’agri- 
coltura non indietreggiò da quella via di progresso 
in cui a grandi passi cammina. 

Le energiche misure prese dal mio governo con- 
tribuirono a circoscrivere e paralizzare gli effetti 
dell’epizoozia che con grande intensità infierì in altri 
luoghi. 

Indipendentemente dai lavori che rimangono an- 
cora alla Camera da compiere vari progetti saranno 
sottomessi alle loro deliberazioni. 

Revisione della legge del 1850 sulle espropria- 
zioni — soppressione dell'arresto personale — miglio- 
ramento delle leggi sulla detenzione preventiva e 
sulle estradizioni — abolizione dell'art. 1781 del Co- 
dice Civile — revisione del Codice penale militare 
— libertà dell'industria delle materie d’oro e d'ar- 
gento — pesca nei fiumi — perequazione cadastrale 
tendente ad un più equo riparto dell'imposta pre- 
diale — tali sono i progetti che verranno successi- 
vamente proposti nel corso di questa sessione e che 
io raccomando all'illuminato esame del Parlamento. 


Il mio governo ha conchiuso col Giappone un 


| trattato d'amicizia, di commercio e di navigazione 


che unito alla nostra ultima convenzione colla China 
è destinato ad aprire al Belgio nuove relazioni col- 
l'estremo Oriente assicurando al nostro Commercio 
le guarentigie internazionali che finora gli manca- 


|| vano. 


La guardia civica e l’armata continuano ad adem- 
piere la loro missione collo zelo e col patriottismo 
che hanno sempre distinto queste due grandi isti- 
tuzioni. 

Il Tirò Nazionale ha somministrato alla nostra 
Milizia cittadiua l'occasione di fraternizzare colla 


‘milizia dei’paesi vicini. Il Belgio sarà felice di ve- 
i dere' rinnovarsi sul ‘étio suolo ospitale. queste Jotte 
‘pacifiche’im cui si formano le relazioni di stima e 


d'amicizia‘ reciproca che l'avvenire deve ancora 
estende © fortificare. 


È 
{i 
Ì 
i 
i 


Ai lavori materiali che fanno la fortuna del 
paese, i nostri operai —la recente esposizione lo ha 
provato, — associano con isplendore i lavori che ne 
fanno la gloria. 

Spero che tutti i lavoranti belgi raddoppieranno 
di sforzi per occupare un grado onorevole nel con- 
corso universale che una potenza amica sta per apri- 
re a tutte le nazioni. 

Il Belgio continui a segnalarsi con una energi- 
ca e feconda attività, col suo rispetto all'ordine, col- 
la savia pratica della sua libertà; gli elementi che 
esso contiene si sviluppano sempre più gotto l'egida 
delle nostre leggi liberali; è il mio più caro voto, è 
l’oggetto delle nostre comuni aspirazioni, 

Per adempiere al còmpito che $gl’incombe, il 
mio governo ha bisogno, Signori, del vostro leale e 
benevolo concorso, e possano, sul principio di questo 
nuovo regno, tutti i cuori restare uniti nell'amore 
del paese e delle sue istituzioni. 

—e404ter0__ 

L'Agenzia Havas ha da Tolone, 14: 

Un dispaccio ministeriale ordina la leva dei ma- 
rinai in tutta la circoscrizione marittima. 

Gli uomini in congedo limitato saranno compre- 
si in questa leva, la quale ha per iscopo di rimpiaz- 
zare gli uomini congedati e formare gli equipaggi di 
trasporto che deve ricondurre l’esercito del Messico. 

—Si scrive da Parigi 12, all’Independance Belge: 

La Commissione militare si è riunita questa mat- 
tina, e per la prima volta assisteva ai suoi lavori il 
principe Napoleone. 

Si dice che l'imperatore sia molto soddisfatto 
dell'andamento della discussione , e sia più che mai 
deciso a convocare le Camere appena che il proget- 
to elaborato dalla Commissione militare , ed esami- 
nato dal Consiglio di Stato potrà esser presentato al 
Corpo legislativo. 

Tutto quanto si dice ora della futura organiz- 
zazione dell'esercito e del sistema di difesa del no- 
stro paese, è del tutto prematuro; non vi ha an- 
cora nulla di deciso ; non si fa per ora che esami- 
nare i progetti. 

La discussione incomincierà a Compiègne , quan- 
do si potranno mettere a confronto i differenti pro- 
getti, mercè il sunto fatto dalla Sotto-commissione. 

Le spese ed il credito che occorrerà dimandare 
al Corpo legislativo sono più rilevanti di quel che si 
credeva. 

—Si scrive allo stesso giornale sotto la stessa 
data da Parigi: 

Le notizie ricevute ieri alla marina ci annun- 
ziano che alla partenza della valigia dal Giappone - 
il signor Roze dopo aver risalito il fiume si trovava 
con cinque cannoniere davanti a Hong-Tong capitale 
della Corea, avendo dovuto lasciare all'imboccatura 
del fiume la fregata la Guerriere , e la corvetta il 
Primauguel. 

Il nostro ammiraglio arrivato il 13 ottobre avanti 
Hong-Tong aveva lasciato tempo al governo della Cor- 
rea fino al 15 dello stesso mese per dar soddisfazio- 
ne ai reclami della Francia, e fare diritto alle di- 
mande formulate per la garanzia voluta in avvenire. 

Solo agli ultimi giorni del novembre potremo 
sapere cosa sia accaduto dell’ultimatum mandato dal 
capo della nostra squadra. 

— Un irradié imperiale del sultano ha invitato 
a recarsi senza indugio a Costantinopoli S. A. il 
principe Mustafà pascià d'Egitto che si trova pre- 
sentemente a Parigi. 

-——0404-W8-4-02-0—-. 

Si legge nel Sus di Londra : 

. Oggi S. M, ha ricevuto iu udienza il conte di 
Villahermosa, inviato straordinario e ministro pieni» 
potenziario della Regina di Spagna, che ha rimesso 
le sue credenziali i il barone di Hochseluld, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario del re di Sve, 
zia e Norvegia i Manuele Mosquera, ministro pieni 
potenziario degli Stati Uniti di Colombia sella 
Geffeken, ministro residente delle città Apseatiche, 

—Si legge nel Daily News: 

Sua Maestà ha deciso che il principe 
che ha raggiunto sedici anni, entri. nell’ 
militare di Woolwich. Il priacipe . di Galles. è go 
nerale dell'esercito ©, colonnello del,,0”. ussari,; ii; 
principe Alberto è capitano di marina 3,502 Maestà. 


desidera che il peinoipe Arturo appartenga al genio 
o all'artiglieria. Ip ta} modo la famiglia reale sarà 
rappresentata in fui i rami del servizio. 

—Si legge pel Morning Post: 

Si è radunato il Meesing dei delegati della in- 
dustria e delle società capitaliste, che doveva occu- 
parsi della progiima: dimostrazione riformista e che 
era stato proposto. Si è adunato a Sussexhotel sot- 
to la presidenza di Giorgio Potter. Duecento dele- 
gati circa erano presenti, e rappresentavano cento- 
cinquanta delle principali società. Il segretario ha 
letto il rapporto relativo alla dimostrazione, e da 
quello apparisce che quasi tutte le società impor 
tanti di Londra hanno aderito al movimento. 

Ogni sera si riuniranno de' meeting per le varie 
industrie nelle respettive località, per intendersi in- 
torno alla dimostrazione. Da tutte le parti del regno 
si aspettano le deputazioni dei comitati industriali. 
In un raggio di 30 miglia attorno a Londra gli ope- 
rai si organizzano nelle grandi città per fare parte 
in grande del movimento. Beales, presidente della 
lega della riforma, ha promesso di venirci nel suo 
grado officiale. Tutti i membri residenti a Londra e 
tutti i liberali delle contee industriali hanno ricevu- 
to degl’ inviti. 

Tutte le corporazioni fanno dei preparativi im- 
mensi per gareggiare nel lusso delle bandiere e dei 
vessilli. 

— L'Army and navy Gazette accenna i cambia- 
menti che si farebbero nelle condizioni del servizio 
per migliorare la situazione dei soldati e indurli a 
restare sotto le bandiere. Il servizio durerebbe 12 anni 
per il primo arruolamento e 9 anni per ingaggiarsi 
di nuovo in tutti i rami dell'esercito. 

I soldati ingaggiati di nuovo fruirebbero di un 
aumento di soldo di due pence (20 centesimi) il gior- 
no, ed alla fine del tempo del servizio avrebbero una 
pensione di 1 scellino (lire 1 25) il giorno. E ciò 
oltre i vantaggi che potrebbero meritarsi per la buo- 
na condotta. Il soldato sarebbe vestito di nuovo ogni 
anno. La quotidiana razione della carne sarebbe ac- 
cresciuta , e infine gli esercizi nei campi si fareb- 
bero la state, e nel verno le truppe starebbero in guar- 
nigione nelle città. 

— 0-06 

Si scrive da Berlino, 12, alla Corresp. Havas : 

Nelle elezioni supplementari che ebbero luogo a 
Dusseldorf ed a Brieg, l'opposizione non ha guada- 
gnato terreno ; in luogo di deputati appartenenti al 
partito progressista ne furono eletti di quelli del par- 
tito del governo. 

A Berlino le elezioni supplementari hanno con- 
statato la preponderanza del partito liberale , ma i 
due deputati stati eletti sabato scorso non sono del- 
l’estrema sinistra. 

Questi fatti hanno un significato tanto più gra- 
ve in quanto che le elezioni furono fatte dagli elet- 
tori del secondo grado stati nominati il 3 luglio. 

—Una lettera da Berlino dice che i governi del 
Nord sono stati invitati a mandare i loro plenipoten- 
ziari in quella città, Il trattato di alleanza stipulato 
con quegli Stati dichiara che la Costituzione della 
Confederazione sarà stabilita sulle basi del piano di 
riforma federale del 10 di giugno. Vi è però ragione 
di credere che quel progetto subirà alcune impor- 
tanti modificazioni. L'attenzione generale è volta prin- 
cipalmente alle cose militari. 

Si dice che la Prussia ha fatto un abbozzo della 
Costituzione federale onde sottoporlo ai vari governi 
del Nord e per servire di base alle deliberazioni dei 
plenipotenziari che si raduneranno in Berlino. 

I principi della casa di Sassonia conservano il 
comando: militare sotto»gti ‘ordini del generale în ca- 
po prussiano. î 

—Il Morning-Post ha da Berlino, 13 novembre: 

La. Gassotta della Germanià del Nord di: oggi 
dichiara nel modo più positivo che il viaggio del 
Principe ereditario di Prussia a Pietroburgo non ha 
nissuno: topo politico: ,« Il governo prussiano, dice 


quel giornale:; non-ha idea alcuna di stringere al- 
leanze per il caso di:avvenimenti che; riguardano la 
| politica: futara della Prussia ». v 


iivomditolgenzio Havas ba:da Berlino 44: 


| dotti 


Camera deiideputati di: Prussia ,:d' pro: 


nuto conto di una eccedenza di 4,600,000 talleri 


provenienti dalle contribuzioni di guerra. 

L'attivo è quindi superiore al calcolo preventi- 
vo di 7,210,000 talleri, di questi si impiegheranno 
2,400,000 talleri a migliorare le condizioni degli im- 
piegati, a creare delle doti per i mtaestri, e ad au- 
mentare lo stipendio ai soldati. 

—L'Indep. Belge ha da Berlino, 11 novembre: 

Dallo stabilimento definitivo del potere centrale 
in Berlino ne verrà probabilmente la istituzione dj 
una Commissione simile all'antica Dieta di Franco. 
forte, i cui membei però sarebbero investiti di atri. 
bazioni infinitamente più limitate. 

La natura delle cose indica del resto che i di- 
plomatici tedeschi accreditati sin ora presso la Cor- 
te di Prussia, o che sono stati nominati nell’ inter- 
vallo, sono designati come commissari inviati dai ri- 
spettivi governi membri della Confederazione. 

— Si scrive da Berlino alla Corresp. Havas che 
a quanto pare la Prussia non avrà per ora nissun 
agente diplomatico a Dresda. 

Il conte di Schulenbourg che prima della guer- 
ra era ministro prussiano in Sassonia non ritorne- 
rebbe al suo posto; gl’ interessi dei sudditi prussia- 
ni in Sassonia resteranno confidati al commissario 
civile prussiano sig. di Wuhrm. 

— Si scrive da Kiel in data del 9, dice il Pays, 
che era arrivato in quella città proveniente da Ber- 
lino il contrammiraglio Yachmann per organizzarvi 
la leva di marina'giusta il sistema francese. 

— Leggiamo nell'Independance belge del 44: 

Si annunzia che la salute del granduca di Baden 
è di nuovo malferma. Egli si recherà, fra breve, in 
Italia dove rimarrà qualche tempo. 

I OR 

L'Agenzia Havas ha da Copenaghen, 12, le v- 
guenti parole testuali del discorso stato letto dal 
re all'apertura del Rigsdag: 

« La Prussia si è obbligata pel trattato di Pra- 
ga a restituire alla Danimarca lo Schlesvig setten- 
trionale, quando le popolazioni con libero voto si 
pronuncino in questo senso. 

« Questo patto non ebbe ancora il suo effetto, 
ma il testo del trattato e la direzione nazionale che 
prendono nel loro sviluppo gli affari d’ Europa, ci 
garantiscono che anche noi avremo i nostri confini 
naturali i quali devono consolidare la sicurezza del 
paese. 

« È questo lo scopo al quale dopo la ‘pace di 
Vienna tendevano le nostre speranze, scopo da lungo 
tempo riconosciuto legittimo dagli Stati neutri ed 
amici. 

« L'imperatore Napoleone ci ha specialmente di- 
mostrato un interesse, del quale noi gli siamo pro- 
fondamente riconoscenti. 

« Nella nostra riunione ai nostri fedeli fratelli 
dello Schleswig settentrionale , noi vediamo il com- 
pimento di una legittima aspirazione, e questo avve- 
nimento sarà accolto con gioia dai danesi dello Schle- 
swig, e la nazione danese lo avrà come pegno di 
amicizia sincera e duratura con un possente vicino.» 

L'indirizzo insiste sulla necessità di riorganiz- 
zare l’esercito e provvedere all'armamento. 


——o640-8-ieto— 

La Russia dice il Times, e ci sembra evidente, 
non medita nissuno accrescimento della sua forza 
presente. Il decreto che ordina la nuova leva di quat- 
tro uomini per 1,000 della popolazione , che si sup 
poneva inteso ad aumentare di 300,000 combattenti 
l'esercito russo, non è altro che la solita leva annua 
che si fa per riempire i vuoti lasciati dai veterani 
che tornano ai patrii focolari, 

Il servizio militare attivo in Russia dura otto 
anpi, finiti i quali il soldato passa nella riserva , ® 
può. essere richiamato in servizio per sette, e in ca- 
80 di bisogno, per dodici altri anni. Con questo ec- 
cellente sistema la. Russia capitalizza i soldati già 
esperti. Il suo esereito sul campo di battaglia » se 
ogcorre, può essate sostenuto da un altro di eguale 
forza ed efficacia, ; 

— Si logge nel bollettino settimanale del Mosi- 
teuv du soiri 4 È 

Il governo russo ha consolidata la sua domina 

ziéne: nel Turkestan, mereè la riorganizzazione dei 
territori conquistati all'emiro di Bukare. 
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In forza di un proelama del governator generale 
di Orembourg, la città di Tachkent, che è una delle 
più popolate e delle più importanti dell'Asia centrale, 
è stata incorporata all'impero. 

Molte strade si incrociano a quel punto , e 
sotto il doppio rapporto di politica e del commercio, 


tane contrade presenta una importanza reale. 

— Si legge nel Morning-Herald: 

Un telegramma ricevuto pochi giorni fa da Pie- 
troburgo ci concede di tener dietro alle ultime ope- 
razioni della Russia nell'Asia centrale. La Russia 
estende i confini del suo impero, e così almeno si 
allarga nella sua direzione naturale. —_ 

Rispetto alla civiltà come al diritto , non ab- 
biamo ragione di opporci al suo progresso ; biso- 
gna accettarlo con tutte le conseguenze che può ge- 
nerare. 

E quali sono le conseguenze? 

Se la Russia diventa nostra vicina nell'India, 
bisogna che noi tuteliamo le frontiere nel caso di un 
possibile assalto; è una necessità comune per molte 
altre nazioni. 

Ma una considerazione acqueta i timori nostri, 
La Russia non si avvicina a noi col piglio trionfante 
di un conquistatore, con l'approvazione di tutti, ma- 
no mano che si inoltra, e pronta a scacciarci dinan- 
zi a sè come la marea che sale. Ad ogni passo che 
fa bisogna che combatta; ogni buon successo che ot- 
tiene accresce contro di lei le diffidenze. 

Possiamo adunque argomentare che per molti 
anni basterà alla Russia l'impresa ardua di domi- 
nare i barbari con Je sue forze, senza accrescere le 
difficoltà portando il ferro e il fuoco in un paese 
civile. 

E infatti non ha tra mano un popolo docile e 
mite come la maggior parte delle popolazioni de’ no- 
stri possessi nell'India, ma degli uomini feroci che 
hanno per stato normale la guerra. 

0404-064080 

Scrivono da Madrid, 8, all’/nd. belge: 

Le ultime notizie del Chilì e del Perù fanno 
prevedere un pronto e favorevole scioglimento della 
questione ispano-americana. I prigionieri chiliani tra- 
sportati in Ispagna sulla fregata Blanca si mostrano 
gratissimi del modo onde sono dalle autorità trattati; 
gli ufficiali, sulla loro domanda, avranno per resi- 
denza Siviglia o qualunque altra città dell'Andalusia, 
il cui elima si avvicina maggiormente a quello del 
loro paese. ui 

Avantieri sera in una di queste sale del Con- 
servatorio ebbe luogo uno splendido banchetto in ono- 
re del comandante e degli ufficiali della Blanca, 
giunti da pochi giorni a Madrid. Questi ultimi fu- 
rono ricevuti dalla regina. 

Un'altra fregata, che fece parte della squadra 
del Pacifico, la Citta di Madrid, è giunta a Cadice, 
da tre giorni. L’accoglienza che le è stata fatta dal- 
le autorità, dalle diverse corporazioni e dalla popo- 
lazione, è stata entusiastica, 

La fregata Resolucion è aspettata fra pochi gior- 
ni a Cartagena dove le si prepara un ricevimento 
non meno entusiastico di quello fatto agli altri due 
bastimenti. 

Così voi vedete che successivamente ritornano 
in Ispagna i legni da guerra formanti la. divisione 
che, in seguito al bombardamento di Callao, si era 
diretta. su. Rio Janeiro. 


ne ed i giornali parigini che annunziarono il recen- 


te invio di muovi rinforzi a Rio Janeiro commisero 
un errore, Non fu mandato alcun legno corazzato 


ne pubblicato’ er n lé spese ordinarie 
Li ti 


fidi gi gioe. 136 tullioni î frarichi Je 


Îl possesso di uno dei centri principali di quelle lon- || fra_i deportati a Palma, nell'isola di Maiorea , ne 


abbandonata, ed allora le carovane dovettero battere 
il Sultanich ( strada imperiale ) per Aleppo, Diar- 
bekci e Mossaul, impiegando più di due mesi pel 
viaggio. 


a Damasco di aprire al commercio la via la più 
breve, incaricò uno de’ suoi rappresentanti il conte 
Leone de Perthuis, di accordarsi coi capi di quella 
tribù per ottenere da loro che le carovane potessero 
riprendere la strada del Chamich in condizioni di 
sufficiente sicurezza. 


dai giornali italiani; il re Vittorio Emanoele dovreb- 
he, far ritorno. a Firenze ; e siogoaè don questo arc 
rivo si connettono, ‘nelle previsioni dei fogli, alcuni 
gravi dibattimenti ‘hei gonsigli della "sorona ‘e-certà 
comunioazioni diplomatiché che si fa: credere debba- 


‘no‘tver ‘luogo entro la correntà: settima, * quindi 


è che, assorta pel'mòmentò in ‘una più è meno fon: 
null. a 


stenza e per maggior diffusione si distingue fa voce di 
prossima modificazione del ministero e di ritiro det ba- 
rone Ricasoli, trovandosi ora notevolmente accresciuto 
il numero dei giornali che quest’ultima eventualità riten- 
gono inevitabile, dopochè, come essi si esprimono , 
le cause e gli elementi di tensione e di discrepanza 
che già si supponevano esistere nei rapporti interna- 
zionali, per fatto del suddetto presidente del consi- 
glio divennero più numerosi e più accentuati. A pro- 
| posito della riunione della Camera poi, la quale ere- 
desi sempre fissata al giorno 14 del prossimo decem- 
bre, all'infuori di altri delicati e pericolosi dibatti- 
menti che si teme possano essere sollevati, designa 
no i fogli due temi di discussione come destinati a 
provocare senza alcun dubbio una viva tempesta 
parlamentare. Il primo è la energica protesta che 
una frazione numerosa della Camera deliberò già in 
apposite adunanze preparatorie, contro l'operato del 
governo a proposito della sommossa palermitana e 
| contro gli atti delle rispettive autorità, che si re- 
clamerebbe di veder sottoposte a regolare inchiesta 
giudiziaria, L'altro tèma è la risoluzione che crede- 
si adottata dal ministero di proporre alle Camere una 
modificazione della legge elettorale in vista delle e- 
lezioni generali; secondo questa proposta, dovrebbe 
essere diminuito l'attuale numero dei deputati. 

leri, oltre ad altre Diete dell’ impero austriaco, 
dovette essere riaperta anche quella d'Ungheria, e di 
| somma importanza sarà il conoscere l'atteggiamento 
di questa assemblea, così per la capitale influenza 
| che sullo interno ordinamento dell’ Austria esercite- 
ranno le sue deliberazioni, come per giudicare fino a 
qual punto siano fondate le inquietudini che veggonsi 
regnare a Vienna circa le idee degli ungheresi, in- 
quietudini che trovano oggi la loro giustificazione anche 
in un articolo della Gazzetta di Vienna. Questo gior- 
nale insiste con molta sollecitudine presso la Dieta 
ungherese perchè risponda ai voti ed all’ aspettativa 
dei partigiani di un’ equa transazione invece di su- 
bire la pressione del partito radicale. La Ungheria, 
secondo confessa lo stesso giornale, era a giusto ti- 
tolo malcontenta della costituzione di febbraio ed il 
governo è deciso a darle tutte le legittime soddisfa- 
zioni, ma essa non potrebbe esigere che le siano fatti 
sacrifici incompatibili colla unità della monarchia. Il 
foglio viennese fa intendere ai magiari come non pos- 
sano conservare la loro indipendenza nazionale che 
rimanendo uniti all'Austria, ed alla saggezza del par- 
tito moderato s'indirizza per mantenere questa unio- 
ne, protestando delle buone intenzioni del governo. 
Questo linguaggio di un foglio che riceve le sue 
ispirazioni dal gabinetto austriaco lascia vedere ab- 
bastanza che non si disconosce a Vienna la gravità 
somma delle discussioni che si impegneranno colla 
riunione della Dieta, 
Frattanto il signor de Beust venne nominato an- 


che più tardi questa linea verrà unita a quella di 
Barcellona, Valenza 6 Saragozza, e così dalle due 
estremità dei Pirenei si potrà arrivare a Madrid sia 
per Baiona, sia per Perpignano, 

—Si legge nel Pays: 

In seguito ad un piccolo tafferuglio accaduto 


furono fucilati due nella fossa della fortezza , ed il 
capitano generale delle isole Baleari ha fatto leggere 
ai soldati il seguente ordine del giorno : 

« Gli autori della ribellione che ebbe luogo ie- | 
ri nel presidio di questa capitale hanno espiato il loro 
delitto colla pena esemplare, alla quale avete assi- 
stito. 

« La legge è stata inesorabile, ma giusta. 

« Sin dal primo momento vi siete mostrati pie- 
ni di buon volere e di sollecitudine in adempiere i 
vostri doveri ; il vostro capitano generale ha adem- 
pito i suoi, come li adempierà sempre. 

« Reina », 
——044-4-084020_ 

Si scrive da Bagdad al Monieur: 

Le carovane provenienti da Damasco e da A- 
leppo e dirette a Bagdad prendevano altra volta la 
strada del Chamich, o gran deserto della Siria, gui- 
date dai conduttori di cammelli o aghels della tri- | 
bù di Abdallah o del Zabeio compiendo così in soli 
venti giorni il loro viaggio. 

Per poter traversare sicuri questo vasto terri- 
torio occupato dalle tribù dei Shaas, Beadan e Ama- 
ra, espulsi dal Nedj, i conduttori dei cammelli ave- 
vano conchiusa cogli abitanti del deserto una specie di 
convenzione sanzionata verbalmente dalla tradizione, | 
onnipossente in quel paese, ed in forza della quale | 
i nomadi fornivano loro dei refiegh, protettori inca- 
ricati di farli riconoscere dalle altre tribù del Cha- 
mich come gente amica. 

In seguito, le funzioni di refiegh rimanendo 
sempre nelle stesse famiglie, finirono per costituire a || 
loro favore una specie di diritto trasferibile per suc- 
cessione în parte d’eredità, il cui assieme prese il 
nome di Houè, 

Questa fu l'origine della Houè del Chamich, 
che per lunghi anni assicurò il liberò passaggio alle 
carovane nella traversata del deserto. 

Intanto gli aghels che in origine erano a ser* 
vizio degli Abdallah e delle genti di Zabeio, essen- || 
dosi poco a poco sostituiti a questi ultimi nella con- | 
dotta delle carovane risolsero di trarre profitto dal 
tributo pagato agli Honau il cul ammontare veniva 
loro rimesso dallo speditore. Profittando adunque 
della piena conoscenza dei luoghi arrivarono per 
qualche tempo a sottrarsi agli obblighi della con- 
venzione. 

Questa violazione della fede giurata, violazione 
contro la quale protestarono i nomadi, produsse die- Hai si; ; 3 
ci anni or sono, il saccheggio di due carovane e la || che ministro della casa dell imperatore e il pubbli- 
disparizione di una terza che si perdette nel deser- | co continua ad attribuirgli disegni molti e diversi. 
to, dove perì. | Si vuole che egli pensi ad un nuovo raggruppamen- 

Dietro questi fatti, la strada del Chamich fu | t0 dei paesi austriaci, e nella politica estera lo si 
mostra inteso principalmente a stabilire per l’Austria 
stretti rapporti internazionali. Insomma questo con- 
tinuo almanaceare significa che la pubblica opinione 
aspetta dal nuovo ministro risoluzioni di capitale im- 
portanza, ed opinione dei giornali austriaci è gene- 
ralmente essere questo il momento di costituire al- 
l'impero austriaco una forte e durevole posizione 
tanto nell’ interno quanto all'estero, giacchè è diff- 
cile che condizioni migliori e più opportune delle 
Presenti si verifichino ip Appresso. 

Una nuova riunione di patrioti tedeschi deve 
aver luogo a Sioccarda e recano i fogli il program- 
ma su cui sarà provocata la discussione. È ricono- 
soiuto in esso che il ripristinamento di un legame 
che stringa tutta Ja Germania è opera che princi 
palmente -spetta alla Prussia. Però, affin di evitare 
if pericolo d’intestine discordie, è necessario che gli 
Stati del Sud non si leghino a quelli del Nord che 
mediante patti foderativi, i quali guarentiscano l’in- 
dipendenza di ciascuno Stato, 1 

: Gli ingenti apparecchi militari della Russia pro- 
A ,, Ad essere cagione’ di gravi allarmi nella opi- 
pubblica europea, Gli stessi giornali [tedeschi 
-on si mostrano in proposito sgombri d’apprensione, 
sten curando le officiose smentite che par- 
“ono dd Piet + tengono essi per indubitato che 


Desiderando la Società della strada da Beyrouth 
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Domani, secondo che è anche oggi confermato 
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il governo russo mise già tutto il suo esercito in 
pieno assetto di guerra. Poco probabile sembra ai 
fogli citati che questi poderosi armamenti possano 
essere cagionati dalla agitazione polacca in Gallizia, 


poi hè la Russia è abbastanza forte per tenere a se- | 


gno le popolazioni di Polonia, nè è presumibile che 
essa provochi una guerra pel solo scopo di annet- 
tersi il paese dei ruteni, Nè maggiormente attendi- 
bile è reputata |’ opinione che i suddetti armamenti 
abbiano di mira la questione orientale, imperocchè 
tale questione che negli ultimi tempi si era fatta 
tanto minacciosa , ritorna in seconda linea dopo la 
repressione della rivolta di Creta. Per conseguenza, 
si avverte anche in Germania che gli armamenti 
russi rimangono per il momento un mistero, tanto 
più che anche nel rapporto marittimo essi oltrepas- 
sano ogni misura e tutte le forze navali russe. ven- 
gono presentemente concentrate nel Baltico, 

Ma non meno di cotesti armamenti che costi- 
tuiscono un fatto serio e positivo , le dicerie di al- 
leanza russo-prussiana tengono tuttora in risveglio 
la stampa occidentale. Gli allarmi una volta nati non 
si sedano così facilmente, in ispecie perchè a Pie- 
troburgo si usa una certa quale affettazione nel far 
intravedere l'alleanza in discorso come una minac- 
cia per certe potenze europee. Il /emps dal canto 
suo scorge una prova o un indizio di quell’alleanza 
nel riconoscimento del principe Carlo di Rumenia 
da parte della Russia che per lungo tempo eravisi 
mostrata renitente. Senza lasciarsi andare a paure 
eccessive e pure sforzandosi di di revocare in dub- 
bio il valore di quelle voci, il Morning Post dichia- 
ra che le potenze occidentali debbono tenersi pronte 
ad ogni evento. Ciononostante però , qualunque sia 
la ragionevolezza degli allarmi e delle precauzioni 
di fronte ai preparativi dello czar , la maggioranza 
dei fogli inclina a credere che l'alleanza della Rus- 
sia colla Prussia sia una finzione abilmente imagi- 
nata a Pietroburgo pel servizio di certi scopi , la 
quale nelle condizioni attuali e concrete dell'Europa 
rappresenterebbe un fatto del tutto anormale. Che 
la Russia abbia interesse a stringerla da tutti si am- 
mette, ma non così il governo di Berlino, ed intiera 
fede si accorda quindi generalmente alla nota dichia- 
razione della Gazzetta tedesca del Nord, nella quale 
affermasi essere la suddetta alleanza affatto contra- 
ria agli interessi prussiani. Si nota a questo propo- 
sito che la Prussia ha oggimai nel centro dell'Euro- 
pa una missione perfettamente opposta a quella del- 
la Russia; la Germania unita è il baluardo contro 
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ogni invasione moscovita. Sulle rive del Baltico poi, 
dove la Russia manifesta da lungo tempo evidenti 
velleità di dominio , l'alleanza prusso-russa signifi- 
cherebbe l’annichilamento della incipiente potenza 
marittima della Germania. Infine la presenza stessa 
di un principe di Hohenzollern a Bukarest è quella 
che fa maggiormente riguardare come impossibile 
uno stretto accordo fra Pietroburgo e Berlino. Se il 
governo dello ezar ha riconosciuto oggi il principe, 
osserva l’Opinion nationale, ciò vuol dire solamente 
che esso non ha voluto isolarsi così presto dalle al- 


tre potenze; ma se è vero che la Russia pensa a | 


realizzare i suoi progetti in Oriente, quel principe, 
chiamato già da alcuni giornali il luogotenente del 
signor di Bismark, sarà per la Russia il maggiore 
degli ostacoli al conseguimento del suo scopo. La 


Rumenia chiude la via di Costantinopoli e se la Prus-| 


sia avesse voluto favorire la politica moscovita, non 
avrebbe lasciato salire un Hohenzollern sopra un trono 
esposto ad essere rovesciato al primo passo che fa- 
cessero le truppe dello czar. 


Ad ogni modo, le preoccupazioni generalmente | 


destate in Europa dall'atteggiamento guerresco del- 
la Russia non sono calmate dal rassicurante linguag- 
gio che quà e là si udì risuonare uell’apertura dei 
vari Parlamenti europei, a Copenaghen cioè, a Dres- 
da, a Brusselles, per non parlare di Berlino , dove 
in difetto di un discorso reale , vauno i deputati 


tranquillamente occupandosi della interna situazione | 
del paese. A Copevaghen infatti, il re di Danimarca || 


trasse argomento a coufortarsi delle recenti disgrazie 


dall'eventuale ritor» alla sua corona di quei pos- | 


sedimenti che le aveva fatto perdere l’ultima guerra 
colla Prussia e coll'Austria. Anche il re di Sassonia 
confortossi nel suo discorso che l’onore del paese era 
rimasto intatto, sebbene costretto a pagare a Berli- 
no una vistosa indennità di guerra, a cedere le for- 
tezze sassoni, a perdere la rappresentanza all’estero, 
ad incorporare il suo esercito in quello della Prus- 
sia. Il re dei belgi, finalmente si congratulò della 
calma in cui si mantenne il suo regno in mezzo ai 


gravi avvenimenti che intorbidarono l'Europa e si 
restriuse a costatare la prosperità del Belgio. Tutti 


i suddetti sovrani poi trovarono argomento di con- | 
forto nella prospettiva in cui si offre presentemente | 
l'avvenire dell'Europa nè si mostrarono affatto pre- | 


occupati che abbiano a sorgere nel seno di questa 


elementi di complicazioni. Ma tutto questo non to- || 


glie che gli arsenali e le officine militari degli Stati 
più importanti si apprestino da per tutto a fornire 


[nuovi e più potenti strumenti di guerra , e che ; 
lavori della commissione francese sulla riorganizza. 
zione dell'esercito attragga tanto a Parigi la pub- 
blica attenzione da far dimenticare perfino il Mes- 
sico che dagli Stati-Uniti è militarmente minacciato. 
Tanti apprestamenti militari spaventano lo stesso 
| Times di Londra il quale però trova modo a calmare 
| in parte i propri timori osservando che la necessità 
|| di difendersi impedirà a ciascuna potenza di muovere 
Il per la prima all'attacco. 


DISPACCI ELETTRICI 
| dell’Agenzia Stefani 

Firenze 19. — È arrivato il generale Fleury. 

Vienna 19.—Assicurasi che l’Austria ha intep- 
| zione di rivolgersi alle potenze firmatarie del tratta- 
to del 1856 perchè firmino il protocollo che constati 
il diritto ereditario del principe di Rumenia. 

Dicesi che gli ungheresi vogliono riservarsi il 
|| diritto di votare il contingente militare. 

Pest 49. — Apertura della Dieta. Fu letto il 
rescritto reale che insiste sulla necessità di regolare 
prontamente gli affari interni indicando alcuni punti 
generali delle future deliberazioni. Dice necessario 
| il mantenere l'unità per l'organizzazione, recluta- 
mento e direzione dell'esercito, per le dogane, le con- 
tribuzioni indirette, i monopoli dello Stato, il debi- 
to e credito publico. Appena regolati questi puoti 
il governo sodisferà ai voti dell’ Ungheria nomi 
nando un Ministero responsabile , e  ristabilen- 
do |’ autonomia Muni Il rescritto dice che 
il sistema di responsabilità del governo dovrà esi- 
| stere in tutte le parti della Monarchia. Spera che 
| la Dieta farà buona accoglienza a queste proposte. 
| che affretteranno la riorganizzazione Costituzionale. 
Amsterdam 1%. — Le case Hope e Bariog 
| fanno al governo russo un prestito di sei milioni di 
sterline al corso di 86. 
| Ginevra 19. — Il progetto del Gran Consiglio 
[| tendente a modificare la Costituzione, sostenuto dai 
| radicali, fu respinto da 5172 voti contro 5042. 
| Pietroburgo 16. — ritardaso. Il principe di Gal- 
les e il principe di Danimarca attendonsi dimani a 
Pietroburgo. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si fa noto a chi e per'ogni effetto 
di ragione ed a forma del di 5 del Re- 
golamento legislativo che 1° istanza diretta 
ter ia dal se: Marchen France co 

anari per motivi di salute lie; 
doi con Rescritto $Siio del siorno 38 fa to anch 
todre 1866, e successivo deoreto esetatoria- 
le esibiti negli atti de infrascritto 
è s'afa interd ita al med-sitno ogni là 
di ammin.strare i suoi beni.e di far con- 
tratti di sorta alcuna, ed è stato depulato 
in_Economo del di lui patrimonio l'Illinoe 
Rio monsignor Giuseppe Franchi. 

Roma 19 novembre 1866. 
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METKOAK AVTENUTE DAL MEZIODÌ PACRDENTE 


AVVISI DIVERSI 


ione dei ssaa 


NVVIBO a 

Gli azionisti della Società de’ ponti 
ferro in Roma Montgolfer-Badin e C. sono 
prevenuti che l'Assemblea generale straor- 
dinaria convocata per il 7 corrente novem- 
bre 1866 mon essendosi trovata in numero 
competente, essa è riportata al 29 di de 
cembre pross. I signori azionisti che 
ranno intervenire dovranno deposita 
ro titoli fino al 14 decembre detto a 


Cascia e ciò 
e. 


indici per 


aber 3-0 


stadio nono pese lo Va dll Gaga A 


affise. tanto Pinco dom. a comparire il 
4 corr. ore 412 merid. per rispon- 


istanza del signor Feliciano Demo: dere all’inanza dicelta ad ottenere \i) pa. 
Si deduce a publica notizia che ) Canceli 
di savio 24 tor mA ; Mifid 


il Notaro imperiale sig. Du PI: 

E ‘Onorato, a Roma alle Sede. provvisoria 

della Società Piazza Poli n.8 ove avrà luo- 
‘go la riunione ad un'ora pomeridiana. 

A forma dell'art. 19 l’ assemblea non 

può deliberare che sull'ordine del giorno 

di quella del 7, cioè sulla ‘conferma dei 


feriti alla Gerenza dalla 
Manione” del 10 fuglio 1805. 


qeresezesoeomrzeo 


— 
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e Fleury? 
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fel tratta- 
constati 


ervarsi il 


u letto il 
li regolare 
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necessario 
, recluta- 
e, le con- 
, il debi- 
sti punti 
ia nomi- 


Baring 
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nuto dai 
142. 

e di Gal- 
dimani a 


Pettrir=Q00 1866 
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N) prezzo di 


ROMA 24 Novembre 


Nel prossimo giovedi, 22 novembre, solenniz- 
dosi la memoria dell’inclita Vergine e Martire 
omana s. Cecilia, per disposizione dell'Etho eRîto 

signor Cardinale Patrizi, Vicario della SANTITÀ” DI 
Nostro Sicnore, Presidente della Commissione di Ar- 
cheologia Sacra, sarà aperta alla pietà dei fedeli la 
Cripta di quella illustre Eroina nel Cimiterio di 
s. Calisto, 

L'ingresso in detto Cimiterio è alla sinistra della 
via Ardeatina, volgarmente conosciuta colla denomi- 
nazione del Divino amore, 


Rea friend 


Monsignor Emmanuele do Rego de Medeiros, 
Vescovo di Fernambuco nel Brasile, passò agli eter- 
ni riposi il giorno 16 del trascorso settembre x «di 
Macciò, luogo di quella vastissima diocesi. 

L'illustre Prelato sortì i natali il 1 settembre 
1829 in Aracazio, diocesi di Fortaleza, e la SANTI 
ta' pi Nostro SiexorE lo preconizzò alla sede di 
Fernambuco nel Concistoro segreto dei 25 seltem- 
bre 1865. Egli fu il primo Vescovo scelto tra gli alunni 
del Collegio Sud-Americano, fondato in questa Me- 
tropoli per Munificenza del Santo Papre. 

—_e404-Mt-0t-— 
NOTIZIE DIVERSE 

Il prefetto di ‘Napoli, dice uno di quei giorna- 
li, dedicandosi esclusivamente all’ ufficio di polizia , 
non ha nè tempo nè voglia di pensare all’ ammini- 
strazione della provincia. Una eccezione però biso- 
gna fare pel teatro S. Carlo, di cui quel prefetto 
sembra molto tenero, ponendo ogni cura perchè il 
servizio vi si compia in piena regola. Non si può 
dire peraltro, aggiuuge il mentovato foglio, che egli 
abbia la cura perchè in altri teatri della cità  sia- 
no rigorosamente osservate le disposizioni già ema- 
nate dalla questura sulla moralità delle produzioni e 
la decenza nel rappresentarle. 

La nomina del De Siervo a sindaco di Napoli 
è riuscita accetta a parecchi giornali, i quali ricor- 
dano che egli tenne lodevolmente altra volta quel- 
l'importante carica, e che fu sotto lo stesso sinda- 
cato De Siervo che il governo » malcontento della 
poca servilità del consiglio e dell’ amministrazione 
municipale,.. senti il bisogno di disciogliere il primo 
e di ammonire la seconda. 

Augurano i giornali che il novello Sindaco si 
tenga indipendente, provochi la. riforma del perso- 
nale degl’ impiegati, e lo scioglimento dell’attuale 
direzione dei dazi di consumo; procuri che. siano 
stabilite. le. norme- necessarie all'andamento di ogni 
buona amministrazione, e. che sia resa a tutti im- 
parzialmente giustizia. senz'ombra di favoritismo. 
Così aperando, dicono, il De Siervo avrà le non 


© compre lodi. della' stampa indipendente, 


Molte particolarità di poco conto riferiscono gli 
odienni fogli relativamente al brigantaggio che infe- 
Sta;.anoora non ‘poche delle provincie meridionali. 


Seperale, \Pallavieiniabbia:iridonato ta cîlma‘alla pro: 
Vincia? di Salerno. du, pifova ‘di: che è) recato:ima no: 
tificazione del sindaco di Monte :Chrvinò Rovella, 
colla quale auverte ‘ché restano; sospese le quotidiane 
pattuglie eseguite dalla ‘guardia méizionale; è'Giò in 


À ) pagarsi anticipatamente è il seguente 
da Roma perunennose. 7. Un semest. sc. 3. 80. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifieio, frane» di posta sc.2. 20 
All'estero, secoride lè tasso postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


mentata di ‘altre ‘4ore di''diminuzione: di Viaggio il 


giorrio in ‘cui sarà ‘compiuta da ferrovia pel Monoe- 
nisîo; b 


tra 
due strade suddetto; sotto‘ il -duplioe ‘rapporto detta! | 


Mercoledì 21 Novembre 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
ì —— 000600 — 


Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogn.*del trasmittente 


Per la prima riconosce la possibilità di ottenere 
l'economia accennata dal capitano Tyler, quante vol- 
te i piroscafi della compagnia Adriatico-Orientale sia- 
no adoperati in modo che il tempo di 82 ore e 15 
minati, per il viaggio marittimo fra Briadisi ed Ales- 
sandria , sia non solamente nominale ed accennato 
nelle tariffe e negli orari, ma reale ed effettivamente 


vista della urgenza di non sperperare la forza del- 
l'interno dell'abitato, la cui quiete etranquillità non | 
lascia di venire giornalmente missociato. In pari 
tempo si fa noto ai cittadini Aut di non uscire 
sprovveduti di armi da fuoco, onde nom essere sor- 
presi all'improvviso. 

Dalla Sicilia hanno i giornali poche notizie, che nelle e 
riferisconsi ad aggressioni armata mano avvenute nei impiegato nella corsa fatta da essi. o 
dintorni di Palermo, nelle quali si trovò anche im- , Entrando poi nella questione pente el 
peguata la forza che ebbe qualche perdita. Il gene- | l'economia di prezzo, dimostra che la via di Marsi- 
rale Cadorna intende di percorrere tutta la provin- glia costa: e x 
cia di Palermo affine, dicesi, di dare un serio im- Fra Macon ed Alessandria circa 400 franchi a 
pulso allo sviluppo dei lavori pubblici, tanto di quel- || persona; e quella per Brindisi da Macon ad = 
li a peso dello Stato, che della provincia e dei co- dria 575, lo che forma un'economia a vantaggio della 
Muni. Annunciasi sul proposito che il ministro dei || linea di Marsiglia di circa 175 franchi. i 
lavori pubblici abbia ordinato di riprendere colla A questo calcolo si aggiunge l'osservazione che 
massima attività i lavori sulle ferrovie siciliane, e || sui piroscafi suddetti si verificano delle spese straor- 
che il governo abbia garantito il settimanale paga- | dinarie, che non si avverano in altri tragitti e sovra 
mento degli operai. i altri piroscafi, talchè l'economia a vantaggio della 

Nel Giornale Officiale di Napoli si legge che il || linea di Marsiglia si aumenta perciò di circa altri 50 
giorno 8 corrente naufrago sulle coste d'Irlauda la || franchi. x 
nave napolitana Dorotea ma però tutto l’ equipaggio Ed il medesimo giornale conclude per esortare 
fu salvo. il Governo italiano ad una più attiva sorveglianza 

Lo stesso Giornale reca poi il seguente artico- | sulla condotta di quei piroscafi, sia sotto il rapporto 
lo di confronto, per il viaggio dal continente Euro- | della celerità dei viaggi, sia sull’adempimento dei 
peo ad Alessandria, fra le due diverse linee di Mar- patti che necessariamente devono avere col Governo 
siglia e di Brindisi, traendo gli elementi dell’articolo || circa all'adozione delle tariffe di transito e di consu- 
da un giornale inglese: mazione a bordo.» 

«Il signor Tyler, capitano del genio nell’armata —T 46600 

di S. M. brittanica, incaricato dal Foreign Office di Il sig. Di Beust è stato nominato ministro della 
fare uno studio comparativo fra le due strade alla casa dell'imperatore d'Austria. Alcuni giornali di 
0 dell'Oriente, vale a dire, fra quella da Macon Vienna riferiscono la voce ch’ egli possa fra breve 
a Marsiglia per terra, e da Marsiglia ad Alessandria essere nominato presidente del Consiglio. 

per mare, con l’altra da Macon a Brindisi per terra, Se dobbiamo prestar fede ad una corrisponden- 
e da Brindisi per mare in Alessandria » concludeva za viennese della Boersenkaile, il sig. Di Beust por- 
il suo rapporto colle seguenti cifre: gerebbe in questo momento tutta la sua ‘altbuziona 
alla futura forma delle relazioni tra l'Austria e l'Ita- 
lia e avrebbe frequenti colloqui col barone di Ku- 


= 


Ore Min. 
Via di Marsiglia 


Da Macon a Marsiglia 10 43 | bech, che si crede destinato a rappresentare l’Austria 
Trasbordo in Marsiglia 2 00] a Firenze. 
Da Marsiglia adAlessandria, nodi 1460 Il giornale ufficiale austriaco smentisce nel modo 
compresavi la fermata di 4 ore a Malta 150 00 più formale le voci di pretesi dissensi tra il princi- 
Totale da Macon ad Alessandria 162 43 pe di Metternich e il sig. Moustier, ed assicura che 
— _ || le nuove relazioni fra questi due uomini di Stato non 
Via di Brindisi furono un solo istante turbate, 
Da Macon a Saint-Michel 6 05 Secondo i fogli austriaci del 14, il conte Go- 
Fermata ivi 1 40 | luchowski avrebbe recato seco a Vienna un piano 
Passaggio del Cenisio 8 00 || da lui elaborato pel riordinamento politico e giudi- 
Fermata a Susa O 40 || ziario della Gallizia. 
Da Susa a Bologna 8 08 — L'imperatore d'Austria, rispondendo al bor- 
Fermata ivi 0 10 | gomastro di Vienna, disse di aver visitato le pro- 
Da Rologna a Brindisi 18 30 | vincie devastate dalla guerra, e di avervi trovato 
Trashordo a Brindisi . 200 | molta miseria, ma Molta simpatia per la casa impe- 
Da Brindisi in Alessandria, nodi 829 82 15 | riale el” impero. 
Da Macon in Alessandria. Totale 127 28 — La Corrispond:nza generale smentisce la voce 
“= | che il sig. de Beust intenda formare un nuovo 
Dunque: Per Marsiglia 162 143 | po dei Hi austriaci. CE 
Ù ._ Per Brindisi s . 127 8 — Un dispaccio dell’Avenir National da Vienna 
Economia di tempo nella’linea di Brin-. annuncia la pubblicazione di un Opuscolo , il quale 
disi su quella di Marsiglia 35 15 || preconizza l'alleanza francese come l'obbiettivo della 


La quale economia di tempo vuole essere au- || nuova politica austriaca, 


È accertato il viaggio dell’ imperatore‘ dell'im- 
peratrice a Pest. 

— La questione della ricostituzione delle alle- 
anze fra le grandi potenze dî Europa come risulta 
||| to‘ dell'ultima’ guerra P?eoccupa i pubblieisti di Vien- 
'[{{ ni ‘© iî van cercando fel futuro gli amici e i ne- 
‘mici dell'Austria. 

Il Waaderer' pet altro pensa che l'Austria deve 
‘pet il momento cercare un Appoggio in sè stessa sol- 


tanto e nella sua riorganizzazione interna onde :po- 
ter poi pretendere a una posizione influente nel nuo- 
vo sistema di alleanza europea. 

Uno dei capi del partito radicale ungherese il 
signor Sakoy pubblicava nel giorno Mon uu articolo 
che produsse sensazione sulle sponde della Leitha, 

« L'Ungheria non vuole sottostare agli interes- 


sì dei paesi esteri, intende bensì tutelare l’autono- ! 


mia dei suoi interessi dal punto di vista strategico, 
commerciale, economico e civile. 

« L’Ungheria non è indifferente diafer dégli 
altri paesi della Monarchia e difendedido la stà fh- 
dipendenza presterà il suo appoggio dile' altre © pfo- 
vincie. » 5 

Se non che il gabinetto austriaco risponde nel 
Giornale di Vienna spiegando le inteuzioni del go- 
verno rapporto all’Ungheria e dichiara che sono con- 
cilianti e che accorderà ad essa tutto quanto è com- 
patibile con la conservazione e la sicurezza dell’im- 
pero, ma che naturalmente il governo non farà nè 
può fa'e delle concessioni alle esigenze imperiose del 
giornale Mon ed al partito radicale. 

Termina dicendo: « Noi desideriamo un accordo 
utile ed onorevole, fra lé due parti, ma non voglia- 
mo nè abdicare, nè far testamento. » 

—Troviamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca il seguente specchio del debito pubblico del- 
l'impero d'Austria riconosciuto dalla Commissione del 
debito dello Stato : 

Secondo i conti di questa Commissione il de- 
bito pubblico della monarchia ammonta a fiorini 
2,831,274,195 03, 

Di questo debito la parte rimborsabile si scom- 
pone nelle seguenti due cifre : 
portante inter. fiorini . 
senza interesse» 

La parte non rimborsabile : 
portante inter. fiorini 1,796,060,043 19 1/2 
senza interesse» 29,022 93 1/2 

Il servizio degli interessi di tutto il debito pubblico 
austriaco richiede la somma di fior. 124,473,744 23. 

In confronto del debito che l’Austria aveva al 
31 dicembre 1865, lo specchio suddetto presenta al 
30 giugno 1866 un aumento di fior. 234,831,693 36, 
pari a franchi 587,079,232. 

049404000 _— 

La segretezza colla quale si continuano i lavo- 
ri della Commissione per il riordinamento dell’arma- 
ta francese, e gli articoli sibillini dei giornali me- 
glio informaii su tale argomento, dai quali non ri- 
sulta chiaramente altro che la nazione si deve pre- 
parare a fare gravi sacrifici per mantenersi sempre; 
come dice la Pa:rie, la prima potenza militare del 
continente, preoccupano grandemente gli spiriti. Il 
bisogno di un riordinamento delle forze militari del 
paese è riconosciuto generalmente in Francia ed ap- 
provato, ma un tal riordinameuto devé essere fonda- 
to su tali besi da chiedere i miaori sacrifizi possi- 
bili, e poichè il concetto generale prussiano sarà 
quello che ispirerà un tale ordinamento, si vuole ché 
si osservi anche l’amministrazione militare quale è 
in Prussia, tale cioè da non gravare in tempo di 
pace sul bilaacio che relativamente poco. 

Un lungo articolo che pubblicato dal Constitu- 
tionnel dal quale non usciva altra idea netta che un 
accrescimento di oneri per Ja nazioue fece in Pari- 
gi, a giudicare dai giornali, un'impressione punto 
favorevole. 

Nè al di là della Manica, osserva un giornale ; 
si è preoccupati ineno della riforma militare. Il ser- 
vizio militare forzato incontrerebbe in Inghilterra una 
opposizione insormontabile, e d’altra; parte il siste- 
ma attuale di reclutamento non offre più abbastan 
za sicurezza. al h 

E Un giornale annunzio ghe il governo. per ,sup- 
plire a questa mancanza di «uomini, era determinato 
ad incorporare nell'arma 


720,787,485 46 1/2 
313,334,643 44 1/2 


| 


| negessario il, icorrere, al prestito..iei. 60 ‘milioni di 
| talleri, decreta 


Un tal progettò #erio ha ui aspetto seducente, 
ma una domanda hasoé. spontanea. Può essa l'Inghil- 
terra ritirare selisà fiéricoli le sue truppe ? Si tro- 
va essa tanto id quei da poterli im- 
punemente consi à milizia indigena? La rispo- 
sta è molto dul Per val niodò è a credere che 
un, tal progeti ingonirerfi itiégglor favore degli 
altri, e che probabiltetitè la riforina militare in In- 
ghilterra non sarà che un miglioramento ed uno svi- 
luppo delgsistema; dei volontari. 


oto È 
Into dl Burradittofi venni fBcati dal tellgra- 
fè circa i prilelfe di Galled, la G@kzestti di Gihova 
del 19 ha quanto segue : 

@ A 'piegazione della notizia, trasmessaci della 
Agenzia Stefani, che il principe di Galles fosse ri- 
masto ferito alla clavicola e si temesse della sua vi- 
ta, notizia che isolata e senza precedenti qual ci 
venne dal telegrafo riusciva non troppo chiara, no- 
teremo cone il principe di Galles che trovasi a Pie- 
troburgo sia caduto da cavallò e sia rimasto non 
leggermente ferito. La notizia della morte però è in- 
sussistente ». L 

—Sei bastimenti che fanno parte della squadra 
inglese nel Mediterraneo e provenienti da Maone e 
dalle coste della Sicilia sono entrati nel porto di Malta 
per passarvi l'inverno. 

— Il Moniteu ha da Edimburgo : 

Ad oggetto di provvedere l'operaio di un' abita 
zione comoda e sana si fondava nel 1861 in Edim- 
burgo ed Îli Leith una società cooperativa composta 
di semplici operai, ad oggetto principalmente di co- 
struire delle case che riunissero tutte le condizioni 
igieniche che si potessero desiderare, e il di cui 
prez:o fosse alla portata delle risorse dell'operaio il 
meglio pagato. 

Organizzata a responsabilità limitata, questa 
sotietà limila le sue operazioni a fabbricar case per 
disporne nel più breve termine contro danaro con- 
tante per ribnovare incessantemente il capitale so- 
ciale. b 

JI capitale socialé è stato fissato it 250,000 fr. 
diviso in azioni da 25 fravchi l’una; che sottoscrit- 
te e pagaie fin dal terzo anno d'ésistenza “della so- 
cietà diedero un dividendo che variò fra il 7 1/2 ed 
il 42 per 100; nell'ultima divisione dei benefici la 
somma da ripartirsi presentava il 10 per 100 del 
capitàle. 

Questa società;ha posto la prima pietrà della 
sua prima casa il giorno 24 ottobre 1861, e da al- 
lorà sino al 9 agosto 1866 ha costruiti a Edimbur- 
go ed a Leith 251 alloggi pel valore di 1,166,000 
ftatichi; di questi alloggi 202 furono venduti per la 
somma di 912,250 franchi; gli altri 49 sono stati 
dati a pigione sinchè non si presenti il compratore. 

Questi risultati, se provanò quanto possa l’ini- 
ziativa privatà quando è direttà benè è con energia, 
Wibstfano pur ate cosa abbiano a fare le elassi de- 
gli operai in Europa sé vogliono migliorare la loro 
sorte. 

I seguenti dati valgoho a dimostrare la portata 
dei malanni ai quali venné a riparare la Muova so- 
tîetà cooperativa d'Edimburgo e di Leith 

Pel censimento del 1861 era vonstatato che a 
Edimburgo esistevano 13,209 famiglie ld quali vive- 
Vano ‘in una sola stanza, 124 dellè quali etatò con- 
tlannate a vivere in località dove l'aria e la luce non 
fidlevaho penetrare che dall'apettura della porta. 

Queste 13,209 famiglie formavano un totale di 
50,000 pertthe; 

totti 

Nella prima seduta della Camera dei Deputa- 
ti:det:A2 corrente a Berlitiby soltb in 'presidentia del 
sf Foîkenbek, assistevano f tninistei delle finanze, 
di commereioji di giuatiziay del culto e finalmente 
dell’intérno. Il ministro delle @inalize depòaitò il bude 
get. per..l'anno ,1867,,.La totalità, delle spese, viene 
coperta; da quella; delle gntrate.. Non si può ancora; 
sonntinenra i Maino, fissare ..con previsione. l’am- 
montare 


Spese di guerra; ma non fu ancore 


Il nuovo budget non contiene alcun alimento di 
imposte, sopprime all'incoutro la tassa addizionale 
delle spese di giustizia e riduce ben anco col primo 
di luglio quelle delle lettere. 

Il Presidente inviò il pfogetto di legge alla Com- 
missione del Budget. 

Il deputato Michaelis (Stettino) propone di at- 
tendere la stampa del progetto prima di cominciare 
la discussione. Il conte Schwerin appoggia tale pro- 
posta. 

—Etto l'articolo, della Nord. Dewt. Zeit. stavo 

Igo dall'Agetdi i Havas riguardo alle voci di 
alleanzà fra fà Priisela e la Russia: 

« Alcuni giornali esteri, dice quella gazzetta, 
contiritano ad occuparsi di una pretesa alleanza fra 
la Prussia e la Russia, e quantunque sia stato evi 
dentemente dimostàato quanto sià poco fondata quel- 
la notizia, pure se né ha voltito trovare tiha confer- 
ma nel recente viaggio del hostto principe a Pie 
tfoburgo: 

Questo viaggio, a loro dire, avrebbe pet iscopo 
di portare a fine le trattative diplomaticL> iniziate 
fra le due potenze relativamente all'alleanza. 

Chiunque voglia essere imparziale saprà datsi 
facilmente spiegazione del viaggio intrapreso dal prin- 
tipe reale per prender parte alle feste di famiglia , 
viste le relazioni di stretta parentela ‘che uniscono 
le due famiglie. 

Però di fronte a queste voci noi siamo obbliga- 


deve ricercate nisstin scopo diplornatico nelle visite 
del principe reale alla Corte imperiale di Russia. 

Il pensiero di un'alleanza politica « per avve 
nimenti atcora incerti » è molto lontano dalla poli- 
tica prussiana, coma noi lo abbiamo già fatto ve- 
deré a più riprese. 

Nissun uomo di Stato, che sia previdente, po- 
trebbe esser disposto a legarsi così le mani p>l pre- 
sente, per riguardo dell'avvenire ». 

—A Monaco il 9 cor. il Re di Bavieta ha rice- 
vuto il principe Enrio VII di Reuss, nuovo rap- 
presentante della Prussia; che ha avuto l’onore di 
presentare a S. M. le sue lettere credenziali. 

La circostanza che il Re, il quale non è rimasto 
a Monaco che un giorno, ha immediatantette ricevuto 
il principé di Reuss; e  l'ascoglienza struorditaria- 
mente benevola che gli ha fatta, provtitio che S. M. 
nutre per la Prussia e pel suo Re i sentimenti più 
amichevoli, che d'altronde egli ha espressi franca 
mente nelle sue parole. 

—Col primo novembre è stata aperta una nuo- 
va strada ferrata fra Wurzbourg ed Heidelberg, str 
ta costrutta a spese tel governo badese ; il quale ne 
ha pure l'esercizio. 

Per continuare questa linea così importante , 
scrive il corrispondente di Heidelberg ul Monitur, 
si tratta in questo momento di realizzare il progetto 
della linea ferrata del Rodano , che metterebbe in 
comunicazione Schweinfurt con Meiningen. 

Questa linea sarebbe della. più alta importanza 
dal punto di vista commerciale ed industriale , sic- 
come quella che collegherebbe i paesi del Meno col 
mare del Notd, e faciliterebbe l’eservitio delle mi- 
niere di carbon fossile di Fladungen, miniere così 
importanti per la loro ricchezza e per la bontà dei 
loro prodotti ; e più essa traverserebbe Kissingen , 
luogo di bagni il più frequentato di Witta lu Ger- 
mania. ì 

Ahche nel Nasstiu sono all'ordine del giorno le 
questioni di stratle ferrate. Gli abitatiti ‘dell’ antico 
ducato hanno indiritzata un'istanza al gotetho prus 
siano per dimandare che voglia favorite la costru 
zione delle due litee, la prima delle quali partendo 
da Hattershéim traverserebbe Wiesbaden per arri 
vare a Dieta od a Limbourg collegando il Meno ed 
il Lala ; la seconda parterido dla Diet o da Lim- 
bourg finirebbe a Altenkirchen bd a Siegburg  met- 
tendo in comunicazione il Lahn ia là 

Oltre a i due progetti si di 

i ella dica cul riva diritta del Reno 
(Nassanisché: Staatsbahn), linea la quale finisco di 
una; parte a Lahastein è dall'altra si cdngiuage fal 
Taunuslahn . (ferrovia da. Magonza a Franboforte ) 
aulia dritta del. Meno: 

211) Bon darte. un; maggior sviluppo a questa 'atridi 
| a; si profangherebbe a settentriote sino a: Siighurg 


ti di dichiarare nel modo il più positivo che non si . 
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collégtitidola a Colonia ; a metodi sarebbe messi in 
comutileazione colla linea Fruitoforte-Darmistadt stà 
mercé la comprà del Taunuslahn, o sia mediante la 
costruzione di una linea diretta da Varzbourg a Frav- 
coforte; ‘evitando il devlo di Cassel, oppure costru- 
endo una linea che partendo da Biberich finirebbe il 
Meno di faccia a Magonza al forte Gustavo, collé- 
gandosi alle linee Magonza, Frankfort, Darmstadt. 
——0444-@3-04-0— 

L'Invalido Russo ha pubblicato il testo del ma- 
nifesto dell’imperatore Alessandro che concede com- 
mutazioni di pene ad alcune categorie di condannati, 
fra i quali si trovano gli sventurati polacchi che 
hanno preso parte all'ultima irisurfézione. La pena 
dei lavori forzati a vita, con aggravazione del sup: 
plizio delle verghe, è ridotto a 15 anni. Le condanne 
a tempo sono ridotte d’un terzo. 

—Il Morning Post ha da Pietroburgo 13 novem- 
bre : 

I residenti inglesi in questa città hanno presen- 
tato un indirizzo al principe di Galles , coperto da 
molte firme, per manifestare il loro affetto a Sua 
Maestà e all'Inghilterra. 

L'indirizzo afferma che il matrimonio dello Cza- 
rewitch con una principessa danese crea tra l'Inghil- 
terra e la Russia un vincolo che infonde le più lie- 
te speranze per le future relazioni tra le due potenze. 

49-48-2080 — 

Il principe Carlo d'Hohenzollern ha lasciato in 
questi giorni Bucharest per recarsi a visitare la pie- 
cola Valacchia, e ritornerà pel Danubio percorrendo 
la Rumenia fino ad Ismail. 


_——@—— ——— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—19D-+-Ee-— 

Oltre all’arrivo del generale Fleury a Firenze, 
avvenuto, come annunciò il telegrafo, ieri l'altro, i 
fogli di questa capitale segnalano per quest’ oggi 
l’arrivo del conte Russell, antico primo ministro 
d'Inghilterra. A quest’ultimo gli stessi giornali non 
attribuiscono già aleuna missione diretta od officiale, 
ma ponendo mente che colla venuta dei suddetti due 
personaggi. coincide quella di parecchi uomini di Sta- 
to italiani, i quali non è a credere si rechino a fi 
retize soltanto per pigliar parte alle feste del rice- 
vimento del re, ne argomentano i citati fogli che 
debbano aver luogo importanti deliberazioni nei con- 
sigli della corona , ad influire sulle quali potrebbe 
mirare l’arrivo dell’antico presidente del gabinet- 
to inglese. Se questi gravi dibattimenti politici 
debbano in realtà verificarsi e quale sia il loro 
scopo e la loro portata sono altrettante questioni 
così variamente e spesso in modo contradittorio 
trattate dalla stampa fiorentina che nulla di certo 6 
di ragionevole potrebbe rilevarsi dalle diverse affer- 
mazioni; invece ciò che per ora può ritenefsi posi- 
tivo; essendo da tutti concordemente affermato, si è 
che domani avrà luogo a Firenze un grade banchetto 
di 150 coperti offerto dalla municipalità ai ee 
sentanti della Venezia, i quali fanno parte del coi- 
teggio reale. Quanto poi alle acerbe dispute politiche 
che si sa essere da qualche iempo impegnate tra 
alcuni bfgabi officiosi, la versione cui. quest'oggi si 
dà maggior:eredito porta che un radicale rùtitathetito 
siasi operatò nellé idee del barone Ricasoli, il quale 
mefitte atea primà ferita intenzione d’ atidatséte ) 
ord, viste la guerra che gli è mossi, ha deciso di 
ifftontare la bittaglia parlamentare, di combattere 
sino all’ultimo, e ti svelare innanzi alle Camere tute 
te.le manovre con cui la consorteria lo mindocia. 

Irgiornali di Vienua parlano di pina memoria 
che 4 signor di Béust avrebbe rimesso all’ im: 
peratore liteseo Gitiseppe: Ia questo. esteso 
dotumento;. il:quale. sarebbe stato eoniunicato agli 
alti. thlnistti, all’ epica della prittà foro riutiione a 
Praga ; il ‘uovo mibistro degli affari esteri: é- della 
casa , dell fe aViebbe ltacciàto: un diiptloè 
prògraniina di :politica ‘estera ed interna. Stil: stitto 
che. la prati rr dir Viennà:-ne dà è esatto, ale 
tto hoh' testa; atri ‘dhe di 
desiderate .il pronto «ed 
gni del signor di Belgica (tà nel 
mani vasi a ha bisogno della pace più 
perfetta” Ut fanti dalla 


guerta; & ché sto tovere è, In Bohseguenta, di ri- 
Manet seitiplice spettatridà dei conflitti che potreb 
ro sollevarsi intorno a lei in tutte le questioni 


nelle quali la sua digtiità 0 il suo interesse non so- | 


no minacciati. Ma questa politica di raceoglimento 
e d’ aspettativa non bastano all’ Austria, secondo il 
siguor di Beust, ed è mestleti ché essà dia spa a 
stringere amichevoli rapporti internazionali, ad assi 
curarsi sopratutto un accordo colla Franvia, e che 
conservi a qualunque patto una buona armonia colla 
Prussia, pur sforzandosi di favorire la formazione 
di tina Confederazione del Sud. Quanio alle quistio- 
ni interne, il giornale viennese assicura che il pia 


no del ministro è concepito secondo i prineipi più | 


liberali, sia in quel che coneethe la conclusione di 
trattati di commercio, sia in riguardo a tutti i ra- 
mi dell'amministrazione. 

E poiché, secondo il pensiero che i giornali at- 
tribuiscono al signor di Beust, scopo precipuo della 
odierna politica del goterito austriaco deve essere 
quello di procurare all'impero solidi ed efficaci ac- 


cordi internazionali, quindi è che nella stampa vien- | 


nese i discorsi e le dicerie sulle Hiverse combinazio- 
ni possibili di alleanze europee si aprono nuovamen- 
te la strada. E prima di tutto è dalla medesima 08- 
servato che, in conseguenza della avvenuta one 
del Veneto all'Italia, non sussiste più alcun visibile 


interesse che possa mettere la Francia in opposizio- | 
ne coll'Austria, chè anzi lo sviluppo della Confede- | 
razione del Sud della Germania e la questione orien- , 
tale importano ad ambedue gli Stati in uno stesso 


grado e nel medesimo aspetto. Però dalla inconte- 
stabile identità d'interessi e di vedute politiche nelle 
due nazioni non è da dedurre » al dire dei giornali 
viennesi, che una decisa alleanza sia stata già con- 


chiusa tra Vienna e Parigi e che gli ultimi accordì | 


siano stati già presi in proposito. Imperocchè la si- 
tuazione della politica generale dell’ Europa non è 
ancora così chiaramente disegnata nè le possibili e- 
ventualità dell'avvenire sono con tanta sicurezza pre- 
vedibili, che le due potenze abbiano potuto fissare 
fin d’ora la loro azione rispettiva , accordo il quale 
è indispensabile per la conclusione di una vera e 
stabile alleanza. Altri giornali viennesi, proseguendo 
SU questo stesso argomento delle supposte relazioni 
internazionali, non credono inprobabile che come ab- 
bia avuto tempo a calmarsi l'agitazione prodotta da- 
gli ultimi avvenimenti, anche tra la Prussia e l'Au- 
stria possano ristabilirsi amichevoli rapporti, non ap- 
pena avranno queste due potenze consolidato la ri- 
Spettiva loro posizione e fatto scomparire quelle mol- 
te cagioni di dissenso e di rivalità che finora sussi- 
stono fra loro. Ed in questo riguardo anzi alcuni 
fogli austriaci non esitano ad asserire che un aecor- 
do coll'Austria è necessario alla Prussia, visto come 
questa potenza, in conseguenza dei recenti suoi acqui- 
sti, siasi in certo modo thiusa la via a solide alle 
anze con altri potentati europei. Infatti alle molte 
voci fatte correre di intellizenze tra Pietroburgo e 
Berlino i citati fogli non prestano alcuna fede, pel 
motivo che affatto opposti riconoscono essere gli in- 
teressi e le tendenze politiche dei due governi e 
tuindi le voci suddette essi spiegano per la cirvo- 
stanza che nessun altro accordo interiiazionale della 
Prussia potrebbe meritare adesso tatito credito da 
Aptire il campo ai discorsi del giornafismo. La insi- 
stenza delle vogi relative ad una alleanta fusso-prts: 
siana dimostra, secondo i fogli vienuesi, che la stam- 
pà in genere non erede possibile uh actordò della 
Prussia nè colla Franoia » nè con tutta la nazione 
tedesca; nè coll’ Inghilterra: 

Il reseritto imperiale letto ieri l’altro all’apers 
tura delli Dieti di Pesth, intbfno alla’ trattazio 
ne degli affari ubgheresi non è ben chiero per 
cIÒ tlie doticetno lè relative risoltizioni del gover: 
10; imperooché ‘tor vien detto ‘in esso quali sò- 


| 
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discussioni si impegnerà su questò punto una con- 
tesa tra il governo austriaco e la Dieta di Pesth. 

La questione d'Oriente, ad anta che dopo ces- 
sata l'insurrezione di Candia ubbia molto scemato 
d'interesse, prosegue tuttavia ad essere per l'Europa 
assai complicata e feconda d’incidenti, d'episodi e 
di sorprese. Un numero indeterminato di questioni 
secondarie, rappresentanti un conflitto d'interessi gra 
di e piccoli d'ogni natura, mettono capo a lei e si 
alternano a vicenda tanto che la diplomazia non ab- 
bia un istante di tregua. Un giorno é la. questione 
candiota, un altro la questione dei principati danu- 
biani, un altro giorno ancora la questione montene- 
grina; oggi è la questione serbica. Scrivono di Bel- 
grado che il governo serbo ha spedito commissati a 
Vientia ed a Pietroburgo, allo scopo di ottenere l'ap 
poggio dell'Austria e della Russia in favore de' suoi 
reclami contro il governò tufeò. L'invio di un com- 
missario serbo nella capitale russa è riguardato dal- 
la Pattie uha pura tattica. Le note ed intime atti- 
nenze delli Russia e de’ suoi agenti col governo di 
Belgrado sono una malleveria anticipata che i te- 
clami in discorso troveranno a Pietroburgo un ap- 
poggio altrettanto sollecito quanto energico. Per quan- 
to concerne l'Austria,jun carteggio viennese afferma 
che le pratiche della Serbia non avranno presso di 
lei alcun successo essendo essa risoluta ad osserva- 
re una amichevole neutralità. Ma a questa asserzio- 
ne contradice evidentemente |’ articolo del semiof- 
ficiale Giornale di Vienna, il quale parve ed è ab- 
bastanza notevole perchè il telegrafo si affrettasse a 
trasmetterne l'analisi. Questo articolo, del quale ab- 
biamo già recato un esteso riassunto è una specie di 
programma della politica austriaca rispetto agli affari 
orientali, ciò che addita come i! governo viennese 
comprenda forse gli avvenimenti che si preparano da 
quel lato nel novero delle questioni che il manife- 
sto superiormente accennato dal signor de Beust qua- 
lifica come toccanti direttamente gli interessi e la 
dignità dell'Austria. L'articolo del nominato organo 
oficioso del gabinetto austriaco conchiude facendo 
intravedere chiaramente essere l'impero austéiaco di- 
Sposto a costituirsi realmente sulle rive del Danubio 
avversario e rivale della Russia. 

A Parigi i fogli si occupano vivamente della 
tuissione del generale americano Sherman nel Mes- 
sico, non negandosi da nessuno Îà importanza gran- 
dissima di questo viaggio nelle condizioni politiche 
in cui versa il Messico oggidi. Voci e congetture 
diverse corrono in proposito a Parigi e tra le me- 
desime una più delle altre accreditata suppone il 
generale suddetto incaricato d’intendersi col genera- 
le francese Castelnau intorno alle eventualità che 
possono sorgere dopo il completo sgombro dell’armata 
francese. Ma qualuuque sia il valore delle singole 
dicerie, ciò che in ogni caso rimane, al dire dei fo- 
gli, fuori d'ogni contestazione è la decisione immu- 
tabile della Francia di ritirarsi dal suolo messicano. 
La Patrie enumerava ieri i nomi dei cinque basti- 
menti che per il primo di gennaio dovranno trovar- 
si a Vera-Cruz affine di imbarcarvi le truppe. In 
quattro mesi tra andata e ritorno, queste navi  do- 
vranno avere compiuta la loro missione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Asonzia Stefani 


Atene 18. — Il ministro della guerra domandò 
vo milione di dramme per acquistare materiali da 
guerra. 

Madrid 19. — Il re accompagnato da Narvaez 
© dai direttori generali delle armi passò in rivista 
la guarnigione e fu vivamente applaudità. 

Costantinopoli 18.—Gli avanzi degl'itisorti cre- 
tesi tititaronsi pelle Riontagne d'Ida. Fannosi pre- 
parativi per attaccarli. Fu intentato n processo 
contro Îl Zevànt Herald per aver propagato false 
eng sopra Gandia. Àvvenne un terremoto a Co- 
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RI Direzione generale delle Carceri e Case di condanna, || in cui gli verrà aggiudicata la fornitura dovrà He 


Per la cinfezione di num. 140 pajz Pantaloni 
di pinno bleù e di num. 1504 Marsine di egual pinno 
per uso del corpo delle Guardie di accompayno. 


Dovendosi eseguire la confezione di numero c n- 
toquaranta paja Pantaloni di panno bleù e di cento 


periore. 


ove in seduta stante si a erà 0 Ì 
pigliare offerente purché sia questi riconosciuto di 
sufficiente idoneità e salvo sempre l'approvazione su- 


iudicherà 


Dalla data della presente dalle ore nove anti- 


il lavoro al|positare scudi tre a garanzia del relativo contratto 
da effettuarsi. 
Roma li 20 novembre 1866. 


Il Ministro dell'Interno 
L. A. De-WiTTEN 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Conjronio delle scale Q8" <a 75798; QTP" 7300", 89; 112 2.0 256; 1° Rm 1° 25 Cent.; 1.°C=0°,80 R. 
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7 antimeridiano 
3) Novembre 3 pomeridiane 
è pomerid. 


dit Sialo del cielo Termometrogralo 
Termometro MSI in decimi | dalle 9 ani. prec. alle % pom. cor. ae 
lì 
sentito retta | assonta | cio scoperio massimo imo Veloci a ipa 
+ 10 vi. | 686 | 4 comu 16, | arie N. % 
93 Lo 366 | 2 Camuli * 20; 
si 3, 6; 9 2,66, | 10 varwdssino | 4 8.8,R 


+ 138 N. 16 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ridotto a È 


6 al liv. del mare 


Stato del cielo 


Termometro | in decimi 
centigrado si 
relativa] assoluta | cielo scoperto 


110,8 69, |6 er 


Vento 
direzione 
e fora 


Termometogralo 


NETLORE AVTENLIE DAL MEZZOBÌ PRECRDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîmo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Pietro Carpignoli 
olo d mic. a Porta Fuiba rapp. dal 
» Proc, 
Si notifica al sig. Giovanni Paloni per 

per l’incerto domic., qualmente ta 
di ruolo per la dis:ribuzione delle 
somme sequestrate, avuto pres. nie però 
l’altro giuizio introdotto per la riunione 
di altra sm.le causa, come alla relativa ci- 
tarione ce. si proporrà nella ulienza del 30 
novembre spirante. 


Petii Cancell. 
Affissa li 19 novembre 1866 a forma di 
legge. Raffaele Bertoni curs. 
Dario Calisti Proc 
Eccino Tribunale Civile di Roma 
Pino Turno 
Ad istanza del sig. Pietro Carpignoli 
Vignajuolo domic. a Porta Furba rapp. dal 
sott. Proc. 


. Giovanni Paloni 
per ffiss. a comparire avanti il 
prefato Tr:b. dopo otto i, © stantechè 
ariu»late due ca una deil'istan 
‘a del Giovanni Galati, cono 
il cita‘0 per la consegna del dan ro veque- 
stratogli, sentire riun re, sensa pregi udizio 
delle null tà ev. i fascicoli, onde na-ca una 
s.la sentenza, ed emanarsi l'opportuno De- 
creto, spese riservate, 


Petti Canc. 

Affissa a forma di legge. 

Li 19 nov. 1866. 
Severino Cortesi cursore 
Dario Calisti Proc. 

Si deduca a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che Stefano Del Bianco rap- 
presentato dal sott. procuratore pr: prieta- 
rio della bott ga di Orzarulo posta n Monte 
Porzio Via del Mercato n. 10 ‘edi 
la bottega come so 
ria mari 


gi 
ivari, per cni l'e- 
gocio è nell 


Luigi Desantis Foo. 


T'ib. di Comm. di Roma = Si delucea 
notizia di Lui:i Laurenti che nel dì 45 bre 
1866 a mezzo del Curs. R. Bertoni venne 
notific. u: prot sto per atti Bariol: a ri- 
chiesta d lla Banca Pontif. per sc, 860= bi- 
glietto all'ord ne accettato da Niccola, gira- 
to ad ignazio e da quesii a Luigi Laurenti 
© quindi a: a Banca, come meglio dal sudd. 


atto al qu leeo, 
B. Belli proc. 


Trib. di Comm. di Roma = Si deduce a 
notizia di iecola Laurent che nel dì 15 
novembre 1816 a mezzo d. 1 < 
toni venne notif. vi 
toli a richi sto diila 
ultcggly biglibtto 

hg 
cola La 


prot. st. 
@ personale e c 
1: 20 Sbre 1866. 


e condanna alle spese = Affissa li 20 9bra 
1866. = R. Bertoni Curs. 
B. Belli Proc. 


Trib. di Comm. di Roma = 
della Barca Pont ficia s 
volta, attesa la contumai 
Niccola Laurenti a co po 3giorni per 
sentirsi cond nnare al pagam. di sc. 1210 = 
pagherò sca luto e protestato, emanarsi 
tenza reale e personale e condanna alle 
spese = Affssa li 20 novembre 1866. = R. 
Bertoni Curs. B. Belli Proc. 

Trib. di Comm. di Roma = Si leduce a 
notizia di Lu.gi Laurerti che nel dì 20 9bre 
1866 a mezzo del Curs. R. Rertuni venne 
notilic. un protesto pr atti Bartoli a ri- 
chiesta della ‘a Pontificia pr sc. 41999 
bizlietto ali acceitato da Nicola, gi- 
rato ad Ignazio e d: qu.sti a Luigi Lau- 
renti e quindi ala Banca, ‘ome meglio dal 
sud. atto al quale ec. B. Belli proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


R mrovazione 

Primo Turno — Trib. Civ. di Roma 

Ad istinza dei Coniugi Vincenza Se- 
verini ed Ales-anilro Catam: posil. Jomic. 
a Civitavecchia rappr. dal Proc. sott. 

S: fa noto al pubblico 

Ch essento stuta con sentenza del 9 
lugl o 1864 man lita ad istanza del sig.tiio 
vanni Sopranzi di Filacci n: dal lodato 41 
inata la vendita degli !infrad cendi 
fond: come dal fasc. 255 del 1861. 

Ed essindo siata prodotta pir | effetto 
di detta asta nel med-simo fasc. li 10 mar- 
perizia dell’ ingegi 
he tien luogo nel caso 
l'estratto di registri censuarj. 

Ed essendo stato il 27 aggio 1863 pro- 
dotto il capitolato per la detta vendita, e 
lestratto autentico delle i crizioni ip 
rie sopra i findi infradicendi da vender 

Quindi si procederà nel giorno di mar- 
tedì 4 decembre 1866 alle ore undici ant. 
nei sol.li locali della Depositeria dei p gni 
giudiz. in Roma nel pianterreno del palaz- 
zo dl S. Monte di Pietà alla vendita giu- 
diz. dei seg. Fondi singolarmente aprendusi 
per ciaxcheduno l'incanto sul prezzo respet- 
tivamente altribuitogli. 

Fondi da subastarsi 

1. Utle diminio del terreno seminali- 
vo alberato vitato nel territorio di N: 
in Voc Liceto o Monte Biane 1no coffin. 
con le proprietà di Quinidio Ross: di Orioli 
di Moriconi e la st.ada vocab. Liceto di 
circa rub. f e q. 3 si mato a one di 
pubblic» c nsimento, sc. 30 20. 

2. Utile dominio di terreno Olivato vo- 
cab. Casa Nuvola nel terr di Nazzano con- 
fin. con le proprietà di Quercioli e di Se- 
verini e con la strala di Filaccimo e Pon- 
zano salvi ec. di circa scorsi f quartuc: 1 
sala ava Utato con le norme censuarie , 
se 78. pi Î 

3. Utile dominio ‘del terr. semin. olivato 
Munlicello nel territ. di Nazzano 
. con le proprietà li Antonio Severi- 
n ,di Benedeitv Cascelli, Pi i © Pace 
di scorso 1 e quartuc. 3 circa st.mato come 
sera; (3 118. 

- Terreno seminativo alberato. vi 
vocab.Panianello nel territ, di Rec tinne 
con le proprietà Pennacchi @ del 88fio Sà-' 
gramento “on i beni Querc'oli..e; 
sa'vi.ee. di circa q. 4 sc. 3 quartuo. f sti- 
mato, se. 81 28. Ad y 
x ‘Terreno semin. olivato, Vitato 
Pantane!lo assia Prosciami nel te 
Naz: le 


Ad istanza 
‘onda 


quarto confin. con la casa dei coniugi Ca- 
rafa in V.a del Monte e Porta Nuova a 
Nazzano cui è aderente, stunato sr. 26 23. 

7. Casa in Nazzano Via MonticrIle n.41 
di un »0'0 piano superi»re conf. coi beni 
di Antonio Severini e di Desanclis slinata, 
se. 150. 

8. Cesa da cielo a terra per la via del 
Monte o Porta Nuova in Nazzano n. 166 
al 170 di due i soffitte e sotte:ranei 
confin. da tutte le parti con la piazza e via 
del Monte, stimata sc. 1030. 

Dichisrane gl’ istanti che alla vendita 
sud, proedno in piosecuz. degli alti ini- 
zati altra viIta dal sg. Gio. S pranzi ed 
in forza di lue iscrizioni rpotecarie delle 
quali si è prolotto nel già citaio fase co'o 
il bordyrò e per la som lim.tata- 
mente per ora di sc. 500 cap tale di un lo- 
ro cred to frattifero, come il tutto meglio 
dagli atti senza pregiudizio di ogni altro 
loro diritto. 

Alessandro Bussolini proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


Rinnovazione 


Ec 
Tu no nell'ui 
guata ai protoc. dell'anno 1863 al nun. 243 
‘mi Sentenza debitamente redatta e re- 
gistrata a Roma li 12 s ti. 1865 vol. 326 
fog 47 r. ca. 3 spediti © notificata con la 
quale venne ordin.ta la vendita giudiz. de 
gi immobili che qui appr sso si des r vono; 
ed in seguito della p oJuz. effetiuvata in 
Cancell. del sullod Tab sotto il giorno 24 
luglio 1866 tanto «el Capitolato quanto de- 
gli altr: atti ordinati dal $ 1308 del vig. re 
gol. le:. e giud z., non che è stata r petu- 
la la perizia r dalla e prodotta in atti sotto 
il giorno 23 d. mese ed nno dal Perito :n- 
gegne e xiudiz. deputato sig. Antonio San- 
tareili 
Nel giorno di martedi 4 decembre 13866 
alle ore 11 ant. nel locale del S. Munt» di 
Pi-tà di Roma posto in Pizza dI Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
dita ciudiz. dei seguenti 
rs: a favore del magg ore 
ati con processo verbale re- 
datto dal Cursore del Trib. C vile di Roma 
Oreste Fiocchi sotto il giorno 20 mag. 1865, 
ed in atti prodotto li 6 luglio . anno. 
Fondi da Subastarsi 
4. Un locale al uso di Cantina con ca- 
sc'na sup ter peo parimenti in Marino 
ntrada le Ca 
con la nomivata via pubblica, a 
e prte posteriore con la proprietà di 
Germi Capolci, ed a sinistra con quella 
di Luigi Cruc.ani, s.lvi altri «c. compo.to 
da u 0 »pazioso ambiente terreno nella di 
“eui parete di fondo vi è un’Arco che com- 
manica con altro piccolo ambiente più bas 
o, € da un ambiente superiore , 0 meglio 
‘pilchettone formato ‘a un solaro che d vi- 
de in aliezza porzione del nominato primo 
ambie:te terreno, g:avato dell'anuuo cano- 
ne di baj. uieci a favo:e dell’ Ecoma casa 
Colonna, dsl quale depurato, è stato st ma- 
to dat sudd. Perito ingegnere, sc. 198. 
2. Una casa da cielo: a terra la c. 8, 
in contrada foto Lucia segnata dal civico 


di,Sania Lucia ove,ò | o, nella parto 
: ove; è | ugresso, 
posteriore c proprietà di Mariano Ville 


rial, eda destra med anto un'intarcapedine 
[TE di Michele Pescatori salvi a tri co. 
gra 


fregi | ‘daj: 10 a fa- 


di wa terrenò vignalo 
puplo(nel. lorrit. dit Gratta Ferrata in vocab. , 


1 Capo Croce allibrato ia Catasto nella Cancel- 
del Censo di Frascati sotto il n. 2417 della 
sezione prima drlia quantità superficiale di 
tav. 3: 46 corrispondente in misura rom 


mentina Martella 
l'annuo canone di 
Abbazia di Grotta Ferrata, dal quale depo. 
rato è stato stimato d.l detto Perito Inge. 
guere «ig, Santarelli con le norme censu 
rie, sc. 77 25. 

4. Altro utile dominio di un terreno 
Vignato con alberi di Olivo e frutti posto 
parimenti nel terrt. di Grotta Ferrata in 
voc b. Valle be Paolis o Preziosa allibrato 
in Catasto al n. 609 della Sezione prima, 
della quantità superficiale di tav 7 22 cor. 
rispondenti a misura romana a quaria uoa 
scorzi due ed un quartuccio, confin. con le 
proprietà di Gius. Martella, Luigi Vicioi, 
ered. di Antonio Fajella e con la stra la che 
conduce a Valle Marciana salvi altri ec. 
gravato dell'annuo canone di sc. 7 02 a fa- 
vore dell'Abbazia di Grotta Ferrata , dal 
quale d-purato è stato stimato dal nomina- 
tu Perito in tutto c. 8, se. Sf. 

5. Altro utile Domino d' un terrene 
vignato, olivato, e cannetato posto parimien- 
ti sel terr.t. d. Marino in vocab. Colon 
nelle o Civitell rato in Catasto sollo 
i n. 1825, 1822, 1523, e 1834 della Sezione 
seconda della quani.ià superfic. di tav. 11 27 

pondent: in misura romana a quarte 

no, € quartucci tre confin. con 
le proprietà del Ven. (ollegio scozzese, di 
Viucenzo d-l Frate, d-i fratetli Vicini, di 
imo Schiaffini, degli eredi di Emidio 

i Gius ppe Vitali salvi altri ec 
uo canon» di sc. 5 45 a fa 
vore dell'Eccma Casa Colonna, dal quale 

dipurato è stato stimato im tutto c. s. scu- 
di 198 37 5. 

6. Altro utile dominio di un terreno 
Vignato ed vlivato posto nel territ. di Ma- 
rino in vocab. Colle dell’Asino allibrato n 
Catasto sotto il num. di mappa 245, 251, 553, 

b. 1 2. 944 e 1140 uella sez one quarta 
utità superfic. di tav. 4? 53 corri. 
p: o misura ro ana a quarte due. 
scorzi due, e quartucci tre e mezzo in due 
appezzamenti riuniti confin. col vicolo vi- 
cinale detto di Colle dell’ Asino, e con le 
. Gaetgno Massi, Luigi de Belar- 
dim, Luigi Pescatori, Michele Contighani, 
Anounz ata Bertini, e dei fratelli Consoli 
salvi altri ec. gravato deli'annuo canone di 
sc. 6 61 a favore dell'Ecciha Casa Colonna, 
stimato dal nominato Perito Ingegnere sig. 
Bantarelli depurato del canone, sc. 132 25. 
Totale scudi 934 87 3. 

1 sudd. Fondi rustici ed urbani si rende- 
ranno tanto unitamente che separatamente ed 
il pio prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto per la vendita dei medesimi sarà 
quello attribuitogli dal nominato Perito 
ingegnere sig. Santarelli desunto dal suo 
rapporio in atti prodotto, e che dovrà es- 
sere aumentato a forma di legge, con 
chiarazione che la vendita si eseguisce tan- 
to in virtù del disposto del Regol. legisl. € 
giudiz., che dell’ Art. 526 del Regolamen- 
to provv. di Commercio, e con dichiarazione 
altresì di voler salvi ed illesi tutti e singo- 
li diritti, è ragioni per poter procedere alla 
vendita degli altri ire fondi cioè uno nol 
territorio di Grotta Ferrata in vocab. Valle 
8. Lorenzo; di tavole cens. 4 89 e 1° altro 
nel territ. di Marino in vocab. Canepine, 0 
Vallo de' Morti, di tav. cens. 3 59 ed il 
terzo la casa da cielo a terra posta in Mi 
tino contrada Padroni segnata dai eiv. 
meri 17'0 18 è Via Rua n. 126 @127 del pai 

lati, stimati, e descritti nel Capitolato 
fadie. sudo se 6 come sarà di ragione, 

\tenitendosì per essi soltanto per o 


ji GUAI di saber 1, Sironi Proe. Rot. 
ua Pieteo. Fidechi cur. 


eENE 


FIST 8gsso 


—— 
nella Cancel- 
n. 2417 della 
uperficiale di 
isura romama 
prietà di Do- 
Vicini, e Cle- 


quaria und 
onfin. con le 
nigi Vicidi , 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
—_et0408t00— 


sce alle 6 pom. d'ogni giort.o eccetto i festivi 
— 006400 — 


i Ù, loghi, i gruppi inchieste e le inserzioni 
Îl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche arpa ca all'eficio 
Tn Rotta per'un'udno se. 7. Un semest. se. 8, 50. Un irimest. sc.4.80 che si Salenere pubblicare ln si es pas ada. 
Per un trimestre în ‘tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta sc.2. 20 4, . di amministraz.° del Giornale via peria Camerale 


‘ i i gruppi,i .* del trasmittene 
All'ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Siati DA Siavverte,di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del 1 


_GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Novembre capi-bande ; lire 1000 a chi consegnerà o catturerà 3; Il governo fa prisenti hp » 
3 . i briganti Esposito e Benni 500 ta} pico cerotto) degna i fe; + the le doro pros 
Le notizie officiali de più parti pervennte alla “ouretà la sorpresa déi m 5 lire per la || sc } Fina dl 
—‘omgregitiotie Speciale di sanità rendendola certa cattura o consegna «di ogni altro brigante ; lire 50 || tese non vadano oltre di quanto nissun ; governò 
della totale cessazione dell'epidemia choleriea a Mar- | per la sola sorpresa di questi; lire 500 per la sor- || Austria sarebbe disposto a concedere. 4 
siglia, Genova, e Napoli con sue adiacenze, l'hanno presa di una banda qualsiasi. —Si legge pel Debasse di Vienna : SE 
indotta a disporre che vadano a cessare le misure Le ultime notizie dalla Sicilia segnalano ulte- A quanto si rileva, è imminente una Lina . 
eccezionali tuttavia in vigore verso quelle marittime | riori atti arbitrari e di rigore del generale Cadorna, || anche nella gendarmeria, i cui principii sare! cada 
provenienze. | c ulteriori condanne dei tribunali militari di Paler- che i traslochi dei singoli gendarmi non potre! Doero 
Le imbarcazioni quindi che da oggi în poi avran- | Mo, talune delle quali portano all'ultimo supplicio, || farsi che dopo sentita l'autorità di polizia , » essi 
no lasciato i suddetti porti, non che i perti tutti | altre ai lavori forzati a vita e temporari, altre alla || trovansi in servizio ; che verrebbe accordata la Li 
francesi del Mediterraneo ed i porti e scali del 8° || reclusione. cessaria influenza alle autorità politiche nell'uso de 
fo di Napoli, comprese le isole di Procida, Ischia, e Il Corriere Siciliano scrive a grossi caratteri potere disciplinare, nello stabilire le rispettive qua- 
Capri, saranno ricevute a libera pratica nello Stato | che bande armate seorrono impunemente a Bagheria, (| lifiche, nonchè nella promozione e nelle distinzioni 
Pontificio. | a Partinico, a Bellolampo; che in Palermo succedo- 


ed altri favori, e che inoltre i posti di gendarmeria 
La stessa disposizione è estesa alle provenienze || no ferimenti ed omicidi; che fuori della città non sarebbero occupati ovunque da indigeni e "a indivi- 
da Napoli per via di terra, restando solo eccettuate | si può porre il piede senza pericolo della borsa e || dui che conoscano perfettamente la lingua de Linn 
quelle dei luoghi non ancora liberi dall’ infezione. della vita. e finalmente che si prescinderebbe per quelli cl e 
Da ciò prende motivo la predetta Congregazio- || Il municipio di Catania si è dimesso perchè dal || hanno una coltura intellettuale dalle gg d sa 
ne di dichiarare anche una volta che le condizioni | governo non è stata fatta ragione a suoi reclami, altezza del a oltre la media, onde facilitare i 
Sanitarie di questa città seguitano ad essere rassi- completamento di quei corpi. 
tissime; dichiarazio: h bbene inutile per UE —Scrivono alla Presse da Gratz: 
ric "ia È ola a Dee | Ecco l'articolo del Wien. Journal del quale die- | Le voci secondo le quali il vice-ammiraglio de 
fermata avche dal Moniteur francese citato nel no- | dest cenno nel giornale di ieri : £ A Tegetthoff non sarebbe nelle grazie di S. M. l’im- 
Stro giornale del 19 corr. ) può però valere a smen- Se con mostro Fante Fincrescisento da Dieta un- peratore , nella misura in cui il meritevole marino 
tire le menzogne del Corriere Italiano, del Secolo di || gherese non dovesse rispondere ai voti ed alla aspet- avea il diritto di attendersi, sembrano basate su dati 
Milano, del Monstore di Bologna e di altri Giorna- | tazione dei pertigiani di un equo accordo, di chi ne erronei. Il signor di Tegetthoff descrisse il ricevimen- 
li, che nel malizioso scopo di recare sempre mag- sarebbe la ‘colpa 3 3 il | to da lui ottenuto alla Corte come molto caldo e 
giori danni al commefcio ed all'industria di Roma, aaa È anicibe e ae TE | cordiale. L'imperatore gli esternò principalmente nr 
hanno senza pudore asserito, che nel giorno 45 di f Verifo austriaco il-quale ha spi 7 | || Sua piena soddisfazione per la festa data a bordo de 
questo mese si verificarono non meno di cento casi || Mite la sua condiscendenza alle pretese dell’ Unghe- | vascello di linea Kaiser, e chiese all’ ammiraglio a 
colerici, che grande numero di forastieri partì in || Via, giuste a accettabili. 3 quanto ammontassero le spese per tale festa. Teget- 
fretta, che i Ministri delle Potenze estere non man- | — Del fallito tentativo bisognerebbe tener respon- thoff rispose che ascesero a due mila e qualche cen- 
carono di telegrafare ai rispettivi Gabinetti, e che || Sabile solo la i ipne el gdiegliaioggi [PACS tag domanda dell’imperatore se aves- 
il’rapico si è i; ; || conto della realtà e sacrificare la forma alla cosa. | MAI + Ù iraglio ri 
ll panico si è ormai impossessato della popolazione. ituzione del febbrai li li U se già ricevuto il denaro , l'ammiraglio rispose ne- 
La Costituzione Sr aUiogliova se. su gativamente, non avendo ancora liquidato il conto 
ria | Bheresi più di quanto bastasse per mantenere all'Im- | la contabilità. Allora l’imperatore disse « Ella rice- 
NOTIZIE DIVERSE [pero la pienezza delle sue forze, S dava loro, sd sp verà una somma rotonda » e due giorni dopo, l’am- 
: ; : T | Meno lasciava loro dei diritti Autonomici , /che Ca miraglio ricevette un assegno di diecimila fiorini per 
Il baron Ricasoli ha comunicato alla prefettura || potevano conservare senza pericolo per la monarchia. sopperire alle spese della festa da ballo. Sì parlò 
di Napoli che essendo cessata l’epidemia cholerica Ecco il perchè la Costituzione del febbraio par- par cl a: del ‘viaggio che elthoff è in 
in Napoli e cessati: eziandio da più giorni così nella ve non potesse durare, e la Ungheria potè diman- || PU'® in qu IERIENE iggio Cgeli ° 
DEA isolati Po Ù 8 po | 'enzionato di fare onde raccogliere- esperienze sui 
città che nei comuni della provincia i casi isolati darne la sospensione; ma quanto essa non potrebbe i ; Ser espeni sof 
i H A A ! 3 DIRE enti || progressi fatti dalla marina degli altri Stati. L' im- 
che la. seguirono , venne disposto la revoca della dimandare si è che si sagrifichi per lei l unità e lore gli diede: 1 ai ue vizio 
quarantena per le navi partite dal 20 in poi dai || l’esistenza della monarchia. Porsiare # tà Sa sua ; estone si x e k 
porti e segli del golfo di Napoli , comprese le iso- Se l' indipendenza dell'Ungheria dovesse portar || © È deal do n a EE x Sx Rs Menta 
le d'Ischia, Capri e Procida. Colla data stessa pregiudizio a questi due principi supremi , nissuno || °° R DR DO di Pag neces: 
perciò vengono ripristinate nei medesimi luoghi le || di quelli che vogliono l’Austria forte non assumereb- || S8"i- 
contumacie in vigore per le provenienze da paesi 
infetti è compromessi per cholera. 


be la difesa delle pretese esagerate e smisurate del- 
l'Ungheria. 
1 consiglio comunale di Napoli trattò il giorno Noi crediamo che il governo si mostrerà dispo- 
19 in seduta segreta alcune quistioni di interna am- 
ministrazione, e procedete ancora a disposizioni di 


—e104-ttde0ro— 
Si legge nell’ /ndep. belge în data 15 novembre: 
Il Senato belga nella sua seduta d'oggi ha adottato 
senza modificazioni ed alla unanimità dei quarauta- 
nove membri che eramo presenti il progetto d’ indi- 
rizzo presentato dalla Commissione. 

—Anche il Belgio si occupa’ vivamente della qui- 
stione militare. Un opuscolo ivi pubblicato , che è 
commentato vivamente dai fogli belgi, domanda l’i- 
| stituzione di una guardia civica di 350,000 uomini 
divisi in sette corpi d’armata, Ciascuno di questi 
|| corpi sarebbe comandato da un luogotenente generale. 

L'opuscolo ha per titolo: La guardia civica e la rior- 
ganizsazione delle forse militari. 

‘— Scrivono da Parigi all'Ztalie: 

Voci di una certa gravità ci giungono dal Bel- 
gio, dove il principe di Joinville ha passato qualche 
tempo per dar consigli sulla riorganizzazione dell’ar- 
mata. Pretendesi che il gabinetto di Brusselle farà 
pratiche per ottenere che la Francia gli guarentisca 
la*sua integrità territoriale, mediante alcuni Vantag- 
i militari e diplomatici ; e che, ove ne abbia un 
Sal sia sua intenzione di darsi nelle braccia del- 


sto ad accordare all’ Ungheria quanto è compatibile 
zio coll’esistenza di tutta la monarchia; ma egli non farà 
rigore contro non pochi impiegati riconosciuti col- | e non può far concessioni alle esigenze violenti del- 
pevoli di gravi. mancanze nell’ esercizio delle loro | |" Hon e del partito radicale, | 
funzioni. : Noi vogliamo un accordo che duri, e che sia | 
‘1120 parti da Napoli per Gaeta il generale Lon- vantaggioso per i due partiti, ma noi non vogliamo 
go allo. scopo di operare il disarmo di Quella fortez- || nè abdicare, né far testamento. 

= ‘messa in istato di guerra durante Ja campagna Speriamo che i sentimenti di moderazione , di 
mas» riflessione e di sincero desiderio d'accordo, appoggia- 

“Negli riltimi ‘trascorsi giorni ‘giunsero da Napo- | ti da ragioni di i iti i 
li nella' provisoia -di Salerno i rinforzi. chiesti Hei rotta che e pbolitca otterranno la vitto 


ria nella lotta che si prepara, 

; Solo i di Î 

to il brigantaggio. 1 giornali di Napoli si riprome. peeontirliege 1 

fono dall’attività del. Pallavicini uno di quei colpi conoscatio le condizioni d'Europa ognu- 

arditi che ‘distinguono .il: suo! carattere* no sa che l'Ungheria i H È 

Oltre i. premi ‘di: lite 4000 assegnati‘ dalla pre- || l’Austria, > mlanicmitazeno 
fettarà; di Abruzzo'a:dhi catturerà 0 consegnerà al- 

le autorità i capi-banda: Cannone; ‘Romaguoli ;' Fer- 

rara, Matino , furono? stabiliti" altri premi; ‘e ‘cioè 

lire. 500.4 chiunque piscaiend\e' sorpresa det dott 


la Prussia. Sotto questa forma, tali voci sono inve- 


rosimili; ma tenete per fermo che in fondo havvi un | 


lato serio e di politica pratica imposto al Belgio dalle 
circostanze. 
044-6004090 
Si scrive da Parigi, 14, all’Ind. delge: 
Si assicura che nell'ultima seduta sono state qua- 


si adottate le basi del progetto di riorganizzazione | 


militare, e che il signor Darricau ha seguito l'Im- 
peratore a Compiègne per redigerne i prolegomeni. 

Sarebbe urgente che si potessero fissare al più 
presto i punti di questa riorganizzazione , perchè 
molti deputati cominciano ad arrivare a Parigi, ed 
anche quelli della maggioranza parlano delle preoc- 
cupazioni provocate nei dipartimenti dalla questione 
estera, e dagli obblighi che ne risultano al nostro 
paese di ricostituire l’esercito. 

A quanto pare diffatti la Commissione accelera 
i suoi lavori. 

Si parla di reclami che sarebbero stati formu- 
lati dagli ammiragli Rigault de Genouilly e Charner 
per essere ammessi a queste discussioni. 

Ecco i nomi dei cinque membri che costitui- 
scono la Sottocommissione della riorganizzazione mi- 
litare: il maresciallo duca di Magenta, presidente; i 
generali Trochu, Leboeuf, Lebrun e l’intendente mi- 
litare signor Darricau; il generale Lebrun è il se- 
gretario. 


La Sottocommissione deve specialmente analiz- 
zare i sei progetti stati presentati, e formare di quel- 


li un progetto unico, tenendo conto delle obiezioni 


e delle osservazioni state fatte nel corso delle di- 


scussioni. 


Indipendentemente dallafSottocommissione,si ere- 


dette bene istituire un Comitato di tre, incaricati di 
chiarire la parte economica e finanziaria. 

—La Gazette des Tribunanx pubblica la nota se- 
guente: 

Gli individui arrestati, il 9, al caffè della Ré- 
naissance, boulevard Saint-Michel, furono interroga- 
ti dal giudice de Gouet, sotto l'imputazione , non 
del delitto di associazione illecita, come lo riferiro- 
no alcuni giornali, ma di quello d'affliazione ad una 
società segreta. 

0 


Si legge nel Globe di Londra: 

Abbiamo ragione di credere {che la dimissione 
del lord cancelliere, di cui è stato parlato, come la 
voce che egli ha accettato le funzioni inferiori di 
capo di giustizia delle cause civili, è priva di fonda- 
mento, 

— Si legge nel 7imes: 

Ci duole dovere annunziare la morte del più 
vecchio uffiziale della marina reale, Guglielmo Par- 
ker, ammiraglio della flotta e principale aiutante na- 
vale di campo della regina. 

— Si legge nel Morning Post: 

Può parere ad altri insignificante la ragione po- 
litica del Belgio in Europa, ma non vi ha certamen- 
te nissuno altro Stato che più di quello abbia dirit- 
to alle simpatie della nazione inglese; a noi di nis- 
sun paese importa tanto che esista e sia forte quanto 
del Belgio. 

Ora è moda di negure qualunque merito ai paesi 
piccoli, e gli avvenimenti degli scorsi mesi hanno 
avvalorata l'opiuione sulla missione dei grandi paesi... 

Noi però non possiamo vedere con indifferenza 
il giovane re dei Belgi che convoca il suo Parlamen- 
to. Dopo l’ultima sessione strani casi occorsero , e 
caddero dei troni che parevano ingrollabili. A Leo- 
poldo 1 spetta la gloria di aver fatto il Belgio come 
ora è, e molti pensavano che l’opera sua sarebbe 
durata solo il tempo della sua vita, ma le predizio- 
ni furono faltaci. 

—H Morning Star' di Londra sembra compreso 
da malaugurosì presentimenti, poichè dice : « Da nes- 
sun lato la condizione d'Europa pare soddisfacente. 
Il materiale per l'esplosione di una nuova guerra è 
preparato, e tutti sentonò ‘ehe la catastrofe non può 
farsî aspettare a lungo' ». 

— Si legge net Globe: i x 

Le voci che corrono nel novembre sono nume- 
rose quanto le stelle cadenti, e, spesso yuole. quanta 
quelle. Noi pensiamo che lo stesso. sia della .00e 
Messa în giro non ha guari , secondo la. quale. it 
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Governo medita yn piano per pigliare tutti i coupons | 
delle strade ferrate ed emetterli di nuovo sotto la ‘ 


sua garanzia, dando soddisfazione in tal guisa allo 


| spirito del pubblico che presta, ma offrendo anche 


grandi vantaggi alla strada ferrata che piglia in pre- 
stito,mentre fa un’operazione'di finanza favorevole allo 
Stato, che può produrre qualche diminuzione nel de- 
bito pubblico. 

Può darsi che sia stato proposto al Governo que- 
sto disegno, ma ci parrebbe oltremodo singolare che 
lo avesse accettato. 

L'idea par che sia questa: se il credito del Go- 
verno misurato sul corso dei consolidati gli basta per 
trovar danaro al disotto del 3 4 per cento, e le com- 
pagnie ferroviarie, prese l’una per l'altra, per ora 
non possono sperare di mettere i coupons a meno 
del 5 per 100, e quand’anche il pubblico avesse po- 
ca fiducia per la maggior parte di quelle, il Gover- 
no potrebbe trovare.al frutto più basso una somma 
«di danaro bastevole per prestare alle compagnie a 
frutto più elevato e fare un guadagno in ragione della 
differenza. 


ca 3 lire sterline, 7 scellini, 6 d. per cento. Ma non 


prestito quale sarebbe necessario per la progettata 
operazione ad un frutto tanto basso. 


ferrate, è chiaro e bisogna che prenda dei ‘grandi 
provvedimenti di sicurezza e molte precauzioni , e 
adotti un sistema rigoroso di verificazione e per i 


compagnie ferroviarie, che ora hanno poco credito, 
le compaguie delle strade ferrate mormoreranno di 


to i consolidati. 
— 400 
A Berlino, il 14 novembre, la Corrisponden- 
za provinciale pubblicò quanto segue: 
Il conte di Bismark ritornerà probabilmente a 


vi alla Confederazione del Nord. Si crede che que- 
sti negoziati comincieranno a Berlino tosto dopo il 
suo ritorno, ai primi di dicembre. 

Gli uffiziali del già esercito annoverese si tro- 
vano in una posizione spiacevole e penosa. Mentre 
i già offiziali assiani hanno potuto essere ricevuti 
nel nostro esercito al momento della formazione dei 
nuovi corpi d’armata, non si è potuto tener conto 
fin qui degli uffiziali annoveresi perchè essi credonsi 
vincolati dal giuramento che hanno prestato al Re 
d'Annover. Questi sciolse qualche tempo fa dal giu- 
ramento gli altri servitori dello Stato, ma non già 
gli uffiziali. Tutti i tentativi fatti dagli interessati per 
determinarlo ad una risoluzione di questo genere so- 
no rimasti infruttuosi. Il governo prussiano che ac- 
coglierebbe gli uffiziali dello sperimentato esercito 
d’Anmover come un accrescimento desiderato , ed 
al quale nell'interesse stesso di questi uffiziali e 
delle loro famiglie rincresce vivamente il loro allon- 
tanamento involontario dal servizio , si vedrà obbli- 
gato di prendere una decisione per far entrare gli 
uffiziali nell'esercito prussiano, sia dopo una dichia- 
razione preventiva del' re d'Annover, sia senza la di- 
chiarazione predetta. Un più lungo ritardo non cor- 
risponderebbe nè alla posizione della Prussia in tale 
faccenda, né ‘all'interesse degli uffiziali. 

— le parti di territorio, cedute alla. Prussia 
dalla Baviera non furono ancora da quella. assunte, 
e così non è, pure ancora stabilito. quando . giunge» 
ranno colà gl'impiegati, per l'assunzione. Le parti ri-. 
spettive del paese trovansi quindi per ora da, ogni 
Tapporto sotto l'amministrazione bavarese, (6, perciò 
gl’impiegati e, giudici, in, questo ..mentre traslocati 


—Il New Fremdenblatt a proposito delle voci 
| che corrono su di un'alleanza fra la Prussia te la 
| Russia finisce col dire : 

| Senza voler disprezzare la forza della Russia , 
|| questa alleanza potrebbe esser causa di indebolimen- 
O to per la Prussia anzichè sorgente di forza. 


ni che non ebbero mai motivo di esser contente della 
Russia. 
E perciò noi crediamo che sarebbe uno dei coj. 


scisse a spingere la Prussia verso la Russia ; intl 


A primo aspetto si veggono due difficoltà: è ve- 
ro che il corso attuale dei fondi dà un frutto dicir- 


consegue da ciò che il Governo possa fare un im- 


E diremo anche che'se il Governo deve prestare 
una somma considerabile alle compagnie delle strade 


conti delle compagnie, e che esiga il diritto di esa- 
minare i loro atti. Ma se il Governo procede in que- 
sto modo per quanto rendendo buoui i titoli delle 


dover pagare al Governo un frutto più grande di 
quello che dovrebbero pagare contraendo imprestiti 
sul mercato. Spesso si è visto che i coupons di una 
compagnia di strade ferrate, quando non sì sospetta 
frode alcuna,salgono ad un prezzo quasi elevato quan- 


Berlino verso la fine di questo mese, per recarsi in 
mano innanzi tutto la direzione dei negoziati relati- 


modo essa si metterebbe in grado di far trionfare j 
suoi grandi interessi. 

—L'Agenzia Havas ha da Dresda, 15: 

Oggi ebbe luogo l'apertura della Camera. 

Nel suo discorso del trono, il re insiste su que. 
sto punto, che l'onore della Sassonia, cioè , rimaw 
sotto ogni rapporto illeso. 

Loda il valore dell'esercito e la fedeltà incor 
cussa del popolo sassone. 

Promette di rimaner fedele alla nuova Confede 
razione del Nord, posta sotto la direzione della Prus- 
sia, come lo fu alla vecchia. 

Il compito comune consiste nell'affrontare la 
nuova situazione con coraggio, con franchezza 3 con 
lealtà, e non temer sacrifici per arrivare ad uno sta- 
to favorevole di cose. 

Il discorso promette una nuova legge sulla or- 
ganizzazione militare che sia in rapporto colle isti- 
tuzioni della {Prussia , la presentazione del trattato 
di pace, quella della legge elettorale per il Parla 
mento del Nord, dell'istituzione dei giurati. 

Annuuzia alcune modificazioni da introdursi nella 
costituzione e nella/legge elettorale, modificazioni che 
saranno presentate subito dopo la organizzazione della 
Confederazione del Nord. 
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Quantunque il telegrafo da vari giorni si taccia 
sugli affari di Candia e la rivolta dai più sia ora 
considerata come già repressa , nelle notizie però che 
ci recano i giornali vediamo sempre l’esistenza di 
due correnti diverse. Da una parte si dice che i ri- 
belli hanno deposte le armi, e dall'altra che lung 
da ciò i Turchi hanno ancora non poco da fare per 
tranquillizzare l'isola, Così a cagione d'esempio tre 
viamo in una corrispondenza detto che quantunque i 
candiotti debbano certamente terminare col sottomet- 
tersi dopo l’ultimo colpo terribile toccato loro, pur 
nondimeno restano loro ancora molte posizioni trin- 
cerate dove potersi difendere ; e_ nell’ Indipendenza 
ellenica dell'8 novembre leggiamo che Mustafà pascià 
aveva domandato un armistizio di otto giorni e che 
gl'insorti glielo avevano accordato, 

Nè minor contradizione regna intorno al modo 
di repressione usato da Mustafà pascià. Si dice da 
alcune parti che esso procede eolla massima modera- 
zione; ma il corrispondente della Bwllier crede sape- 
re al contrario che il generale turco brucia dietro 
di se i villaggi, e le foreste, le abitazioni e semina 
dappertutto la desolazione e la rovina. Per poco che 
la lotta si prolunghi, seguita il corrispondente, l'iso- 
la intera non sarà che un ammasso di macerie. Qual 
versione adottare e come discernere la verità in que- 
sto buio di contradizioni ? 

Aspettando più autentiche notizie a schiarire la 
situazione diamo qui prima le notizie che ne recano 
i riscontri turchi e poscia quelle che da Atene di 
parte greca oggi reca l’Osservatore Triestino: 

Secondo le prime, della Canea dei 3 novombre, 
le popolazioni dell’isola si mostrano riconoscenti del- 
l’amuistia e premurose di approfittarne col fare la 
loro sottomissione o allo stesse Mustafà pascià al suo 
quartier: generale di Nipet, o al figlio di lui Aly bey, 
haimakan, (governatore) alla Canea. Tutte le famiglie 
che si presentano alle autorità ottomane vengono au- 
toriazate a riprendere il possesso delle loro abitazio- 
Di 6, proprietà. Ù . 

Un. dispaooio di. Creta oi fa sapere che in 
seguito alla: pacificazione dell’ isola il vapore Peiki- 
Zafer © le fregate ‘a olice Manhiri-murur o Zumail 
della marineria. ottomana, lasciarono ia Canea ai 6 
di novembre, colle truppe turcovegizie. che tornano 
a: Costantinopoli ed Alessandria. nilo si 


i pi i più avvedati ag parte dell'Austria se essa rie. 
a 


une pri TONE 7 co, | i, gli ungheresi obbiettano di volere la loro 
dalla ogi L'Agenzia Mavas ha da Atene 8: Sauna abbraociala? a; iraltarona di Pesos su soia n e quando il governo accenna di 
russia fe la Le truppe turche concentrate nell’Epiro ascen- || affin di guadaguare tempo per fortificarsi. Secondo | an vocare la Dieta affinchè i negoziati riescano a 
3 dono a 30,000 uomini; 150 volontari di Smirne || notizie giuote dal campo, Mustafà pascià si  prepa- | E i zione, i magiari gli chieggono prima di 
lla Russia , diretti per Candia sono stati trattenuti dal governo || rava a forzare il passaggio di Promero per entrare (fl qualcne s0luz la : responsabile, Visto pertanto come 
udebolimen- e mandati a Syro. in Sfakia. Tutte Legea sl sono ta gironi lap pree na dittorie opinioni e tendenze 
rza. n . Ù e ificate ed oltre alla azione indigena | n ”, le 
0 prussiano ci ia 10 novembre, scivono all’,Osservato n sa enon si raccolsero agri la difesa | opera molto nani Ù, Hide sedi sagi pred 
be le nazio. Siccome. si spargevano qui ogni momento voci | buon numero d'esteri. La lotta sarà in quer pe de patria a i] tego, più aid ed opportuno 
ntente della sui fatti di Candia, il comitato d'Atene, affiu di tran- terribile e decisiva Lire pe e pr che si presenta al governo sia quello di sciogliere la 
uno del ogl. quillare gli animi, e stando in immediata. relazione pe emette petra Dieta attuale e forne nominare un’ altra ua 
essa rie. coll assemblea gonorale dei Caodiatih decine di pub. na Pobabile che col prossimo vapore possa dirvi || suffragio universale. È osservato a questo pres tI 
ia; intal blicare dei bullettini : Eccovi esatta traduzione del I A di che in Ungheria il popolo è sinceramente attacca d 
trionfare { bullettino di ieri : b ty o suo sovrano e che gli slavi, i quali sono assai punierosi 
di « La rivoluzione in Candia si mantiene e PO | I """"rrTrTrogoo«ÉSs nell' antico regno di Santo Stefano sono ric © 
disce. Lo stato delle famiglie sparse per i monti ch' essi delle eccessive pretese dei magiari. La nu " 
sh Siete alquanto disordine +] campo greco d'Apo- NOTIZIE COMPENDIATE va assemblea che paia dalle elezioni generali 
ga qui corona , che molti prin Ga Dole ——2>+Ge- potrebbe bensi contenere nel proprio su De Koei 
dè, rimage © pri ped e i [cagione che Il giorno fissato per l'apertura delle Camere ita- she orge! ma isa cain tai da quan. 
19 nel campo degli insorgenti a Vafè nou poterono con- | liane è, secondo i fogli fiorentini, il Miercoledi 43' pla: granite Raggi: iani delle opinioni estreme 
eltà incon centrarsi che mille uomini all'incirca, i quali dopo | del venturo decembre, e dentro domani o domani | que consorteria. Ip a nie di pier: ditlito- 
4 aver mantenuta la loro posizione per due ore furono | l’altro si aspetta di veder pubblicato il decreto re- Ferderebbero così dn n pe en 
‘a Confede costretti a ritirarsi ; la ritirata fu eseguita in ordi- || lativo. Il Senato terrà alternativamente le sue sedu- | riale che fanno oggi Ss - q ie gi gua ele 
della Prug ne. Il rapporto dell'Assemblea generale parla di 25 te Lr Do nera Mugi gni AI 
i i i igionieri i i il | me alta corte cri A È - a iv $ SE 
rontare le i la Pre A nr | oi Peli dii elia fee VI 
hezza , con fu già trasportato a Costantinopoli ). Il campo greco | Îl primo decembre avanti la commissione di SatEutto: (f-Fia:non ROS SconD: Dbigne di lo contrafio.an- 
veli COR elim 
HS # amiati, i - || Le altre notizie interne À 
a a pali le deli spo lo fc co: | i ala rn gara olo a af e che partno spe in sw. some 
colle isti- tali ( Francia ed Inghilterra ) verso la causa degl’in- | di probabile modificazione del gabinetto ; Ma notano || senza aver pal n a i n rd ounicialo dale 
lel trattato sorti , sapendo inoltre che avvicinandosi la stagione | a tal proposito altri giornali che le medesime sono | ceitigi i noto ho SAR del Ri fior 
r il Parlo d'inverno gl’insorgenti sarebbero esposti a tutte le {| assai premature, giacchè si fondano tutte sull’opinio- Leopolda IL al tata S È le dichiarazioni che 
ti. possibili privazioni, propose agli abitanti della pro- | ne che il barone Ricasoli debba restare al potere, men- | servano i giornali Sete TRE Pa) tive. alla assoluta 
dupsi mella Vincia di Sfakia di arrendersi. Nel momento in cui | tre invece è Appunto rispetto al presidente del cone di nel medesimo si CRON 1 sn imiotini i quali 
cazimi; she ill postale austriaco salpava da Canea , si seppe in Y Siglio che regnano i dubbi «maggiori. Da molti si || neutralità di quel regno e ka o i sa, da 
zione della quella città che la proposta di Mustafà pascià era | aspetta che una decisiva risoluzione debba essere || è da sperare ti) REILE ui si e sdliiamazione 
Stata rigettata. Nelle parti settentrionali dell’isola eb- | presa la ventura domenica in una conferenza che || trovano un siugolare CONTRTO le fortificazioni di 
be luogo il 16/23 ottobre un conflitto nel luogo det- {| Sì terrà fra tutti i ministri ed altri uomini di Stato | del sistema che ha fatto costruire le fortifi s 
5: I Hina : "i i i Anversa e che ora pensa a spendervi attorno altre 
te Abdù. L'armata turca assalì due volte i Candiotti, || coll’intervento del negoziatore del trattato di pace fl Anversa p ho a ai 
i si taccia e due volte fu respinta fino a Castello, abbandonan- || austro-italiano, ma questa pure non è che una sup- | ingentissime somme, non che vu D Gan 
iù sia ora do la posizione. Nella mischia caddero 250 Turchi, il posizione cui diede luogo forse il simultaneo arrivo fl armamento di cui si occupa oa da È aa 
ie però che e fu ferito gravemente il comandante in capo Yaya :| a Firenze di diversi influenti personaggi politici ita- fl di Brusselles. Non si ignora infatti che Sd = 
sistenza di pascià , che trasportato in Candia, soccombette nel || liani e stranieri. Frattanto però, una circostanza che | della riorganizzazione militare ni pari ha Ren 
ce che i rie terzo giorno alla sua ferita. Oltracciò si trovano nel- || merita di essere notata è che tutti i carteggi e le nel Belgio all ordine del giorno; si gli ; IR i 
cha loud l'ospedale di Candia tre maggiori turchi , feriti nello || corrispondenze fiorentine dirette agli altri fogli {del- pieni di studi e di progetti sulla riforma dell’ eser= 
la fare scontro di Abdù. Dopo la battaglia sopravvennero || la Penisola insistono nel segnalare una specie di || cito. HO : PREAE 
empio tror discordie fra la truppa turca ed i capi degli otto- || guerra aspra e non interrotta che pretendono essere Né sì può veramente, al dire dei fogli, dar tor- 
antungue i mani di Candia. | fatta al Ricasoli da segrete e potenti influenze, in mo- || to al Belgio di Interpretare in tal sodo doveri im- 
sottomef= « Scrivono da Candia: Le voci della resa delle | do da rendergli impossibile una troppo prolungata postigli dalla sua neutralità, quando si veda da sii 
loro, pur provincie di Mirabello e Riso sono false ; neppure || resistenza. trale Svizzera impiegare allo stesso modo il suo 
ioni trin- un contadino depose finora le armi.A Rettimo i Gre- | Il governo austriaco va proseguendo presente- 


| ci, comandati da valoroso guerriero ( è questi il co- 
lonnello Coroneos, già comandante della guardia na- 
zionale di Atene), riportarono gloriose vittorie, e 
costrinsero il nemico a rifuggirsi nel castello. Tutta 
la provincia di Rettimo (ad eccezione della città ca- 
pitale e del castello) è nelle mani degl’insorti. Da 
questi fatti si può travedere quanto lontani dalla ve- 
rità erano i rapporti di alcuni consoli europei di 
Canea, i quali prendendo, a queilo che pare, le lo» 
ro informazioni direttamente da Mustafà pascià, non 
fanno che traviare l'opinione pubblica in Europa ed 
i loro governi col comunicare nel modo il più po- 
sitivo che l’Assemblea generale si è sciolta, che gli 
insorgesiti hanno deposto le armi, e che il movimen- 
to rivoluzionario è finito. » 
«Il Comitato centrale d'Atene » 

Stiamo ora a vedere in qual maniera verranno 
accolte queste notizie dalla stampa europea, proclive 
a ritenet veri tutti i rapporti turchi. 

Qui i Consigli ministeriali si succedono uno do» 
po Paltro; l'opposizione non è contenta dell’aggior- 
namento della Camera; domenica scorsa si temevano 
dimostrazioni contro il ministero » ma nulla avvenne 
grazie alla prudenza dei capi dell'opposizione. 

I volontari ‘Garibaldini, 150 in tutto, partirono 
martedì scorso! per “Sira; donde si recherannò ‘in Can- | 
dia; anche:300 volontari greci sono partiti» questa 
settimana’ 4; quella volta. ; 

L'Ous;: Fricstino ‘ha la seguente corrispondenza 
da Canéa ‘7 tdvetnibre: 

In passato v'informava che gli Sfakiotti:41' sot- 
‘omisero a Mustafà pascià; onde, ciò verificandosi, 
la insurrezione poteva dalcolari "domata. Oggi però 
Posso 'dirvi;'Ghe) gti @fakiotti restarono Fedeli “alla 


mente tre grandi imprese: mettere ordine nel bilan- 
cio dello Stato, riorganizzare l’armata su nuove basi 
€ transigere coll’Ungheria. Da lungo tempo il bilan- 
cio dell'impero austriaco presenta un disavanzo assai 
considerevole che gli ultimi avvenimenti della guerra 
non hanno per certo diminuito ; il debito fluttuante | N 
si è aumentato di qualche centinaio di milioni, la | per tutte le spese relative. 
cifra degli introiti normali si è abbassata , quella 

delle spese straordinarie accresciuta ed i buoni della 
Banca hanno subito un grave deprezzamento per tutti 
gli affari commerciali colle nazioni estere, Questo stato 
di cose ha vivamente commosso il governo, il quale 
si occupa adesso seriamente di introdurre rilevanti 
economie in tutti i rami dell’amministrazione. Stan» || 
no per essere pubblicate diverse leggi finanziarie Je 
quali metterenno l'ordine ed organizzeranno dapper- | 
tutto saggie riduzioni di spese; si darà opera quin- 

di a togliere a poco a paco dalla circolazione tutti | 
i biglietti dello Stato, finalmente la semplificazione 
degli affari nell'amministrazione civile produrrà gran- 
di miglioramenti nella situazione finanziaria, Quanto 
alla riorganizzazione dell'armata, essa Prosegue atti- 
vamente; ma è questo un lavoro il non richie 
de soltanto’ una grande intelli; 7a, ma esige altresì 
un pensiero politico bene studiato e risoluto. In av 


elementi nazionali; si diminuiranno il tempo del ser- | 
Vizio 6 le esenzioni; si darà agli afficiali ed ai gol» 
dati una istruzione più solida"e-l° avanzamento non 
«sarà più il premio del favore ma la ricompensa. del 
merito. Per quello che’ concerne la transazione col- 
l'Ungheria, n nulla gigli con gar de il 
governo sia prossimo a raggiungere lo scopo. Mentre 
sesso parta di conciliazione relativamente agli affari 


tempo e presa anch'essa dall'agitazione delle riforme 
militari. Il consiglio federale infatti si occupa pre- 
sentemente della questione dell’armamento della fan- 
teria; esso decise già l'adozione di nuove armi; una 
apposita commissione va studiando innovamenti in 
tutto il sistema dell’ armata, e finalmente allo stesso 
supremo consiglio furono già presentate le proposte 


Tutto ciò, osservano in proposito alcuni gior- 
nali parigini, è nella logica della situazione ; una 
volta che tutti gli Stati grandi armano, non è me- 
raviglia che anche i piccoli, quegli stessi che han- 
no nella loro debolezza la mi, 
guano la corrente. In un epoca che ha veduto la 
distruzione di tanti trattati, non si possono incol- 
pare né il Belgio, nè la Svizzera se peusano a 
circondare di guarentigie maggiori i trattati che fon- 
darono ed assicurarono la loro esistenza, 
sta a domandare, secondo i fogli suddetti, se tutte 


igliore guarentigia, se- 


telliti di altre grandi potenze, le quali valevansi dei 
loro eserciti. Quest'ultima osservazione, lanciata dalla 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 24.—I) re è arrivato all'ora una ac 
compagnato dai principi reali, dal rincipe di Ca- 
rignano e dalle autorità. Immensa folla attendevalo 
alla stazione, e nelle vie circostanti. La Guardia 
nazionale e le truppe erano sotto le armi. Ovazioni 


stinate ai capi d’armata che hanno preso parte al- 
l'ultima guerra. Dopo una lunga discussione, il pro- 
getto venne rinviato ad una commissione speciale. 

Una corrispondenza particolare di Vienna se- 
gnala l'arrivo itr quella città del conte Golukowski, 
governatore della Gallizia. Il giornale cui è diretta 


France a proposito del Belgio in ispecie, fa suppor- 
re che gli armamenti di quel piccolo Stato siano 
stati veduti non senza qualche apprensione e non 
troppo di buon occhio nelle sfere governative di Pa- | 
rigi. Tanto più che anche il 7emps e l’Epogue ve- 

dono in questi armamenti un sintomo di disposizio- 


ni ostili alla Francia. E ciò dipende forse , come 
osserva quest’ultimo foglio, dallo stesso motivo per 
cui le tendenze belligere del gabinetto di Brussel- 
les saranno favorevolmente accolte a Londra ed a 


Berlino. 


La Camera dei deputati in Prussia ha discussa 
ed approvata una proposta per la quale viene intro- 
dotta una profonda mutazione nel modo di proce- 
dere nella discussione del bilancio. Mentre per l’ad- 
dietro il bilancio, brevemente riassunto dal ministro 
delle finanze, era rinviato ad una commissione spe- 
ciale, e la Camera aspettava il rapporto di questa 
commissione prima di discuterlo , d'ora innanzi la 


Camera dovrebbe procedere subito a 
le proposte del governo. La Camera 


discusso il progetto di legge, presentato dal ministro 


delle finanze, col quale si domanda 


rivoluzionario polacco. 


deliberare sul- 
stessa ha pure 


un milione e 


questa corrispondenza , la Parte di Parigi , crede 
sapere che il suddetto personaggio , la cui nomina 
recente aveva provocato tanto malcontento in Russia, 
siasi recato a Vienna per ordine diretto dell’ impe- 
ratore nè debba più far ritorno al suo posto. La Pa- 
trie sembra attribuire questa decisione non solo al 
desiderio di calmare Ja suscettibilità del governo di 
Pietroburgo, ma anche a certi movimenti del partito 


Il Nord pubblica un telegramma dalla Nuova 
York, de’ 6 di novembre nel quale e detto che 
l'Imperatore Massimiliano lasciò la città di Messico 
ai 21 di ottobre, per recarsi a Vera Cruz. Prima di 
partire S. M. nomiuò il maresciallo Bazaine reggen- 
te, durante la sua assenza. Il Ministero messicano 
diede quindi la sua dimissione. Il generale Castel- 
nau giunse ai 23 di ottobre. 


De Bruk. 


prolungate e vivissime durante 
carrozza reale; le vie ornate ed imbandierate. Sta 
sera grande illuminazione. 
irenze 22. — Nazione: Persano fu citato ; 
comparire il 1 decembre avanti la Commissione de. 
l'alta Corte di giustizia per essere esaminato. 
leri il ministro degli Esteri riceveva in udienza 


il passaggio della 


Parigi 20. — L'Etendard pubblica notizie del 
Messico del 9 ottobre ricevute per la via di s. Na. 
zaire. Massimiliano partì improvvisamente dopo avere 
annunziato che sareh 
Bazaine partì il 3 per andare incontro a Castelnau ma 
ritornò il 9 senza averlo incontrato. 

Madrid 21.—La Banca ha ribassato lo sconto al 7 

Belgrado 21.—La Serbia domandò direttamente 
alla Porta le sgombro di tatte le fortezze e special- 
mente di quella di Belgrado. 


besi recato a Veracruz il 2%. 


BORSA DI PARIGI 
del 241 novembre. 


mezzo di talleri affine di costituire le dotazioni de- — 10-40-00 Di 100 è RI 6 50 
Consolidato inglese » 88 3/4 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
Confronto delle scale 28° <a T3T8m; 279! TZ", 89; 10 2en 256; 1° +.=1.° 25 Cent.; 1° C=09,80 k. 


i; 70. | 4,85, 


19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


I Btrometo x Umidità | Sao el cielo 
in millimetri stri iI Si NI 
DATA | ORE a mille Tomometo | in decimi i OSSERVAZIONI DIVERSE 
Ì 0 al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto velocità: 1a: miglia 
a 1 antimeridiane 162.3; 16; i 10 Chi 9,8,0. 1,6,C. N. E 8; 
21 Novembre è 3 pomeridiane 163, 8° Dara 3. | 3:28 |a sirati leggeri | * È ti 
4 pomerid. Te 156 0 Cirri 7,80 + 1,3.k 0. bi 


Barometro Stato del cieli Vv, i 
DATA CITTA" RINO Astmonio —_ SII - "dim © TIPO dig 
è al liv. del mare Safo. | ettiva]asslot8:| cielo scoperto | — masrino minao, e fora i 
] 
10 Bello veli all + 98 + 16 E. N. E. 3, i 
Y 
[ 
giorni non soddisferà l’indic. debito sarà | Negroni, qualmente nel di 26 corr. notem- | 22 ottobre 4866, e notificata li 29 detto, ed 1 
Filasc. l'ord. esecut. di M. R. a forma ec. | bre alle ore 9 antim. in atti dell’infr. No. in garanzia della somma di scudi dieciotto, 1 
C. Onesti. taro si procederà alla compilazione dell’in- @ baj. settantoito e mezzo per ( 
.,,Li 15 ott. 66. Affissa. Bertoni. ventario de beni , ed effetti erec di penale e spese risultanti da 
Filippo M. Salini sost. com. della R.C.A. | defonto, ed avrà principio nel P. za dello stesso Governo dei 15 maggi ( 
sua ultima abitazione in Velletri fu ad istanza del sig. Vincenzo Cortellaccio 1 
Trib. Civ. di Roma pio turno riera n. 119 secondo piano. affittuario delle pene del Danno dato di i 
Ad ist. della R.C.A. c sua Direz. gen. Giuseppe Jachini Notaro Cervara proceduto alla esecuzione 
del Registro e per essa di mons. I. ed E. SEA guente Bestiame, come emerge dal r d 
Gius. Vassalli Commis. gen. nel suo cogni- VENDITE GIUDIZIALI verbale redatto dal Cursore del Governo 0 
to domie- sudd. Serafino Bagnani il 48 luglio 1866. b 
S'intima al sig. Aless. Zerbini d' inc. Vendita d’Ofcio prodotto nella Cancellaria di detto Governo 
dom. quo. l’ist. intende col pres. di Martedì 27 del corr. alle ore undici li 21 detto luglio al fasc. m. 102 del 1566 r 
L Fril re interrotta qual. prescrizione pel pagam. ant. nello Stabilimento della Depositeria subalterno n. 2. « 

Fisc tal Palazzo di Montecitorio per della tas. supplem. E eredità al'sc. 4000 è Urbana posto nel S. Monte di Pieta si pro- Nel giorno di martedì 4 dicembre 1966 7 
0a, ir fa) ‘ongregazione dei creditori del l'eredità di Teodoro Cherubini proveniente cederà alla subasta di una capra di manto alle ore fi antim. nella pubblica Deposite- 

‘Si ol Basi cv dalla eredità di Margherita Cherubini = | bianco, con l° orecchia sinistre bucata » © ria di Agosta si procederà col mezzo del I 
marlfE_Pietro Benofl = Pietro Francesco | R. Petti. l’orecchia destra spizzata, e corna lunghe pubblico incanto alla vendita giudiz. del “ 
cidoni = Moltisica Te, api = Vincenzo An- _, Affissa li 8 nov. 66. = Molinari. d'incognito proprietario. bestiame qui appresso descritto, come dalla 
telli Callaneo Pinelli cp controlini = Fra- Filippo M. Salini Sost. com. della R.C. A. Il Mipistro della Depositeria giudiz. Perizia redatta da! Perito Saverio n 
ie Cattaneo Pinelli = Rocco Saccomanni = stati Mariani Ferrazza li 18 settembre 1866 all'uopo no- I 
nori = Dom: nico Dinamico porro Ca- Eccimo Tribunale di Commercio Sia minato dal ‘ overno sudetto con Decreto | 
Straccha ol piera, oaLevi e Felice Angelo li Roma Nel giorno 27 novembre 1866 alle ore dei 14 agosto 1866, e prodotta al fasc. sudd. q 

Li anita sua o Ad ist. del sig. Gaetano Riganti Neg. | 41 antim. nella bepositeria Urbana nel 8. lo stesso giorno, ed in questo registrata 2 M 
di legge. » Affisse copie a forma in vi Bartolomeo de’Vaccinari n.4 rap. Monte di Pietà di Roma si procederà alla Subiaco vol. 45 f. 62 v. cas. $. « 

Raff. Bertoni Ci dal sott. 5 vendita d'officio di un digiunè, una creden- S } 
Aucdito Cali. rsOre: . In sequela dellacont. del giorno 20 cor. za, un commò, una tela da fenestra ed un Descrizione del bestiame 
guai isti proc. Si cita di nuovo il signor Raffaele Santilli } quadro stimato il tutto scudi 3 80 peri. 4 
Trib, Eccl. di Home Monsig. Gasparoli d'incog. dom. af. del 6483 a comparire | to sig. Cantoni. Ciò si notifica ai sigg. Lui- Pecore ventisette, delle quali diecinove 
AR latenza del'nei Polenta dopo tre giorni per sentirsi solid. condan- | gi Galland e Luigi Neri d' incognito domi- | grosse compresi due Montoni di due anni , 
Diegalo Del È si fu lemesio Nobili im. nare anche con arresto pers. insieme all'al- cilio. quattro Agnelle di un'anno, e quattro A- Il 
dal Proc. Rotale sig Am ld Roma rap. | tro cit. al pag. di sc. 27.99 imp. di big.al- Carlo Danesi cursore gnelli di un'anno stimate scudi quarantuno È 
Si cita il sig. Doo Mariano GoSSlim. | lord. protestato, e per detta somma si ri- —— € baj. ottantacinque dal perito sudetto. | 
anche per aa. ced inventa nano, Geraldini | lasci l'ord. esecut. reale e personale ema- Nel giorno 27 novembre 1866 alle ore Fatto a Subiaco li 3 novembre 1866- | 
Ì’ incog. doroic. a comparire alli ga 'ente | nandosi anal. Sentenza eseguibile non ostan= | 44 antim® nella Deposit. Urbana ne? S.Monte Serafino Bagnani Cursore } 
dopo 8 giorni per sentina, Ps dd | te appello colla cond. alle spese ancho | di Pra di home procederà alla vendita fino Bagna: Ì 
dita nelmodi È le deo dui Teti seri suag::8:. di Officio di 68 pezze di elastico per stiva- ——______—m—cuueuuet 
12 ott. 4866 come I er Afissa dal Curs. Raffaele Bertoni li 22 letti, undici paia calze di cottone, 42 gros- | 
premesse la Sentenza con ia a da ulte novembre 1866. se di botioni ed altre merci, un torchio a AVVISI DIVERSI pr 
te salvo ogni diritto ec ‘ond. alle spe- Fraticesco Antonicoli proc. Rot... copia , un telaro di vetrina, ed altri pata pa 
Alessandro Bussolini ee ‘oggetti eo. stimato il tutto sc. 12 30 dal pe- 
proc. 11 sig. Francesco Cecchini con dichia- rito Cantoni. Notificandosi ai sigg. Antonio PIANO FORTE A VENDERE, a segre- 
Mano Regi tazione emessa in Cancelleria innanzi al | D’Armis e Comp. @ David Crescentini d'in- ter, di siro, cubi nuovo. cd iR El 
Ad i. della RC. 4. e per ema della | ©rtmo Turno del Trib: Civile dl Roma nel | cog. domielio ; perfetto stato, di Bella vote, della fabrica e 
Oires: gen. del Registro ec. rapp. dai sigg. | gualunaue pocedent Miao De oroonie Carlo Danesi cursore ot Schreck © C. di Parigi. Indirizzarsi al Ti 
ne Fa €, Compagnoni nella Joro | qualsiasi obbligazione, contratto, ‘o ricapito Nel giorno 27 novembre 1866 alle ore Negozio inglese, Brown, Via Fontanella eg 
Sieseono 1 Dot lontane io Roma che {4 antim' sella Depositeria Urbana" nel ‘8. | Borghese n. 50. 8 
is le prop. ol ai sl le 
Franceschini se Precio alla sig: Teresa pa D'AFFITTA RSI fa 
diet, mania: Per a si deduce a motizis per ogni effetto di legge, | comodino, un fasto di 'canapto na paglione In Piazza San Carlo al Corso, un bel = 
dov. per tessa Antonio Guerra Prog. vot. un materasso ed ‘oggetti mol sti Appartamento al primo piano, senza mebi- Gi 
pai Ad i pa mati dal Perito sig; Cantoni qc. 7. 80/not= | li, con terrazzo e loggia, di nove stanze; i 
sett. 64 puma fel obi Uomo si Conte, | fcandosi al sig. Pietro, Bonoll @ Rosalia | Un altro, di nove giinzo, al mertaalao, fa Fo 
fi A LU tte i di rghe: 
buino 32 erede bea br N ed Conti d' bce Via Fontanella pe Lia petti i cal 
RETE a hr ot digg a ‘o Roriootti Perno noto n. 50 in feocla” del Palazzo Ru- Fr 
fl termino die 00 a fotizia di tatti gH' aventi In virtà di'sentenza resa dal Governo nali par 
di tro. | interesse all'eredità di d.. conto. Baldasano, | di Subiaco, li 24 settembre 1866, : redatta li pas di; 
ali 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE Di ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 
Hi 


Continuazione e fine della Undecima Nota 
delle Offerte dell’ Oboto di S. Pietro, raccolte 
in Romae dalle Confraternite aggregate nel 
Luglio 1866. Vedi Suppl. al num. 254 dei 7 
Novembre 1866. 


F. S. C. S. id. bai. 29—Exaudiat nos Omnipotens 
= N. N. idem bai. 20 —Anna Zangrilli id.bai.10— 
Gaetano Traversi offerta straordinaria bai, 20 — 
Filippo Beccari aggregato domandando la S. Bene- 
dizione per Gingno bai. 12-- Giovanni ed Angela 
Burry id. bai. 075 — Luigi Calisti id. bai. 10— 
Carolina Calisti id. bai. 10 — Antonia Calisti id 
bai. 10 — D. Mattia e D. Carlo Cettì id bai, 20— 
Maria DeAngelis id.bai.09—Maddalena Diamanti id. 
bai.10—Giuseppe DiFava id.bai.10—Tenebrac Eum 
non comprehenderuot — N. N. id. bai. 10— Gio- 
vanni Falcioni id. bai. 025— Pietro Romanelli id. 
bai. 05—Una madre di numerosa famiglia idem 
bai. 10 —Giovanui Steffen id. bai. 10 — Antonio 
Clausen, aggregato, domandando la S. Benedizione 
ger Giugno e Luglio id. bai. 20— Salvatore Be- 
doni idem bai. 30—Felice Grazioli id. bai. 60 — 
Paolo Cardoni aggregato da Marzo a tutto Ottobre 
bai.40—Teresa Cartoni aggreg., per Luglio bai.30— 
Pietro Cestelli id. bai. 20 — Luisa Cestelli idem 
bai. 10 — Teresa Cestelli id. bai. 30 — Camillo 
Borean id. bai. 20 — C. R. aggregato, per mesi 
sei a tutto Decembre id. bai. 30— Salvatore Mi- 
cali, aggregato bai. 10 — Moria Taigi id. bai. 10 
— Sofia Taigi id. bai. 10 — Famiglia Buonori 
id. bai. 10— Salvatore Costantini id. bai. 05 — 
Margarita Quaglia id. bai. 05— Pietro Jacometti 
id. bai. 05 — Lorenzo Casali id. bai, 05 — Con- 
vento di S. Carlo alle quattro Fontane id. sc. 1 
—Famiglia Ponti, domaudando la S. Benedizione 
offre sc. 1—Un famigliare implorando la S. Be- 
nedizione bai.20 — Tommaso Garzoli Cappellano 
Militare, aggregato 69. offerta sc. 1 — Tenente 
Giuseppe Garzoli Collettore, id. bai. 50 — Marco 
Giulianelli id. bai. 20-— Camillo Mustioli id. bai. 
10—Benedetto Grazioli id. bai. 10—Andrea Guidi 
id. bai. 10—Filippo Albani id: bai. 10— Lorenzo 
del Pinto id. bai. 05— Francesco Sereni id. bai. 


id. bai. 10 — Ermelinda Antonellì-Costaggini id. 
bai. 10 — Cleofo Antonelli-Costaggini: i. bai. . 05 
— Enrico Antonelli-Costaggini id. bai. 05 — Co- 
stanza Costaggini id. bai. 05 — Eufrasia Carbo- 
ni di Riofreddo; aggregata, domandando la S. Be- 
nedizione, per Maggio, « Giugno bai. 05 — Vio- 
lante Roncalli id. bai. 05 — VIVA PIO IX PON- 
TEFICE-RE - Giuseppe Mancinelli id. bai. 05 — 
Diversi, aggr., domandando la S. Benedizione sc. 3 
— Principe Chigi aggregato sc. 1 — Flaminia Co- 
voni id. sc. 1 — Addetti alla Casa Chigi id. bai. 50 
— Pietro della Casa id. bai. 10 — Luigi Fozzi 
id. bai. 05 — Marchesa Donna Carlotta Casali 
id. sc. 1 80 — Marchesa Donna. Faustina Casali 
Aggregata sc. 1 20 — Avvocato Gaetano Sabatini 
id. sc. 1 20 — Sia benedetto Dio in ogni evento 
- M.I. M. implorando la S. Benedizione sc. 2 40 


Offerto del Collezio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 

Reverendissimo P. Alessandro Checcucci Rettore, 
aggregato, per Giugno e Luglio bai. 40— Rino Pa- 
dre Pietro Taggiasco id. bai. 20 —Rmo P. Domenico 
Chelini idem bai. 20—P. Agostino Nuvoloni idem 
bai. 20 — P. Giovanni Nuvoloni idem bai. 20. 
— Padre Agostino Farnocchia id, bai. 20 — P., 
Angelo Molle id. bai. 20 — P, Giuseppe holletta 
id. bai. 20 — P, Giuseppe Nordio id. bai. 20— 
Ch. Federico Maggi id. bai.10 — Ch. Angelo Am- 
brosini idem baiocchi 10 — Cb. Luigi Taggiasco 
idem bai.10 — Fr. Lorenzo Bianchi id. bai. 05— 
Enrico Baseggio Convittore id. bai. 20— Augusto 
Narducci id.bai.20— Giovanni Datti id. bai. 40 — 
Augusto Marefoschi idem bai. 40 — Luigi Olivatti 
idem bai. 40 — Italo De Pretis id. bai. 20 — De- 
cio Morichi id. bai. 20 — Giunio Dei id. bai. 20 
— Gustavo Guarnieri idem bai. 10 — Marco 
Napoleoni id. bai. 10 — Achille Morichi id. bai. 
20 — Filippo Narducci id. bai. 20 — Niccola 
Lais id. bai. 10 — Pietro Landoni id. bai, 20— 
Luigi Cecconi id. bai. 2) — Gaetano Carocci id..| 
baiocchi 10 — Prospero Marefoschi id. baiocchi 
20—Augusto Peretti il. bai. 10—Aristide France- 


Giovedì 22 Noyemibre 1866. Num 267. 


Offerte provenienti: dalla Città 
* dì BOLOGNA 


La direzione del Giornale il Patriotta  Cuttoliro 
due certificati del. Prestito Pontificio di franchi 
conto ciascuno so. 37 20 — Quattro Coupons sca - 
duti se. 1 86 — Collana a quattro grandi file di 
granate orientali con fermaglio d'oro — Una me- 
daglia di argento - AJtra medaglia grande di ar- 
gento dorato — Piccola medaglia di argento - A 
nello di oro con piccoli diamantini 


Offerte provenienti dalla Contraternita 
di FIRENZE 


La Confraternita dì S. Pietro iu Firenze s u- 
di 428 95 — Aleuni Fiorentini in ‘segno di 
le devozione implorando I° Apostolica Benedizione 
sc. 40 42. 


Totale sc. 2024 28; 


Una deputazione composta del Vica Presidente, 
del Consigliera Marchese Ermete Cavallotti e do. 
Sigg. Collettori Conte Ascanio Brazzà e Cavaliere 
Augusto Cencelli il giorno 40 Agosto 1866 
ebbe l'onore di rimettere nelle mani della SANTITÀ! 
Di Nosrro Sicxone la somma di scudi duemila ven- 
tiquatiro e baj. 281 totalo dello offerte  raccate 
nel mese di Luglio 


G. FatRIzZi Mowrono Zesoriere 


N Vice-Presidente 
P. Curci 


Nl Presidente 
P. Domenico OnsiNi 


Il Segretario 
Marcu. GiroLamo CAVALLETTI 


t—.____y, 
DENARO DI S. PIETRO 


ur 


schetti id. bai. 10 — Odoardo Gaarnieri id. bai. 
10 — Gio: Battista Borgogelli id. bai. 20 — 
Odoardo Martinori Convittore aggregalo., per Giu- 
gno e Luglio baiocchi 10 — Filippo Lais idem 
bai. 10 — Francesco Della Genga id. bai. 40 — 
Girolamo Rosati il. bai. 03 — Arturo Scultheis, 


ANNO SESTO 


Duodecima Nota delle Offerte dell'Obolo di S. 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternit 
aggregate nell’ Agosto 1866. 


Brandi id. bai. 10 — Silvio Clementi id. bai. 20 


05— Luigi Tegon id. bai. 05— Gaspare Colassi id, 
bai. 05 —Stefano Blasi id. bai.05— Michele Pe- 
razzi idem bai.05--Giuseppe Frontoni id. bai, 05 
—Angela Borzelli unitamente a suoi tre figli e due 
nepoti offrono al S. Padre, domandindo | Aposto- 
lica Benedizione, il luro tributo mensile bai. 20 
— Niccola Rossi, aggregato, implorando la S. Be- 
nedizione offre mensilmente bai. 30 — Dominus 
Deus aspicit veritatcm et consolabitor in nobis, 
quemadmodum in protestatione cantici declaravit 
Moyses: et in servis suis consolabitur: IL Ma- 
chab. 76. = .N. N. offerta mensile bai. 25 —. 


Christophoro . Leoni . de . La . Moriciere 
domo . Aremorica . de . Nannetibus 
qui . et ; triumphis . Africanus 
el. meritis . in Apostolicam .Sedem . Romanus 
petrianos . nummos , addicit 
Aloisius . Fornarius 


— Giovaoni Ciaccheri id. bai. 10 — Giovanni 
Fiorani id. bai. 10 — Ferdinando Carocci idem 
bai. 10 — Francesco Mobilj id. bai. 10 — Edi- 
berto Rosa il. bai. 20 — Augusto Montanucci 
id. bai. 20 — Achille Montanucci id. hai. 20— 
10 — Augusto Cagiati 
Miccinelli id. bai. 20— 
i id. bai. 10 — Rodolfo Sernicoli id, 
bai. 10--Giovanni Mongini id. bai. 10— Alessan- 
dro Piggioli idem baiocchi 10 Giovanni Pog- 
gioli id. bai. 10 — Benedetto Saraceni id. bai. 10 
7, Giacomo Belli idem bai. 05 — Carlo Belli 
id. bai. 05 — Gottifredo Barioli idem bai. 05 — 
Pictro Manzelli id. bai. 05—Leonida Brauzziid. bai. 
10—Paolo Caruso id. bri. 10— Gustavo Zazzini 
id. bai. 19 — Carlo Cecconi id. bai. 10 — Ri- 
naldo Peretti id. bri. 10 — Giulio ‘Bafalini id. 
bai. 20 — Augusto Sinimberghi id. bai. 10 — 
Annibale Lucernari id. bai. 40 — Vincenzo Ti- 
lesi Portiere id. bai. 20 — Filippo Arduini Ca- 


mense. seplembri . an. MDCCOLXY, 
Duci . inclito 
pro » Romana . Ecclesia . summi . nominis , prodigo 
pacem . et > gaudia . caelestium adprecatus, bai.30 — 


Elisabetta, Fraricesca, Maria, Filippo, Aonunzjata, 


© Teresa Fedeli, tutti aggregati bai, 17 — Con 
fandantur qui me persequuntar, et non confandar 


=D. Fili dagli Aggregato, per Maggio 

Giugno bai, 10 Feng Carlo, Sintomi Cap. 
antor vfivio id...bai, 10 — 

cato Alessandro ; Mari Larcai ‘ug hai, aa 


diVenezia:tan “otriilicato’ del Prestito: Pontificio di | 


meriere id. bai. 10 — N:coola Cossarini Cameriere 


G. F. Pittore offre al S. Padre Pontelice-Ra 
per l’anno 1866 scudi quaranta implorando l'Ap» 
stolica Bene.liziono sopra di se ed i suoi parenti 
se. 40—Sei aggregati per Gennaro, Febraco, Mar- 
zo, Aprile, Maggio o Giugno sc 1 20— La Con- 
gregazione doi Reverendi Padri Bernabiti in s. 
Carlo a Catinari di Roma se. 40-Luisa Angglini 
sc. 26 50 — Monsignore Antonio Maria Valenzia- 
ni Vescovo di Fabriano c Matelica nolla Novena 
di Maria SSma Assunta în Cielo implorando l'A - 
postolica Benedizione per se e sua Diocesi scudi 
2 50-—Francesco Saverio Valenzani vella Novena 
sud. sc. 1—Principe Chigi, aggr. se. 1— Anonimo 
sc.10— Flaminia Covoni aggr. so. 1— Sudetta pu 
offerta straordinaria se. 15 20 — D. Trancesco 
Chigi bai. 93—Addetti alta Casa Chigi id, bai. 54 
Pietro della Casa aggr. id. bai.10—Un Signore 
di Cervia netlo Romagne per il denaro di S, Pie- 
tro offre sc. 15— Capitano Betnardino Baroni di 
Civita Castellana sc. 27 21 — Il Cloro di Bocci 


id.bai.10— Antonio Ferretti Infer. id.‘bai.10—Angelo 
Gessi Cameriere id. bai. 20.. 


Offerta proveniente. dalla Diocesi 
i 4" MOULINS . 
n povero operajo diocesano di Moulins ‘imoribon- 
do, per mano di Monsignor Gibert Vicario Gene 
neralò se. 27 12. : ! 


Offerta! provanientà dalla’ Dinggsi{ ; is: 
% di -RENNES 
Madamigella' Couard.fc.:26:76,; .;: _ 
‘(Offerta provenicrite dalla; Gia,‘ 
Bong:G al MANENEZIA O enauili 
«Lav die zione delGionnale: la “Libebia! Cattolica 


Piemonte offre al S. Padro sc. 18—Giovanni B- 
vilacqua. di Livorno offre al S. Padre lire cento 
trenta più uno scudo domandando l’Apostolica B. - 
nedizione sc.:25 18—Il Clero di Sogli 
di Rimini per il denaro ‘dì S, Pietro 


«mensi 
Scalzé: della 
chi 


menico c Sisto id. sc: 5—AY Padre at Pontefice 
— de' Figli l'amor — Col dono dell'Obolo — la 
fede del cor = Le Suore dell'Istituto delle Doro- 
tee del Ven. Monastero di S.Maria presso $ Ono- 
frio con le loro Novizie ed Educande id. sc. 3— 
Il P. Cherubino da Normanna Cappuccino nella 
Diocesi di Cassano per le mani di Giovanni Tro- 
chei Bussolante di S. S. implorando. l' Apostolica 
Benedizione sc. 5- I Saver'ote Riccardo Parlati 
di Andria per mezzo del sudeito Giovanni Tro- 
chei Bussolante di S. S. doyanda l’Apostalica Be- 
nedizione ed offre sc. 3 — Principessa D.Francesca 
vedova Scaleita aggr. sc. 1— Ven. Monastero di 
S. Antonio Abate all'Esquilino sc. 1-- Maestre Pie 
a S. Lucia de’ Ginnasi id, bai. 50 — Costanzo e 
Filomena Lamberti conj'gi id. bai. 60—Vincenzo 
Guidi id. bai. 20 — Luisa Guidi id. bai. 20 — 
Adelaide Ciai domestica id. bai. 05 —Pietro Eccoli 
id. bai. 05—Cesare Carbone id. bai. 05— Fran. 
cesco Calcaterra id. bai. 05 — C. K. men<ilmen- 
bai. 30 Niccola Cro. conjugi, con tutti di 
loro fam , domestica e giovani di bottega, tutti 
aggregati bai. 44— Cavaliere Et'ore Bariletti Col- 
lettore sc. 2 05—Carlo Settimo Collettore sc. 4— 
Il Luogo Pio di S. Maria dell'Anima per Luglio, 
Agosto e Settembro sc. 15— Alessaniro e Bene- 
detto Sbravati loro offerta da Febraro 1862 a 
Gennaro 1863 sc. 3 60 — Madamigella Lautard 
offre al S. Padre sc. 6 20—Iinvenuto nella cas- 
setta posta alla locanda della Minerva bai. 20 — 
Dottore Odoardo Franciarini 67° e 68* offerta 
sc. 5 60—Vae genti insurgenti super genus meum 
Dominus enim Omuipotens vindicabit in eis=71.* 
offerta di Auvibale Garof.li aggregato sc. 5 — 
Canonico Pompeo Gaurofali, id. se. 1 — Rev. P. 
Valeriano Santicchi aggregato per Agosto bai. 10 
—-Fr. Valerio De Battista id. bai. 15 — Dionisio 
Mancini id. bai. 05— Antonio Colacecchi id. bai. 
05 — Luigi Alegiani id. bai. 05 — Luigi Sega- 
peli id. bai.05 -- N. N. dumandando la S. Bene- 
dizione bai. 12— Mariano Paglari aggr. per Ago- 
sto bai. 10— Cavaliere Giovauni Francesco ‘Toni 
id. sc. 5— N. Stefano Antonelli Vicario Curato 
Perpetuo Lateranense, sc. 1 — 
Ferretti id. bai.10—Costanza Marcelli id.bai. 10 — 
Alcuni Monaci Camaldolesi residenti a S. Grego- 
rio offrono al loro Padre e Sovrano, a tutto Giu- 
guo sc. 4 80 — Agostino Gradassi Brigadiere nei 
Gendarmi Pontifici offre, domaudando la S. Be- 
nedizione a tutto Giugno sc. 4 20 — Il Canoni- 
co D. Giacomo Ferietti dell’ Archidiocesi di 
Fermo implorando l'Apostoliva Benedizione offre 
pel denaro di S. Pietto scudi 6 40 j— Diversi 
aggregati per due mesi bai. 60 — N. N. sc. 1— 
Conte Macchi, aggregat», per tre mesi sc. 3 90 
— Ut ivimicos Sanctae Ecclesiae - humiliare d:- 
gneris, Te rogamus audi nos. = N. N. bai. 10 
— Una pia ‘persona di Perugia offre una sa/ac- 
chiera d argento di Russia implorando la S. Be- 
nedizione — Marchesa Bolognini Diotallevi Buo- 
vadrata, aggregata, per quattro mesi sc. 2 — Giu- 
seppe Serafini bai. 15 — Santo Villa bai. 15 — 
Cavaliere Gabriel: Angelini, aggr-gato bai. 50 — 
Niccola Calestrini id. bri. 50 — Canonico Raf- 
fsele Catini, aggregato, per Luglio ed Agosto sc. 2 
— Colonnello Afan di R vera sc. 1 — Famiglia 
*rrari sc. 1 — Famglia dl Priucipe di Bisi- 
o sc.1 30— Alessandro e Clementina Branca» 
duri, aggregat: pr Agosto bai. 40 — Commen- 
datore Piv Folchi Cl-lia consorte e Sacerdote En- 
rico liglio id. sc 1 70 — Cavaliere Giuseppe 
Forti sc. 1 — Gioacch.no Forti sc. 1 — Priora 
S. Gallicano sc. 1 — Niccola Rossi, aggregato, 
offre al S. Padre il suo tributo mensile  doman- 
dando la S. Benedizione bai. 30 — Elisabetta, 
Francosca ,. Maria, Filippo, Amnunziata:e Teresa 
Fedeli, aggregate bai. 17 — Angela Borzelli con 
tre figli e due nepoti tutti. aggregati, offrono al 
S. Padre bai. 20 — Padre santo beneditemi bai, 25 
— D. Casimiro Luigioni, agge., per tte mesi. bai. 60 
— Michele e Maria Martini éggregati per Luglio 
Agosto sc. 1 20— P.Filippo Ceccarelli dei Servi 
di Maria, id. bai. 20 - Bitole Bottoni. id. bai. 
20 — Sebastiano Cella; id. bai. 20 -—: Pietro Re 
lai. 80 +—Avvocato Giuseppe Re. .id. bai, 180 — 
Camillo: Re id. bai. 30— Luigi Giannini id. bai. 
30—Commendatore Leopolio. Cencelli, to, 
per Luglio ed: Agosto se. 1. +. Augustò Teli 
bui. 30 —D. Giovanni Maria Giordani; aggricse. 1 
—Francesco Giorilani. id, bai, 50; pe Gior- 
dini id, bai, 10eLtisa Giordani id;-bais 10/4 


‘aria Domenica | 


Rosa Chiari bai.021—Maria Rosa Loonardi id.bai. 
024—Fortunata Gori id. bai. 021— Rocco Baldas- 
sarini id. bai.10-—Francesco Salviucci id. bai.10— 
Comunità. dv’ Sordo-mati id. sc. 1 50 —Detta delle 
Sordo-mate id. sc. 1 50— Ven. Monastero di S. 
Norberto id sc. 1 50 Comunità di S. Alfonso id. 
sc. 1— Ven. Monastero di S. Filippo Neri all'E- 
squilino id bai. 50— Rosalia vedova Gadotti id. 
bai. 184 —Fir Marchesi id. bai. 05 — Casa 
a S. Andrea al Quirinale 71* offerta sc. 1—Carlo 
Rappagliosi e sua particolare famiglia, aggreg 
perAgosto bai. 40— Giovanni Battista Fiorentini 
id. bai.20 -- Reverendo D. Achille Atnati id. bai. 
10—L.G. id. bai.10—G. C.F. offerta 66.* bai. 25 
—Monaci Cistercensi di S.Croce in Gerusalemme, 
aggr. per Agosto se. 1 30—Monaci di S. Prasse- 
de id. sc. 1 50—C, C. id. bai. 10—D. Giuseppe 
Margutti id. bai. 10— Maddalena Margutti idem 
bai. 05—Canonico D. luigi Sbordoni id. bai. 20 
— Pietro e Giuseppa Sbordoni id. bai. 10—Fami- 
glia Sbordoni id. bai. 125—S. M. id. bai. 024— 
Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10— Ven. Mo- 
nastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 1 50 
—Ven. Monastero dell: ‘Torchine id. sc. 1 — 
Contessa Marianna Antonelli id. bai. 10— Cateri- 
na vedova Ojetti id. bai. 05—Gabriele Egidj id. 
bai. 05—Adelaide Scotto id. bai. 05—Carlo Rosa 
e Paolina Broggio id. sc. 1 — Sacerdote Pietro 
Paolo Incelli, aggregato id. bai. 10 — Sacerdote 
Giovanni Battista Buffett Francese implorando la S. 
Bened.zione sc. 1 -—- Giacinto Carboni aggr. bai. 
05—Letizia Pallotta di Orvieto id. bai. 05 — Con- 
tessa Marianna Negroni di Orvieto id. bai. 10 — 
Luigi Rubbi di Orvieto id. bai. 10 — Vincenzo 
Cecchini di Chiusi id. bai.05—Due Sorelle aggr. 
devotissime al S.Padre implorando la S.Benedizio- 
ne bai. 40 —Una madre devota al S. Padre, im- 
plorando l’ Apostolica Benedizione per se e sua 
famiglia id. bai. 20— Cavaliere Francesco Cecca- 
relli Collettore aggrega o, implorando la S. Bene- 
dizione offre bai. 30 — Sudetto per la bo. me. 
di Maria Placchesi Ceccarelli già aggregata bai. 
05 — Nazarena Pietroletti cameriera, aggregata 
bai. 20 — L.V. aggregato domandando la S. Bene- 
dizione bai. 20—F.D., sc.1--Maddalena Cavalletti, 
aggregata, domandando la S.Benedizione offre per 
Agosto bai. 20—B.T.G.M. id. bai. 20— Camilla 
Tabo id. bai. 10—Tu es, Domine, spes mea = N. 
N. id. . 30 —Felice Cometti id bai. 10 —En- 
rica Crucianelli id. bai. 05 —Luigi Dandini De 
Silva id. bai. 10—Antonio Cavani aggr. bai. 15— 
Luisa Gerardi aggr. bai.10 — Giovanni Leonardi id. 
bai. 10 — Teresa Cartoni, aggr., domandando la 
S. Benedizione, per Agosto bui. 30— Pietro Ce- 
stelli id. bai. 20—Luisa Cestelli id. bai. 10— Te- 
resa Cestelli id. bai. 10—Camillo Borcani, aggre- 
gato, implorando l’Apostolica Benedizione, offre per 
Agosto bai.20 — Monsig. Amadeo Bresca, aggr. per 
Agosto sc.1—Donec pertranscat furor tuus =Un pa- 
dre di numeroa famiglia di Ancona id. sc. 2 — 
Pietro Mercurelli id. bai. 50 — Rosa Mercurelli 
id. bai. 50 — Giacinto Erzen id bai. 20—Pietro 
Gondi id. bai. 20—Carlo Gondi id.bai.20 — Gu- 
stavo Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. 
bai. 20 — Maria Majoni id.bai.20 —Lucia Fre- 
schi id. bai. 10 — Bartolomeo Rinaldi id. bai 10 
— F. R. id. bai. 15 — P. R. id. bai. 05 — 
F. T. id. bai. 05 — C. P. id. bai. 03 — M. P. 
id. bai. 03 — Canonico D. Niccola Aicardi, ag- 
gregato per un anno in anticipazione da Luglio 
1866 a tutto Agosto 1867 sc. 2 40 — Francesca 
Aicardi, aggrogata per Agosto bai. 20 — Maria 
Aicerdi id. bai. 20 — Paolo Aicardi id. bai, 20 
— Alessandro Aicardi id. bai. 30 — Sudetto se- 
guendo la volontà della defonta sua consorte G:a- 
cinta già aggregata bai. 30 — Gregorio Costan- 
tini, aggregata a tutto .Giuguo sc. 1 20 — Giu- 
seppe Leodori di Sabiato' id. bai. 90 — La fa- 
miglia di Agostino Vacchini, aggregata imploran- 
do la S. Benedizione offre a tatto Giugno bai 39 
— Conte Giacomo Fioravanti, aggr. per Agosto 
bai. 80—Alessandro Datti id. bai. 80 — Chiara 
Datti id.-bai;‘801-— Egidio Datti id. 80 — An- 
gola Trivelli id. bai. 80: Domenico Aicard: id. 
i. 80 — Principessa ‘di Podènas id: (bai, :50.— 
Principe di Podènas id. bai. 50 — Don Miche- 
lé di Padénas. id. bai. 25 —- :Do@î Enrico. di 
Podenas id.. bai. 25 + Abate de Bignon Par 
spa la)Feriore id. dei " Citlitto Co- 
i, fato, peri Agosto ibai.:80/— Cava 

leto Glatomo Bericlari Capitano dei Doggoni Era 


tifidii , aggregato, domandando la S. Benediz; 
offre per Agosto sc. 2 — Alessandro Nei if 
bai. 10 — Geltrude Vassalli id. bai. 10 -- An- 
drea Mazzocchi id. bai. 20 — Luigi Marroni; 
id. bai. 20 — Francesco Mazzocchi id. baj do 
— Anna Mazzocchi id. bai. 10 — Francesca Ma 
zocchi id. bai. 10 — Michele Menghini id.ba;, fs 
— Maria Menghini id. bai. 05 — Stanislio ho? 
signoli id. bai. 20 — S. F. da Gualdo id. bai. io 
— Sacerdote D. Giovenale Pelami id. sc. 1 _ 
Una povera donna, aggregati, implora la s, Be 
nedizione ed offre a tutto Maggio bai. 60 — Una 
madre di famiglia ristretta in Fiaoci offre il suo 
parco obolo al S. Padre implorandone I’ Aposto. 
lica Benedizione perse, suo sposo e figli se. 1 _ 
Michele N. aggregato,. per Agosto bai. 20 — Un 
suddito fedele, aggr. per Luglio ed Agosto bai, 60 
—Marchese Francesco Patrizi, aggregato, per Ago. 
sto sc. 1—Domenico Santelli, aggr. , per Luglio 
Agosto e Settembre bai.90 —Stanislao Barberi id’ 
bai. 60—Filomena Barberi id. bai. 30 —Reveren 
do D. Achille Barberi id. bai. 60 — Ut inimicos 
Sanctae Ecclesiae humiliare digaeris: Te rogamus 
audi nos sc. 1—G. Bianchi aggr. bai. 50—Augu. 
sta Meoni, aggregata, domandando la S. Benedi- 
zione bai. 05 — Enrico Minelli, aggregato per 
Maggio sc. 1. —Alessandro Ruiz idem bai. 60— 
N. N. id. se 1— Anna Rinaldi idem bai. 50 — 
Don Tommaso DeNupoli, aggr. bai. 20— Don Mi 
chele Caracciolo Duca di Brienza id. bai. 30 — 
Donna Isabe!la Caracciolo Duchessa di Brienza id 
bai. 20—Carolina Ruffo Principessa di Monterà 
duni id. bai. 50 — Francesca Piguatelli id. };j 
10 — Maria Giuseppa Pignatelli id. bai. 10_ 
Francesca di Paola Pignatelli id. bai. 10 — Ai 
fonso Pignatelli idem bai. 19 — Luigi Pignatelli 
Principe di Sepinoidem bai. 50 — Giovaoni Pi- 
gnatelli id. bai. 10 — Carolina Pignatelli id. bai. 
10 — Riccardo Pignatelli idem bai. 10 — Ma- 
rianna Pignatelli id. bai. 10 — Prospero Pigna- 
telli idem bai. 20 —Marchese Michele Imperiale 
id. bai. 50—Marchesa Giulia Imperiale idem bai 
30 — Alfonso Imperiale idem bai. 10 — Car 
mela Imperiale id. bai. 10 — (Conte Antonio 
Bianculli id. bai. 50 — Contessa Stefana Bian 
culli iI. bai. 30 — Giovanna Bianculli id. bai. 1? 
— Do:nenico Bianculli id. bai. 10 — Giulia 
culli id. bai. 10 — Vittoria Biancalli id. bai, 10 
— Barone Camillo Nolli id. sc. 1 — Baroness 
Luisa Nolli id. bai. 50—Maria Nolli id. bai. 20 
— Marchesa Sofia Melici id. bai. 20 — Geltru- 
de Venturelii id. bai. 20 — Principe di Monte- 
mileto, aggr. per Agosto sc. 1 — Duca di Popoli 
id. se. 1 — Maria De Mandato id. bai 20 — 
Aunibale Albertazzi id. sc. 1 — Paolo {ed Elisa 
Albertazzi conjugi e Maria figlia aggregati domanda 
no la S. Benedizione ed offrono per Agostose 2— 
Una famiglia Romana ofire al S. Padre sc. 1 — 
Maggiore Travostini, aggr, per Luglio bai. 40 — 
Pielro Celli, agsregato, per Agosto bai. 20 — 
Luigi Borgognoni id. bai. 20 — Natalina Borg» 
gnoni id. bai. 10 — Maddalena e Maria Concetta 
Borg»gnoui id. bai. 10 — Rosa Borgognoni id. 
bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 — 
Salvatore B»rgognoni id. bai. 10 — Giditta Bor- 
gognoni vedova Clirini , aggregata , per Agosto 
bai. 10 — In Deo salutari meo = Anm Clarini 
id. bai. 05 — Serafina Borgognoni in Mattias id 
bai. 05 — Ignazio Maitias id. bai 05— Giuse ppe 
Mattias id. bai. 5— Alessindro e Maria Mattias id. 
bai. 05 — Maggiore Travostini id. bai. 40 — 
Aununziata Blasi povera donna di servizio id. 
bai. 05 — Veronica Vannneci domestica id. bai. 05 
— Monsignor Ippolito Ioannin Priore  dell'Ar- 
chiospedale di S. Spirito in Sassia, Collettore sc. 2. 
— Dottore Giuseppe Mocenni offre bai. 20 — 
Dottore Pelecchia bai. 20 — Dottore C. T. bai. 20 
— Dottore Vincenzo Polidori bai. 20 — Dottore 
Domenivo Colapietro bai. 20 — Dottore Giusep- 
pe Vannutelli bai. 20 — Dottore Filippo Gra- 
ziani bai. 20 — Dottore Antonio Ranieri bai. 20 
— Dottore C. Castrucci bai. 20 — Dottore G 
Pinto bai. 20 — Dottore C. T. bai. 20 — Dot- 
tore (. V. bai. 20 — Antonio Zanvati bai. 20 
— Tre donno domandando la S. Benedizione scu- 
do 1 20 — Generale Giuseppe Szymanowshi Po- 
lacco rnensile per Agosto sc. 1 — Un Polacco 
sé, 1 — Collegio Polacco dei Resurrezionisti il. 
st. f — ‘Abate Kruchowicki domandando l’Apo- 
stolica Benedizione offre meusili per Agosto bai.20 
n ni (Continua) 
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Venerdì 23 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


a pagarsi anticipatamente è Îl seguonte Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 
[n semest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 ki che si volessero pubblicare. devono essere affrancati 
lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 A ; >» q di ammiuistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale 0.°114. 
All'esiero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati y SAU Siavverte, dinotare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORN 


E DI ROMA 


milioni annualmente, così che il governo non tar 
derebbe a rimborsarsi delle sue spese. Non vi dis- 
simulo che questi calcoli hanno per me l'apparenza 
di castelli in aria. Checcitè ne sia, so di positivo 
| che il signor Darriean.sbbe. jeri nel pomeriggio un 
lungo abboccamento coù Fom'd , ministro delle fi- 
nanze. 4 

Un telegramma da Compiègne riferisce che oggi 
l'imperatore lavorò colla sotto com'missione militare 
dalle 9 del mattino a mezzogiorno, e' dalle 3 del po- 
meriggio alle 6. 

— 040-800 

Si scrive da Londra alla Indép. belge : _ Ù 

Qui si parla del ritiro probabile del signor Se- 
ward, a Washington, e si afferma che gli succederà 
il siguor Adams che ora rappresenta gli Stati Uniti 
presso la Corte di S. James. Io però so di buon luo- 
go che le aperture del nostro governo hanno fatto 
buon effetto in America sulla opinione pubblica e 
sul governo, e credo poter dire che il governo di 
Washington risponderà in modo amichevole alle pro- 
posizioni della Grande Bretagna. Non dico che met- 

terà in disparte le giuste lagnanze che può fare con- 
| tro il nostro paese, ma non vorrà soddisfazione in 
modo da mettere in pericolo le pacifiche relazioni tra 
i due paesi. 

Intanto questo governo ha offerto la presidenza 
della Commissione, che ha il carico di rivedere il 
Codice marittimo ed internazionale, a lord Cranworth, 
il quale ha accettato, 

Il governo ha sapyto che la Russia ha abolito 
la sua stazione navale nel mare di Azoff. In tal mo- 
do le voglie aggressive del gabinetto di Pietroburgo 
[| sulla Persia non sono fondate. 

—Il Times pubblica il seguente articolo in occa- 
sione del rapporto della Commissione dell'esercito : 

Un solo progetto spicca tra le proposizioni pre- 
sentàte, quello di mettere in buone condizioni l’eser- 
cito. Ma saremmo tuttavia privi della riserva, tran- 
ne quella che abbiamo 6 crediamo di avere, nella 
milizia, nei volontari e gli yeomanry. Le dette pro- 
poste non ci darebbero una classe assai considera- 
bile di uomini istruiti nel servizio attuale dell’eser- 
cito ed atti a riprenderlo. Seguiteremmo ad essere 
una nazione non militare, che non potrà pigliare in 
una guerra sul continente nissuna parte attiva degna 
del nostro grado, un popolo incapace di sostenere la 
| sua risoluzione, o di tentarlo senza perdere la di- 
guità. 

Per sostenere i nuovi concetti si dice che il 
buon soldato che ama l’arte sua non la abbandona 
prima dei quarant’ anni 5 il suo camerata d’ istinti 
meno bellicosi, meno fetice nella carriera, l’abban- 
|| dona a trent'anni. Questi non brama di restar solda- 
to, sicchè, occorrendo, bisogna rivolgersi al secondo. 
Lo che non ci dà nè molta riserva nella quale si 
possa riporre fiducia, e non si giunge alla condizio- 
|| ne, da tutti riconosciuta oggi importante, di far pas- 

sare tutto il popolo dall'esercito, e che ciascuno sia 
un soldato valente. Non ci siamo anche giunti e non 
ci arriveremo fintantochè i nostri volontari e la mi- 
lizia non siauo stati provati e non abbiano ricono- 
sciuto quel che manca loro. Ma nel concetto di cui 
si tratta non possiamo discernere il principio di un 
primo passo : verso quell’ Organizzamento che tutta 


7 
a temere che in Sicilia difficilmente si potrà per ora 
surrogare al sistema di violenga'e di terrore che colà 
pevale, un sistema di mitezza, quale è invocato 
dalla; generalità della popolate. 
—640440r0 

La Wiener Zeitung del 15 novembre conferma 
che i negoziati tra l’Austria e la Prussia per un 
nuovo trattato doganale e commerciale sono incomin- 
ciati, e dice: «se i negoziati procedessero seria- 
mente e fossero condotti a fine potrebbero contri- 
buire materialmente a rimuovere la tensione che esi- 
ste e che impedisce la lenta pacificazione di Eu- 
ropa. » 

Tutti i fogli di Vienna dicono che la nomina del 
barone di Beust a ministro della Casa imperiale av- 
valora la sua posizione. 

04040403 

Si legge uell'Zndép. belge in data del 16: 

Oggi dopo mezzogiorno è stata ricevuta al ca- 
stello di Laecken la Deputazione incaricata di rimet- 
tere a S. M. l’indirizzo del Senato in risposta al 
discorso del trono. 

Dopo averne intesa la lettura S. M. rispose : 

« Signori, 

« Ricevo con riconoscnaza l'espressione unani- 
me dei sentimenti e dei voti del Senato. 

« Il benevolo concorso di questa patriottica as- 
semblea sarà un possente aiuto al mio governo, e 
spero che nel corso di questa sessione noi potremo 
compiere insieme dei lavori utili- al paese, e favo- 
revoli allo sviluppo-della sue prosperità. » 

etto — 

Il Memorial diplomatique assicura che i gover 
ni di Francia e d'Austria si sono perfettamente ac- 
cordati relativamente alla condotta a seguirsi per pa- 
cificare l'Oriente e raffermare l'impero turco. 


Apprendemmo ieri come il Bollettino del Moni- 
teur du soir del 21, parlando degli ultimi Atti del | 


sizioni il Santo PADRE può attendere l'avvenire con 


fiducia, ed aggiunge aver tutta la ragione di credere che 
ì partiti estremi non saranno per prevalere, e che la 
Corte di Roma mostrerassi inaccessibile ad influen- 
ze che, sotto la maschera di falso zelo, nascondono 
intenzioni nocive alla sicurezza e dignità del Trono 
Pontificio. 

I partiti estremi, di cui fa menzione il bullet- 
tino del Moniteur suddetto, affermando che non ab- 
biano a prevalere, sono appunto quelli che la Circo- 
lare Ricasoli fomenta specialmente quando asserisce 
che il civile pontificato è in contraddizione con la 
progredita civiltà, e quando annunzia esser pron- 
to il suo governo a fornire le necessarie guarenti- 
gie per la libertà e indipendenza del Capo della Chie- | 
sa, le quali guarentigie verrebbero ad esser così una 
sostituzione al Temporale Dominio, fatto di sette un 
solo Stato in Italia. 

La Santa Sede ha quindi ben ragione di tener- 
si in guardia essendo appunto forzata a respingere il 
falso zelo col quale si dirigono ad Essa, da ogni la- 
to, certe assicurazioni veramente figlie dell’ipocrisia 
e dell’ inganno. 

—_ ttt —— 
NOTIZIE DIVERSE 
i dai giornali di Napoli del 2a ghe quella. 
fuestura è sulle traccie degli autori di una pubbli- 
cazione anonima stampata su carta cerulea col tito- 
lo 2’ Areonauta, la quale ha per iscopo di atterrire 
con minaccie letali gli agenti delle tasse della città 
invitando la popolazione alla riproduzione in Napoli 
dei tristi fatti di Palermo. Alcuni di que’ giornali 
mostrausi di ciò in apprensione : eccitano le autorità — Per venire in aiuto ai lavoranti di Lione si 
ad usare ogni solerzia affine di cogliere gli istiga- { pensa seriamente a Parigi: a far ritornare in moda 
tori di disordine, ma egualmente a studiare modo di | Ì vestiti di seta broccati, I principali magazziuieri 
evitare che in Napoli si ripetano atti arbitrari a di- | hanno già posti tali abiti nelle loro vetrine , e per 
sgustare la popolazione ; notano Specialmente la ne- || dare il crollo finale alla bilancia si assicura che alla || 
cessità di provvedere a che il grande numero di | prima occasione di festa da ballo l'imperatrice si 
garibaldini che ora vi si trovano ottenga prestamente presenterà con un vestito di tal genere. Se ciò si || 
il regolare congedo, e sia così tolto anche sotto | verifica la sorte dei lavoranti lionesi è assicurata. 
questo rispetto ogni causa di perturbazione. | —Da un carteggio particolare della Gazzetta di | 
.. Tn Palermo la ‘posizione non è cambiata. Quei | Milano da Parigi, 16 novembre: 

tribunali militari, temendo che -il ricorso avanzato Teri, nella quarta seduta della commissione per 
da alcuni distinti individui del foro e della cittadi- || il nuovo assetto. dell’esercito, si distribuirono esem- 
nanza abbia per risultato il loro scioglimento, si af- plari autografati dei progetti compilati dai mare- | 
frettano a giudicare e condannare molti disgraziati || scialli Randon e Niel e dal generale Fleury. Que- || 
beve spesso gravati dalla semplice deposizione di un st'ultimo, siccome doveva partire la sera medesima | 
carabiniere, RE per Firenze, fu ammesso per. il primo ad esporre || 
La Finanza desume da sue private informazio- il suo sistema, Dopo di lui l'ammiraglio Rigaud de 

ni che il barone Ricasoli condanna il sistema di re- Genouilly parlò a lungo sulla fanteria di marina. 
pressione seguito (a ,Palermo, ma stima ch'egli non La sotto-commissione finagziaria, di cui vi dis- 
sia abbastanza forte per fare che prevalga un siste- | sj già, nominò per suo relatore, l’intendente generale 
tna diverso. Il generale Cadorna alle rimostranze del | Darrican coll’incarico di presentar il suo “rapporto 
ministro dell' interno ha risposto sempre ad un mo- néll'entrante settimana. Da tufto ciò che s'intrave- 
do, cioè colla minaccia di dimettersi, e così il mi- | de, si può conchiudere che il ‘nuovo assetto mi- | 
nistro istesso :non,ba creduto di andare più oltte È litare ci vogliono trecento ottanta milioni, senza cal- 
perchè nom gli è riuscito di trovare altro individuo, || colur le Spese per 'la trasformazione dell’ artiglieria 
il quale, voglia sobhargarsi al. peso, di, una responsa- || attuale. Secondo. un'altra. versione , ci vorrebbero 

bilità, che il Commissario del re ha resa troppo. gra- | non meno di cinquecento miliopi. 

Mefienican vayyiene. adunque selen aggiun- Nel rapporta; del signor Darrican si esporranno 
ge la: Finanza, inon,è ‘approvato a irenze , ma .la | i inotivi ‘che forzano-Ja. Francia. i ’e- lp ee alle : > 
riprovazione che il: barone . Ricasoli manifesta con sercito, atteso il nuovo pria ai | dim rh ga Iseritabile, cioè che ogni uomo sia 
di gini abbastanza pivi, parlando a voce. delle .cose | limitrog, Il rapporto; chiuderebibe col; dire' che; unù | Rispetto alla massa della popolazione ci lascia 


di |. volta che siano superate -lé- prime. spese;. ci. sarebbg stato attuale. E forse tra non molto avremo 
Lil mezzo di ridurre. il blapcio: della. guerra di cento 


Sicilia, perde. ogni. «quando si,,traduce 
sella egpiegondonza Dal ohi i opadot ràgioni di dolerdéne. ’ Ma finchè vorréimo essere una 


POZZI 


————m__— 


pilone nom, militare, e pagheremo le truppe spe- 
* ciali per dif@ader noi e le nostre sostanze, bisogna 


ben andar chuti prima di avventurarci in una guer- 


ra importante o di provocarla. 


—lu Inghilterra fu pubblicato testè il quadro dei 
prodotti delle imposte durante l’anno finanziario ter- 


minato ai 30 di settembre. Esso dimostra quania 
sia la prosperità di quel regno, nonostante la grave 
crisi succeduta in quest'anno. Le somme percepite 
dalle dogar i 
tribuzioni indirette (ezoise duties) a 20,255,000. La 
tassa sulla rendita è altresi in via di aumento, Nel 
bilancio dell'anno scorso il sig. Gludstone calcolava 
che ogni penny prelevato da ogni sterlino di rendita 
fornirebbe 1,300,000 sterlini. Ma |° income-tar, es- 
sendo 4 pence per sterlino, diede infaiti 5,595,000 
st. ossia, 1,400,000 st. per penny. 

— Si aduuò a Liverpool un meeting di nego- 
zianti ed altri per udire le spiegazioni del capitano 
Bedfort Pim intorno alla concessione che egli ha ot- 
tenuto dal governo del Nicaragua della costruzione 
di una ferrovia tra l’Eceano Atlantico ed il Pacifico. 
La riunione fu nume rosissima, e presiedeva Graves. 
Questi disse che la, negligenza con cui il governo 
inglese aveva tra".tato il luogotenente Waghorn e il 
Lesseps doveva ammaestrarei che l'apatia nuoce ai 
nostri Interessi commerciali. Confida che il progetto 
del capitano Pim susciterà l’attenzione pubblica, e 
che non avrà il governo inglese a rimproverarsi di 
essere s"ato inferiore per sagacità al governo fran- 
cese e. americano. Il capitano Pim riassunse le con- 
cessioni ottenute dal governo del Nicaragua. La con- 
cessione durerebbe 99 anni; il terreno occupato 
ascende ad 1,300,000 jugeri inglesi, nel quale ab. 
bonda l'oro, l'argento ed altri preziosi metalli. Egli 
accompagnato dagl’ingegneri ha esaminato accurata- 
mente la via che percorrerebbe la ferrovia e crede 
che può essere costruita facilmente, e sarà di gran- 
de utilità al commercio. Il Pim ha l'opinione  per- 
sonale dell’imperatore Napoleone e di molti capita- 
listi francesi intorno alla possibile esecuzione dell'im- 
presa, ed egli reputa che la nuova strada debba es- 
sere cosmopolita senza gelosie internazionali. Il ca- 
pitale richiesto sarebbe di circa 1,000,000 di ster- 
line. 


040-840 

La Camera dei deputati in Prussia ha discusso 
ed approvato una proposta di Michaelis, per la quale 
Viene introdotta una profonda mutazione nel modo 
di procedere nella discussione del bilancio. Mentre 
per lo addietro il bilancio, brevemente riassunto dal 
ministro delle finanze, era rinviato ad una Commis- 
sione speciale, e la Camera aspettava il rapporto di 
questa Commissione prima di discuterlo ; d’ ora in- 
nanzi invece la Camera dovrebbe procedere subito 
a deliberare sulle proposte del governo. La Camera 
ha pure discusso il progetto di legge, presentato dal 
ministro delle finanze, col quale si domandava un 
milione e mezzo di talleri, onde costituire le dota- 
zioni destinate ai capi dei corpi d’armata che hanno 
preso parte all'ultima guerra. Dopo una lunga di- 
scussione, il progetto venne riuviato ad una Com- 
missione speciale. 

Anche nella Camera dei deputati in Dresda sono 


privcipiate le discussioni. Non sappiamo con quanto { 


frutto, s'è fatta della politica retrospettiva, e il mi- 
nistro Friesen ha dichiarato che la Sassonia non ave- 
va conchiusa alleanza coll’Austria nè prima, nè du- 
rante la guerra. 

—La città d'Osnabuck ha inviato un indirizzo 
al re di Prussia. La risposta di re. Guglielmo con: 
tiene il seguente passo che merita attenzione : 

€ Voi avete giustamente fatto osservare che non 
gra mia intenzione d'incorporare il regno d’Amnover, 
Ma gli avvenimenti sono stati più forti delle mie in 
tenzioni le quali, secondo; una espressione del fu mio 
fratello, tendevano a riguardo. della Germania ab 
l'unità nella varietà. Voi sapete quali passi. aveva 
fatti a questo oggetto presso il vostro re. Ma ciò 
che voi ignorate forse. si è che avanti, l'affare Lan- 
gen Salza, quando le spade erano, già Sguainate, io 
aveva reiterate le mie offerte anteriori riguardo al» 
l’entrata dell’ Annoyer nell? Unione , del Nord: se del 
mantenimento della newtralit x; spy 013.) 

icprdas intera 


ii re, d'Annorer, (cpipe,gi, ri farsa 


salgono a 21,621,000 steflinf e le con- 


mente negata eo, ne) di queste: comtroproposte del- 
le quali il re di Prusbia afferma.la realtà. 

— La Nord'WMaut, Zett;: del 15, parlando di una 
comunicazione Modeditetmente pubblicata dalla Spe- 
nersche Zeitung Intorno alla legione ungherese che 
era al servizio della Prussia, dice : 


« L'amnistià che il governo austriaco concesse 


A queste truppe è stata eseguita completamente, sen- 
za infrazione alcuna. È evidente che l’amnistia non 
libera dal servizio. nell’ esercito austriaco i membri 
della legione, ma dall'altro Jato il governo austriaco 
li ha trattati con Piguardo mettendoli. nei feggimenti 
ungheresi.» 

— Il 16 novembre moriva nel Granducato di 
Baden Maria Evaristo Miguel, ex-re del Portogallo. 
Egli era nato a Lisbona il 26 di ottobre del 1802, 
terzo figlio del re Giovanni VI, e dell'infanta di Spa- 
gna Carlotta Gioacchina. Di sei anni fu trasportato 
al Brastle, e ne 1821 tornò in Portogallo coi geni- 
tori. Sono troppo note le vicende che egli ebbe a 
traversare dall'anno 1826 al 1834. Nel 1851 Don 
Miguel sposava una principessa di Loewenstein, da 
cui ebbe sette tra figli e figlie. Risiedeva nel castello 
di Brounbach nel Granducato di Baden, dove è morto 
d'apoplessia. Golla Convenzione d'Evora-Monte (26 
maggio 1834) erasi obbligato di abbandonare il Por- 
togallo e di non intervenire più mai negli affari po- 
litici del regno. 

—O- hero 

Il Giornale di Varsavia si dice autorizzato a 

smentire le voci di concentrazione di truppe russe 


sui confini della Gallizia, voci che egli chiama « in- 


venzioni gratuite. » 

—Fra le ricchezze sin ora improdutiive della Rus- 
sia vi hanuo le foreste, che per la maggior parte of- 
frono l'aspetto di foreste vergini. 

L'economia forestale è ancor bambina in Russia, 
la sua importanza è risetvata all’avvenire, e le molte 
strade ferzate in costruzione contribuiranno non poco 
al suo sviluppo. 

Quanto il settentrione occidentale dell’ Euro 
pa è povero in foreste, altrettanto è ricco l'orientale. 

La Fin'andia , i governi di Olonet, Vologda , 
Kastroma, ed Arcangelo possiedono foreste immense. 

Delle 80,269,377 deciatine (1 deciatina pari ad 
ettari 1,092,497), che formano l’estensione del go- 
verno di Arcangelo, 30,312,200 sono coperte di fo- 
reste, 1,151,088 delle quali appartengono al mini- 
stero della Marina, causa l'eccellente legname da co- 
struzione che esse danno, 

Il solo distretto di Mesen possiede 14,865,872 
deciaiine di foresie, ciò che non toglie che non ab- 
biano ie loro anche i distretti di Pinega, Kemi, Chol- 
mogory, Onega ed Arcangelo. 

Il pino silvestre è l’albero che si trova in maz- 
gior abbondanza, e forma da solo quasi la metà de! 
sistema forestale di questo governo, dove si trova an- 
che in quantità sufficiente il cedro di Siberia, l'abete, 
la betulla ed il pioppo. 

Le prime esportazioni di legname da Arcangelo 
pare abbiano avuto luogo nel 1761. 

Nell'ultimo decennio si esportarono da Ounega 
e da Arcangelo legnami pel valore di circa 346,978 
rubli, somma che risulta lontana dall'essere in rela- 
zione colla ricchezza forestale del paese, quando si 
pensa che il granducato di Finlandia, che è più pie- 
colo di quel governo, ne esporta ogni anne per due 
milioni di rubli. L'esportazione dal governo d'Arcau- 
gelo promette .in avvenire un migliore risultato, dac- 
chè è stato riconosciuto che la Petchora e le sue 
bocche. .sono navigabili. 

+ 0106060 

‘A proposito di. un telegramma da Miadrid del- 
l’altro giorno; leggiamiò nella Patrice: 

Siafno informati per lettere. da Madrid del 14, 
che in quella città si orgabizza una divisione spe- 
ciale, la quale! sarà posta sotto'gli ordini del gene 
rale: Sandovali. Le due:‘brigate, che la Ì 
saranno appostato,: l'una all'Escuriale; © l’altra. ad 
Aranjuez, cioè sulla dina: della ferrovia del Nord e 
su quella della ferrovia del Sud delta Spagna, Que- 
sti die corpi, cormposti di truppe svelte€ comanda- 
ti dai brigadieri Rey w Clos, Lurordoare pd dre 
dica Mairciare: per. solfocare ia sul masce: ogni mo» 
05690 ib Sironi 0 vasca Li 
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Leggesi nell'Ossero, Triesino : 
Ci pervennero, notizie, di Costantinopoli del 10 


corr. Sulle cose di Candia abbiamo circostanziate 
relazioni ne' nostri carteggi di Canea e d'Atene. Da 
queste relazioni e carteggi apparisce che ‘gl'insonti 
resistono tuttora e van ricevendo sussidi d’uomini e 
d'armi.—A Costantinopoli corre voce che per inizia. 
tiva del ministro residente americano , il Quale ebbe 
dirette istruzioni dal suo governo a tal'uopo , verri 
fatto quanto prima dal corpo diplomatico un appello 
amichevole collettivo alla Porta a favore degl'insorti 
di Candia—Nòn ipo ancora la sorte dei ire 
prigionieri cofidotti Candia a Costantinopoli : 4; 
bucinava che sarebbero fucilati , ma non sembra 
babile che il Governo turco proceda con tanto rigo- 
re, tanto più che il generale Ignatieff, ambasciatore 
russo, domandò la commutazione della pena d'uno 
di quei prigionieri, ed essendo prevedibile che si ade 
risca alla sua domanda, è lecito credere che gli al- 
tri non saranno trattati più severamente. 

Come fu già mentovato per telegrafo, la verten- 
za insorta fra la legazione americana ed il Governo 
turco per certe divergenze fra il console degli Stati 
Uniti in Cipro e le autorità locali venne infparte ap- 
pianata, avendo la Porta consentito a dimettere il 
mudir di Larnaca ed ordinato di salutare la bandie- 
ra americana cou 21 colpi di cannone. —Lo Sceik-ul- 
Islam ha ordinato parecchie riforme nell’amministra- 
zione della giustizia, la pitt importante delle quali è 
la presente, relativa alle false testimonianze : « Qua- 
lora in una causa presentata davanti ai tribunali la 
moralità de’ testimoni prodotti sia sospetta , l’auto- 
rità sarà in obbligo di mandare uno de’ suoi delega. 
ti a prendere informazioni. Questi si recherà presso 
il capo del Comune e dell’Autorità da cui dipenda 
il testimonio. Ivi, qualora la moralità del testimonio 
non venga provata, si procederà allo scrutinio fra 
gli abitanti del comune. La relazione dell'esito sarà 
in tutti i casi suggellata e rimessa al delegato, il 
quale la consegnerà al tribunale ».—La strada fer- 
rata tra Varna e Rustciuk fa aperta alla circolazio- 
ne pubblica il 7 corrente. I convogli partono ogni 
mattina.—Il sig. Hecquart, console francese a Da- 
masco, è morto d'apoplessia fulminante a Bairut, do- 
ve si trovava di passaggio per recarsi in Francia. 

Dalla Tessaglia i giornali greci continuano a ri- 
cevere notizie inquietanti. Il brigantaggio vi domin: 
fortemente ; una banda , riunita ad alcuni Atbanesi 
mussulmani, assalì ultimamente un villaggio presso 
Phersales , lo saccheggiò e uccise tre persone , fra 
cui due donne. I Turchi mandano soldati nel paese; 
a Volo n'erano arrivati 500. È morto Hussein-pascià 
noto per i suoi atti sanguinari nella Tessaglia , il 
quale da alcuni anni era fuori di servizio. J Tarchi 
occuparono il convento di Corona nel distretto d'A- 
grafa , dopo averne scacciati i monaci, e lo conver- 
tirono in caserma. Tale fatto produsse dolorosa im- 
pressione. 

——0406-M4-09- 

Notizie di Nuova York, 3, recano che il go- 
vernatore Swan a Baltimora, destituì parecchi com- 
missari di polizia. Il general Grant ha visitato Bal- 
timora. Fu aumentato il presidio di questa città. 

Il messaggio del governatore di Georgia combatte 
l'emendamento alla Costituzione. 

Il New-Fork-Herald dice che il messaggio del 
presidente Jolinson sarà net senso della pace all’in- 
terno ed all’estero. 

Lo stesso giornale dice che il presidente appro- 
vò l'ultimo ordine del giorno di Sheridan concernente 
il Messico. 

Il processo dei feniani al Canadà era stato aggior- 
nato al 3 novembre. 

Sì assittrra che la sentenza di morte pronun- 
ziata è! Càvadà, contro il colonnello feniano Lynch 
ed il feniato Mac-Mahon, sarà commutata. 

— Il Aforning-Post ha da Nuova-York 13 no- 
vembre + 
* ‘Le autorità federal? hadno arrestato il generale 


Sanford Conòver, alia» Carlo Danham, il fur 
fante che immaginò la cospirazione di accusare Davis 
di'comptività nell'assassinio di Liscolo, è stato: ar- 
restato è condotto a' Washington per il processo. 

‘i ‘noto ele: segratario Stamton' ed il giudice 


| Bb qeroto ingrimmiti de Cosroe. 


——__ 


opoli del 10 
circostanziate 
> d'Atene; Dà 
che ‘gl'insorti 
di d’uomini 6 
he per inizia. 
il quale ebbe 
l'uopo , verrà 
co un a 
re degl'insopgi 
sorte dei te 
ntinopoli : gi 
1 sembra ppo- 
n tanto rigo- 
ambasciatore 
pena d’uno 
e che si ade 
e che gli al 
o, la verten= ©. 
| il Governo * 
e degli Stati 
infparte ap- 
dimettere il 
‘e la bandié- 
Lo Sceik-ul- 
amministra- 
delle quali è 
ze: « Qua- 
tribunali fa 
ta, l’auto- 
suoi delegit © 
herà pi 
‘ui dipen 
| testimonio 
rutti fra 
l'esito Siti 
elegato , il 
strada fe 
circolazio- 
tono ogtii 
rese a Da} 
Bairut, do- 
Francia. 
nuano a ri- 
vi domina. 


i Albanedf È 


— Il Courrier des BiatrUnis, colla data del 1 
novembre, pubblica quanto segue: 

Le notizie giunte per la via di Panamà confer- 
mano lo sgombramento delle coste occidentali del 
Messico per parte dei francesi, Oajaca era ricaduta 
nelle mani di Porfirio Diaz. Da s. Francisco vengono 
telegrafate le nuove seguenti: 

« Tanori, Almeda e 17 altri imperialisti sono 


stati presi in un battello disarmato e non hanno fatta || i 
| ra col principe di Nagato, al quale si diceva fosse 


resistenza. Almeda è stato immediatamente fucilato 
da Albiteze. Tanori e gli altri sono stati condotti a 
Guaymas e fucilati, il 26 settembre. 


« Tanori era un indiano Yaqui ed era stato de- 


corato da Massimiliano pei servigi da lui resi alla 


causa imperiale nella Sonora. I liberali nel fare que- || 


Sti prigionieri avevano promessa loro la vita salva se 


si arrendevano senza resistenza: nondimeno l’esecu- 
zione ha avuto luogo lo stesso. Tredici altri imperia- || 


listi di grado erano stati fucilati prima ». 

— Una delle repubbliche dell’A merica centrale, 
l’Honduras, annunziò che rimarrebbe neutrale nella 
guerra tra la Spagna ed il Chilì e il Perù. Tuttavia 
i porti di Omoa e di Trujillo, situati sull’Atlantico, 
saranno aperti per l’entrata delle prese marittime 
che i belligeranti vorranno menarvi. Questo decreto 
favorisce tuttavia assai più gli Americani, che non 
posseggono porti nell'Atlantico , che gli Spagnuoli , 
i quali possono menare a Cuba le loro prese maritti- 
me. La neutralità è dunque anzi apparente che 
reale, 

Una lettera di Santiago portata dall'ultimo cor- 
riere del Chili e citata dalla France reca tuttavia 
che il Governo di quella Repubblica autorizzò il mi- 
nistro inglese a dar avviso al Gabinetto di s. Giacomo 
che esso accetta la mediazione dell’Inghiterra per ne- 
goziare la pace fra il Chili e la Spagna. 

Il Moniteur a sua volta conferma la notizia del 
favorévole accoglimento fatto dalle quattro repub- 
bliche dell'America meridionale alla mediazione de!- 
la Francia e dell'Inghilterra e soggiunge che il ple- 
nipotenziario del Chili a Lima, signor Martinez, e il 
ministro degli affari esteri Pacheco partirono per San- 
tiago, a fine di concertarsi coi ministri chiliani su tale 
questione. 

Lettere di Valparaiso dei 10 di ottobre annun- 
ziano che le condizioni a cui, a Lima e Santiago , 
sarebbero disposti ad accettare la mediazione sono 
le seguenti: restituzione degli antichi trattati colla 
Spagna , abolizione dei decreti di espulsione degli 
Spagnuoli, resa dei prigioni di guerra e bastimenti 
catturati. Non vi sarà per una parte nè per l’altra 
domanda d’indennità di guerra e di risarcimento di 
danni, nè scuse 0 saluti, volendo le cinque potenze 
mettere puramente in obblio il passato e non entrare 
in alcuna discussione, 

0404-0900 — 

Brano di una lettera che, lasciando il Giappone, 
il professore De-Filippi scriveva al professore Miche- 
le Lessona e che venne stampata nella Gazzetta di 
Torino : 

3 settembre. 

6...... Abbiamo da ieri lasciato il Giappone, e 
navighiamo per Scianghai. Passammo quasi due mesi 
nella baia di Yeddo, a Yokohama, ed in questo trat- 
to di tempo, mercè il validissimo appoggio del mi- 
nistro di Francia, signor Roche, un trattato;col Giap 
pone fa concluso dall'Italia, é la condotta delle au- 
torità a nostro riguardo, non lasciò nulla da desi- 
derare. 

< Ho lasciato il Giappone a malincuore. Quel 
lo è il più bel paese della terra! Nonsi può veder 
Nulla di più ameno, di più capriccioso, di più pit- 
toreseo ! È un continuo giardine con Una .vegetazio- 
he sfilendida ed originalé : valfi, collinè, montagne, 
tutto è verde con macchie e foreste di conifere ;; di. 

camelie, di bambù. In tissuò Pfese del mondo poi, 
H torreno'è meglio: coltivato. To' non ho fristo che 


pochi pùùti luogo la costa , ma chi fu nell'interio , 


parta del Giappone come di an Edes. Il clima poi è 
saluberrimo. n 

* Ho'fastatò tindue giorni A Yeldo:'"È tina 
sterminata città; bellissima in varie sue parti } sin- 
Bolare Wappertuttà? La sbla cittaltetta Che” serve di 
residenza pel Tuicuni; ointà di muraglie 0%di largo 


| volo che il primo dei nominati personaggi tenne già 


particolarità di questo così interessante paese ,.6;ne 
avrei per parecchi fogli. i 
« I giornali d'Europa avranno forse parlato del- 
le attuali sue condizioni politiche. La lotta fra il 
partito del ripristinamento della chiusura e quello 
del libero commercio cogli stranieri ferve più che 
mai. Stanno alla testa del primo alcuni dei più po- 
tenti Daimios ; alla testa del secondo il Taicun. Ora 
la quistione si tratta colle armi. Il Taicun è in guer- 


| 


per allearsi il principe di Satzuma. La diplomazia 
europea è divisa ». 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Dopo le molte previsioni e congetture chei gior- || 
nali italiani avevano concepite : e divulgate circa 
importanti conferenze politiche che avrebbero do- 
vuto verificarsi subito dopo il ritorno del re Vit- 
torio Emanuele a Firenze, ora che questo ebbe luo- 
80 non trovasi quasi più fatta menzione dell’accen- 
nato argomento, e quegli stessi fogli i quali avevano 
fatto pompa finora di più elevate attinenze e di mag- 
giori informazioni, mostransi ignari del tutto di quan- 
to avviene negli alti consigli governativi. Così della 
presenza e della supposta attitudine del generale Fleu- 
ry e del conte Russell, giunti entrambi da'tre gior- 
ni a Firenze, non è detta più una sola parola , e 
mentre da qualche foglio è accennato soltanto di 


qualche colloquio col re e coi principali minisiri, 
altri in maggior numero sostengono nessuna delibe- 
razione dover essere presa nei consigli della corona, 
eceettone quelle che concernono gli argomenti da 


l 


sottoporre fino dalle sue prime sedute alla Camera, || 
e relative esclusivamente o alla materia finanziaria 
o alle riforme della interna amministrazione. Sia per 
tanto tale realmente la condizione delle cose, sia che 
obbediscano i fogli ad una parola d'ordine , certo 
é che le notizie dai medesimi riferite » all’ infuo- 
ri delle consuete ; polemiche , concernono esclasi- 
vamente i temi presunti delle prossime discussio- 
ni parlamentari. Così è asserito - dai medesimi che 
dal ministro delle finanze furono già raccolti gli ele- 
menti per la formazione del bilancio del 1867; in 
torno a che si fa credere da taluno che a cuoprire 
il disavanzo notevolmente accresciuto possano essere 
proposte straordinarie operazioni di credito. E si- 
milmente è dato per certo che tra i primi dibatti- 
menti della Camera figurerà il resultato dell’inchie- 
Sta sulla marina, al qual proposito è aggiunto che 
la apposita commissione, il cui lavoro è pressochè 
ultimato, trovasi in radicale contrasto colle opinioni 
del ministero. 

A complemento ed a dilucidazione del noto re- 
scritto imperiale emanato a Vienna e comunicato alla 
Dieta di Pesth circa le basi di una transazione col- 
l'Ungheria, i giornali officiosi austriaci recano alcu- 
ne altre notizie che assai meglio definiscono de in- 
tenzioni del governo. Secondo i medesimi , le basi 
del compromesso si fonderebbero sopra il progetto 
di Deak leggermente modificato: ministri responsabili 
per gli affari comuni, eguaglianza nella partecipazio- 
ne del debito pubblico , imposta indiretta uniforme 
Fer tutto l’ impero, reclutamento dell’armata in una 
eguale proporzione, e legime costituzionale. Se la 
Vagheria ricusa di accettare queste condizioni, il gu- 
verno sembra risoluto a mantenere i diritti della co- 
rona ed a passar oltre ; i magiari sopporterebbero 
allora tutte fe conseguenze della ingiustificabile toro 
ostinazione, giacehè il sovrano non può rompere l’u- 
nità dell'impero, nè compromettere forse l'esistenza 
Stessa della monarchia austriaca alle esigenze degli 
ungheresi , nè &&porsi a lasciare questa grande qui- 
stione indeoisa, nel momento in cui può aver biso- 
guo di tuste le forze vive de’ suoi Stati. Il goverio 
intende bensi di soddisfare te giuste domande dei 
«popoli che stanno oltre la Leitha > «a non può aò 
deve pitrepazsar i confini di tna'eqta nsazione. 
i eitati fogli o@fciosi di Vi 
diritto ad' tina certà indipenden- 


| 
| 


"simo manifestate; essendo hen convinto che il disor- 
dine non potrebbe mai fornire gli elementi di sua 
ordinata amministrazione. Dopodichè, volgendo Va.Jo- 
ro parola agli ungheresi; i citati fogli fanno osser- 
Vare a questi come non possano conservare da loro 
esistenza politica se non restando uniti all impero 
d'Austria. Tutto ciò che fosse di tal natura da io 
debolire la monarchia, comprometterebbe l'Ungheria 
medesima nella sua esistenza. La sua salute come 


| Ko mia lloge- 
pure la sua indipendenza sono iutimamente o 7 
|| te all'esistenza dell'Austria; ecco ciò che al dire dei 


giornali austriaci, i magiari uou dovrebbero dimen- 
ticare, o piottosto dovrebbero finalmeute riconoscere. 
« Lo stesso ben compreso interesse del nostro pae- 
se, dice è questo proposito il Vilag, organo magia- 
ro, e specialmente la politica della maggioranza un- 


|| gherese non potranno mai passarsi di un’Austria for- 


te e rispettata ». 

La notizia, divulgata ieri dai giornali ed alla 
quale accennammo, dell'avvenuto richiamo del conte 
Goluchowski dal governo della Gallizia , era in ge- 
nere stata accolta con molta incredulità. Imperocché 
una tal misura era giudicata quasi un controsenso 


{ nel momento in cui il governo austriaco , entrando 


in una via decisamente autonomista e discentralizza- 
trice, mostrasi disposto a fare le più larghe conces- 
sioni alle diverse nazionalità che compongono l’ im- 
pero degli Asburgo. Ed oggi infatti, senza poter op- 
porre una smentita categorica alla suddetta notizia, 
si ha tuttavia contezza di certi fatti pei quali il dub- 
bio almeno è molto giustificato. Si annuncia cioè la 
recente pubblicazione di una circolare molto energi- 
ca del nugvo governatore, nella quale esso annuncia 
la riorganizzazione radicale di tutti i rami dell’ am- 
ministrazione in Gailizia. Questa circolare s la cui 
esistenza è rivelata dal Giornale di Posen, dovette 
essere pubblicata a Lemberg dopo la partenza per 
Vienna del conte Goluchowski. Essa fu dunque sen- 
za dubbio redatta da lui d' accordo col signor di 
Beust ed iu conformità col programma di questo. E 
per conseguenza è da ritenere che il governatore 
della Gallizia stia in perfetta intelligenza col capo 
del gabinetto austriaco e che debba positivamente 
far ritorno al suo posto. 

La completa conciliazione tra la corona ed il 
partito liberale in Prussia è un fatto oramai positi- 
Vamente accertato , malgrado tutti gli sforzi tentati 
în contrario dal partito feudale. Indizi e documenti 
eloquentissimi di questo pieno accordo si hanno nel- 
le quotidiane dichiarazioni e nei programmi politici 
dei singoli fogli liberali s i quali tutti studiansi di 
dare un indirizzo governativo alle prossime elezioni 
del Parlamento tedesco del Nord. Dai medesimi è 
senza restrizione e senza riserve di sorta dichiarato 
che la Prussia ed il suo governo devono raccoglier- 
si in mano tutta l’ autorità politica militare ed am- 
ministrativa della Germania e che è mestieri porre 
del tutto in obblio le anteriori cagioni di dissenso e 
di parziali animosità, accordando al re Guglielmo ed 
a'suoi consiglieri quella intiera fiducia che è ad essi 
nesessaria per procedere liberamente e senza osta- 
coli nella via sulla quale la grande fpatria tedesca 
trovasi per loro iniziativa incamminata. Tali essendo 
le ferme intenzioni del partito più temuto e più av- 
verso per lo passato, molto si compiacciono i gior- 
nali officiosi di Berlino nel riconoscere che il nuovo 
periodo legislativo inaugurossi sotto i migliori auspici 
€ notano che il certo accordo dei due poteri in Prus- 
sia schiude alla futura Confederazione del Nord un 
éra feconda di potenza e di prosperità. 

Siecome era da Aspettare, i reclami del re di 
Danimarca nel suo discorso inaugurale alle Camere 
danesi, relativamente allo Schleswig settentrionale ò 
cagionatono una viva emozione in Berlino. Giudi- 
cando dalle espressioni di una corrispondenza diret- 
ta da questa città all'Agenzia favas » le parole di 


mò di tecriminazioni; da qualche tempo è incomin- 
ciata da guerra degli indirizzi. Un documento di 
Questo genere, portante quindicimila firme fu inviato 
al'siguor di Biemark dal partito danese ; al che il 
partito tedesco ha -risposto con un indirizzo ella Ca - 
‘theta pitesiana, il quale non ha riunito che cinque 
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SITUAZIONE DELLA BAVC\ 


mila firme. Il vantaggio sarebbe dunque finora ‘pel 


tiova invenzione, alla quale nessuno pensa in questo 


partito danese , ma ora si discute sul valore è la |l momento. . DELLO STATO PONTIFICIO 
qualità dei suddetti documenti , osservandosi che i —- alla mattina del 19 Novembre 1800, 
firmatari dell'indirizzo alle Camere sono tutti pro- DISPACCI ELETTRICI intiieLhesi Ta 
rietarì fondiari ed uomini considerevoli, mentre quei dell'Agenzia Stefani Oro ed argento in cassa se. 202507 049 
po protestarono presso il signor di Bismark appar- Firenze 22.—I) re ricevette oggi in udienza Sea ta poriataalio | i tai di 
tengono alle infime classi, estranee affatto agli affari | privata il generale}Fleury. Mobilia della Basca: - » Diso 
politici. In mezzo a talì dispute, i giornali indipen- Parigi 22.—Moniteur: La legione belga tentò tuto .... 455180 _ 
denti di Berlino osservano essere le medesime oziose || il 25 di settembre di riprendere Samiquilpan senza Pag sie o la tras 061 
del tutto giacchè essendo stato stipulato nel trattato | riescirvi. Un distaccamento francese presso Mazatlan iaia) 
di pace che la decisione sarà rimessa al voto delle respinse un attacco del generale Corona. Una avan- ara Gu 
popolazioni, ilfpartito più semplice è di metter que- guardia messicana in luogo di appoggiare i francesi ) » 3618800 — 
grado di pronunciarsi nelle forme regolari e || unissi con Corona. Castelnau, arrivò a Vera Cruz il SA ; si aa 
legali. 42 ottobre: fu ricevuto dal capo del gabinetto mi- Costi correnti Ministero delle finanze .. » 472546 159 
Il ‘governo russo ha contratto in Inghilterra e in || litare di Massimiliano. Creditori diarsi de È tir da 
Olanda un prestito di 150 milioni, e dai giornali di Parigi 22.—Situazione della Banca. Aumento | Tratte da pagarsi » fI70- 
Pietroburgo si rileva che il medesimo è destinato || di numerario milioni 14 1/9; tesoro 1/2; diminu- "sogdis4 188 
per le grandi spese del nuovo armamento militare. || zione del portafoglio 34 1/2 ; anticipazioni 1/4; bi- Laga avo) do » 1277144 423 
Il suddetto prestito pertanto apre in certo modo il glietti 5 345; conti particolari 14. Capitale della Banca ..... 1000000 — 
lungo corteggio dei molti altri che i diversi Stati Berlino 24. — La Camera dei deputati adottò ((Perria della ‘anca a [ora isso 
sembrano risoluti a contrarre per un medesimo sco- || con 126 voti contro 121 una mozione biasimante il Jateressi, Coi 
po. Così, osserva a tal proposito un giornale france- governo per la vendita della ferrovia da Colonia a Uta + *_121904 423 
se, la battaglia di Sadowa avrà avuto conseguenze || Minden senza autorizzazione del Parlamento. | AZTTIAA 423 
singolarmente disastrose; essa farà spendere all’Eu- BONSA DI PARIGI mtc i 
ropa centinaia di milioni per fabbricare fucili nuovi del 22 novembre. ; 6331338 611 


e mettere in armi nuovi battaglioni, e potrà forse 
avvenire che coloro i quali si saranno provveduti d'ar- 
mi perfezionate siano battuti mediante qualche altra 


Certificato conforme alle scrittare  — x 
dl Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di (joverno 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. del mare 


Termometrografo 


dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. Venta 


direzione 


velocità in miglia 


Termometro OSSERVAZIONI DIVERSE 


centigrado 


: 1 antimeridiane 
22 Novendre 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


SPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA 


ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


— Barometro Umidità Siato del cielo Temossico a 
DATA citta” ‘fidoto0e | "crmemae |> Ingeeial c direzione nSTEONE AVVENUTE bit nnzionì raccanenta 
© al liv. del mare relativa] assolala)| cielo scoperto massimo minimo aio: 


+100 Si, |a 98 {8 Piccolistrati | 411,6 +49 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della sig. Francesca Bran- 
ca, e Biagio Capocci coniugi dom. in Vico- 
varo rapp, dal sig. Luciano Capocci Egizzj 
Proc. di Collegio, 

Si cita il sig. Antonio Branca figlio ed 
erede del fù Teodoro Branca per allissione 
ed inserzione nel Giornale come d’incogni- 
to doi e dimora a forma del $ 483 a 
comp. nella prima udienza dopo otto 
giorni dalla data della presente atteso che 
l’int. come erede del genitore Teodoro era, 
ed è obbligato constituire alla sorella Fran- 
cesca Istj.la congrua Dote sull’asse paterno; 
altesochè l'ist. Francesca quando nel 24 no- 
vembre 1836 andò a marito con Biagio Ca- 
pocci non ebbe dall’intimato veruna costi- 
zione di dote paterna almeno congrua qua- 
le dote avea, ed ha diritto di conseguire 
per queste ed altre ragioni sentirsi condan- 
nare al pagamento della dote congrua do- 
vuta all’ist. in quella somma che crederà 
l'Eccîo Trib. avuto riguardo alle forze del 
Patrimonio Paterno, e per l'effetto emanare 
l'opportuna Sentenza, ed ord. con la con- 
danna alle spese tute, S. P. dei frutti, cd 
il Decreto salvo sempre ec. 

Li 22 novembre 1866. i 

Affissa copia alla porta principale del- 
l’uditorio a forma di legge, 

. Raff. Bertoni Cursore 
Luciano Capocei Egizzi Proc. di Coll. 


Pio Turno Civile 

Ad ist. del sig. Antonio Subbi negoz. 
dom. Via delle Colonnette n, 14 rapp. dal 

Pree, Niccola Cocoa: 
cita per la seconda volta il sig. Sal- 
vatore Zuccotti d’incog. dom. e pasa 
senso del $ 483 del Reg. di Proced. Civ. 
attesa la cont. accusata nell’ udienza del 
giorno 2 corr. a comp. nella pia ud. dopo 
8 giorni per sentir assolvere list. dal pre- 
teso pagamento di lire italiano 4545, 
proposito emanare Sent. revocatoria dell'a 
ta emanata dal Trib. di Comm. 31 agosto 
P. p.to, munita delle clausole ‘commerciali 
ed ordine esécutorio reale e personale ese- 
guib, provvisoriam. nonostante ‘appello, con 
la cond. alle spese anche strag. tanto di 
pio che di secondo grado, ed il Decreto ec. 

Nicola Cecchini Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque sa 
avere interesse nella Eredità del Conte 


Pietro Naselli morto in Roma li 4 corren- 
te, che nel giorno di martedì 27 corr. me- 
se di novembre alle ore 9 ant. nella casa 
del defonto mentre visse abitala posta in 
Roma via del Seminario n. 116 col mini- 
stero dell'infrascritto Notaro, coll’opera dei 
respettivi periti si darà principio al legale 
inventario dei beni ed effetti tutti dal de- 
fonto lasciati, e ciò sotto tutte le riserve 
di ragione e di legge cd a sefiso dei $$ 1548 
e seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 23 novembre 1866. 

Pietro Dott.Fratocchi Notaro di Coll. 


Illîo sig. avv. Lauri 

A inza del sig. cav. Teodoro Sal 

zillo pos. dom. Via Due Macelli 83 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si cita di nuovo attesa la contumacia 

del giorno 20 novembre corr. il sig. Cai 


« mine Panzera per affissione ed inserzione 


in gazzeita atteso l’incognito dom. a fina 
del $ 483 del vig. Reg. a comp, dopo 3 gni 
per sentirsi cond. al pag. di lire 86 a for- 
ma de’ documenti in atti emanando Senten- 
za, ed ord. esecut. colla cond. alle spese. 
Li 21 bro 1866. Affissa copia alla por- 

ta Principale dell’uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
er i ‘9. P. Albanesi 
è Meloni Sost. Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 


Con Sentenza emanata dal Trib. Colleg. 
di Viterbo li 16 aprile 1866 reg. ivi li 184. 
vol. 46 giud. fol. 54 r. cas. 7 sulla istanza 
del N. Ù. sig.,marchese Pio Muti Bussi 
domic, in Roma rapp. dal sott. Procuratore? 
fu ordinata la vendita giudiz, del E 


appresso descritto: Per il che sotto fl 


no 30 agosto 1866 furono prodotti n 
Cancell. del Trib, Prot. N. 18 del { 
= _1..Il Capitolato = 2, Due estratti autentici 


delle iscrizioni ipotecarie = 3, L'estratto su- 
tentico dei Registri Censuari: è fù ripetuta 
la Perizia sisdiziale | Fpdatta dall’ingegnere 
ppe Tre) li lio 1866 esi- 
stente nella Cancell..del Trib. sud. 
Pertanto nel giorno; 4, .di 
alle ore 10 antim. nella sala del 


) 
si.aprità l'incanto la vendita) del e 
gioni utili del Paletzo denominato dba; 
esistente în Viterbo in via la' Solta ‘Conf 


gli eredi Bussi salvi ec. e precisamente di 
alcuni ambienti del med. cioè al piano ter- 
reno vani n. 42; al primo piano n. 26; al 
secondo piano n. 46 oltre cinque vani di 
soffitti, ed un piccolo vano alla metà del- 
l'ultimo grande caposcale : quali ambi 
trovansi dettagliati, e descritti nell’ istrom. 
rog. dal Not. Borgassi di Viterbo li 31 de- 
cembre 1863, nel verbale di pignoramento 
redatto dal Cursore Pugliesi li 13 novembre 
1865, e netla sud. Perizia giudiz. dell’Inge- 
gnere Trebbi, ai quali atti si abbia piena 
relazione. 

La vendita si farà o definitivamente, o 
provisoriamente, nei modi voluti dalla legge 
coll'obbligo del deliberatario di depositare 
immediatamente non meno del decimo della 
somma per la quale seguirà la vendita, in 
tutto a forma dei vig. Regolamenti. 

Viterbo li 20 novembre 1866. 


Antonio Calandrelli 


Rinnovazione 


L'Eccimo Trib. di Frosinone con Sen- 
tenza del giorno 24 marzo 1866 ha ordinata 
la vendita all’incanto dei fondi stabili, quì 
appresso descritti, 

Nel giio 1 ottobre 1866 è stato prodot» 
to nella Cancell. del lodato Trib. nel fase. 
della causa iscritta al Prot. n. 1285 del 1865 
il Capitolato per la vendita, il certificato 
delle ipoteche, e tutt'altro ordinato dal $ 
1308 della vig. procedura. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto è nella somma di scudi 320 e bai. 62 
salvo l'aumento voluto dal $ 1382 n. 2 del 
vig. regol. legisi. 

u L'lcanto avrà luogo nella Sala Comu- 
nale di Frosinone posta in Piazza Tosti nel 
gioimo ‘di giovedì 29 corr. alle ore fi ant. 
© seguenti. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


Terreno alborato vitato, con altre più 
te di frutta diverse, con casetta, rurale di 
num. quattro vani in cattivo stato, Fgci 
ed esistente nella contrada Falsaraco di una 
soma circa, tel dj Monte 8, Giovan 
nì confia. coi beni Visca, strada pubblic: 
due lati, salvi so. 

Altro terreno alborato e vilato, ed altri 
fruttiferi, posto parimenti nel territorio di 
Monte 8. Giov: la contrada Olivone 


a forma del verbale di pignoramento, e del- 
la perizia in alli esistente, 
Frosinone li 12 novembre 1866. 
Pomponio Protani proc. 


AVVISI DIVERSI 


MANCIA 
Di 

SCUDI MILLE 
Nel giorno di domenica 18 corrente no- 
vembre venne smarrito un PORTAFOGLI! 
DI PELLE OSCURA contenente numero 39 
Cartelle di Consolidato Pontificio , dodici 
delle quali del Vecchio Consolidato dell'an- 
nua rendita di scudi 240, e ventidue del 


nuovo dell'annua rendita di scudi 440; vane 
Cartelle del Consolidato Italiano dell'annua 
rendita insieme di 


Lire 3000; la ricevuta 


della complessiva rendita 
Lire 800 in 


lella Banca N: 
costatanti i singoli acquisti del 
rendita. Chiunque lo avesse trovato è pre- 
gato di portarlo in della Scrofa n. 47 
secondo piano nella abitazione del sig. Fer- 
dinando Lenzi, il quale viene incaricato di 
pagare nell'atto della consegna li sudd. scu- 
di MILL 

È d’avvertirsi, che sebbene le Cartelle 
siano al Portatore, pure chi le ha rinve- 
nute non potrebbe farne alcun uso; da 
poichè possedendosi dal Proprietario i nu- 
meri delle Cartelle medesime queste. sono 
state di già diffidate, lo che porterebbe pel 
Proprietario una lungaggine nella vendita 
6 risdossione delle medesime e nel posses- 
sore verun va; per cui si lusinga 
che chi le te vorrà esser solle- 
cito a presentar! 

Roma 22 novembre 1866. 


La Lotteria 
zione) dei due candelabri. d': 
quale era indicata nelle relative cartelle la 

24 novembre corr., no: si 
raggiunto lo scopo cui ten- 
noto a tuiti coloro, che già 
concorsero a delta lotteria, che la suddetta 
estrazione è definitivamente protratta pet 

rno 29 dicembre pross. avv., e = 
Sura € per lo interesse dei signori con- 
correnti alla Lotteria medesima. 


privata (previa l'autorizza- 
rgento, per la 


col vicolo Bussi, del Fango, del- Giglio, ;de- : || salvi eo. ed il tutto Roma 23 novembre 1866. 
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SI 
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Num. 2609 — 


e, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
Uno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All’ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma pelNtà 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le smsersleni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Siavverte,di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 

Le disposizioni promulgate pel nuovo sistema 
monetario dando necessariamente luogo ad un rag- 
guaglio per determinare in lire le tasse fisse di bollo, 
registro , ipoteche e relative multe, rendeasi conve- 
niente stabilirlo in modo , che conservando appros- 
simativamente le vigenti tassazioni agevolasse i pa- 
gamenti. Quindi la SANTITA” pi Nostro SicnorE nel 
costante intento di migliorare l'andamento delle pub- 
bliche amministrazioni, sulla proposta di Monsignor 
Tesoriere generale Ministro delle finanze, inteso il 
parere della Consulta di Stato per le finanze e del 
Consiglio dei Ministri, ci ha ordinato di pubblicare, 
siccome nel Sovrano suo nome pubblichiamo le se- 
guenti disposizioni, che avranno la loro. esecuzione 


in tutto lo Stato pontificio dal primo gennaio del pros- 
simo anno 1867. 


Art. 1. Dall’ indicato 


Art. 2. Per le sopraddette tasse e multe fisse 
di bollo, registro, ed ipoteche sarà attuata la se- 
guente tariffa. 

4. Il bollo sulle cambiali viene stabilito nelle 
seguenti somme : 

Fino a Lire 500 inclusivamente cent. 50 

da Lire 500 a L 1,500 Lire 1:50 

«da Lire 4,500 a L. 2,500» 2:50 

da Lire 2,500 a L. 3,500» 3:50 

da Lire 3,500 a L. 4,500» 4:50 

da Lire 4,500finoa qualunque somma 5:50 


7. Il bollo sulla carta da giuoco riservata vie- | nello stesso termine indicato all'articolo 1 dai Pre- 
ne stabilito a centesimi 30. * 

8. Le multe fisse sul bollo delle carte da giuo- 
co sono ridotte come segue: mil. 

La multa di scudi 5. . °°. aLire 25 — 


11. La tassa annua sui repertorii de’ Notari ed 
Archivisti viene determinata a Lire 5: 50. 

12. La tassa sulle stampe legali, civili e crimi- 
nali viene portata a Lire 9: 75 per ogni foglio, 

3. La tassa minima ipotecaria è determinata a 
centesimi 30. 

14. La tassa fissa ipotecaria di baj. 10 viene 
portata a- centesimi 55. 

15. Le multe fisse aicarico dei Conservatori so- 
no ridotte come appresso: 

La multa di scudi 2 — , 


La multa progressiva da scudi 40 a scudi 200 
viene ridotta da Lire 200 a Lire 1000. 
delle Finanze 


Necessaria ed opportuna facoltà. Verrà per l’effetto 


promulgata a cura del Ministero delle fioanze una 
notificazione, 


la carta coi presenti bolli potrà essere temporanea- 


r_—_—=Òk8p1fm 


posti del registro del distretto con le nuove stampe 
Surrogate secondo i loro respettivi valori. N 
Art. 4.° La carta riservata nelle carte da giuo- 
co per la quantità, che“at-91 del corren- 
id di » 50. . > a » 250 — | te anno non fosse stata adoperata dai fabbricatori , 
id. di 3:100%. . . a» 500—.l sa cambiata nel termine sopra espresso in altret- 


9. Le tasse fisse di registro vengono determinate || tante carte di nuovo bollo, o in contante secondo i 
come appresso: 


La tassa di bajocchi 20. 


loro respettivi valori. Quanto poi ai mazzi di carte 
a Lire 1: 10 | già formati esistenti nelle fabbriche al detto giorno, 
a» 1: 65 | se ne dovrà far constare il numero con apposito pro 
id. di » 40. a 2: 20 | cesso verbale da compilarsi dal Preposto del regi 
id. di » 50. . a » 2:75 || stro del luogo nel termine medesimo, rimettendone 
id. di » 60. a» 3: 30 || copia alla Direzione generale del bollo e registro, 
id. discudo1 — . a» 5: 50 | restando autorizzati i detti fabbricatori ad esitarli : 
id. di scudi 2 — . a» 41: — |{ in mancanza però di tale formalità le dette carte sa- 


id. di » 30. 


10. Le multe fisse di registro sono ridotte co- || ranno considerate in contravvenzione. 
me segue: 


La multa di bajocchi 50. 


Art.° 5. Gli spacciatori delle carte da giuoco, 
a Lire 2: 50 | dovranno parimente nel menzionato termine assegna 
id. di sudo 1 —. . a >, 5 re al Preposto del rispettivo distretto le carte da 
id. di scudi 2. a » 410: — | giuoco che resteranno invendute presso di loro al 31 
id: di n hic a» 25: — || decembre suddetto, venendo abilitati a Spacciarle : 
id. di » 10—-, , a» 50: — [| in mancanza di tale assegnazione si avranno le me- 
desime come di non legittima provenienza. 

Art.° 6. I Notari, Cancellieri, ed altri pubblici 
ufliciali potranno consumare la carta in bianco che 
Ancora rimanga nei respettivi repertori, ma i Pre- 
posti del registro nel visto che vi apporranno nei 
primi sette giorni di gennaio prossimo, noteranno 
tanto nel repertorio, Quanto nel registro delle libel- 
lazioni degli atti pubblici il numero delle pagine che 
rimangono bianche. 

Art.° 7. I fogli aventi il presente bollo non an- 
cora intieramente scritti nei libri dei banchieri, ne- 
gozianti, ed altri potranno senza contravvenzione con- 
tinuarsi a coprire con lo scritto. Nei registri peral 
tro o fogli dei medesimi, sui quali non si fosse in- 
cominciato a scrivere, dovrà nel termine sopra in- 
dicato essere apposta l'impronta del nuovo bollo. 


Data dalla nostra residenza questo di 24 no 
vembre 1866. 


id. di » 10-, , ® » 50 


». Monsignor Tesoriere generale Ministro 
è incaricato dell’esecuzione con ogni 


ove saranno determinati i casi, in cui Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 


G. FERRARI 

2. Il valore della carta bollata di dimensione || mente adoperata. 2 

viene fissato ai prezzi seguenti : Dalla Segreteria di Stato li 23 Novembre 1866. 
Quarto di foglio >»... . . cont. 45 6. Card. Antonelli PARTE RON OPEFICIALE 
traente a do ha NOTIZIE DIVERSE 
Foglio grande > Sie MINISTERO DELLE FINANZE Una lettera del barone Ricasoli in risposta ad 
Foglio per gli atti speciali giudiziari. » 30 NOTIFICAZIONE x 


Registri ipotecari. « foglio intiero » - Lire 1:80 

3. È fissato a centesimi 25 il diritto di bollo 
sulle ricevute o bullette, che si rilasciano pei dazi 
governativi e comunali, quando tali dazi superano il 
valore di lire 20, 

. 4. I bollo straordinario 0 il visto per bollo de- 
gli affissi, 0 carte circolanti è ridotto come appresso: 
Quarto di foglio . * » cent. 1 

Mezzo foglio . 


se ER 
Foglio intro. . , ._ a 
Foglio ‘grande. » 


MELI 6 
3.1 bollo pei' libri e registri dei banchieri, 
negozianti, agenti di cambi, sensali patentati, appal- 
tatori, locandieri ed albergatori viene ridotto come 
segue: 
Fogliovintieto ... , . cent. 5 
Foglio grande... 5119 
Foglio di maggiore dimensione » 15 
6. La multa fissa Sul bolto'di ‘affissi è dih' fl deconibre 
colanti da scidi 5 è ridotta a lire 25, È Lal ' 


In esecuzione dell’ Editto di Segreteria di Stato 
del giorno 23 del corrente novembre sulla nuova ta- 
riffa delle tasse di bollo, registro, ed ipoteche or- 


quanto ap) N 


È segnalato dai fogli di Napoli che il prefetto 
Gualterio sia per lasciare quella prefettura, e che 
in suo luogo Venga nominato il Torre. Taccionsi i 
motivi che potrebbero aver provocato l’allontanamen- 
to da Napoli del Gualterio; però pretendesi che in 
molte quistioni d'interesse locale egli si vegga osteg- 
giato e contrariato ‘non solo dalle popolazioni, ma 
eziandio dal superiore governo. 

L'Indipendente riferisce che la brigata. Valtelli- 
Na, che per'iare si dirigeva alla volta della provin- 
cia di Salerno, avendo avuto alcuni casi di cholera 
«durante la traversata, è stata sbarcata al lazzaretto 
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di Nisida per scontarvi la contumacia di rigore; do- 
po di che essa piglierà la via di Salerno per pren- 
der parte, sotto il generale Pallavicini , alle opera- 
zioni contro il brigantaggio. Questo intanto non si 
limita a dar molto pensiero alle autorità di quella 
provincia, ma altrove pure tiene in apprensione go- 
vernati e governanti. Dalle Calabrie si ha notizia di 
scontri, e ad un tempo di presentazioni spontanee, 
di carcerazioni: nell’Avellinese quel prefetto Bruni 
ha diretto con soddisfacente risultato un importante 
servizio contro i briganti; e nel Sannio una banda 
di 50 brigauti è penetrata nel paese di ‘8. Agapito 
scassinando case, rubando e ricattando, mentre a po- 
che miglia di distanza si trovava un battaglione di 
truppa regolare. 

Il ricordato /ndipendente dice che, con circolare 
diretta ai prefetti delle provincie meridionali, il mi- 
nistro dei lavori pubblici ha fatto conoscere che si 
vengono studiando provvedimenti per continuare la 
costruzione delle ferrovie Calabro-Sicule, e che ha 
fiducia di vedere quanto prima riattivati i lavori. 

Dai giornali di Sicilia si apprende che il gene- 
rale Cadorna sta visitando la provincia di Palermo. 
La sera del 17 pernottò a Castelbuono, circondario 
di Cefalù, e nel di seguente mosse per Geraci. In 
questo mentre, il malandcinaggio continua a Paler- 
mo malgrado lo stato di assedio ed i rigori del mi- 
litare. I giornali recano una lunga nota di fatti ac- 
caduti in quella sventurata città nel corso di pochi 
gioroi , dalla quale si rileva che anche rispetto a 
pubblica sicurezza si sta assai male. Il giorno 19 
mossero da Palermo in perlustrazione del circonda- 
rio otto colonne mobili di truppa, guidate da uffi 
ciali! ed ageati dil sicurezza pubblica. I tribuna- 
li militari continuano alacremente a proferire con- 
danne; e l'Amico del Popolo annunzia che ‘per ordi- 
ne del ministero sarebbe stato permesso ‘agli arre- 
stati fuori di Palermo, sotto l'imputazione di aver 
fatto parte del Comitato nei giorni dell'anarchia, di 
rimanere sotto custodia nei luoghi ove “attualmente 
si trovano, salvo ad essere tradotti in seguito a Pa- 
lermo per le ulteriori operazioni della istruzione giu- 
diziaria. 


Il Giornale di Posen, e la Wien. Presse smen- 
tiscono la notizia stata data dalla Pairie del richia- 
mo del conte Goluchowski dal posto di governatore 
della Galizia. 

Il Giornale di Posen, a confermare che il con- 
te Goluchowski rimane al suo posto , dà il sunto di 
una circolare molto energica , nella fquale il nuovo 
governatore annunzia una riforma radicale in tatti i 
rami della amministrazione in Gallizia. 

Due dei più alti impiegati sarebbero venuti a 
Vienna per concertare la riorganizzazione della giu 
stizia ed i cambiamenti;da farsi nel personale della 
amministrazione, 

Il conte Goluchowski sarebbe partito per Vien- 
na ad assistere alle conferenze che si tengono a que- 
sto oggetio, ed egli ritornerà a Lemberg pel 19 no- 
vembre, giorno fissato per l'apertura della Dieta. 

Il Debaste smentisce]la notizia stata data dai gior 
nali che il Governo serbo abbia mandato a Vienna 
agenti diplomatici per dimandare all’Austria che vo- 
lesse appoggiare la dimanda che egli vuole indiriz- 
zare alla Turchia perchè essa abbia a ritirare tutte 
le guarnigioni turche cha si trovano nelle fortezze 
serbe. 

Lo stesso giornale dice che egli ultimi tempi 
la Serbia non ha fatta nissunae comunicazione in pro- 


to. 

—Il Times ha da Pest, 15 novembre : 

Le autorità civili di questa città hanno rappre, 
sentato al Governo che l'Ungheria nell’anno che cor. 
re ha dato all'Impero il doppio del consueto nume- 
ro di reclute. Quindi pregano il GovernoJa non fare 
la leva nella futura primavera. 

0404-3000 

La Camera dei rappresentantì del! Belgio ha: pros 
ceduto quest’ oggi alla formazione: del suò uffizio;de- 
finitivo. Pochissimi membri della dritta ‘erano pre 
senti alla seduta. sioitii leb ibn 

Sono stati rieletti a presidente, Moreau: è Cam- 
bres; a segretari, Flarisone, De Moor, Vanhambeeck 
® Thienpont. tinli@ ibis 

aiar ROTTETTI 


— 41074 — 


N La commissione incaricata di preparare le basi 
È del trattato di commercio austro-francese ha termi- 
nato i suoi lavori. Da Parigi i delegati austriaci era- 
no di ritorno a Vienna il 13 corrente. 

Una leggera indisposizione del sig. Herbet ha 
ritardato di qualche giorno la partenza dei delegati, 


a Vienna. 


cennato 


vertiti in istrumenti solenni insieme al nuovo trattato. 


— Per decreio mini» 


munes, 


ria, presidente deila società generale algerina. 
— Leggiamo nella Patrie : 


gl’invitati di Con 


imporiante significato. 


gli Stati Uniti a Parigi. 
— — 0408-064040 —- 
Si legge nel Daily- Telegraph : 


del mondo intero. Noi non poss 


— Si legge nel Daily-.News : 


mosteazioni in favore della 


ma anche molti altri consimili per la sua salute poco 


agli impegai che ha assunti. , 
—etetittero—- 


putati a Berlino: 
Il ministro delle finanze presenta un progetto di 
legge così concepito : 


ri sarà prelevata ‘sulle indennità di guerra , che si 
devono riscuotere, per accordare delle doti ai capi 


do eminente al felice risultato dell'ultima guerra. 

« Il re dispone dell'impiego di questa somma. » 

Motici. « Nelle circostanze, le quali dopo i 
combattimenti aprivano nuove fasi nella vita dei po- 
poli , si provò costantemente il bisogno di manife- 
stare in modo durevole la riconoscenza della patria 
verso uomini le cui generose azioni hanno aperta la 
via ad un nuovo sviluppo. pa 

« Auimato da i sentimenti, terminata glo- 
riosamente la, guerra del 1813-1814, il re Federico 
Guglielmo accordava in segno di riconoscenza delle 
doti ai capi dell'esercito prussiano che più si. erano 
distinti. 

< L'ultima guerra ha fatto illustre il nome prus- 
siano, e lo ha cinto d’anori immortali dando alla mo- 
narchia un, aumento di potenza superiore a qualun- 
que altro, grande, atto. della Prussia, 

«In questa guerra i capi dell'esercito prussia- 
no hanno, dato, prova «di devozione e di perseveranza, , 
e; nella lotta, e, nel riescire, hanno, tramandato ai po- 
Steriiuna memoria, che, sarà, venerata, sino dalle più 


afianipi 


che devono ussistere il sig. duca di Grammont, per 
la conclusione del trattato; che deve essere firmato 


Prima dell’ apertura delle negoziazioni dell’ ac- 
trattato di commercio, tre altri trattati sono 

stati firmati tra d'Austria e Ja Frangia, cioè: un trat- 
| tato di navigatiole, una cogvenzion? consolare ; ed 
una convenzione letteraria.Questi tre atti saranno con- 


riale, il sig. Norberto Bil- 
liart è stato nominato direttore del Moniteur Uni- 
verscl, del Moniteur du Soir e del Moniteur des Com- 


Un altro decreto ha nominato il sig. Frèmy, go- 
vernatore del credito fondiario di Francia e d'Alge- 


Si è osservato, nell'elenco della prima serie de- 
iègne, che il sig. Mon, ambascia- 
tore di Spagua, è il solo dei rappresentanti delle po- 
tenze estere che vi sia stato compreso. Nelle pre- 
senti circostanze, e dopo le comunicazioni che fu- 
rono scambiate in questi ultimi tempi fra il governo 
francese e il governo spagnuolo, la presenza dell’am- 
basciatore di Spagua nella residenza imperiale ha un 


— È giunto il generale Dix, rappresentante de- 


Bisogna bene essere pronti a fare per la nostra 
mariua le spese che la Francia, l’Austria e 1’ Italia 
fanuo per il loro eserciti. Se, come allermano Pa- 
Kington e la Commissione, abbiamo una marina in- 
sufliciente, bisogna che tanta vergogna cessi. Gl'in- 
glesi debbono fare tutti i possibili sacrifici per fare 
in modo che la loro marina sia superiore in nume- 
ro, iu forza ed in potenza a tutte le altre marine 
iamo giostrare con le 
grandi potenze per il numero dei soldati, ma la flot- 
ta nostra può e deveessere la prima flotta del mondo, 


Bright ha ricusato di assistere alle prossime di- 
iforma a Edimburgo e 
a Liverpool. E non solo ha ricusato questi inviti, 


propizia, ed è cosa dubbia che possa corrispondere 


La Nord, Deut. Zeit. dà il seguente resoconto 
della seduta del 16 novembre della Camera dei de- 


« Una somma di un milione e mezzo di talle- 


dell'esercito prussiano che hanno contribuito in mo- 


« Per provare a questi. uomini la riconoscenza 
del loro re e della patria s’invoca fidenti il concorso 
costituzionale delle Camere. S 

« Il presente progetto di legge invita ad'accor- 
dare i mezzi che possono mettere la Corona in istato 
di onorarli in modo degno dei tempi, come lo han- 
no fatto i suoi predecessori , accordando delle doti 
ai grandi meriti che appartengono alla storia ». 

Il conte Schewerin lamenta che il governo  nop 
abbia specializzate le persone : bisogna prestargli cc. 
casione di copreggere il fallo. 

II: niinistpo delle finanze dice che il governo non 
è in grado di’potet soddisfare il desiderio del conw 
Schwerin, perchè crede più conveniente di lasciare 
che S. M. disponga di tutta la somma di 1,500,000 
talleri. 

La Camera decide che il progetto di legge sarà 
rinviato ad una Commissione di 14 membri. 

—L'Etendard del 16 pubblica un dispaccio da 
Berlino nel quale si afferma che il governo prussia- 
no ha deciso di non accettare per ora le proposte 
dell'Austria di aprire dei negoziati per un trattato 
commerciale. 

— Il sig. Benedetti, ambasciatore francese, è 
ivato a Berlino la sera del 16. Dicesi che le sue 
siano pienamente favorevoli alla continua- 
d'una buona intelligenza tra la Francia e la 
Prussia. 

— Si legge nel bollettino del Moniteur : 

Il governo del Wurtemberg attende a riorga- 
nizzare l’esercito e ad armarlo con fucili di nuovo 
sistema che si caricano ver il calcio; a questo og- 
getto sono state instituite due Commissioni militari, 

0404-040800 

Il Monitewr du soir ha da Copenaghen : 

Le due Camere del Parlamento danese hanno 
costituiti i loro uilici. 

Il signor Brunn è stato nominato presidente del 
Landsthing (Camera alta), ed il signor Becgendhal 
a presidente del Folkething (Camera bassa). 

Nella seduia del 13 il ministro delle finanze ha 
presentato al Folkething il bilancio del 1867-1868, 
che presenta un disavanzo di 412,000 rixdalers ; 
questa somma, e quella di 1,347,900 rixdalers di 
credito siraordinario destinato a rinnovare l'arma 
meno dell'esercito, verrauno coperte mediante una 
nuova tassa sulla rendita. 

—Si scrive da Copenaghen 9, al Monitewr: c 

Il Bolettino ufficiale pubblica il contratto di 
matrimonio fra la principessa Dagmar ed il granduca 
erediiario di Russia: contratto stato firmato il 5 ot- 
tobre p. p. a Pietroburgo, e le cui ratifiche furono 
scambiate il giorno 6 corrente. 

La principessa Dagmar, oggi cesarewna Maria 
Feodorowna, riceve in dote le seguenti somme: 

1° Una somma di 50,000 rubli d'argento data 
dal cesarewicht sotto il nome di morgengabe (regalo 
dell’indomani delle nozze ). 

2° Una somma di 150,000 rubli d’argento data 
dall'imperatore. ; 

Il capitale di questi 150,000 rubli sarà impie- 
gato in fondi pubblici russi, | cui interessi saranno 
pagati alla principessa. 

3° Sotto il nome di spille, una somma annua 
di 50,900 rubli d’argento. 

Il mautenimento della casa della muova grandu- 
chessa sarà a carico del Tesoro imperiale. 

L'assegnamento vedovile della principessa rima- 
ne fissato in 85,000 rubli d’argento con una resi- 
denza conforme alla sua posizione; la sua Corte sarà 
sempre a carico del Tesoro. 

Quando la principessa volesse abbandonare lu 
Russia questa somma sarà ridotta alla metà. 

L’assegnamento cessa di pieno diritto col pas- 
sare a seconde nozze; però anche in questo caso la 
principessa conserva la proprietà dei suoi beni para- 
fernali, e della dote detta morgengabe, ed il godi- 
mento degli interessi della dote dei 150,000 rubli 
assegnati dall'imperatore. 

Infine la principessa non potrà disporre per te- 


stamento della dote detta morgengabe che nel caso 
in cui non esistessero figli del primo letto. 


In; una nota rimessa prima della sottoscrizione 


del contratto di matrimonio, nota che si trova alliga- 
ta;a questo documento , il plenipotenziario danese 


prende impegno a nome del suo sovrano di fare i 
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scrizione 


passi necessari perchè ‘venga data alla principessa 
Dagmar la somma di 60,000 rixdalers a titolo di dote 
e di corredo di nozze. 

Questa è la stessa forma di quella stata adottata 
in occasione del matrimonio della principessa Ales- 
sandra col principe di Galles. 


— 0404-46-30 — 

Il conte di Schimmelpenuinck, ministro delle 
finanze, fece nella sessione del Parlamento dei Pae- 
si Bassi testè chiusa la relazione della condizione fi- 
nanziaria di quel regno. Espresse il rammarico di 
non potere, come il suo predecessore , stanziare | 
delle somme per la graduale estinzione del debito | 
pubblico e la costruzione di nuove linee di strade 
ferrate, promise tuttavia che il bilancio del 1867 sa- 
rebbe posto in equilibrio e si provvederebbe alle spe- 
se del servizio ed alle difese nazionali. Il bilancio 
del 1867 presenterebbe un’eccedenza di 1,771,372 
fiorini , essendo stati gl’ introiti stimati 98,577,234 
fiorini e le spese 96,805,862: ma sarebbe impru- 
dente far capitale su quell'eccedenza perchè proba- 
bilmente il governo proporrà all'assemblea legislativa | 
di rivocare il voto recentemente emesso sul bilancio 
coloniale e di stanziare la somma reclamata primi- 
tivamente per accrescere la provvisione dei capi in- 
digeni e degli impiegati delle Indie olandesi. 

040-4360800 — 

— Il Journal de Saini-Pétersbourg pubblica un 
ukase che affranca le popolazioni urbane del regno 
di Polonia da certe servitù di origine feudale, e spe- 
cialmente quelle che davano sia allo Stato, sia ai 
privati certi diritti «Signorili in 151 città o borghi 
del regno. 

Lo Stato cede gratuitamente alle dugentotredici 
città i diritti di proprietà e di servità che gli spet- 
tavano ; i dugentotrentotto proprietari privati sono 
indennizzati mercè un riscatto od una liquidazione 
da farsi dietro alle norme usate per le popolazioni 
rurali. 

1 trecentomila agricoltori, detti borghesi, cioè 
a dire stabiliti su terre di dipendenza urbana sono 
chiamati a profittare di tutti i benefici portati dalle 
leggi di emancipazione del 19 febbraio 1864. 

—Si assicura che la Russia manterrà i suoi mi- 
nistri presso tutte le piccole corti tedesche. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
dee 

Quasi tutti i giornali e le corrispondenze dei 
giornali italiani sarebbero già,a loro dire, perfetta- | 
mente in grado di fornire ai rispettivi lettori estesi 
ed importanti particolari intorno ai colloguì che il re 
Vittorio Emanuele ed il barone Ricasoli ebbero fino- 
ra col generale Fleury, se il bisogno estremo di pru- 
denza e discrezione non imponesse di osservare in 
proposito un assoluto silenzio. E questa gelosa ri- 
serva che, visti gli antecedenti numerosi dei singoli 
fogli alcuni interpre:ano naturalmente come difetto [l 
assoluto d’informazioni, pare abbia a prolungarsi, 
sempre al dire della stampa medesima, fino alla pros- 
sima apertura della Camera , alloraquando cioè le 
cose ora segretamente fissate dovranno avere un prin- 
cipio d'esecuzione. Declinata pertanto così ogni respon- 
sabilità e messo in salvo il loro amor proprio di 
novellieri, i fogli e carteggi suddetti tutta la atten- 
zione pubblica credono di dover richiamare sulla riu- 
nione della Camera fissata al 12 del venturo decem- 
bre, in vista della quale taluni lamentano l’indirizzo 
preso dalla agitazione elettorale nel Veneto, dove, 
come è noto, domani dovranno essere eletti i nuovi 
rappresentanti. Imperocchè è da qualche foglio offi- 
gioso notato che l’esclusiva attenzione prestata dalle || 


| 


ste testé compiute , ebbe per effetto di far trascu- 
rare la importantissima questione elettorale, sul- 
la quale ebbero per ciò tutti i mezzi a Prevale- 
re opposte iufluenze. In seguito di ciò da qual- 
che giornale ‘officioso è espresso il timore che 
possano i futuri rappresentanti veneti portare nella 
Camera nuova forza alla opposizione , da altri si 
teme che sieno - essi destinati -a formare un nuovo 
gruppo fra i tanti in cui è diviso il Parlamento, 
Eventualità atbedde, 16 ‘quali riuscirebberò di tan. 
{o maggior_danno al ministero, in quanto è oramai 
Accertato che mentre il partito della estrema; sini. | 


maria. Durante questo tempo, il grave progetto sulla 
Fiorganizzazione, dell’armata potrebbe 


Vamente elaborato e fornirebbe i af 
rispettive autorità nel disporre ed organizzare le fe- | fi Frignano n 
sione, che il governo del resto desidera di non ve- 
der troppo prolungata. Intorno all’ Ranundiato pro- 
getto sulla riforma militare, aff 


consorteria ed il centro della Camera però se ne di- 
scostano assolutamente, avendo fissato di combatterlo 
ad ogni costo, 

Quantunque si ritenga a Vienna che coll'avveni- 
mento al potere del signor di Beust, abbia il gover 
no austriaco fissato irrevocabilmente il programma 


| della politica che conta Seguire tanto all’interno che 


all’estero, non credesi tuttavia per questo che l’ at- 
tuale ministero abbia solidamente assicurato la pro- 
pria posizione. Si fa osservare cioé che se il conte 


| Belcredi non riesce a tener fronte efficacemente a 


tutte le energiche proteste che contro la pafente del 
20 settembre saranno formulate nelle Diete dei pae- 
si tedeschi, se non trova un mezzo valevole per as- 
sicurarsi una maggioranza devota nelle prossime eleè 
zioni e se la Dieta di Pesth risponde con un rifiuto 
alle proposte del governo , il suddetto ministro di 
Stato non sarà più in grado di tenere il suo posto 
e dovrà ritirarsi dal potere. Le notizie dell’ Unghe- 
ria intanto proseguono ad essere molto contradittorie; 
pare che i partigiani di Deak abbiano ripreso corag- 
gio e siano decisi a far fronte ai radicali, ma tutto 
dipende dall’accoglienza che riceverà praticamente il 


noto rescritto imperiale , intorno a che è degno di | 
nota che nulla abbiano ancor detto nè il telegrafo | 
| elabora- || 


nè i giornali. Se si accettano le conclusi; 
te dal sottocomitato dei quindici formerassi allora 
una maggioranza favorevole al governo; i meglio ispi- 
rati rifletteranno e saranno d' avviso che oramai è 
meglio trar profitto dalle buone disposizioni gover- 
native. Ma se il ministero fa riserve le quali ridu- 
cano e restringano le primitive sue concessioni , al- 
lora sarà necessario procedere sallo scioglimento del- 
la Dieta senza aver ottenuto nessun risultato. E per 
verità, pare accertato che oltre il ministero specia- 
le, l'Ungheria sia decisa ad insistere per riacquista- 
re l’antico suo diritto di votare le imposte e di de- 
terminare da sè medesima la cifra del contingente 
militare. Ma è degno di nota che Queste previsioni, 
in apparenza poco rassicuranti, non allarmano affat- 
to gli organi governativi di Vienna, i quali si ten- 
gono sicuri di una prossima transazione e sollecitano 
perciò il governo ad affrettare attivamente i lavori 
di tutte le Diete dell’ impero. A questo proposito è 
annunciata la partenza del conte Goluchowski per 
Lemberg, affine di aprirvi la Dieta di Gallizia; sic- 
chè cadono tutte le voci che dovesse quel funziona- 
rio essere richiamato. 

dato per certo dalle corrispondenze parigine 
che il Senato ed il Corpo legislativo debbano essere 
riuniti sulla metà del Venturo gennaio, e siccome 


così si aspetta di veder pubblicato fra otto giorni il 
decreto medesimo. Di probabile soppressione dell’in- 
dirizzo non è quasi più fatta parola dai corrispon- 
denti; questi però affermano che tale Quistione fu 
agitata realmente nei consigli imperiali , ma che la 
proposta ne venne respinta, disponendosi tuttavia per- 


| chè la relativa discussione abbia ad essere possibil- 

mente accorciata. In questa ipotesi, si fa conto che 
vi sarebbero nel principio della sessione due o tre 
settimane quasi perdute, come accade ordinariamen- 


| quello di Marzo verrebbero impiegati nel dibattimen- 


essere definiti» 


fari correnti ed al bilancio, materia per tutta la ses- 


stra va avvicinandosi all'attuale presidente del con- | 
siglio, l’antico partito politico soprannominato della 


i 


’ iniziati l'imperatore, 
generale emani dall'iniziativa stessa de e 
il quale non avendo voluto proporte direttamente il 
proprio programma, prese questo mezzo indiretto per 
farlo discutere nel seno della commissione. Intanto 


{| annunciano i corrispondenti che molti deputati giun- 


sero già a Parigi e che la sala delle conferenze in- 
comincia ad essere abbastanza frequentata. Secondo 
ciò che essi dicono poter rilevare, l' opinione dei 
membri della maggioranza su quel riguarda gli ulti- 
mi avvenimenti, ed in ispecie le cose di Germania, 
non discorderebbe da quella della opposizione , ma 
quanto all'attitudine da adottarsi, sembra certo che 
i deputati della maggioranza siano risoluti a non in- 
ceppare la futura azione del governo con inutili re- 
criminazioni. x 

Si può finalmente giudicare, mediante una di- 
chiarazione officiale, dello stato delle trattative in- 
traprese a proposito del Lussenburgo tra il gabinet- 
to prussiano ed il governo neerlandese. Il barone di 
Tornaco, ministro presidente del granducato , fece 
sapere ai deputati lussenburghesi che fino ad ora 
non si erano scambiate tra i due governi che sem- 
plici Note relative alla fortezza di Lussenburgo e 
alla dichiarazione della neutralità del granducato da 
parte della Prussia. Il signor di Tornaco smenti for- 
malmente l’esistenza di un ultimatum del gabinetto 
di Berlino sul conto dell'entrata del Lussenburgo nella 
Confederazione delNord. Da queste spiegazioni si vede 
che la Prussia persiste a voler tener guarnigione nel- 
l’antica fortezza federale. 

A Londra si è formata una commissione reale 
incaricata di una revisioue completa delle leggi di 
neutralità, la cui insufficienza erasi constatata nei di- 
vidi incidenti sopravvenuti durante l'ultima guerra 
civile in America. La nomina di tale commissione 
coincidendo col rinnovarsi dei reclami del governo 
americano relativi all’Alabama s si suppone che la 
commissione istessa abbia l’incarico di fissare le in- 
dennità richieste dal gabinetto di Washington, a be- 
nefizio degli americani rimasti vittime del famoso 
corsaro che fu fornito d'armi e esso fa intendere che 
l'Inghilterra sarebbe disposta a fare qualche sacrifi- 
cio per mantenere le buone relazioni cogli Stati Uniti 
€ consentirebbe ad accordare la indennità che aveva 
fin quì ricisamente rifiutata. 

Ieri l’altro un dispaccio telegrafico di Costanti- 
nopoli accennava a divergenze tra il governo della 
Porta e quello della Serbia a proposito delle fortez- 
ze che esistono nel territorio di quest'ultima , ma 
non troppo agevole riusciva il rilevare da quel cen- 
no brevissimo il vero stato della questione; oggi però 
tornano molto opportune a questo proposito le notizie 
fornite dalla Putrie di Parigi. Secondo essa, il go 
verno serbo cercherebbe l’appianamento delle sue 
controversie colla Porta non in un appello alle corti 
di Vienna e di Pietroburgo, come per l’innanzi erasi 
detto, ma in un accordo diretto ed amichevole colla 
Turchia medesima. A tale scopo sarebbero incam- 
minate tra Belgrado e Costantinopoli assidue tratta- 
tive. La Turchia sarebbe finora disposta a sgombrare 
le fortezze secondarie di Samandria, Schalatz e Soor- 
nia, ma pretende conservare la sua guarnigione a 
Belgrado, di cui riguarda il possesso militare come 
indispensabile alla tutela de' suoi interessi sul Da- 
uubio e sulla Saara. Ora, è appunto la presenza del- 
le truppe turche nella capitale della Servia che mag- 
giormente infastidisce questo governo e dà motivo 
Maggiore ai suoi reclami. Se le concessioni della 
Porta non arrivano dunque sino a questo punto, sì 
Può presumere che il conflitto tra i due governi du- 
Perà sempre e potrà sempre fornire , ad una data 
occasione, eventuali pretesti d’intervento alle due 
grandi potenze vicine che più di ogni altra si in- 
teressano alla sorte delle popolazioni slave della 
Tarchia. 

DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 
Firenze 28. — Un telegramma annunzia che il 


Somandante Arminyon firmò it 26 ottobre a Pekino 
Ìl trattato di commercio 


le domande dell’Italia fufono ammesse dal governo 
cinese, 


fra l'Italia e la Gina. Tutte 


L' Ital 


nzia che il governo russo accordò 


completa amnistia a tutti gli italiani deportati in 
Siberia, 


Parigi 22. — La France dice che |’ arrivo di 


le primitive deliberazioni di Massimiliano. La coin- 
cidenza di questi due fatti gli fece supporre che la 
situazione fosse profondamente mutata. La France 
soggiunge che dietro tali informazioni, la cui fonte 
non è sospetta, è permesso di credere come proba- 
bile che forse a quest'ora sia anche effettuata la 
partenza di Massimiliano per l'Europa. 

Parigi 23. — La Patrie dice che la commis- 


1 antimoridiano 
3 pomeridiane 


23 Novendra 
4 pomerid. 
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modificarono 


prive di fondamento. 


Umidità 


relativa | assoluta 


cielo scoperto 


sione per la riorganizzazione militare non ancora for- 
mulò alcun progetto definitivo. 

Berlino 28. — La Gassetta del Nord dichiara 
che le asserzioni della stampa di Parigi circa le re- 
lazioni fra le corti di Berlino e Pietroburgo sono 


Madrid 23. — La regina decise di visitare il 
re di Portogallo a Lisbona al principio di decembre. 
Pietroburgo 23. — L'Invalido smentisce che con- 


3 per 100....... 
Ai per 100 . 
Consolidato inglese . 


centrinsi truppe a Samarcanda. La fortezza dj Djusak 
ultimo punto d'appoggio dell’ Emiro di Buccara fu 
presa dai russi dopo un assedio di otto giorni. 
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IGA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


ERVAZIONI DIVERSE 


METEORE ATTENUTE PAL MEZZODÌ PARCEOENTE 


n 6 


1 Coper. da cirri 


+10 + 


9,3 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSîo del giorno 48 ot 
tobre 1866, e successivo decreto 
riale esibiti in copia autentica neg! 
l'infrascritto Notaro è stata interdeti 
gnor Giovanni Silvestri del contado di 
gnorea ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in Economo del di lui pa- 
trimonio il signor Luigi Pesci domicillato in 
Lubriano. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo. 

Roma 24 novembre 1866. 


Gioacchino Politi Notaro della Segn. 


Eccio Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della sig. Cecilia ved. Si- 
ghi madre tut. e cur. di F. ancesco figlio 
cd erede del fù Antonio Sighi dom. al vic. 
Gesù e Maria n. 2 rapp. dal sott. Proc. 

In sequela della contum. accusata nel- 
T'Ud. del 23 corr. si citino nuovamente gli 
infr. a comparire dopo 8 giorni per sentirsi 
condannare al pag. di sc. 792 imp. di anni 
41 di giubilazione lasciata al def. Antonio 
Sighi dalla ch. me. marchese 0) 
Del Bufalo a fia del testam. i Apol- 
lonj del 2 feb. 4853, emanandosi anal. Snza 
colla cond. alle spese, s. pr. ct, 

Sigg. Augusto Liberti figlio, ed erede 
della def. D. Gunegonda Del Bufalo figlia e 
coerede della ch. me. march. Ottavio Pao- 
lo. = Pietro, e Parenzio Parenzi figli, ed 
er. della ch. me. D. Ippolita Del Bafalo 
altra figlia, e coerede del d. defonto. 

Per affiss. ed inserz, in gazzetta atteso 
il loro incog. dom. = Affissa dal Curs. R.Ber- 
toni li 24 9bre 1866. 

Francesco Antonicoli proc. Rot. 


._ illîo sig. Ass. Broni 
Ad ist. del sig. Calisto [Odoyer Negoz. 


dom. al Corso n. 224 rapp. dal sott. Proc. 
In sequela della Contum. allegata nel- 
IU, del 24 corr. 


di nuovo il signor 
d’incog. dom. a fima del 
$ 483 a comp. dopo tre gii per sentirsi 
condann. al pag. di franchi cento dall’ Ist. 

razioso prestito a forma dei do- 
at a ntania colla cond. alle 

e . Pr. = ssa dal Curs. R. B LI 
li 24 9bre 1866. Sa 


Francesco Antomicoli proce. rot. 


Il giorno 28 del cor. mese di novem- 

bre alle ore otto antem. nella casa già di 
ultimo domic. del fù Antonio Cairoli, via 
di Santa Maria in Via numero cinquantatre 
si darà principio per gli atti del sott. No- 
tajo coll’ opera dei respettivi Periti sulla 
Tusara del se. Augusto Cairoli di lui fra- 
‘0 al legale estragiudiz. inventari: ei 
ni, ed effetti lascio nai sud, ‘Antonio pa 
Agg ecata a Vivi senza testamento fl 20 
È. mese, tutti gli cÌ 
ssi pei gli effetti di leg. 


Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


Si deduce a pubblica notizia per 

© qualunque effetto di ragione, e dl fece] 
qualmente con ordinanza emanata dall’ fo) 
ciîo Tribunale Civile di Roma Secondo 
Turno il giorno 20 corrente movembre il 
sig. Mariano Filippo Frediani è stato depu- 
tato in tutore, e curatore del minorenne 
di lui nipote ex matre Gerardo Dionigi. ed 
in seguito di detta deputazione fù emessa 
dal medesimo sotto il giorno 23 detto mese 
Ja dichiarazione giurata a forma del $ 1593 
del vig. Regolamento. Onde CCA 

Pio Grassi proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo esperimento 
In seguito d’istanza avanza 
Sante Albino Hugues il Trib. civ. di Roma 
in pîmo turno nel giorno 40 aprile 1866 ema 
nò sentenza colla quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz, del seguente fondo o fondi: ed 
in sequela della produzione effettuata li 25 
maggio 4866 avanti il sudd. Trib., al fasc. 
numero 4834 dell'anno 1864 tanto del capi- 
tolato quanto degli altri atti voluti del $ 
1308 del vig. reg. 
Nel giorno 5 decembre 1866 alle ore 
41 antim. nella pubblica depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33, si proce- 
derà alla vendita giudiz. del seguente fon- 
do o fondi da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente. Il primo prezzo per l' in- 
canto sarà di sc. 25807 50 desunto dalle due 
perizie redatte dall’Ingeg. sig. Filippo Chia- 
ri la prima prodotta li 14 febraio 1860 a- 
vanti il sud. tribunale al fasc. n. 192 del- 
l’anno 4850 e la seconda prodotta li 44 
marzo 1866 al fasc. n. 1834 dell’anno 4864. 
Casamento o fabricati riunili da cielo 
a terra posti nella via del Vantaggio N. 1 
4A 1B ed 1C che col mezzo di un vasto 
giardino oggi ridotto a stabilimento Foto- 
grafico lo pone in comui ione con altra 
corpo di fabrica in via della Ripa del teve- 
re n. 45 al 19, confin. Campanari, colla via 
della ripa del tevere, beni del sig. Principe 
Borghese, vicolo delle Scalette e la del 
Vantaggio. Il fabricato in via della Ripa del 
Tevere è composto in quanto all’ ingresso 
principale n. 16 da piano terreno e due pia- 
ni superiori, suffitte abitabili, giardino, can- 
tine ed acqua perenne ed il resto da i 
terreni ad uso di studi di scultuta ec. L'altro 
to al vicolo del Vantaggio è composto 


dal signor 


da piano terreno, due piani superiori, suf- 
fitte abitabili e cantine il tutto esattamente 
descritte nelle due 
liec. so. 25087 30. 
Franc. Lasagni Proc. di Col. 

Paolo 


giudiz. perizie alla qua- 


‘onomi Cursore 


an 
alle ore 14 . nella pubblica Depositeria 
Urbana ta sulla Piazza del S. Monte di 
Pietà di Roma n. 33 si effettuerà la vendi- 
ta giudiz., il pruno prezzo su cui viene a- 
perto l'incanto è a formia della Periz 
datta dall’archite ig. Rebecchi. 

N. 3 vani della casa posta nella Città di 
Zagarolo nel Borgo S.Ma icolo Creon- 
te n. 4 confin. i sigg. G i ed Ambrosi 
salviec. primo prezzo d'incanto aumentato 
a forma di legge, sc. 192 50. 

N. 3 ambienti nel primo piano , e due 
sotterranei posti nel borgo come sopra n. 
102, così rattificato dal Perito, conf. France 
sco Sacco, Pastorini, Capri, ed altri ec. Il 
primo prezzo d'incanto aumentato a forma 
di legge, sc. 220. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Raffaele Bertoni curs. 


-Gor. 
BORSA DI ROMA 


pri vì 23 Novi ne 1566. 


Lettera Denaro 


Napoli. siate 2020 1990 
Livorno. 200... 2020 1990 
Firenze . +. +0. . 2020 1990 
Venezia metal. nuov. val, — — —— 
Milano. . .. +++ 2020 1990 
Genova Dn +. 2020 1990 
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Marsiglia ......... 2130 2 — 
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Trieste nuova valuta ... — — — — 
Londra . 

Ancona 

Bologna. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1566. Sc. 359 — 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 


Ad istanza degl’Illii sigg. Antonio e strali godim. 4.° trimestre 1866.» 81 — 
Domenico Giansanti Coluzzi doîti a Vel- Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
letri, ed in esecuzione della sentenza di interessi 5 per 100 godimento del 
vendita proferita dal Trib. Civile di Velle- Semestre, e dividuudo 1866 
tri li 25 maggio 1866, non che in sequela joni di sc. 200... ... 0 49 
della produz. del Capitolato , della perizia, lo Doatificio , cu- 
€ stima e del certificato ipotecario eseguita pone del 2.° Semestre 1865 A- 
sotto il gîio 34 8bre 1866 nel fasc. della zioni di sc. 200... ... » 140— 
causa. _ Società Romana delle Miniere di 
Nel gno di mercoldì 5 decembre 1866 ferro interessi 5 per 0/0, dal 
alle ore 10 ant. nella Cancell. del Trib. Civ. 1 novem. 1866, e dividendo 
di Velletri si procederà alla vendita giudiz. dell’anno XX. Az. di nc. 100 è 40 
mediante pubblico incanto a forma di legge Sucietà Anglo Romana per |’ il- 
dell’infr. fondo: luminazione a gaz , Azi 
Utile dominio di vigna e canneto nel sc. 50, dividendo del 2 
terr. di Velletri contr une di ca- sIPO 4888: i ci 
pezzi 17 eguali a tav. censuarie 6 74 5, os- Strade ferrate romane. Azioni li- 
sia capezzi 45 vigna, e capezzi 2 canneto, berate per fran. 500, interessi 
responsivo al sesto di tutti li frutti al sig. dal 1.* ottobre 1866 a fr. 25 all’ 
Filippo Fortuna coltivato da Autonio Vita » d4- 
+. borsabili per fr. 500, inte) 
dal pa eri 1866 a fr. 13 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 8- 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
i, mento e interessi del 2,° semo- 
sa stre e dividendo 1866. » 4250 
Ad is, del Rev. D. Melchiorre Ferrs- 
mola erede fiduciario della fu Maria Bacci ———r 1——n 
domic. in Roma Via Borgo Vecchio n, 16 
Peer; del Bree. Piateo ‘Papero i . P..Q. R. 
in vi i sentenza dell’ Eccellentissi. 
mo Tribunale Civile di Roma secondo tu: Divisione di Annona è firascia 
no quale rdina la vendita giadizialo dell <— 
gici sppiò deseritti fondi, ed In sequela dej- 
Rog: Leg. © Giuds effetto l'glon Ple pixzicagnoli 
ig, Leg. e ta di zo acui dat 
5 sot. 1806 al fuso, n. AIB del Anna. SO del prua Apa ae le seguenti 
Nel giorno di mercoldì 5 decembre 1866 di carni fresche macellate , dalla 


ROMA" NELLA TIPOGRAFIA-DELLA' REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


mattina del sabato % Novembre 1860, fino 
alla emanazione della nuova tariffa 


PRIMA QUALITÀ’ DI Canxi Di \ANZO , 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, è 
punta di schiena smoz. » senza giunta, 
per ogni libbra soldi 1 

SECONDA QUALITA", ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa |, 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per gni libra soldi 9 e cent. 26, 

TERZA QUALITA”, ossia: panzett, pet 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 8 e centesimi 2 e {. 

VITELLA cAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9. 


Carni fresche di maiale, prima qualita, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta. per 
ogni libra soldi 10. 

Dette di seconda qualità, ossia prosciut- 
to, lombetto senza costa, lardo © guanciali 
per ogni libra soldi 9. 

Dette di terza qualità , ossia bragiuole 
di carrè, spalle, e ventresche, per ogni li- 
bra soldi 7 !. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 18. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 14. 


A senso dell’Articolo 22 della Notiti- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 2079. 

St picutara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stilo ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giupia ; 

Che il grasso da ssvo, e 
rognonata non devono far m 
tagli delle carni, nè della giun 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 40. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 


ciò andranno soggetti alla multa comminata 
nell'art. 8 della notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . .. . 
v si 
Bufale ........ 10 
Vitélle Balaline . .. = 
Casirati. . ... 32 
ae SA = 
Mejol. Mesa 


Majali ... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ....... 0 345 

Da erba. +09 27 

Da stramo,. ...» 318 
Vitello . . tedio ea So s 
Castrati. or No 
Bufale. «dv — 
Vitello Bufaline . È 37 = 
[HT TAMBNI DE ila 1119 
Dal Campo Boario il 23 Novembre 1366. 


ve 


re 4866, fino 
tariffa. 
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ella Notifi- 


Lunedì 26 Novembre 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
—s0ttttert— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n° AA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il uome e cogn,°del trasmittente 


voi ian, da pagarsi a 
In Roma perun'itino sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per vin trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 


All’ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


sarà di soli 4 anni, il rimanente sarà puro servizio di 
riserva. È 

Però il tempo di servizio continuato sarà rego 
lato in modo che coi permessi temporari che verran- 
no accordati, l'ammontare detle truppe in tempo di 
pace venga mantenuto”a 650,000 uomini mentre il to 
tale dell'armata in tempo di guerra deve essere di 
900,000. 

Un'altra riforma di grande importanza politica sa- 
rà quella della nuova divisione dei distretti di leva, e 
della ripartizione della truppa in tempo di pace. 

Secondo il nuovo progetto, non solo i reggi- 
menti dovranno, per quanto alla nazionalità, comporsi 
di elementi, più che sia possibile, omogenei, cioè a 
dire, che essi dovranno formare, in ristretto senso del- 
la parola, reggimenti tedeschi, ungheresi, polac- 
chi, ece.; ma in tempo di pace, specialmente la fan- 
teria, dovranno rimanere nei loro distretti rispettivi 
di leva, e non saranno mandati che in turno ad un 
campo permanente di manovre e per un breve spa- 
zio di tempo. 

L'ultima guerra ha provata la importanza dell’ar- 


Il Popolo d'Italia annunzia che il 23 corrente 
fu condotto nel castello dell’Uovo il principe di Mon- 
teleone, posto agli arresti pel mandato delle autorità 
militari di Palermo. LI 

Dal ministero della guerra è stato ordinato una 
| generale rivista d'ispezione alle legioni dei carabi- 
nieri che stanziano nelle provincie meridionali. Il 
generale De Schoffier è destinato a comandare le 
forze militari che stanziano in provincia d’ Aquila , 
ove il brigantaggio richiede energici provvedimenti. 
Anche in quell’ estesa regione di monti che nella 
| Calabria Cosentina si chiude tra la vallata del Crati 
e le acque Jonie, il brigantaggio va spargendo lutto 
€ spavento. Nella provincia di Catanzaro egua!- 
mente esso ha risollevato momentaneamente la te- 
sta, ma il generale Fumel » colla cooperazione 
delle altre autorità, in meno di un mese , tra uccisi 
e catturati e costituiti ha assicurato un numero tale 
di briganti, renitenti e latitanti che si sarebbe cre- 
duto favoloso. Ora nelle carceri di Catanzaro, che 
sono assai malsane, stanno agglomerati più di mille 
prigionieri. Nella provincia di Salerno si prosegue , L'ulti I nporti l 
cnergicamente nella insecuzione dei briganti, e si | tiglieria ; il nuovo progetto di organizzazione Ficong- 
Sperano risultati soddisfacenti. Il capobanda Fuoco, il sce inmodo speciale questa importanza ; invece di 12 
disceso dalle Mainarde alla testa di 56 briganti, se- || reggimenti di artiglieria ve ne saranno dA. na 
gnalavasi come aggirantesi nella direzione del Macero- Saranno del tutto soppressi i commissariati di ap- 
ne, e credevasi intenzionato di guadagnare il Matese. provvigionamento. 


—Si legge nella Wiener Abendpost : 
S. M. con sovrana risoluzione del 2 corrente, ap- 
I deputati stiriani del Reichsrath, guidati da 


provò l'istituzione d’un nuovo battaglione di caccia- 
Kaiserfeld hanno , come è noto, deliberato di for- teri, che porterà il n. 38. Intorno alla formazione e 
Mare un nuovo partito. Stabiliti nella riunione di Aus- || allo Stato di questo battaglione varranno le stesse 
| Sce i punti fondamentali, su cui esso deve appog- | norme esistenti in tale proposito per gli altri batta- 
| giarsi, Kaiserfeld fu incaricato della redazione del glioni di cacciatori. Come primo nucleo di questo 
| Programma. Esso venne Pubblicato testè, e svolge ll nuovo battaglione n. 33, sono destinati quegli indi- 
per lo appunto il concetto , che un dualismo mode- vidui che rimasero nel militare dopo lo scioglimento 
Falo possa giovare all'Austria, che quindi l' Unghe- | jo; quattro battaglioni di volontari viennesi, e cha 
ria, salvi i diritti dell'Impero come potenza unica, parte in seguito al loro obbligo di servizio, e parte 
per le loro volontarie dichiarazioni, sono tenuti a 
compiere il tempo legale di. servizio. Il futuro com- 
pletamento verrà fatto nel distretto di coscrizione del 
reggimento d'infanteria Gran-maestro dell'ordine teu- 
tonico n. 4, e quindi sarà stabilito il suo deposito a 
Stockerau. 


ROMA 26 Novembre 

Ricorrendo ieri il giorno sacro rgingogpio 
Santa Caterina Vergine e Martire, gli Emi e i 
siguori Cardinali tennero Cappella, setetido il con 
sueto, nella Chiesa che alla predetta Eroina del Cri- 
stianesimo è intitolata presso la via dei Funari. La 
Messa fu pontificata dall’ Ilmo e Rio Monsignor 
Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio. 

ER 

L'Etùo e Rino signor Cardinale Vicario riaprì, 
il giorno 19 del corrente novembre, nella Chiesa di 
s. Apollinare, l'adunanza del Caso Morale, che suol 
tenervisi dalla Pia Unione di s. Paolo Apostolo, due 
volte al mese, in giorno di lunedi, concorrendovi il | 
Clero secolare e regolare, anche per udirvi la pia 
istituzione sui doveri ecclesiastici. In questa prima | 
volta Sua Eminenza medesima diresse opportuna esor- 
tazione agli astanti, come già si degna di fare nel 
principio di ciascun corso delle annuali Conferenze. 

In tale circostanza ebbe luogo la premiazione 
di sacra Eloquenza per parte della diramazione de- 
gli studi nella stessa Pia Unione, a cura della quale 
$’ insegna questa sacra facoltà nelle Scuole del Pon- 
tificio Seminario Romano. 

Ecco della premiazione e del relativo Concorso 
i particolari. Il tèma per l’orazione da scriversi in 
quindici giorni, fu: «Le maraviglie dell'universo espo- 
ste dietro la scorta di Lattanzio de opificio Dei, e di S. 
Basilio nell’Esamerone. » A tèma poi della seconda ora- 
zione, da scriversi in sòi ore, fu dato questo sug- || 
getto : « L’ uomo considerato nell’ ordine sopranatu- 
rale è il compimento delle meraviglie dell’universo.» 

I Censori avendo giudicato che due fra i con- 
correnti superavano evidentemente gli altri, e che i 
loro lavori erano di piena soddisfazione » vennero 
nella determinazione di Assegnare a ciascuno un egua- 
le premio di scudi cinquanta. Si pubblicarono quindi 
i nomi di coloro, che li avevano conseguiti, e fu- 
rono i reverendi sacerdoti signori D. Agostino Bar- 
tolini romano, e D. Vincenzo Veneri alunno del Se- 
minario Pio. x 

Fu poi assegnato un secondo premio di scudi 
venticinque al rev. sacerdote D. Oreste Borgia del | 
Seminario Romano, ed un altro di scudi dieci al dia- 
cono signor D. Tito Topini per essersi distinto nella || 
diligenza e negli esercizi scolastici. 
ee 173 V0 


Dopo lunga malattia, sopportata con cristiana 
l'assegnazione, e confortato dai soccorsi della nostra 
Santa Religione, e dalla Benedizione mandatagli dal- 
la SantiTA' pi Nostro SicnoRE, passò agli eterni ri- 
posi, il giorno 16 di questo mese s Monsignor Lo- 


terna. Il programma riconosce che in Austria man- 
ca quella unità , che deriva dalla nazionalità, ma tro- | 
va che i popoli dell'Impero hanno un altro importan- 
te scopo da raggiungere, ed è il perfezionamento | 
della libertà. 

Notasi poi che tra le altre grandi frazioni poli- | 
tiche dell’Impero, i dualisti ungheresi mostrano far 
poco conto di questi nuovi alleati, mentre i centra- 
listi e i federalisti li combattono a oltranza. 

—L'Ag. Havas ha da Vienna 19: 

Il partito Deak è disposto ad accettare la so- 
lidarietà riguardo al debito dello Stato, ed alla am- 
ministrazione delle imposte indirette, ma insiste per- 
chè sia mantenuto all'Ungheria il suo antico diritto di 
votare il contingente. 

Nella seduta d'oggi, 19, alla Dieta dell'Austria 
inferiore il signor Pratobevera ha Proposto di nomina- 


La commissione ministeriale per l’ introduzione 
d'un nuovo sistema di pesi e di misure, adottò per 
l’Austria il sistema metrico in tutta la sua purezza. 
Si facevano vive obbiezioni contro il chilogramma co- 


di Algerij dopochè tornò ad essere Residenziale , 
avea sortito i natali in Roanne, Arcidiocesi di Lio- 
ne, ai 19 marzo 1805, e fu preconizzato Vescovo 
dalla sa. me. di Gregorio XVI nel Concistoro dei 
46 aprile 1846, 


—404-0-308-0—— 


va mezz’ oncia, così che 500 grammi 0 50 mezz'on- 

ce corrisponderanno alla libbra dello Zollverein. Si 

seguì il medesimo sistema per le misure di capacità. 
——_ 4040-00 

A Parigi si aspetta da un momento all’ altro il 
parto della principessa Clotilde. È accreditata la vo- 
ce, nelle alte regioni, che il principe imperiale deb- 
ba essere padrino ‘del nascituro. 

— Dice la Gazzetta di Torino che la partenza 
subitanea da Parigi dell’ambasciatore francese pres- 
so la corte di Prussia, affine di restituirsi al suo 
posto, assicurasi venga attribuita alla voce che va 
ogui di più acquistando credito di un' alleanza se- 
greta conclusa ‘da’ concludersi prossimamente tra 


getto che deve servire di base alla i 
zione dell'esercito, o Ani 
. Giusta questo Progetto verrebbe adottato l’ob- 
bligo ‘generale del servizio militare come principio 
agree a Nuova organizzazione :' saranno 'ob- 
gati al servizio:tutti i giovani dai i 
fino ai 30. È oa 
Durante questo: tempo il servizio attivo’ effettivo 


Abbiamo da Vienna alcuni particolari sul pro- 


il gabinetto di Berlino e quello di Pietroburgo. Dal 
signor Benedetti, abilissimo diplomatico , sì aspette- 
rebbe alle Tuileries la conferma di tale accordo, 
dato che realmente esista, onde adottare in pre- 
venzione quelle misure che fossero credute le più 
opportune a scongiurare il pericolo che ne scaturi- 
rebbe. 

—In Francia l'inchiesta agricola è diggià chiu- 
sa. Pare che essa abbia dato risultati del più alto 
interesse, ma poco favorevoli al partito del libero 
scambio, che aveva sollecitato quell’ inchiesta non 
prevedendo che essa doveva coincidere con un anno 
di carestia i cui effetti, in grazia specialmente del- 
la libertà del commercio, sì faranno sentire sebbene 

* in modo relativamente debole alle classi povere. 

—ln tutti i dipartimeoti si vanno firmando pe- 
tizioni relative al prestito messicano. Si vorrebbe che 
nella prossima sessione parlamentare il governo ed 
il corpo legislativo si trovassero di fronte ad una 
imponente manifestazione che abbisoguasse di pronta 
e decisiva soluzione della quistione. Però si cerche- 
rebbe che i detentori dei titoli nelle provincie si ac- 
cordassero e nominassero delegati che si portassero 

arigi per difendere gl’ interessi comuni ; in ap- 
poggio all’azione della stampa, della commissione del- 
le finanze del Messico, e del comptoir d'escompte. 

— Nelle grandi cinque fabbriche d'armi si stan- 
no in oggi apparecchiando tutti gli attrezzi necessa- 
ri alla fabbricazione in grande dell'arma nuova. 


— Si parla molto, dice il Sicele, in questi gior 
ni della prossima partenza di alcuni dotti giovani ed 
arditi pel centro dell'Africa, ma non si conosce an- 
cora chi sarà alla testa di questa spedizione così in- 
teressante. Però si assicura che il futuro esplorato- 
re abbia già fatto sotto la direzione del sig. Antonio 
d’Abbadia, membro dell’ Istituto, delle osservazioni 
astronomiche e degli studi che lo metteranno in gra- 
do di darci notizie non mai avute finora delle diver- 
se posizioni dell’ interno dell’Africa. 

Egli si propone di rimontare jil Nilo bianco, di 
penetrare nel paese di Niam-Niam, e di arrivare al 
Gabone traversando una immensa regione finora ignota, 

La nuova impresa è protetta dalla società di 
geografia, la quale per organizzare questo viaggio ha 
nominata una Commissione composta dei signori Er- 
nesto Desjardins, Giulio Verne, Riccardo Cortambert, 
Bourdiol, Mage, e Girard di Rialle, 

—r606-08-402-0_ 

Si legge nel Times : 

Da qualche tempo piglia radice il concetto che 
si sta per nominare una Commissione per accomo- 
dare la questione delle indennità dell'Alabama. For- 
se il discorso conciliaate di lord Derby a Mansion 
House può avere contribuito a divulgare quella vo- 
ce, che in fatti non è del tatto infondata. 

Noi p:rò possiamo dichiarare fin d'ora che il 
governo della regina non ha in animo di sottoporre 
quei reclami particolari ad una Commissione, la qual 
cosa dovendo esser fatta, bisognava farla fin dal prin- 
cipio. Verameute ora si medita di dare facoltà a detta 
Commissione di rivedere in generale gli effetti delle 
nostre leggi di neutralità, e di fare un rapporto se 
è possibile di togliere le mende che hanno, in guisa 
da renderle più conformi ai nostri doveri interna- 
zionali. Questa decisione fu già annunciata alla fine 
della sessione passata, e speriamo che la presidenza 
della proposta Commissione sarà affidata a lord Cran- 
worth. 

È inutile aggiungere che l'inchiesta così limi- 

fata non preclude nè pregiudiea in niun modo la li- 
bertà di azione per l’assettamento della questione 
dell’Alabama, che è ‘sempre sotto l'esame del gover- 
no, e che dee essere giudicata secondo il suo: vero 
merito,.... 

Per ora noi dobbiamo conservare la linea che 
già esiste tra il contrabbando ordinario e le.navi da 
guerra ;, e il problema consisté nel modo di esami» 
nare la costruzione e la rendita di queste, cade im- 
pedire che siano violate le leggi della neutralità. La 
esperienza ha dimostrato che. in parte per i guada- 
gni enorndi che si possono trarre da qualle Avventure, 
in parte per l’agevolezza di evadere in casi. in cui 
le prove di reità stanno princi eple nell’intenzio- 
ne, poco monta ‘il perieolo pena. IL: solg 
diente che rimane è quello di armare i gererno cas. 


cutivo con poterà pieventivi più éfficaci se non più 
arbitrari. 4 

—Si scrive da Londra all'Agenzia Havas: 

Terribili inondazioni desolano in questo momen- 
to il Lancashire evil Yorkshire. Questo disastro è 
accaduto d'improvviso, e nonostante lo si sarebbe 
potuto prevedere, perehè non vi è mai stato un estate 
ed un autunno cosi piovoso nel nord d'Inghilterra. 
Non si era vista una cosa simile da più di 30 anni. 

Nelle desolate provincie un’immensa estensione 
di territorio è completamente coperta dalle acque. 
Gli alberi sono spadicati, le pocagoi trasponfate. 
Una parte della popolazione ha dovuto ‘fuggire du- 
rante la notte, dinanzi al torrente che invadeva 
tutto. In altri siti si sono dovuti salvare a forza di 
intrepidità, ne'battelli, centinaia di uomini, di don- 
ne, di fanciulli. 

La piena delle acque è venuta così bruscamen- 
te, che è a gran pena se il sindaco di Manchester, 
che abita a pochi passi dalla città, ha potuto escire 
dalla sua casa. Vi ebbe qualche persona annegata. 
Migliaia di famiglie in pothi momenti vennero ri- 
dotte alla mendicità. I guasti seno spaventevoli. La 
distruzione di un certo numero di officine lascierà 
un gran numero di operai senza lavoro e senza pa- 
ne. Si spera che le acque non tarderanno a ribas- 
sare. Tuttavia i dispacci telegrafici annunciano che, 
benchè la pioggia abbia cessato, la piena delle acque 
continua. 

A Manchester deve aver luogo una riunione de’ 
principali proprietari de' distretti inondati. Il segre- 
tario di Stato dell'interno si è già messo in comuni- 
cazione colle autorità locali. Se non cessa ben presto 
la piena delle acque, queste inondazioni prenderanno 
il carattere di una calamità nazionale. 

—Nei sette primi mesi del 1866 emigrarono dai 
diversi porti dell'Irlanda 75,195 persone, ossia 11,933 
più che nel corrispondente periodo del 1865. 

— cette — 

Si possono dire scomparse dal Parlamento 
prussiano le vive lotte che l’agitarono negli anni scor- 
si. La grande maggioranza sostiene il ministero at- 
tuale e nella Camera dei deputati si formò solo una 
frazione di una trentina di membri, la quale inten- 
de combattere il miuistero solo per ciò che riguarda 
le quistioni interne. Sono a capo di essa i signori 
Twesten ed Unruh. 

Il sig. Roon propose pel dicastero della guerra 
lo stanziamento della somma di 155 milioni circa, 3 
più dell’anno precedente. L'aumento è dovuto alle 
pensioni per gl’ invalidi che si dovranno accordare 
in seguito alla guerra, alla creazione di un nuovo 
squadrone in ciascuuo dei quaranta reggimenti di ca- 
valleria e all'aumento della paga dei soldati di 6 
centesimi al giorno. 

Il ministro della marineria chiede quindici mi- 
lioni e mezzo per l'acquisto di tre fregate corazzate 
e quasi due milioni pel compimento e la fortifica 
zione del porto e degli stabilimenti marittimi di Kiel. 

La Russia ha accreditato alcuni giorni sono un 
ministro presso le Corti di Brunswick e di Olden- 
burgo, mostrando con ciò di non yoler rinunziare 
all’infuenza da essa esercitata nei piccoli Stati gen 
manici. Questo fatto pare smentire le voei che erano 
corse di una alleanza fra la Prussia e la Russia. 

— I giornali di Dresda smentiscono quanto as- 
seriva il Times circa alla risoluzione che avrebbe pre- 
sa il Governo inglese di sopprimere la legazione d'In- 
ghilterra fn Sassonia. 5 

Nel suo trattato colla Prussia il Gabinetto di 
Dresda si impegnò, rel caso che venisse vacante uno 
de'suoi posti diplomatici all’estero, a farsi rappre- 


sentare durante il tempo della vacanza dall’ agente 


diplomatico prussiano. è 

E questo appunto accadde’ a Londra, avendo il 
ministro sassone , barope di Wilzthum, chiesto ed 
ottenuto un congedo, È 

Da ciò la voga che il Governo di Dresda aves- 
se soppressa l'ambasciata di Landra, vooe che in» 
dusse il Times ad affermare che il Gabinetto inglese 
aveva dolta la sua:ilegazione în'fipssonia. |» 

srUna corrispondenza da Berlino, 45; all'AlI9e- 
meine Zeitung, mostra. come vada allargàndosi il 
movimento. di! adesione: al Govermo, dopo clie si vi- 
dero li splendidi risultati della politica di Bismark. 
Nolla Cammeza stessa i vecchi partiti «sj seialgorio , 


altri guidati da altri principi vi si sostituiscono, È 
tn gran passo cotesto, di cui conviene tener conto 
Il citato giornale dice a questo proposito: — 

Le file del partito progressista vanno Sempre più 
diradandosi, Anche ultimamente due risoluti membri 
di esso, i signori Hennig e Luning , hanno annun- 
ciato la loro separazione dal partito ; e se anche 
tutti gli elementi, che se ne distaccano, non sj asso 
ciano tosto e ostensibilmente a un altro indirizzo 
non v'ha però ombra di dubbio che essi, senza al 
cuna éecezione , si lascieranno trascinare dalla cop. 
rente de' tempi par trovarsi nuovamente riuniti in 
quel gruppo, di cui f noti 24, che stace pei pri- 
mi dal partito progressista accettarono la politica este. 
ra di Bismark , ora formano il nucleo della fede. 
lissima opposizione. Anche l’ultima deliberazione del 
la Camera dei deputati di rinviare alla Camera stes 
sa la discussione preliminare del bilancio non è che 
una emanazione del grandioso rivolgimento dell’ opi- 
nione pubblica , la quale dal giorno della battaglia 
di Koeniggraz accumula dimostrazioni di fedeltà e dj 
adesione al re e a’ suoi consiglieri. 

—Nella stampa di Germania si dibatte da al- 
quanto tempo assai vivamente la questione del Lus- 
semburgo , intorno a cui alcuni affermavano che la 
Prussia esigesse i! suo ingresso nella Confederazione 
germanica. Ultimamente il ministro presidente della 
Dieta del Lussemburgo dichiarò alla medesima, che 
ciò non era mai avvenuto , e che le note scambiate 
tra i due Governi riguardavano solamente le città di 
Lussemburgo , la quale, come fortezza federale ai 
tempi della defunta Confederazione , era presidiata 
da truppe prussiane. Cessata la Confederazione, an- 
che la fortezza di Lussemburgo cessò di essere fi 
derale , e quindi cessò nella Prussia il diritto dî te 
nervi guarnigione. Jl Governo prussiano riconobbe 
infatti la giustezza dei reclami sollevati a questo pro- 
posito dal Governo granducale e ritirò le sue truppe, 
dichiarando la fortezza di Lussemburgo neutrale. 

oi — 

Si scrive dall’Aia, in data del 17, che a con- 
ti fatti il Ministero avrà nella seconda Camera una 
maggioranza di otto o dieci voti. Il partito conser- 
vatore ne mena trionfo. 

Si organizzò una dimostrazione pel ritorno del 
re e della regina in questa residenza. 
0A 00 

I giornali di Vienna pubblicano le seguenti nò- 
tizie, in data della Canea 8 corrente: 

Gl'insorgenti, volendo concentrarsi, accettarono 
la sospensione delle ostilità per otto giorni. Spirati 
i quali il 6 del corrente {fecero sapere a Mustafà 
pascià che lo aspettavano, pronti alle armi, a Spalia. 
Il 7 cominciò un combattimento, ma il risultato non 
si conosce. Nelle provincie dell'est, massime a He- 
raclea, gl’insorti hanno vinto. Dalla Grecia sono ar- 
rivati numerosi rinforzi, ma mameano di prowi- 
sioni. 

I giornali di Vienna pubblicano notizie da Ate 
ne in data del 10, secondo le quali Mustafà pascià 
si preparava a fare una spedizione nelle monta- 
gne di Spakia. Non si ha speranza che gli insorti si 
rendano. 

Da notizie venute l'1A da Patrasso si desume 


che gli Spakioti non si erano voluti arrendere alle . 


autorità ottomane. I turchi occupano le coste. 

—— Una corrispondenza dell'A. 4. Zeit. crede 
poter asserire da fonte sicura che il governo serbico, 
seguendo l’esempio dei Principati Danubiani, è in 
procinto di fare passi decisivi per l'abolizione del 
resto del diritto di guarnigione turca. hO 

Il presidente della suprema Corte di giustizia 
dli Belgrado partì per Costantinopoli con una missione 
in proposito, ed a questi giorni s’attende qui un agente 
del governo serbico, mentre un terzo commissario si 
recherà a Pietroburgo. 

Egli è un segreto oramai pubblico, che il go- 
verno della Serbia sta facendo da lungo tempo vasti 
apparecchi di guerra. . 

Ora sembra alla Serbia venuto il momento 0p- 
portuno di' farsi innanzi apertamente colle sue ri- 
chieste. Per quanto concerne il contegno del gabi- 
netto austriaco În tale delicata questione, esso sarà 
principalmente neutrale, ma da amichevole mediatore 
verso le due parti. ; 
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L'imperatore del Brasile rispondendo ad un in- 
diriazo del comitato di Parigi per l'emancipazione 
dei negri, dice che il suo governo si preoccupa ser 
riamente della quistione del loro affrancamento e che 
(uesta vertenza sarahbe sfata probabilmente risolta 
senza la guerra attualmente pendente col Paraguay. 
Se egli realizza questa specie di promessa, restituen- 
do la libertà ai due milioni di negri del Brasile, 
Sarà un gran passo verso l'abolizione completa della 
schiavitù, 

— Il Morning Post ha da Montevideo 17 ot- 
tobre: 


Secondo le voci che circolano quì, la disfatta di 
Curupaity ha suscitato la disunione completa tra i 
capi della triplice alleanza. Il general Flores è stato 
qui sino dal 19 settembre, 

Il sig. Almeida, commissario brasiliano, ha la- 
sciato il teatro della guerra ed è andato a RioJaneiro, 
senza fermarsi a Buenos Ayres, 

Il general Mitre ha evacuato Curuzu, ed è par- 
tito per Tuguty col resto dell’esercito ricusando di 
adoperare i trasporti brasiliani offertigli per le truppe 
dal generale Tamandarè, 

La flotta brasiliana non si è mossa. 
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L'Osservatore Triestino pubblica le seguenti no- 
tizie dall'Egitto e dall'Asia : 

L'Avven. d'Alessandria, crede sapere che il mi- 
nistero dei lavori pubblici sia abolito, e che le sue 
attribuzioni vengano riunite a quello dell'interno. Il 
presente ministro, Muran pascià, formerà parte del 
gran consiglio. — Il sig. Stanton, console generale 
ed agente diplomatico d'Inghilterra, presentò a Sce- 
riff pascià gli ufficiali inglesi incaricati di studiare 


il modo per compiere il futuro passaggio delle trup- 


pe inglesi per l’Egitto. 

« Si accerta, secondo l’Avven. che Raghib pa- 
scià, ministro ad interim degli affari esteri, fu no- 
minato presidente della nuova assemblea che verrà 
chiamata definitivamente dei delegati. La sessione, 


che sarà aperta con tutta solennità dal vicerè, du- 


rerà due riesi. Commissari del governo presenteran- 
no in primo luogo un prospetto generale sotto forma 
di manifesto nel quale S. A. porgerà all’ assemblea 
tutti î dati sullo stato attuale del paese dal Jato fi- 
nanziario, amministrativo e politico. La discussione 
si aprirà su questo documento e sarà mantenuta con 
ogni libertà. Verranno quindi presentati progetti di 
legge tra i quali viene assicurato che si annoveri la 
liberazione definitiva della servitù personale ed abo- 
lizione della corvée, l'abolizione delle pensioni ai gran- 
di del paese che cumulano con esse grandi proprietà 


territoriali. I deputati potranno anche properre delle 


riforme, e le loro decisioni saranno esecutorie dopo 


la sanzione sovrana.’ Non possono essere eletti a de- 
putati i funzionari pubblici o le persone apparte» 


nenti all’armata. 

« Si preparano alla cittadella gli alloggi per i 
775 deputati che il governo Manterrà a spese sue, 
durante tutta la sessione. » 

È arrivato in Alessandria il signor dottor Ori, 


italiano, che dimorò 6 anni nel Sudan, dove raccol- 


se molti importanti dati scientifici, Egli reca al Re 


Vittorio Emanuele una bellissima collezione d’anima- 


li, fra cui giraffe, antilopi, elefanti ed un lioncello. 
Le notizie da Bombay del 28 ottobre recano ; 
I due ribelli principi birmani si sono rifuggiti 


a Rangun, e fnvocarono la protezione del capo com» 


missario. A. Birma le cose continuano sempre nello 
stesso stato d'incertezza, —È giunto a Cascemir un 
ambasciatore da Yarkund allo scopo di formare un 
progetto per proteggere il commercio fra quella .cit- 
tà e la frontiera del'Cascemir dalle orde delle steppe 
Kirghise.—È morto il maharagià di Ramgurb, Sio- 
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‘dizio ai.pià considerevoli interesal soglali. Ms intore 


chè da un altro Stat pure l' impero starebbe Ls 
ricevere il nuovo suo ministro delle finanze. Al i- 
re dei fogli citati, il signor Van Bosse, antico mi- 
| nistro del re dei Paesi Bassi, sarebbe stato recente- 
| mente invitato dall’ imperatore ad occupare quel po- 
sto; e soggiungono essi che quell’ nomo di Sitato, in 
| una memoria testé presentata al sovrano austriaco, 
sarebbesi diohiarato pronto ad accettare la. sueces- 
sione del signor de Larisch, sotto la duplice condi- 
zione però che l'esercito debba essere considerevol- 
mente ridotto e che venga al più presto appianata 
ogni vertenza costituzionale. z 
si Quanto a quest'ultima, è noto che tutte le Die- 
te provinsiali dell'impero austriaco sono da otto 
giorni aperte e vanno funzionando regolarmente, ma 
nessuna informazione positiva è fornita ancora intor- 
|| no alle singole discussioni delle medesime ed in ispe- 
cie sopra quelle a preferenza importanti della Dieta 
| ungherese. A questo proposito i giornali di Vienna 
pubblicano un lungo programma del partito autono- 
mista tedesco , nel quale si conchiude domandando 
l'autonomia del regno ungherese e l’ unione costitu- 
zionale di tutto l’ impero, esprimendo altresì il de- 
siderio che i membri del Parlamento centrale deb- 
bano essere nominati direttamente. Esco i passi più 
importanti di questo programma: Fra le diverse for- 
| me di ordinamente politico della monarchia, il par- 
tito autonomista si pronuneia, per riguardo al dirit- 
to dell' Ungheria guarentito pure dalla costituzione 
dell'impero, per un dualismo moderato e ristretto 
dalla sinistra, A Questo proposito si fa credere che || dal riconoscimento degli affari comuni. ca il 
affine di allontanare uno dei precipui suoi competi- | suddetto partito vuole ghe | assolutismo sia escluso 
tori, abbia il Ricasoli deliberato di affidare al gene- | da tutti i gradi della politica, così esso dichiara di 
ral Menabrea la prefettura di Palermo, ma diversa È non potere ammettere come base di un accordo col- 
prosegue ad essere l'opinione di altri fogli, i quali || la Dieta ungherese che il trattamento comune degli 
si ostinano a prevedere quest'ultimo investito della | affari che verranno riconosciuti comuni. Se in segui 
presidenza del gabinetto in epoca che non potrà ol- || to alle trattative colla Dieta di Pesth dovesse esse- 
trepassare di molto il 12 del venturo decembre, gior- || re necessario introdurre mutamenti nelle leggi fon- 
no fissato alla riapertura delle Camere. Dal Veneto damentali dello Stato, questi mutamenti non potreb- 
incominciano già ad essere trasmesse telegraficamen- || bero aver forza di legge pei paesi al di quà della 
te notizie circa le elezioni ieri compiute, ma in mez- | Leitha che sul terreno di queste leggi fondamentali. 
zo ai vari nomi di taluni eletti sono registrati pa- | Non è più dalle Diete provinciali che dovrebbe ema- 
recchi ballottaggi, mentre altri nomi Ison riferiti in || nare la rappresentanza comune, ma bensi diretta- 
modo inintelligibile. mente dalla popolazione e bisognerà perciò che essa 
Le corrispondenze parigine costatano vivissima || sia armata di tutte le prerogative parlamentari 3 bi 
essere l'emozione prodotta nel pubblico in Francia | sogna che il governo sia posto innanzi a questa rap- 
per la progettata riforma militare e suppongono che || resentanza con una responsabilità reale, in tutti gli 
il governo non vorrà lasciare il paese in questa pe- || affari che non sono comuni a tutto l’impero.. Non 
nosa incertezza fino alla riunione delle Camere, Af- È tutti gli altri giornali viennesi dividono le opinioni 
fermano esse infatti che la minaccia del servizio per- | espresse nell’ accennato programma del partito auto 
sonale obbligatorio fa nascere una viva agitazione fra | nomista, ma tutti vanno d'accordo nel porgere agli 
tutti coloro che Appartengono alle carriere liberali, ungheresi consigli di moderazione, facendo presente 
imperocchè è osservato che se non può improvvisar- || ad essi come da loro specialmente dipenda il pronto 
si un soldato, ma due o tre anni Sono necessari per | € stabile componimento d'ogni controversia costitu- 
esperimentarlo nelle manovre, è più difficile ancora | zionale. Gli ungheresi, conchiudono i giornali gover- 
improvvisare medici, avvocati e professori, e che se {l nativi di Vienna, possono o devono anzi approfittare 
lo Stato ha bisogno di gente che porti la spada non fl delle circostanze che non potrebbero essere più fa- 
ha meno bisogno d' individui che vestano la toga. | vorevoli per ottenere concessioni, ma è mestieri ram- 
Da parecchi giorni si ripete che il Moniteur deve | mentino che vi hanno per l'impero austriaco certi 
pubblicare una nota esponente le basi del progetto | confini i quali non si potrebbero oltrepassare. } 
sulla riorganizzazione dell’armata; questa comunica- Dopo tutte le dichiarazioni e le proteste che i 
zione è da tutti reclamata con ansietà, ma essa non | partiti opponenti della Camera prussiana avevano 
comparisce punto ed ogni mattina gli oechi inquieti || pubblicate di volere oramai desistere dalla sistema- 
che intérrogano le colonne del foglio officiale non vi | tica%ed irragionevole loro ostilità contro il goverto 
trovano che notizie dell’ estero. Quanto poi all’ao- | e farsene anzi sostenitori perchè possa meglio esse- 
coglienza che il progetto della organizzazione mili- || re attuato l'intiero suo programma germanico, mol- 
tare incontrerà verosimilmente nel Corpo legislativo, || ta meraviglia recò adesso ai giornali officiosi il ve- 
le citate corrispondenze credono Sapere per certo che || dere che nelle sole due Quistioni importanti che 
il signor Thiers combatterà con energia la riforma È si disoussero finora nella Camera di Berlino il voto 
della maggioranza si pronunciò sfavorevole al mini- 
stero. -Ciò difatti avvenne, come è noto, primiera- 
Mente circa il progetto di legge concernente le do- 
tazioni pei capi dell’armata prussiana che special- 
mente si distinsero nell'ultima GAMpagna , progetto 
il quale invece di essere, come si aspettava, votato 
immediatamente, fu rinviato allo studio di una ap- 
poslta commissione. Tn secondo luogo poi, annunciò 
feri l'altro il telegrafo come un voto di biasimo fos- 
se dalla Camera stessa deciso contro fl govemo per 
Ja vendita delle atrado ferrate di Colonia fatta ad io- 
saputa del Parlamento. I giornali officiosi mentre 
dall'np canto non'sanno comprendere che rispetto al 
primo incidente . un corpo parlamentare voglia eser- 
citare un coatrollo Sopre una spesa tanto 


Qualunque 
pematio dalro canto osservano che questo ri- 
Svegliarsi della opposizione può far presagire qual- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
0-0 

Le informazioni che i giornali officiosi italiani 
forniscono ai loro lettori circa la presenza del gene- 
rale Fleury a Firenze e circa la missione che sup- 
ponesi compiuta da questa inviato straordinario, non 
sono tali per certo dg somministrare in proposito al- 
cun elemento di certezza 0 di rogionale congettura. 
Imperocchè tutto aj restringe all'annuncio dei diver- 
si abboocamenti che tra l'inviato suddetto e taluni 
membri del governo ebbero luogo, coll’ aggiunta al | 
più di qualche speciosa indicazione intorno alle im- 
préssioni diverse che si pretende di aver rilevato sub 
la fisionomia del generale medesima nell’uscipe da quei 
colloqui, rappresentandosi la medesima talvolta serena, 
tal altra oscura e accigliata. Tuttavia sopra basi 
così imaginarie gli altri fogli e corrispandenze tro- 
vano modo ad esercitare largamente la propria fan- 
tasia, dal che deriva la più strana e scompigliata 
confusione di apprezzamenti e di idee estremamente 
opposte secondochè derivano dagli organi democra- 
tici o da quelli della consorteria. In mezzo a que- 
Sto sconcerto poi, tra le ultime notizie dei gior- 
nali fiorentini si legge che il barone Ricasoli ri- 
cusa perentoriamente di dare le sue dimissioni 
da ministro e che perciò, se non viene egli di- 
scacciato come furono gli ex ministri Minghetti e 
Peruzzi nel settembre del 1864, è deciso di restare 
al potere e di presentare alla Camera dei deputati 
per vedere la sua politica applaudita e sostenuta 


zione del sistema prussiano sarebbe disastrosa per la 
Francia e, per quel che concerne il principio della 
surrogazione, egli pensa essere mediante questo sta- 
bilita Ja ‘vera eguaglianza , mentre Ja SOppressione 
dell’ esonerazione costituirebbe un vero dispotismo, 
nel tempo stesso che porterebbe un mortale = 


no a tutto.ciò i i € lo corrispondenze discop- 
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che imbarazzo al governo sul dibattimento finanzia- 
rio che deve tra breve aprirsi nel bilancio del 1867. 
Tuttavia notano gli stessi fogli che di5 voti soltanto 
si compose finora la maggioranza ostile al governo e 
ciò in una di quelle questioni nelle quali per l’innanzi 
era quasi unanime la opposizione. 

I giornali russi, e specialmente I’ /nvalido e 
il Giornale di Pietroburyo, hanno pubblicato in que- 
sti ultimi tempi curiose informazioni sui progressi 
della Russia nell’Asia centrale e sulle diverse misu- 
re adottate dal governo per consolidare il suo do- 
minio in quelle lontane contrade. A questo propo- 
sito parecchi giornali europei, e specialmente quelli 
di Parigi, andavano cercando di richiamare l’atten- 
zione delle potenze sul troppo ingrandimento della 
potenza russa nell'Asia, ma il Moniteur di Parigi 
considera invece tale situazione con occhio molto 
tranquillo, dacchè, senza osservazioni e senza pro- 
teste, riferisce tutto ciò che la Russia ha compiuto 
© si prepara a compiere in quelle lontane contrade. Trieste 24. — Scrivono da Atene 17. Notizie 
Esso nota che il governo di Pietroburgo , approfit- || di Canea recano che la posizione dei cristiani presso 
tando delle questioni secolari che esistevano tra po- || Askuphos non fu ancora attaccata da Mustafà. Av- 
polazioni rivali ed impiegando volta a volta 0 la venne uno scontro presso Goni. Parecchi allievi alla 
guerra o i negoziati, estende e consolida la sua in- scuola militare del Pireo volevano recarsi a Candia 
fluenza in quei paraggi. Esso si è ormai reso Pa- || ma ne furono impedîti. I corsi della scaola sono 
drone dell'Asia del Nord e colle sue armi co- sospesi. Assicurasi che tutte le truppe greche dispo- 
me col suo commercio, penetra nel cuore stesso nibili concentreransi sulle frontiere della Turchia. Il 
dell'Asia centrale. La Russia si è assicurata la linea governo inviò una nuova Nota alle potenze | protet- 
del Syr-Daria, e quantunque non regni direttamente || trici per protestare contro la dominazione turca a 
che sopra una parte del Turkestan, essa domina in | Candia. Assicurasi che il governo ha ordinato in 
realtà tutto l’assieme di quella vasta regione, la qua- || Francia la compera di 100 mila scarpe e 40 mila 
le, per se stessa e in ragione della sua vicinanza fucili. 
al mar Caspio, di Persia, l’Indo, e quello della Ci- Trieste 24. — La Gazzetta di Trieste dice che 
na occupa, sotto il rapporto politico e commercia- | lo stato di salute dell’imperatrice Carlotta non pre- 
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Ie, una posizione importautissima nel continente 


senta nessun cambiamento. È inesatto che incominci 
asiatico. 


a soffrire di mala petto. Domani avrà luogo un 
consulto di medici. Massimiliano è atteso quì entro 
decembre. 

Trieste 26, Un telegramma di Corfù del 27 
assicura che gli insorti di Candia riportarono due 
vittorie sopra i turchi. Mustafà sarebbe richiamato 
e rimpiazzato da Omer pascià. 

Costantinopoli 23. — La Serbia persiste nel chie. 
dere gli stessi diritti accordati alla Rumenia; la Ru- 
menia pagherà tre annate anticipate di tributi. Par. 
te delle truppe di Rumelia fu rinviata alle Proprie 
case; avvennero molti naufragi nell’Arcipelago. 

Nuova York 14. — Confermasi l'arresto di Or- 
tega e del suo seguito : Ortega nella sua qualità di 
presidente del Messico protestò contro gli atti degli 
Stati-Uniti tendenti ad imporre al Messico diretta 
mente o indirettamente il governo di Juarez. 11 ge 
nerale Shermann e il ministro Campbell imbarcaronsi 
il 10 a Nuova York diretti a Veracruz. 

Calcutta 19. — La rivoluzione in Birmania è 
terminata. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Ageozia Stefani 
Firenze 25. — La Gassetta ufficiale ha un de- 
creto per cui i militari dati dalle provincie di Ve- 
nezia e Mantova già al servizio austriaco che per 
causa politica furono privati del loro grado, sono 
reintegrati nel grado che avevano in detto esercito 
per far valere i titoli alle pensioni. Le vedove ed 
orfani dei detti militari avranno diritto alla pensione. 
Vienna 25. — La Gazzettà di Vienna riproduce 
una corrispondenza viennese della Gazzetta di Colo- 
nia in cui dicesi che l’Austria manterrà il trattato 
di Praga con tutte le sue conseguenze. 
Parigi 25. — Moniteur: La scadenza del trat- 
tato d'estradizione tra Francia e Inghilterra è ag- 
giornata al settembre 1867. 


BORSA DI PARIGI 

del 24 novembre. 

3 per 100. 
44 per 100 . 
Consolidato inglese 


- 69 45 
98 05 
- 88-12 


ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 28 del corr. mese alle ore 3 pome- 
rid., nella Ven. Chiesa della Missione presso Monte 
Citorio, si darà principio al nuovo annuo corso delle 
Adunanze dell’Accademia Liturgica. 

La materia intorno alla quale si rivolgeranno 
le questioni che verranno proposte in questo nuovo 
corso, sono le Rubriche della Messa privata. 
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7an'em 259 6 107 88 | 8,51; | 0 Nuvoloso 
2 Novembre Ì 3 pone; 367 Tit3 78. | 9,53: | 0 Coperto 

9 pon 756 6 Ì 102 sd 7,65; | 1 Tutto cirri 

1 antemeridiane 1601 6 81. | 6,04: | 9 Un po'ragusio 
25 Novembre } 2 pomeridiane 7618 il È 48. 617: [9 Bel. to, LL 
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i Umidità Stato del cielo 

Ai ialii moti Termometro in decimi 

ridotto a tigradi d 
eo'liv. delmaro | ‘©’! “8260 | relativa assolula;| cielo nesta 


Roma... 62,3 
+13 6 Comali 


25 Novembre 


ANNUNZI GIUDIZIARII Illo sig. Ass. Lauri segnata n. 3 al n. if lett. A conf. dal lato Professore d’Astronomia nell’ Archi- 
Ss Ad ist. del sig.Gregorio Pesai del n. 2 con i beni Pediconi, dall'altro lato inasio Romano, 
in Ca!zoleria dom. via de’ Pianel del n. 41 lett. A colle Colonnacce o beni 8 Si 


Ass. Lauri Assessore rapp. dal sott. Proc, del Conv. di Gesù e Maria al Corso, dal —_————————————————————_m€b 
Ad istanza dei sig. Agata © Vincenzo Si il signor Giulio Guerin d’incog. quale Corpo di Casa si esclude il pio piano 


Giovinazzi possidenti doîîiti in Frascati & dom. a fina del $ 483 del vig. Re i 
: 4 i . Reg. a comp. ossia mezzanino del n.3 e si escludono an- . P. Q. R. 

Tee gra lo Bons Via Tore Argen- alla prima ud. doro tre gni per sentirsi cora la bottega del n. 4 all’ 8 mentre il TI s aa o R È, 
cui vengono rappresentati, Lento Rossi da | condenn. al pag. di sc. 87 “ng Pe, ptertini n. 9 è di proprietà dei debitori come tutto Divisione di Annona e Grascia 

Sio poni ati. Ist. per lavori di calzoleria, come alle pro- il restante fino al n. 4f lett. A stimata scu- ni 
domie IA MafRo' Vincenzo Buonvicini | ve in atti, © per d.somma emanarsi Senten- | di €969 50. 
lui partenza ui “ 400, ‘ed attesa la di za di condanna di sorle, e spese del pre- Nella Cancell. del Prot. Gîile avanti il TARIFFA 
Gazzetta a fina del $ 860 di inserzione in | sente giudizio. sad. Trib. nel fasc. 2192 dell’anno 1859 sot- 
mento qualmente il medesimo \veb, meta cn Ai oggi 27 9bre 1866. to i giorni 41 ottobre 1861 e 20marzo 1862 Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
re sequestrato, è stato cito !C°Me debito- Andrea Zecca cursore trovansi prodotti i Capitolati e gli estratti Roma dovranno vendersi le penali 
fonanzi Sua Signoria Îiaia cell, “Omparire Luigi Marini proc. Rot. dei Registri ipotecarj, ed il certificato del ‘ie di pane dalla mattina del lune- 
dienza dopo tre giorni mejnela y Prima U- — Catasto Urbano di Roma, ed il nuovo Capi- 126Novembre (866 fino alla emanazione 
tri citati seguono tnitamente agli al VENDITA GIUDIZIALE tolato. della nuova tariffa. 
© Giuseppe Cariati Ù lazone Barchiesi In virtù di Sentenza del 1 turno dei Il pio prezzo sul quale verrà aperto 
i medesimi come presunti detcato cd emnare | Trib. Civili di Roma nella ‘Causa o pet! l'incanto per effettuare la vendita resta are Pant DI onosso voLuaE DI PRIMA QUA- 
segna di scudi pini PEA n. puo dell’anno 1859 del 1 decembre 1860 Stituito il primo dalla cifra dell’estimo net- LiTA' formato del solo primo fiore rig] 
Sequestrata a suo carico a forati ce] cme gi inedito venne ordinata la vendita de- | to in sc. 135, ed il secondo fondo dellape- | di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 


tti riprodot- cioè : Per ogni libra soldi 3 e centesimi 0, 


il più lanza di mons, izia dell'Ingegnere Garafa 
ti"p trasmesso il pito giugno 1866, rilasciar. Ilio e Rio Ascanio Gabrielli Muti Bassi | tasir eno. 1866 portante la ‘sud. somma : Perogni soldo oncie 4, ed 1 ottavo. 


chi grdine esecutorio con la condanna di | Lao ; ses F d 
ti lordi n pi Jomie. nel suo Palazzo all'Aracogli Poi di sc. 6262 50 sulle quali cifre dovrà au- PANE DI GROSSO VOLUME DI SECOND. 
Anaao Sbre dato a fina di legge; sore della Prelatura istituita dalla ch. me. mentarsi un Xiîmo a forma del RUALtPA” Porinato; dai libre 0 di Navito dsl 


Gard, Giulio Gabrietli rap. dal sott. Proo; | aelce - Regol. perchè siegua la vel suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 

Paolo Bonomi Cursore Nel giorno di marenità 23 genn. 1867, faire ua dadi Grossumi panizzabili che si ricavano da un 

Alberto Rossi Proc, alle ore f1 ant. nella Publica Depositeria Gio. Fra; Fe ; rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 

ai del Urbana di Roma nel 8. Monte di Pieta i Ceri agetieni pree. degli spolveri, e delle. semolelle purgate 

Con Sentenza dell'ii giugno 1866 l'Eo. | Procederà per mezzo di publico inca vgi Molina dalla codetta. Per ogni decina lira 1 s0l- 

gio Trib. di Commercio di sad ist | alla vendita giud. a favore del maggiore _————————————_£_—É————_y | di5ecentesimi0, cioè : Per ogni libbra 
ù Domenico Moria ha prefisso ad Enrico Offerente dei qui appresso descritti Ti soldi 2 e cent. 2 {.Per un soldo oncie 5. 

dordani già dom. in Via Cappellari n. sg | con totti i diri inerenti, e colle norme AVVISI DIVERSI PANE, DI GROSSO voLUNE DI TERZA 


QUALITA’ formato da libre dosi Meglio Ta 
suddetto pane di prima qualità, e 
80 di grodiumi paaitiabili che si ri 


prescritte dal vig. Regol, di Proced. Civile, 
Casa in Via del Colossed 

e9, n.8 tiene 

N no Venerdì 30 corr. alle ore 3 e mez- | ro 180 di er fubbio di grano, cioè del se- 

Pi con A beni. di el n, tO Cala io-Pe | zo pom. nel Negozio Bottacchi in Via gondo fiore, degli Spesveri, o dalle pe vi 

Pido di Tommaso Prodon'd'estimo cosmutio del. Piè di Marmo n 4 si effettuerà Ja tre d'altra centest aa 


Francesco Antonicoli proe. Rot. io. 498. dita. della lil sata alla contosiesi dro 
Casa Im Via della Croce Bianca'ai MOL ch. mem. di D. Igoazio” Calmdreli etto ARCI 


— 
atto che incominci 
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è atteso qui entro 


di Corfù del 97 
riportarono due 
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Jersiste nel chie. 
Rumenia; la Ru 
di tributi. Pan 
ita alle PrOPrie 
Arcipelago. 
arresto di 0h 
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o gli atti degli 
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Juarez. Il ge- 
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ore 3 pome- 
presso Monte 
uo corso delle 


rivolgeranno 
questo nuovo 
Data. 


, MARE 


i di 
} fornai. ; 
del lume: 
manazione 
7 A 
mi 


1 soldi 10 
entesimi 0, 


= 


îi a I 0 RA alle 6 pom. d'ogni giorrio eccetto i festivi 
ca i hace 


Il prezzo dî or 


In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posti 


All'estero, secondo | 


NOTIZIE DIVERSE Il rescri 


Da_Na 
marchese Gualterio, 


sempre più vacillante. Il De Siervo, novello sindaco 


di Napoli, è già ent 


giornali locali questa nomina concorda con alcuni 
sintomi di conciliazione fra i due partiti politici che 


hanno finora diviso 


ogni miglioramento municipale. In una delle ultime 
sedute, il consiglio municipale di Napoli si occupò 


dell’insolubile quistioi 


di Castel Nuovo. Fecesi, tra varie proposte, anche 
quella di agire per la via dei tribunali contro il 


generale Lamarmora 


poli, e contro l’ex sindaco Colonna ritenendoli respon- 


sabili delle spese infrui 


verse e disparate osservazioni, il consiglio anzidetto 


accettò un ordine del 
Giunta di esaminare 
Lamarmora e il Colo; 
responsabili per Ja q 

È noto come il 


£ Num. 271 — 1866. 


li è annunziato che la posizione del 


ne, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


c.2. 20 
‘© tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romi 


Martedì 27 Novembmn 


—_ setto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


indica alcuni punti di vista generale 
per le discussioni che stanno per aprirsi. 

Prima di tutto,fche deve esser mantenuta l’uni- 
tà dell’armata per quanto alla sita direzione ed or- 
ganizzazione, come anche riguardo ai principi che 
regolano la durata del servizio e l'arruolamento. 

Le dogane, le contribuzioni indirette, le prero- 
gative dello Stato devono pur essere costituite giusta 
principi uniformi da stabilirsi. 

Anche il debito pubblico ed il credito abbiso- 
gnano di un servizio unitario. 

Quando le discussioni abbiano per effetto di to- 
gliere di mezzo le difficoltà relative all’assieme della 
monarchia, assieme che deve essere mantenuto , ver- 
ranno soddisfatti anche i voti e le dimande dell'Un- 
gheria mercè la nomina di un Ministere responsabi- 
le e mercè il ristabilimento dell'autonomia municipale. 

Il sistema della responsabiiità del governo deve 
essere stabilito non solo in Ungheria, ma anche in 
tutte le parti della monarchia. 

L'applicazione dei dettagli e le modificazioni da 
introdursi nelle leggi del 1848, avranno luogo me- 


prefetto di quella città, si rende 


rato in funzioni, e a detto dei 
il consiglio e reso impossibile Î 
ne dei terreni e delle macerie 


già comandante militare in Na- 
ttuosamante fatte. Dopo molte di- 


I giorno col quale è invitata la 
fino a qual punto il generale 
inna potessero essere legalmente 
uistione di Castel Nuovo. 

reggente la prefettura di Terra 


; È ; ; diante accordo fra il ministro resi onsabile e la Dieta. 
di Lavoro, con Apposito manifesto, ebbe annunziata P 


completa la distruzione del brigantaggio in quella pro- 


vincia, attribuendone 


Il rescritto finisce coll’esprimere la speranza che 
la Dieta vorrà discutere seriamente queste proposte 


a se stesso tutto il merito. Ora 


Caps È Do affine di accelerare il ris bilimento di una organiz- 
l’Italia di Napoli domanda se può essere possibile sione SA DAD 5 
che, dopo la totale distruzione dei briganti nella sud- || ”° i 


detta provincia, così 
banda di briganti, in 


zione di Fuoco, Guerra e Cannone abbia attaccato 
nel giorno 22 il villaggio di Casal Cassinese , man- 


damento di Cervaro. 


nita col distaccamento del 39° fanteria colà stanzia- 


to, nella quale restò 
€ quattro soldati, ed 
se la volta dei villa, 


ove si provvide di quanto abbisognava. 
Altri fatti di brigantaggio vengono segnalati a 


Montella, provincia di 


di Molise, a Vasto, provincia di Chieti, a S. Rufo 
di Sala nel Salernitano, a Cappadocia nell'Aquilano 


e a' Campagna. 


L'Agenzia Havas ha da Pest 19: 
Ecco i punti essenziali del rescritto reale stato 


comunicato oggi alla 


Lo scopo inalterabile delle discussioni che de- 
vono essere riprese sulla base del discorso “del tro- 


no, è l'ordinamento di 


della monarchia, ed il ripristinamento dei diritti au- 


tonomi dell’Ungheria. 


Dopo aver accennati gli avvenimenti della guer- 
ra, e ricordata la conclusione della pace, il rescrit- 
to fa risaltare la. necessità e l'urgenza di regolare 


prontamente gli affari 


Dice che la sospensione delle discussioni della 
Dieta fu tanto più lamentata in quanto che precisa- 


mente al momento in 
nata, il Sottocomitato 


affari comuni aveva elaborato tn progetto nel quale 
si riconosce il principio della sanzione regale, e che 
riguardo jalla discussione ed al Modo di trattare gli 
affari comuni è ritenuto come punto essenziale per 


un accordo, 


Il rescritto Aggiunge : « Si gode in ritrovare in 
Questo progetto l'espressione del sentimento. della ne- 
cessità che hanno i differenti 
ti. ed assiourare l’ esistenza dell’ assieme ? della mo- 


narchia » 


— Si scrive da Pesth al Journal des Debats i 

Framezzo alla confusione generale si fa correre 
una buona notizia. " 

Il partito Deak, per un momento vinto dagli ultra 
magiari, si avvicinò al barone di Beust acquistando 
così una nuova forza. 

Il sig. Deak personalmente ha aderito alla po 
litica del gabinetto Austriaco, e pare che l’ accordo 
fra questi due uomini di Stato sia completo. 

In seguito a questa adesione il sig. Deak ha 
perduto un po’ della sua influenza qui; ma fortuna- 
tamente non così dappertutto. 

L’ antica città di Szegedin, che i privilegiati an- 
noverano fra le città libere, ha mandato una Com- 
missione per rendere una testimonianza di soddisfa- 
zione al capo del partito Deak 

Questa testimonianza consiste in un albo che 
porta settemila firme, cioè a dire settemila adesioni 
alla politica rappresentata dal sig. Deak, ‘altre città 
si preparano a seguire l'esempio stato dato da Sze- 
gedin. 

+... La presenza dell’ imperatore in Ungheria ha 
Aperta una fase di riconciliazione fra |° Ungheria e 
Vienna. 

I magistrati di Pesth hunno scritto all’ impera- 
tore dimandando che l’anno venturo non abbia ad 
aver luogo in Ungheria l'arruolamento. 

Essi si appoggiano al fatto che în quest'anno vi 
ebbe doppia leva, e che i coseritti sono stati tenuti 
Quasi tutti sotto le armi, 

Nel caso che l’ impero fosse minacciato , essi 
propongono di sostituire alla leva l’arràolamento vo- 
lontario. 

— L'Agenzia Havas ha da Pesth 20: d 

Un telegramma ufficiale di Pesth porta che. la 
Dieta ungherese ha accolto favorevolmente il rescritto 
regale, il quale produsse un’ ottima impressione. 

Le concessioni larghe e leali state fatte, dal go- 
verno all'autonomia ungherese hanno scompigliato il 
partito , della rivoluzione. 

— La Gazzetta di Trento Pubblica il seguente 
x "vega telegrafico datatò: ‘dr'Trinsbraok, 120 no-' 
v : PET £ 


pomposamente annunziata, una 
numero di 80, sotto la dire- 


In seguito ad una lotta acca- 


morto un tenente, un sergente 
altri molti feriti, la banda pre- 
ggi d’Acquafondata e Viticuso 


i Avellino, ad Isernia, in quel 


Dieta ungherese. 


lell’unione delle differenti parti 


interni. 


cui questa' Dieta era aggior- 


della Sottocommissione per gli 


paesi. di rimanere uni 


ULLOIATA A 


« Nella odierna seduta della Dieta, venne iu- 
terpellato il governo se le voci di una cessione sparse 
nel Tirolo italiano sono vere e se il governo sia de- 
ciso di opporsi risolutamente alla diffusione di tali 
voci ; il rappresentante del governo rispose : 

« La voce di una cessione del Tirolo italiano è 
nel modo il più positivo priva di fondamento ; il go- 
verno è fermamente risoluto a non cedere il Tirolo 
meridionale e ad opporsi nel modo il più energico a 
tale ag lazione del Tirolo italiano. » 

— 248 

Si scrive da Parigi, 18, all’Indép. belge: 

A quanto si dice, il principe Napoleone, il quale 
hia cominciato a prender parte ai lavori della Com- 
missione riorganizzatrice dell’ esercito avrebbe pre- 
Sentato un progetto in forza del quale il servizio 
militare sarebbe obbligatorio per tutti i Francesi 
indistintamente per tre anni. 

È poco probabile che la Commissione voglia 
accettare questa idea così radicale. 

Le discussioni avvenute a tal proposito avreb- 
bero prodotto un ravvicinamento fra il principe ed 
il generale Trochu. S. A. da qualche tempo si mo- 
strava molto freddo con questo ufficiale superiore, 
il quale ha esposti in seno della Commissione alcuni 
pensieri che furono molto apprezzati. 

Del resto il sistema che ha la maggior  proba- 
bilità di riuscita è quello del maresciallo Mac-Ma- 
hon. Si aggiunge che il maresciallo in un lungo di- 
scorso avrebbe sostenuta la necessità di un esercito 
Speciale per l'Algeria, e della istituzione delle co- 
lonie militari — dicendo che nelle attuali condizio- 
ni non si aveva punto a temere per la sicurezza 
dei nostri possedimenti in Africa, senza però dissi- 
mulare che quando la Francia si trovasse impeguata 
iu una guerra in Europa, gli Arabi sarebbero ten- 
tati di profittarne per insorgere. 

— Si serive da Parigi 19, all'Indép. belge : 

Oggi doveva riunirsi la Sottocommissione di rior- 


ganizzazione per assistere alla lettura del progetto 
definitivo dopo aver terminato di coordinare le parti 
costitutive e finanziarie del progetto. 


Dimani vi sarà seduta piena per ricevere comu- 


nicazione dell'opera del Comitato. Questa sarà pro- 
babilmente la penultima seduta, perchè si suppone 
che alla lettura della relazione non vi saranno che 
delle semplici rettifiche di forma Piuttosto che di 
merito. Si può quindi ritenere che giovedì la Com- 
missione si radunerà per l’ultima volta. 


— Il ministro della guerra diresse la seguente 


circolare alle intendenze dipartimentali , circa il ri- 
torno delle truppe dal Messico. 


Il corpo spedizionario del Messico, tutto intie- 


ro, deve ritornare in Francia nei primi mesi dell’an- 
no prossimo. V' incarico in conseguenza di prescri- 
«Vere ai consigli d’ amministrazione dei corpi di trup- 
pa stazionati nelle vostre divisioni, e che hanno por- 
zioni impiegate al Messico , di cessare fin d’ora qua- 
lunque invio di Oggetti a quel paese, 


I colli che saranno stati spediti su Saint Nazaire 


prima del ricevimento del presente dispaccio , non 
dovranno essere imbarcati sul vapore del 16 corren- 
te.se non nel caso che l'invio degli effetti che con- 
tengono avesse un carattere d'urgenza assoluta. 


0140440300 — 
Si legge nel Moriting Post: 
Il principe di Galles è aspettato da Pietroburgo 


il 28/di questo mese. Il conte di Hahaut seguita a 
* ristabilirsì. 


| 


— Si legge nel Daily Telegraph : 

Correva voce che il principe di Galles si era 
ferito nella caccia dell'orso ; alcuni dicevano che il 
principe aveva fatto una caduta da cavallo, altri che 
era stato ferito casualmente da un'arma da fuoco, 
Non ci è venuto fatto di risalire alla sorgente di 
queste dicerie. 

— Si legge nello stesso giornale :* 

Le notizie che giungono dai distretti manifattu- 
rieri non sono buone. I fabbricanti di Manchester e 
dei contorni non possono lavorare fuorchè a tali 
prezzi che è impossibile di accettare, e la maggior 
parte delle fabbriche lavorano ora quattro giorni della 


È probabile:che.tutte le frazioni voterebbero pel | Sig. Presidente 


progetto di legge così emendato. i Dopo il voto della Costituzione, il Parlamento 
. Un altro emendamento tenderebbe ad accennare || ha colla legge elettorale terminata l’opera sua di rior. 
i nomi di coloto ai quali devono venir conferite le | 


x ganizzazione, che dà alla nazione i mezzi di pronun- 
doti senza predisarne la somma. | ciare i suoi desideri, e i suoi bisogni. Considery 
—Scrivono da .Annover ai giornali francesi, che || quindi come un obbligo di invigilare con assiduità 
una protesta cod 500,000 firme è stata indirizzata || che la legge elettorale venga attuata colla Maggiore 
alle grandi potenze dal partito che nell'Annover è | sincerità e senza un'ombra d'influenza amministra. 
malcontento dell'annessione. Un'altra protesta è stata |l tiva, 
inviata al re Guglielmo, in risposta al proclama di Totte le opinioni devono ma 
quest'ultimo del 3 ottobre. Essa è redatta în termini chezza e lealtà, come conviensi 
vivacissinil, finchè 


nifestarsi con frane 
ad uomini liberi, af- 
gli atti del mio governo sien giudicati da 


7 È un 
; È ci —L'Indep. Belge dice che la prima seduta della || Parlamento di veri rappresentanti del paese. 
settimana. Anche il commercio delle lane nello Camera sassone si è segnalata con una protesta con- Jo so, sig. presidente, che voi nutrite gli istessi 
Yorkshire è paralizzato. VIORALETOI . [[ tro l'esistenza della stessa Camera. miei principi, ma credo, che è bene, e che è indi- 
—Un comitato di lords del Consiglio privato di 


Uuo dei suoi membri, il signor Eisenstuok, ha || spensabile, che la nazione conosca a 
presentato una petizione firmata da personaggi mol- || i sentimenti miei più intimi e sia per 
to onorevoli, nella quale si dimanda che la Camera, Îl to, che osservo e che sorveglio. 
sorta da una legge elettorale elargita arbitrariamen- Il popolo rumeno deve sempre ricordarsi che 
te, abbia a dichiararsi incompetente, e che si ritor- || egli è libero e per conseguenza risponsabile dei suoi 
ni a mettere in vigore la legge elettorale liberale | atti e dei suoi destini. 
del 1848. Il mio governo applicherà la legge con tutto il 

La Camera passò all'ordine del giorno pel mo- || rigore contro quei fanzionari i quali osassero immi- 
tivo che il re avendo promesso la riforma della leg- || schiarsi nelle operazioni elettorali e forzare 
ge elettorale in via costituzionale, valeva meglio at- || scienza dei cittadini. 
tendere l'epoca fissata per questa revisione, Convinto, sig. presidente, che voi unitamente 

Una minoranza di 17 voti si pronunziò contro a tutti i membri del ministero dividete queste dispo- 
l'ordine del giorno. sizioni, e che desiderate con ardore il progresso della 

conaio libertà e della moralità pubblica come una condizione 
A s as i indispensabile allo sviluppo delle nazioni, non mi resta 

Do sedi Go in nome-del che ad assicurarvi dei miei sentimenti di alta con- 
Re. siderazione. : Carlo. 

Il discorso d'apertura pronunziato dal ministro da peer nt 
della Ae noscda la dissoluzione della seconda i funzionari delle provincie, educati alla triste scuola 
brr a ad i sli sperano che dopo quanto del passato; abbiano SOSTILETatO Ai iDuon) consi 
hanno ultimamente deciso gli elettori , il governo e a ee Lana La pia print: 
la Rappresentanza del paese concorreranno ad adem- Paghe a sanare nel personale della ea DI 
piere il compito costituzionale in vista della prospe- sanzione grandemente corrotta Ber COpCrA Corta Sa 
rità del paese » governi e di quello principalmente del ea Cuza, 

Il ministro annunzia che verranno presentati di- Da gesta n manica di un: ristora:se Lory Mi 
versi progetti di legge, e fra i primi il bilancio. rene TI TO ni ar LA Sx 

Esprime la speranza che gli sforzi comuni pel se ngla, ni anlalatrie Cheoché me ua a Rialia 
bene del paese troveranno la loro espressione in una [| 2° CI St ri se la dn cati 3a 
fiducia reciproca , in discussioni benevole e nella ff PIU! SOGGUARTI Dio Sol pol ene; Ji TELAIO x 
leale osservanza alla Costituzione, apri Fl agire - n sa 

—L'Eco del Parlamento (giornale belga) pubblica il di edi ha giotto in molti luoghi esta 
la seguente dichiarazione del barone Tornaco, mini- per ottenere una notevole vittoria. 
stro presidente del granducato di Luxemburgo alla ; È BEI, 
Camera luxemburghese, riguardo alle dui im- = .- He ha da . Lp 
pegnato col gabinetto di Berlino, relativamente al- grornali alentesi STRBRIANO S È a "# ci 
l'avvenire del paese ed alle fortezze : generale cretese ha mandato una nota agli ambascia- 

« Fra il gabinetto di Luxemburgo e quello di ff !O"i esteri che risiedono a Costantinopoli nella quale 
Berlino non vi è mai stato scambio di note relative Areniiace. la. voce della sottomissione dali 
al nostro ingresso in una Confederazione qualsiasi. alle autorità turche; L'Assemblea chiede ana Ch 
Dichiaro false le notizie che, senza alcun fondamen- || "2Vi tari pei Parigi scarcunte a 
pa scri ve SOT affermano che gli abitanti di Spakia sono me 
presentato al gabinetto dell'Aia o di Luxemburgo, || © Si tuti eglaro che Mica vagtiono: pigli PES sa 
dal governo prussiano, riguardo all'ingresso del gran- || '"SUrrezione si sono rifugiati in quella provincia. 
ducato nella Confederazione del Nord. Gli Spakioti però non riconoscono le autorità 

« Le sole note che siano state scambiate si ni turche, e non hanno posate le armi. i N, 
feriscono alla fortezza del Luxemburgo e alla dichia- da D MAGGIOR Parte alsono reciui nelle privisri 

e ferve la ribellione. 
razione di neutralità del Luxemburgo per parte della 
Prussia, » MS iii 


Si ha per la via di Nuova York, 9 nov.: 

Il console federale degli Stati Uniti a Vera Cruz 
informò il sig. Seward che l’imperatore Massimiliano 
aveva lasciato Messico il 22 ottobre. 7 

Un convoglio di 2 milioni 500 mila dollari in 
denaro sonante è arrivato a Vera Cruz, proveniente 
da Messico. 

Il vapore Susquehannah lascierà Nuova-York, 
fra pochi giorni, per condurre il generale Sherman 
ed il ministro degli Stati Uniti, sig. Campbell, a Vera 
Cruz, b a qualche altro porto messicano, per raggiun- 
gervi Juarez. 

Il general Sherman resterà al Messico un tem- 
po sufficiente per istabilire solidalmente il governo di 
Juarez. 

Le elezioni seguirono tranquillamente. I re- 
i pubbliani ‘ebbero il sopravvento negli Stati di Nnova 
| York, :Nuova Jersey, Vermont, Michigan e Masse 
| chussets.'‘I democratici ebbero ta maggioranza nel 

Maryland e nel Delaware. 


Sua Maestà si è riunito a Whitehall per. pigliare 
in considerazione la necessità di sottoporre ad una 
quarantena seria le navi che giungono da certi porti 
delle Antille e dell'America, sospetti di avere a bor- 
do dei malati di febbre gialla. L' Atrato in seguito 
ad una decisione speciale del Consiglio è sottoposto 

a restrizioni rigorosissime. 

—Si legge nel Morning Post: 

L'appetito delle @ dimostrazioni » cresce conti- 
nuamente. Birmingham ha fatto la {dimostrazione, 
Glasceovia ha fatto la dimostrazione, l’ha fatta Man- 
chester, e testè Edimburgo. 

A questo nuovo aumento di quella che può chia- 
marsi politica peripatetica alcuni cavillatori obbietta- 
no che siffatte riunioni e passeggiate non fanno pro- 
cedere le questioni che si propongono di risolvere. 

—Si legge nel Zimes del 19: 

Le classi operaie di Edimburgo si dettero og- 
gi bel tempo a nome se non per la causa della ri- 
forma. Si riunirono forse 60,000 0 100,000 uomi- 
ni nel parco della regina. Molte erano le bandiere 
e i vessilli, alcune delle quali erano quelle del 1832. 
Le risoluzioni votate non differiscono da quelle de- 
gli altri meetings tenuti fin qui. La sera vi fu riu- 
nione a Corn Exchange. 

—— tetto _ 

La Nord. Deut. Zeit. smentisce le voci sparse 
relativamente alle decisioni che sarebbero state pre- 
se iu proposito della organizzazione delle provincie 
annesse. 

È positivo , dice il corrispondente dell’/ndep. 
Belge, che il lavoro di assimilazione non ha punto 
progredito. 

Si fa sempre più evidente che il regime ammi- 
Ris.ralivo prussiano nou potrà essere adattato a quel- 
lo già in vigore nell’Annover, e che bisognerà cer- 
care di stabilire |’ unità amministrativa riformando 
l’uno e l’altro. 

22 Si dubita anzi che l’organizzazione definitiva pos 
sa essere compita col primo ottobre 1867; in que- 
Sto caso ne sarebbe affidata la cura alle stesse Ca- 
mere prussiane dopo che le nuove provincie vi avran- 
no mandati i loro deputati. 

—Si legge nella Volks Zeit. di Berlino: 

In forza della nuova organizzazione , e per la 
formazione dei nuovi reggimenti, e l'aumento dei vec- 
chi, la cavalleria prussiana porterà il suo effettivo 
in tempo di pace a 280 squadroni , 47,488 uomini 
in tutto ; ciò che farebbe 100 squadroni , 16,270 
uomini di più che l’effettivo di pace antecedente. 

La cavalleria prussiana conterà così i seguenti 
nuovi reggimenti: 10 reggimenti di fcorazzieri, 7,420 
soldati ; 18 reggimenti di dragoni , 13,356 ‘soldati ; 
17 reggimenti di ussari, 19,614 soldati 3 19 reggi- 
menti di ulani, 14,098 soldati. 

—Si scrive da Berlino, 18, all’Indép. Belge : 

Il progetto di legge relativo alle doti da accor-. 
darsi ai capi militari che si sono distinti nella ulti- 
ma campagna è stato vivamente discusso fra i de- 
putati. Due sono le opinioni . 

L'una vorrebbe formare due categorie di ricom- 
pense, nella prima delle quali sarebbero compresi il 
conte Bismark, il generale Roon ed il generale Moltke; 
ciasètito per un quarto di milione di talleri ; nélla 
seconda si trovet=bbero i generali Vogel de Falken- 
stein, Hervarth de Bittenfeld , de Steinmetz , de 
Voigt-Rhetz e de Blumenthal, i quali due.ultimi fu- 

rono capi dello stato, maggiore durante, la, guerra: il 
primo dell'esercito del principe . Federico Carlo; il 
secondo di quello del principe reale, 
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suasa che ascol- 
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Da una corrispondenza dell'Opinione da Buka- 
rest, 15 novembre: 

Siamo in mezzo alle faccende elettorali. I par- 
titi si agitano. Si contano in questa città. tre Comi- 
tati elettorali principati; i quali hanno proposto liste 
di candidati, che sono fervidamente sostenute ognu- 
na da un giornale della città. I caratteri dei vari 
partitì che scesero nell'arena dell'elezione, noù sono a 
vero dire ben nettamente definiti, ma pur tuttavia 
non può discorioscérsi nel Comitato che S'ispira dai 
signori Rossetti e Bratiano un colore politico molto 
Avanzato, ‘e un carattere più moderato negli’ altri. 
Il principe Garlo:ha'dato prova in quest'occasione 
ancota di)‘ quella ‘saviezza politica ‘@ di quella lealtà 
d'animò:che lo distinguono. Egli ha volato manife- 
stare come egli consideri l’officio del goverttò in que», 
sto;atto.della ,vita. politica, ed ha direttò .al signor 
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Il generale Butler e John Morrisey furono eletti 
al Congresso. 

— Il Moniteur del 22 pubblica una corrispon- 
denza del Messico che si riferisce alle operazioni 
militari compiute dalle truppe francesi, Circa le voci 
che circolano sulla partenza dell’imperatore Massi- 
Miliano, il foglio ufficiale non ne fa motto. Tutto al 
più si potrebbe considerare come una spiegazione 
indiretta di questo silenzio un passo della corrispon- 
denza in cui è detto che « l'assenza del maresciallo 
Bazaine non gli ha permesso di ricevere e di trasmet- 
tere al ministro della guerra il rapporto periodieo 
sulla situazione politica del paese ». 

Ciò che pare positivo, secondo varie informa- 
zioni, è che l’imperatore Massimiliano ha lasciato 
Messico dirigendosi verso Orizaba, posta sulla via da 
Messico a Vera-Cruz. Quanto al suo preteso imbar- 
co, le corrispondenze private non ne parlano. Mas- 
similiano ha lasciato la sua capitale, ed alla partenza 
del corriere non si conoscevano le cause della sua 
sparizione, 

Qui si apre il campo alle congetture , e si 
giunge fino a supporre che Massimiliano si fosse al- 
lontanato per evitare l’incontro del gen. Castelnau. 

Tale è il sunto delle ultime notizie giunte a Pa- 
rigi, all'infuori del mondo ufficiale. Aggiungeremo, 
dice a questo proposito il Debats, che è impossibile 
saperne di più, a meno che non si abbia il filo elet- 
trico a propria disposizione. 

— Ecco la nota della France relativa alla par- 
tenza dal Messico dell’imperatore Massimiliano , di 
cui fece cenno il telegrafo: 

Incominciano a giungere schiarimenti sulle no- 
tizie che i giornali di Nuova York ci aveano recate 
a proposito della partenza e della pretesa abdicazio- 
ne dell’imperatore Massimiliano. Noi leggiamo nel 
Giornale ufficiale del Messico del 20 ottobre: 

« S. M. partirà dopo domani per Orizaba, dove 
resterà per qualche tempo, sia per trovarsi più vi- 
cino al porto di Vera Cruz ed a portata dei corrieri 
straordinarì che attende dall'Europa, quanto per espe- 
rimentare se un cambiamento di temperatura potrà 
porre una fine alle febbri intermittenti da cui è da 
molto tempo affetto. Il ministero della Casa imperiale 
ed una parte della Corte accompagneranno S. M. ». 

Corrispondenze da fonte molto seria, giunte col- 
l’ultimo vapore americano, ci informano che l’arrivo 
del generale Castelnau » € l'attitudine presa nello 
stesso tempo dagli Stati Uniti aveano modificato le 
primitive risoluzioni dell'imperatore Massimiliano. La 
coincidenza di questo duplice avvenimento avea fatto 
sembrare a lui molto mutata la situazione. 

I motivi attribuiti dal Giornale ufficiale alla par- 
tenza dell’imperatore sono di per sè inverisimili. 

Altre informazioni ci permettono d’aggiungere, 
che, prima della sua partenza da Messico, l’impera- 
tore avea lasciati i suoi poteri al maresciallo Bazai- 
ne. In questo fatto non stava certo un’abdicazione, 
ma una simile determinazione, per parte d’un prin- 
cipe così geloso della sua autorità, dimostra che il 
suo viaggio avea uno seopo politico ben più grave 
che nol dica il Giornale ufficiale di Messico. 

In presenza di tali informazioni, la di cui soP- 
gente non ci é sospetta, è lecito ravvisare come un 
afvenimento assai probabile, e fors'anco già verifica 
tosi in questo momento, la partenza dell’imperatore 
Massimiliano per l'Europa. 


alla Camera; la maggiore aspettazione è dette essere 
rivolta al ministro Soialoja giacché l'interno avvenire è 
subordinato in gran parte alla allarmantissima situazio- 
ne finanziaria; e non meno vive discussioni si aspetta di 
veder destate nelle Camere dalle riforme del personale 
amministrativo, essendo questo un argomento che tocca 
davvicino molti e complicati interessi. Quanto poi 
al tema ai presenti giorni precinuo, dei colloqui di- 
plomatici che si dicono aver luogo presentemente a 
Firenze, parlano quest'oggi i fogli di altri uomini 
di Stato italiani ed esteri che dovrebbero colà con- 
venire, di missioni politiche a questo o a quello af- 
fidate o prossime ad affidarsi dal governo italiano, e 
finalmente di uno speciale incarico officioso rimesso 
testè dal ministero al Minghetti, il quale dopo un 
lungo abboccamento col presidente del consiglio sa- 
rebbe partito per Parigi. 

Intorno all'indirizzo e al carattere delle discus- 
sioni che da otto giorni debbono essere incominciate 
nella Dieta di Pesth, pochissime notizie hagno recato 
finora il telegrafo e i giornali, e di questo silenzio 
alquanto si gravano i fogli di Vienna, cui sembra a 
buon diritto di molta importanza il conoscere quale 
accoglienza abbia avuto in Ungheria e quali resultati 
sia per ottenere sulle discussioni parlamentari il no- 
to rescritto dell’imperatore. A compensare però il 
difetto di ufficiali informazioni in proposito, i car- 
teggi che sono trasmessi a Vienna dalla capitale del- 
l'Ungheria danno conto di certe ulteriori informazio- 
ni che i rappresentanti speciali del governo austria- 
co fornirono, circa le definitive intenzioni di questo, 
presso gli uffici della Dieta medesima. Esse portano 
che il gabinetto di Vienna non intende affatto allon- 
tanarsi, nelle sue trattative coll’Ungheria, dalla linea 
di condotta inaugurata e sostenuta dal conte Belore- 
di, essendo suo desiderio di giungere ad un pronto 
e completo accordo colla nazione ungherese su quel- 
le basi appunto che i Pappresentanti di questa han- 
no deliberato e proposto. Tuttavia, siccome a nessu 
no potrebbe venire in mente che, senza pregiudizio 
dei più vitali interessi della monarchia, possa il po- 
tere centrale spogliarsi della sua autorità per quel 
che concerne la gestione suprema delle finanze e del- 
la guerra, così il governo sollecita la Dieta di Pesth 
a modificare i punti deliberati in proposito , ricono- 
scendo che quanto concerne le due materie accenna- 
te è mestieri sia risoluto dalla intiera rappresentan- 
za di tutto l'impero. Dichiararono poi nuovamente 
ì commissari reali che, non appena queste vertenze 
saranno regolate, si concederà all’Ungheria un mini- 
stero responsabile. Una volta nominato, questo mini- 
Stero dovrà intendersi colla Dieta sulle modificazioni 
da introdurre nelle leggi del 1848; lo che costitui- 
sce un cangiamento notevole nelle vedute del gover- 
no , il quale mentre finora non volle riconoscere la 
esistenza continua della costituzione del 1848, ora 
invece riconosce queste leggi e le prende anzi come 
punto di partenza per la futura riorganizzazio- 
ne. La discussione tra |’ Austria e 1° Ungheria 
riposa adunque sopra un duplice ordine d'idee; gli 
ungheresi reclamano la nomina immediata di un mi- 
nistero responsabile e mantengono il principio della 
Autonomia pel voto del contingente militare e delle 
imposte ; di più, pel debito dello Stato essi esigono 
un accomodamento che riconosca all’ Ungheria quel 
diritto che le fu Sempre contestato dal governo di 
Vienna. Certo è pertanto, malgrado queste ulteriori 
dilucidazioni, che la Dieta di Pesth non ha inaugu- 
rato i suoi dibattimenti sotto auspici troppo favore- 
voli per un accordo, tantoppiù che é confermato co- 
me il partito radicale prese in Ungheria nuovo vi- 
gore , mentre quello di Deack il quale erasi finora 
fatto garante delle concilianti intenzioni del governo, 
perdette quasi tutto il terreno che Un anno addie- 
tro aveva guadagnato sulla opposizione. E quindi è 
che mentre i giornali officiosi di Vienna proseguono 
2 mostrarsi grandemente fiduciosi di gna prossima e 
definitiva, transazione, altri fogli però non sanno ac» 
sogliere la speranza di un sincero ac0ordo, 6. temio- 
no che il goveruo debba anche una volta tentare la 
amiata dell'impero, senza il ‘concorso dell'Un- 
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' Antiuncid a suo tempo il telegrafo di Vienna 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+2D-0-Ee-— 

Appena conosciuto l’esito definitivo delle elezio- 
ni politiche nel Veneto, sarà pubblicuto a Firenze il 
regio decreto che dichiara chiasa la prima sessione 
della presente legislatura e convoca il Parlamento 
pel 1% decembre prossimo. Questa infatti sembra , 
secondo i ‘giornali fiorentini, l'epoca testà deliberata 
per la prima riunione delle Camere dal consiglio dei 
ministri, il quale nelle discussioni all’ uopo tenute 
avrebbe deciso altresì che il reale discorso d'inaugu- 
razione, gif # (anto si crede intieranente redat- 
to, nom-.debba>ziscire:da certi confini e sia assai me- 
no esplicito di quanto generalmente si aspettava e di 
quanto. pareva fosse stato per l’innanzi risoluto. I sin- 
goli ministri frattanto andrebbero lavorando con as- 
siduità a preparare i diversi progetti de‘‘sottòpotra ‘ 


i per un di comm i 
Avusttiti © Hd Pralsdia/; dra dal datare! 


mato che in quelle alte sfere governative furono n 
pratiche suddette accolte con molto favore. Però i 
gabinetto prussiano avrebbe in pari tempo fatto sen- 
tire l'opportunità di differire ad un più aci 
momento la regolare apertura delle srattative; e si 
così per la temporanea assenza del signor di Bismar! 

come per l’urgeuza di altri lavori concernenti la co- 
stituzione del Nord della Germania, la quale , se 
condo l'opinione degli uomini di Stato prussiani, de- 
ve precedere ogni atto relativo ai futuri rapporti col- 
le altre parti dell'antica Confederazione tedesca. Ma 
la soddisfazione provata a Berlino per le accennate 
pratiche del gabinetto viennese non sarebbe bastata, 
al dire degli stessi fogli , a rassicurare pienamente 
la Prussia circa le intenzioni nudrite a suo riguar- 
do dal governo austriaco. Si teme sempre a Berlino 
che l’Austria vagheggi tuttora poco amichevoli pro- 
getti, nè le esplicite dichiarazioni del sig. di Beust 
si giudicarono affatto rassicuranti; sicchè ad ottenere 
piena tranquillità si aspetta di veder l'attitudine che 
piglierà l’ Austria dopo compiuta la interna riorga- 
nizzazione, È 

Per quanto rilevasi dalle corrispondenze parigi- 
ne, tutte le basi relative alla riorganizzazione del- 
l'armata sarebbero già state risolute in un consiglio 
di ministri tenuto a Compiegne lo scorso giorno 24 
sotto la presidenza dell’imperatore. I punti princi- 
pali del progetto deliberato si credono essere che il 
contingente annuale debba essere portato a 120 mila 
uomini, cioè 20 mila di più che nel sistema attua- 
le; che la durata del servizio venga portata da set- 
te a dieci anni; che finalmente l'esonerazione, senza 
essere del tutto soppressa, sia però modificata in 
maniera da lasciare assai pochi privilegi. Quanto al- 
l'uniforme dell'armata, si suppone che abbia a subi- 
re un nuovo e radicale cambiamento, di cui uno dei 
non minori inconvenienti sarebbe un nuovo e grave 
carico al pubblico tesoro. Nel divulgare queste in- 
formazioni, le quali non può dirsi per certo se ab- 
biano maggior fondamento delle molte altre diffuse 
finora, le citate corrispondenze parigine fanno cre- 
dere che vive divergenze siansi manifestate nel seno 
della commissione e che le basi finalmente accettate pel 
progetto della riforma non abbiano raccolto ‘il suf- 
fragio unanime dei sìngoli commissari, taluno dei quali 
anzi avrebbe a lungo e con energia combattuto le 
proposte medesime. Che se dissidenze tanto accen- 
tuate ebbero già campo a manifestarsi nel seno stes- 
so della commissione , credono le corrispondenze di 
poter presagire con fondamento che cosa avverrà 
nella relativa discussione del Corpo legislativo, al- 
loraquando i difensori dell'agricoltura, della pace e 
della libertà eleveranno la loro voce in un campo 
assai più vasto di quello su cui la commissione eb- 
be a discutere, 

Si sa che il governo britannico ha soppresso la le- 
gazione presso la corte di Sassonia. Alcuni giornali in- 
glesi avevano fatto supporre che questa misura fosse 
la naturale conseguenza della decisione presa dal re 
Giovanni di affidare all’ambasciatore prussiano a Lon- 
dra l’incarico di lappresentare il governo sassone. 
Una corrispondenza di Dresda fa ora sapere al con- 
trario che il gabinetto inglese pigliò l'iniziativa di 
questa soppressione delle relazioni diplomatiche tra 
la Sassonia e l'Inghilterra. Questa misura fu adot- 
tata così improvvisamente, che la notificazione offi- 
ciale ne giunse dopochè era già stata compiuta. Fi- 
no ad ora il governo sassone, malgrado le istanze di 
lord Stanley non ha voluto seguire l’esempio del go- 
verno britannico, ed aggiuogesi da Dresda che quella 
popolazione insiste energicamente affinchè il governo 
duri fino all’estremo nel suo rifiuto. 

Diverse notizie sono state già trasmesse da Lon- 
dra intorno alla colossale dimostrazione che i par- 
tigiani della riforma elettorale vanno organizzando 
pel prossimo giorno 3 di decembre e per la quale 
dicesi che il signor Bright conti di riunire un mi- 
lione di operai sotto la bandiera del suffragio uni- 
fiersale. Secondo ciò che oggi leggesi nei principali 
organi del partito riformista, parrebbe che gli stessi 
organizzatori della suddesta manifestazione non sia- 
fo ‘pienamente ràssicutati circa le possibili conse- 
guenze della medesima. Si annuncia infatti che l'uno 


-di essi si indirizzà al direttore di polizia per chie- 


dergli il suo concorso affine di mantenere l'ordine; ma 
questo funzionario rifiutò, dichiarando che gli autori 
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del 26 novembre. 


della manifestazione saranno i soli res 
possibile accidente. 

Un giornale francese, l'Impartial, scrive quan- 
to segue intorno agli armamenti della Prussia; « Ci 
giunge da Pietroburgo, attinta a buona fonte , una 
notizia su cui crediamo dover richiamare l’attenzio- 
ne. L'esercito russo viene interamente completato ed 
ai generali ed ufficiali superiori dell'esercito non si 
accordano più passaporti. Quale scopo ostensibile di 
questi armamenti viene designata la questione d'O- 
riente ». A riscontro di questa notizia, può essere 
posto l'annuncio recato giorni addietro dal telegrafo, 
dei reclami del governo serbo presso la Porta per 
ottenere lo sgombro di tutte le fortezze della Serbia 
e in particolare di quella di Belgrado. A proposito 
di ciò, qualche qualche giornale parigino, rifletten- 
do che il governo di Serbia non può aver mosso di 
proprio impulso quei reclami e che d'ordinario esso 
usa attingere a Pietroburgo le sue ispirazioni, de- 
ducono tutto non essere così sicuro da quel lato come 
la Patrie si sforzava nei giofni scorsi di far credere, 
e che i moltissimi interessi che trovansi implicati nella 


3 per 100 
44 per 100 
Consolidato inglese 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIF 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


Raccolta in generale adunanza e 
secondo Aggiunto al R 
po Gnaccarini , la ins 
ponti 


Abramo. In 


ra: 
capace di 300 malati. 
Sei furono le opere che vennero presen 


questione d'Oriente hanno suscitato tante cause di che si riceverono, colle consuete formalità : quattro). iceoli, ‘talché si è dovuto: aggiu b 
complicazioni da rendere probabile che l'una o l’altra || in pittura, una in scultura, .una in architettura. hi n rila facilità delle to ngnere Ra portico 
I signori Virtuosi pittori fermarono specialmen- || COperto pei ; municazioni. Buono 


abbia a svilupparsi. Dl 4 ì ono: 
te l’attenzione sui tre quadri segnati coi nu 
2, e 4. E nel primo rinvennero ben intesa 
sizione, ed espresso con chiarezz 
lodarono in genere anche il 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani disegno ; vi tr 


però alquanto snervato il.colorito. Migliore e più si dA STR ii VISO; 
Vienna 26. — Il progetto d'indirizzo redatto || vivace sembrò la composizione del dipinto num. 2; sie Ca ai LN ira 
dalla commissione della Dieta della Bassa Austria || il pale alriva, altra Ae sal rota i su il soggetto. Ed “avea la Votazione segreta 
A SIA È o. armonioso e e. a P tai È i 
prega rispettosamente l’imperatore a convocare il Se ure degli ME sRÙ aaa ili Aa n | confermato siffatto giudizio , fu aperta la lettera 
Roichsratli. rp dol 0h iP a a 0 Te ci rinvenne autore di quei disegni il sig. Pietro 
9 cui era condotto : anche in esso però il colorito fu c vali, di Castelmo alla Scri 

Pest 26. — Aumentano le probabilità d’acco- || notato alquanto di languidezza. Dopo tali osservazio- ua leenlicio ere del. concorso sÎ tro 
modamento col governo. ni fattasi luogo alla statutaria votazione se, eta, ne E al pubblico snelle sile'al Padilica da 
Agram 26.—Nella festa di Zriny ebbesi grande || risultò, che tutti i Suffragi aggiudicarono i premio | ni di Mercoledì 28, Giovedì 29, e Venerdi 30 da 


al dipinto num. 2, col motto : 
stabilirono ad un tempo, 
zione anche degli autori 
suggellate quindi le lette; 


afMuenza di capi slavi; intervennero pure alcuni rus- 
si. La bandiera ungherese fu calpestata. Havvi viva 
agitazione contro il governo e l'Ungheria. 


che si facesse onora 


re corrispondenti, si 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
Confronto delle scale 28" += 75772; 27! 73000, 89; 112/290 256; 


Barometro Umidità Siato del cielo 
in millimetri Termometro in decimi 
ridotto a 0 centigralo {=== i 
© al liv. del mare rei cielo scoperto 


1 antimeridiano 
3 pomeridiane 
Y pomerid. 


26 Noverrbro i 


Stato del cielo 
{a decimi 
di 


relativa] assolata; cielo scoperto 
e] —{—T_ 
#15 4 3 Nuroloso 


Barometro i 
in millimetri Li 
ridotto a 0 


ntigradi 
© alliv. dellmaro | - ‘*°'!6rado 


se 


ticolati si abbiano 


per ammessi, e confessati 
8. P. di altre pro 


ve ec. 


ANNUNZI GIUBIZIARII 


sa È % Sig. Angelo, ed Emanuele fratelli Pan- R ibre 1866. 

tifo e Rio, monsignor Gasparoli zieri per affis., © nel Giornale scuo Tio. ii eri Or 

ha in bid, Eccl. di Rome. cognita dimora, pesce 
Tri a lssai gol: sig. Inarch. Vincenzo Affissa li 26 novembre 4866 dal Cursore ora a comparire alla COMUNE DI GENZANO 
* Bologalni veli, Treces he] o march. Brigida rioni, prima Ud. dopo tre giorni, per sentirsi con. 
ogni ec. rapp. dal sott. Proc ni © ® Per Francesco Marucchi proc. dannare al pagam. di sc. 45 importo di ono- Affine di rimuovere qualunque maggior 

Si citano gl’infr. a come NA = rari in causa criminale, ed alle spese. danno che potesse avvenire dalla ruina che 
mine di otto gio ie ha FOSA Der. a) a ali ica polista, She con Amasio ‘astrangeli proc. minaccia il muro posteriore del CIAO 

di ‘nanza resa dal secondo turno del Trib. Aflissa a forma di le; li - ii ta Città in Via del Montano distinto 

si pegi condannare insieme agli altri citati | Crea Roma il giorno 20 novembre 4866 | bre 1960" SOR TIRI Borea cOn i dumeri civici 78 19.10.00 el sont 


è stato deputato in curatore dell’ eredità 
giacente del fu Angelo Rossi del contado 
i Bracciano il sig. avv. Francesco To 
setti, il quale nel giorno 26 d. mese ha 
cettato tale incarico emettendo la consueta 
obligazione. 
Nicola Casini Sost. Cane. 


- anche per Ja eva- 
colla condanna al. 


per affiss. ed ii 


$ 483 del vig. Pizio di 8, partecipata con Osseq. Dispaccio dei 2 det- 
22 novemb Augusto, e Giovanni te novembre è stato smarrito , od involato to n. 9067 restano intimati tutti i pomini: 
alla porta prin ‘aditorio, rotti, esse, un Beriatoglio di pelle oscura contenente sigg. proprietari e chiunque altro pos: 
risotti curs. civ. di Roma, a Ce È fra gli altri titoli numero venti Cartelle di vervi interesse a far eseguire nel termine 
Per Luigi Serafini proc., D. De Petris pagam. di sc..23 86 pigione a | Consolidato Pontificio ciascuna dell’ la di giorni cinque a datare dalla presente la 
pulsione attesa rendita di scudi venti: Otto delle quali por- demolizione del muro medesimo, qual ter- 
Ecciho Tribunale di Commercio 189058, li 22 tano la Serie 41 numeri 421, 122, 129, 124, mine inutilmente scorso si procederà di of- 
Ad ist. di Antonio Porzio Negoz. Via Jil termine > 426, 133, 473: due la Serie49 portanti io alla di ione di esso, a tutto cari- 
del Pianto n. 24 rap. dal sot. Proc, 86, scorso il | i numeri 546, 555 umero dieci la Serie li degli aventi interesse, il 
’infrascritti a com doi quale li condannò al Pagamento di detta 52 portanti i n. 62, 527, tutto a norma delle leggi governativo e re- 
cont. del 20 corr. per ogie | Somma, all'espulsione, 6 elle euase. 557, 558, 559, 500, Golamenti comunali in vigore. 
le Posizioni in atti prod. e » Porta Cancelliere | qualsivoglia acquistare le sud- Residenza Municipale li 27 no- 
recedente atto delli 44 \ovembre.. Affissa per l'ineo, lette Cartelle di ue sia. vembre 1886. 


pendente ; ‘ed ordi. forma di legge dal Curs. ‘o 


Li 23 ni 
domicilio a 
sponda con ‘giuramen | ‘°l. 


in pittura scul- 


atterrato Golia per 
progetto di un 


‘A il soggetto; ne 


Abramo Abramo; ma 


degli altri due quadri. Dis- 


Raffaele Bertoni cursore 


-_——_—_____ 


AVVISI DIVERSI 


Di ione 
Nel giorno di Domenica 18 del corren- 


in appog, r Lorenzo Jacobini 
to a termini di legge, altrimenti 1 fatti ar-. Pas, Mancini Lombardi Proc. di Col, di srt pande u rio) Curale ; di ia 
ho 001 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


no Ci- 
8g. Fi 
il 
Scultori, dopo un 
‘cero sopra queste 08 
Dogo non vi è resa 


ICIA 


porzioni sono alcuni difetti, 
{e nelle braccia dell’atterrato 
si ravvisò abbastanza buona 


gruppo non fu 
Opinò che 
lel premio, 
accompagnata da un bozzetto 
eseguito con franchezza e con garbo. La votazione 
segreta sanzionò il riferito giudizio. 
Da ultimo i signori Virtuosi Architetti, 
posto mente al progetto architettonico, 
ideato con ingegnoso concetto, quantun: 
pre svolto con proporzioni lodevoli. 
pio, agli ambulacri del piano terreno. 
vasti, non corrispondono i cortili angusti ed irrego. 
lari. Così nel piano superiore le sale pei malati sono 
belle e spaziose ; ma i sussidiari camerini riescono 


recente 


avendo 
lo trovarono 
que non sem- 
Così, per esem- 
, che sono assai 


‘guenti : 
scultu- 


tate, e 


è il prospetto, ed offre un carattere tutto 
dell’ uso, cui l'edifizio è destin 
plice, e tutto è dimostrato 
diverse sale ed al sistema 
Per tali ragioni i signori V 


proprio 
lato. La sezione è sem- 
a sufficienza rispetto alle 
dal programma richiesto. 
irtuosi furono d’ av 


meri 1, 
la com- 


‘ovarono 


Ù da nt. alle 2 pom. 
ta men. || COTTEnte mese, dalle ore 11 a poi 
Il Segretario 


conob- Cav. Carlo Lodovico Visconti 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
1° R.-1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVEI 
velocità in miglia 


Forle vento di Sud, 


|, Sud-Ovest al mattino con poca pioggia ver- 
50 le ore otto. Chiaro alla mm i; 


nera. Pioggia cadata 0 
rr 


— ANNO XL 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTI 


tratto si facesse rapporto alle medesime, se 
rebbe doloso, perchè fatto in mala fede. 


li Gio. Bat- 
i, Eredi di Giuseppe Todici, 
Luigi Piuci salvi ec., analogamente all’ or- 
dine emesso da quest' Illmo sig. Governa- 
tore li 12 corr. n. 1192 e superiore appro- 
vazione dell’Eccma Presidenza di Comarta 


Per il Gonfaloniere 
L'Anziano 


—_——6 


Sig. Nazareno Cj- 
num. 1 il sÎg. Fi. 
lodata num. 4 il 


Scultori, dopo uà 
"o sopra queste og- 
etto non vi è 

c il capo a Golia; 
‘nere ragionevole 
legante: nelle 
tamente nel collo 
te. La esecuzione 
ligura e nel 

l gruppo non fu 
tti si opinò che 
nata del premi 
ida un bozzetto 
o. La votazione 


rchitetti, avendo 
co, lo trovarono 
tunque non sem 
sosì, per eseng- è 
>, che sono assai 
gusti ed irre, 
° pei malati sono 
merini riescono 
ere un portico 
icazioni. Buono 
tatto proprio 
a sezione è sem- 
hza rispetto alle 
imma richiesto. 
Pono d'avviso, 
questo proget- 
ficoltà n te 
azione segreta 
rta la lettera 
il sig. Pietro 


si troveranno 
leon, nei gior- 
enerdi del 
2 pom. ©’ 
rio 

> Visconti 
== 
L MARE 


di se 
mala fed 


i proc. 
NO 


nque maggier 
na ruina che 
I casamento 
tano distintò © 
17 78, confi- 
o Orto e stra- 
eredi di Pie- 
i di Gio. Bat- 
ppe Todini, 
ente all’ or- 
g. Governa- 


interesse, il 
ative è re- 


li 27 no- 


oma esce alle 6 pom, d’ogni giorno eccetto i festivi 
—etett-torr— 


£ ociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
dia per un anno vo. 7 Un semiest. sc, 3, 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 90 
All'ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


che 


i Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.*del Giornale via detla Stamperia Camerale n° dA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


ROMA 28 Novembre 

L’Eno e Riîio signor Cardinale Patrizi , Vica 
rio della Samrita’ pi Nostro StenoRE » ha pubblica- / 
te_l'Invito Si per ordine delta stesse SantITA” 
Sua, designa le preghiere colle quali nelle Chie- 
se Parrocchiali e nelle altre dedicate alla Ver- 
gine Madre di Dio si dovrà onorare l'Augusta Re- 
gina del cielo e della terra durante il Novenario da 
premettersi alla Festa della sua gloriosa Concezione | 
Immacolata. L'Erîo esposti i motivi, che debbono | 
muovere in singolare guisa i fedeli a celebrare il 
divoto esercizio, dichiarate le orazioni da recitarsi 
e le Indulgenze che il Santo PaprE concede a chi 
lo frequenterà, chiude l’Invito sacro con esortazione 
commovente, dicendo: « Pieni dunque di santa fidu- 
cia adempiamo queste pratiche religiose, le quali, 
aggiunte a tutte le altre preghiere già fatte pel me- 
desimo scopo della salvezza di Roma, non reste- 
ranno certamente inutili ed inefficaci ne’ momenti in 
cui più ne abbiam d’uopo. E sì: preghiamo ancora 
di più; preghiamo nel vivo dolor delle colpe, nella 
totale emendazione de’ nostri costumi, nel zelo per- 
fetto della gloria divina; preghiamo senza punto stan- 
carci: chè se piena non è ancor la misura de’ de- 
litti degli empi,. forse non è piena ancor la misura 
di quelle orazioni che devono ottenerne Ja grazia di 
vederli convertiti, o umiliati nell’impotenza di ese- 
guire i loro tristi disegni ; preghiamo ancora con 
maggior confidenza della già usata altre volte; chè, 
come non ha guari affermava il Sommo PonTEFICE dul 
Vaticano, quando più manca il braccio dell’uomo, 
allora appunto sopravviene il potere di Dio; preghia- || 
Mo, e stringiamoci d’attorno a MARIA come Betu- 
lia a Giuditta, come a Debora tutto Israello ! Pre- 
ghiamo! Ed a nostro conforto ci basti riflettere che 
le glorie civili e sociali della Cattolica Chiesa for- || 
mano oggi, o Romani, una causa medesima con quel- || 
la della vostra salvezza. E gran ventura, per veri- 
tà, è quella di un popolo, unica ventura di Roma, 
aver comuni con Dio gl’inimici e Je lotte, la resi 
stenza e i trionfi! » 


404 
NOTIZIE DIVERSE 


riale, che avrebbero dovuto venir meno in seguito 
all'accoglienza distinta fatta da Vittorio Emanuele 
al barone Ricasoli non 9p| ebbe posto il piede 
nolla stazione r @f Firenze, hanno al con- 
trario acquistata novella persistenza , e si dice che 
anche personaggi elevatissimi dell’estero lasciano in- 
travedere la convenienza che altri uomini entrino al 
potere, poichè oggi il compito di quelli che vi stanno 
è esaurito. AI ministero della guerra deve succedere 
il ministero della pace, per la stessa ragione che 
mesi sono al ministero della pace successe quello 
della guerra. 
404-0080— 

Si legge nel bollettino del Journal des Débats : 

Il 19 novembre ebbe luogo l’apertura della Dieta 
di Gallizia. 

In questa occasione il principe Sapieha, mare- 
sciallo della Dieta, ha pronunciato un discorso che 
ha fatto una favorevole impressione. 

Il conte Goluchowski prese in seguito la parola 
in lingua polacca, e promise che avrebbe impiegata 
tutta la sua energia per eseguire le decisioni che 
fossero prese dalla Dieta, e realizzare così le spe- 
ranze che in lui ripone il paese. 

Terminando, egli domandò ai suoi compatriotti 
di voler appoggiare i suoi sforzi, e li ringraziò di 
averlo così ben ricevuto al suo arrivo come luogo- 
tenente dell’imperatore. 

Il commissario del governo ha poi presentato 
all'Assemblea la lettera dell'imperatore al conte Bel- 
eredi, il bilancio dell’anno prossimo ed un progetto 
di legge elettorale. 

Il Constitutionnel dice the alla seduta d'aper- 
tura delle Diete provinciali in Austria non è sorto 
nessun incidente particolare. 

Alla Dieta di Salzbourg alcuni eloquenti discorsi 
|| hanno espresso il rincrescinento per essere stata 
|| esclusa l’Austria dalla Germania, protestando allo 


— Troviamo nel Wandirer il seguente resocon- 
to della prima seduta della Dieta dell'Austria Infe- 
riore. 

* ; La seduta è aperta dal, principe Colloredo ; le 
La crisi municipale di Napoli non ha avuto ter- ll sue parole hanno l'impronta della più profonda tri- 
mine colla nomina del De Siervo a sindaco, poichè | Stezza ; quando si separarono l’ultima volta nessuno 


Festa ancora dubbio se verrà accettata © no dal go- || avrebbe creduto di ritrovarsi in tali condizioni; quasi 
verno la dimissione data dai dodici vice sindaci per || i 


la.seconda volta. 

Il Giornale officiale di Napoli però non si oc- 
cupa di queste dubbiezze, e discorre lungamente 
delle disposizioni prese dalle autorità fin da quando 
ebbe ad apparire in Napoli l'epidemia cholerica; no- 
ta tra altro che nel corrente anno quegli ospedali 
militari ebbero ad accogliere 421 cholerosi di cui 
143 morirono. 

‘' Lettere da Foggia del 20, citate dalla Finan- 
#6, recano che numerose bande si aggirano per quel- 
la provincia, e che i lancieri stanziati in Foggia so- 
no costretti a continue perlustrazioni sia di notte 
che di giorno. 

Da Palermo è segnalato ai giornali che le cose 
proseguono ‘ad: andare male, malissimo » € le condi- 
zioni di tutta l'isola si Aggravano sempre più. A Pa- 
lermo correva voce della nomina del conte Menabrea 


ta di aver mancato al Sue dovere ; questo dovere 
oggidi impone di soddisfare con calma e riflessione 
ai bisogni della provincia i l’oratore termina gridan- 
do viva l'imperatore, e quel grido è ripetuto dal- 


—tebHero— 
Si legge nell’Zndép. belge in data del MU: 
A Brusselle nella seduta d'oggi la Camera dei 
deputati, dopo aver eletti i suoi questori, i membri 
della Commissione Permanente di finanza s industria 


La discussione non durò a lungo, e si può dire 
che il progetto della Commissione non sollevò ob- 


Il signor Kervyn de. Lettenhoye Spiegò con po- 
che parole.il suo voto favorevole, e questo è tutto 


osservazioni sulla peste bovina, sull'igiene pubblica 
nei quartieri insalubri, 

Il principale interesse della discussione, se però 
si può chiamare disetisstone, sta nelte dichiarazioni 
del signor di Theux, capo della diritta, ed in quella 
del signor Jacobs che si pose qual capo della depu- 
tazione di Anversa. 

Il signor di Theux congratulandosi colla Com- 
missione dell’indirizzo per la sua moderazione fece 
riserva a nome della minoranza circa al modo di ap- 
prezzare la politica interna del gabinetto. 

Il signor Jacobs ha semplicemente rifiutato il 
suo appoggio e quello dei suoi amici al ministero, 
salvo per quel che riguarda la questione di Anversa. 

Il progetto d'indirizzo è stato votato alla una- 
nimità, eccettuati i cinque deputati di Anversa. 


SAW —- 

Il numero dei trasporti a vapore designati dalla 
Patrie per andare al Messico è di dodici ; quello 
delle fregate e de’ vascelli armati in trasporto è di 
otto. Assicurasi che questi bastimenti non prende- 
ranno il mare che nei primi giorni di dicembre 4 
dopo l’arrivo del vapore di Southampton, che por- 
terà corrispondenze e dispacci diretti da Messico 
del 25 ottobre. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 20 novembre. 

Dicevasi ier sera che le Camere verrebbero con- 
| vocate pel 15 del prossimo mese, probabilmente per 


discutere il progetto di riordinamento dell’ esereito, 
di cui venne letto il Tapporto nell’ultima seduta. 

In uno degli ultimi Consigli di ministri si trat- 
tò la vertenza della Società immobiliare. Essa chie- 
de d' emettere obbligazioni con lotteria. L' imperatore 
ed i ministri non si mostrano del tutto contrari a 
questa combinazione, che conta già tanti precedenti. 
Credesi che non vi sarà bisogno d’un decreto ; ma 
anche qualora ci volesse, |° Imperatore pare che nol 
negherà. Se il Municipio di Parigi, se il credito 
fondiario ed il prestito messicano in ultimo luogo 
adottarono il sistema della lotteria, non si vede per- 
chè non lo si abbia a concedere alla società immo- 
biliare. Si noti inoltre che questa società rese gran- 
di servigi per gli abbellimenti di Parigi e ne dovrà 
render loro altri, e che fa lavorare migliaia d’ ope- 
rai, cui il governo si studia d’ ingraziarsi sempre 
più. 

L’ unione monetaria, rimessa parecchie volte sul 
tappeto, venne ancora aggiornata. La Prussia vi si 
rifiuta, in causa del doppio piede esistente in Fran- 
cia, il quale fa sì che » venendo sempre ricercato 
l'argento, gli scudi in argento si rifugiano subito nelle 
cantine della Banca, e la circolazione si fa soprat- 
tutto in oro. La Prussia temerebbe dunque che, ade- 
rendo al desiderio della Francia, il suo argento se 
ne andasse nelle cantine della Banca di Francia, to- 
Sto surrogato dall’oro francese, 

Il sig. La Vallette lasciò la sua terra di Peri- 
gord, ed era atteso l’altra sera a Parigi, donde do- 
veva partire immediatamente per Compiègne. Il mi- 
nistro degli affari esteri, Moustier, venne egli pure 
chiamato a questa residenza, 

A Compiègne ritornarono anche i signori Fould 
e Rouher. 

I preparativi d'ogni sorta per l'esposizione uni- 
versale procedono su vastissima scala. Dicono che 
nel subborgo San Germano, che confina coi terreni 
da occuparsi dal palazzo dell’ industria, tutti i pro- 
prietari licenziano gli inquilini o raddoppiano il prez- 
zo ‘delle pigioni pel famoso momento. Vorrebbero ap- 


pigionare tutte le loro case mobiliate ai nobili stra- 
nieri che affluiranno nella capitale allora. 

Una società anonima di speculatori prende in 
affitto sin d'ora delle case intere a Neuilly, Asnières 
e Saint-Cloud, a tale scopo. Trattasi eziandio di for- 
mare un immenso caravanserail per gli esponenti, e 
m'assicurano che immense ordinazioni pel mobiliare 
sono state fatte ai fabbricanti del sobborgo Sant'An- 
tonio. Si parla inoltre di buffets all'americana, da 

stabilirsi nel bosco di Boulogne, ed in prossimità del 
campo di Marte. 

Eccovi ora una notizia militare : vennero com- 
messi 10,000 fucili Chassepot a Saint-Etianne, 20,000 
alla manifattura d'armi di Chatelraould , e 6000 a 
Tulle. 

—Da una successiva corrispondenza dello stesso 
giornale da Parigi 21 nov. 

Mi riferiscono in questo punto la voce che Pe- 
reire intenda abbandonare la saa impresa relativa alla 
Società immobiliare, perchè bisognerebbe una legge 
che autorizzi l'emissione d'obbligazioni con lotti. 

1 ministri si riunirono oggi in Consiglio a Com- 
piégne sotto la presidenza dell’ Imperatore. 

I signori Rouher e Fould assistevano ieri alla 
seduta della Commissione militare, le discussioni non 
poterono ancora traspirare nel pubblico. 

Intorno alle idee prevalenti nella Commissione, 
oggi io taccio, giacché corrono voci non aventi an- 
cora alcun carattere d'autenticità, tanto più che men- 
tre vi serivo, si parla d'un nuovo piano dell’ Im- 
peratore, che sconvolgerebbe tutto, e metterebbe sot- 
to le armi da 1,200,000 ad 1,400,000 uomini. 

Gli ultimi fatti che hanno avuto luogo nella Co- 
rea, costrinsero la Francia ad uscire dalla sua ri- 
serva, e la decisero ad agire con energia. Sono sta- 
ti dati ordini perchè vengano tosto imbarcate per 
Saigon sei compagnie del terzo reggimento fanteria 
di marina e tre del secondo. 

040-6063000 

Venne presentato alla regina Vittoria un rapporto 
Sulla organizzazione dell'armata inglese. La Commis- 
sione constata che, da due anni in poi, il recluta- 
mento non dà quanto basta per mantenere l' effetti- 
vo dell’armata ; indica le misure che si hanno a 
prendere per incoraggiare gli arruolamenti volontari, 
l'aumento del soldo è il miglioramento del vitto e 
del vestito ; abolizione delle pene corporali, tranne 
i casi più gravi. La commissione conchiude doman- 
dando la formazione di un'armata di riserva e il rior- 
dinamento della milizia. 

— Martedì il Lord Cancelliere, in nome della |Re- 
gina, prorogò il Parlamento fino al 15 gennaio. 

—AI gran banchetto di Manchester » che ebbe 
luogo la sera del 20, il signor Bright ha riportato 
un altro trionfo. Il suo discorso, vivamente applau- 
dito, fu una lunga perorazione in favore del suffra- 
gio universale. Egli annunziò, pel 3 dicembre, una 
passeggiata pacifica d'un milione d’uomini a Londra, 

0400 

Gli abitanti dello Sleswig del Nord hanno in- 
viato a Berlino un nuovo indirizzo destinato alla Ca- 
mera dei deputati. Esso è stato redatto da quei qua- 
rantasette cittadini che già si recarono a Berlino per 
chiedere l'esecuzione dell'articolo 5 del trattato di 
Praga. Essi al tempo stesso hanno trasmesso alla 
Camera una copia del loro primo indirizzo, che, mal- 
grado la vigilanza delle autorità prussiane, è stato 
coperto da 17,000 firme. In entrambi questi docu- 


menti si chiede la restituzione dello Sleswig del Nord 
alla Danimarca. 


—e4064-0-ber0— 

In Russia, nell'occasione delle feste per le nozze del 
Granduca erede,avvenute il 9 novembre, il Granduca 
fu da S.M. creato membro del Cousiglio dell'impero, 
e secondo capo di tutti i Feggimenti della guardia di 
cui lo Czar è primo capo. Il conte Berg, luogote» 
nente di Polonia, fu nominato feld-maresciallo gene- 
rale conservando le attuali sue funzioni, Il generale 
conte Grabbe, eimano dell’armata dei Cosacchi del 
Don, dietro sua dimanda, fa dispensato da questa 

LI 


zio (15 anni ‘di servizio di campagna e 7 di 
servizio interno ) già vigente per i Cosacchi del 
Don, del Kuban e della Tartaria, sia esteso a tut- 
ta l’armata de’ Cosacchi. Ad Etmano dei Co- 
sacchi del Don fu nominato invece di Grabbe il 
maggiorgenerale Potopow, a governatore generale 
della Siberia oecidentale fu eletto il generale Chrut- 
schow, il generale Duhamel avendo chiesto di es- 
serne dispensato. Jl ministro dell’ interno Wulajew 
fu rivestito del carattere di membro effettivo del 
Consiglio intimo, I generali Oberlineitt in Tiflis e 
conte Adelberg II furono nominati ‘membri del Con- 
siglio dell'impero. 

—L' Invalido russo porta il proclama imperiale che 
all'occasione del matrimonio del granduca ereditario 
accorda un'amnistia parziale. 

Eccone le principali disposizioni : 

Le grazie accordate in questa occasione non si 
applicano che ai colpevoli la cui condanna ha già 
avuto principio prima del proclama imperiale ; che 
hanno tenuto una condotta irriprovevole ; e non han- 
no mai fatto alcun tentativo d'evasione. 

Quanto ai condannati ai lavori forzati a tempo, 
la pena sarà ridotta a vent'anni, a condizione che 
abbiano già subita la pena d' questi lavori per due 
anni se sono maggiorenni, per 1n anno se minori. 

Per tutti gli altri condarnati la riduzione della 
pena sarà di un quarto, ed anche di un terzo se, a 
termini delle leggi vigenti sino al 29 aprile 1863 
nell'impero e sino all’11 settembre 1864 in Polonia, 
i condannati avessero subita una pena corporale. 

La pena illimitata dei conlannati di questa ca- 
tegoria sarà ridotta a quindici ami. 

I deportati in Siberia per esservi eolonizzati po- 
tranno, quando vi sieno da cincue anni almeno, in- 
scriversi nei ruoli comuni della Siberia, e godere così 
di una parte dei loro diritti civili; quelli che vi han- 
no passato almeno dieci anni, e non hanno tenuta 
nascosta la loro origine, nè il bro nome, potranno 
inscriversi nei ruoli delle città di Siberia, senza po- 
ter però godere di tutti i diritu concessi a quegli 
abitanti. 

Le condizioni di soggiorno sopra accennate sa- 
ranno ridotte alla metà in favore dei condannati i 
quali, come è detto nell'articolo precedente, avranno 
subito un castigo corporale sia nell'impero ossia in 
Polonia. 

I deportati in Siberia o nei governi remoti non 
della Siberia, per esseri tenuti in prigione od in- 
ternati in una città, odonia o villaggio indicati nella 
sentenza di condanna, :vranno la loro pena ridotta 
di un terzo. 

I deportati in Siberia, non tenuti prigioni e senza 
residenza determinata, potranno dimandare di venir 
trasferiti nei governi loatani fuori di Siberia, quando 
siano deportati da quattro anni almeno. 

“ I deportati nei governi fuori di Siberia, se la 
seutenza non porta nè 'a prigione nè il luogo di sog- 
giorno determinato, e se scontano già da quattro anni 
la loro pena, potranno dimandare di essere autoriz- 
zati a trasferirsi in altri governi, che dovranno es- 
sere scelti dal ministro dell’interno, a condizione però 
che la nuova residenza sia loutana almeno 300 verste 
dal luogo dove si trovano deportati. 

Coloro che profitteranno di questa disposizione 
saranno sottomessi per due anni ad una sorveglianza 
Speciale di polizia, e non potranno allontanarsi dal 
luogo che avranno scelto. 

Viene rimesso il terzo della pena a tutti i con- 
dannati per un determinato numero di anni al lavoro 
nelle compagnie disciplinari civili e coloniali, od alla 
prigione in una forteaza od in una casa correzionale. 

Tutti coloro che hanno abbandonato il loro do- 
Micilio, o sono passati all'estero senza passaporto, 
quando non siano colpevoli di altro delitto punibile 
in forza del Codice penale, potranno nel termine di 
sei mesi, se si trovano nell'interno dell'impero, o di 
uo anno, se sono all'estero, presentarsi alle autorità 
del loro primo domicilio, o-di qualunque ‘altro co- 
Muie dell'impero senza tema di incorrere in pena 
alcuna, 

Le difficoltà che potessero insorgere nell' appli 
cazione di qualche punto del presente proolama sa- 
ranno deferite al Senato dirigente, ‘il quale nei: casì 
nei quali non fosse competente, sollociterà la decisio- 


Se simili difficoltà insorgessero nel regno di Po- 
lonia, sono dati al luogotenente ed al comitato di 
riorganizzazione di quel regno pieni poteri Per de- 
cidere. 

Una disposizione speciale provvederà ai privi 
legi ed ai favori da accordarsi ai sudditi del gran 
ducato di Finlandia. 


_——=—. 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—+2D+-Ce-— 

Il giudizio che i giornali fiorentini esprimono 
intorno al carattere politico delle elezioni finora co- 
nosciute del Veneto è che la maggior parte dei nuo. 
vi eletti non appartengono ad un partito chiaramen- 
te accentuato, e che per essi nè i governativi assoluti, 
nè i rari conservatori nè gti estremi democratici sj 
troveranno accresciuti di numero, ma verrà in certa 
guisa costituita nella Camera una fazione mobile, la 
cui attitudine definitiva sarà determingta dal corso 
delle discussioni. Per ovviare ai pericoli che da que- 
sta incertezza possono derivare pel ministero, i fogli 
a questo devoti troverebbero da una parte vantag- i 
gioso che il Ricasoli stringesse definitivamente quel. 
l'accordo cui pareva disposto a concedergli il parti- 
to della sinistra, ma d'altro canto è osservato dai 
medesimi che siffatto accordo non gioverebbe forse a 
consolidare, fuori dell’ aula parlamentare, Ja posi- 
zione del gabibetto. Però una facilitazione a tale in 
telligenza può ravvisarsi nella revoca dell'ecceziona- 
le regime in Sicilia, la cui attuazione aveva pro 
vocato vive e ripetute proteste da parte della de 
mocrazia. Tale essendo pertanto la situazione, qual 
che allarme incomincia a sollevarsi nuovamente tg 
gli organi interessati circa la solidità del pabi 
netto, sebbene la decisa risoluzione di questo di Ì 
mantenersi al potere si rilevi abbastanza dalle molte 
proposte di legge che si andrebbero studiando mi 
singoli ministeri circa un completo riordinamento 
amministrativo, proposta la cui discussione nella Ca- 
mera sarebbe per certo opera di tempo non breve. 
Ma poichè venti giorni ancora debbono trascorrere 
prima che la Camera sia radunata, osservano alcuni 
fogli che sulla futura situazione e sul corso degli 
avvenimenti molta influenza potrebbe esercitare l’im- 
previsto, non essendo inverosimile che qualche im 
portante resultato producano quelle discussioni ch 
dicesi vadano adesso avendo luogo nei consigli delli 
corona, 

Conforme a quanto avevano annunziato i tele- 
grammi di Pesth, anche i giornali officiosi di Vieo- 
na assicurano che il noto rescritto imperiale letto 
all'apertura della Dieta ungherese venne accolto fa- 
vorevolmente da quella assemblea, al che aggiungo- 
no tenersi oramai indubitato un prossimo e definiti- 
vo componimento. Quantunque non sappiano negar 
fede ad una affermazione che contemporineamente 
emana da sorgenti autorevoli a Vienna ed a Pesth, 
alcuni giornali austriaci tuttavia mon osano affidarsi 
intieramente ad una assoluta fiducia ed esprimono 
l'opinione, sia che abbia il governo scambiato una 
ragionevole speranza con una realtà, sia che nell'af- 
fermare non lontana e sicura una transazione non 
abbia voluto preoccuparsi delle molte e gravi diffi 
coltà che si oppongono tuttora senza dubbio al rag- 
giungimento di questo risultato. Imperoeché non san- 
no comprendere i citati fogli per quale repentina e- 
voluzione di idee possa il partito avanzato unghere- 
se essere giunto a riguardare oggi come un favore 
ciò che fino a ieri considerava come insufficiente 
concessione. Le divergenze e le opposte pretese sor 
no ora infatti le stesse che anche negli anni scorsi 
furono causa principale di conflitto tra il governo e 
la Dieta, né pare quindi ai giornali suddetti che 
possa accogliersi una fiducia definitiva se ‘non dopo 
chè sia fatto noto interamente a quali espedienti siasi 
fatto ricorso per risolvere i singoli problemi. D'altro 
canto le discrepanze di opinioni che si manifestano 
nella Dieta della Bassa Austria , dove fu proposto, 
come annunci? ieri il telegrafo , di convocare nuo- 
vamente l'antico Consiglio dell'impero, non che. le 
animosità mostrate ad Agram contro il governo e 
l'Ungheria costituistono altrettanti sintomi poco adat- 
ti ad impedire ta speranza di una pronta. conellia- 
zione. 5 - 
La-Camera dei deputati prussiana ha messo già 


carica, e nominato membro del Consiglio dall'i 

e creato conte con tutta la sua Pat ig rc 
duca erede essendo etmano di. tutta l'armata dei 
Cosacchi, l'imperatore ordinò che în segno della sua 
benevolenza , l’accorgiamento. del tempo di .gotvi»: 


nt, 


ro nel regna gipo. fine alla discussi i 
ì one generale del bilancio, passando tei i i un'alt H Il 
d U e gene bilancio , i sse aggiungersi un'altra grave questione a quelle | 
;i eno di Una sola mozione di biasimo al ministero » Felativa, | che già la molestano e ne paralizzano in parte l’a- APPENDICE 
per de- com'è noto, alla vendita fatta delle vie ferrate da | zione. Una di tali questioni è quella della Serbia 3 Suu SreLLE capENTI peL Novemnre 1866 
Vvederà ai privj Colmar a Munden senza preventiva autorizzazione | sorta per così dire in seguito allo scioglimento * Seconda lattera del P. Sscchi 
sudditi del del Parlamento. Tale discussione generale dimostrò della questione rumena. La Serbia infatti non vede al sig. Direstore del Giornale di Roma. 
gran- ad evidenza che la guerra di Germania modificò Pagione perché le sia negato ciò che è concesso ai Illo signor Direttore 
preataana della Gunee, La maggio- Principati a e prg pei Fa d'es- Roma 28 Novembre 1866. 
S recedenti sessioni e In pieno || sere persuasa che potrebbe, ridotta a ’estremo, ap- fi to le scriveva nell’ ultima mia 
VNDIATE disaccordo col governo sulla questione dei crediti poggiare la domanda coi fatti. Ed a questa condi- I certe nai prede “la benda di inviarle altre 
} rt SI accostò alla politica del re Guglielmo. || zione dell'Oriente, così incerta e piena di pericoli e || notizie sull'apparizione delle stelle cadenti puerala 
ini A notano i fogli che non poteva essere altrimenti, 4 di speranze, uarda con occhio vigile il nuovo mi- || nella mattina del 14 corrente. Dirò brevemente delle 
entini espritmono x Sie 3 osservazioni fatte in vari punti d’ Italia e ne farò 


dacchè la maggioranza avrebbe avuto torto nel non 
Mostrarsi cortese di fronte ad una situazione finan- || striaco. Egli sembra voler camminare, in proposito 
Ziaria, nella quale la guerra non portò aleuna seria || della suddetta questione, di pieno concerto colle po- 
perturbazione, mentre il debito nazionale non aumen- || tenze occidentali. 

tò che in proporzioni insiguificanti. Il ministro delle Un documento di somma importanza, se è vero, 
finanze potè infatti far fronte a tutte le esigenze del || come pretendono alcuni giornali francesi + Che esso 
1866 senza ricorrere a crediti ; ben è vero che le emani dalla stessa legazione americana accreditata a 
indennità di guerra percette contribuirono molto ad Parigi, è quello pubblicato dal Temps. Consiste il 
un simile risultato. Secondo i giorrali officiosi di || medesimo in una Nota, nella quale è in tutti i suoi 
Berlino che analizzano una tale situazione ed accu- particolari indicato quale sia la missione che il ge- 
mulano cifre che sarebbe impossibile di sindacare, || nerale Sherman è andato a compiere nel Messico. 
non solo la situazione finanziaria è soddisfacentissima || Esso dovrebbe prima di tutto stabilire che gli Stati- || 
ma fa prevedere altresì con certezza che nel bilan- || Uniti non riconoscono e non riconosceranno mai nel 
cio dell'anno venturo non è a temersi alcun impre- || Messico altro governo che quello rappresentato da 
stito, né nuove imposte, nè aumento di balzelli e di Juarez, Quindi deve dichiarare che il governo ame- 
crediti straordinari. ricano non si prefigge nè desidera l'acquisto di al- 


elezioni finora co- nistro che ora regge la politica del gabinetto au- || 
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il confronto con quello che si è osservato fuori, per 
quanto finora se n' è avuto notizia. ; 

Se qui a Roma il tempo fu sfavorevoie non lo 
fu egualmente nei contorni. A Subiaco serive il signor 
Alvarez che alla mattina del 14 i Cartari nel recarsi ai 
loro Opifici alle 3 ore ant. furono sorpresi dalla 
pioggia di fuoco, e la maggior parte non sapendo nulla 
di ciò che si aspettava, ne furono spaventati. —A Mon- 
ticelli furono vedute verso le 2 a copiosissime le 
meteore, e il sig. D. Carlo Rusconi scrive che mol- 
ti le credettero il finimondo: i più esperti le para- 
gonarono a scappate di Girandola. Il R. P. Serpieri 
ha già raccolto altre notizie le quali specialmente 
concordano nell'assegnare il massimo tra le 2 a. e 
le 2.5. 

Il sig. Canonico D. Antonio Billi scrive che a 
Fano lo spettacolo fu sorprendente. Egli solo nella 
metà del cielo verso levante ne contò 80 da 18! a 


tto cui ._ Però i giornali appartenenti al partito progres- cuna parte del territorio della repubblica e che per || 1° 3/4; dall’1 3/4 alle 2 ne vide 105 dalle 2 alle 
ne le in- sista, mentre hanno cura di costatare che il voto di conseguenza esso non ha alcun motivo di entire | 2 3 non meno di 725. Dalle 2 alle 2 4 fu il colmo 
a dell’ecceziona- biasimo suddetto non altera in modo al la ricon- || Pinno. Sus È LO, CL GUAPentirai È della pioggia , e non potè badare alle particolarità 
due ‘aveva on odo alcuno la ricon l’imprestito francese, Finalmente incarico del gene- o î “on sà 
pro- ciliazione suggellata pei fatti loriosi dell’ ultims i 6: È TR loro, che molto era il poterle contare. — Ju Pesa- 
»arte della de- com pagua Tra ii atti gi i ell u di ha {| ral Sherman è di far noto che gli Stati-Uniti sono ro il prof. Venzolini dai 3/4 alle 2% £ ne contò 1170. 
ituazione, qual. Na pi aa & ll governo e i liberali, osservano d'al- disposti a prestare i loro servizi ai messicani nello || Il prof. Bertozzi in Fano dalla 1/2 alle 3 1,2270.— 
niiovanicnta. GL canto che in quel fatto, considerato costituzio- || scopo di reprimere le dissidenze locali ogni qual vol- Copiosi furono i bolidi e non meno di 13 di grandi 
idità del gabt nea Le Nt vi ha grande motivo di sorpresa. Im- || ta ne facciano ad essi richiesta o il governo messicano | Riaienaioni taluno come una palla da aa al 
di ; perocchè ne promettere al governo il proprio con- || 0 Je autorità che emanano da lui, senza però pro- o ce Da. POVano dl DIO. puul,, altri. sorpeg= 
1 questo di corso nella grande questione nazionale, il partito li. i sto d’i ire i Eat sro, 
nza dallemoltà bérale in Prussia Ta 0 Da: le porsi con questo d’intervenire in modo alcuno negli A Perugia il prof. Bellucci, a Mondovì il prof. 
studiando: mei uarentinfe cogfinzioli do icato alla tutela delle allari interni del paese, Il generale è poi autorizzato Bruno, a Varallo il prof. Calderini osservarono il 
riordinicadete 8 tigi tituzionali del paese. Negli stessi pro- || a disporre delle forze di terra e di mare negli Stati- || fenomeno e copiosissimo fu il loro numero special- 
4 grammi da lui ultimamente pubblicati , esso volle || Uniti per contribuire al ristabilimento dell'ordine al || mente da 2° 1/4 a 2°1/2. Il Bellucci vide le nubi 
sione nella Ca- espressamente fatta quella riserva; i liberali prussiani Messico specialmente dal lato della froîiltera. Sa illuminate, ma per di sopra, e assegna il massimo a 
po non breve. hanno promesso di sostenere il governo lealmente e || za bisogn di IO o k® 1/4. 
Mo trascorrere Isogno di comenti Apparisce l'importanza di que- Sarebbe inutile e noioso il dire i dettagli par- 


Sinceramente, non però ad occhi chiusi e con spiri- || sta Nota, posto che essa abbia realmente un carattere 


A ; 7 ù È ticolari delle molte relazioni raccolte ide da esse 
to servile. Soggiungono gli stessi fogli che un tale officiale. eni >; senior anale da esso 


| riassumeremo le seguenti conclusioni. 

4.° L'apparizione non cominciò in regola che 
dopo mezza-notte verso un'ora: alle 2 4 era già pas- 
sato il massimo , che fu verso le 2 1/4. In questo 
massimo tutti si accordano che erano difficili a con- 
tare e che doveano esser più migliaia in un'ora pren- 
dendo tutto il cielo, 

2.° Le meteore generalmante andavano a grup- 


sservano aleuni 
Il corso degli 
esercitare l’int= 
e qualche int 
liscussioni ché; 
i consigli della 


e che Male si imaginerebbe il regime costituzionale DISPACCI ELETTRICI 

su:cui deve Sorgera la nuova grandezza prussiana se dell'Agenzia Blefadi 

i più solerti custodi del medesimo incominciassero Firenze 27. — La Gazzetta ufficiale h de 
dal far getto delle Sue guarentigie. Ciononostante creto reale il quale ordina che sol I opere 
gli organi progressisti Faccomandano di nuovo gi lo- || serà di aver vigore |” editto con cui il generale Ca- 


nziato i tele ro aderenti politici di non abituarsi a confondere | dorna applicò alla Provincia di Palermo le disposi- || pi ello st to del cielo si cedev, a 
ciosi di Vie l’esercizio dei loro doveri costitazionali colle animo. || 2i0ni del Codice Penale Militare. La stessa daiotia Poe di n n rp 
nperiale “letto sità di un passato che non ha più Je sue ragioni di publica auto del principe Umberto a tutti gl’ita- || vano in un altro poco distante. 
le accolto fa- esistere. Il conflitto costituzionale deve, second’essi, 8 di Parigi sia colla pierre pa al pe Le st) agi pt gara copia Ta dal Toro al 
s È n 3 3 I Larigi, sia a etti, sia cogli stu- spec i est’ultimo : i 
he aggiungo» essere una pagina chiusa nella storia prussiana, e da (| di da farsi. Annunzia pure che Menibaa tà E IRE le ire rimane 1) quest Ultimo ma non si 
esto lato la d d 5 b c Sito, e le parallassi pos- 
no e'definiti» qu lato la decisione della Camera, giusta ed inap- {| gnito dell'ordine dell ‘Annunziata. sono molto Spostare questo punto radiante. 
opiano:c negar puntabile per sé Stessa, può essere pericolosa pel ù pron 27. — Scrivono dall'America meridio- ° Furono copiosi i bolidi, alcuni de’ quali si 
poraneamente suo spirito e per le sue conseguenze. Comunque sia ne che 1 paraguajani bombardarono il 18 ottobre || divisero in più pezzi e aveano diametro notabile. Il 
ed a Pesth, però tanto i fogli progressisti quanto gli officiosi sem Baron porto brasiliano sotto gli ordini del Maggior numero delle stelle era di grandezza ord 
sano affidarsi brano - convinti che il governo siasi indispettito pel || aveva protestato contre Leal e oe e a di Cau vente flo durava 3a 
a 3 ntre nella tes av ssi 
d esprimono suddetto voto della Camera, concernente atti consu- || sa a danno del Paraguay concentra un esercito sulla Sì: Alone Fano mi Bene (epecli de’ 
ambiato = mati pe na Una nuova situazione politica fosse Pine oi SE di) entina a Jujuy minac- bolidi) che taluno asserisce averne sentito lo scop- 
a che nell Imposta alla Prussia, nè lesivi in modo alcuno per invadere la ‘onfederazione. pio, e il R. D. Billi dice aver due volte al loro pas 
dizione. n0Ù quel grande programma di cui ora è da ricercare || cara i #7. — La guerra coll'Emiro di Bu- sare sentito un rombo cupo, come quando vola fino 
grri, dif esp a benefizio della Monarchia e della po- P 'ukarest 27.—Per l'apertura della Camera il || Sor i mutazione 0 turbazion 
ibbio, al rag- za tedesca. scorso del Principe dice che |" alto dominio del- | ica iù i se 
E, C te 1° alto mo del- { gnetica in nessun sito. 
ché ad dan sii Ad = delle Molte affermazioni » anche offi- || 1a Porta. fu , lIspettato nei limiti tracciati dal 6 7. Si CE una luce diffusa per tutto 
repentina» ziali » sembra oramai positivamente accertato che || tattato di Parigi. Le relazioni colle potenze vici- |l il cielo assai sensibile e in ciò molti osservatori 
viper l'insurrezione di Candia tien fermo ancora e che il || P® sono amichevoli. La situazione politica è assai | no perfettamente d'accordo, e anche la luce Toe, 
su: favela governo ottomano è costretto di ricorrere a nuove sn i cme: a a Lu cirio nolto viva in quell'epoca. 
insuffiefente © più energiche misure militari, avendo all'uopo mu- | delle potenze. tego e dell Porta, e dalla garanzia pMUesto è in somma quello che si è notato în 
fato anche il capo su remo dell (°° potenze. Tutti i contratti del cessato governo || Italia. Fuori altresì si è oduto lo stesso Spettacoli 
preteso! in0 1 SeOSe A: Capo, pi ‘elle sue truppe. A pro- Fispetteransi per non nuocere al credito dello Stato. Di Francia, 8 È a iamo csi da 
i seordì posito di ciò i giornali d’Atene mettono in rilievo Costantinopoli 26 — Tn sì uitò ad alcuni con- || zie ; "fondi DE dama già noti 
ner redetio è cpr il governo greco sia posto alla più dura pro- || flitti fra i ieri fed i Cristiani Albanesi , il Go- interessanti’ perche pae di fango pie filtra è da 
va, dacché dall’un canto non può chiudere del vernatore dell'Albania fa destituito i disti ; ; e da 
‘ t- . molti distinti ast 
nidet se to le orecchie alle insistenti e Vivissime soll > Nuova Fork 26. — Corre voce che Stephens sia | lissimo. sido 
e ‘non dopo» zioni -ch da; Ù ecita- || partito per l'Irlanda. n A ERGO 
i niast e gli sono rivolte alt interno , menti darai stenta ; ; Nei contorni di Londra e a Oxford fu osser- 
edienti si: d' altr’ parte non ò ’ re sangai 9. — I soldati cinesi a Naking sonosi vato il massimo fra 1®. 6 4or. 1/4 e la so; I 
mi, D'altro cidontali le. quali align le potenze oc- pere LU) VeTmatore ne fece decapitare 54 per || rante quell'ora viene stimata e Spggo nana loro du- 
manifestano >. mM Grave sospetto che ‘acohe > alcune case. unto radiant È St 
i gi esso possa. obbediré. a più lontane suggestioni, di ic il nuovo Taicun del Giappone sia || stella (mi) cd pn pet Zon 
ogare nuos | Tuttavie .è fuori di dubbio, ‘al dire dei fogli ci. Br ni È di apre il commercio estero. La i nera comparivano le stelle senza strascico alcuno, né co 
on che le tati, che il gabinetto atenieso dion può più oltre || furono fneneg n Lapua * principe Ghinsiù f da, perchè vedute. nella direzione stessa “del loro 
governo; @ qoanersì immobile‘; 6 ‘che {l: npovo mamorandu [| stretto di Simonosati, Co Verà il possesso dello || moto. Copiosi futon i bolidi anche là, 
prendi fd dio leg a Dee a ac Gn e i te pià di de 
p con ‘erso mezza- 
1 coneflias + | le rg delle‘ podhé truppe che tlonà sotto 4 27 notte, alle 8 era tutto finito, n 
ice oi 4 seri imbarang; Toe fatti che potrebbero procseciargi 69 62 a Questo sì raccoglie che le fasi principali fa- 
gi imbarazzi da parte della Turchia, se Da 98 30 sono le siesse che per l'italia, ma è notabike la di- 
stesso’ questa 89::3/9. d'wersità di tempo locale della sua manifestazione, che 


anticipò di un'ora. Se non che avendo riguardo alla dif- 
ferenza di longitudine de’luoghi, che è anch'essa pros- 
simamente di un'ora, e al vago de' limiti asseguati 
pel massimo in Italia, troviamo che il fatto fu qua- 
si contemporaneo (a) in tempo assoluto nei due luo- 
ghi, e quindi in tutti gli intermedi: e lo conferma- 
ro le osservazioni di Parigi ove il massimo fu ver- 
so 1% 4, 

Questo mostra che la nube o sciame de’ meteoriti 
fu attraversata dalla terra nella parte sua più densa 
presso alle 2° circa di tempo medio di Roma. Sarà 
importante raccogliere i dati in altre regioni, spe- 
cialmente più orientali per conoscere il limite del- 
l'estensione di questo gruppo. Ma fin d'ora possiamo 
dire che esso fu assai ristretto, perchè la terra l'ha 
potuto attraversare nel suo più fitto in 2 ore poco 
più, e che quindi esso aveva circa 120 mila miglia 
di larghezza, perchè la terra in un’ ora ne percor- 
reva 58974. 

Questi elementi ci fanno la strada a calcolare 
quale poteva esser la distanza media di una meteora 
dall'altra. Infatti se per ipotesi quelle che erano vi- 
sibili in un'ora da uno stesso luogo le stimiamo esser 
state 3000, e che fossero state tutte disposte su di una 
linea e perciò comparse da un punto solo del cielo, 
siccome la terra nello stesso tempo percorre 60.000 
miglia circa, ogni meteora avrebbe distato dall'altra 20 
miglia. Ma questa distanza bisogna triplicarla perchè 
esse erano diffuse su di un'area e non su di una 
linea, quindi esse distavano in medio una dall'altra 
non meno di 60 miglia. 

Questo ci dà un concetto che quella che pare- 
va sì fitta pioggia era ben altro che cosa molto den- 
sa. La loro massa era ancora poca cos i 
cerche di AI. Herschel risulta che cinque in 
mi di materia in combustione possono dar | 
alla maggier parte di queste stelle di 
Benchè 


uce pari 
1° grandezza. 
unque assai numerose la lor massa è poca 
cosa. E se discesero molto basso non si ebbe però 
caso conosciuto di pietre cadute, il che mostra che 


la lor massa si scioglieva bruciando nell'atmosfera in 
polvere assai sottile. 

Il comparire a gruppi dipendeva certamente da 
ciò che una massa unica principale si suddivideva 
in diversi frammenti per la diversa velocità acqui- 
Stata nelle sue parti cadendo , e per la resistenza 
dell’aria. 

Il fenomeno che merita attenzione singolare é 
la luce così viva del cielo, che fu notata da quasi 
tutti gli osservatori. E questa devo dire che mi sor- 
prese pure nella notte del 12 al 13 tanto che io po- 
tei scrivere la posizione delle meteore che vidi col 
lapis senza lume alcuno, e senza difficoltà, e potei 
vedere benissimo tutta la struttura della campagna 
intorno. La mattina poi del 15 questa luce durò 
forte assai fino alle 3°1/4, dopo di che a vista d’oc- 
chio svaniva, e il cielo da chiaro che ora diveniva 
a fondo scuro di carico azzurro. 

Il P. Denza a Moncalieri osservava allora un 
residuo di meteore, che quì non comparve. 

Io attribuii quella luce a un poco di nebbia alta 
che diffondesse la luce delle stelle, ma mi rammento 
che anche nell’agosto del 1850, in cui furono copiose 


—__—_ 


(2) A tutto rigore il imo in Londra fu stabilito a 
4ù 7w in 10m, a Oxford 4h 13m e ciò darebbe per l'Italia un 
ritardo di circa 1/4 d'ora anche contata la [diffarenza di 
longitudine. 
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le stelle, feci la stessa osservazione del cielo straor- 
dinariamente lucido. Io non voglio asserire che non 
possa ciò esser fenomeno meteorologico puramente, 
ma dico che mi pare strano, e merita di essere stu- 
diato. 

E studiato con tanto ma 


ior cura, in quanto | 


che questa luce è connessa colla origine probabile || 


di queste meteore. Infatti il signor Schiaparelli in | 


una memoria che comparirà quanto prima nel Bull.® 
Meteorologico dimostra che è assai probabile che le 
stelle dell’Agosto siano una dipendenza della cometa 
che ricomparve l’ultima volta nel 1862. Il sig. I. 
Herschel credette già che la luce zodiacale potesse 
esser formata dagli avanzi di queste code di comete 
restate sospese intorno al sole, e lentamente aggi- 
rantisi attorno ad esso, e precipitantisi quindi su i 
pianeti che incontrano questa nebulosità, la quale co- 
me si sà arriva fino alla terra. 

Queste idee in altri tempi potevano parere ar- 
dite congetture, ma ora nol sono più. Delle comete 
famose si sono attenuate, spezzate, e disciolte sotto 
i nostri occhi. Esse dagli esperimenti di polarizza- 
zione della luce si sono trovate composte non tanto 
di materia coerente 0 propriamente gassosa, quanto 
di struttura analoga a un polviscolo. La teoria inse- 
gna che questa lor materia deve andarsi disperden- 
do continuamente. La lor natura si è dalle sperien- 
ze spettrali dimostrata anedoga alle materie delle ne- 
bulose, e perciò non compatte, ma disciolte, e pro- 
babilmente della stessa loro natura. Quindi non è 
punto improbabile, che Comete e stelle cadenti siano 
tutti corpi della stessa famiglia o che almeno queste 
siano in certo modo il polviscolo e per dir così farina 
di quelle. : 

Ognun vede che ampio orizzonte si apre per la 
fisica celeste dietro queste ricerche, e quanta sia la 
importanza di questo studio finora non coltivato quan- 
to forse meritava, ma in cui anche senza strumenti 
ognuno può rendersi benemerito della scienza. Ed 
è a desiderare che gli amatori se ne occupino, per- 
ché gli astronomi impegnati in ricerche più esatte 
con strumenti di precisione e di maggior interesse 
per la teoria difficilmente possono attendervi con as- 
siduità. E questo lo raccomandiamo per l’anno pros- 
simo, perchè vi sarà certamente rinnovamento dell’ap- 
parizione benchè forse non così splendida. 

Del resto questo studio ha anche una influenza 
non indifferente sulla Astronomia della più alta pre- 
cisione ; perchè quantunque sia minima la massa di 
ciascuna stella scadente, tuttavia il loro numero essen- 
do sterminato, la massa complessiva che cade sulla 
terra non è trascurabile in fine di molti secoli. Que- 
sto aumento di massa potrà forse render ragione di 
alcuni fenomeni che han torturato finora i calcolato- 
ri, senza poterne dare sufficiente ragione colla teo- 
ria della gravitazione universale, quale è il fatto della 
accelerazione secolare della luna, e qualche pertur- 
bazione planetaria di origine ancora problematica. 

Gradisca i miei più destinti ossequi, e sono 

Suo Dio Servo 
P. A. Secchi 


— 040-600 
L’ Arena giornale di Verona pubblica i seguen- 
ti ragguagli dati dal prof. Baretta intorno ai feno- 
meni di Monte Baldo : 
« Trovatomi il sei corrente in Cassone, villag- 
gio sulla sponda del lago di Garda, posto appiedi 


stante la sopravvenienza di 
Registro Generale. 
Certificato di fare la 


| Fino a questo punto si attri 


lor altezza del Monte Baldo, 
quegli abitanti mi posero a 
singolari fenomeni di cui il monte e le 
centi sono ancora il teatro. 

« Fino dai primi giorni di aprile fu avvertito 
da molti un sordo mormorio e tremare del suolo 
quando il 13 giugno s' intese da tutti una forte del 
tonazione con movimento sussultorio ed ondulatorio 
del suolo, formante i declivi della montagna e della 
parte di riviera situata tra Malcesine e Castelletto 
con propagazione del movimento alle acque del |, î 
fino alla sponda lombarda ; per tre settimane Ste 
cessive ebbero luogo minori detonazioni e {remitj 
che però scuotevano i casergi ti dei detti luoghi 

i uiva ciò all'effetto gj 
mine ed altre operazioni della guerra in corso; ma 
alla mezzanotte circa dell’11 agosto tutta la popola. 
zione di questi paesi venne svegliata ed atterrita da 
fortissima esplosione simile a scarica di più pezzi 
d'artiglieria seguita da forte terremoto e che si ri- 
conobbe partire dalle vette di Monte Baldo. 

« Se le scosse precedenti produssero fessure aj 
muri delle case e sul monte grosse frane di maci- 
gno e valanghe di ghiaia che rotolarono nelle sotto. 
poste valli di esso, quella dell'11 abbattè camini 
architravi e pezzi di parete di muro. Essa venne 
poi seguita nel corso della notte da centinaia di mj- 
nori detonazioni ognuna delle quali rispondente al 
rimbombo di grosso pezzo d'artiglieria, per cui gravi 
scoscedimenti si verificarono di macigni e ghiata, e 
si dovette puntellare la chiesa dei ‘Santi Benigno e 
Caro e larga fenditura s’apri nella parete del coro; 
da quel giorno non fecero che avvicendarsi; le esplo- 
sioni ed il terremoto si alternarono quasi giornal- 
mente fino al 1. novembre in cui nuova e forte de- 
tonazione con maggiori tremiti del suolo ebbe luogo. 

« Io ho potuto assicurarmi dell'esattezza di que 
sti fatti ed effetti, poichè nel pomeriggio del giorno 7 
mentre sedeva a tavola ebbe luogo forte esplosion 
con scuotimento ondulatorio; e la mattina dell'$ cor- 
rente all'albeggiare fummo tutti svegliati da altra sj- 
mile e maggior forza con identiche circostanze se- 

uita da minori, ed indi da muggiti sotterranei della 

rata di circa un quarto d'ora come molte delle 
precedenti nelle quali si udivano anche sibili e ru- 
mori pari a quelli dei carri delle ferrovie. 
< Il punto di partenza che alcuno ancora non 
tuto scoprire, sembra essere situato sulle vette 
no a Cassone; e la forza d'ogni 
è uguale a quella di un pezzo 


concordi nar- 
cognizione di 
Fegioni adia- 


ha 
sublimi che sovr 
esplosione in medi, 
di artiglieria. 

« Senza voler per ora arrischiare le spiegazio 
ni fisiche che si potrebbero esibire sull'origine delle 
detonazioni e sulle scosse conseguenti, possiamo per 
osservare che queste avendo i caratteri del terren- 
to non solo, ma anche essendo impresse alla mas 
che quivi è enorme del monte, del suolo sottoposto, 
ed alle onde del lago, difficilmente sì potrebbe am- 
mettere che i tremiti fossero semplici effetti dell'ur- 
to impresso dall’ onde aeree che si generano nell’e- 
splodere; ma che entrambe sieno piuttosto l' indizio 
di una causa più possente quale sarebbe il lavoro 
sotterraneo delle forze vulcaniche terrestri. 

« Il complesso di questi fenomeni che travagli 
no da oltre cinque mesi il nostro monte e la sponda 
del lago corrispondente , devono interessare oltre la 


degli impiegati della S. Congregazione del 
Buon Governo, ed iscritto al n. 139% del 


Si diffida chiunque avesse trovato detto 
solita rappresentanza 


Ko ralia fisica anche la città natia per molti riguar- 
i di conoscerne le cagioni recondite. » 


ALTEZZA DI METRI /9, ;;(. SUL LIVELLO DEL MARE 


ià appartenuta alla ch. mem. del Rev. D- 
fomabio Mazzsari già Canonico della Pa- 
triarcale Basilica Lateranense e Professore 
di matematica nell’Univ. Romana: contiene 
scelta collezione di Opere Ecclesiastiche 


Con Citazione affissa dal Curs. Bertoni fi di S. Scrittura, 
li 26 corr. è stata citata ad ist. di 9 poni alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Regol. | come 88. Padri, Espositori di ‘ Ò 
giericesionario di M. Abina, la si. Ma AVVIRLDIVERSI ZO naso JI degioe!. predica ci sr i itiche. co. 
la Ascani vedova Borgiani già domi i piu celebri 
vicolo della Volpe n. 18 ora' d' ineog. dar Eusendosi VENDITA DI LIBRERIA ma puicora nella î 
smarrito il Certificato origina- Presso il F - latini, italiani, francesi ec. 
mic. a comp, dopo otto giorni per sentire le n. 26432 serie libera dell annua rita ctando” e ani Pi I tbre alle ii Catalogo si dispensa prese do ua 


consoli 


h igata di 


ordinare la distribuz., e pentogra del sesto 
sequestrato al comun “debitore iustino Pie- 


‘occhi ottantasette. romani 


scudi centosessantasette e ba- 


rid, 


alone. 


intestato Cassa 


vrà 
pubblica della libreria 


braro in Via Torre Argentina n. 32 A 


incipio la 
contro al Teatro. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA: APOSTOLICA 


Giovedì 29 Novembre 


aldo, concordi far- 

Po a cognizione dj ere 

© e le regioni vl ‘oma esce allè 6 pom. d'ogni giort.o eccetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di R, 

prile fu avvertito —rtetttrerr— a 
ult i np i associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le imserzio1 
sio ina: pria In Roma perun anne sc, 7. Un semest. se. 3, 50. Un trimest. sc.1.80 che si volessero pubblicare devono essere affrancati all s. 
è montagna e Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.94 
sine e Castelle 


All'ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 
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re settimane sE 
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GIORNALE DI ROM 


Li 
deve tornare in Francia @ei primi mesi dell’ anno 
prossimo ». # 

Ul secondo dice 
dati: i% 

« Gli ufficiali, sotto ufficiali e soldati del corpo 
di spedizione che sono in Fraacia vi rimarranno tutti, 
e quelli che Appartengono a dei corpi di truppe sa- 
ranno mandati ai depositi dei loro corpi ». 


9404-0300 

Il governo e la pubblica opinione in Inghilterra 
| sono preoccupati della grande manifestazione rifor- 
Me già ne annunziava ieri un telegramma , || mista che deve aver luogo in Londra il 3 dicembre, 
la Gazzetta Offciale di Firenze ha pubblicato il de- | e della agitazione dei feniani che ricomincia in Ir- 
i | landa. Casse d'armi vennero sequestrate nell'isola, e 
| Nuovi arresti vennero fatti in Dublino e in altre 
| città. 

—La voce della morte del principe di Galles è 
ora spiegato che nacque per la inesatta interpreta- 
f zione di un telegramma. A quella inesattezza è pure 
da attribuirsi la erroneità delle arrischiate  presun- 
zioni di una sua caduta da cavallo in una caccia per 
cui sarebbe andato Soggetto ad una ferita. Il prin- 
| cipe è aspettato il 28 a Londra. 

—Si legge nell’Ezpress: 

Il signor Wyse, del Lloyd, ha scritto a lord 
Stanley per richiamare la sua attenzione sui reclami 
degli armatori inglesi intorno alla presa di varie 
| centinaia di navi fatta dai vascelli federali da guerra 
nel tempo dell'ultimo conflitto civile. Il signor Ham- 
mond, per ordine di lord Stanley, ha risposto a 
quella lettera che sino ad ora non era stato preso 
| alcun provvedimento tra il Governo britannico e 

quello degli Stati Uniti per esaminare i reclami dei 
| loro rispettivi cittadini fondati {sugli avvenimenti 
della passata guerra civile. 


2406-830800 — 

Nella seduta del 21, alla Camera dei deputati 
a Berlino era all'ordine del giorno la discussione sul 
bilancio. 

La proposta del Signor Waldeck di rinunziare 
alla discussione generale incontrò una grande oppo- 
sizione. 

Dopo il signor Waldeck prese la parola il si- 
|| gnor Zvesten il quale fece osservare che mancavano 
ancora le spiegazioni ufficiali SU quanto sarà fatto 
nelle nuove provincie : le Spese presentano un nuovo 
Aumento ; nelle attuali circostanze non è possibile 
di mettere in discussione l' attuale organizzazione 
dell’esercito, ma egli crede che accordando la som- 
ma dimandata non si rinunci al diritto di regolare 
legislativamente la questione militare. 

Il signòr Groot opina che nella discussione pre- 
liminare il bilancio deve essere adottato quale è 0 
respinto ; ed egli lo vuole respinto, 


I giornali di Napoli recano. la disposizione del 
ministero ‘dell'interno per la.qu tonsi a li. 
bere pratica neî porti della penisotà î bastimenti mu- 
niti di patente netta che provengano da Stettino, 
Cronstadt, Stocolma, Norvegia, Belgio ed Olanda; la 
quarantena per le provenienze dai Dardanelli ed 
Alessandretta è limitata alla provenienza fra Adalio 
ed Alessandretta compresa l’isola di Cipro, ed è re- 
Vocata per le provenienze dai porti francesi ad esclu- 
sione di quelle dell'Algeria. 


| 


pretendejche il governo stesso abbia aperte trattative 
col deputato Mordini offrendogli l’ufficio di commis- 
sario regio civile di Palermo; qualche altro giornale 
pretende che questa offerta sia stata fatta al Rudini || 
sindaco di quella città. 

Il potere militare di Palermo però fino all'ulti- | 
mo ha voluto segnalarsi sinistramente per l’ arbitrio 
hei procedimenti. Gli odierni fogli parlano di novelle 
cargerazioni di Persone stimate , ed amnunziano che 
il deputato Crispi ha assunto la difesa dei personaggi 


La Hungaria riferisce aver essa rilevato da fon- 
te sempre bene istruita nelle cose di Corte essere 
definîtivamente deciso il viaggio a Pesth di S. M. 
l’imperatore e di S. M. |” imperatrice ; dipendere 
però dall'andamento della Dieta che sta per riunir- || 
si, se tale risoluzione verrà eseguita o tralasciata. 
Nel primo caso le LL. MM. rimarrebbero colà fino 
alla metà di gennaio, e accoglierebbero a Buda le 
solite felicitazioni, pel nuovo anno, della famiglia 
imperiale e del Corpo diplomatico. In ambo i casi 
però i principi imperiali loro figli rimarrebbero du- 
rante l'inverno a Vienna, e in caso di una piega 
favorevole delle circostanze , dietro consiglio medi- 
co, prenderebbero stanza a Buda la {prossima pri- 


mavera, 
— etettpero— 
Una contestazione Piuttosto seria è nata, a 


lino non riconosce più alcun rappresentante diplomati- 
co presso gli Stati che hauno cessato di esistere, Sem- 
bra però che egli non voglia più riconoscere nelle 


to nominato console generale francese in quella città 
il sig. Rothan, ‘il governo prussiano gli rifiutò l’eze- 
quatur. L'Abonir esorta il Boverno francese a non 


Telit 
ll esta della' guerra ha trasmesso i seguenti 

avvisi. Il primo, diretto intendenze del di 
licia da STA | .porpo di 
C 11 corpo di spedizione del Messico tulto intero 


trimestre 1867, durante il quale le nuove provincie 
annesse cominceranno a prender parte alla Rappre- 


La Naî. ‘Zeit. dice che nella Stessa seduta 
10 ha presentato alla 
Camera dei, deputati ‘a Berlino due progetti di legge, 

L'uno per incorporare alla monarchia prussiana 


bisogna mandar più sol- | a 
bi | Costituzione ad oggetto di modificare il numero dei 


Il ministro delle finanze dichiara che verrà pre- || 


sentato alla Camera un bilancio speciale per l’ultimo | po il prossimo arrivo nell'isola di Omer pascià, chia- 


| mato dal governo a sostituire Mustafà pascià, la cui 
| Missione conciliatrice non ha avuto risultati di sor- 


i territori stati ceduti dalla Baviera e dall’ Assia 
Darinstadt. 
L'altro tendente a cambiare l'articolo 67 della 


deputati in proporzione della estensione dei territori 
annessi. 

Il Governo dimanda di essere autorizzato a fis- 
Sar questo numero per decreto reale prendendo per 
base l’attuale proporzione fra Ja popolazione ed il 
numero dei deputati. Questa proporzione essendo di 
un deputato per ogni 54 mila anime vi sarebbero 
da eleggere 80 nuovi deputati. 

—La Camera dei deputati in Berlino ha discusso 
ed approvato, con 146 voti favorevoli e 125 con- 
trari, il capitolo del bilancio relativo ai fondi segreti. 
Il ministro dell'interno ha dichiarato in questa oc- 
casione che il ministero desidera un accordo dure- 
vole coi liberali moderati, e che tutte le voci di di- 
Vergenza su questo punto fra i membri del gabinet- 
to sono prive di fondamento. 

—L'Indép. Belge pubblica un dispaccio da An- 
nover, dove si annuncia che la riunione del Parla- 
mento del Nord è fissata per il 1° febbraio. I go- 
verni alleati furono avvertiti di questa risoluzione. 

404-000 

Si scrive da Copenaghen il 10 novembre al 
Moniteur universel : 

Ieri nella occasione del matrimonio della prin- 
cipessa Dagmar, il re ha dato un pranzo a 160 con- 
vitati, al palazzo di Christiansbourg, nella sala dei 
cavalieri, riservata alle grandi solennità. I membri 
del gabinetto, gli alti funzionari della Corte e dello 
Stato, il Corpo diplomatico , i rappresentanti delle 
varie amministrazioni vi assistevano. 

Alla metà del pranzo il re si è alzato ed ha 
pronunciato un breve discorso, manifestando la spe- 
ranza che la principessa sua figlia farebbe onore alla 
Danimarca nella sua nuova patria. Le sue parole 
sono state caldamente applaudite. 

Poco dopo il re si è nuovamente alzato, ed ha 
fatto un brindisi alla salute delle LL. MM. l’Impe- 


ratore e l’ Imperatrice di Russia. L’ incaricato d’af- 


fari dell’ Imperatore Alessandro , che col console 
generale di Russia stava di faccia alla famiglia Rea- 
le, ha risposto alle parole di Sua Maestà, e, in mez- 
zo agli applausi, ha bevuto alla salute del Re e della 
Regina di Danimarca. 

Alle nove il re e la Pegina sono andati al ballo 
offerto loro al Casino. 

Il giorno dopo gli edifici pubblici, le navi an- 
corate nel porto ed alcune case particolari erano 
imbandierate. La sera la Piazza Reale ov'è il pa 
lazzo della legazione di Russia , leggiadramente or- 


| nato, traeva la folla a vederlo, nonostante il tempo 


cattivo. Alcune bande suonavano alternando l’ inno 
danese coll’inno russo, 
— 004401010 
Il telegrafo trasmette due notizie, delle quali 
l'una è la conferma dell'altra. Ci annunzia due vit- 
torie riportate dagli insorti di Candia, e in pari tem- 


ta, atteso le resistenze insuperabili che le sue pro- 
Poste incontrarono a Costantinopoli. 


— 


Îl 12 ottobre di sera, È stato ricevuto dal capita- 
no Pierron del 3* degli zuavi , capo del gabinetto 
militare dell’imperator Massimiliano, ed è partito il 13 
per Messico. 

La situazione di Vera Cruz è buona, gli animi 
sono tranquilli , i guerrilleros non danno molto da 
fare. 

Se gli affari non sono più attivi non è per- 
ché manchino le ordinazioni, ma le braccia per ese 
guirle. 

—La Patrio, riassumeudo le sue corrispondenze 
dal Messico, ha il seguente passo: 

« Il 9 ottobre si ricevè la notizia che il generale 
Jeanningros era giunto a Queretaro ed aveva preso il 
comando superiore dello Stato. 

« Lettere venute da Vera Cruz del 12, 20, 21 
e 22 ottobre per via regolare di Nuova York non di- 
cono una parola della partenza dell'imperatore Mas- 
similiano, che secondo le notizie pubblicate dai gior- 
nali americani sarebbe avvenuta il 21. La corvetta a 
vapore Dandolo era ancorata a Sagrificios, e non pi- 
gliava nessuna disposizione». 

—Il Memorial diplomatigue ha le seguenti no- 
tizie del Messico : 

Il piroscafo l’/mperatrice Eugenia, che diede 
fondo il 19 corrente a Saint Nazaire , aveva soffer- 
to nel golfo del Messico una forte avaria , che lo co- 
strinse ad arrestarsi all’Avana per riparare le sue 
macchine. I dispacci che egli portò in Francia non 
vanno al di là del 10 ottobre, e sono per conseguen- 
za anteriori di molto alle gravi notizie ricevute dal 
Messico per la via degli Stati Uniti, e che portano 
la data del 21 ottobre. Sappiamo positivamente che, 
per la via di Saint Nazaire, sono giunte a Parigi due 
lettere scritte dall'imperatore Massimiliano , in data 
del 9 e del 11} ottobre. Tu queste lettere nulla la- 
sciava travedere l' intenzione di S. M. d'abdicare ; 
per lo contrario, Massimiliano I manifestava sempre 
la fiducia ch'egli aveva di vincere le difficoltà che 
circondavano il suo Governo dopo il rimpatrio delle 
truppe francesi. 

Una circostanza importante da notare si è che, 
al 10 di ottobre, l’imperatore del Messico possede- 
va da circa quindici giorni il primo rapporto del- 
l'imperatrice Carlotta sui risultati del suo viaggio a 
Parigi. L'imperatrice vi esponeva î motivi che ave- 
vano indotto il Gabinetto francese ad affrettare il ri- 
chiamo delle sue truppe, pur continuando all’ Impe- 
ro messicano il suo appoggio morale. L'imperatrice 
smentiva soprattutto, nel modo più formale, le vo- 
ci ch'erano state diffuse da’ giornali di Nuova York 
intorno alle intelligenze segrete tra la Francia e gli 
Stati Uniti, per provocare l’abdicazione di Massimi- 
liano I, 

Alcuni giorni dopo la partenza del piroscafo la 
Imperatrice Eugenia da Veracruz, l'imperatore Mas- 
similiano ricevette per la via di Nuova York la no- 
tizia che il generale Castelnau, incaricato d'una mis- 
sione particolare presso di lui, erasi imbarcato a 
Saint Nazaire il 16 settembre. La stampa america- 
na sosteneva più che mai questa missione avrebbe 
per risultato definitivo il termine dell'impero messi- 
cano. La diffusione di queste voci sparse |’ allarme 
nella popolazione di Messico. 

L'imperatore {Massimiliano mandò incontro al 
generale Castelnau il capo del suo gabinetto, signor 
capitano Pierron, il quale accolse il generale fran- 
cese, al suo sbarco a Veracruz, il 12 ottobre scorso. 

La distanza tra Veracruz e Messico è d’ordi- 
nario percorsa in tre giorni; nondimeno il generale 
Castelnau non giunse nella capitale che il 23 di quel 
Mese. A quanto le nostre informazioni ci permetto- 
no di credere, durante questo intervallo v'ehbe uno 
scambio frequente di eprrispondenze telegrafiche fra 
l'Imperatore ed il capitano Pierron, corrispondenze 
di cui voi non pretendiamo conoscere il tenore, ma 
che verosimilmente concernevano la missione del ge- 
nerale Castelnau. 


Da Canea, 12 corr., scrivono al citato gior- 
nale : » 

Per parte dell'autorità si accerta che l’insurre- 
zione è terminata, colla volontaria sottomissione e 
consegna delle armi, ma molti mettono la cosa in 
dubbio, non vedendo comparire in città alcuno dei 
capi, nè di quelli che vi presero le armi e che si 
trovano in montagna. 

Il fatto sta che da molti giorni non si parla di 
combattimenti, ma bensì di continui rinforzi di vo- 
lontari, armi, munizioni e vettovaglie, che giungo- 
no dalla Grecia, e tutto' ciò viene posto in salvo sen- 
za trovare alcun ostacolo da parte degli incrociatori 
ottomani. Questi rinforzi vengono spediti non solo 
con bastimenti leggeri a vela, ma anche con piro- 
scafi ellenici, uno dei quali, il Panhellenium, giunto 
in poco tempo, per la seconda volta, fu rifiutato da- 
gli Sfakiotti. Oggi però si pretende fosse ritornato 
ed avesse effettuato lo sbarco colla solita facilità. Si 
pretende pure che a Sira vi siano molte camicie ros- 
se, desiderose di passare in Creta in aiuto dei ri- 
voltosi. 

Ieri l’altro arrivò la fregata corazzata inglese 
Resistance neila baia di Suda, ove si trova da pochi 
giorni la cannoniera inglese Assurance per surroga- 
re la cannoniera Wizart, che parte per Malta. In 
questo porto poi è giunto di stazione il piroscafo av- 
viso francese la Sulumandre, in cambio della fregata 
corazzata Invincible, partita per Tolone. 

— E da Atene, 17 nov. : 

Nella battaglia di Vafè, dopo la quale, gl’insor- 
genti di Candia dovettero ritirarsi verso una posi- 
zione più sicura nelle vicinanze di Sfakia, le perdi- 
te dei candiotti non furono grandi ; furono però im- 
portanti per la causa degl'insorti, poichè fra i 25 
morti vi erano persene assai notabili. 

Il postale di questa settimana non ci portò ho- 
tizie d'importanza da Candia. Pare che Mustafà non 
siasi arrischiato di attaccare gl’insorti nelle loro forti 
posizioni di Sfakia, e che, lasciato un corpo d’os- 
servazione in Apocorna, siasi diretto verso Rettimo, 
per battere il corpo degl’ insorgenti, comandato da 
Coroneos ; forse la settimana ventura sapremo l'esito 
di questo nuovo piano del comandante turco. Il vero 
è che la rivoluzione di Candia è ben lungi dall’es- 
ser sedata, come pretendono di sapere i fogli euro- 
pei, fondandosi sulle notizie di fonte turca; i can- 
diotti sperano di poter sostenersi fino alla prossima 
primavera, e per quel tempo la diplomazia europea 
forse prenderà qualche misura in favore dei cristia- 
ni in Oriente. 

044-8363020 

Si legge nel Moniteur Universe! del 22 no- 
vembre: 

Il maresciallo Bazaine, partito da Messico il 2 
ottobre, è arrivato a Puebla la sera del 4. Il coman- 
dante in capo è partito per esaminare da sè lo stato 
del paese e calmare le inquietudini che i dissidenti 
tentano di spargere in quella parte del Messico. 

Non essendo il maresciallo Bazaine a Messico 
non ha potuto ricevere e mandare al ministro della 
guerra il rapporto periodico sulla situazione politica 
del paese. Un dispaccio del colonnello Van der Smis- 
sen, comandante della legione belga, narra gl’inutili 
sforzi di un distaccamento di quel corpo per toglie- 
re al nemico Ixmiquilpan, occupato il 23 di settem- 
bre, senza che la guarnigione messicana abbia ten- 
tato di difenderlo, La colonna belga, di 250 uomini 
d'infanteria trasportati sulle vetture, e di due com- 
Pagnie a cavallo, penetrò nella città e prese le bar- 
Ticate, esposta ad un fuoco violento. Il nemico, na- 
scosto e difeso da una chiesa, gli fece tali danni che 
il colonnello Van der Smissen, vedendosi cadere at- 
torno 11 ufficiali uccisi e feriti si rassegnò a riti- 
rarsi, e il 25 di sera tornò a Tula, dopo 26 ore di 
Marcia e 14 di combattimento. 

sd Corona, nella notte dell’11 al 12, con 2,000 uo- 
mini volle pigliare un posto francese vicino' a Mazatlan 

difeso dal capitano Taste. 

da; o messicana invece di dare l’al- 
posto francese si è messa dalla parte di Co- 

Fona. I nostri, sorpresi da forze tanto superiori, han- 

sq del epiano Ateo reti dlo 

si » hanno respinto il ne- 


"Il generale Castelnan è arrivato a Veri Cruz 


capitale. Fatto chiamare il maresciallo Bazaine, gli 
fece comprendere l'urgenza di prendere un Partito 
di fronte alla missione del generale Castelnau, ch'era 
in coincidenza colla dichiarazione fatta in un mesting 
da Seward, ministro degli affari esteri agli Stati 
uniti, che, cioè, prima della fine dell’ anno non yj 
sarebbe più un solo soldato francese sul suolo mes- 
sicano. L'imperatore aggiunse che, prima di pren 
dere una risoluzione definitiva, aveva bisogno di rac- 
cogliersi, e perciò si ritirava ad Orizaba, ove sa. 
«rebbe, d'altra parte, più in grado di aver notizie 
d'Europa, inipaziente com'era di ricevere al Più pre. 
sto possibile assicttrazioni sullo stato dell'imperatr;. 
ce. Infatti, nello stesso giorno affidò il potere. nelle 
mani del maresciallo Bazaine, senza però abdicare; 
poi partì per Orizaba. 

Le nostre informazioni non ci permettono di du- 
bitare che la France sia vicina alla verità quando 
considera la partenza dell’ imperatore del Messi. 
co per l' Europa come tn fatto molto probabi- 
le, e forse in questo momento già compiuto. 
I ministri, che dopo la partenza dell'Imperatore dal- 
la capitale avevano offerte in massa le loro dimis 
sioni, dietro le istanze del maresciallo Bazaine han- 
no ripreso la direzione degli affari. 


_——r _1i—Ìma arene, 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—2D+-ce- 

Quantunque l'epoca già fissata nel consiglio dei 
ministri per la riunione della Camera a Firenze si 
il giorno 15 del venturo decembre, non è tenuto 
tuttavia improbabile da alcuni fogli che abbia 2d 
intervenire una nuova dilazione e così spiegano perchè 
il regio decreto che convoca la nuova sessione paria- 
mentare non sia stato ancora pubblicato. Le importanti 
deliberazioni e le conferenze non interrotte che vanno 
da qualche tempo proseguendosi nel seno del gabinetto, 
come vietano ai singoli ministri di dar l’ultima mano ai 
rispettivi loro apparecchi parlamentari, così potreb- 
bero, prolungandosi, impedire ai medesimi di assi- 
stere e vigilare ai lavori della Camera con quella 
assiduità che gli importanti progetti da discutere 
reclamano. E durante questo periodo, più 0 mew 
lungo, d'aspettativa, potrebbe anche avvenire, + 
condo qualche giornale, che una modificazione del 
gabinetto si renda necessaria, siccome in realtà tor- 
na già a darne sentore il rinnovato diverbio tra a- 
cuni organi officiosi, dei quali una parte, pur mav- 
tenendo tutta quella riserva e quella moderatezza di 
forme che dalla propria posizione le sono comandate, 
non cessa tuttavia di minare con tutti ì mezzi all'at- 
tuale gabinetto e specialmente al presidente del con- 
siglio le basi della loro esistenza politica. 

Le notizie di Vienna fanno supporre che la mo- 
dificazione nel personale del gabinetto austriaco av- 
venuta a Praga non si riconosca ancora sufficiente 
per condurre a buon fine l'opera della interna rior- 
ganizzazione e che quindi sia da aspettare tra bre- 
ve altri mutamenti. A questo proposito si aggiunge 
che il signor di Beust non trovisi pienamente d'ac- 
cordo con tutti i suoi colleghi, pel motivo che esso 
pronunciossi favorevole ad una transazione coll' Un 
gheria mediante le più larghe e radicali concessioui 
senza che però alcuna delle sue proposte fossero so 
cettata dalla maggioranza del gabinetto. Opinione più 
generale è però che le idee del nuovo ministro degli 
affari esteri avranno finalmente la prevalenza e che le 
ulteriori modificazioni da verificarsi nel seno del mi- 
nistero porteranno l'effetto di favorire le pratiche di 
conciliazione. Ed una prova della grande influenza 
che il suddetto ministro esercita già nei consigli del 
gabinetto austriaco la deducono i fogli da un inno- 
vamento, che, malgrado potenti opposizioni, egli in- 
trodusse rispetto alle discussioni ministeriali. Impe- 
rocchè prima dell'avvenimento del signor di Beust, 
i miuistri non discutevano le questioni di loro com- 
petehza in pieno consiglio, ma ciascuno restringevasi 
a far conoscere sommariamente le misure che aveva 
fissato di prendere, La vera discussione non aveva 
luogo che fra il ministro rispettivo e | PRESO 
e la stessa usanza volevasi seguire dal signor Bel- 
credi in ordine al noto rescritto concernente l' Un- 
glerià. Ma il signor di Beust protestò contro siffat- 
‘to modo di procedere e domandò ed ottenne che co- 
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sì par l’ indicata reseritto come sempre par l'avve- 
Fe eiascun ministro dovesse avere una copia dei sin- 
goli documenti per discuterlo in comune prima della 
sua pubblicazione. Il ministro degli affari esteri fe- 


ce opportunamente osservare che so si voleva giun- | 


gere a quella armonica azione che sola conduce al- 


l’unità del governo è necessario che tutte le misure | 


le quali oltrepassano la sfera degli affari correnti 
debbano essere sottoposte alle deliberazioni del con- 


siglio dei ministri. Supponendosi però che questa de- | 
liberazione di massima abbia avuto per effetto di ac- 


crescere qualche discrepanza nel seno del gabinetto, 
ne argomentano i fogli che sempre più probabile sia 
divenuta una ulteriore modificazione. 

Entrando poi a parlare dello stato in cui sono 
attualmente le trattative coll’Ungheria e delle mag- 
giori a minori speranze che si hanno per un prossi- 
mo compromesso, i giornali di Vienna dichiarano che 
nulla potrebbe arguirsi di positivo dalle informazio- 
ni contradittorie che sono in proposito divulgate. Il 
Pesti Naplo dichiara che | impressione prodotta dal 
rescritto imperiale sulla Dieta e sulla opiuione pub- 
blica d'Ungheria non è stata favorevole al governo. 
Esso non mostra troppa speranza di vedere il pron- 
to ristabilimento di una situazione legale e, senza 
respingere assolutamente le proposte della corona, 
pensa che le concessioni accordate non sono in rap- 
porto colle legittime aspirazioni della nazione. D'al- 
tro canto però un dispaccio di Pesth all'Agenzia Ha- 
vas annuncia che il partito Deak ha tenuto in que- 
sti giorni alcune conferenze nelle quali fu deciso di 
accettare il rescritto reale come base di una tran- 
sazione ulteriore. Le condizioni poste dal governo 
saranno dichiarate discutibili, tantoppiù che regna la 
convinzione essere il governo disposto ad altre con- 
cessioni essenziali. Siccome però la sinistra prese, 
circa il suddetto rescritto, una attitudine meramen- 
te negativa, si aspetta una viva lotta parlamentare 
allorchè tratterassi di decidere se il rescritto mede- 
simo debba essere trasmesso all'esame di una appo- 
sita commissione. Il numeroso partito Deak è per la 
prima alternativa e si lusingano i fogli viennesi che 
esso sia per prevalere, col qual modo |’ opera della 
conciliazione sarebbe definitivamente incamminata. 

La Camera dei deputati in Prussia modificando, 
com'è noto, il sistema seguito finora nelle discussio- 
ni parlamentari, deliberò che sulla quistione del bi- 
lancio il lavoro dei deputati non dovesse più inutil- 
mente prolungarsi colle formalità burocratiche di una 
speciale commissione ma fosse immediatamente inter- 
pellato il voto del Parlamento. Dopo avere con mol- 
ta vivacità protestato contro questo innovamento che 
reputavano nocivo alla migliore e più accurata tratta 
zione «degli affari , ora i giornali officiosi di Berlino 
non se ne mostrano più affatto scontenti dopochè eb- 
bero coll’ esperienza delle recenti discussioni acqui- 
stato certezza che l'interesse e la solidità degli stu- 
di parlamentari non soffrono alcun detrimento pel 
muovo metodo di deliberazione. Difatti dopo brevis- 
sime sedute, il governo ottenne l'intiera approva- 
zione del bilancio quale lo aveva presentato , senza 
che i violenti discorsi e le invettive cui qualche de- 
putato dell'opposizione trascese avessero lasciato al- 
cana traccia, In ordine tuttavia alla stessa materia 
finanziaria, costatano i fogli governativi che il re è 
in sommo grado malcontento ed irritato pel fatto che 

la Camera arrogossi il diritto di voler discutere i 
nomi dei generali che il re giudicherà opportuno di 
ricompensare pei servigi resi nell’ultima guerra. Te- 
mesi adunque nb nuovo conflitto, poiché da un lato 
la Camera chiede di conoscere i nomi dei prescelti 
affinchè i favori della corte. non:si estendano a per 
sone meno meritevoli, e: dall’altro canto il re sembra 
deciso financo alla dissoluzione della Camera nel ca- 
so non riusolsse il ministero a trovare un mezzo di 
transazione. Dicesi a questo proposito che sia ipten- 
zione del gabinetto di comunicare alla sola commis- 
sione, senza, che. debba averne contezza la: Camera, 
i nomf dei generali eui si destina la ricompensa, 
Tolapte la .slampa di Berlino agita Ja questione 
se il signor: di Blomark tornerà o-nò prossimamente 
alla direzione degli. affari. Opinioni diverse sopo ma- 
nifestate a tale proposito; alcuni sostengono l'affen. 
mativa, altri suppongono al contrario che nello stato 
di salute in cui trovasi il primo ministro, Il suo 
portafoglio sarà provvisoriamente tenuto! dal donté ” 


| Savigoy. Altri parlano di un viaggio del signor di 
f Bismark nel sud dell'Europa, sotto una temperatu- 


| istruzioni di questo diplomatico come essenzialmente 


| timana cirea vanno succedendosi in quella capitale 


| ceve con ogni corriere dal ministro degli affari este- 


d' Bulenbaurg, sinistro dell'interno o dal signor di 


ra più mite di quella di Berlino, durante i ri- | 
gori dell'inverno. Tutte le corrispondenze di Berli- | 
no che si occupano del ritorno del signor Benedetti 
in quella capitale, dove ha ripreso possesso del suo 
osto d'ambasciatore, si accordano nel considerare le | 


favorevoli al mantenimento di buoni rapporti tra la 
Francia e la Prussia. 
I giornali di Londra riferiscono che da una set- 


ferrovi 


lunghi consigli di gabinetto. Affermasi che i mede- 
simi siano provocati dai dispacci che il governo ri- 


Triest 
Praga 
Viena 


ri deglì Stati-Uniti e dal governatore del Canadà , 
dispacei i quali fanno tenere per certo che la situa- 
zione diventa colà ogni giorno più critica. Rilevasi 
poi dagli stessi fogli chemolte inquietudini desta a 
Londra la grande dimostrazione che i partigiani del- 
la riforma si preparato a fare il giorno 3 del ven- 
turo decembre. I fogli che parteggiano pel governo 
interpellano a questo riguardo i capi della dega; essi 
chieggono loro se abbiano certezza di mantenere 
l'ordine tra le file di quella moltitudine accorsa da tutte 
le parti dell'Inghilterra. Il governo dal canto suo, pi- | 
glia tutte le misure che reclama l'interesse della pub 
blica tranquillità. 

A fronte delle molte e gravissime notizie che 
nel giornalismo d'Europa trovansi diffuse relativa- | 


Ginev 


|| Acqui 


Aosta 
Arezz 


Asti 


Bari 


Bellinzona 
Lugano 


Arona 
Ascoli » 12 431 Monopoli » 1219 28 


Avellino » 12 922 


APPENDILE 


La Direzione delle ferrovie dell’ Alta Italia ha 
comunicato ai giornali una tavola oraria 
nanzi nogsearie pei viaggiatori di strade ferrate. 
La riportiamo qui sotto: . P 

Hi In sogallo alla decisione presa di regolare in 
| avvenire gli orologi ferroviari al tempo medio Ce 
colato sul meridiano di Roma, si avverte il pubbli- 
co che gli orologi delle stazioni presenteranno una 
differenza costante con quelli delle rispettive città. 
« Per conseguenza , fuando gli orologi della 


d'ora fn- 


ia segneranno mezzodi, gli orologi delle città 


qui sotto denominate (se regolati sul tempo medio al 
meridiano locale) dovranno segnare: 


Roma, cupola di S. Pietro ore 12. 


Paesi esteri. 
18 Bo ore 11 39 58 


le ore 12 5 18 Berna 
» 12 754 Nizza » 11 39 19 
la » 12 15 44 Ciamberi  » 11 33 51 
» 11 46 17 Parigi » 11 19 33 
» 11 45 59 Londra » 11 10 13 


ra » 11 34 49 
Italia. 
ore 11 44 7 Massa Vero- 


| Alba (Piem.) » 11 4221 nese ore 11 55 26 
| Alessandria 
A icon i » 13 414 Milano » 11 46 57 


» 11 44 45 Mestre » 11 59 10 


» 11 39 33 Modena » 11 53 54 
1) » 41 57 46 Moncalieri » 11 40 56 
» 11 44 24 Mondovi  » 11 41.30 


» 11 43 3 Moncenisio 
(Albergo) » 11 37 56 
» 12 17 40 M.Pnlciano » 11 57 19 


Barletta » 12 15 20 Monza » 11 47 18 


mente alle cose del Messico, qualche meraviglia re- || Belluno » 1159 4 Mortara » 11 45 ul 
ca a Parigi di vedere che il Momiteur osserva un | Benevento =» 12 917 Napoli fe SE IAI 
silenzio quasi assoluto in proposito e si restringe a ha fano. “ Li rt 3; Nizza Mon HET 43 39 
poche ed incomplete informazioni. Esso infatti ac- || Bobbio 3 1.47 46 "Novara » 11 44 41 
cenna solo di volo a quel combattimento i cui re- Bologna » 11 55 36 Novi » 11 45 21 


sultati si sa essere stati tanto disastrosi per gli im- 


Bormio » 11 51 42 Orbetello » 11 55 2 


periali e nulla dice sulla situazione politica del Mes- || Bra ì » 11 AM 37 Orvieto » Il 58 39 
sico, spiegando questa lacuna con un viaggio del ma- Brescia » 11 51 6 calo » 5 si fr 
resciallo Bazaine, il quale essendosi assentato da | "pts a ia * 3 DIO S 11 5743 


Messico per qualche giorno non avrebbe inviato rap- 
porti al suo governo. Nulla trovasi nelle informa- || 
zioni del Maniteur che confermi o smentisca le mol- 
te notizie corse circa le risoluzioni dell’ imperatore 
Massimiliano, circa l’incarico dato al general, Sher- 
man dal gabinetto di Washington, circa le molte di- 
Sposizioni che si dicono prese nel Messico, sia dalle 
autorità americane sia dalla Francia in vista delle 


Caserl 


Camerino (Pe- 

rugia) » 12 228 Parma 
| Campobasso » 12 8 48 Pavia » 11 46 49 
Casarsa » 12 134 Pesaro » 12 143 
| Casale ( Mon- 
ferrato) =» 11 43 57 Pescia » 11 52.57 


Castel Bologne- 


Pallanza =» 11 44 26 
» 11 51 32 


Peschiera » 11 52 58 
ta » 12 7 29 Perugia >» 11 59 45 


Piacenza » 11 48 59 
» 11 57 23 Pietrasanta » 11 51 8 


se 

possibili future eventualità. La France, la Patrie ed || Catanzaro » 12 16 33 Pinerolo » 11 39 32 

altri giornali di Parigi si esprimono bensì a tale ri- || Cavallermag- MLA 0 Piombino x n n di 
rdo i lasci, i più fedi iore » isa » k) 

guardo in modo da non lasciare quasi più dubbio di Gli » 11 52 9 Pistoia » ll 53 52 


“sorta, ma trattandosi di avvenimenti di così capita- 
le importanza, molto desiderabile parrebbe alla opi- 
nione pubblica che il Mouiteur non osservasse più a 
lungo il silenzio. 


Ceprano » 12 416 Poute-Corvo» 12 4 57 
Certosa(Pavia)» 11 55 25 Pontedecimo» 11 45 51 
Cesena » 11 59 11 Potenza 
Chiavari » 1t 47 32. Prato (Fir.) » 11 54 36 


» 12 13 27 


DISPACCI ELETTRICI Ghia Sia ode Sensi "14057 

: dell'Acenzia aiufani Chioggia » 11 59 18 Recanati » 12 8 25 
Vienna 28. — Nella Dieta della bassa Austria || Chiusi » 11 57 59 Reggio (Cala- 

discutendesi il progetto di indirizzo il deputato Ku- || Chivasso » 11446  bria) » 12 12 52 
randa disse essere impossibile di credere che l’esclu. || Città di Castet- Reggio (Emi- 

sione dell'Austria dalla Germania sia un» fatto du- || dia ci i È ì n ® ii ma E 
» 

metal n. de sano | Civitella del Rieti. »42 1 38 

‘arigi 28. — Lettere di Vienna annunziano Tronto » 12 452 Rimini » 12 030 

correre voce che la principessa Dagmar sia amma- Como » 11 46 32 Rivoli » 11 53 27 

lata di febbre tifoide. Cortona » 11 57 36 Roveredo » 41 54 15 

Loudra 28,—Tre reggimenti furono spediti in Ir- | Cosenza » 12 15 18 Rovigo » 11 57 22 

landa. Crema » 11 48 58 Sacile » 12 01 

Trieste 28.—Lo stato di salute dell'imperatrice | Cremona —» 44 50 19 Salerno = »42 9924 

Carlotta è aggravato ; temesi una crisi fatale. f Cuneo » AL 4021 Saluzzo» 44 4011 

È & Dumodossola » 11 43 21 San, sermano 

Madrid 28.—La regina andrà a Lisbona il 1 de- Edolò » {1 51 32 (Napolet.)» 12 5.99 

cembre e ritornerà l'8. Narvaex accompagneralla. Faenza » 11 57 44 Sansevero » 12 1143 

Costantinopoli 27, — Il Levant Herald publica | Falconara (An- Santhià =» 11 4257 

uh rapporto sulla vittoria déi canditi. La popola-' | cona) » 12 346 Sarzana =» 1150 4 

Rione cristiana dell'Albania è mòlto agitata ; il go- || Fano ; 1 3} pi Savigliano (Pie- ; 

sedime "° Seminario per firttaro no acco. | fermo > 19 $ 6 me IU 

modamento, i 

" ° -Piculle » 11 58 27 Sesto-Calende» 11 44 47 

Nuova Forh 17,—Dix è paftito per Parigi, Firenze » 11 55 13 Siena » 11 55 33 

Nuova York 47. — Si ha da Veracruz 1° che Foggia a 13 12 22 Sinigaglia » 12 3 5 

Massimiliano è partjto per ritornare a Messico, Due | Fo gno 512 1 © Sondrio »11 4941 

altri feniani furono condannati a’ morte ‘a Toronto, Ph I li E:$) Spesla > nh ar. E 
Credesi che saranpo ritenuti come ostaggi per ga. | #° mapopoli .» ° 

i Fossano » 11 4 6 Stradella » 114725 

Paozia della’ condotta pacifica degl’altri feniani. Gallarate » 11.45 24 Susa » 11 382 

| anna DI MRiGI Gallipoli —»41292 5 Taranto 41219 6 

del 28 novembre. Genova » 41 45 49 Teramo »42 5 7 

3. per 100 srcsarsnninsosasszore GO oi 2.42 17 52 Termoli »42 1010 

PAS) Gorizia » 12 443 Temi »42 046 

io Grosseto =—»415439 Torino =» 114058 


“n 


Ein 


Guastalla 


ore 11 52 vi Tortona ore 11 45 41 


ponevano alla sua applicazione per i frequenti acci- 


Domenica 2 decembre 1866 
gli Accademici Tiberini terranno 


Infine egli ha intrapreso i lavori di Una via ferra. 


Poti, Tiflis-Bakou, ed ordinò gli 


studi di altre linee collaterali. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


—.2>+-Ge-— 


alle ore 3 1/4 pom. 
solenne tornata nelle 


sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 


Monsignore Francesco Nardi, uditore 


della Sacra Romana Rota, prelato domestico di Sua 
Santità, consultore di varie sacre congregazioni ecc., 
e presidente annuale dell’Accademia, leggerà un di- 


Studio sui Cognomi 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


—————_—_______ 


ded, » da ni ° Trento » i i. 32 | denti climaterici. ta che deve riunire 
pr 3 Treviglio > 33 Un altro genere di comunicazioni, quello delle 
Iutra » 11 44 32 Treviso =» 145941 ferrovie, parve offrisse i mezzi per raggiungere lo 
Isoletta (Cepra- Udine »12 3 9 scopo al quale si tendeva. 
9 i 9 
a) so di s a Uro A 1a » ti Riunite fra loro cen una strada ferrata le due 
Lison » 12.99 50 Va o: » 41 43 13 || capitali, Mosca e Pietroburgo, una società francese 
Lenco » 114750 Varese 7 41 45 30 || PFeSe @ costruire quattro mila chilometri di ferrovia. 
Leguago 115526 Velletri »12 118. Un ukase del 26 gennaro 1857 diceva: « me- 
Livorno (Tosca- Venafro =—»412 629 || diante una via ferrata che traversi ventisei governi 
na) » 14 51 23 Venezia » 11 59 33 || Si troveranno riunite le due capitali, i nostri prin- SOI i 
Lodi » 11 48 12 Vercelli =» 14 43 55 || cipali fiumi navigabili , i centri dei nostri distretti | Illo e Rino 
Loreto » 12 440 Vergato — » 11 54 38 || 2gricoli, ed i due porti sul mar Nero e sul Bal- 
Lucca » 11 5215 Verona » 11 54 9 || tico accessibili quasi tutto l’anno. L'espostazione sa- 
Lugo » 11 57 51 Viareggio » 115113 ||1è deroiala el assicurato lo apprari fotamente Ai 
Macera 549 7 g terno».;Il programma del governo dello czar fu realiz- i 1 
Madiloni > 48 187 Vigetao > 11 DO 20 | rates ol dd ito doro del cr “eno als peri ito 
Mantova » 141 57 34 Viterbo » 11 58 37 Furono costruite varie reti di strada ferrata sia 
sà Voghera =» 11 46 20 || dal governo, sia da società private , ed in questo 
Massa Piombi- Volterra =» 11 53 41 momento molte linee sono in esercizio, e sono quel- 
no » 11 53 46 Voltri » 11 45 14 || le di: 
Pietroburgo a Mosca; — Mosca a Nijni-Novo- 
404000 


Dacchè la Russia ebbe aperti 
Baltico ed 
tante per la 
lire celeri comunicazioni 
provincie del centro. 

Il governo tentò sulle prime il 


{ra questi 


lizzazione, ma dovette ben presto abbandonarlo, cau- 
su le spese considerevoli e gli ostacoli che si frap- 


al Mar Nero la questione la più 
prosperità di quest'Impero fu di 


orod; — Pietroburgo a Tsarskoe-Selo; — Pietro- 
Eizo a Peterhof; — Pietroburgo a Varsavia; 
Vilna al confine prussiano; — Riga a Dunabourg; — 
Mosca a Riazan; — Mosca a Jaroslar; — Odessa a 
Balta. - 

Il governo costruisce inoltre la linea Mosca-Orel- 
Koursk, e diede a capitalisti forestieri la concessio- 
ne per continuare sino a Vitebsk, e di là a Orel la 
linea Dunabourg. 


i suoi sfoghi al 
impor- 

stabi- 
ì due mari e le 


sistema di cana- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 
Confronto delle scale 289° <= 7 


Al 21790, 


Barometro dita Stato del cielo Termometrogralo 3 
DATA in millimetri Termometro ali indecimi |dale9 c. alle 9 pom. cor. Veni 
ridotto a 0 centigrado 


© al liv. del mare 


relativa | assolata | cielo scoperto 


3 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Invenzioni e scoperte per le quali dal Mini 
ro del Commercio, Belle Arti, e dei Lavori Publici, 
si è accordata la dichiarazione di 
della Notificazione dei 3 settembre 

Applicazione di un perfezionamento ai Molini 
da grano, introdotta per primo dall’ estero dal sig. 
Ingegnere Angelo Vescovali il quale ne ha ottenuta 
la dichiarazione di proprietà per anni sei nello Sta- 
to Pontificio. 


Iste- 


proprietà a senso 


1833. 


ALL'ALTEZZA DI METRI 19), 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
89; 115 2,0 206; 1° R=1.° 25 Cent.; 


1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI 


— Barometro | Umidità Stato del cielo 
DATA CITTA in millimetri | Termometro in decimi 
ridotto a 0 centigrado di 
8 al liv. del mare relativa] assoluta)| cielo scoperto massimo minimo 
ESSO 


36,5 


— 
.____ VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnova: one di Terzo esperimento 
Sopra ist. avanzata dal sig. Salvatore 
Originali del fù G. } 


mo possidente dom. in 
XII Apostoli Palazzo 


1863 , segn 
anno1862, al N. 729, ri 
ta a Roma li 6 agosto 1863 
r. e. 2 e notificata sotto il 
suddetto con la quale fu 0 


'egistra- 
al vol.313, f.32 
iorno 8 agosto 
ta la vendi- 


ta giudiz. degl’immobili \ppresso de- 
serit in seguito della produzione ef. 
fettoata sotto il giorno 7 gennaro 1864 a 


a 
vanti l’Eccifio Trib. sudd. tanto del Capito- 
ordinati dal 
4308 del vig. Regolamento di Procedura Cì- 
vile, e del Progressivo certificato delle Ipo- 
trovandosi 1° 


fare prodotto 

ioma Seco) 

l fasc. N. 370 dell’anno 1861, tr 

stata ripetuta la Perizia prodotta in atti li 

11 novembre 1963 dl ngegnere Gi 
li 


Verzilj. 


anno n. 729 sopra istanza avanzata dai 


Filippo e Gi 
‘ossi Possid.- domic. via dell'a est 

Originali e Niccola Cecchi: 
a SSîfio depatato al Py 


reg. 
ri i 22 d 
q venne ordinato che fermi ri 

primi due esperimenti, ragno 


-—— _+—————_—_—<- 


inco- 
gaz- 
lalla 


+18.3, 38, | 3,55 | 0 Pochi veleni 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEDENTE 


mento di cui si tratta v 
nendo in ven 
s0 descritti, 
desunto 


Capitolo di S. Maria Maddalena di Monte 
Rotondo, stimato in tutto c. s., netto dr 


che 1 sc. 
si a fa 3. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, seminativo e cannetato, in vocab. Mon- 
te Coribeni o la Costa conf.coi beni della 
Eccia Casa Corsini, la Ven. Cappellania 
Asperduti, salvi altri ec. della quantità su- 
perficialo di rub. 4, quarte 3, scorzo 1, 
9.1, e staioli quadrati 126 descritto al cen- 
s0 coms seminativo tav. 13 e 19, e come 
pascolare tav. 18 e 84, ivato dell’ annuo 
© perpetuo canone di scudi 11, dei quali 
sc. 4 50 a favore del sig.Principe di Piom- 
bino, e sc. 6 50 a favore della Cura di S. 
Ilario, stimato in tutto c.s., netto di cano- 
ne, sc. 586 14 30, 

6 e 7. Terreno seminativo, vitato, in 
vocab. S.Martino o Pantano confin. con al- 
tro terreno dello stesso Giuseppe Del Pio, 
Angela Pecci in Cavallini, salvi altri ec. 


Fondi rustici 

posti nel territorio di Monte Rotondo 
+ Utile dominio di un terreno vignato, 
olivato, seminativo e prativo, con Cancello 
di ferro, casa colonica, casino, tinello , ca- 
scina, pozzo con acqua potabile, in contra= 
da Fonte di Papa, denominato Emer, con- 
fin. coi monti detti di S. Nario, i beni del- 
l'Enfiteuta Femminella, salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubb. 7, q. {, sc. 3, 
quartuccio 4, e staioli quadrati To gra- 
rpetuo canone di sc.67 


vato dell’annuo e 


a favore dell’ Eccima Casa Corsini stimato Altro terreno seminativo vignato , e 

come sopra netto di canone sc. 2159 28 6/10. cannetato, in vocab. c. s., posto a contatto 
2. Terreno seminativo vitato, e canne- del suddescritto, conf. con Gaetano, e Giu- 

fato in vocab. S.Martino o Pantano, confin. seppe Filesi, la Strada, e tutti gli altri sun- 

con Marianna Bassani, Gaspare Lazzari, nominati, salvi ec. 

salvi altri ec.; della quantità superficiale di N. B. Questi due terreni superiormente 


9. 4, scorzi 2, quartucci 3 e staioli quadra- segnati coi N. 6 e 7 stanno a contatto 10 
ti 122. senza alcuna divisione fra loro onde nel 
Dettaglio estimativo vengono considerati co- 
me un solo c. sa 

Perciò i suddetti due terreni, sono del- 
la quantità superfic. di quarta 1 scorzi 3 
uartuc. 2 e stajuoli quadrati 122 stimati 
nato Perito Ingegnere de- 
putato in tutto c, s. sc. 299 92 8/10. 

8. Altro terreno seminativo in vocabolo 
Porto Simone, confin. col sig. Principe di 
Piombino, i fratelli Mauri, 
della quantità superfic. di 


adi 
3 quartuccio {e 
getto il detto terre- 
le ne’soli anni, che 
fimo seminato, stima- 


sig. D. Paolo 
He. Pao Riceiardi, Geltrude Federici 


superficiale di rub. 4, quarta 4 uartacolo 
4 © st. quadrati 424; gravato del annuo è 
perpetuo canone di sc° 7 a favore del Rio 


vi altri ber della 
20 1, 
gravato dell'anno 


50 annui, stimato c. 
172 14 3/10. 
lo terreno, come dai 
Registri Catastali apparisce, fu venduto pri- 
ma di essere esecutato, con patto redimendi 
entro anni quattro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse rendo- 
to. Si conosce però, che attualmente si ri- 
tiene dalla sig. Felice Frosi vedova Orten- 
zi, perciò s'intende vendere soltanto qu- 
lunque diritto potesse competere alli debi- 
tori sig. Del Pio. 
Fondi urbani 
10. Porzione di casa posta nell’ abitato 
di Monte Rotondo nella via di Borgo, ossia 
del Duomo distinta dai ci num. 15 e 16 
conf. con Paolo Del Pio, Li igi ed Antonio 
Vitali, salvi altri ec. composta di un piano 
terreno, e due piani superiori abitabili, 
scala d'uso promiscuo con l'altro compro- 
prietario del Pio sud. stimata dal meptova- 
to Perito Ingegnere, con le norme Censua- 
li, se. 625. ; 
41. Un fabbricato da cielo a terra, di 
recente costruzione posto in Monte Roton- 
do fuori diPorta 8. Rocco, isolato da ogni 
arte, confin. per tre lati, con i Prati del 
‘omune e la via di S. Rocco, salvi altri ec. 
composto di un piano terreno, ed un piano 
superiore, slimato in tutto sc. 1250. 
Totale dei Stabili sc. 6667 76 2/10. 
Tutti i suddescritti Fondi si venderan- 
no ciascuno separatamente. 


Giuseppe ini Lombardi proc. di Col 
6 Mancio "Fiocchi Cursore 


1_1—r—r=-r"——— 
‘AVVISI DIVERSI 


VENDITA ‘DI LIBRERIA 


Lunedì 3 decembre 1866 e giorni con- 
secutivi nella libreria di P. Petrucci posta 
in Via del corso n. 148 (incontro al Caffè 
Nuovo ) alle ore 3 f pomeridiane avrà Lativg 
cipio la vendita di Scelte Opere CocInaraiI 
8S. Padri diritto canonico e civile Siizioni 
ci secolo XV. Aldini Rigerini classici 


ou, ed ordinò gli 
Il prezzo di ditthe, da pagarsi anticipatamente & il seguente 
TIBERINA In Roma pena det 66, 7. Un semiest, sc. 3.50, Un trintest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo'Stato Pontificio, franco di postà sè.9.20 
All'ostero, le ti bilit i di bi 
ona AA pen secondo tesse postali stabilite per i diversi Sta i 
*nne tornata nelle 
Sabino. In essa 


co Nardi, uditore 
lomestico di Sua 
igregazioni ecc., 


» leggerà un di» : 


NOTIZIE ERSE 


Il novello siadaco Napoli, inder  pos- 
sesso del' suo ufficio, hi dirai 
n breve suo Che: 


i poetici. 
————— 

ali dal Ministe- id 
Lavori Publici, > 
oprietà a senso 

833. 


ento ai Molini 
‘stero dal sig. 
ne ha ottenuta 


giudiziario, il quale inspirandosi nelle regioni della 
locale prefettura sequestra inesorabilmente ogni stam- 
Pato che al prefetto Gualterio possa dare fastidio. 


Alemagna. 


sei nello Sta- Lo dei periodici che più soffre di tali rigori e fl | 8 Solta» consideri questo trattato, 
Popolo d'Italia, il quale de’ suoi ultimi numeri del || CONvenzione transitoria, ma come il | 
Ù ei ca 
giornale ne ebbe Sequestrati cinque. E anche oggi | dal tiro RIN gi 
TAI €ss0 annunzia il sequestro di un supplemento, desti- || SPeCi mente ad estendere que RE: sti Ti 
L MARE i- || Magna meridionale. Se la Prussia rispetta questi li- 
nato a produrre tre lettere due del deputato Fri- NENTI Pais: È a 
scia al barone Ricasoli ui una'del Ricasoli al || Miti delineati dai trattati — e l'attitudine osservata 
Friscia 5 | dal gabinetto di rimpetto a certe agitazioni ne dà la 
La gravezza delle tasse mal si sopporta nelle Speranza, — l'Austria si presteria tutto ciò che POI 
SaR n AO {rà stabilire delle relazioni veramente amichevoli colla || 
provincie del napoletano, ed in alcune località il ma era ndi ti dell’AI a settentrionale | 
contento si fa in più guise palese, eccitato dalla inur- {| 5"ande potenza EC TEMARVA NNO SU 
banità dei modi che si adoperano per l’esazione. || i! senso della corrispondenza pubblicata dalla Gaz- il 
L'Italia dice che nella riscossione della tassa sulla || zetta di Colonia, 
ricchezza mobile suegedono cose dell'altro mondo, e —Hn alcuni fogli austriaci è 
i poveri cittadini non sanno più a chi rivolgersi. | Specie di nuovo programma che 
Altro giornale reca in proposito un giudizio del 7i- || del ministero, in particolare del 
mes sul governo italiano, da lui chiamato « un pa- || la soluzione della uestione dello 
pere P: Li 


Lavoro è stato colà Spedito in rinforzo il 37° batta- | 
glione bersaglieri]. L'Italia, dopo avere ammesso che 


di Vincenzo la quistione del brigantaggio non si risolve con || in comune parlamentarmente, ma intenda di sosti- 

i, Stimato ci qualche battaglione di più o di meno, intende a tuire il Consiglio ristretto dell’impi 

eno, come dai purgare le popolazioni della provincia di Terra di || hlea prescelta mediante elezioni dirette. Gli organi 
Lavoro dalla accusa di inerzia, che viene loro lan- | ufliciosi nulla dicono su Ueste voci. 

parisco è Re fata dalle locali autorità. Allegati alcuni fort a 

persa; a ciata dalle locali autorità. Allegati alcuni fatti che —La Neue Freie Presse di 

lrmend erp avvalorano la tesi che l’Jralia difende, questo gior- Magiari ad accettare le larghe ci 

dova sine nale dice essere tempo di scuotere il mal vezzo d’in- | "o offerte, ricorda che nelle alt 


accortezza per parte dell'autorità. 


n GIORNALE DI ROMA 


—_+4044--00-— 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicere devono essere affrancati all’officio - 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome e cogn.*del trasmittente 


Gli è evidentemente in 
Gazzetta di Vienna riproduce mea corrispondenza vien- 
nese della Gazsetta di Colottie, la (quale conterieva 

i i programma adot- | 
tato dal governo austriaco. Il'sig. de Beust, secon- || 
|| do la corrispondenza det foglio prussiano, è 

A rinchiudersi strettamente nei termini 
| rito del trattato di Praga relativamente agli affari in 


questo scopo che la Il presidente raccomanda ai rappresentanti di 


deciso 
e nello spi- 


Di rincontro, “egli aspetta che la Prussia , alla 
non come una 
imite definitivo 
e che rinunci 
minio sull’Ale- 


Tale è 


Sparsa notizia di una 
svilupperebbe i piani 
sig. de Beust, ‘per 

Statuto, e consi- 
una delegazione da 
isleitane per la con- 


sterebbe nella convocazione di 

eleggersi dal seno delle Diete ci 
sultazione sull’eventuale compromesso coll’Ungheria. 
Inoltre si pretende che-il Boverno sabbia in mente di || 
dimettere l’idea di far diseatere le questioni comuni 


ero con un’assem- 


Vienna esortando i 
oncessioni state lo- 
re provincie dell’im- 
sono state sospese || 
regolate le differen- 


pero le istituzioni costituzionali 
|| solo per attendere che venissero 


essere in buona armonia, e dichiara aperta la ses- 
sione. 

— Il reseritto di convocagione della Dieta Croa- 
to-Slava espone che în seguito alle trattative che ch- 
hero luogo per la soluzione dei rapporti dei regni 
di Croazia e Slavonia col regno d'Ungheria, e colla 
complessiva monarchia, col mezzo d'una deputazione 
dietale con altra eguale deputazione inviata dalla 
Dieta d'Ungheria, ed in seguito alle verificatesi con- 
dizioni di pace, sembra oramai consulto di riferire 
alla Dieta il risultato di tali trattative, e portarle a 
prospera conclusione. La dieta è riconvocata, tanto 
in considerazione di ciò, quanto affinchè l'operato 
dietale sottoposto al Sovrano colla rappresentanza del 
13 marzo dello scorso anno, possa dopo le avvenute 
modificazioni, intorno alla coordinazione e al rego- 
lamento elettorale della Dieta, essere  riesaminato 
nella Dieta stessa e assoggettato di nuovo colla mag- 
giore sollecitudine alla regia approvazione. 


— Dall'Oss. Dalm. del 20 corr. togliamo i se- 
|| guenti particolari sull’apertura della Dieta di Zara : 
Ieri ebbe luogo l'apertura della nuova sessione 
della nostra Dieta. Il presidente della Dieta lesse il 
| discorso inaugurale, in cui espose lo stato del bi- 
lancio del 1866; disse del preventivo 1867 e trattò 
di vari altri argomenti ; fe’ cenno della neccessi tà 
Î d'una forza campestre bene organizzata a fine d’im- 
|| pedire i danni campestri e di tutelare la proprietà 
fondiaria; parlò delle Vantaggiose conseguenze mo- 
rali derivate dall'organizzazione delle nuove comuni, 
e dichiarando aperta la presente sessione, proruppe 
in un triplice evviva a S.M.L R.; al quale entu- 
siasticamente risposero i viva e i zivio dei deputati. 
S. E. il signor luogotenente, disse un discorso 
in lingua italiana, in cui espresse in nome di S. M. 
l’imperatore il grato riconoscimento sovrano pella fe- 
deltà verso l'imperatore e l'impero, pella prontezza 
a sagrifizi, e pel leale patriottico contegno, dimo- 
strati durante i percorsi avvenimenti di guerra, non- 


7 ezza per parte. ù i ze ungheresi, e che queste non potranno venir re. ché l’assentimento che coll’anticipazione erariale di 
estero | L'Amiiternino di Aquila annunzia che nella mon- golate in modo definitivo che mereè | assenso del | fiorini 250,000, accordata colla sovrana risoluzione 
ei Antonia tagna di Calascio © propriamente alla località detta Parlamento di Vienna. Lo Stesso giornale vede in || 6 gennaio a. c. al fondo provinciale per iscopi di 
bitabill, Campo Imperatore Si è scoperta una vasta miniera | tutto questo un motivo di più per rinunziare a pre- carestia, venga costituito, — con riserva di futura 
o compro» di carbon fossile. Spera che con la medesima SÌ PPO- || tese che gli austro-tedeschi ed i paesi slavi, malgra- || fegolazione — un fondo di carestia, e che l’ammini- 
prada durranno molti vantaggi a quella provincia. . || do tutta la toro abnegazione , non potrebbero am- || strazione di questo fondo sia demandata alla luogo- 
ca . Rapporto alle soi di Sicilia si apprende dai | mettere, tenenza di concerto colla giunta provinciale, 
nio Acton mete llur tà rire w prefetto in Pa- Il Wanderer, dando Conto dell'apertura della Nell’atto in cui il luogotenente si reputa a: 
rn i e mo ci ca la da Pe e seine se seduta della Dieta ungherese seguente || lieto di portare ciò a conoscenza degli onorevoli si- 
ritiri, cc. va sang la i i (el depui A eli ha al sunto del discorso stato pronunciato dal presidente | guori deputati, partecipa pure attendere dal governo 
A pari mt lominan 38 ge chiamandolo în col- Carlo di Szentivani : imperiale ulteriori disposizioni * Seguatamente jn ri- 
7 76 2710. pa di tendenze autonomistiche. Il presidente comincia dal dire che il compito guardo all'istruzione, alla pubblica sicurezza e ad altri 
—0406-86-3-00-0— della Dieta che sta per aprirsi è sempre lo stesso, || °8getti ancora attinenti al bene del paese. Le stesse 
‘oc. di Col wo Scrivono da Vienna » 22, che il governo au- i i 
ici Ù 


striaco, ha deciso la creazione d'un corpo imperiale 

il di stato maggiore che avrà una grande analogia || 
e collo -stesso corpo che possiede la'Francia, 

Secondo il progetto Préparato dal barone John, 


i Si sa che in seguito alla campagua di Boemia, 
Mw G la creazione» del corpo: di stato Maggiore ‘è stata 
pete de... SIND vniversalmente reclamata. Può" trovar nuova forza 


dr eran 


« Sarebbe una illusione, continua l'oratore 
voler credere che le piaghe , 
sere guarite d'in tratto; ‘ma se le im 
‘ gtîoni rimaste sospese possorio esser ri 

do ferma l'indipendenza delta patria 


s il 
es 
portanti que- 
isolte mantenen- 


morale 
benessere 
sua, volta favori- 
avran post le basi 


materiale; è se quest'altinio' pù 
re il den Morale , allora si 
''Aivvemine Pa; 


scorso italiano, la s 
medesimi applausi. 


| : Conseguato poi al signor presidente della Dieta 
copia del sovrano Autografo datato Schonbrunn 13 


dida alla fine in nuove acclamazioni ed ap- 


| SEMI 
Si legge nella Independ. Belge, del 93 ; 


A Mezzo giorno è stata ricevuta al Castel 
Jo di Laeken la Deputazione della Camera dei rap- 


| 
| 
Î 


Per tal modo.il grande porto di Malta avrà una 
estensione di 35 ettari, con una profondità di 20 a 
30 piedi. 


gna deve attirare necessariamente l’attenzione degli 
uomini seri non solo della penisola ma anche del- 
l'estero. 

Sono tre mesi che lo orisi monetaria affliggeva 
nel modo il più serio le città di Madrid, di Siviglia 
di Cadice, Valenza © Saragozza ed i cambi sull'este 
ro oltre all'essere molto difficili cagionavano un com- 
pleto sconcerto nel commercio, nell'industria e com. 
promettevano spesso gli interessi di tutte le classi 
sociali. 

Or fanna-tre mesi la crisi economica dominava 
in quagi vatte le Peggio della monarchia ed oggi 
*la prima trovasi domfnata, la seconda volge al suo 
fine. 

Questi risultati sono dovuti agli sforzi dei con- 
tribuenti i quali hanno provato e provano ancora nel 
modo il più solenne che quando trattasi di migliora. 
re la situazione del tesoro pubblico non vogliono 
contare che sulle proprie forze. I popoli che com- 
prendono in tal modo i loro doveri e si presentano 
agli occhi dell’estero animati di una tanto energica 
volontà che può solo comunicare il patriottismo me- 
ritano il rispetto universale. 

Il governo ed in di lui nome il sig. Barzallana 
allorchè si indirizzò al paese sapeva perfettamente 
che solo con questi mezzi potevasi riuscire a creare 
una situazione vantaggiosa per tutte le classi pro- 
duttrici. 

Come prova di tale asserzione basti citare la fa 
cilità nelle transazioni , il miglioramento dei cambi 
e la circolazione dell'oro e dell'argento , che oggi 
constatasi tanto nella capitale, che nelle provincie, 

Da parte sua il governo desideroso di soddis+ 
{ re ad un ardente desiderio dei contribuenti espres- 
so in parecchie circostanze dai rappresentanti del 


rana | incaricata di presentare al re la risposta 
di questa_Assemblea al discorso del trono. 
Dopò di averne intesa la lettura, S. M. rispose: 
« Signor presidente, 

« L'indirizzo così patriottico, e pieno di tanto || 
affetto mi ha profondamente commosso. 

« Gli è con viva soddisfazione che mi è dato 
constatare la buona armonia che si palesa fra i gran- 
di poteri dello Stato. I lavori del Parlamento ne ri- || 
sentiranno la salutare influenza, e la nazione vi tro- 
verà sorgente di nuova fiducia in se stessa. 

« Vi prego, signor presidente, di riferire ai rap- 
presentanti la espressione della mia gratitudine , e 
del sincero desiderio che ho di concorrere con essi 
a tutto che può assicurare il benessere del paese ». 

ode di 

Si serive da Parigi, 27, all'Indep. Belge : 

Si assicura che nell’ ultima seduta della Com- 
missione organizzatrice dell'esercito il progetto della 
Sottocommissione, essetitlo stati i voti 11 contro 11, 
venne adottato pel voto preponderante dell’ Impera- 
tore. 

1 giornali di Parigi annunziano la morte del 
sig. De Barante pari di Francia, già ambascia- 
tore a Torino ed a Pietroburgo, storico pubblicista 
abile. Scrisse la Storia dei duchi di Borgogna e 
quella della vita © delle opere di Royer Collard. 
Aveva 84 anni. 

Il vapore Imperatrice Eugenia, giunto testè 
a S.t Nazaire da Vera Cruz, è messo in contumacia 
avendo avuto nella traversata 14 casi di febbre gialla 
a bordo. 


0404-9000 

La malattia del sig. Di Bismark, finora consi» | 
derata per una sciatica, venne riconosciuta come un 
principio di flebite; non altrimenti curabile che con 
molto esercizio all'aria aperta. 

Per questo i medici gli consigliarono la caccia 
e lunghe passeggiate a piedi che gli tolgono di se- 
dere a gabinetto. Per lungo tempo perciò il conte 
di Bismark, se. non voglia gravemente compramet- 
tere la sua salute, dovrà astenersi dalla direzione at- 
tiva del governo. 

— Un telegramma nella Gazzetta ticinese an- 
nunzia che Dreyse, l’ inventore del fucile prussiano 
ad ago fulminante, fu ricevuto dal re, in Berlino , 
al quale ha presentato un nuovo fucile ad ago ful- 
minante ed a ripetizione. 

— 04600 

L'Agenzia Havas ha da Trieste 23 : 

Molti allievi della scuola militare del Pireo ave- 
van fatto il progetto di portarsi segretamente nell’i- 
sola di Candia, ma ne furono impediti. Le corse so- 
no stale sospese. 

I generali Spiro-Milios ed Imobutz sono stati 
fermati a Corfù e Lamia. 

Si legge nella Corrispondenza russa del 19 no- 
vembre ; 

Un'ukase di S. M. l'imperatore in data del 18/30 
ottobre, ha ordinato un reclutamento in ragione di 
4 uomini su ogni mille abitanti. Il reclutamento co- 
mincerà il 15 di gennaio e dovrà essere terminato 
in un mese. Gr | paese realizzò tutte le economie richieste dalle con- 

Sono state prese, per facilitare queste opera- | dizioni dell’anno economico e noi crediamo sapere che 
zioni, diverse disposizioni : si aumenterà il numero || questo non é ancora che un semplice principio, Noi 
dai consigli di reclutamento in modo che ciaschedun lo crediamo perché conosciamo la risoluzione del gè- 
governo abbia il suo. Ogni consiglio sarà sotto la ll hinetto di non ristarsi nè indietreggiare da qualunque 
presidenza del vice-governatore, e sarà composto d'uu || mezzo che possa permettergli di introdurre nelle con- 
membro dell’ assemblea provinciale per gli affari dei dizioni del paese tutte quel!e migliorie volute dall’epo 
contadini, d'un capo d’uffizio alla sezione del censo | ca di progresso in cui viviamo. 
della Camera delle finanze, d'un ufficiale e d'un medico. La crisi è pressochè dominata ; l'ordine pub 

Vanno esenti per diritto : il figlio unico od il blico, non dispiaccia ai declamatori di mestiere . + 
figlio primogenito dei soldati in attività o morti in | assicurato , Ja fiducia rinasce e con essa il legi: 
servizio od in ritiro, a meno che il padre non abbia | mo spirito di speculazione per tutte le cose commer- 
servito come surrogante od in punizione di qualche | ciali. 
reato o delitto. Il 

I sostegni di famiglia potranno andare esenti die- 
tro giudizio della corporazione dei cittadini della loro 
circoscrizione. I figli unici, i primogeniti fra orfani 
andranno esenti per diritto. Non si potrà prendere 
più d'un figlio su 2 o 3, non più di due su 405, 
non più di 3 sopra 6. 

Non s'accetteranno come surroganti che indivi- 
dui di 21 anno per lo meno. Tutt' al più un fratello 
potrà rimpiazzare il fratello ad anni 20. 

Gli israeliti rientreranno nel diritto comune, e || 
potranno d'ora innanzi farsi rimpiazzare o compera- 
re delle quitanze di reclutamento, senza che l’ammi- 
nistrazione abbia a domandare della religione dei sur- 
rogati presentati. n 

— L'imperatrice di Russia deve arrivare a Niz- 
za il 22 dicembre. Ella viaggia incognita. 

Dicesi che nel gennaio prossimo il granduca ere- 
ditario colla principessa sua consorte andranno a rag- 
giungere l'imperatrice a Nizza. 

404-400 __ 

La Frenve dice di avere sotto gli cochi una let: 
tera diretta dal maresciallo Nàrvaes ad un personag- 
gio politico a Parigi, in data 28, che conferma, col» 
l'autorità dovuta a: simile testimonianza, le informa» 
zioni già pubblicate del ristabilimento della quiete in 
Ispagna. Ecco un estratto di questa lettera: 

« Posso assieurarvi che oggi la tramguillità è 
completa; che la riorganizzazione dell'esercito progre- 
disce, e che, se vi; dico. non esservi nulla da temere, 
egli. è che ne ho, la certezza», La disciplina militare è 
ristabilita, ed i' cattivi germi che vi si sroravano, fu- 
rono eliminati e distrutti »; 

77 Contrariamente alle voci che corrono sni gior- 
nali intonno, (alle. condizioni delle Spagna. leggiamo 


epr 
A Londra fu fatto, nelle solenni forme consacrate 
dall'uso, la cerimonia della proroga del Parlamento. Il 
andato alla Camera dei lords, dopo 
aver fatto chiamare alcuni membri della Camera dei 
Comuni, ed ha dichiarato loro che l'apertura del Par- 
lamento è assegnata al 43 del prossimo gennaio. 
È opinione generale tra i membri e i vari fun- 
zionari delle due Camere che l'apertura definitiva av- 
verrà tre settimane dopo. 


lord cancelliere è 


—Si legge nel Dasly Telegraph : 

Il dipartimento della guerra h ndato al cam- 
po di Aldershot una grande quantità di carabine da 
caricarsi dalla culatta, che saranno distribuite ai vari 
corpi dell’infanteria. 

Si comincierà subito ad insegnare agli ufficiali, 
sotto-ufficiali e soldati il modo di servirsene. 

— Si legge nel Vimes: 

Arduo è il problema dell’arruolamento per l'e- 
sercito inglese, nè la esperienza, nè la ingenuità lo 
faranno agevole. Il rapporto della Commissione chia- 
risce come gli ufficiali zelanti possono dare i miglio- 
ri consigli a S. M. intorno al modo di raccogliere 
un grande esercito di volontari, nel tempo che glì 
uomini che vogliono farci entrare guadagnano vari 
scellini invece di uno nelle moltiplici loro occupa- 
zioni sulle sponde dell'Atlantico. 

Non abbiamo fatto verun cambiamento nel vec- 
chio sistema a memoria di uomo vivente... 

Qualunque però sia il sistema che si vuole adot- 
tare è evidente che anche da noi bisogna entrare in 
quella via che ora è generale, e formare una forza 
nazionale con l' unione delle truppe regolari e della 
riserva , rappresentate tra noi dalla milizia e dai 
volontari. Le raccomandazioni minori della Commis- 
sione, come quelle sulle razioni e sulle pensioni, poca 
efficacia avranno sul numero dell’ esercito. L'arruo- 
lamento per 12 anui, seguito da un altro arruola- 
mento per nove, con maggior paga, può produrre 
qualche cosa, ma non siamo assai di buona pasta per 
credere che le paghe annualmente crescenti, ton la 
facilità che vi è di andare in America o nell’ Au- 
Stralia, possano tenere rancolto l’esercito come in 
altri tempi. 

Il nuovo bacino, stato aperto ‘ultimsmente nel 
porto di Malta, venne compiuto nelle Spazio di sei 
anni, durante i quali furono impiegati da 800 a 1000 
operai con 28 puntoni: da 50' a 400 tomnellate ; 6 
due rimorchiatori della forza collettiva di 250 08 
valli. 


— All’occasione dell’inaugurazione della ferrovia 
da Madrid al Portogallo, il ministro di Stato e quel 
lo dei lavori pubblici di Spagna si recarono a Ba- 
dajoz, dove furono accolti dalla popolazione con grau- 
de entusiasmo. Alcuni momenti dopo arrivarono i 
ministri di Stato, dei lavori pubblici e della marina 
del Portogallo. Questi alti personaggi si riuiirono, 
la sera, in un banchetto durante il quale regnò la 
massima cordialità. Furono fatti brindisi alle LL. MM. 
Cattolica e Fedelissima, constatando così che la sola 
unione possibile tra i due paesi è l'unione degl'inte- 
ressi materiali e morali, conservando ogui Stato lè 
propria indipendenza. 

——e+0t-tter0— 

Il Times ha da Costantinopoli: 

Si parla di un nuovo Ministero formato da Faui 
pascià. 

La Porta fa deì preparativi per introdurre iv 
Turchia il governo costituzionale. 

Secondo notizie officiali ricevute da Candia, ora 
la insurrezione è ristretta ad Aigorassils ed alle al 
ture delle montagne di Spakia. Un corpo di Spakiotti 
che si arresero ai Turchi impedì testè ad un v? 
scello greco di. mettere a terra le provvigioni oh . 
portava per gli insorti. 

— Altre notizie da Costantinopoli annunziano 
che l’ inviato di Grecia ha reolamati i militari elleni 
fatti prigionieri nell’ispla di Candia. Il governo turco 
ha risposto negativamente, e i consoli esteri hanno 
ficusato di occuparsi di questa questione. Alcune 
corrispondenze anbunziano che Ismail pascià , 00 
mandante del contingente egiziano , è Stato uooist 
negli ultimi | 

— I viaque distretti di Ganea fecero la lore 
sottomissione. 


Si calcola in 4,900,009 di. tonnellate. Ja .terra nella Corrispondenza peninsulore di Madrid.in da Duo eotibattimenii avvennero nei diutorni di Re- 
scavata, ed i sassi che fu gettati a 2,.a.$ mi- ppi bre. A pus Ò Lino La timo; prgn pesi aoonfii. I vinli 
RAG ditenra fa MAPO,sss000 1Ì codoni id e Lo speltrolo cin, allmpepesni di pe, sono qunsìitufgi Elleni $ tre loro disiinguoeasi 4 


l'attenzione. H 
a ma Peter 
Onetaria 
Madrid, di E 
di cambi sull’este. 
gionavano un com- 


’industria e com. 
di tutte le Classi 


onomica dominava 
monarchia ed oggi 
nda volge al suo 


gli sforzi dei con 
rovano ancora nel 
attasi di migliora- 
ico non vogliono 
popoli che com». 


) © si presentagg, | 


la tanto energica 
patriottismo me- 


il sig. Barzallana 
va. perfettamente 
riuscire a creare 
: le classi pro» 


>asti citare la fa- 
nento dei cambi 
ento , che oggi 
Ile provincie, si 
roso di soddisfa» 
ribuenti egpres- 
IPpresentanti del 
hieste dalle.gon- 
liamo sapere:che 
e principio, Noj 
soluzione del ga» 
re da qualunqua 
jurre nelle cone 
3 volute dall'epgr 
; l'ordine 

di mestiere , 
| essa il legi 
le cose coi 


introdurre ÎB 


da Candia Tg s 


ils ed alle 


gran numero di giovani che il loro costume ha fatto 
Supporre appartenessero alle scuole della Grecia. 

Un bastimento sospetto fu catturato presso la 
Canea, si trovarono a bordo dodici Elleni, dieci ba- 
rili di sale e cento barili di polvere. 

Gl' insorti della provinoia di Candia comincia- 
rono a deporre le loro armi nelle mani dell'autorità 
militare, 

Gli Sfakiotti, alla partenza del corriere, erano 
pronti a rimettere i fucili che loro restavano ed i 
Quattro cannoni mandati loro dagli elleni. 

— È stata aperta al pubblico la strada ferrata 
da Rostchouk a Varna. L'arrivo a Varna corrispon- 
de due volte per settimana colla partenza d’un va- 
pore del Lloyd austriaco per Costantinopoli. 

— c-0S-4 
Lettere di Buenos Ayres recano, in data 8 
ottobre, che il governo di quella repubblica, piena- 
mente d'accordo cosuoi alleati per continuare la lot- 
ta contro il Paraguay, aveva deciso l'invio d’un rin- 
forzo di 6000 uomini sul teatro della guerra. 

Il governo brasiliano stava per portare a 20,000 
uomini i rinforzi che dovevano recarsi nella Plata, 
ed aveva confidato il comando în capo delle sue trup- 
pe al maresciallo marchese di Caxias, partito il 22 
per Curupaity. 

Indipendentemente dal suo esercito, il Brasile 
rinforzerà la sua flotta per ricominciare, verso i primi 
gi orni di dicembre, un attacco generale. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>3>+0-Ge- 

Se si eccettuino le consuete ed inesauribili di- 
cerie intorno allo scopo della missione del general 
Fleury a Firenze ed intorno ai resultati presunti dei 
colloqui che quello straordinario inviato ebbe finora 
coll’uno o coll’altro ministro, nessuna notizia d’ordi- 
ne interno sì legge quest'oggi nei giornali fiorentini. 
E da tutto ciò che dai diversi fogli e corrisponden- 
denze vien detto sull’indicato argomento, sarebbe per 
certo impossibile rilevare alcun che di positivo o 
almeno di verosimile, giacchè ciascun giornale adat- 
ta alle proprie idee e tendenze politiche le informa- 
zioni relative, accrescendosi gradatamente ogni gior 
no la incertezza e la contradizione. Nè di questa 
è da ascrivere totalmente la colpa alla stampa ita- 
liana allorchè si vedono anche dai giornali parigini 
messe fuori congetture e versioni da cui la confu- 
sione è portata all'estremo. Così per esempio la Li- 
Berté , dopo avere affermato che una nuova guerra 
seoppierà indubbiamente in Europa entro il prossimo 
anno, soggiunge che il generale Fleury ebbe incarico 
di investigare se l’Italia sia disposta a prendervi par 
te 0 preferisca mantenersi neutrale. Non soddisfatto 
di questo vaticinio, un altro ancora più strano ne 
fa il citato foglio, ed è che fra i partiti poli- 
tici in Italia avrà luogo tra breve una singolare 
trasformazione ; i democratici cioè, che già si rac- 
costarono intieramente al barone Ricasoli , diverran- 
no i patrocinatori della pace, mentre il partito ‘del- 
la guerra sarà costituito da coloro che adesso s’in- 
titolano moderati. I giornali fiorentini, nel riferire 
siffatte informazioni, confermano di non comprender- 
ne per niente il significato ed osservano che era op- 
portuno accennarle solo per dimostrare come tra gli 
organi della pubblica opinione in Francia non regni 
minore discrepanza di quella che è avvertita in 
Italia, 

LU] giorno in cui le forze del partiti dovranno 
Iisurarai in seno della Dieta ungherese è prossimo 


essere troppo fici 
zione è fatta peraltro.a questo proposito dai giornali 

assi ica-in- 
molte altre: provincie dell'impero: austriaogittowaohè :. 


li 


cifico del’ governo. di Londra di fronte 
provocazioni americane. 


solvetto a 


il governo centrale ha già ecceduto la misura colle 
concessioni promesse nel rescritto e che tollererebbe 
quindi assai a malincuore concessioni ulteriori. Ora 
pare ai fogli suddetti che in questo antagonismo che 
rinasce ora più vivo che mai stia per gli ungheresi 
un pericolo molto grave, dacché il governo di Vien- 
na, ridotto all'estremo da troppo eccessive pretese, 
potrebbe usufruttare l’ antagonismo medesimo a di- 
scapito dell'Ungheria. Quindi è che i ricordati gior- 
nali di Pesth fanno un caloroso appello ai magiari 
perchè dando prova adesso della necessaria modera- 
zione lascino poi al tempo e alle circostanze di sod- 
disfare gli ulteriori loro desideri. 

Aununeiasi da Berlino che entro la prima set- 
timana del mese venturo tutti i governi del Nord 
della Germania avranno inviato in quella capitale i 
rispettivi loro plenipotenziari per preparare il pro- 
getto di costituzione della Confederazione settentrio- 
nale. Ma non si crede che questi dibattimenti diplo- 
matici debbano aver principio prima che il signor di 
Bismark siasi restituito al suo posto e d'altro canto 
lo stato di salute di questo ministro sembra non pos- 
sa permettergli di ripigliare senza un ulteriore ri- 
poso la direzione degli affari. Del resto i giornali 
di Berlino reclamano con sollecitudine il più pronto 
ritorno del signor di Bismark, giacchè osservano av- 
vertirsi nella situazione parlamentare alcune gravi 
difficoltà che abbisognerebbero di un pronto compo- 
nimento. Infatti, al dire della Gazzetta crociata, lu 
Camera nell’ affare delle dotazioni militari mo- 
Strasi i poca disposta a recedere dalle sue pre- 
tese d’ immistione , mentre il re Guglielmo d’ altro 
canto non vuol acconsentire a verun patto a che i 
nomi e le cifre delle dotazioni proposte debbano es- 
sere discussi. Inoltre qualche disparità di vedute re- 
gna tra il governo prussiano ed il sassone relativa- 
mente alla esecuzione del trattato di pace del 21 ot- 
tobre. Trattasi di regolare gli obblighi reciproci ba- 
sati sull'articolo 4 e sulle disposizioni speciali relative 
all'esecuzione di questo articolo. Secondo queste, la 
Prussia deve fornire le truppe necessarie alla guar- 
nigione della Sassonia, ma quanto alle spese di man- 
tenimento di queste truppe i due governi hanno idee 
del tutto opposte nè a produrre un accordo bastaro- 
no finora i ripetuti viaggi di plenipotenziari dell'uno 
e dell’ altro paese tra Berlino e Dresda. 

La agitazione riformista che in questi ultimi 
tempi incominciò a provocare a Londra qualche se- 
rio allarme, non è tale però da far dimenticare al- 
I° Inghilterra la questione degli armamenti. Lo spi- 
rito pubblico al contrario se ne preoccupa più che mai 
e il linguaggio dei fogli inglesi ne fa fede. Il Times 
pubblica oggi stesso il Fapporto presentato alla re- 
gina dalla commissione regia istituita sull’ esempio 
della Francia per la riorganizzazione dell’ esercito 
inglese. In questo rapporto che occupa quattro co- 
lonne del giornale, la commissione constata come da 
due anni in poi il reclutamento ordinario non dia 
risultati sufficienti per mantenere l'effettivo dell’eser- 
cito al completo. Essa suggerisce una serie di misu- 
re per incoraggiare gli arruolamenti volontari e do- 
manda la creazione di un esercito di riserva e la 
riorganizzazione completa della milizia. Oltre. tutte 
Queste cure che riguardano l’esercito di terra, altre 
€ più gravi sono dedicate alla marina. Un foglio spe- 
ciale inglese pubblica intorno allo stato attuale della 
flotta britannica ragguagli assai estesi, da cui risulta 
che una gran parte di questa flotta è divenuta inu- 
tile non essendo più in Fapporto coi nuovi sistemi 
d'attacco e di difesa, Il suddetto foglio propone di uti- 
lizzare, corazzandoli, sette vascelli a tre ponti e qua- 
Fanta vascelli a due ponti: le Spese per ogni vascel- 
lo amimontetebbero a 100 mile sterline , mentre la 
costruzione di un vascello nuovo sullo stesso model- 
lo importerebbe un costo non minore di ‘2,500,000 


sterline. Nell’ atto di raccomandare 1’ adozione di 


tale piano, il Times a sùa volta soggiunge que 


Ste significanti parole: « Soltanto allora la marina 
perduto 


Potrebbe. riprendere Ja supremazia che ha 
i ultimi tempi. Tn ogni caso piega: 


Fa arriverebbe a trovarsi sullo siesso piede degli Stati 
Uniti ». È forse guiesto il Segreto dello spirito pa. 


alle incessanti 


Si annunciò a suo tempo: che ja Russia si ri- 
o 1 pribelpy Garlo di Hohanzol.: 


lern come successore del principe Cuza sul trono 
dei Principati Danubiani. Il Giornale di I ietroburgo 
pubblica una Nota avente carattere officiale e desti- 
nata a spiegare questa determinazione. Il governo 
dello czar non aveva dapprima voluto dare la sua 
approvazione agli avvenimenti compiati nella Moldo- 
Valacchia perchè i medesimi erano, ai suoi occhi , 
contrari ai trattati. Ma avendo la Porta ricono- 
sciuto il principe Carlo ed avendo le potenze garanti 
sanzionato il suo avvenimento al trono di Rumenia, 
la Russia si è considerata in diritto di non consul- 
tare che le sue simpatie tradizionali. Malgrado que- 
ste spiegazioni, alcuni fogli più sospeltosi vanno ri- 
cercando altrove i motivi che possono aver deter- 
minato il governo russo a riconoscere il piincipe Car- 
lo, e vogliono credere che un ravvicinamento opera- 
tosi tra Vienna e Berlino non sia estraneo a questa 
risoluzione. La Nota dell’organo officiale del governo 
russo si chiude con una frase assai generica all’in- 
l'indirizzo delle potenze europee, colle quali è detto 
che la Russia desidera conservare relazioni d'amici- 
zia. Ma questa pacifica dichiarazione è troppo vaga 
per distruggere l'impressione prodotta in Europa da- 
gli armamenti che si fanno in questo momento per 
terra e per mare in tutte le parti dell'impero rus- 
so, armamenti che il nuovo imprestito contratto dal 
governo dello ezar sembra rendere anche più signi- 
ficanti. 

La verità sulla insurrezione di Candia probabil- 
Mente non si arriverà a saperla se non quando l’in- 
Surrezione sarà terminata in un modo 0 nell'altro. 
Non sono ancora molti giorni che i telegrammi di 
Costantinopoli non avevano lasciato nutrire più dub- 
bio di sorta sulla completa repressione della rivolta, 
€ per due settimane la rivolta di Creta fu conside- 
rata in Europa come affare finito. Da qualche gior- 
no invece le notizie di Candia, succedentisi nei fogli 
di Costantinopoli e d'Atene, ed i telegrammi giunti 
per la via di Trieste fanno sapere con certezza che 
la rivolta vive e continua tuttora. E questo fatto ha 
una importanza ed un significato incontestabile , ed 
ha fornito argomento al governo ateniese di indiriz- 
zare alle potenze europee una nuova protesta contro 
il dominio turco sull’isola di Creta. È a dubitare 
che quella protesta incontri presso la diplomazia , 
nelle condizioni attuali, un accoglienza gran fatto mi- 
gliore di tutte le altre che la precedettero , ma la 
medesima dimostra sempre più , siccome osservano 
i giornali austriaci, che gli sforzi tentati per differi- 
re lo scoppio di complicazioni all’est dell'Europa ri- 
Marranno impotenti. I moti di Candia coincidono trop- 
po colle proteste della Serbia, coll’agitazione insurre- 
zionale dell'Albania, con tutti gli altri sintomi infine 
forieri di vicina tempesta. Il governo greco ne sem- 
bra così bene persuaso che, malgrado le sue stret- 
tezze economiche, egli arma in questo momento con 
estrema precipitazione, ricostituendo l’esercito su 
nuove basi, concentrando truppe sulle frontiere ot- 
tomane e commettendo all’estero ragguardevoli prov- 
Viste militari. Siccome non è Supponibile che il go- 
verno greco si assoggetti a Spese sì gravi nel solo 
scopo di imitare il contegno delle maggiori potenze 
in fatto d'armamenti, così è a credere che esso pre- 
vegga nella penisola greco-illirica qualche grande ed 
imminente complicazione nella quale la Grecia pos- 
sa essare chiamata a Fappresentare una parte essen- 
ziale. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Acenzia Stefani 

Firenze 28.— La Gazzetta uffiziale pubblica il 
decreto che riconvoca il Parlamento pel 15 decem- 
bre. La stessa Gazzetta annunzia che il re nominò 
presidente del Senato Casati, vice presidenti Marzuc- 
chi, Pasini Ludovico, Torrearsa e Vacca. 

Firenze 30,—Il marchese Rudini fu nominato 
Prefetto di Palermo. 

Vienna 29. — Il Giornale di Vienna smentisce 
le voci di concentramento di truppe nella Galizia e 
soggiunge don esservi motivo a prendere tali mi- 
sure, 

Porigi 29.--La Patrie dà alcune informazioni 
sulla organizzazione dell'esercito. Assicura che forse 
i militari saranno divisi in tre categorie , cioè |’ e- 
sercito attivo, la riserva e la guardia nazionale 
mobile. L'esercito avrebbe un effettivo di 400 mi- 


| 
| 
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la; sarebbe mantenuto con una coscrizione annua BORSA DI PARIG! I Musei e Gabinetti dell’Università Romana sa. 
da 80 a 100 mila uomini. La riserva sarebbe di- 7 del 29 novembre. ranno speri al pabiiioo del me di Decembre cop. 
visa in due categorie, e comprenderà tutti i giova- ù per jo0 SI se n 52 “| glia pri tesori cinte e l'o 
ni che compirono i 21 anno e non uscirono nel sor- i per ” ” 2 |'el'primo'e ‘terzo giovedì di ogni mese ecceti tane 
teggio della coscrizione. La guardia nazionale mobi- Consolidato inglese - 88 3/8 Le ua) CALI i 


giorni festivi e di scuola. 

I di permesso per l'ingresso nei detti 
Musei inetti saranno dispensati dalla Superio- 
rità dell’Università stessa. 


_——_—r ————__ | 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 26 Novembre 1866. 


le, la cui durata al servizio sarebbe di tre anni, for- 
merebbesi dagli antichi soldati dell'esercito attivo 
congedati dopo sei anni di servizio e dai soldati che 
cessarono di appartenere alla riserva. La nuova or- 
ganizzazione darebbe all'esercito permanente 400 mi- 


AVVISO AL CLERO 


la ed eventualmente 800 mila uomini. set ATTIVO i Nella Ti palla Selrilezi in Piazza dei Ss. XII 

SS, iis È 3 Oro ed argento in cassa | Apostoli si vende l'Officio e Messa della Immacolata 
o Parigi 29. a Situazione della banéa: RO Cambiali in portafoglio . Concezione, adattata alle melodie Gregoriane dal Sa- 
di numerario milioni 17 4/5; portafoglio 22 1/3; bi- Conti correnti debitori cerdote D. Gratiliano Di Pietro, e pubblicata coi 


glietti 11 3/4; tesoro 19/10; conti particolari 23 1/4. 
Parigi 30. —Lallemand venne nominato ministro 
di Francia in China; Noel ministro presso la Confede- 
razione Argentina. 
Dresda 29. — Un reseritto reale ordina che ven- 


Mobilia della Banc. 
Riserva della Banca a forma dell 

tuto .... 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 


| tipi della R. C. A. in sesto Corale rosso-nero, 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


È stato non ha fuer rinvenuto girovago un in- 
dividuo Sordo-Muto dell'apparente età di anni 2; 


» 102108 419 
6360416 447 


gano compilate le liste elettorali pel Parlamento del Passivo ll lacero nelle vesti, e scalzo. Sottoposto all’ ispezione 

Nord. La Camera dei deputati adottò ad unanimità || Biglietti in circolazione ......... «—* 3634000 — Îl dell” Interprete dello Stabilimento dei Sordo-Muti 

il trattato di pace colla Prussia. Gitosni: «ella; Penca mon ancora presenta) al pa: 4 {onde conoscerne il nome e cognome, quello dei ge- 
gamento: * a nitori, e la Patria, 


nulla si è potuto ottenere. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia, onde la 
famiglia cui appartiene possa somministrare a que- 
sta Direzione Generale le notizie relative al predet- 
to Individuo per le opportune provvidenze, 

Si è rinvenuto sulla Piazza del Quirinale un 
biglietto della Banca dello Stato Pontificio. 

È stato pure rinvenuto presso la piazza Colon- 


Pietroburgo 29.—Il ministro della guerra ordi- 
nò che vengano rilasciati congedi provvisori in se- 
guito al reclutamento straordinario. Il principe di 
Galles è partito per Berlino. 

Atene 26. — Si ha da Candia che il giorno 28 
Must attaccò un convento di Retimos occupato 
dlagl'insorti comandati da Coroneos. Dopo una lotta 
sanguinosa l'attacco fu respinto, Mustafà ritornò ad 


Conti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti gredito! 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi 


» 157571 159 


L'attivo supera il passivo di .... .. » 4279975 322 
che si compone come appresso: 
Capitale della Banca 


Biserva della Banca a forma dell'ar- 


1000000 — 


A ticolo 5° dello Statuto .......,.. » 155180 — na un porta moneta contenente danaro. 
Apocorno. . || rnteressi, Commissioni, Profitti ePer- Nel giorno 6 del corrente fu rinvenuta nella 
Marsiglia 29. Costantinopoli 24. — Giornali dite... « » 124795 323 Piazza di Spagna una ciappa da cinta da donna. 


turchi annunziano che una parte dei candioti con- 
tinua a resistere. Credesi che il ministro Ali Pascià 
arà presto rimpiazzato. Essendo cessato il cholera 
ilasciansi patenti nette. 

Nuova Yorh 417. — Dicesi che Massimiliano 
Siasi imbarcato a Vera Cruz per l’Avana. 1 federali 
hanno occupato Matamoras. 


Si deduce a pubblica notizia, perché chiunque, 
cui spettano, possa promuovere a questo Dicastem 
la domanda per la restituzione + che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 28 novembre 1866. 

Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 


— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dea Ponta Commiss. di Governo. | 


©SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale Q8" += 757%, QUI 730°", 89; 1'2 2." 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=02.80 R. 


_———r — 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


4 11,3,0. 
+4 89,8 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Ì 29 Novembre } 


Stato del cielo 


là 
Riagii in decimi 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 

6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


di 
relativa| assluta;| cielo scoperto 


156, 3, 411,2 2.82 |6cim 


in Via dell'Orso distinta 

12, 13 e 14 composa 
di sotterranei, } rreni, due piani su- 
periori e soffitte abitabili, due cortili, acqua 


Simile di annui se. 76 detratta la rata 
di commodo gravante il Casamento in Via 
della Chiavica del Bufalo n. 130, e 132, 
con rivolta alla Via di S. Andrea delle 


spondere all'istanza diretta ad ottenere il 
pag. di sc. 3 lavori di calzolaro, 

Per il Cancelliere 

P. Semprebene Sost. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Hlmo sig. Ass. Lauri 


Ad ist. del sig. Gregorio Pesarini ne- 
goz. di Calzoleria domto Via de’ Pianella- 
ri n. 16 rapp. dal sott. Proc, Rotale. 

Attesa la cont. del giorno 30 corrente 
Sbre : si cita per la seconda volta Giulio 

in d'incog. dotmlio a forma del $ 483 
del vig. Reg. a comp. alla pina ud. ‘dopo 
tre giorni per sentirsi condan. al pagam. di 
sc. 27 25 dovuti allo Ist. per lavori di cal- 
zoleria, come alle Prove in atti, e per d. 
Somma emanarsi Sent. di condanna di sor. 
{c, e spese del presente giudizio. 


Aflissa oggi 30 Ibre 4866, 


Andrea Zecca cursore 
Luigi Marini proe. Rot. 


ed a rogito del n 
confezione del legale Inventari: li 
beni spettanti alla successione di otto 
De Cousandier mancato ai Vivi ab intestato 
li 6 di questo m e, A forma del S 1548 si 
deduce a notizia del pubblico. 

Roma 29 9bre 1866. 


Ant. Torriani Not. 
Illo sig. avv, Leuri Ass, 
Ad istanza di Giovanni Za . 8'in- 
tima” Lucio Docci pe, nea 


Mazzella stante l’incog. dom. a com 
il giorno 6 decembre ore 12 merid. sei 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi procedere alla vendita del- 
l’infrascritti fondi e canoni, tanto unitamen- 
te che separatamente s’invita chi bramasse 
farne l'acquisto a presentare l'offerta chiusa 
@ sigill entro giorni 30 a datare da oggi 
in carta da bollo nello Studio del’ sotto» 
scritto Notaro in Via di Campo Marzo n, 73, 
ove 


che le offerte si riceveranno a 
tto di- essere prese in considera- 


‘iuseppe Garroni Not. 
Descrizione dei Fondi 


cielo a terra libera di canone 
della Vite N. 73 74 75 compo» 
Sta di boitega, locali terreni (e due Piani 


superiori. 
gramaro poito 


Locale terreno ad uso di 
alla Via delle Guai d’oro n.16. Pi 

Canone ossia diretto dominio annui 
s0. 440, gravante il Palazzo che forma an. 
golo sulla Piszza di 8; Andrea della Valle 
segnato col n. 3 coi antiesse, 
ed Casamento attiguo segnato col n, 4, n 


‘overanno i necessar) schiarimenti, . 


Fratte n. 20 e 21. 

Simile di annui scudi 15 gravante una 
parte del Casamento posto nella Via della 
Chiavica del Bufalo n. 126 

Simile di annui 4 gravante il ter- 
reno vignato con cas to fuori la Por- 
ta Salara, e Pinciana , luogo detto il 
Crocefisso di pezze 14 

Simile di annui sc. 4 gr 
no vignato situato fuori la 
Salara della quantità di 

Simile di annui sc. 4 
reno vignato con casa, post: ori la Porta 
Pinciana nel luogo detto i Monti oli. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA vi 
La Ven. Chiesa di S. Maria di Loreto 


dei Piceni in Roma essendo venuta nella 
determinazione di vendere, prerio il bene- 


lacito A lico i. qui sottodescritti fondi, 
invita chiunque volesse istarli anche 
separatamente di presentare la sua. offerta 


sato qual termine ricamo. le offerte 
per èsser prese razione, 
sato dimento È vl 
me del rel Il 
rta pesi ogni altro 


80) 
li 28. novembre 1866: 
Dominio MONANCIoo dit mo Vi- 


di trevi; una porzione di detta Casa al 
num. civico 12 è di dominio diretto del Ven. 
Monastero delle Dame del S. Cuore alla 
Trinità de’ Monti e gravata dell’annuo ca- 
none di sc. 22. 

Rimessa con locale superiore situata in 
Via di Porta Leone n. 130 A. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Il luogo Pio proprietario dell’ 
to st vendo deciso K 
Enfiteusi a terza genera: revio il de- 
neplacito Apostolico ) invita chiunque vo- 
glia accudire a tale contratto a dare la: 
Offerta chiusa e sigillata nell'Officio dell 
' fr. Notaro entro il te di 30 giorni 
uo canome non 
anta; scorso il qual 
termine si apriranno le offerte per aversi ie 
conside ne. 
Roma li 22 novembre 1866. 
ico Monti Notaro 
Presso il medesimo Notaro esistono li 
schiarimenti ed il relativo Capitolato. 


Indicazione del fondo 
Casa da cielo a terra posta in Rome 


rtolomeo de* Vaccinari n. 23; 


tl to Via della Mor- 
pa Lear pianterreno, tre pia- 
ni superiori, soBitte © cantine. 


